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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giscard lancia 
il dialogo tra 
Europa e MO 
GUcard, In viaggio nel Collo Pertico, lancia un 
nuovo dialogo tra Europa e paesi del petrolio, 
rlconoice I diritti dei Palestine»! e chiede di 
tenere II Golfo fuori dal conflitti. IN ULTIMA 

La domanda che nasce dagli scandali 
e che tocca tutti gli italiani 

La «questione morale» 
Come si deve reagire? 

E' facile immaginare il sentimento 
di milioni di sportivi dinanzi alle ri
velazioni (vere? false?) di una così 
diffusa corruzione nel mondo del cal
cio. E' altrettanto facile intuire ciò 
che è passato nella mente di tanta 
gente dopo le confessioni di un mini
stro beneficiato da miliardari banca
rottieri Sì, è vero, si sta riaprendo 
in Italia una « questione morale ». 
Troppi fatti vergognosi si stanno ac
cumulando. Solo un paio di mesi fa 
ci siamo trovati dinanzi alla possibili
tà di un « buco » petrolifero per una 
incredibile faida di potere attorno 
alle tangenti ENI. Vi sono migliaia 
di risparmiatori che ancora attendono 
di sapere se potranno recuperare al
meno in parte i soldi dissoltisi con 
il crack Sindona. Il tutto aggravato da 
un senso di ingiustìzia che le masse 
avvertono sempre di più per la pro
va di irresponsabilità che viene dai 
gruppi dirigenti e per il peso della 
crisi che grava sulle loro spalle. La si
tuazione è grave. Si sta ricreando il 
torbido scenario di qualche anno fa, 
quello scenario che — non dimentichia
molo — l'avanzata comunista del 1975 

e del 1976 riuscì in parte a lacerare. 
Tornano alla mente nomi che sembra
no dimenticati: Lockheed, Lefebvre, 
Crociani. Tanassi. 

Se così stanno le cose, se stiamo 
scivolando su una china così perico
losa, non bisogna abbandonarsi al
l'emotività e alla retorica. La fred
dezza di nervi, l'impegno a compiere 
un'analisi razionale dei fatti e delle 
loro cause si impone, più che mai. 
Perchè il pericolo maggiore è la fru
strazione, la rassegnazione, la dimis
sione generalizzata dell'opinione pub
blica. Bisogna fare attenzione. Non 
c'è dubbio che i prepotenti hanno bi
sogno — per dominare — dei codardi, 
e i corruttori dei corrompibili. Ma, 
dopotutto, la vera partita non si. giuo-
ca entro i meandri della prepotenza 
e della corruzione, si giuoca a livello 
dei grandi schieramenti politici, del 
senso comune, del comportamento 
collettivo, della morale complessiva 
della comunità nazionale. Ricordiamo
ci sempre che il pericolo maggiore 
non è tanto che vi siano in Italia cen
to, mille, diecimila corrotti, ma che 
vi siano dieci, venti, quaranta milioni 

di inerti e di sbandati. Ma proprio 
per questo bisogna colpire i corrotti 
con estrema decisione: perchè non ci 
siano alibi per nessuno, perchè la 
mela marcia non infetti il paniere. 

Come colpirli, allora? Come abbia
mo fatto col terrorismo. E, cioè, ri
fiutando di attribuire tutto alla crisi 
dei valori, alle mancate riforme, alla 
protesta degli emarginati ma arri
vando invece a scoprire — e così a 
colpire — i concreti disegni, le con
crete organizzazioni, i concreti diri
genti. Ecco perché è urgente, di fron
te a questi scandali, una comprensio-
ne lucida e razionale dei meccanismi 
del potere, di come si sono trasfor
mati certi partiti, del nuovo persona
le politico alla * americana » che si 
va affermando in essi. Bisogna vede
re. insomma, i tanti « Evangelisti » 
e non solo l'Evangelista Franco di 
cui si discute. 

Insomma, la scelta è questa: con
cludere che non c'è nulla da fare, op
pure insistere nella ricerca del ban
dolo nella matassa. Esiste questo ban-

(Segue in penul t ima) 

IL CASO EVANGELISTI 
VENERDÌ' ALLA CAMERA 

Quali annunci 
darà Cossiga? 

Interventi tributari del Comune di Roma 

EinngplUlì può re^lare 
nel go\erno? O si dimet
terà? I.a DC sta pensando 
a niiMire a riparatrici », e 
quali? I denari regalati ro
si <:encro*aiiientL' dai Cal-
tacirone saranno restituiti 
alle \ i tt ime del crack dei 
ro-trutlnri? Quali oscure 
ir.ano\re si na?rondotio die
tro a questo come ad altri 
recenti smwl.ili ( P E N I , 
Sindona) che sembrano di
ventati anrhe uno «trumen-
t<> di lotta politica e di 
potere all'interno della DC 
e di reni parlili? Come 
aiorherà lo scandalo K\an-
£elÌMÌ nel profi l i lo duro 
-contro tra macainran/a e 
minoranza nel Consiglio 
nazionale della DC? 

Ieri i liberali «ono an
dati da Co->i;:a. Zannile li.i 
rhie-lo al precidente del 
Con-iulio « -e ~ti-=i~la an
cora ii rapporto di fidu
cia •» che susseri, appena 
••elle nie-ì fa. la nomina 
ili K\.in^eli>li a ministro. 
Osili *i riuni-re il diretti
lo dei deputati de. Publio 
Fiori pre\ede che *i trat
terà di una di-cu*»Ìone * an
tipatica » ma nere-.-aria. e 
che de\e andare fino in 
fondo; «e ro*ì non fo«ie 
— acpiunze un altro par
lamentare — *i finirebbe 
per dare ragione a riti par
la della. DC rome ili una 
« a—.oria/ione per delinque
re ». Nella DC c*è anrhe 
chi ha rliieMo la m i n ora
zione straordinaria di tutti 
i deputali. Ma l'atle-a è 
per la seduta di xenerdì 
pro«imo della Camera dei 
deputali ron\ orata per di
scutere interpellanze e in
terroga/inni e per a-rnha-
re le dichiarazioni «lei pre
sidente de! Con-i=Itn. 

Ieri infalli è «tato an
nunciato a Monieritorio che 
*arà per-onalmenle Co»-isa 
a e-primer«" le \ abitazioni 
e le deci-ioni ilei co\erno 
tuila rlamoro-a \icenda. 
I„i -celta drl pre-Sdente del 
Con-izlio «li pre-entar-i di 
fronte alla Camera ha fat
to na-cere Ira sii o--erAJ-
tori la -uppo-izionc rhe cali 
po--a annunciare l'allonta
namento dì K\angeli»ti dal 
goxerno. 

ÌJt po-izione dell'altuale 
mini-lro della Marina Mer
cantile è intanto all'e-ame 
del Comune di Roma «olio 
il profilo delle inadempien
ze tributarie. I l romnni-ia 
\ etere. a--e--ore ai Tribu
t i . a \e \a detto al miniMro 
Rexiglio rhe l'ammini-tra-
jtione capitolina è imprsna-
ta a far Iure Milla «iliia-
jinne patrimoniale di quan
ti inno rumini l i nella vi
cenda. ed a\e\a anrhe pro-
pn-lo una qualche forma 
di coordinamento tra eli 

organi rhe si occupano del
la faccenda. Dall'ammini
strazione finanziaria final
mente sembra giungere 
qualrlie riscontro positivo 
a Inlc richiesta. Ieri intan
to è circolala anrhe la no
tizia di fonte giudiziaria 

» «erondo cui ehi ha pre*o 
indebitamente i soldi dai 
Callagirone dovrebbe re
stituirli ai legittimi credi
tori. quelli defraudali e 
condotti taholla al dis
sesto. 

Ma al di là della -nrle 
politica e penale dell'on. 
E\ancelUti, l'inlerrogativo 
politico rhe reMa è: quale 
«ara l'atteggiamento della 
DC. chiamala in rau-a dal
lo ste«o K\aiiEeIiMi in tut
te le sue correnti? Si a u 
stera al tentativo di offu
scare - l ì •elementi. «*hiari<-
Bimi e grati, rhe la faccenda 
KtanceliMi-Callazirone an
cora una tolta mene in 
Iure? 

Quella che è tenuta al 
pettine, stavolta in forme 
più rozze e perfino srnt-
te-rhe. è una questione 
morale deri*i\a con la qua
le non si può e\ ilare di 
fare ì ronl i : -e sìa tolle
rabile. in quello nostro 
pae*e. una tale rommÌMÌo-
ne Ira gruppi politici domi
nanti e renlri del potere 
finanziario, pubblico e pri
mato. I.'epi-odio Et angeli-
«lì-Calla=irnne. rome sia 
quello deH"Italra*-e di Ar
cami. non è l*impre*a so
litaria di un manceginne 
rhe approfitta della Mia 
carica i-titnzìonale per lu
crare indebiti profitti. Pur
troppo. questo è «empre 
arradntr.. Ciò rhe emerse 
è l'esistenza di un perso
nale politico di tipo nuovo. 
all'americana, in m i il fac
cendiere.- il prorarriatore 
di mediazioni («i \e«la la 
rissa «ulle lamenti del-
l 'F.NIt. il ronlrollore di 
renlri di potere, e l'affari
sta in proprio «i fondo
no. ¥.' questo il nuoto 
R rondo di far politìra »? 

Mia festa di Caltasirone 
iniertensono tulli , lo dire 
F.tanreli-li: pedonassi po-
l i l i r i . ministri, masistrali. 
comandanti dei carabinieri 
e della gnardia di finan
za. siomali-ti di erido. 
I snidi — dice .incora Ftan-
telisti — li hanno presi 
tulli. W»n a raso, nel Con
siglio dei mini-tri di qual
che eiorno fa. F.tan«eli«li 
avrebbe carenilo attestati 
di «lima e di «olidarieià 
da parte del rolleta Bi«a-
slia e da parte dei rappre-
«enlanli «orialdemorralicì. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 
E IN CRONACA 

« Lo crisi deve considerarsi aperta » 

Lombardi: le tesi 
di Craxi facilitano 
i ricatti della De 

ROMA — Riccardo Lombardi. 
presidente del Partito socia
lista. ha manifestato aperta
mente il proprio dissenso con 
le ultime prese di posizione 
di Bettino Craxi. rimproveran
dogli prima di tutto di aver 
detto (con l'intervista a Pa
norama) il contrario di ciò 
che decise la Direzione del-
PSI quando considerò finita 
la tregua concessa a Cossiga 
e quindi necessaria l'apertura 
della crisi di governo. « La 
crisi — afferma Lombardi — 
deve considerarsi aperta », 
anche se la si dovrà forma
lizzare definitivamente dopo 
che la Democrazia cristiana 
avrà eletto il segretario poli
tico e i suoi nuovi dirigenti. 

Craxi aveva sostenuto la 
tesi opposta. (« lo, aveva 
detto, non mi alzo in piedi 
alla Camera a decretare la 
morte di questo governo se 

non so in anticipo come so
stituirlo »). Lombardi questa 
tesi la respinge seccamente: 
in base alle decisioni della 
Direzione del PSI — obiet
ta — Craxi « non arra biso
gno di alzarsi alla Camera: 
anche se egli resterà seduto, 
il presidente del Consiglio 
dovrebbe presentare le dimis
sioni al presidente della Re
pubblica, per essere semmai 
rimandato da quest'intimo in 
Parlamento a chiedere la fi
ducia ». Perciò, è giudicata 
semplicemente e abusiva » la 
affermazione di chi*(il capo
gruppo Balzamo) ha detto 
che i socialisti si trovano, ora. 
in un'« area neutra ». 

Il netto contrasto che è 
esploso tra i due massimi di-

C . f. 

In Rhodesia 
maggioranza 

assoluta 
a Mugabe, 
leader della 
guerriglia 

(Segue in penultima) 

A Roma da oggi al 24 marzo 
firme contro il terrorismo 

« Siamo contro la barbarie, per la civiltà. Siamo contro la ! 
morte, per la vita ». Cosi la petizione del Comune di Roma 
contro il terrorismo. lanciata ieri. nel_ corso di una conferen
za stampa in Campidoglio. I primi a firmare sono stati il sin
daco. compagno Petroselli e monsignor Venier. capufficio 
stampa del vicariato. La petizione verrà diffusa in tutta la 
città fino al 24 marzo, quando corredata da centinaia di mi
gliaia di firme, verrà consegnata al presidente della Repub
blica, Pertini. 

A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 

SALISBURY — La guerriglia 
vince anche sul terreno poli
tico. Dopo aver obbligato i 
coloni e i loro sostenitori al 
compromesso con la lotta 
armata popolare, i combat
tenti del Fronte patriottico 
stanno conseguendo una cla
morosa vittoria elettorale. 
Appare ormai certo: l'uomo 
che piti i coloni e i sudafri
cani temono, Robert Mugabe, 
sarà il vincitore di queste e-
lezioni. Lo Zimbabwe indi
pendente non nasce nel segno 
del collaborazionista Muzo-
rewa, ma dei freedom figh-
ters, dei combattenti della 
libertà. 

Le cifre ufficiali e definiti
ve si conosceranno soltanto 
oggi, ma la tendenza era 
chiara fin da ieri sera: il 
sìmbolo del gallo è di gran 
lunga in testa. 

Nella tarda serata, fonti au
torevoli hanno annunciato — 
sia pure ancora in via uffi
ciosa — che Mugabe avrebbe 
ottenuto 55 dei cento seggi del 
futuro parlamento rhodesia
no; e Joshua Nkomo 20 seg
gi; mentre il vescovo Muzo-
rewa, attuale primo ministro, 
ne avrebbe avuti da 3 a 5. 

I bianchi,^ che sono solo 
il 4 per cento della popola
zione, dispongono di ven
ti seggi su cento e gli a-
fricam si disputano gli altri 
ottanta, per cui con il 50 per 
cento dei voti si ottengono 
approssimativamente quaran
ta seggi mentre per avere la 
maggioranza assoluta in Par
lamento un partito o una 
coalizione di partiti africani 
deve conquistare ben il 63,8 
per cento dei 2.700.000 voti 
africani. 

Malgrado queste difficoltà 
il Fronte patriottico, cioè l'al
leanza tra i due movimenti 
che hanno fatto la lotta ar
mata sotto là direzione di 
Mugabe (ZANU) e di Nkomo 
(ZAPU), avrebbe dunque con- j 

Guido Bimbi i 
(Segue in penult ima) | 

Una pesante ombra di sospetto sul mondo del calcio 

I CALCIATORI NEGANO 
Ricatto, vendetta o verità 
Oggi la Procura di Roma esaminerà l'esposto presentato da due romani, co
nosciuti come accaniti scommettitori — Interrogati Giordano e Cacciatori 

E adesso che cosa succede? 
L'Italia calcistica (ma non so
lo quella) trattiene il fiato. 
Idoli osannati rischiano di ca
dere impietosamente infranti 
dai piedistalli che si sono co
struiti domenica dopo dome
nica. Eroi della domenica ri
schiano di affondare nel pan
tano della corruzione, degra
dati al ruolo di « bustarella-
ri », di passare alla storia 
del più popolare sport italia
no come gli autori di un gran
de € bidone ». 

E adesso che cosa succede? 
La giustizia sportiva e quella 
ordinaria dovranno andare al 
fondo. Stavolta le cose non si 
possono lasciare a metà, bi
sogna arrivare alla verità, bi
sogna che i giudici accertino 
se chi ha presentato la denun
cia è un mitomane, è un ri
cattatore o se invece quello 
che dice è vero, in tutto o 
in parte. 

Può sembrare ingenuo dir
lo ma bisogna dirlo: non si 
può vedere ripetere il copione 
di altre volte: un presidente 
irascibile e incauto che dice 
di un arbitro < che è la ro
vina del calcio italiano » e 
poi tutto si accomoda. Ora 
ci sono- accuse precise a 27 
calciatori, fra i quali alcune 
€ glorie nazionali ». 

Ci sono già troppe ombre 
(e non solo ombre) sulla vita 
di questo Paese, troppi esem
pi di corruzione per lasciare 
in sospeso questa vicenda, per 
chiuderla in « qualche modo ». 

Naturalmente tutti gli ac
cusati sono innocenti, fino a 

Un commerciante di frutta, Massimo Crociani e il proprie
tario di un ristorante, Alvaro Trinca, entrambi romani e 
tenaci scommettitori, stanno facendo tremare quello che 
si riteneva un mondo beato, a sé stante, quello del calcio. 
Un loro esposto, che accusa 27 giocatori (fra i quali Al-
bertosi. Paolo Rossi. Giordano. Savoldi, Casarsa e mezza 
Lazio) per truffa e di essersi prestati a partite « addormen
tate », sarà preso in esame stamane dalla Procura di Roma. 
Dopo la minaccia in TV dal portiere del Milan Albertosi, i le
gali dei giocatori laziali coinvolti nella vicenda presenteranno 
a loro volta oggi querela per diffamazione e calunnia nei ri
guardi del Crociani e del Trinca. Parallelamente all'inchiesta 
giudiziaria, è in corso anche quella della Federazione e ieri 
a Coverciano il dr. De Biase ha ascoltato Giordano e Cacciatori. 

NELLO SPORT 

prova contraria. Ma non con
dividiamo la posizione di chi 
dice « non può essere ». Pur
troppo nulla autorizza l'opi
nione pubblica ad escludere 
per principio che quanto si 
dice possa essere accaduto. I 
cattivi esempì sono sempre i 
più seguiti, purtroppo, ed è 
illusorio pensare che il mon
do del calcio sia un'oasi feli
ce in un mare in tempesta, 
che possieda in sé gli anticor
pi necessari per stroncare sul 
nascere un'infezione che ha 
già colpito in misura così lar
ga la vita del Paese. 

Nessun « colpevolismo », 
quindi, ma neppure nessun 

« innocentismo ». 
E adesso che succede? Gli 

esperti parlano delle possibi
li sanzioni verso gli eventuali 
colpevoli (squalifiche, radia
zioni) e le loro società di 
appartenenza. I pareri, su 
questo punto, non sono con
cordi. 

Ma intanto, dopo mesi di 
sussurri, e i gridi di ades
so, c'è già chi paga: è la 
credibilità del calcio. Non è 
la prima vòlta che si parla 
di partite « truccate*, che si 
insinua di risultati « addome
sticati ». Chi si interessa di 
calcio sa che sono molte le 
« roct » che circolano su par-

E ai « 13 » quasi mezzo miliardo 
ROMA ~ Quote grosse ai vincitori del Totocalcio di dome
nica 2 marzo. Ai sei « 13 * spettano lire 467.596.200; ai 370 
vincenti con « 12 » lire 7.582.600. I tredici sono stati realizzati 
a Monopoli, a Genova città, a San Paolo Belsito vicino Nola. 
a Caivano della zona di Napoli, a Rieti • a Roma città. 

tite « comprate » da squadre 
pericolanti o da aspiranti al
lo scudetto. Certe « epurazio
ni » a fine campionato si spie
gherebbero anche così. Del 
resto, ci sono stati parecchi 
casi di giocatori colpiti da 
lunghe squalifiche per questo 
raott"i?o, e più di una squadra 
retrocessa. 

Malgrado ciò la gente va 
sempre agli stadi, ascolta con 
l'orecchio incollato alla radio 
« Tutto il calcio minuto per 
minuto », guarda le partite 
alla tv. Ma questa volta la 
« bomba » è grossa. La noto
rietà dei nomi coinvolti pone 
la vicenda ben al di là del 
caso spicciolo- di corruzione 
per diventare un « affare », 
un'organizzazione ramificata. 

La prima reazione del ti
foso e no è questa: ma allora 
non c'è proprio più niente 
di pulito, di onesto, di credi
bile? 

Non abbiamo mai pensato 
(checché ne dicano alcuni ad
detti ai lavori) ad una con
genita « purezza » del calcio 
che non può non essere per
meabile ai mali del nostro 
tempo. Ma adesso abbiamo 
il sospetto che il fenomeno 
sia così esteso da mettere in 
dubbio tutto e tutti, proprio 
come purtroppo succede in 
altri e ben più importanti set
tori della nostra vita. E que
sta è già una sconfitta. Non 
del calcio e dello sport ma 
nostra, di comunità ciotte. 

Ennio Eleni 

L'incontro di Sandro Pertini con gli operai di Taranto 

Tra i «caschi rossi» dell'Italsider, 
la fabbrica degli omicidi bianchi 

L'accoglienza calorosa, con gli applausi e i pugni chiusi - «Benvenuto compagno, ti sen
fiamo uno di noi» - L'appello del presidente della Repubblica contro il terrorismo 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Questo operaio 
dai capelli bianchi che dice 
a Pertini e benvenuto compa
gno, fi sentiamo uno di noi », 
sta ' parlando a nome della 
classe operaia più giovane 
d'Italia. Braccianti e conta
dini che si sono calati in te
sta l'elmetto rosso dei metal
meccanici dell'Italsider nel
l'arco dell'ultimo ventennio. E 
ora sono qui a migliaia, nel 
piazzale dell'acciaieria tra le 

Direzione PCI 
La riunione della Dire

zione del PCI è convoca
ta per giovedì • marzo 
alle ore 9. 

sagome nere di altiforni. sul
lo sfondo lo scenario lunare 
delle grandi concentrazioni in
dustriali solcato dai grossi tu
bi del gas. le ciminiere, i ci
clopici carri-ponte: quello da 
cui è caduto, sfracellandosi. 
l'ultimo dei 400 uomini che il 
lavoro in questa fabbrica ha 
ucciso in venti anni, dista me
no di cento metri dal palco 
su cui sale Pertini. 

Un palco tirato su alla buo
na. e in fretta. Perché questo 
incontro non era previsto e 
non doveva esserci. I respon
sabili di questa città operaia 
di 21 mila abitanti, costruita 
dall 'In ai margini di Taran
to. avevano stabilito per Per
tini una visita da cinegior
nale, sosta davanti ai forni e 
via a sentire i discorsi dei 
dirigenti. E invece gli operai 
hanno voluto e ottenuto che 

il presidente si fermasse In 
mezzo a loro, hanno preso 
due ore del e monte » riserva
to alle assemblee, e adesso 
sono qui ad accogliere Per
tini come « uno dei nostri », 
e anche a ricordargli che 
< questa fabbrica — spiega 
un cartello — produce anche 
morti, invalidi, malati >. Di
ce Fernando Blanda, dell'ese
cutivo del consiglio dei de
legati, che su 21 mila operai 
5 mila sono ormai diventati 
inidonei al lavoro e restano 
ai margini dei processi pro
duttivi. Essere operai in Pu
glia è una fortuna. Ma una 
fortuna che troppo spesso si 
paga cara. E anche questo. 
o soprattutto questo, è il prez
zo di uno sviluppo labile e 
precario. L'impatto con la 
grande industria, avvenuto 
quasi all'insegna del provviso

rio, ha creato nuovi e dram
matici squilibri. 

Pertini sa. e non si stanca 
di ripeterlo, che proprio di 
queste situazioni c'è chi ap
profitta per distillare l'atro
ce miscela del terrorismo. 
E forse per questo dal pal
chetto al centro dell'Italsider 
lancia quello che egli stesso 
definisce un appello a una 
nuova Resistenza, una chia
mata alla mobilitazione ope
raia contro i nemici della de
mocrazia. 

Lo hanno accolto coi pugni 
chiusi e al canto di e Bella 
ciao »: e sentendo questa can
zone dice agli operai: c le r i 
mi sono raccolto in omaggio 
nella cella di Gramsci, mio 
compagno di carcere, oggi 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Estremo, commosso saluto a Rossitto 
Con un lungo applauso una folla commossa e tesa, con tanti volti del Sud, ha dato ieri 

l'estremo saluto a Feliciano Rossitto. Per l'intera giornata, nella sode della CGIL, un inin
terrotto omaggio di dirigenti del PCI. tra cui il compagno Enrico Berlinguer, di esponenti 
sindacali, di braccianti, operai e giovani giunti anche dalla sua terra siciliana. Hanno ri
cordato la figura e 1 opera del dirigente scomparso i compagni Paolo Bufalini e Agostino 
Mariancttj. A PAGINA 2 

proponiamo un organigramma 
"T)O.V.4.V7, dunque, alle 
"l0 si aprirà li tanto at
teso Consiglio Nazionale 
della DC e a noi, per pre
sentarlo, pare sia ottima 
cosa seguire il consiglio 
datoci dal compagno sen. 
Riccardo Romano: rivede
re — e riportare per buo
na memoria dei lettori — 

t titoli con i quali Vorga-
no ufficiale dello Scudo-
crociato, « // Popolo », ha 
net giorni scorsi dato no
tizia quasi sempre su tut
ta la prima pagina e a vi
stosissimi caratteri, dei la
vori del Congresso testé 
conclusosi. Venerdì 15 feb
braio (giorno di apertu
ra): «Un Congresso per 
adeguare il partito alla 
nuova società». Sabato 1S 
febbraio: «La DC rilan
cia la sfida per una "nuo
va società" ». Domenica 17 
febbraio: «Dal Congresso 
DC proposte e scelte di 
grande respiro ». Lunedì 
li febbraio: «La politica 
di solidarietà al centro del 
dibattito de». Martedì 19 
febbraio: «La DC per un 
rapporto chiaro con i par

titi della sinistra». Mer
coledì 20 febbraio: «Pro
poste e scelte chiare per i 
problemi del Paese». Gio
vedì 21 febbraio: «Una 
DC forte e unita per an
dare avanti». Venerdì 22 
febbraio: « La DC preci
sa le sue scelte per una po
litica di solidarietà». E 
infine sabato 23 febbraio, 
ma questa volta su tre 
sole colonne, in caratteri 
scoraggiati: «Tra due set
timane le scelte della DC». 

Avrete notato come si 
faccia un grande consu
mo di termini come: «c/tia
re », « scelte » e « unita » 
e come, al contrario, Vim-
petuoso, travolgente inizio 
dei primi giorni e dei gior
ni seguenti, finisca in un • 
rivoletto pietoso e sconfit
to. Ora sta per aprirsi U 
Consiglio nazionale e i de-

' mocristiani. quelli delle 
scelte e della chiarezza, 
non sanno neanche se il 
Congresso sia finito o stia 
per cominciare? mezzo 
partito dice che il « pream
bolo » è stato presentato 
quando ti stavano già am

mucchiando le sedie e i 
delegati si erano già infi
lati » cappotti, mentre V 
altro mezzo partito dice 
che ormai non c'è che da 
votare e che, in sostanza, 
questo Consiglio nazionale 
non è che un seggio elet
torale chiamato ad eleg
gere Torganigramma. che, 
d'altronde, non si sa qua
le sia. 

Proviamo noi a suggerir
ne uno. che ci pare otti
mo. Presidente del parti
to: Bisaglia. ET un gerar
ca, Marcia su Roma della 
DC. mangiafagioli e se
duttore di contesse fasul
le. Segretario del partito: 
Rossi di Montelera, stu
dioso. uno dei più acuti 
intellettuali moderni. Te
soriere: Gaetano Cottagi-
rone, che risiederà in per
manenza a Palazzo Stur-
zo, e il cui ufficio sarà 
riconoscibile da un grande 
cartello recante questa 
semplice e cordiale scrit
ta: « A' DC, te serve qual
cosa? ».' A qualsiasi ora 
del giórno c'è la coda. 

Fortebr accio 

Centomila 
lavoratori 

manifestano 
a Roma 

sabato 29 
ROMA — Oltre centomi
la lavoratori a Roma il 29 
marzo per « una manife
stazione nazionale di 
massa» in piazza del Po
polo nella quale inter
verranno Lama, Camiti • 
Benvenuto. Lo ha decito 
ieri la segreteria della 
Federazione unitaria Cgll, 
Cisl. Uil per rilanciare la 
vertenza aperta l'estate 
•corsa col governo sulla 
redistribuzione del reddi
to (rivalutazione delle de
trazioni fiscali ai lavora
tori dipendenti e degli 
assegni familiari) e sul 
problemi dell'occupazione 
• del Mezzogiorno. La 
manifestazione, per la 
prima volta, avverrà di 
sabato, senza II sostegno 
dello sciopero generale. 

A 
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Ieri a Roma j funerali del dirigente sindacale scomparso 

Folla di lavoratori, gente venuta dal Sud 
per restremo saluto a Feliciano Rossitto 

Commosso omaggio di vecchi compagni di lotta, sindacalisti e dirigenti del PCI - I discorsi commemorativi di 
Bufalini e Marìanetti dinanzi alla sede della CGIL - « Un meridionalista, profondo assertore dell'unità sindacale » 

ROMA — Sono tanti i volti 
di braccianti, di operai, di 
giovani nella folla stretta at
torno al feretro del compagno 
Feliciano Rossitto, li. dinan
zi alla sede della CGIL. C'è 
qui, dice Marìanetti, nella 
commoss'a commemorazione 
«la gente del Sud. la nostra 
gente, la sua gente » riuni
tasi per l'estremo addio ma, 
soprattutto, « per raccogliere 
l'eredità che idealmente ci 
ha consegnato questo mili
tante coerente e fermo, un 
dirigente stimato e amato, 
un combattente e lavoratore 
valoroso », come lo ricorda 
il compagno Paolo Bufalini. 

Tutti lo ricordano così. « Il 
suo costante impegno politico 
e ideale, la sua straordinaria 
"generosità, il suo grande spi
rito di sacrificio restano — 
ha scritto la compagna Nil
de Jotti, presidente della Ca
mera, ' alla moglie Maria — 
una lezione indimenticabile >. 

Per l'intera giornata l'o
maggio alla salma di Feli
ciano Rossitto è stato ininter
rotto, dei compagni Enrico 

Berlinguer. Emanuele Maca-
luso. Napoleone Colajanni.. Pio 
La Torre e di altri esponenti 
politici ancora; di Luciano 
Lama, Pierre Camiti. Giorgio 
Benvenuto e degli altri segre
tari della CGIL e della- Fé-
derazione unitaria, degli ami
ci. dei compagni di lavoro, 
dei collaboratori, dei lavora
tori. Con tutti loro Rossitto 
ha compiuto un « lungo cam
mino ». da Cassaro a Roma. 
dalla segreteria della Federa
zione comunista di Ragusa 
alla segreteria confederale 
della CGIL. 

Il suo impegnri iniziò con 
un gruppo di giovani antifa-
si isti, poi nel '43 la scelta 
politica nelle file del Partito 
comunista. Kran-.i anni infuo
cati — ricorda Bufalini di 
fronte a una folla tesa e com
massa — di duro e quotidia
no cjmbattimento. Crollato il 
fascismo, dopo la disfatta, la 
Sicilia esplodeva. Filoni di
versi si intrecciavano e con
fondevano: il separatismo 
conservatore o reazionario. 
l'indipendrntismo democratico 

però ancora egemonizzato dal
le forze conservatrici, le tra
dizioni d< socialismo anarchi
co. la ribellione popolare con
tro uno Stnto che aveva por
tato oppressione e sfruttamen
to. guerra e disastri. 

In quelle condizioni e in 
quel clima i giovani comuni
sti e sociilisti lottarono in mez
zo alle masse popolari, per 
introdurre le discriminanti di 
classe ? politiche, per orga
nizzare il movimento per la 
ricostruzione, per sostenere la 
necessità deHa guerra di li-
bernzio.ie e della politica di 
unità nazionale. Cosi in Si
cilia e nel Mezzogiorno, fu 
costruito il Partito comunista 
e si formarono i suoi giovani 
nuadri. Feliciano Rossitto fu 
forgiato da quell'esperienza. 
Bufalini ripercorre le tappe 
del suo impegno. Seeretario 
provinciale della Federterra. 
Rossitto è protagonista di una 
linea fondata sulla combatti
vità dei braccianti e sull'at
tenzione ai bisogni e agli in
teressi dei coltivatori diretti 
e dei massari, sull'unità, dun
que. tra braccianti e conta

dini coltivatori. Lo sviluppo 
d'oggi dell'agricoltura di Ra
gusa e di vaste aree sicilia
ne ha queste radici. 

Altre tappe nel sindacato. 
poi l'incarico di segretario 
della « difficile » Federazione 
comunista ragusana. Bufa
lini lo ricorda nella piazza 
centrale gremita di massari. 
di braccianti e- di operai. Ros 
sitto parla con tutti, entra 
nei diversi circoli, stringe 
rapporti culturali e politici con 
gli studenti, i professionisti. 
gli intellettuali. Anch'egli ha 
di'etti nel governo della vita 

\ interna del Partito e tuttavia 
j contribuisce ad affermare il 
! nuo\o grazie ai legami di 
j massa e alla capacità di ini

ziativa. di attacco all'avver
sario e. al tempo stesso, di 
ricerca unitaria di alleanze 
sociali e politiche. Rossitto 
passò ad altre esperienze ma 
il partito è rimasto forte ed 
è un fatto che la provincia 
di Ragusa, da allora in poi. 
ha conosciuto un notevole svi
luppo. 

Bufalini ricorda ancora Ros

sitto segretario regionale della 
CGIL, parlamentare regionale 
di non comune capacità e di 
grande prestigio, segretario 
regionale della Federbraccian-
ti. segretario confederale del
la CGIL. Una «testa» poli
tica forte, solito esprimere 
i dissensi e le critiche in mo
do aperto, mai con acredine 
o superbia. E' successo an
cora nelle sue ultime ore di 
vita, giovedì scorso — come 
testimoniano Sartori, della 
CISL. e Luciani, della UIL 
— nella riunione in prepa
razione della manifestazione 
nazionale a Palermo contro 
la mafia e il terrorismo. 
Aveva sostenuto le sue tesi 
con vigore e passione. Era 
rimasto insoddisfatto. « La
scia a noi — dice Sartori — 
il senso di quell'inquietudine>. 

Da dirigente sindacale — 
sostiene Bufalini — Rossitto 
ha guardato costantemente a 
tutto intero il movimento ope
raio e democratico, nelle sue 
diverse articolazioni. E" stato 
assertore e realizzatore con
vinto dell'autonomia e del

l'unità sindacale e. al tempo 
stesso, un vero comunista. 
Non ha mai sbandato tra si
nistra. massimalismo e piatto 
riformismo, non ha mai per 
duto l'ancoraggio di classe, 
non ha conosciuto l'angustia 
di vedute settarie o limitate. 
Ha sempre tenuto fermo il 
nesso tra lotta per il sociali
smo e lotta per la pace, la 
democrazia, il progresso, il 
rinnovamento della cultura e 
della società. 

L'ultimo pensiero è per la 
sua compagna di vita. Maria. 
così forte anche in questa du 
ra prova, per il fratello Elio. 
per le sorelle Emma. Laura. 
Lia. 

Le bandiere del PCI e del 
sindacato si chinano per 
l'estremo omaggio. «Addio. 
Feliciano». Rossitto se ne va. 
Lascia un esempio da assu
mere, una costruzione da com
pletare, per la causa del
l'emancipazione dei lavoratori. 
Un lungo applauso testimonia 
di un impegno raccolto. 

Pasquale Cascella 

Lanciata dall'amministrazione comunale 

Petizione popolare 
a Roma contro il 

partito della morte 
ROMA — Il testo è breve. 
brevissimo: quattro righe in 
tutto, che indicano una scelta 
di fondo, chiara, semplice. 
e La città di Roma dice no 
alla violenza e al terrorismo 
che minacciano le basi della 
Repubblica e la convivenza 
civile. Siamo contro la bar
barie per la civiltà. Siamo 
contro la morte per la vita ». 
Non è nemmeno un appello. 
E' una testimonianza: ieri il 
primo a firmarla è stato il 
sindaco della città. Luigi Pe-
troselli, durante la conferen
za stampa — davanti a croni
sti romani e giornalisti stra
nieri — convocata in Campido
glio per spiegare la decisione 
del Comune. E subito dopo a 
mettere la sua firma, a nome 
della comunità ecclesiale, è 
stato monsignor Venier, ca
pufficio stampa del Vicariato. 

Due firme significative: ma 
adesso a sottoscrivere la e te
stimonianza » saranno i ro
mani. la gente di questa cit
tà. E la consegneranno poi. 
al presidente Pertini. Dovrà 
essere insomma una presa di 
posizione collettiva di questa 
città contro i signori della 
guerra. Anche perchè questa 
città è la più colpita, quella 
che soffre di più della logica 
del partito armato, dei suoi 
fiancheggiatori, e dei suoi 
propagandisti. 

Le cifre, purtroppo, sono 
drammatiche. E dicono che 
Roma sta diventando la capi
tale del terrorismo, di quello 
organizzato come di quello 
« diffuso ». terreno di pascolo 
degli eserciti clandestini. Gli 
attentati, in due anni sono 
passati da 579 a 1134: raddop
piati. Otto persone uccise nel 
1977. sedici nel 1978. quattor-

I fonatori comuni*» tono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata pomeri
diana di martedì 4 mano, dì 
mercoledì 5 e SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di giovedì « e se
guenti. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di do
mani, mercoledì 5 marzo alle 
ore 11. 

La riunione del Comitato diret
tivo del gruppo comunista del Se
nato, convocala per oggi alle ore 
10,30, è spostata alle ore 11,30. 

dici nel 1979. E quest'anno i 
caduti sono già quattro: 1' 
agente Arnesano. Vittorio Ba-
chelet. lo studente Valerio Ver
tano. l'anziana Iolanda Rozzi. 

E' un fuoco aperto di conti
nuo contro Roma: puntano 
alla guerra . civile. Ma . di 
fronte a questo attacco come 
reagisce la città? Hanno tut
ti capito quanto pesa il parti
to della morte anche sulla vi
ta di tutti i giorni? E quanto 
pesano invece, il silenzio, una 
passività rassegnata o indif
ferente? 

Sono in queste domande le 
ragioni dell'iniziativa del Co
mune. Petroselli ha detto: 
< Noi chiediamo ai cittadini 
una firma testimonianza: per 
dimostrare che Roma non si 
arrende, che ha la forza di di
fendere la libertà. Siamo con
vinti che sviluppare la mobi
litazione contro la \iolenza 
è già sottrarre un terreno 
decisivo ai terroristi. Certo 
questo è solo un appello, non 
è un piano per sconfiggere 
gli assassini ». 

Per venti - giorni — venti 
giorni segnati da date im
portanti: I"8 marzo, il 16 mar
zo. anniversario della strage 
di via Fani, il 22 anniversa
rio dell'assassinio dell'agente 
Graziosi, fino al 24 marzo. 
anniversario delle Fosse Ar-
deatine — partirà una vasta 
campagna di massa per la 
raccolta delle firme, occasio
ne per un impegno e una pre
sa di coscienza comuni. Sarà 
capillare, dovrà arrivare 
ovunque: ci saranno iniziati
ve autonome e coordinate del
le circoscrizioni (ieri i venti 
presidenti dei consigli erano 
tutti presenti alla conferenza 
stampa), e incontri in scuole. 
fabbriche, consultori, ospeda
li. centri sportivi, luoghi di 
lavoro; si firmerà anche nei 
negozi e nelle parrocchie, ci 
saranno assemblee con gli 
agenti e i militari di leva. 

Venti giorni di mobilitazio 
ne: fino al 24 marzo, quando 
cortei muoveranno da diversi 
punti della città per conse 
gnare l'appello a Sandro Per
tini. 
NELLA FOTO — Il compa
gno Petroselli, sindaco di 
Roma, firma .la petizione 
contro la violenza • Il ter
rorismo. 

Perché finalment e si indaga 
sui Caltagirone e i loro amici 

L'hanno richiesta ben tren
taquattro sostituti procuratori 
della Repubblica e dieci giu
dici della Sezione Fallimen
tare del Tribunale di Roma e 
oggi si avvia l'indagine del 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura sul funzionamento 
e sull'operato di alcuni uffici 
giudiziari della capitale. 

L'iniziativa dell'organo di 
autogoverno dei magistrati è 
stata rapida. Ora si aprono 
nuove prospettive alle atte] 
se di quanti, all'interno di 
Palazzo di Giustizia, avevano 
denunciato in vari modi e 
con accenti diversi la grave 
situazione che si era venuta 
creando. 

E'vero, resta sempre sotto 
accusa il potere dei capi de
gli uffici e l'indirizzo che es
si hanno dato alla politica 
giudiziaria (dalle richieste di 
leggi eccezionali a quella del
la celebrazione dei processi 
addirittura negli stabilimenti 
di pena; all'incuria dimo
strata contro collettivi auto
nomi e formazioni fasciste). 
Tuttavia il caso romano ap
pare anomalo ed ha una sua 
specificità in seguito al for
marsi e al consolidarsi in al
cuni uffici giudiziari della ca
pitale di un gruppo di pote
re che, vicino al partito de
mocristiano. ne ha subito le 
influenze e ne ha soddisfatto 
le pretese. 

Si è risto in questi anni V 
accentramento di scottanti 
procedimenti nelle mani dei 
soliti giudici, che non brilla
vano certo per operosità: e si 
è assistito all'emarginazione 
vera e proria di altri e 
al mantenimento di uffici 
specializzati. Tutto questo ha 
coinciso con l'infittirsi di rap
porti fra politici democri
stiani e pochissimi magistra
ti, fra questi ultimi ed i *po-
tenti » della città. Un esem
pio si può trarre da fonte 
certamente attendibile in 
questo campo: l'on. Evange
listi ha rivelato proprio nei 
giorni scorsi che e il fior fio
re dei magistrati » romani 
frequentava assiduamente i 
salotti del clan Caltagirone. 
nonostante che sin dal 1977 
pendessero a carico dei fra
telli palazzinari procedimenti 
penali di non secondaria im
portanza. Lo stesso Evange
listi ha dichiarato che erano 
di casa in quell'ambiente an
che Comandanti dei CC e 
della Guardia di Finanza. 

Non è quindi un'ipotesi az
zardata dire che le incurie, 
le inerzie, le impunità riser
vate alla criminalità dei tcol-
letti bianchi » traggano ori
gine da questo groviglio di a-
micizie, dalle protezioni che 
ne sono derivate, dai favori 
vicendevoli che ne sono se
guiti. Se qualche mortifica
zione c'è stata, è soltanto per 
il principio secondo il quale 
la legge deve essere uguale 
per tutti. 

Situazioni di questo tipo 
hanno potuto verificarsi ed 
incancrenirsi perché a più 
di trenta anni dalla promul
gazione della Costituzione re
pubblicana non si è ancora 
realizzato un compiuto ed or
ganico adeguamento ad essa 
delle norme di ordinamento 
giudiziario. 
Non è stata fatta la rifor
ma democratica dei consigli 
giudiziari, ai quali dovrebbe
ro essere trasferiti molti dei 
poteri concentrati oggi nelle 
sole mani dei capi degli uf
fici. Non si è provveduto al
l'adozione del principio della 
temporaneità degli incarichi 
direttivi, che eviterebbe il 
formarsi di veri e propri cen
tri di potere. Non si è avuta 
la istituzionalizzazione delle 
assemblee dei giudici dei sin
goli uffici, che consentirebbe 
una gestione democratica de

gli uffici stessi e la elabora
zione comune di linee di po
litica giudiziaria. Né infine, 
si è affermato il principio 
dell'oggettività dell'assegna
zione dei processi. Tutte que
ste importanti innovazioni 
non hanno potuto trovare 
sbocco nella legislazione per 
la caparbia volontà della DC 
di non procedere a quel pro
fondo rinnovamento della 
amministrazione della giusti
zia che pure il paese recla
mava. 

Si aggiunge poi. a caratte
rizzare il caso romano, la 
scarsa funzionalità degli uf
fici giudiziari: alla Procura 
di Roma pendono ormai 24 
mila procedimenti contro im
putati noti, un tetto mai rag
giunto. Nello stesso tempo gli 
uffici si sono rivelati incapa
ci di valutare i fenomeni cri
minali emergenti e perfino di 
avvertire il pericolo del ter
rorismo rosso e nero che ha 
fatto di Roma la città che ha 
pagato il prezzo più alto al
la stretta eversiva. Tanti ele
menti che concorrono, dun
que. e che costituiscono una 
delle conseguenze di quelle 
mancate riforme.-

Alle storture si sono aggiun
ti gli scandali, determinando 
una situazione tale da costrìn
gere la Procura Generale al
l'avocazione di due fatti de-

Oggi prende il via 
•'indagine del CSM 

ROMA — Stavolta sul banco degli imputati, se cosi si 
può dire, c'è la Procura di Roma; o. meglio, la gestione 
a: alcune delle inchieste finanziane più scottanti degù 
ultimi anni, quelle a carico dei potenti fratelli Caltagi
rone. Comincia oggi, infatti, l'indagine aperta dal Con
siglio superiore della magistratura, dopo che la maggior 
parte degli stessi sostituti procuratori di Roma (36 su 42) 
avevano sottoscritto un documento con cui chiedevano 
che l'organo di autogoverno della magistratura facesse 
piena luce sulla conduzione delle inchieste sui Caltagi
rone e individuasse eventuali responsabilità, per gli «in
sabbiamenti» più volte denunciati da alcuni giornali. 

L'indagine del CSM viene condotta dalla prima com
missione referente, che stamattina si riunirà per comin
ciare l'esame di diversi documenti. Oltre alla nota sotto
scritta dai 36 sostituti procuratori, è agli atti una rela
zione del procuratore capo De Matteo (dal contenuto. 
evidentemente, assai diverso), oltre a un documento dei 
giudici fallimentari che, per primi, spiccarono i provve
dimenti di arresto contro i fratelli Caltagirone. accusati 
di bancarotta. Oggi stesso, poi. la prima commissione 
deciderà il calendario delle convocazioni. Molti magistrati 
saranno ascoltati: da alcuni dei firmatari dell'esposto 
contro la direzione della procura, allo stesso procuratore 
capo, fino ai magistrati che hanno avuto in mano le va
ne inchieste a carico dei Caltagirone. La commissione 
del CSM. infine, avrebbe intenzione di ascoltare anche 
il procuratore generale, Pietro Pascalino. 

littitosi di segno diverso: il 
primo, con tutte le sue con
seguenze umane e politiche, è 
il rapimento e l'omicidio del-
l'on. Moro; il secondo è la 
bancarotta dei fratelli Calta-
girone. L'iniziativa è stata 
presa per tentare di argi
nare le sconcertate e allar
mate reazioni che la gestione 
delle due istruttorie aveva su
scitato nella pubblica opinio
ne. 

A ' Roma sono ancora la 
stragrande maggioranza i 
magistrati schierati con co
raggio contro il terrorismo, 
di grande integrità, fedeli al
le leggi ed alle istituzioni (la 
vicenda Caltagirone lo ha di
mostrato). E' vero tuttavia 
che in molti la passione civi
le è sembrata in questi ul
timi tempi appannarsi: rite
nevano forse impossibile ar
ginare e sconfiggere U. bloc
co di potere che dominava 
negli uffici giudiziari. Anche 
il nostro impegno non è sta
to adeguato a far fronte al
la degenerazione in atto. Ma 
con l'emergere dello scanda
lo dei fratelli palazzinari, ma
gistrati giovani e anziani so
no insorti — ecco la novità 
positiva — a difesa della cor
rettezza e della trasparenza 
della funzione giudiziaria. 

La vicenda Caltagirone ha 
dunque rotto vecchi equilibri, 
e l'iniziativa del Consiglio 
superiore ha aperto un nuo
vo capitolo nelle vicende di 
Piazzale Godio e di Viale 
Giulio Cesare. 
• Se finalmente ora si inter
viene. se si indaga, se il Mi
nistro di Grazia e Giustizia 
ed il Procuratore Generale 
della Corte di Cassazione, ti
tolari dell'azione disciplinare. 
faranno la loro parte con ri
gore. se il Consiglio Supe
riore saprà essere all'altezza 
del compito che gli è davan
ti, tante energie ieri morti
ficete verranno poste final
mente in grado di profonde
re il loro impegno nell'affi-
vità giurisdizionale a difesa 
dei beni dei cittadini, della 
convivenza civile e delle i-
stituzioni repubblicane. 

Ma occorre fare presto, 
perùhé lo sfascio è già gran
de. In una battaglia così im
pegnativa per la moralizza
zione e U rinnovamento di 
questo delicato settore. U no
stro partito è già schierato. 

Fausto Tarsìfano 

. 

«Noi votiamo DC, ma a che cosa ci serve? 
U domanda al centro del convegno della Coldirettì in corso a Roma - Relazione del prof. Corrado Bar-
beris - Il mondo contadino avrebbe ceduto la sua rappresentanza negli enti locali a « burocrati » 

ROMA — Votiamo in larga 
maggioranza per la DC. ma 
in che misura questo apporto 
è valorizzato? Quanti rappre
sentanti del mondo agricolo 
ottengono un * dominio uti
le ». ed entrano nei consigli 
comunali? E' iniziato ponen
dosi queste domande il con
vegno nazionale della Coldi-
retti che si svolge da ieri. 
presente l'on. Bonomi. sul 
tema : e Coltivatori e mondo 
rurale nella riforma degii en
ti locali: la partecipazione 
delle forze sociali ». E bisogna 
dire che all'orecchio dei diri
genti periferici della Confe 
derazione riuniti nel salone 
di un grande albergo della 

capitale non sono giunte ri
sposte molto confortanti. 

Nella sua relazione il prof. 
Corrado Barberis si è ri
chiamato a questi dati stati
stici elaborati nel '77: dei 15 
mila amministratori comuna-

i li. circa 125 mila erano e-
spressi da comuni ancora 
formalmente classificati rura
li. 10 mila erano stati eletti 
col sistema maggioritario e 
70 mila appartenevano alla 
DC. maggiore beneficitaria 
del voto rurale. Ma meno di 
20 mila provenivano dalle 
campagne mentre e se il 
mondo agricolo godesse di 
una presenza politica pari al
la sua consistenza lavorativa, 

i suoi consiglieri dovrebbero 
essere non molto meno di 40 
mila ». 

Secondo il prof- Barberis, i 
coltivatori, e con essi anche 
artigiani e commercianti. 
hanno ceduto rappresentanza 
politica a vantaggio della ca
tegoria dei « burocrati » (in 

ì sostanza i pubblici dipenden
ti, la < nuova classe » che sa
rebbe e all'attacco anche nel 
PCI ») e devono recuperare il 
terreno perduto. Perciò, in 
vista delle amministrative di 
primavera il mondo agrìcolo 
dovrà aprire la trattativa'con 
la Democrazia cristiana per 
ottenere una adeguata pre
senza nelle liste. 

Stamane il convegno af
fronterà più direttamente il 
tema della riforma delle au
tonomie locali. C'è una pro
posta di legge dell'on. Lo-
bianco e di altri dirigenti 
della Coldiretti con la quale 
si vogliono apportare alcune 
modifiche al testo unificato 
attualmente in discussione al
la commissione del Senato. 
Forse la pressione che la 
Coldiretti annuncia di voler e 
sercitare sulla DC nella 
prospettiva delle prossime e 
lezioni non è estranea a 
questo obbiettivo. 
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Un'opposizione decisa, 
ma anche tenendo conto 
della DC più seria e onesta 
Cara Unità, 

credo che dai lavori del congrc<.::o de si 
possa dedurre che l'antico volto di una clas
se dirigente incapace di adeguarsi alle esi
genze di un mondo che cambia sia riappar
so con tutta la sua arroganza. Ci si è rifiu
tati persino di approdare a quella soluzione 
che era nelle speranze di gran parte della 
DC stessa, alla soluzione cioè della unità 
democratica per far fronte alla crisi ed al 
terrorismo. Che cosa si nasconde dietro il 
« preambolo »? Si spera forse in un ritorno 
agli anni 50, quando il PCI veniva isolato 
e scomunicato, quando la classe operaia era 
divisa, quando gli scandali e le corruzioni 
restavano impuniti? 

(...) Oggi dire no ai comunisti al gover
no vuol dire non voler cambiare; ma < lor 
signori >•> non si sono accorti che il terrori
smo quasi ogni giorno insanguina le nostre 
strade e che la crisi economica rischia di 
farsi inarrestabile'.' Penso che sbaglino 
quei compagni che dicono che ora le re
sponsabilità se le devono addossare gli al
tri e che forse per noi è meglio stare alla 
opposizione. Certo faremo un'opposizione 
decisa, ma dovremo tenere conto anche 
di quella parte della DC più onesta e più 
realistica che si è opposta ad ogni pregiudi
ziale contro i comunisti e portare avanti 
con vigore la nostra battaglia per il rin
novamento del Paese. 

SPARTACO CARLI 
(Stabbia - Firenze) 

Che giovani « strani » : 
piantano gli studi e 
vanno a fare le pulizie! 
Caro direttore. 

vorrei brevemente intervenire, io che so
no un anziano, nel dibattito sui giovani e il 
lavoro. Vorrei farlo a modo mio', rifacen
domi ad hn esempio personale. Un mio ni
pote, che. terminati gli studi liceali ed ini
ziati quelli universitari alla facoltà dì Ar
chitettura, proprio ora che sembrava — ed 
era — avviato ad un brillante risultato, 
proprio ora, dicevo, decide tutt'a un trat
to di interrompere e di < mettere su » con 
degli amici un'impresa di puli:ie, attività 
alla quale si era accostato l'autunno scor
so per rimediare, come tanti suoi coeta
nei, qualche soldo. 

Ora consentimi di allargate un po' il di
scorso: perché secondo te un ragazzo pre
ferisce « ripulire » piuttosto che « costrui
re »? La risposta che io do mi provoca una 
grande angoscia: è che secondo me un 
numero sempre più grande, di giovani (e 
non solo di giovani) sta scivolando verso 
il baratro della rinuncia a cambiare questo 
stato di cose, che pure li disgusta. Si ac
contentano, appunto, dì « dare una ripuli-
tina ». Di ritagliarsi un angoletto. 

Come comunisti noi non siamo esenti 
da colpe: troppo spesso (lo ha detto anche 
il compagno Berlinguer a Firenze) ci sia
mo irrigiditi, il gravoso compito di tra
smettere a queste generazioni il nostro pa
trimonio di lotte ci ha sgomentato. Lo so, 
bada: il consumismo è un avversario ter
ribile, che avvelena le coscienze e le ad
dormenta. Ma ciò non toglie che noi dob
biamo essere capaci di captare quanto di 
rivoluzionario, anche se in forme insolite, 
questi ragazzi esprimono, e di tradurlo in 
forme politiche. Dando risposte politiche. 
Attenzione dunque: questi ventenni che di 
piazzale Loreto non sanno niente sono tut-
t'altro che « qualcosa che non ci riguarda ». 

ANTONIO RENDINE 
(Torino) 

Terracini dice perchè 
è favorevole al 
referendum contro la caccia 
Compagno direttore, 

vorrei una risposta dal senatore Terra
cini riguardo il referendum sulla caccia. 
Come mai una persona come Terracini si 
trova a fare parte dell'* anticaccia », e 
quindi contro una gran parte di lavoratori 
che vivono nell'ambiente della caccia, che 
significa anche fabbriche di fucili, di car
tucce ecc....? 

Secondo il mio modesto parere, penso 
che non eliminando la caccia risolviamo 
l'estinguersi di molte specie animali, ben
sì troverei giusto combattere gli inquina
menti che. oltre a minare la salute de
gli animali, minano anche la nostra. Non 
bisognerebbe fare un referendum contro 
i cacciatori, ma contro gli speculatori qua
li i dirigenti del WWF che non hanno 
fatto niente per impedire l'inquinamento. 
Se è vero che ogni referendum va a co
stare alla nazione più di 100 miliardi non 
sarebbe meglio risparmiare questo danaro 
che pesa pure sulle tasche dei non cac
ciatori, per magari investirli in depuratori, 
oppure per cercare di valorizzare maggior
mente la nostra agricoltura? 

WOLFANGO BERTINI 
(Venturina - Livorno) 

Sono certamente tanti, come dice il com
pagno Wolfango Bertini. anzi tantissimi gli 
interessati al referendum sulla caccia. Ba
sti pensare che in Italia si contano più 
di due milioni di cacciatori ai quali si pos
sono aggiungere i molti che lavorano alla 
produzione e nel commercio delle armi e 
delle varie attrezzature pertinenti. Ma 
"ugualmente interessati, dico io. sono gli 
altri cittadini, decine e decine di milioni. 
i quali, alieni della caccia, rivendicano pe
rò i! loro buon diritto a godere di ogni 
bene della natura altrimenti che con la 
loro appropriazione individuale o addirit
tura con la loro distruzione come è proprio 
della cosiddetta arte venatoria. 

Ci fu tempo nel quale questi beni era
no giuridicamente considerati come « res 
nullius » (cose di nessuno) e quindi rimes
si alla disponibilità discrezionale di ognu
no salvo, a volte, una percezione fiscale 
a prò dell'erario senza però una sua spe
cifica destinazione. Oggi, col progressivo 
riconoscimento del primato dell'interesse 
collettivo sugli interessi individuali, le « res 
nullius » sono state rivalutate come « res 

omnium» (cose di tutti) con la conseguen
te necessità di una nuova adeguata leni-
slazione. E poiché lo sconsiderato eserci
zio della caccia prevalso fino a ora ha 
ridotto paurosamente il patrimonio fauni
stico nazionale, uree innanzitutto la sua 
ricostituzione la quale costituisce in defi
nitiva il vero obiettivo del referendum. Ma 
è indubbio clie all'impoverimento del pa
trimonio faunistico ha contribuito e contri
buisce l'impiego massiccio e sconsiderato 
nell'agricoltura e nell'industria di prodotti 
tossici i quali, compenetrando terreno, aria 
e acque, insidiano fino a renderle impos
sibili la vita e la riproduzione di ogni spe
cie animale e vegetale. Ciò impone l'ado
zione di norme severe che limitino o ma
gari proibiscano certe tecniche e certi pro
cessi produttivi sostituendoli con altri che 
non pongano a rischio la sopravvivenza 
di ogni genere vivente. 

Non si tratta però qui di una scelta al-
tei nativa nei confronti della proibizione 
della caccia. Poiché due sono allo stato 
attuale le minacce che incombono sulla 
fauna, bisogna infatti provvedere contro 
entrambe; e con urgenza se non vogliamo 
che dai nostri cieli e dalle campagne 
scompaia ogni cenno o traccia di vita. 

In quanto alla minaccia che la proibi
zione della caccia rappresenta sulle pos
sibilità di lavoro di quanti per intanto so
no addetti all'industria delle armi e di 
ogni altro attrezzo pertinente, il problema 
non è da trascurare. Ma, a parte che 
ogni riforma anche solo dei costumi, a 
non parlare delle leggi, comporta sempre 
dei mutamenti nelle più varie strutture 
della vita sociale organizzata — il che 
non può convincere a non perseguirle quan
do concorrano al progresso civile e ma
teriale del Paese —, in caso di successo 
del referendum si porrà semmai all'indu
stria delle armi un problema di riconver
sione in analogia a quanto già avviene 
per molti altri settori del nostro apparato . 
industriale di fronte ai grandi e spesso 
radicali mutamenti della scienza e della 
tecnica. 

Tutto ciò, comunque, come compito a 
media e lunga scadenza, al cui assolvi
mento sul piano di un'economia program
mata dovrà concorrere anche lo Stato 

Infine io non penso che l'alto costo del 
referendum possa costituire un valido mo
tivo per rifiutarlo. Questo nuovo strumento 
di democrazia diretta, che la Costituzione 
ha messo a disposizione dei cittadini, de
ve essere certamente adoperato fuori di 
ogni faciloneria. Ma il termine di valuta
zione è dettato dall'importanza della ma
teria sulla quale si chiamano i cittadini 
a pronunciarsi. E nella fattispecie — la 
salvezza del patrimonio faunistico nazio
nale — è ben importante come lo dimostra 
fra l'altro il calore e l'ampiezza dei dibat
titi che la richiesta del referendum sulla 
caccia ha suscitato e continua a nutrire. 

sen. UMBERTO TERRACINI 

Risponde un artigiano : «Non 
siamo tutti evasori ! » 
Cara Unità, 

è in atto oramai una vera e propria de
nigrazione verso gli artigiani, non solo tra
mite le lettere all'Unità e ad altri giornali, 
ma anche nelle stesse sezioni del PCI. Noi 
artigiani saremmo solo evasori fiscali, ecc. 
ecc. Visto che la CNA non ritiene op
portuno intervenire per spiegare la nostra 
realtà, ho la presunzione di farlo io nel mio 
piccolo. 

Con tutto il rispetto che ho per la classe 
operaia dipendente, di cui condivido lotte e 
rivendicazioni, voglio però dare alcune no
tizie sul lavoro e la vita degli artigiani. 
L'artigiano paga ogni tre mesi cifre elevate 
per VIVA che in parte non riscuote. Le no
stre giornate lavorative vanno ben oltre le 
•S ore e se stiamo a casa per malattia non 
ci è riconosciuta nemmeno un'ora di mutua. 
Solo da pochi giorni abbiamo il medico e 
le medicine, che prima dovevamo invece pa-' 
gare. Non abbiamo tredicesima, né ferie re
tribuite; quando si va in pensione (a 65 
anni) non abbiamo liquidazione e nei pe
riodi in cui manca il lavoro non godiamo di 
nessuna cassa integrazione. 

(...) Per l'ammontare dei nostri «salari*, 
• io dico che il bilancio va fatto a fine anno 

ed è ben diverso e minore di quello che si 
scrive sui giornali. La stampa, e special
mente la nostra, dovrebbe scrivere più spes
so su ciò che l'artigianato rappresenta per 
l'economia del nostro Paese. Si eviteranno 
cosi spiacevoli malintesi e disinformazione. 

ANDREA TORRIELLI 
(Genova-Sestri) 

Perchè non ritiene giusto 
questo rinvio degli sfratti 
Cara "Unità. 

rorrei richiamare l'attenzione dei nostri ' 
compagni parlamentari sulla questione degli 
sfratti. L'Unità (di cui sono diffusore da 
trent'anni) ha pubblicato con toni trionfali* 
stici la notizia della proroga degli sfratti fino 
al 30 giugno. Non voglio qui soffermarmi 
su quanto sia negativo un provvedimento di 
questo tipo senza una giusta articolazione 
all'interno della casistica. Tra le motivazioni 
addotte per il rinvio c'è quella di dare più 
tempo ai Comuni per adempiere a quanto 
e di loro competenza. A questo proposito 
voglio solo ricordare che in questi quattro 
mesi i Comuni — con le elezioni imminenti 
— hanno ben altro a cui pensare che non 
alla casa. Allora bisogna dedurre che solo 
esigenze elettorali hanno determinato questa 
decisione all'interno del nostro partito? 

(...) Perchè il compagno Libertini, che se
gue questi problemi, non si è preoccupalo 
di vedere per esempio quanti sono gli sfrat
ti per necessità con sentenza depositata' pri
ma del primo gennaio 1980? Forse si sarebbe 
reso conto che le dimensioni del problema 
non sono poi così drammatiche come invece 
si vuol far credere; fonti vicine alla magi
stratura parlano di non oltre 10-15 mila casi 
in tutto il territorio nazionale. Allora, com
pagni, non nascondiamoci dietro il fumo di 
una sigaretta, ma facciamo in modo di es
sere maggiormente all'altezza della situazio
ne e dei compiti che il partito ci affida fa
cendoci carico anche delle necessarie respon
sabilità. 

NELLO G PAOLUCCI 
(Milano) 
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Sinistre, intellettuali e governo delle autonomie 

La cultura delle cento città 
Per il 21-23 viarzo il Pei 

ha indetto un incontro-con
ferenza fra « amministratori 
rossi » e intellettuali. Tema: 
per un nuovo avanzamento 
culturale del Paese, Insom
ma: un bilancio di questi 
quattro anni e mezzo di qo-
verno della cultura esercita 
to dalle giunte di sinistra? 
Ne parliamo col compaqno 
Aldo Tortorella. responsabi 
le della sezione Cultura del 
partito. 

Un bilancio, naturalmen
te, e insieme una indicazio
ne di prospettiva. Un'indi
cazione che non si fonda 
sull'assoluto dei principi, 
ma sul concreto di una 
esperienza di governo loca
le estesa, punto più punto 
meno, sul 60 per cento del 
territorio nazionale. La 
quale — nota — si coordi 
na, in un disegno che ha la 
sua unitarietà, con l'azione 
svolta dai comunisti dove 
Bono stati all'opposizione. 

Il bilancio in una for
tuita. 

Una svolta c'è stata. Io so
no contro la tesi del « conti
nuismo assoluto », che dice: 
dall'unità a oggi non è cam
biato nulla. Ma nel cam
po dell'organizzazione della 
cultura, c'è poco da dire, 
il modello rigidamente cen-
tralistico praticato dalla 
destra storica agli esordi e 
rilanciato dal fascismo con 
l'introduzione di elementi 
forzosi di cultura di massa. 
si è riprodotto anche nella 
Repubblica, con tutti gli 
spostamenti che credi, ma 
senza una mutazione di 
struttura. Se badiamo bene, 
la prima vera spezzatura si 
è prodotta proprio in que
sti cinque anni. L'avvio di 

' un processo nuovo. 
Con quali caratteri? 
Insomma a una domanda 

abbiamo risposto, fonda
mentale: è possibile — per 
dirla molto all'ingrosso — 
realizzare in Italia un nuo
vo tipo di unificazione cul
turale che si alimenti al pa 
trimonio enorme e alla 
straordinaria varietà delle 
« storie » di questo nostro 
paese? Noi abbiamo rispo
sto di sì. E non ti parlo di 
folklore, di spirito di cam
panile: ti parlo, al contra
rio. di una tensione unifi
cante da « liberare ». La 
diffusione della cultura per 
noi è questo: diffusione di 
stimoli per promuovere la 
iniziativa culturale in tutti 
gli angoli del paese, mobili
tare energie nuove in tutte 
le fasce sociali. 

Tu parli della diffusione 
della conoscenza scientifica, 
arte, spettacolo, eccetera? 

A colloquio con Aldo Tortorella - Istituzioni e partecipazione di massa: 
la significativa svolta rispetto al modello centralistico e alle linee del potere 

democristiano - La risposta all'offensiva neo-conservatrice 
I temi di un incontro promosso dal PCI 

Anche, certamente. Ma in 
primo luogo dello sforzo 
enorme che abbiamo pro
dotto per definire anche in 
termini fisici questa « cul
tura della città ». La salva
guardia dei centri storici 
(non solo a Bologna, ades
so anche a Taranto...), la 
politica dei servizi, eccete
ra, e la sensibilizzazione 
dell'intero corpo sociale a 
questi problemi sono capito
li fondamentali del nostro 
impegno amministrativo. 

Ecco, tutto questo rigo
glio di iniziative, non ha 
avuto in molti casi caratte
ri un po' episodici? 

Certo. Qualcuno, anche 
fra noi, ha criticato certe 
iniziative eccentriche, che ti 
voglio dire?, avventurose: 
non dobbiamo disperderci 
— hanno detto —, dobbia
mo essere una forza che 
cica istituzioni. Ora, per dir 
la verità, le istituzioni non 
mancano. Il problema è co
me farle vivere coinvolgen
do la grande massa della 
popolazione, come usarle e 
farle usare per dare corpo 
e profilo a questa famosa 
« cultura urbana ». Perché 

sono convinto anch'io che 
certi fenomeni di revivi
scenza della civiltà contadi
na abbiano un rilievo ap
prezzabilissimo, ma certo 
qui il problema di fondo è 
che bisogna inventare del 
nuovo in questi enormi ag
glomerati dove la gente vi
ve e lavora talmente acca
tastata, che c'è rischio che 
non le passi solo la voglia 
di lavorare ma anche quella 
di vivere. Problema enor
me. -Ma non dimentichiamo
ci, primo, che non è un 
problema solo nostro, italia
no, anzi è universale; se
condo. che ha anche aspetti 
minuti, molecolari. E qui 
Diego Novelli, sindaco di 
Torino, ha ragionissimo, 
quando insiste sul^esigenz^ 
prima di ristabilire un cli
ma, una grammatica del 
campare, un tessuto di soli
darietà in queste città invi
vibili, anche e soprattutto 
nella dimensione del quoti
diano. Iniziative effimere, 
episodiche? Ma ben venga
no anche quelle! 

Usare, dici, le istituzioni 
che ci sono. Come, in con
creto? 

Prima di tutto, stabilendo 
un intreccio di rapporti fra 
gli enti locali e l'università. 
Cosa che abbiamo fatto 
(prendi Firenze o Napoli) e 
che secondo me è decisiva 
perché dà sostanza ad una 
esigenza profonda, ma che 
si era manifestata in termi
ni un po' astratti: quella — 
ti ricordi — di una nuova 
« committenza culturale ». 
E poi, per andare nello spe
cifico, estendendo la cer
chia dei fruitori di quelli 
che chiamerei i « contenito
ri pubblici di cultura »: bi
blioteche, teatri, ecc. La 
Scala che porta nella pro
vincia lombarda la musica 
d'avanguardia è un esempio 
fra i tanti. Abbiamo rotto 
i recinti della discrimina
zione di classe e, in qualche 
misura, abbiamo creato un 
pubblico nuovo, tentando 
non solo di soddisfare una 
domanda di cultura in 
espansione, ma anche di 
incrementarla qualitativa
mente. Ma insomma il pun
to fondani" aie resta que
sto: noi titubiamo essere 
convinti fino in fondo che 

la spesa culturale è un in
vestimento produttivo. 

Nel senso, diciamo, che 
la circolazione delle cogni
zioni e delle idee esercita 
una funzione aggregante 
nelle masse di emarginati, 
giovani senza prospettiva di 
lavoro, vecchi alla deriva, 
intere regioni... 

Certo, prima di tutto. Se 
non si capisce questo, non 
si capisce nulla. Ma poi, an
che in senso strettamente 
economico, tu vedi che è 
una spesa produttiva. Sia 
perché — non possiamo di
menticarcelo — tra le più 
fiorenti industrie italiane è 
pur sempre l'industria del 
turismo, e non ha senso ali
mentarla solo di « palazzi 
morti ». ma bisogna alimen
tarla anche di idee, essere 
un centro vivente di cultu
ra. (Possibile? Credo di sì). 
Sia perché nelle sedi del 
governo locale della cultura 
si fabbricano uomini, si at
tiva un circuito di intelli
genze che prima se ne sta
vano disperse. La formazio
ne di nuovi quadri, in que
sto settore, è stata un feno
meno rilevantissimo. 

Il «ritardo italiano» può essere un'occasione 
E gli « intellettuali sciol

ti »? La loro mobilitazione 
perché definissero il pro
prio ruolo dentro le strut
ture di governo? 

Qui siamo lontani, dob
biamo dircelo. Il discorso 
che abbiamo fatto all'Eliseo 
è stato raccolto in minima 
parte, frainteso nelle lince 
ideali (la proposta dell'au
sterità è stata consumata 
come fosse un precetto 
ascetico...) e addirittura io. 
vesciato come progetto di 
iniziativa politica. Avevamo 
chiesto un contributo crea
tivo. rifiutando esplicita
mente la nozione dell'intel
lettuale fiancheggiatore, pu
ro procacciatore di consen
so. Siamo stati accusati di 
eclettismo, di « sbracamen-
to ». Qui bisogna essere 
molto fermi: una cosa è la 
battaglia delle idee, una co
sa è f'amministrazione pub
blica che non deve infeuda
re la cultura ad una area 
ideologica, non se lo deve 
proprio permettere. 11 plu
ralismo è questo. Ma men

tre spezzavamo una strut
tura di regime, altri intel
lettuali — o magari gli stes
si — ci accusavano di voler
lo instaurare noi, il regime. 
Chiedi agli intellettuali di 
rimettersi in discussione, 
naturale che trovi molta re
sistenza. Ma bisogna poi te
ner conto dell'obbiettiva 
ambiguità del molo del
l'intellettuale: intellettuali 
« sciolti », come dici tu. ce 
ne sono sempre stati pochi. 
Prendi il professore univer
sitario: è lavoratore dipen
dente. sì. ma intanto è parte 
costitutiva della direzione 
dello Stato, c'è poco da di
re, anche se sta all'opposi
zione. Il Sessantotto aveva 
aperto una riflessione sul
l'esistenza di un sistema di 
potere all'interno delle 
strutture tecniche della 
cultura. Non l'ha portata 
in fondo. 

Insomma, un allontana
mento di taluni « grandi in
tellettuali » c'è stato. Ma 
noi abbiamo saputo ascolta
re tutte le domande che ci 

erano rivolte? Si tratta og
gi di ricostituire le condi
zioni di un dialogo più ser
rato. E i risultati, parziali, 
limitati, ottenuti in questi 
cinque anni sono tanto più 
significativi in quanto li ab
biamo ottenuti contro una 
opposizione de gretta, cieca, 
senza un'ombra di proget
tualità (te lo raccomando, 
lo « spirito di servizio »!) e 
in una situazione di lacera-
zione del fronte riformato
re. La polemica sulla re
pressione, su _ democrazia 
autoritaria e democrazia 
consociativa, le grida dì al
larme sulla massiccia pre
senza ideologica dei comu
nisti nelle istituzioni, ma
scheravano il problema 
vero. 

Il neo - conservatorismo, 
dici? 

Sembra una formuletta. 
Invece, guarda, su un tes
suto sociale, liso, che il ter
rorismo cerca di strappare 
a pistolettate, in un quadro 
internazionale di grande 
tensione, la trappola è pro

prio quella. Le conclusioni 
del congresso de, in ques'o 
senso almeno, sono molto 
chiare, trasparenti. Noi con
tinuiamo a mettere in guar
dia le grandi masse popola
ri: vi diamo questo bilanc o, 
che registra enormi fa'.ti 
positivi; abbiamo fatto an
che errori: ma se non an
diamo avanti sulla strada 
imboccata, l'unica alternati
va è la restaurazione. 

Tu dicevi che. secondo te. 
è possibile trasformare il 
Paese in un centro vivente 
di cultura. Ipotesi sugge
stiva. 

Prima di tutto, non sono 
l'unico a dirlo. In Francia 
non sono solo studiosi co
me Braudel o Sachs che par
lano della nostra origina
lità culturale... A Parigi 
hanno il famoso Beaubourg, 
una splendida cosa, inten
diamoci: però c'è il fatto 
che da Parigi vengono qui a 
Roma per studiare certe 
esperienze che stiamo facen
do. Ma alla tua domanda 

io do anche una risposta 
mia personale, richiaman
domi al tema del neo-con
servatorismo. Ecco, uno dei 
rischi più evidenti del neo
conservatorismo è pro
prio quello dell'importazio
ne meccanica dei modelli. 
Quest'immagine dell'Italia 
trafelata che corre dietro . 
all'Europa per civilizzarsi, 
è già neo-conservatrice. Ov
viamente, non nego la ne
cessità dell'acquisizione di 
nuove tecnologie, eccetera, 
anzi, siamo ramasti molto 
indietro, il tipo di sviluppo 
che ci hanno imposto per 
trentacinque anni è stato 
molto miope in questo sen
so. Ma attenti! Non solo «la 
crisi », ma anche « il ritar
do italiano » è un'occasione. 

Ti faccio un esempio mol
to rozzo: noi non possiamo 
risolvere i problemi della 
classe operaia attraverso la*. 
snazionalizzazione dei ruoli 
subalterni (mettendo alla 
catena di montaggio i por
toricani, per dire): questo 
fatto crea da noi problemi 
più acuti, ma anche sposta 
la vertenza sulla trasforma
zione del rapporto fra la
voro intellettuale e lavoro 
manuale a un livello cultu
ralmente più avanzato. La 
circostanza per cui qui non 
puoi pensare di riportare la 
produttività nelle fabbriche 
senza mettere in discussio
ne tutti i ruoli, è — come 
si dice — giugulatoria, ma 
anche stimolante. Dici:' in
somma abbiamo problemi 
che sono del Terzo Mondo. 
Sì. Ma i problemi del Terzo 
Mondo ormai investono in 
pieno tutta l'area industria
lizzata del pianeta. Doman- ' 
diamoci: è più attrezzata ad 
affrontarli una cultura mo-
nocefala come, per esempio, 
quella francese, con tutta 
l'eredità culturale di colo
nialismo e le violente insor
genze autonomistiche che si 
porta dentro, o lo siamo 
noi, che viviamo il proble- . 
ma dell'identità nazionale 
come un problema d'inven
zione. un problema aperto 
sul futuro? Un problema 
che contiene in sé — come 
fermento indispensabile — 
la riarticolazione complessi
va del rapporto potere-cul
tura e la « liberazione » del
l'energia e dell'iniziativa 
culturale delle masse? Non 
c'è solo l'imbarbarimento, 
lo sfascio. Forse non abbia
mo più tanta fiducia in un 
futuro infallibilmente ra
dioso. Certo, ci stiamo at
t i zzando sempre meglio 
per produrre il presente. 

Vittorio Sermenti 

Da sinistra: 
una illustrazione 

per « Gli strangolatori 
del Gange > 

e lo scrittore 
Salgari 

in un disegno 
di Della Valle 

Quanto è lontana da Tren
to la M.ilc-ia? Certamente la 
distanza è enorme. Eppure non 
più crande ili quanto non Io 
fo«-e |>er Emilio Salgari dal
la *ua Verona fine Ottocen
to. do\e dapprima immasinò 
mari e cieli, foreste inestri
cabili. specie animali dai no
mi inauditi, popoli e u«i di 
un inondo percorro e riper
corro Mille rarte e sulle rot
te di natizalori for-e altret
tanto tt husiardi » del Calcari. 

A Trento comunque, nella 
»ede del Palazzo Pretorio. 
quella imm3;ina/ione Tartarea 
e ".ita - i mo-lr.i ancora come 
fu ai tempi d'oro in cui si 
riteneia degna di fede, attra-
trr*o la penna drgli illtiMra-
lori che diedero «na mano 
alla fanta-ia delle « penerà/io
ni sahariane P. \lcuni di que
sti arti- l i . «ono più « « Ica 
riani » di Malpari «lesso (che 
fu anche il primo illii-iralore 
dei -noi racconti^ rapaci di 
dare tolto e per-ino moti-
mento a eroi «.iettanti. nio-si 
da implacabili odi e da amo
ri altrettanto tenaci e fatali. 

Tra fulmini e \enl i impe
tuosi. colli nello «lan-io del
l'ultima vendetta o nel mo
mento del in.i??ior pericolo 
mentre intorno il mondo ro
vina e « lutto sembra perdu
to », questi eroi lutti d'un 
pezzo hanno fallo sotnare le 
generazioni prerinematoprafi-
che e prclelet isite. hanno po
polalo di giungle e «a\ane 
tranquilli interni domestici. 
Poi il cinema «i «arcblw «o-
•tituito a tutto que*lo. dando 
\nrr e roll i r liuti i partico
lari di cronaca a quelle stes
se improbabili gr*ta tulio 

Gli artisti che illustrarono i romanzi di Salgari 

Chi fu più bravo a fare 
il ritratto di Sandokan 

Le versioni grafiche ispirate ai personaggi del famoso 
narratore dall'800 a oggi — Una mostra a Trento 

I guai familiari del primo ministro inglese 

Se il remeszz isfcher 
• Hft 

si 
Le intemperanze pubblicitarie del figlio offuscano 

l'immagine faticosamente costruita dalla propaganda 
Diossina e alcool: anche il marito crea problemi 

•frappando alle ricorse dcll'im-
macinazionc. 

QucHa le-i sembra atcr atts-
lo in Salgari «te>*o il primo 
«o-lenilore. quando scriteta; 
« Prima ancora che na-ce*«e 
il cinematografo io concepivo 
le mie trame rome Io svol
gersi di quadri che rapida
mente mulatano nella mia 
fanla-ia. Chiamato la mia fan
tasia una specie di lanterna 
magica. Ora la chiamerei una 
specie di produzione cinema
tografica ». 

Il principe pirata 
Eppure il cinema atrebbe 

Molato «in qua-i ai giorni no-
«tri a misurarsi con spazi e 
liioshi reali («i fa per dire) 
delle attcniure «nlpariane. am
bientando finalmente Sando
kan nella «uà terra e fra i 
«noi popoli nel film trlcti«itn 
di bercio Sollima. Erbario e 
bestiario libre«chi \c imano ro-
«ì rappre*eniali nella loro real
tà, «eppure con qualche con

cessione all'egotismo pro\inria- j 
le di allora. Al principe pi
rata fono torcale le sembian
ze «n po' molli dell'imponen
te Kabir Beili, «ubilo ripro
dotte M I fr.rmagcini e figu
rine. giocattoli e magliette r i -
chie«ti*-imi dai consumatori-
ragazzi. la cui fanta«ia. sì è 
dello, è «lata espropriala dal
la immacine einematozrafìca. 

Ma «ara tern? Ci azzardia
mo a buttare l ì . parafrasan
do. die forse r i «ono più co
se tra la no«tra immaginazio
ne e quel che il cinema ci 
mosira di quante ne possa in-
\enlariare qualunque critico. 
anche acuto, della citiltà dei 
consumi e dell'immagine. 

Ma tornando al nostro au
tore «embrerebbe che lutto 
«ia eia stato detto. Per e«em-, 
pio che non «olrò mai altre 
acque «e non quelle del tran
quillo Adriatico e (dopo rbr 
l'editore Ponath di Geno* a 
di««e: « Salgari «t tende ro
me il pane! »> do\elle affron
tare i «uoi combattimenti so
lo con l'insaziabile pretesa dei t 
suoi padroni, fino a esserne 1 

ridotto fisicamente allo «Ire
mo e a scegliere una orribile 
morte quale avrebbe potuto 
toccare a uno dei suoi croi. 

Salgari a\e\a scritto che: 
« il -cgrclo della popolarità 
per uno «criltore è narrare 
ciò che il lellore torrebbe es
sere: è «limolare con l'esal
tazione del personaggio fan
tastico lo «pirito di attcnttira 
che arde nell'animo di ogni 
lettore ». Ed era facile per 
lui. che era insieme lo scrit
tore. il «no eroe e il lellore 
e i l aur rn si esaltata ron il 
« personaggio fantastico » fino 
a «cri\er»i autobiografie fal«e 
«imili alle altre immaginarie 
attcniure che raccontata e si
no a de*cri\er*i atlraterso i 
«uoi personaggi « di statura 
alla, superbamente sviluppa
to TI mentre era. secondo la 
descrizione di uno dei suoi 
maggiori illustratori e amici, ; 
Giu«eppe Gamba, nn « mode
sto signore... non troppo alto. 
testilo di blu. giacca a due 
peni, un non «n che fra il 
borghe«e e il militare, lo sguar
do dolce, il tolto quasi palli- I 

do. rasato e con brevi baf-
fetii ». 

A molti degli arli«Ii che i l - j 
lustrarono i suoi libri Salga- j 
ri fu legato da lunga amici- ; 
zia perché l'immagine che in- • 
tertaliata il racconto era al- \ 
fora |w>r il lettore complemen
tare ed essenziale appuntamen
to per nuoti spunti fantastici. 
Salgari e i tari Quinto Cen
ni . Alberto Della Valle. Giu
seppe Gamba e numerosi al
tri artisti lavoravano insieme 
per dare « corpo » a quei rac
conti affannosi \ isti in sogno 
e quasi nel delirio del latore 
su commissione. 

Senza turbante 
Ineguali per risultali e sti

le i vari disegnatori sembrano 
atticinali dalla sincera imme
desimazione nella «r esaltazio
ne fantastica • del prolifico { 
narratore (nove romanzi pub- j 
Mirati solo nel 18°h). Anco- | 
ra oggi, del resto, rome pu
re è documentato dalla mo- 1 

slra di Trento, molli disegna
tori si cimentano ron le sto
rie di Salgari, che già nei 
decenni successivi alla morte 
dello scrittore ispirarono la 
fantasia a fumetti di Guido 
Moroni Celsi. Rino Alheria-
relli . Walter Molino. Franco 
Chilelto e altri, fino alle re
centi versioni satiriche o grot
tesche (in risposta alla onda
ta consumistico - spettacolare 
promossa dalla T V ) di Jaco-
t i t t i e persino di Altan. In 
fine si arriva ai disegni ine
diti di Ungo Prati che r i ha 
dato uno tra i più bei ritratti 
di un Sandokan dai tratti dav
vero selvaggi senza tnrbante 
e senza piume, vero progeni
tore nobile dei combattenti 
anticolonialisti che popolano 
le sue storie. E for«e così gin-
stizia è resa a Emilio Salgari, 
il più popolare scrittore ita
liano. escluso Ha tutti i ma
nuali che circolano nelle scuo
le. dalle quali del resm iti vi
ta non ebbe neppure un diplo
ma nautico. 

Maria N. Oppo 

LONDRA — Non è stata una 
buona settimana per la Tha-
tcher e, se va di questo pas 
so, il futuro immediato mi
naccia sussulti e burrasche 
ancora più gravi al n. 10 di 
Downing Street. Un incontro 
riparatore col cancelliere 
Schmidt, lunedi scorso, era 
probabilmente servito solo a 
confermare il profondo gelo 
che ormai circonda la bionda 
signora nei suoi maldestri 
contatti con gli altri ilea-
ders» europei. Il capo social
democratico tedesco è con
vinto che l'arte della parola e 
la flessibilità diplomatica ab
biano momentaneamente ab
bandonato la sede governati
va inglese. 

Sul fronte politico interno, 
è poi tornata a scoppiare la 
polemica col ministro del 
Lavoro Prior circa i rapporti 
coi sindacati: tattica dello 
scontro oppure la più artico
lata e paziente ricerca della 
mediazione? Uno dei tanti 
contrasti, litigi e battibecchi 
di questi giorni in seno ai 
circoli dirigenti dei *tory». E 
il deputato conserint'i^e Ju-
lian Critchley ripeteva quan-

, to aiieva già scritto il mese 
, scorso . per il domenicale 
*Observer>: lo stile del go
verno è troppo aspro e stri
dente, la sua politica è incop
rente, la Thatcher personal
mente ha dimostrato di non 
aver tatto né riguardi 'nelle 
sue prestazioni ufficiali: si 6 
messa sotto i piedi la politica 
del ^consenso* in patria e, 
all'estero, non ha certo 
proiettato un'immagine tale 
da farle guadagnare il plauso 
dei suoi interlocutori. 

Il capovolgimento di posi
zioni è singolare. Non è an
cora passato un anno e l'uni
tà e il prestigio del governo 
appaiono gravemente scossi. 
Prevalgono le note discordan
ti. La Thatcher è costretta a 
difendere se stessa, ossia. 
proprio la figura e il simbo
lo più importante chip, a det
ta degli strateghi del suo 
partito, aveva determinato la 
vittoria conservatrice alle ur
ne nel maggio del '79. La fi
sionomia della donna che per 
prima si era insediata sulla 
poltrona di primo ministro 
in Inghilterra ha perduto mol
to del suo smalto. Si sono 
offuscati i tratti — così a-
bUmente propagandati — del
l'acume. tenacia e parsimonia 
nella carriera della figlia del 
drobghiere. laureata in chimi
ca. madre esemplare, perso
nalità politica di forte rilievo. 

Forse era inevitabile e in 
parte addirittura prevedibile. 
Rimane il fatto che, al decli
no dell'idolo Maggie, hanno 
contribuito anche certi re
troscena familiari che non è 
stato possibile tener nascosti 
di fronte alla curiosità della 
stampa. Un paio di settimane 
fa fi /tolto della Thatcher. 
Mark, di 26 anni, è finito 
sulla prima pagina di tutti i 
quotidiani. Bocciato all'esame 
di abilitazione come ragionie
re. e tuttora alla ricerca di 
un primo impiego, Mark si 
dedica da qualche tempo alle 
gare' automobilistiche. Ha bi
sogno di promotori e natu
ralmente può offrire una au
tomatica garanzia di pubbli
cità a qualunque impresa 
commerciale che decida di 
reclutarlo. Così, all'insaputa 
della madre, aveva cercato di 
ottenere un contratto con la 
ditta Dur&r (i produttori dei 
più noti prodotti anticonce
zionali per l'uomo in Inghil
terra) che fin dall'anno scor
so è entrata nel circuito delle 
gare di Formula I sollerando 
notevoli perplessità e polemi
che negli ambienti svanivi e 
giornalistici inglesi. 

A Mark non sarebbe di
spiaciuto far parte della 
squadra del Durex nonostante 
la controversia che circonda 
un marchio di fabbrica tutto
ra poco accetto sui telescher
mi e presso U grande pubbli
co. A toglierlo d'imbarazzo. 
comunque, ci ha pensato la 
ditta stessa rifiutandoali l'in 
gaggio forse sulla base di li
na più attenta valutazione 
tecnica delle sue doti di guida. 

Allora Mark si Wn rivolto 
all'estero e dalla società Ra

ncho (tessili) aveva ottenuto 
un contratto di circa 20 milio
ni di lire per tre corse in 
Giappone ampiamente pub 
hlicizzate con grandi cartelli 
stradali da Hokaido fino a 
Okinaiva che avrebbero dovu
to ritrarlo in abbigliam\entl 
sportivi fra cui un abito fatto 
di pelle d'antilope artificiale. 
A parte le reazioni negative 
che questa proposta può an 
coro una volta aver suscitato 
in famiglia, c'era stata anche 
un'immediata protesta ai 
Comuni dove un deputato la
burista aveva presentata u-
n'interrogazione circa il dan
no per l'industria tessile in
glese, notando « l'incapacità 
del primo ministro di con
vincere suo figlio a sostenere 
le prerogative e gli obiettivi 
&le/fa produzione nazionale». 
Seguivano un lungo silenzio e 
molte manovre per offrire a 
Mark un'alternativa che lo 
persuadesse ad abbandonare 
la prospettata tuta in simil
pelle giapponese. • 

Ed ecco che è stato appena 
annunciato il lancio di un 
contratto-del valore^ài ottan
ta milioni di ' lire sostenuto 
da due compagnie britanni
che: una agenzia di colloca
mento e una fabbrica di la
na. Mark sarà al volante di 
un'auto Tiga sulla pista di 
Brands Hatch in una «sei o-
re> valevole per il campiona
to del mondo. 

Circa Ì3 sue capacità di 
guidatore, un esperto ha det
to: «Nessuna illusione, non 
diventerà un campione del 
mondo. Ma è un discreto 
corridore sulle lunghe distan
ze e un giorno potrebbe an
che vincerle la 24 ore di Les 
Mans». Se non fosse riuscito 
a ritagliarsi un angolo di au
tonomia personale, pare che 
Mark avesse prospettato' di 
andarsene in esilio come ha 
aia fatto, per sottrarsi a cu
riosità e pettegolezzi, sua so
rella Caròl. la quale lavora 
adesso come giornalista in 
Australia. 

Ma i guai di Maagie non 
finiscono qui. Il marito Denis 
è sempre stato un problema 
e non solo per le sue con 

nessioni col mondo degli af
fari o le sue dichiarazioni 
avventate circa la desiderabi
lità di ampliare i contatti je 
gli scambi col mondo dello 
sport sudafricano nonostante 
la politica dell'<tapartheid> a 
la radicale discriminazione 
che tuttora lo contrassegna. I 
maligni aggiungano che il 
reale elemento di debolezza 
del ^coniuge* \emerge durante 
i ricevimenti, ossia sta piut
tosto in quella sua nota pro
pensione ad abbondare coi 
hrindisi durante pranzi a 
cocktails. 

(Isservazioni maliziose a 
varte, un'altra ragione di im
barazzo è intervenuta in 
queste settimane a proposito 
di Denis Thatchtsr nella sua 
qualità di presidente di una 
società chimica (Chipman 
Ltd.) che confeziona tra l'al
tro il famoso vagente aran
ciai, ossia uno dei defoglianti 
più micidiali che furono- a 
suo tempo usati dagli ameri
cani nella sistematica distru
zione delle forestfi « delle 
campagne riefnamife. 

In - Inghilterra l'erbicida 
fenduto dalla ditta di Denis 
Thatcher da oltre venti anni 
pare'contenga un livello di 
diossina (quella di Seveso) 
compatibile con i criteri di 
sicurezze e incolumità per chi 
lo adopera. Ma i sindacati non 
ne sono affatto convinti ed 
hanno messo in guardia contro 
il prodotto chiedendone l'im-
mediata abolizione. 

Come si vede la povera 
Maggie non ha la vita facile. 
Con tutte le sue preoccupa
zioni, ci mancava anche sen
tirsi ribadire da un rappre
sentante conservatore (l'ono
revole Critch'cu) l'accusa di 
essere un po' «bisbetica». Gli 
osservatori • dicono che sarà 
ora lei a tentare di *domare» 
i colleghi ribelli, e credono 
di ' poter anticipare quanto 

j prima un rimpasto governa-
i tivo. 

\ Antonio Bronda 
t 

! NELLA FOTO: il figlio della 
ì Thatcher, Mark, firma auto-
| grafi prima di una corsa au-
I fomobilistica 

Alberto Arbasino 

SENZA 
Addio agli anni 

settanta italiani. 
Un congedo 

da un decennio 
poco amato. 
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Indicazioni di un convegno del PCI 
CAGLIARI — I commenti, 
immediatamente successivi 
alle conclusioni, .sono una
nimi: è un convegno impor
tante quello che il comita
to regionale sardo del PCI 
ha organizzato nei giorni 
scorsi sul tema: « Lotta au
tonomistica e politica di ri
nascita ». Si trattava di far 
discutere i quadri del par
tito sulle modificazioni che 
in questi ultimi quindici an
ni hanno trasformato la so
cietà sarda, e quindi di 
puntare l'analisi sui nuovi 
termini della questione au
tonomistica. 

Alla riflessione e al di
battito hanno partecipato 
non soltanto dirigenti e mi
litanti del PCI, ma anche 
intellettuali, sindacalisti, e 
i rappresentanti della DC. 
del PSd'A. del PdUP (in
spiegabilmente in disparte i 
compagni socialisti, pure 
presenti ai lavori con una 
nutrita delegazione). 

L'autonomia regionale è 
oggi chiamata a misurarsi 
con processi di integrazione 
e di scambio in una dimen
sione economica e sociale 
completamente, nuova e più 
vasta. Certamente questo è 
oggi uno dei punti centrali 
della questione: la relazione 
del segretario regionale del 
partito, compagno Gavino 
Angius. lo ha sottolineato 
con forza. 

Perchè ci troviamo da
vanti ad una attenuazione 
della spinta autonomistica? 
Perchè serpeggia un senso 
di rancore e di sfiducia ver
so l'istituto autonomistico? 
C'è stata, in passato, una 
lentezza del partito nel co
gliere i nuovi problemi so
ciali, l'emersione di nuovi 
ceti e di nuove aspirazioni. 
Dalla relazione di Angius, 
dai numerosi interventi, dal-

Sardegna: come 
deve mutare 
la battaglia 

autonomistica 
le conclusioni di Emanuele 
Macaluso, sono emerse le 
linee di una riflessione più 
attenta adesso a quei feno
meni economici, sociali, cul
turali, istituzionali, che han
no inciso nella realtà. 

Il compagno Emanuele 
Macaluso. ricordando Gram
sci, ha sostenuto che le chiu
sure localiste esprimono una 
crisi di egemonia del pote
re centrale nei confronti del
le realtà periferiche. Non 
è un caso, infatti, che ad 
ogni svolta e crisi decisiva 
della società sarda venga 
rimessa in discussione la na
tura stessa dell'autonomia, 
i suoi poteri, la sua reale 
capacità di cambiare lo svi
luppo economico. 

La tendenza a vedere la 
società e l'economia sarda 
in termini autarchici; la 
chiusura difensiva subalter
na e provinciale verso tutto 
ciò che viene dall'esterno, si 
possono battere dando non 
soltanto concrete prospetti
ve di sviluppo per la Sarde
gna, in stringente collega
mento con la realtà naziona
le ed europea. In questo 
quadro è giusto e importan
te recuperare le tradizioni 
culturali, la lingua, la sto
ria dei sardi: questo spetta 
al movimento operaio e ai 
partiti autonomistici. 

Nel dibattito, l'on. Pietro 
Soddu. capogruppo democri
stiano al consiglio regiona
le. è intervenuto con un di
scorso di grande rilievo cul
turale. Quali sono i motivi 
che hanno interrotto l'espe
rienza della « intesa » tra le 
forze autonomistiche (espe
rienza che — secondo l'espo
nente de — resta ancora va
lida e positiva)? L'« inte
sa », nonostante i buoni pro
positi e le affermazioni pro
grammatiche. non ha avuto 
una dimensione e un respi
ro di massa: è rimasta, di 
fatto, un « accordo » vertici-
stico. Non è riuscita soprat
tutto a mobilitare le forze 
vive della società sarda per 
il progetto di un'altra Sar
degna, per uno sviluppo eco
nomico legato alle risorse na
turali e alla storia dell'isola. 

Sulle questioni più pro
priamente politiche del fal
limento dell' t intesa ». il 
compagno Andrea Raggio. 
capogruppo del PCI al con
siglio regionale, ha risposto 
ricordando le inadempienze 
da parte de degli accordi 
programmatici e l'involuzio
ne moderata di questo par
tito. Il PCI è disponibile a 
riprendere su nuove basi 
questa esperienza, solo se si 
realizza ad un più alto li
vello l'impegno autonomi

stico, con una profonda svol
ta nella gestione e nei pro
grammi della Regione, una 
svolta che veda — come è 
necessario — la partecipa
zione comunista al governo. 
Un rilancio dell'autonomia 
passa soprattutto attraverso 
un collegamento tra le isti
tuzioni e i nuovi ceti sociali 
emersi negli ultimi quindici 
anni. 

E' stato questo il senso 
delle indicazioni del compa
gno Macaluso: le modifica
zioni nella composizione delle 
classi, il mutato rapporto 
città-campagna, l'emergere 
di un diffuso ceto medio e 
di una questione urbana. 
pongono in termini diversi 
il problema dell'alleanza del
la giovane classe operaia 
dei « poli » con le nuove 
classi sociali. L'istituto au
tonomistico può diventare 
terreno in cui si può coagu
lare un nuovo blocco socia
le. Un progetto di tale por 
tata pone problemi a tutti. 
ma di contenuto diverso da 
partito a partito. La DC sar
da in particolare deve uscire 
dall'equivoco, rivedendo una 
concezione della autonomia 
regionale secondo la quale 
l'istituto autonomistico non 
è che un ente periferico del
lo Stato accentratore e cen-
tralistico. La DC — ha con
cluso Macaluso — deve mi
surarsi con una concezione 
dell'autonomia politica che 
permetta ai partiti sardi di 
esprimere alleanze e forme 
di governo più adeguate agli 
interessi della Sardegna. 
senza imitare modelli roma
ni. L'affermazione vera del
la autonomia presuppone che 
la Regione diventi uno stru
mento di potere realmente 
nelle mani del popolo. 

Antonello Mattone 

Le proposte della conferenza cittadina del PCI 

A Taranto i comunisti lanciano 
il «progetto '80» per la città 

Agricoltura e mare i cardini del progra mina di sviluppo - Tre anni di ammini
strazione delle sinistre: un bilancio positivo - Primi consensi e apprezzamenti 

Deceduto a Parma dopo l'operazione per diventare donna 

Alla disperata ricerca di se stesso 
anche se il prezzo può essere la vita 

Rosario Vespertino aveva trentun anni - Una serie di operazioni sopportate per raggiungere la 
sua identità umana e sessuale - Dopo Pultimo, rischioso intervento, la peritonite che lo ha ucciso 

Controllori di volo: forse 
inaspriranno la vertenza 
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Dal nostro inviato 
TARANTO — I comunisti ta
rantini hanno scelto l'occasio
ne della conferenza cittadina 
(conclusasi domenica) per lan
ciare il loro « progetto '80 > per 
la città. Evitato accuratamen
te il rischio di un lungo elen
co di questioni e di obiettivi, 
si è andati a scelte rigorose 
e realistiche. U cuore di que
sta proposta economica e po
litica si inserisce, ovviamen
te. nel filone fondamentale del
le lotte sociali e politiche di 
questi anni: la diversificazio
ne produttiva di un'area me
ridionale dove massiccia è 
la presenza del sistema delle 
Partecipazioni statali (siderur
gia. cantieristica, cemento, pe
trolio). ma debole il tessuto 
delle piccole e medie aziende. 
ancora stentato l'indotto dei 
grandi complessi industriali. 
i l a per i comunisti tarantini 
sviluppo significa utilizzazione 
di tutte le risorse, non solo di
fesa e allargamento dell'esi
stente. 

Ecco allora i cardini del 
« progetto '80 >: agricoltura e 
mare. La trasformazione pro
duttiva della agricoltura ha. 
qui.- un passaggio obbligato: 
l'uso razionale delle risorse 
irrigue che se realizzato si 

. traduce nella moltiplicazione 

per quattro della produzione 
agricola. Si tratta di colture 
pregiate ad alto valore aggiun
to che andranno, però, utiliz
zate: non si può produrre quat
tro volte di più per dilatare 
i già clamorosi casi degli agru
mi e dei pomidoro finiti sotto 
le ruspe. Quindi, un progetto 
agro-industriale: si produce di 
più per esportare, certo, ma 
anche per trasformare e per 
fare questo sono necessari gli 
impianti industriali. La conse
guenza è ovvia: investimenti 
(anche pubblici) e più occupa
zione nell'agricoltura e nella 
industria in un'area a forte 
concentrazione operaia, con il 
reddito più alto della Puglia. 
ma con ventimila disoccupati. 

Secondo punto: il mare. E' 
l'altra grande ricchezza natu
rale di questa città (ne ha ad
dirittura due: il Grande e il 
Piccolo). Esistono oggi le con
dizioni per recuperare questa 
risorsa e per far tornare Ta
ranto. nel giro di pochissimi 
anni, fra i primi produttori di 
pesce e frutti di mare (mitili 
e ostriche soprattutto). La con
dizione prima è il completa
mento della rete fognante e 
degli impianti di depurazione 
progettati e in parte (due de

costruiti dall'amministrazione 
democratica del Comune. Un 
grande sforzo compiuto in ap-
jjena tre anni partendo dalla 
eredità di sfascio lasciata nel 
'76 dopo venti anni di giunte 
dirette dalla Democrazia cri
stiana. 

Intorno a queste proposte — 
per farle diventare realtà — 
i comunisti intendono costruire 
alleanze e schieramenti sol
lecitando i confronti più lar
ghi. E le prime, positive, ri
sposte sono venute già nel cor
so della stessa conferenza cit
tadina. < Non si può non esse
re d'accordo su gran parte 
delle vostre proposte », ha det
to nel suo intervento il giova
ne vice-segretario della Fede
razione provinciale del partito 
liberale. E i rappresentanti 
del PSI. del PSDI e del PRI. 
che appoggiano la giunta di
retta dai compagno Cannata. 
sono saliti alla tribuna per 
schierarsi, per pronunciarsi a 
favore della continuazione del
l'esperienza dell'amministra
zione democratica. « Un con
creto progetto di cambiamen
to — ha detto il vice-sindaco 
socialista compagno Indellica-
ti — ha bisogno di un grande 

puratori su tre in grado di \ sforzo di capacità unitaria, 
servire 200 mila abitanti) già i ma anche di una forte dialet

tica e disponibilità al confron
to ». 

Sta proprio qui. forse, uno 
dei segreti della forza di que
st'amministrazione, della sua 
stabilità nonostante i « nume
ri » del Consiglio comunale 
(25 a 25): nell'avere offerto. 
cioè, per la prima volta ai par
titi minori uno spazio reale 
di intervento, la possibilità 
concreta di esprimere con pa
ri dignità il loro contributo 
alla direzione della città e del
l'amministrazione. Su questo 
dato assolutamente inedito 
per la città hanno insistito mol
ti compagni (dall'introduzione 
di Carrozzo a D'Ippolito a Tra
versa, a Trivelli nelle conclu
sioni). Cardine essenziale per 
tradurre in realtà questi obiet
tivi di sviluppo, questo x pro
getto '80 » — anche sulla " ba
se dell'esperienza sin qui com
piuta — è « la necessità della 
conferma (anche su più lar
ghe basi), per i prossimi cin
que anni, della maggioranza 
popolare, democratica, di si
nistra al Comune di Taranto ». 
E TriveUi sottolinea l'impor
tanza politica « di questa vo
lontà riconfermata » dai socia
listi. repubblicani, socialdemo
cratici. 

ROMA — Continua l'agitazione dei controllori di volo, che 
da due settimane applicano scrupolosamente i regolamenti 
internazionali nel controllo del traffico aereo, causando note
voli disagi negli aeroporti. 

Per fare il punto sulla situazione, domani a Roma si 
terrà l'assemblea del coordinamento unitario CGIL-CISL-UIL. 
L'assemblea dovrà decidere l'azione futura tenendo conto 
dell'andamento del lavori parlamentari in merito all'esame 
del disegno di legge di ristrutturazione del servizio di con
trollo del voli. 

Punti inderogabili del provvedimento, secondo il coordi
namento sindacale, sono l'ente pubblico economico, il diritto 
di sciopero non regolamentato per legge, che non si perse-
guisca penalmente nessuno per le dimissioni presentate il 
19 ottobre scorso. 

Da oggi a Firenze 
convegno delle Regioni 

-*. _ - - | | | cato? Quali sono le prospet-
GlUSeppe P. Mennel la the future, le attese, i prò 

Il tormentato rapporto tra genitori e figli in un convegno a Roma 

La «sfida» di avere un bambino 
ROMA — « Per di più. la na
scita di un figlio è percepita 
attraverso una moltitudine di 
fantasmi ». scrive la sociolo
ga Catherine Valabrègue; e 
molti sono i fantasmi presen
ti in questo Convegno che H 
Coordinamento genitori de
mocratici. riunendo insieme 
padri e madri, esperti e in
segnanti. ha organizzato a 
Rena, in un dibattito appas
sionato e per molti versi sug
gestivo, intorno a un tema 
non certo piccolo: « fasce
re e crescere negli anni 
'S$ ». Primo quesito: < Per
ché un figlio ». 

I fantasmi li ha introdotti 
la relazione del prof. Gio
vanni Sgritta. evocando so
prattutto quelli che, più o 
meno consapevolmente, so
no dentro ciascuno di noi. 
fl malessere, l'angoscia, la 
paura profonda di non es
sere all'altezza, di fallire nel
l'ardua prova di crescere un 
figlio. « Oltre che verso una 
società senza padri, andia
mo verso una società sen
za genitori »: e ciò per la 
nostra latitanza, il nostro 
rifiuto del ruolo, la perdi
ta di responsabilità. « Siamo 
privi di autorità ma ormai 
anche di esperienza, e la no
stra angoscia incomincia an
cora prima che il figlio na
sca, cosi come la paura: 

ma se chi deve proteggerci 
ha paura, chi ci difenderà 
dalla paura »? 

In un rapido excursus sto
rico sui modi della socializ
zazione infantile durante va
ri periodi. Sgrata vede la 
nostra come l'epoca nel
la quale il genitore preferi
sce abdicare e concedere 
deleghe: al medico, al pe
diatra. al sociologo, all'in-
segnante. anche alla baby 
sitter. evitando sempre più 
di assumersi un carico in 
proprio. 

La socializzazione del fi
glio diventa così una pura 
tecnica di allevamento; gra
zie ad un esercito di esper
ti oggi a disposizione, il ge
nitore si professionalizza. 
ma dietro a tutto ciò — una 
finzione sostenuta dalla mas
siccia azione delle comuni
cazioni di massa e dall'enor
me battage consumistico — 
c'è la verità di padri e ma
dri che cercano di sottrarsi. 
defilandosi. 

€ Oggi viviamo in una so
cietà urbanizzata dove i 
bambini rappresentano un 
lusso costoso ». rileva giu
stamente Margarcth Mcad; 
e la tendenza in atto nei 
Paesi più progrediti, Ger
mania. Francia, Inghilterra. 
Usa. ma anche in Italia (so
prattutto al Nord) i quella 

di un controllo delle nascite 
spinto al punto che in mol
te zone il saldo tra nati e 
morti è ormai a favore di 
questi ultimi. 

« Ma il rifiuto della nata
lità — dice Sgritta — è nien
te altro che il rifiuto di pro
seguire e trasmettere un mo
dello di società che è diffi
cile anche per l'adulto; abo
lendo l'infanzia si cerca in 
realtà di abolire il presen
te ». E' questo però il modo 
peggiore di considerare il 
problema: un modo passivo. 
che non farà che trasmette
re tutto il vecchio a un mon
do vecchio, che « finirà 
pur sempre per pagare tut
ta». Negare l'infanzia, in 
sostanza, è un alto di ca
strazione, € la rinuncia defi
nitiva a proporsi un nuovo 
progetto di società ». 

Perché un figlio, dunque, 
nonostante il pessimismo 
della ragione, ha una rispo 
sta positiva, ti significato di 
una sfida della vita contro la 
morte, anche in senso socia
le: sì all'infanzia, come ca
lore contro i disvalori attua
li; un figlio € per non smet
tere di credere e di battersi 
per un possibile 'cambia
mento ». 

Un esame di coscienza e 
insieme un travaglio non pri
vo di ri.srolti dolorosi. « Vol

tati Eugenio»: è il bellissi
mo film di Luigi Comencini, 
proiettato al convegno in an
teprima. a riproporre con le 
accusatrici immagini del ra
gazzino distrutto dalla risso
sa irresponsabilità dei gio
vani genitori egoisti e im
maturi. la questione più ar
dua: un figlio, ma per far
ne cosa? Per quale destino 
e quale amore? Ed è intorno 
ad essa, che il dibattito ha 
toccato forse il suo momen
to più saliente. 

Decolonizzare il bambino, 
restituirgli i suoi spazi e i 
suoi tempi (* oggi persino il 
gioco infantile si è professio
nalizzato, deve essere intel
ligente»), ridargli la parola: 
su queste affermazioni basi 
lari si sono sviluppate le al 
tre due relazioni e Quale sa 
Iute per U bambino » e € Chi 
si occupa del bambino», di 
mostrando la semplice veri 
tà che un mondo a misura 
di bambino è solo un mon
do a misura umana. 

Le offese recate ai bambi
ni sono ancora tante ed enor
mi. denuncia il sindaco di 
Pavia, Veltri: dalla soprav
vivenza ancora negata in 
molte parti del globo, alla 
fretta di lanciarli precoce
mente nel mondo, alla salu
te psicofisica compromessa 
dagli inquinamenti e dai gua-

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — « E' morto uomo, o è morto donna? ». Il medico ha un gesto di contra
rietà: e Lei è andato troppp brutalmente al nocciolo del problema ». Poi, dopo un attimo di 
riflessione, aggiunge: « Ma effettivamente, il problema è proprio questo. E, allora, devo dire 
che per l'anagrafe, per la società, è morto uomo. E. invece, era una donna, perchè tale si 
sentiva ». Stiamo parlando di Rosario Vespertino (o, meglio, Rosaria, o Rosy, come si fa
ceva chiamare), trentunenne transessuale, deceduto all'ospedale di Parma per le complica-

zioni insorte dopo un inter
vento alla clinica « Villa Wal
ter » di S. Ilario d'Enza. Il 
mio interlocutore è il dottor 
Sergio Rondelli, il chirurgo 
clie ha operato Rosario (d'ora 
in poi lo chiameremo, come 
egli avrebbe voluto. Rosaria), 
uno dei non molti medici ita
liani che si interessano « di 
queste cose », come definisce 
questo tipo di interventi il di
rettore di «Villa Walter», pro
fessor Barbazza. 

C'è stato un gran parlare 
della morte di Rosaria Ve
spertino. deceduta sabato 
scorso dopo quasi un mese di 
sofferenze. Se n'è parlato mol
to. ma scandalisticamente: il 
caso umano, il disperato caso 
umano di un uomo che muore 
nel vano tentativo di essere 
donna, di un essere per anni 
e anni alla ricerca di un'iden
tità. di un inserimento sociale. 
ecco di tutto questo non s'è 
parlato. E. invece, è il nodo 
del problema. 

« Dovrebbe leggere certe 
lettere che mi inviano alcuni 
di questi pazienti — dice il 
dottor Rondelli — e allora ca
pirebbe quanta disperazione 
nasconde ogni caso. Pensi in 
quale emarginazione vivono 
questi individui ». 

Calabrese di nascita. Rosa
ria abbandonò presto la fami
glia. proprio a ragione di quel 
suo essere uomo di fuori e 
donna di dentro. Rosaria al 
suo paese e per la sua fami
glia era uno scandalo. Così 
prese la via del Nord, Torino, 
per cercare nella grande cit
tà un nuovo modo di vivere. 

Se ne partì 14 anni fa. con 
un pesante fardello sulle spal
le. il fardello della solitudine 
consolata da nessuno. «Sol
tanto sua madre — dice il dot
tor Rondelli — ha tenuto qual
che rapporto con quel suo fi
glio-figlia ». • 

A Torino Rosaria fece quel
lo che ognuno si può imma
ginare. Fu accolta dalla stra
da: doveva vivere. E divenne 
« sorvegliato speciale ». 

« La prostituzione — dice 
Rondelli — diventa, se il tran
sessuale non ha patrimòni alle 
spalle, l'unico mezzo di vita. 
Non solo: l'unico mezzo per 
procurarsi il denaro, farsi 

j operare e diventare donna ». 
j Le operazioni costano, in-
; fatti. Costano molto, anche 
j perchè in Italia non si posso-
I no eseguire. Lo vieta il codice 
j penale (« il codice penale fa-
j scista — precisa Rondelli — 

che proibisce queste mutilazio
ni che sopprimono la capacità 
di procreare, in difesa della 
razza ») : per cui bisogna anda
re all'estero, a Londra, o a 
Bruxelles, dì solito. E Rosa
ria. nel 1976. andò nella capi
tale belga, per diventare fi
nalmente donna. 

Un intervento abbastanza fa
cile, afferma il medico, anche 
se erroneamente si definisce 
esterno. In termine tecnico, si 
chiama « intervento di conver
sione ». Si tratta, come ormai 
tutti sanno, di preparare una 
cavità laddove non esiste. 
« Ma dopo l'intervento — con
tinua il dottor Rondelli — è 
necessario che il paziente si 
sottoponga a un trattamento 
di mantenimento della cavità, 
altrimenti questa tende a ri
chiudersi. E* quanto è a w e -

j nuto a Rosaria». 
In febbraio, dunque. Rosa

ria. venne a Reggio per sot
toporsi al < mantenimento ». 
« Un intervento abbastanza 
complesso — spiega Rondelli 
— le statistiche parlano di ri
schio notevole: 7.8 per cento 

j dì mortalità. Perchè? Forse 
J anche perchè le difese natu-
j rali in chi ha avuto l'asporta

zione di ormoni sono dimi
nuite ». 

\ Rosaria venne a Reggio, fu 
I operata alla < Villa Walter » 
! di Sant'Ilario, ma soprawen-
: nero complicazioni di natura 
i setticemica. Fu necessario un 
I secondo intervento. Continua

va il calvario di anni e anni: 
j operazioni su operazioni: per 
• diventare donna e per setnbra-
ì re anche tale esteticamente: 

naso, seno... 
Dico al medico: e Bisogna 

proprio essere disperati per 
affrontare in serie tutte que
ste sofferenze». «Infatti: è 
disperazione, mica altro. Di- 1 
sperarione. mista al miraggio ! 
di arrivare ad avere una vi- ! 
ta normale, come tutti gli al
tri. Di arrivare a essere ac
cettati. anche di accettarsi. ! 
di inserirsi nel mondo. Qual
cuno ci riesce e diventa per 
lettamente normale. Persone 
che sono state convinte a ri 
manere " uomini " hanno fini 
to per scegliere il suicidio ». 

FIRENZE — Tutte le regioni 
a statuto ordinario o specia
le si ritroveranno a Firenze 
oggi, domani e dopodomani. 
per discutere sui loro primi 
dieci anni di vita. Ad organiz
zare questo convegno è stata 
la Regione Toscana. E'- stato 
conseguito, dal '70 ad oggi. 
quel decentramento dei poteri 
dello Stato che veniva auspi-

grammi di intervento nei di
versi settori di competenza? 
Ecco i temi al centro dei tre 
giorni di dibattito, che dopo' 
un'introduzione del presidente 
della Regione Mario Leone, 
prevede una serie di tavole 
rotonde. E" previsto l'interven
to di un rappresentante del 
governo. Nel pomeriggio di 
giovedì ì presidenti delle giùn
te regionali si incontreranno 
con la stampa. 

sii ambientali, alla solitudi
ne. alla autodeterminazione 
inesistente sia in famiglia 
che nella società. Un bambi
no vissuto come una serie di 
frammenti, e al quale siamo 
tuttora incapaci di dare ri
sposte in grada di conside
rarlo nella sua globalità e 
unicità, ha detto il prof. 
Zampellà. direttore dell'ospc 
dale di Siena. 

Sono i nostri bambini iper, 
avverte Laura Conti, iper-
nutriti. iperprotetti. iperve-
stiti. iperoccupati: ma se si 
guarda bene, vediamo che 
si tratta di semplici etichet
te sul vuota di una situazio
ne che al bambino non dà 
nulla, ma che invece soddi
sfa noi. qualcosa come un ri
sarcimento alla nostra fru
strazione. o, peggio, come 
una nuova specie di status 
symbol, incaricato di dimo
strare tramite il bambino, 
l'avanzamento sociale della 
famiglia. « Jnrece che de
cidere sul bambino, bisogna 
cominciare perciò a decide 
re col bambino: e questo. 
non vale solo per le fami 
glie, vale anche per le isti
tuzioni. per i pubblici am
ministratori ». 

In sostanza, dice Diego 
lYorelIi, anche lui presente, 
« oltre che il parametro pro
duttività e il parametro pro

fitto. si deve finalmente 
prendere in considerazione il 
parametro che si chiama uo
mo ». 

71 mondo salvato dai ra
gazzini. chissà. E' un mes
saggio di questo tipo che 
viene dal convegno, dalle con
clusioni di Marisa Musu, se
gretario nazionale del Coor
dinamento. Serve a tutti noi. 
dice, ciò che siamo qui a 
chiedere in nome dei bam
bini: serve a tutti noi un 
ospedale più umano, il ver
de. una città che non stri
toli, e soprattutto la grande 
domanda di giustizia, il bi
sogna della partecipazione e 
della solidarietà; c'è quin
di spazio e speranza per una 
battaglia di civiltà e demo
crazia che si coinvolga an
che come genitori. La posta? 
Anche solo riuscire a tra
smettere ai nostri figli, nono
stante tutto, nonostante que 
sto mondo per molti versi 
tremendo, la gioia di vivere. 

Un figlio * per bellezza ». 
come ha detto qualcuno? Sa 
rebbe consolante concludere 
così: se non fosse che c'è 
sempre da rispondere al pic
colo Eugenio del film, a 
quella sua non eludibile do 
manda: « Perché siete tutti 
così cattivi? ». 

Maria R. Calderoni 

Ma chi sono e quanti 
sono i transessuali? 

Che cos'è la « transes-
suolila »? Chi sono e quan
ti sono i « transessuali *'.' 
Qual è il loro rapporto 
con la società dei « norma
li T>, con la scienza, con la 
legge, con lo Stato? 

Non c'è accordo — tra 
medici, giuristi, operatori 
sociali in senso lato — nel 
definire i caratteri del fe
nomeno della transessuali-
tà. Non si va oltre un'inte
sa di massima, che consi
dera il « transessuale », 
uomo o donna che appaia. 
come « portatore di sesso 
incerto ». Sulla base di da
ti raccolti dal centro di ri
cerche psichiatriche dell' 
università svedese di Go
teborg, le incertezze ses
suali della natura riguar
derebbero un uomo su 50 
mila e una dont.a su 150 
mila. Ma qual è il criterio 
per determinare la « cer
tezza » sessuale? 

Il criterio più elementa
re. ma anche il più ap
prossimativo, per decidere 
dell' identità sessuale è 
quello anatomico: la pre

senza del genitale maschi
le n della vagina. C'è poi 
il sesso genetico-gonadico, 
che risulta dall'esame dei 
cromosoni e delle càllide 
germinali. Si aggiunge poi 
il sesso psichico, cioè la 
predisposizione dell'indivi
duo ad assumere un ruolo 
sessuale e ad identificar-
viai. La « certezza » ses
suale scaturisce dalla coe
renza di questi tre gruppi 
indicatori. Ma questa coe
renza non sempre si deter
mina. Vi sono soggetti che 
presentano cromosomi ma
schili ma genitali femmini
li. oppure cromosomi fem
minili con ovaie normali e 
organi esterni maschili; 
oppure vi sono malforma
zioni nell'avparato genita
le, che inducono in ingan
no per anni genitori e me
dici. E vi è soprattutto chi, 
pur presentando attributi 
genitali propri di un ses
so, psicologicamente rifiu
ta questo sesso e vive e 
pensa e ama come una 
persona del sesso opposto. 

Una nuova identità 
Per molti di questi sog

getti. che vivono in una 
condizione spesso dramma
ticamente squilibrata sul 
piano fisico e su quello 
psico affettivo, la sola spe
ranza è quella di guada
gnare una nuova identità 
sessuale, che corrisponda 
il più possibile alla loro 
psicologia e al loro modo 
di essere e di sentire. Na
sce cosi la decisione di sot-

-toporsi ad un intervento 
chirurgico — delicatissi
mo, compiuto a più ripre
se. denso di rischi — che 

• conduca da una sponda al
l'altra della sessualità. V 
intervento finora più pra
ticato è quello per il pas
saggio da maschio a fem-

• mina e consiste nello svuo
tamento del pene e dei te
sticoli. nella formazione di 
una vagina artificiale, nel
l'accorciamento dell'uretra, 
Non vi è certezza sulla ca
pacità del transessuale o-
perato di giungere all'or
gasmo. ma molti medici 

- sostengono che un inter
vento che lasci inalterate 
le . terminazioni nervose 
mantiene impregiudicata 
quella possibilità. 
Ma anche i rischi di com

plicazione, come dimostra 
il caso del transessuale 
operato a Sant'Ilario d'En
za. sono molti : infezio
ni peritoneali, insufficien
za vaginale, fistole retto-
vaginali. 

La prima operazione per 
il cambio di sesso avven
ne in Europa nel 1930, ma 

non se ne ebbe notizia fi
no al '52. In Italia, anco
ra oggi, si tratta di una 
pratica sperimentale. Non 
così in altri paesi. Il chi
rurgo americano Granato, 
negli ultimi dieci anni, ha 
operato a New York quasi 
300 uomini e con esiti in 
gran parte positivi. A Ca
sablanca. in Marocco, 
Claude Burou ha operato 
in vent'anni più di 1500 
persone. 

Sul piano • giuridico, la 
condizione del « transes
suale » operato è, in Ita
lia. « irregolare »; nume
rosi sono stati i processi 
e le sentenze ma. in assen
za di una specifica norma
tiva. l'area della discre
zionalità del giudice chia
mato a pronunciarsi sulla 
liceità del cambiamento di 
sesso anche nei registri 
dell'anagrafe resta amplis
sima. Óltre che negli Sta
ti Uniti, anche in Inghil
terra, in Danimarca e in 
altri paesi europei è in
vece possibile cambiare 
sesso legalmente. In In
ghilterra perfino le spese 
dell' intervento chirurgico 
sono a carico dello Stato. 
mentre sono stati creati 
appositi centri pubblici 
(medici, psicologi, sessuo-
Inai ed esperti di varie 
discipline) che hanno il 
compilo di aiutare il tran
sessuale nel suo difficile 
reinserimento nella socie
tà. 

e. m. 
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L'inchiesta sui crediti facili 

Salvati dall'arresto 
tutti gli imputati 

del «caso» Italcasse 
Dopo un lungo palleggio di responsabilità tra PM e giudi
ce istruttore, non è stata contestata un'aggravante decisiva 

ROMA — Nata male, l'in
chiesta sui « fondi bianchi » 
dell'Italcasse condotta dal 
Pm Ierace e dall'immancabi
le Alibrandi, sembra finire 
ancora peggio. In vista è l'en
nesimo « nulla di fatto » in 
materia penale per tutti i per
sonaggi, 89 tra banchieri, di
rigenti dell'istituto e palaz
zinari (ovviamente i Caltagi-
rone), industriali d'assalto 
coinvolti nello scandalo dei 
crediti « facili i>. Alla fine di 
un poco edificante rimpallo 
di responsabilità tra Pm e 
giudice istruttore, si è infat
ti deciso che nei confronti 
dei dirigenti Italcasse, di cui 
è stato già richiesto il rinvio 

a giudi/io per falso e con
corso in peculato, non dovrà 
valere l'aggravante che a-
vrebbe significato automatica
mente la richiesta e l'even
tuale emissione dei mandati 
di cattura. 

Insomma, le accuse sono 
gravi e documentate, centi
naia di miliardi furono ver
sati dall'Italcasse senza la 
minima garanzia e intascati 
(anzi «inghiottiti», come in
segnano i Caltagirone) da 
personaggi di rango, ma le 
conclusioni dell'inchiesta ri
sultano estremamente delu
denti. 

Non ci sono le prove che 
gli imputati abbiano agito in 

Le sortite di Vitalone 

Si sgonfia il «giallo» 
del documento scomparso 
ROMA — Ha avuto vita bre
ve il «giallo» sorto (o fat
to sorgere) attorno ad una 
pratica del Consiglio supe
riore della magistratura ri
guardante le inchieste sul 
terrorismo, data per scom
parsa o — addirittura — tra
fugata e passata alle Bri
gate Rosse. Mentre il Consi
glio superiore si appresta ad 
emettere un comunicato per 
chiarire tutta la vicenda, 
strettamente legata con la 
crociata del senatore de Vi
talone contro giudici di « Ma
gistratura democratica», at
traverso alcune indiscrezio
ni, è stato possibile ricostrui
re i fatti. 

Dunque: secondo la tesi 
del senatore Vitalone, rilan
ciata domenica scorsa da un 
paio di quotidiani, esistereb
be un documento « segretissi
mo» sparito dagli uffici del ! 
Consiglio superiore della Ma- | 
gistratura. Il documento è | 
stato indicato come una pra
tica avviata dal CSM nella 
prospettiva di concentrare 
le inchieste sul terrorismo 
nelle sedi giudiziarie di al
cune grandi città. Siccome 
questa ipotesi di accentra
mento delle inchieste viene 
affrontata anche in un vo
lantino delle Brigate rosse, 
per Vitalone questo baste

rebbe per affermare che al
l'interno del CSM si annida
no « talpe » dei terroristi, 
che il senatore de indica 
senza tanti complimenti nei 
giudici di «Magistratura de
mocratica ». " 

A prescindere dalla provo
catoria arditezza di un simi
le collegamento, i fatti stan
no diversamente. A quanto 
si è appreso, infatti, nessu
na pratica è stata mal av
viata dal CSM per realizza
re un accentramento delle 
inchieste sul terrorismo: una 
ipotesi del genere fu fatta 
l'anno scorso, in occasione 
di un incontro con il pre
sidente Pertini (la notizia 
« segreta », dunque, fu pub
blicata dai giornali), ma poi 
fu accantonata 

Presso il Consiglio superio
re. semmai, è probabile che 
esista, tra i vari fascicoli, 
una proposta della procura 
generale di Roma, sempre 
per la concentrazione delle 
indagini sul terrorismo in al
cune città. Ma è un atto che 
non ebbe alcun seguito; e 
che comunque non risulta af
fatto scomparso, come inve
ce farebbe piacere al sena* 
tore Vitalone per costruire 
le sue farneticanti accuse 
agli invisi giudici di «Magi
stratura democratica ». 

accordo tra loro (appunto la 
aggravante) — ha affermato 
il Pm Ierace rispondendo al
le richieste di « chiarimen
to » inviategli dal giudice Ali-
brandi. C'è, invece, il so
spetto, che, anche questa vol
ta, davanti ai nomi tirati in 
ballo (Caltagirone. Ursini, Ro
velli, e interi consigli d'am
ministrazione di banche), l'in
chiesta abbia finito per segui
re un corso forzatamente far
raginoso. 

Le ultime vicende dell'i
struttoria culminate con il 
« chiarimento » del Pni Iera
ce sono illuminanti: si tratta, 
in pratica, di un sorprenden
te scaricabarile tra il pubbli
co ministero e il giudice 
istruttore Antonio Alibrandi. 
Lo scambio dei fascicoli sul
lo scandalo Italcasse comin
cia nel dicembre scorso al

lorché. al termine di una 
istruttoria lentissima (tre an
ni), il giudice rinvia gli atti 
al Pm per la requisitoria. 
Ierace formula nel mese di 
febbraio le sue richieste.. Vuo
le il rinvio a giudizio di 79 
persone, ex dirigenti Italcas
se, industriali d'assalto, pe
trolieri: i primi accusati di 
aver concesso finanziamenti 
senza pretendere adeguate 
garanzie (Arcami, presidente 
dell'istituto, era soprannomi
nato il «grande elemosiniere 
de »), i secondi di aver rice
vuto prestiti per centinaia di 
miliardi senza offrire (vedi 
Rovelli) valide coperture. 

Il Pm. però, rimette al giu
dizio di Alibrandi se deve es
sere contestata agli imputati 
l'aggravante prevista dall'ar
ticolo 112 del codice penale, 
che scatta quando a un reato 
partecipano più di cinque per
sone (tutto il consiglio d'am
ministrazione dell'istituto ra
tificò la concessione dei cre
diti facili) e che prevede > 
obbligatoriamente l'ordine di 
arresto. A questo punto Ali-
brandi è messo in imbaraz
zo: dovendo decidere se fare 
il mandato di cattura per un 
intero « staff » di alti dirigen
ti. prende tempo e rimbalza 
la palla al Pm, chiedendo di 
« puntualizzare » meglio le ri
chieste. Ieri, infine, la noti
zia: Ierace. di fronte al dub
bio, preferisce « rinunciare » 
all'aggravante. 

L'assassinio dei due commercianti di Palermo 

Un whisky e una partita 
a carte. E poi la morte 

L'ultima giornata palermitana di sangue - Perché rispar
miate le loro donne? - Un sentore di droga e di mafia? 

PALERMO — Due giovani 
commercianti, assassinati a 
colpi di rivoltella. Due loro 
amiche, risparmiate dai kil-
lers. e che assistono atterrite 
all'esecuzione. E per sfondo 
un'luogo-simbolo: la frazione 
di Mondello, località balnea
re. punteggiata di villette re- \ 
sidenziali • di lusso. Un 

Svaligiano 
un esperto 
di antifurti 

ANCONA — Ladri in casa 
di uno dei maggiori esperti 
di sistemi antifurto. La sgra
dita sorpresa è accaduta a! 
comm. Salvatore Dattilo, di 
73 anni, presidente di una 
organizzazione di guardie 
giurate e di una società pro
duttrice di sistemi antifurto 
elettronicL 

mondo che evoca una e cer
ta» gioventù imbottita di 
soldi. 

Secondo le prime piste, 
imboccate faticosamente dalle 
indagini, un odore di traffico 
di droga, di parentele mafio
se. E' il quadro appena ab
bozzato dell'ultima feroce 
giornata palermitana di san
gue. arricchito di risvolti da 
i giallo > in piena regola. 

Non sono ancora le venti 
di domenica sera. Da una 
delle numerose villette di 
Mondello, in via Armida, 
Giusepe Spallino. 26 anni, e 
Giovanni Seminara. 30 anni. 
commerciante in auto usate, 
il primo, in abbigliamento 
l'altro, escono in compagnia 
di due ragazze. Giovanna 
Mortillaro e Marcella Di Fe
de. entrambe di 25 anni. Si 
conoscono appena, qualche 
ballo in discoteca, un'amici
zia superficiale, ma sufficien

te a farli incontrare di nuo
vo. 

Stanno insieme tutti e 
quattro dal primo pomeriggio 
a loro volta in compagnia di 
altri giovani. Un whisky, una 
partita a carte, un pro
gramma alla TV, infine la 
decisione di uscire. Ma gli 
assassini sono 'da tempo in 
agguato. Le due coppie salu
tano gli amici, salgono in au
to, una Mercedes 200 di Giu
seppe Spallino. 

La strada è semibuia, illu
minata solo dai fari della 
vettura già col motore avvia
to. Da una A 112 che soprag
giunge fulminea scendono tre 
giovani il volto coperto da 
cappucci, le pistole in pugno. 
«Ci vogliono rapinare —dice 
Giuseppe Spallino — me
glio non reagire, nascondiamo 
gli oggetti più preziosi, ma 
non « resistiamo », invita gli 
altri. L'illusione delia rapina 

Uno è morto subito ma altri otto sono in gravi condizioni 

Napoli : sono stati avvelenati dal pranzo 
i 14 ragazzi dell'istituto per i poveri 

La fine improvvisa di Ciro De Martino, di dieci anni - Poi, via via, il ricovero di tutti gli altri 
Le indagini della polizia nella « Piccola casa di Santa Maria » a San Gennaro Vesuviano 

NAPOLI — Familiari dei bimbi intossicati in attesa di notizie 
all'ospedale Santobono 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Si tratta di bo
tulismo» i medici del Santo
bono. ospedale specializzato 
per la cura dei bambini, non 
hanno dubbi anche se atten
dono ancora le analisi di la
boratorio per affermarlo con 
certezza^ 

In due giorni sono stati ri
coverati quattordici ragazzini: 
uno è morto poche ore dopo 
il ricovero, otto sono ancora 
in gravissime condizioni in 
sala di rianimazione, altri cin
que. infine, sono stati tra
sportati urgentemente al pron
to soccorso ieri sera. La pro
gnosi è strettamente riserva
ta: solo fra qualche giorno 
si potrà dire con sicurezza se 
si salveranno. Ospiti di un 
istituto religioso di assistenza 
hanno molto probabilmente in
gerito cibo avariato. La situa
zione si fa di ora in ora più 
drammatica: si teme anche 
per gli altri piccoli ospiti del
la casa, dal momento che 
tutti hanno mangiato gli stes
si cibi anche se in quantità 
differente: la qualcosa spiega 
i tempi diversi dell'avvelena
mento. ' 

L'allucinante vicenda è co
minciata con il ricovero del 
piccolo Ciro De Martino, di 
dieci anni, di S. Gennariello 
Vesuviano, comune nei dintor
ni di Napoli. Il piccolo è mor

to poche ore dopo il trasporto 
in ospedale, sabato sera. Nel
la stessa giornata è comincia
to l'afflusso di altri piccoli 
pazienti, tutti con gli stessi 
sintomi, tutti ugualmente in 
gravissime condizioni. Quattro 
sono della città di Napoli, tut
ti fratelli, Rosa Selese, 12 an
ni, Erminia 11: Clara. 9; Giu
seppe, 8. Gli altri sono della 
provincia: Luisa Apicella, 12 
anni di Boscotrecase, Salvato
re Spinelli, 8, di Frattamag-
giore. Antonio Maddalonl e 
Vincenzo lazzetta, di 7 anni 
entrambi di Afragola, infine 
gli ultimi ricoverati: le sorel
line Giovanna e Maria Mar
chese. di otto e sette anni, di 
Arzano; Anna De Martino. 15 
anni, sorella del bambino mor
to: Concetta e Giuseppe Gar-
giulo, di tre e sei anni, di 
Napoli. 

T quattordici bambini erano 
tutti ospiti dell'istituto «Pic
cola casa di S. Maria » a San 
Gennaro Vesuviano, un convit
to che funge anche da asilo 
e da scuola materna gestito 
da cinque suore, mai finora 
interessato da vicende simili. 

Le indagini aperte dalla ma
gistratura dovranno accertare 
se quanto è successo è dovuto 
al caso oppure a un'irrespon
sabile trascuratezza. Trenta 
sono i ragazzini che le suo
re francescane hanno in cu

stodia: ventidue sono gli in
terni, otto quelli che vanno 
solo a studiare o a passare 
la giornata in attesa che le 
famiglie, in genere povere e 
senza mezzi, vadano a pren
derli. 

Sotto accusa il pranzo di 
mercoledì: pasta e lenticchie, 
verdure cotte. Ma i ragazzini 
mangiano anche mortadella. 
fagioli, cioccolata... che cosa 
li ha avvelenati? I medici so
no molto cauti. Il « botulino » 
è un veleno potentissimo (ne 
bastano cinque grammi per 
uccidere un uomo adulto) ma 
dire quale di quegli alimenti 
abbiavprocurato l'intossicazio
ne: gli insaccati? La verdura? 
I fagioli in scatola? Tutto è 
stato sequestrato dalla squa
dra antisofisticazioni e una 
inchiesta è stata aperta. Per 
ora, il problema più grosso 
resta quello dei restanti bam
bini. In pericolo sono infatti 
anche gli altri, quelli che pur 
tornando alle loro case pran
zavano e cenavano nell'istitu
to: ormai l'allarme è stato 
dato. La paura è che da un 
momento all'altro la lista dei 
nomi si allunghi. 

L'ufficiale sanitario del
l'Istituto ha concordato una 
terapia preventiva con 1 sa
nitari del < Santobono » per 
gli altri piccoli ospiti. Ma il 
siero — dicono i medici — 

Ciro De Martino 

agisce lentamente e solo ver
so le tossine ancora In cir
colo e non contro quelle già 
fissate ai tessuti. Ciò signi
fica che solo la costituzione 
fisica dei ragazzini potrà 
aver ragione del male e che 
lungo sarà il decorso della 
malattia. 

D'altra parte, proprio per 
la lentezza con cui agisce il 
siero, gli altri bambini in pe
ricolo potranno avere gli stes
si sintomi. E' ciò che preoc
cupa in questo momento tut
ta l'equipe che lavora al San
tobono. Anche se danni irre
versibili non dovrebbero es
sere provocati da questo ve
leno. tuttavia sintomi gravi, 
come la paralisi di alcuni mu
scoli, possano verificarsi. Il 
« summit » che i sanitari han
no tenuto subito dopo la mor
te del primo bambino e il ri
covero degli altri otto ha 
espresso però anche una fidu
cia. In definitiva non si di
spera: le condizioni dei pic
coli restano gravi ma non è 
impossibile salvarli. « Qualcu
no è più grave, sostengono i 
medici ma non riteniamo di 
essere stati sconfitti ». 

Il lungo calvario dei geni
tori. queste terribili ore d'an
goscia sono appese al filo di 
questa speranza. 

Maddalena TulantI 

Due modi di morire di miseria 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dieci anni uno, diciotto l'altro. Ciro De Mar
tino e Mario Tassaro sono morti nelle stesse ore, domenica, 

' mentre stava per fare giorno. Sono morti nella stessa città. 
Napoli, a pochi chilometri di distanza l'uno dall'altro. Il 
primo in una delle silenziose corsie dell'ospedale per bam
bini « Santobono » dove era stato trasportato di corsa da 
una scuola-convitto in gravissime condizioni per avvelena
mento da cibi guasti: il secondo in una vecchia « Giulia »' 
Alfa Romeo parcheggiata vicino casa sua, nel poverissimo 
rione Nuova Villa. 

Mario aveva preferito passare la notte lì. in auto, piut
tosto che in casa sua dove, di notte, dormono ammucchiate 
in tre piccole stanze undici persone. Sua madre ha detto 
che lo faceva spesso. L'altra notte era molto freddo e, per 
riscaldarsi un po', Mario aveva acceso del fuoco in un reci
piente di ferro. Ottenuta la brace ha messo la scatola di 

metallo in auto e si è addormentato assieme al suo piccolo 
cane. Li hanno trovati asfissiati alle 6 di domenica mattina. 

Due morti orribili, due morti legate da un invisibile « filo 
nero*, quello della miseria. Una miseria che, soprattutto 
qui a Napoli, quando colpisce, comincia sempre dai bam
bini. Chi ha dimenticato quel « male oscuro » che falcidiò 
decine di neonati? Quel male che di <t oscuro » non aveva 
nulla. Era miseria, era fame, era denutrizione, era malat
tia ai polmoni dovuta all'umidità dei vicoli e dei « bassi ». 

Ciro De Martino e Mario Tassaro hanno pagato, anche se 
in maniera diversa, la stessa miseria. 
' Ciro, infatti, in quell'istituto di assistenza gestito da suore 
ci era finito perché i genitori, poverissimi, non potevano più 
sfamarlo. Assieme a lui nella « piccola casa di S. Maria » 
ii padre e la madre ci avevano mandato anche sua sorella, 
Anna, di 15 anni. Pure lei, adesso, è in fin di vita al « San
tobono ». 

Per Mario, invece, era diverso. Il padre disoccupato, 
undici fratelli (di cui due in carcere) era lui che, facendo 
il venditore ambulante di fiori, mandava avanti la famiglia. 
E poi, la sera, per- non stare troppo stretto in una casa 
troppo piccola, dormiva fuori, in un'auto tutta sgangherata. 

Napoli reagisce e combatte. Non si rassegna. Sarà stato 
scritto cento volte ma è così. Il piano scattato nei giorni 
del male oscuro, quello delle guardie mediche pediatriche, 
del controllo a tappeto nei quartieri sui bambini, non riceve 
solo i complimenti degli esperti, ottiene anche risultati. 
' E l'osservatorio epidemiologico istituito dal Comune non 

è una parola vuota; ha significato la riduzione massiccia 
dell'epatite virale. Ma quando non uccidono le malattie, uc
cide la miseria, nel modo più cinico e tragico. Quella che 
ha ucciso Ciro De Martino e Mario Tassaro. Perché la mi
seria ci vuole ben altro per sconfiggerla. 

Napoli paga anche così, ogni giorno, il suo carico decen
nale di malgoverno e di insipienza. Da sola, nemmeno la 
città della « grande solidarietà umana », può vincere la sua 
secolare battaglia contro la fame e la povertà. 

f g. 

crolla però immediatamente. 
partono i colpi, cinque contro 
Giuseppe Spallino, uno solo 
in pieno volto contro Gio
vanni Seminara. Muoiono al
l'istante Le ragazze possono 
solo gridare, ma non sono le 
sole testimoni. A seguire tut
te le fasi del duplice assassi
nio c'è anche un gruppo di 
giovani a bordo di un'auto 
parcheggiata a pochi metri, 
e. ancora, gli ospiti rimasti 
dentro la villa. Segno che, a 
qualunque costo, la barbara 
sentenza di morte doveva es
sere eseguita. 

La polizia interroga tutti. 
Perchè una esecuzione così 
spietata, quasi un mistero? 
Spallino era personaggio noto 
alla giustizia, e per riflesso. 
alle cronache. 

Un giorno, pochi mesi fa. 
venne bloccato al palazzo di 
Giustizia di Palermo, trovato 
in possesso di una rivoltella 

38 special e d i j ina carta di 
identità intestata a Salvatore 
Badalamenti, nipote del più 
famoso boss di Cinisi, don 
Gaetano, indicato negli atti 
dell'antimafia come uno dei 
titolari del traffico di stupe
facenti. Anche Spallino è un 
suo familiare. Arrestato e 
condannato era uscito dal car
cere alcune settimane fa. 
Commerciante di giorno, as
siduo cliente di nights e di
scoteche di sera, fa il suo 
rientro nel « giro » dei giova
ni « bene ». In discoteca co
nosce Giovanni Seminara e le 
ragazze. 

Un rapporto come tanti. 
nato per caso e concluso i-
naspettatamente nel sangue 
in un tragico pomeriggio. 

s. ser. 
.Velie foto: Giuseppe Spallino 
e Giovanni Seminara. 

Tentativo di rapina a Napoli 

Appuntato ucciso 
nella oreficeria 

della moglie 
Il sottufficiale, in abiti borghesi, aveva ten
tato inutilmente di reagire a due banditi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un appuntato 
di Pubblica Sicurezza di 56 
anni è stato vigliaccamente 
ucciso ieri pomeriggio da 
due banditi, all'interno del
la gioielleria che sua moglie 
gestisce a Secondigliano. 

Michele Pecorilla, l'appun
tato 56enne, aveva terminato 
il proprio turno' di lavoro 
presso il commissariato di 
PS di Secondigliano alle 15. 
Svestita la divisa, si era 
recato nella gioielleria che 
la moglie gestisce nello 
stesso quartiere per aiutar
la nel lavoro. Ad un certo 
punto nel negozio sono en
trati due giovani a viso sco
perto. Hanno detto di do
ver acquistare alcune colla
nine d'oro ed hanno chie
sto di poter vedere la mer
ce, sia quella esposta in ve
trina che quella custodita 
nei cassetti e nella cassa
forte. L'appuntato e sua mo
glie. Antonietta Andretta, ì 
hanno cominciato ad allinea

re sul tavolo diversi ogget
ti indicandone anche il prez
zo. I due, però, nonostante 
la vasta esposizione, non si 
decidevano ad effettuare l* 
acquisto. 

-Ad un tratto — forse dopo 
la segnalazione di una ter
za persona rimasta a fare 
da palo all'esterno della 
gioielleria — entrambi i ra
pinatori hanno estratto le 
pistole intimando all'appun
tato ed a sua moglie di re
stare fermi e di alzare le 
mani. Michele Pecorilla. pe
rò. ha tentato una reazione 
ed a questo punto i due ra
pinatori hanno aperto il fuo
co contemporaneamente, cri
vellandolo di colpi. Uno di 
auesti ha raggiunto l'appun
tato - al petto spaccandogli 
il cuore. Dopo l'assassinio 
i rapinatori si sono dati 
alla fuga a bordo dell'auto 
che era ad attenderli fuori. 
Vani tutti i soccorsi presta
ti all'agente. Degli assassi
ni non si hanno tracce. 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA DI APPALTO 

(LICITAZIONE PRIVATA) 
La Provincia di Torino indice una gara d'appalto me
diante licitazione privata per la ristrutturazione e risa
namento Abbazia di Novalesa • 1° Lotto • (Opere mu
rarie. da decoratore, da falegname, pavimenti e rive-, 
stimenti). 

Importo a base di gara: L. 368.610.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con 
le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 
n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 l e t t e) del RJ5. 
23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 76 - commi 1., 2. e" 3. 
Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del 
presente avviso le Imprese interessate all'appalto, po
tranno far pervenire la propria richiesta d'invito - in 
carta legale da lire 2.000 alla Segreteria Generale • Se
zione Contratti della Provincia • Via Maria Vittoria 
n. 12 - Torino. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. 
Torino. 4 marzo 1980. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

(Dort Giorgio San/etti) 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara di licitazione privata per lavori 
sistemazione area esterna scuola elementare Vili . 
Sangone. 
— Importo a base d'asta L. 152.935.000. 
— Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) dèlia legge 
2-2-1973, n. 14. 
— Domanda di ammissione all'Ufficio Segreteria entro 
le ore 12 del 24-3-1980. 

IL SINDACO Franco Duriff 

Era i l capo di una banda che agiva nel quartiere più povero di Palermo 

Processato a sedici anni per violenza carnale 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Totuccio. sbar
bato. giacca e cravatta, è 
spaurito sotto i flash dei fo
tografi. Quella notte, tra il 
22 e il 23 maggio, era lui 
il capo. Fu lui a gridare. 
uscendo dal tugurio di vicolo 
Pesacannone all'Albergheria, 
il quartiere più povero di Pa
lermo: «State zitti o vi am
mazziamo ». scrisse la poli
zia nel suo rapporto. 

Totuccio ha 16 anni. Piera. 
la vittima, violentata a tur
no Tanno scorso da una ban
da di cinque, capeggiata dai 
vicino di casa. H. Minorenni 

pure gli altri imputati, Giu
seppe. Gianfranco, 17 anni. 
Salvatore 18 tranne Vincenzo 
Rizzuto. che ha già 22 anni, 
e che perciò è stato l'unico 
a comparire con le manette 
ai polsi, ieri mattina, alla 
prima udienza del processo 
alla seconda sezione del tri
bunale di Palermo. 

Il Palazzo di giustizia era 
affollato già di prim'ora: le } 
donne dell'UDI avevano i 
preannunciato di costituirsi 
parte eh ile. Ma il tribunale 
(presidente Michele Mezza
notte) contraddicendo la giu
risprudenza più avanzata, ha 

respinto la richiesta, poco do
po aver « chiuso > al pubbli
co. tra le proteste e i fischi, 
le porte dell'udienza. 

Ieri, mentre decine e de
cine di donne e moltissimi 
giovani si attardavano con 
striscioni e volantini nei cor
ridoi. nel chiuso dell'aula gli 
interrogatori degli imputati 
ricalcavano il solito copione 
dei « processi per stupro ». 

Piera, che è fuggita di fron
te ad una raffica di intervi
ste. chiede alla stampa, at
traverso un comunicato dif
fuso da! collegio di difesa, 
che venga rispettato il suo 

diritto al silenzio, a « rifarsi 
una vita >. 

La madre: « Piera non ha 
più pace da allora». Il pa

dre: « Quella notte non la 
scorderò mai ». Gli studenti: 
« Siamo in tanti. Da questo 
processo, anche Piera deve 
uscire più forte». Lucia, la 
madre di uno degli imputati, 
ma -militante di un gruppo 
femminista: e Come donna 
sono solidale con Piera. Co
me madre non posso abban
donare mio figho». 

Quello che accadde quella 
notte è pieno di significative 
valenze più generali. In cin
que. giovanissimi, a mezza

notte m punto entrano nella 
poverissima casa di Piera, 
scardinando la porta. Immo
bilizzano i genitori. Marco, 
51 anni, un « millemestieri ». 
Angela. 33 « a servizio da 
una vicina ». Tirano i fili del
la luce. Violentano la ragaz
za. seviziandola. 

«Violenza carnale, violenza 
privata, violazione di domi
cilio», dirà il giudice istrut
tore. E' stata Li famiglia sta
volta a rompere il muro del 
silenzio, denunciando i vio
lentatori. E Boris Giuliano, 
il vice questore che di li a 
poco sarebbe stato ucciso dal
la mafia, ne] fornire i primi 

particolari ai giornalisti, sot
tolineava con soddisfazione 
che e qualcosa a Palermo, 
pur faticosamente, comincia
va a cambiare ». 

Il pianto e le urla di Piera 
a\ evano svegliato il vicolo. 
Già rindoroanì. all'Alberghe
ria, erano cominciate a ve
nir fuori le testimonianze di 
una serie di « spedizioni puni
tive». porte scardinate, vio
lenze e minacce, che aveva
no preceduto la violenza a 
Piera, nei mesi precedenti. 
dentro lo scenario misero di 
un rione che crolla a pezzi. 

Una violenza di tipo nuovo. 
che. prima che si chiudesse
ro te porte dell'aula di giu
stizia. ieri mattina la gente, 
dietro le transenne, cercava 
di decifrare nei volti dei ra
gazzi alla sbarra. 

Dice Sal\o Rida, l'avvoca
to difensore della ragazza: 

«Una violenza che era im
pensabile sino a poco tempo 
fa, quando il quartiere popo
lare difendeva con un pro
prio codice antico e non scrit
to tutti i membri della co
munità ». Ora invece una 
« malavita marginale », com
posta da giovanissimi, si e-
sercita nei rioni di origine, 
sempre più spopolati o fati
scenti. che attendono da tren
ta anni di essere « risanati ». 

A pagar caro e per prima 
il lento e sotterraneo scon
volgimento della Palermo più 
diseredata, non a caso Pie
ra. una donna, poco più di 
una ragazza. La sentenza, per 
una coincidenza che suona si
gnificativa. sabato prossimo. 
8 marzo, che è proprio la 
giornata internazionale di lot 
ta della donna. 

v. va. 

Ìl flSCO n.8 
due inserti gratuiti 

! le istruzioni ministeriali 
per la compilazione della 
dichiarazione dei redditi 
mod. 740/1980 

l'evoluzione delle ali-, 
quote IVA dall'I.1.1973 . 
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Piccola industria, proposte per crescere 
La conferenza stampa indetta ieri dal PCI si è trasformata in animato dibattito sulle alter
native che stanno di fronte alle imprese industriali -1 centri regionali di servizio come stru
mento di un nuovo tipo di iniziativa pubblica alternativa all'assistenzialismo a « pioggia » 

Servizi reali 
non 
beneficenza 

I centri regionali di sviluppo per le piccole e medie 
industrie, delineati in un documento del Dipartimento 
economico-sociale della Direzione del PCI illustrato ieri 
da Mauro Moruzzi, saranno società per azioni — con par
tecipazione preminente della Regione ed il concorso dei 
privati — l quali si articoleranno flessibilmente secondo 
i settori di servizio, l'area geografica, le collaborazioni 
possibili con organismi già esistenti o da promuovere. 

II loro scopo è di fornire alle imprese incentivi reali, 
al posto di denaro a pioggia. I servizi, a misura anche 
del loro valore economico, saranno a pagamento, natural
mente sulla base del costo. I settori generali di intervento, 
già indicati nel documento, sono numerosi: 

— acquisizione di tecnologie, ricerca e sperimentazione; 
— promozione commerciale, nelle forme di studio dei 

mercati e organizzazione degli scambi, interni ed esteri; 
— formazione professionale dei dirigenti delle im

prese; 
— promozione di consorzi, cooperative ed altre asso

ciazioni fra imprese; 
— acquisizione di dati e informazioni, elaborazione 

dati, secondo le esigenze delle imprese; 
— politica delle commesse, rapporti con amministra-

rioni ed enti pubblici, rapporti con la grande impresa; 
— individuazione e realizzazione, per ogni regione, 

di piani di aree industriali attrezzate; 
— partecipazione a programmi di centri di ricerca, 

università, amministrazioni. 
Fornire servizi, in forme che comportino un risparmio 

di risorse e un sensibile vantaggio economico per le im
prese, è un compito che già hanno — sulla carta — enti, 
organizzazioni, imprese, n progetto prevede la razionaliz
zazione: abolizioni e sostituzioni, in certi casi, ma anche 
coordinamenti e rivitalizzazione. Si portano ad esempio lo 
1ASM e il Formez, nel caso del Mezzogiorno, la cui espe
rienza e organizzazione può essere « riciclata » in un si
stema di Centri a direzione regionale. Lo stesso per le 
Aree di Sviluppo Industriale e per talune iniziative pro
mosse dalle Finanziarie regionali. 

Nessuna potenzialità deve essere dispersa, ma sem
mai stimolata. Si è parlato molto di riconversione delle 
fonti e degli usi di energia come grande area di servizi: 
nessuna rinuncia alla rivendicazione che ENEL, ENI, Mu
nicipalizzate e altri enti sviluppino servizi e assistenza 
alle imprese. Ma anche possibilità per le imprese, con lo 
aiuto dei Centri, di portare avanti iniziative autonome, 
individuali e consortili. 

ROMA — Doveva essere una conferen
za stampa sulle politiche di valorizza
zione della piccola e media industria, 
quella convocata ieri mattina dalle se
zioni Ceti medi e Industria della Dire
zione del PCI, ma si è trasformata in 
un dibattito sulla politica industriale e 
del credito in generale, sul modo di con
cepire l'impresa ed i rapporti con lo Sta
to, sul Mezzogiorno e l'anello fonda
mentale dello Stato democratico, la Re
gione. 

Due anni fa sarebbe stato comunque 
un dibattito settoriale. Invece ieri negli 
interventi di Guido Cappelloni, Gian
franco Borghini, Mauro Moruzzi, Gia
como Princigalli. Federico Brini, Gian
ni Manghetti. Olivi la piccola e media 
industria è apparsa in un quadro più 
realistico: il terreno su cui affonda 
le radici la grande industria e la ban-
ca. una base varia e articolatissima, 
ma pur sempre una larga base del si
stema produttivo. Bando, dunque, al
l'idea che piccola impresa sia l'equiva
lente di economia sommersa, semiclan
destina. arretrata. Bando alla carica
tura democristiana dell'imprenditore 
sciur Brambilla, quello che si arrangia 
sempre, accontentandosi dei complimenti 
e dei regalucci dei « potenti ». 

Il PCI propone agli imprenditori un 
protagonismo economico a parte intera, 
nei Centri regionali di servizi per l'im
presa ma anche in ogni altra sede. Ri
vediamo in questa ottica, allora, la le
gislazione sui consorzi all'esportazione, 

sul fisco, sul credito, sulle fonti ed i 
risparmi d'energia. I Centri regionali 
non sono una panacea, non sostituiscono 
altri strumenti, vogliono spostare l'ini
ziativa pubblica dalla distribuzione di 
denaro (fiscalizzazioni, contributi, sov
venzioni, esenzioni fiscali ecc..) spesso 
incontrollata, sempre sconnessa da un 
quadro di riferimento (la programmazio
ne) ai guadagni di efficienza ottenibili 
sul piano tecnico-economico. La scaden
za delle leggi speciali per il Mezzogior
no offre una occasione ulteriore per que
sta svolta, ricentrando l'iniziativa pub
blica sui servizi e sulle regioni. 

Princigalli, citando l'esperienza pu
gliese. ha messo in evidenza con chi ci 
scontriamo: i d.c. alla Regione sono 
sempre disponibili per spendere denaro. 
non lo sono stati mai per dar vita a 
servizi all'impresa. Marchetti (Confede
razione dell'artigianato) ha chiesto che 
si distingua l'artigianato, come impresa 
tipica, dalla PMI industriale. I partiti. 
ha detto, si sono mostrati disattenti alle 
conferenze regionali dell'artigianato in 
corso. Il PCI presenterà nelle prossime 
settimane, le sue linee d'azione. La 
CNA annuncia per giugno il convegno 
economico nazionale degli artigiani. 

Sono intervenuti imprenditori (Vicario. 
Bonino) e dirigenti di enti ed associa
zioni: Ziotti (Ervet). Novacco (1ASM), 
Coppa (CNEL), Fabiani (Finmarche). 
Pieraccioni (Unioncamere), Zoppi (For
mez). Bertini (conferenza delle finanzia
rie regionali), Santoro (Lega), Impera

tori (Federlazio). Fazio (Censis), Albe-
righi (Coop produzione). I più concor
dano con le finalità, timorosi dei mu
tamenti che comporta il Centro regio
nale. Temono, in particolare, la buro
cratizzazione già manifesta in altri enti 
e la debolezza o le distorsioni del po
tere politico regionale. 

Non esistono vaccini, ovviamente, pre
ventori assoluti di queste malattie. L'im
portante è che chi vuol fare la sua 
battaglia possa farla efficacemente, 
partecipando dall'interno, usando della 
«apertura» politica delle Regioni, lad
dove le forze politiche la praticano; 
conquistandola dove la rifiutano. La 
e centralità » e l'efficacia del Mezzogior
no sarà, anch'essa, conquista quotidiana, 
a cui un mutamento di leggi e istituti 
può contribuire. La separazione fra Sta
to e Banca, cui aveva accennato No
vacco, implica — ha ricordato Man-
ghetti — sia una diversa collocazione 
degli istituti di investimento nel mer
cato finanziario sia un raccordo fra que
sti istituti e gli organi politici della 
programmazione. Le iniziative FIAT e 
di altri gruppi nel Sud non daranno 
vita a distretti industriali, se non vi 
sarà iniziativa aggregata, locale, appog
giata da strumenti. 

L'impresa, anche piccola e media, de
ve potere camminare con le sue gambe. 
Ciò che gli si offre è un disboscamento 
degli ostacoli, coordinamento, tecniche. 
strumenti per esprimersi. ^ $ . 

L'Eni interviene alla Mach di Monti 
Il governo dice sì ma senza un piano 
Intervento di Rebecchini alla Camera - Saranno rilevate le 1800 stazioni di 
servizio - Ritiro delle licenze per tre raffinerie - Nulla sulla sorte dei giornali 

ROMA — Dopo aver tentato 
di sfuggire al confronto par
lamentare per ben sei mesi, 
il governo ha finalmente di
chiarato alla Camera, ieri se
ra, nel corso di un ampio di
battito provocato dalla discus
sione di molte interpellanze e 
interrogazioni di vari gruppi, 
ma principalmente dei comu
nisti, quali sono le sue inten
zioni sulla crisi del gruppo 
petrolifero-editoriale Monti e 
sul ventilato accordo per il 
trasferimento all'ENI del pa
trimonio Mach: una raffine
ria e la rete di distribuzione 
benzina. 

Se a parole (quelle del sot
tosegretario de all'industria, 
Franco Rebecchini) il gover
no ha invocato una linea di 
interventi programmati, nei 
fatti si è già mosso e conti
nua a muoversi in direzione 
opposta, avallando lo smem
bramento del gruppo secondo 
la logica delle manovre finan
ziarie ispirate dallo stesso 
Monti e volte ad assicurare 
a costui la possibilità di bloc
care l'azione dei suoi credi
tori. Che cosa ha detto infat
ti il governo? 

1) E' vero, l'ENI sta trat

tando il rilevamento di 1800 
stazioni di servizio della rete 
Mach. L'operazione non è an
cora perfezionata, ma si fa 
intendere che il governo è ad 
essa favorevole; 

2) per la raffineria di Vol-
piano (anch'essa Mach) il go
verno è favorevole alla sua 
trasformazione in un deposi
to che dovrebbe assumere il 
carattere di « punto logisti
co > per le scorte strategiche 
nazionali di carburante. Ma 
per questo ci vuole una legge; 

3) per le altre raffinerie di 
Monti (Mediterranea a Milaz
zo. Sarom a Ravenna e Gae
ta-Petroli) il governo ventila 
la possibilità di un ritiro del
le licenze di raffinazione e. 
successivamente, del commis
sariamento delle diverse so
cietà cui i tre impianti fanno 
formalmente capo; 

4) il governo non intende 
nemmeno occuparsi della sor
te dei giornali del petroliere 
(fi Resto del Carlino, La Na
zione e Stadio) e non intende 
metter bocca nelle operazioni 
di compravendita: 

5) il governo non ha un pia
no per ciò che riguarda la 
manodopera eccedente dalle 

fallimentari imprese di Monti, 
né per quel che concerne lo 
uso degli impianti del gruppo. 
Afferma anzi che per alcuni 
impianti si pone un problema 
di chiusura, ma senza indica
re parametri e procedure di 
questa complessiva ristruttu
razione. 

Per i suoi caratteri emble
matici e per la rilevanza og
gettiva del gruppo Monti nel 
quadro della politica energeti
ca nazionale — ha ribattuto, 
con accenti indignati, il com
pagno Andrea Margheri —, la 
vicenda era il banco di prova 
della capacità e della volon
tà politica del governo di im
postare ed applicare una ve
ra programmazione. Si tratta
va di assicurare la gestione 
corretta e unificata di tutto 
il gruppo (giornali esclusi: 
per questi deve infatti valere. 
checché ne pensi il governo, 
la specifica, nuova normativa 
sull'editoria) che distinguesse 
tra i residui dell'avventurosa 
e speculativa condotta di Mon
ti. ed il valore reale, per l'e
conomia del paese, degli im
pianti e della manodopera 
qualificata che in essi la
vora. 

Perchè fare le leggi per la
sciarle nel cassetto?, si è chie
sto Margheri riferendosi alla 
legge sulla crisi dei grandi 
gruppi (e quello di Monti è 
il secondo nel settore petroli
fero. dopo l'ENI): era ed è 
necessario nominare un com
missario unico per tutto il 
gruppo, capace di predispor
re i piani per il risanamento 
delle società e per il passag
gio all'ENI o ad altri impren
ditori interessati degb" impian
ti e dei lavoratori, con even
tuali iniziative alternative per 
garantire i livelli occupaziona
li (per esempio, se si ristrut
tura la raffineria di Gaeta, i 
lavoratori che .vi sono oggi 
occupati dovranno trovare a-
deguata sistemazione) senza 
farsi condizionare dalla vec
chia proprietà o da progetti 
assistenziali (in favore di 
Monti) che qualcuno, nel go
verno e nella stessa ENI. ha 
avuto interesse a promuovere 
per quelle ragioni clientelali 
che sono tuttora tradizionali 
del nostro sistema economico. 

Questo non significa esclu
dere l'ENI dalla trattativa, 
ha sottolineato Margheri: 
l'ente ha anzi un ruolo fon-

Gli impianti de'.la raffineria Sarom (Monti) di Gaeta 

damentale. anche in questa 
vicenda. Si tratta di evitare 
tuttavia che ciò avvenga al 
di fuori di una logica di pro
grammazione, e bloccando le 
stesse possibilità di elabora
re ed attuare quel piano pe
trolifero nazionale di cui il 
governo è óa anni debitore al 
paese. 

Sono intervenuti anche i 
compagni Angelo Satanassi 
e Federico Brini. 

Brini ha denunciato come 
puerile e grave la dichiara-

zione del governo di non co
noscere e di non essere in
teressato alle attività extra 
petrolifere del cav. Monti: 
alla base della crisi del 
gruppo ci sono anche le 
spregiudicate sue operazioni 
nel campo editoriale. Brini 
ha chiesto anche conto della 
corresponsione a Monti del 
sovrapprezzo sui prodotti pe
troliferi acquistati sul mer
cato di Rotterdam. 

g. f- p. 

L'accordo Alfa-Nissan è fatto, manca solo il «via » 

ROMA — Dopo tante reticen
ze, tante indiscrezioni e tan
te smentite, una conferma uf
ficiale: l'accordo fra l'Alfa 
Romeo e la Nissan, una delle 
più importanti case automobi
listiche giapponesi, è definito 
in tutte le sue parti. A perfe
zionarlo manca solo l'cO.K. » 
del governo. 

I termini dell'intesa con la 
Nissan sono stati illustrati 
« ufficialmente * ieri, nel tar
do pomeriggio, presso la sede 
della Finmeccanica, dai re
sponsabili dell'Alfa Romeo, 
guidati dal presidente Ettore 
Massacesi. alla segreteria na
zionale della FLM. Per il sin
dacato unitario dei metalmec
canici erano presenti, fra gli 
altri, i compagni Pio Galli, 
Sabatini e Rinaldini. 

La segreteria nazionale del
la FLM, in un comunicato 
emesso nella tarda serata di 
ieri valuta t interessanti le ca

ratteristiche dell'ipotesi di ac
cordo »; ritiene necessario su
perare «.ogni dilazione o ri
tardo» nel perfezionarlo e 
giudica, per questo, negativa
mente la « latitanza del go
verno ». 

Quali i punti dell'intesa fra 
Alfa Romeo e Nissan e quali 
in particolare quelli che il sin
dacato « apprezza »? 

Molte delle indiscrezioni che 
erano apparse sulla stampa 
nei giorni scorsi sono confer
mate. La presidenza Massa-
cesi ha confermato che l'ac
cordo con la Nissan consente: 

1) «l'accio di una rilevan
te iniziatica aggiuntiva e non 
transitoria sul piano produtti
vo e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno con la creazione 
di un nuovo stabilimento che 
prevede circa 1.500 nuovi po
sti di lavoro». Si tratta dello 
stabilimento dove si monteran
no 50-G0 mila vetture di un 

nuovo modello di media cilin
drata da destinare soprattut
to al mercato estero; 

2) « l'ottimizzazione delle 
strutture dell'Alfasud alla qua
le saranno affidate una serie 
di atticità consistenti suUe 
nuove autovetture e le possi
bilità che si aprono per U suo 
risanamento finanziario, com
preso un aumento dell'occupa
zione ». Questo risultato è pos
sibile poiché la capacità pro
duttiva dell'Alfasud nel setto
re motori e parti meccani
che ò oggi sottoutilizzata, men
tre gli altri reparti dello sta
bilimento sono utilizzati in mo
do soddisfacente. La produzio
ne di 50-60 mila motori al
l'anno da destinare alla nuo
va vettura, così come la prò 
duzione delle parti meccani
che. consente di eliminare 
quelle « strozzature » che da 
tempo sono state indicate co
me una delle maggiori cause 

fdel deficit dell'Alfasud: 
3) « la nuova autovettura 

sarà per l'SO per cento delle 
strutture di produzione italia
na, con conseguenze positive 
per l'indotto e la componenti
stica »; 

4) l'accordo « lascia immo
dificate le attuali caratteristi
che proprietarie del gruppo 
Alfa » con la conseguenza che 
« la gestione della nuova real
tà produttiva, anche ai fini 
delle relazioni sindacali* re
sta nelle mani della casa au
tomobilistica milanese; 

5) «per la commercializza
zione viene utilizzata per 8 
nostro paese la rete di negozi 
Alfa e in Europa, a secondo 
delle convenienze, la rete Al
fa e Nissan*. Ancora irrisol
ta. invece, la questione del 
marchio da dare alla nuova 
autovettura. 

Questo in sintesi quanto co
municato da Massacesi alla 

delegazione sindacale e il giu
dizio che la segreteria della 
FLM ha poi puntualizzato. Ln 
giudizio, dicevamo, sostanzial
mente di apprezzamento. Di 
fronte all'accresciuta aggres
sività delle case automobilisti
che americane e giapponesi. 
alle operazioni di ristruttura
zione in corso nel settore la 
FLM giudica che «la situa
zione non sia certo affronta
bile con logiche protezionisti
che». 

« Da questo punto di vista 
— continua il comunicato — 
non c'è dubbio rispetto alla 
vicenda Alfa-Nissan che se 
vi fosse stata a tempo una 
ipotesi alternativa Alfa-Fiat, 
con equivalenti caratteristiche 
per l'Alfa e per il Sud, a 
questa sarebbe andata la no
stra preferenza». 

Al termine dell'incontro il 
compagno Pio Galli, segreta

rio nazionale della FLM. in 
una dichiarazione, ha giudi
cato interessante un'ipotesi di 
accordo. Tutto questo se. a 
differenza del passato, le co
se dette troveranno riscontro 

« Noi naturalmente — ha 
continuato — restiamo del
l'idea che sarebbe stato pre
feribile che la Fiat avesse 
proposto un accordo equiva
lente per l'Alfa e per il Sud 
e congruente con ì problemi 
della Fiat per i prossimi an
ni. Non possiamo però igno
rare che per concretizzare 
questa eventuale volontà, la 
Fiat ha avuto tutto il tem
po necessario; è un po' sin
golare che su questo si con
tinui a mantenere un clima 
di incertezza, mentre l'ipote
si di accordo Alfa-Nissan è 
di dominio pubblico e sareb
be quindi opportuna una de
cisione rapida t conclusiva »• 

L Inflazione 
a febbraio è 
ancora al 21,7% 

ROMA II costo della vita 
a febbraio è salito dell'1.7 
per cento. La contingenza 
dovrebbe scattare di 7 punti, 
cioè 16.723 lire, ma appena 13 
mila al netto delle tasse. Il 
ritmo a cui viaggia l'inflazio
ne è del 21.7 per cento an
nuo. Certo, non siamo più ai 
livelli eccezionali di gennaio, 
quando l'impennata fu del 3,3 
per cento, perché allora gio
carono un ruolo determinan
te le decisioni sulle tariffe e 
i prezzi amministrati prese 
dal governo come « regalo di 
fine anno ». Tuttavia, restia
mo sempre sopra agli altri 
paesi della CEE (ci segue a 
ruota la Gran Bretagna, poi. 
ad una certa distanza la 
Francia) e agli Stati Uniti 
che pure viaggiano su ritmi 
del 18 per cento. 

Insomma, anche sul mese 
di febbraio si sono trascinati 
gli effetti delle decisioni di 
politica economica; non solo, 
ma permane una « febbre » 
che proviene sia dall'esterno 
(gli aumenti del greggio sa
ranno assorbiti soltanto fra 
qualche mese) sia dall'inter
no. Tra le voci che più sono 
aumentate abbiamo ancora i 
beni e i servizi vari (più 2.2 
per cento), ma anche l'ali
mentazione (più 1.7 per cen
to) e l'abbigliamento (più 1.1 
per cento). Secondo alcuni 
calcoli approssimativi, se 
l'inflazione restasse alla fine 
dell'anno allo stesso livello, 
le famiglie italiane, per ac
quistare le stesse merci do
vrebbero sborsare 30 mila 
miliardi in più. Solo in que
sti primi due mesi ogni fa
miglia dovrà pagare 147 mila 
lire in più. 

Secondo l'ultima nota con
giunturale dell'ISCO. proprio 
il maggior aumento dei prez
zi sarà la mina che bloccherà 
la tendenza espansiva dell'e
conomia italiana, che conti
nua a restare sensibile, so
prattutto dal lato della pro
duzione. L'ISCO sottolinea 
che « l'attuale situazione di 
surriscaldamento non sembra 

destinata a protrarsi molto ». 
La problematica coesistenza 
tra una sostenuta attività e-
conomica e il deterioramento 
delle condizioni generali di 
equilibrio (prezzi, conti con 
l'estero) ha già in sé le pre
messe di una svolta più o 
meno spontanea nel ciclo e-
conomico. « Ancora una volta 
— nota l'Istituto di studi del
la congiuntura — è dunque 
da attendersi che l'attenua
zione delle tensioni moneta
rie passerà attraverso il raf
freddamento della domanda e 
della produzione, ripropo
nendo per la terza volta in 
meno di otto anni sequenze 
cicliche ormai note » (cioè u-
na nuova recessione). 

D'altra parte, ormai il le
game dell'economia italiana 
con l'estero si è fatto oiù 
stretto e una modificazione 
delle tendenze internazionali 
si rifletterà molto più rapi
damente di un tempo sull'e
conomia italiana. Come sotto
linea l'ultimo numero di 
« Tendenze reali » a cura del
l'ufficio studi della Banca 
rommerciale, «le prospettive 
per il 1980 sono dominate 
rtalle interconnessioni tra si

stema economico italiano e 
sistema internazionale, la cui 
portata va ben al di là della 
dipendenza dalle importazioni 
di petrolio ». Ormai i paesi 
produttori di petrolio sono 
acquirenti delle nostre merci 
(con le quali copriamo l'80 
per cento dei costi petrolife
ri) mentre sono continuate 
ad aumentare le esportazioni 
unche verso gli altri paesi. 
Cosi « l'aumento del peso del
la domanda estera e l'assenza 
di componenti effettivamente 
autonome della domanda in
terna », rendono determinan
te il rapporto tra esportazio
ni e sviluppo della produzio
ne e del reddito. 

E sui mercati mondiali si 
succedono le misure restritti
ve. Il Giappone ha annuncia
to un piano di difesa dello 
yen che ha subito provocato 
ieri a Tokio un indebolimen
to del dollaro. Mentre negli 
ambienti finanziari si attende 
da un giorno all'altro che gli 
USA aumentino di nuovo il 
tasso di sconto e decidano 
una stretta del credito. Tutto 
ciò. per deprimere l'attività 
produttiva e raffreddare in 
questo modo l'inflazione. 

Enti locali: la trattativa 
è stata rinviata a venerdì 

ROMA — La prevista ripresa delle trattative per il nuovo 
contratto del personale degli enti locali è « slittata » di qual
che giorno. Anziché oggi il nuovo incontro si terrà venerdì 
prossimo. La richiesta è venuta dal governo ed è stata moti
vata da ragioni tecniche. 

Lo spostamento dì data ha determinato un analogo spo
stamento dell'inizio degli scioperi articolati, per complessive 
dieci ore, della categoria. La sospensione del lavoro, per due 
ore, già programmata per oggi è stata «aggiornata» a 
venerdi in concomitanza con l'avvio della nuova fase nego
ziale. Assemblee si svolgeranno in tutti i luoghi di lavoro. 

E* stato invece confermato, per oggi pomeriggio, il nuovo 
incontro governo-regioni-sindacatì per il contratto degli ospe
dalieri. Sempre oggi dovrebbe essere decìsa la data dello 
sciopero nazionale di 24 ore dei postelegrafonici, già prean
nunciato per la seconda decade di marzo. Le ragioni dello 
sciopero sono: la mancata attuazione dì parti fondamentali 
del vecchio contratto, la mancata presentazione, entro i ter
mini fissati, del disegno di riforma dell'azienda, i problemi 
della produttività e dell'efficienza. 

Ancora inerzie governative 
Oggi tram fermi per 2-3 ore 

Le modalità di sciopero regione per regione -1 sindacati 
convocati solo a notte inoltrata - Le lotte in programma 

ROMA — Oggi sono di nuovo 
in sciopero gli autoferrotran
vieri. La durata dell'asten
sione dal lavoro varia dal
le due alle tre ore a secon
da delle regioni. In genere 
essa è collocata in una fa
scia oraria che non deter
mini eccessivi disagi alla cit
tadinanza. In Sardegna, co
me in alcune città del Ve
neto (Venezia e Verona, ad 
esempio) non ci sarà oggi al
cun sciopero. Le organizza
zioni sindacali locali hanno 
deciso infatti di assommare 
le loro ore di astensione pre
viste per oggi a quelle in 
programma per venerdì pros
simo se. nel frattempo, la 
vertenza contrattuale della ca
tegoria non si sarà defini
tivamente chiusa. 

Nel dettaglio ecco gli ora
ri di sospensione dei servi
zi di trasporto urbano e di 
linea nelle singole regioni: 
Piemonte dalle 18.30 alle 20,30; 
Lombardia 10.30-13.30; Ligu
ria 14,30-16.30; Padova 15.30 
17.30; Rovigo 16-18; Trenti
no-Alto Adige, servizi rego
lari a Bolzano, sospesi dalle 
6 alle 8 a Trento; Friuli-Ve

nezia Giulia, azioni articola
te per province (Trieste dal
le 21 alle 24); Emilia-Roma
gna, solo servizi urbani dal
le 7 alle 9; Toscana, Lazio. 
Abruzzo, Calabria, dalle 5 
alle 8; Umbria 10-12; Mar
che 7-9; Puglia 6-8 (solo ser
vizi urbani, quelli di linea si 
fermano due ore ad inizio di 
ogni turno); Campania 15-17; 
Basilicata 11-13; Sicilia, ar
ticolazione per province. 

Ancora una volta, per quan
to limitati rispetto alla scor
sa settimana, la collettività 
dovrà sopportare notevoli di
sagi. Se ciò si verifica la re
sponsabilità è solo ed esclu
sivamente del governo che 
non si è mosso con quella 
tempestività che la situazione 
richiedeva e richiede. E tem
po ne ha avuto. Non solo i 
quattordici giorni che han
no preceduto il precedente 
sciopero, ma anche la set
timana di preavviso per la 
azione di lotta odierna. Ma 
cosa ha fatto in tutto que
sto periodo? Ha convocato 
nuovamente le parti al mini
stero del Lavoro, ma il sot
tosegretario Pacini non è sta

to in grado di fornire le ga
ranzie richieste dai sindacati. 
dalle regioni e dalle aziende 
di trasporto. E si badi bene, 
per poter concludere la ste
sura del contratto, altro non 
si chiede al governo se non 
il rispetto degli impegni di 
copertura degli oneri derivan
ti dal patto di lavoro, assun
ti con l'intesa del 13 novem
bre '79. 

C'è stata la richiesta della 
Cispel e della Federtraspor-
ti (municipalizzate) di convo
care per tempo le aziende e 
i sindacati, presenti le Regio
ni, per avere una «definiti
va conferma della copertura 
finanziaria ». Ieri c'è stato un 
incontro separato con le Re
gioni e solo per dopo le 19. 
quando ogni revoca dello scio -
pero era materialmente impos
sibile. sono stati convocati i 
sindacati al ministero del La
voro. «Solo in presenza di 
precise certezze» hanno det
to i sindacati prima di inizia
re la riunione notturna, sa
rà possibile chiudere la ver
tenza e revocare gli scioperi 
già programmati il 7, i l • 13 
marzo. 

Vertenza nazionale 
per rilanciare il 
gruppo Italconsult 
ROMA — I lavoratori della 
Italconsult. la società minac
ciata di liquidazione, hanno 
tenuto ieri una conferenza 
stampa. 

I segretari confederali Oto
vannini e Del Piano hanno 
dichiarato che la Federazio
ne CGIL, CISL. UIL assume 
la vertenza Italconsult come 
vertenza nazionale. Divisa in 
tre società (progettazione, pro
spezione del suolo e costru
zioni) la Italconsult ha ora 
800 dipendenti italiani (cen
to hanno lasciato dall'inizio 
della crisi) e 500 all'estero. 
Montedison ha chiesto la li
quidazione per scorporare la 
parte chimica mentre altre 
forze manovrano per una dra
stica riduzione di organici e 
prendersi, alla fine, la parte 
migliore. Domani i lavorato
ri saranno ricevuti alla Com
missione industria della Ca
mera; 11 13 avranno un in
contro al ministero dell'In
dustria, 

La SN1A inizia 
l'estrazione di 
metano in Puglia 
ROMA — La Puglia si ri
vela sempre più interessante 
per la risorsa idrocarburi: è 
notizia di ieri che dal giaci
mento SNIA di Biccari esco
no ogni giorno 250 mila metri 
cubi di metano, da una pro
fondità di 2400 metri. Il gas 
avrebbe un grado di purezza 
molto elevato, fino al 99^. 

Non è d'altronde una no
vità che società italiane e 
straniere considerino questa 
regione del meridione d'Ita
lia potenzialmente molto 
ricca di prodotti petroliferi: 
nel "73. come rileva VENI, la 
produzione di gas naturale 
raggiunse In Puglia 1 miliar
do e 282 milioni di metri 
cubi, decrescendo negli anni 
successivi progressivamente. 

n mese scorso, l'AGIP in
sieme alla Texaco ha chie
sto permessi di ricerca su 
larga parte della superficie 
della regione (interessa in
fatti più di un milione di 
ettari e parte anche della 

Basilicata). 

Forniture dirette 
di petrolio 
alla Francia 
PARIGI — La compagnia 
Francaise des Petroles e la 
ELF Aquitaìne (le due so
cietà petrolifere francesi a 
partecipazione statale) acqui
steranno greggio dal Kuwait 
in base ad un accordo gene 
rale di collaborazione firma
to dai ministro francese per 
l'industria André Giraud. 

Oggi il greggio del Kuwait 
viene importato in Francia' 
da altre società: l'anno scor
so ne sono stati acquistati 
quasi 4,9 milioni di tonnella
te, pari al 3,9% delle impor
tazioni globali. L'accordo pre
vede la realizzazione di pro
getti misti fra Kuwait e 
Francia nel settore delle ri
cerche e della raffinazione 
del petrolio e dei prodotti pe 
trolchlmici, anche per paesi 
terzi. 
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TOSCANA 
Da Firenzet Carlo Mazzoli, Lucia Turco, Lisa Ottarelll, 
Alessandro Morettini, Paolo Cavalcabò, Bruno Conti 
L. 25.000; Aurora e Otello Magni L. 30.000; Giuseppe As-
sommavuta L. 10.000; Martino Alimi L. 10.000; Leonardo 
Rex L. 10.000; Ditta Ceccuti Vezio L. 50.000; Carlo Frati 
L. 10.000; Alberto Puliti L. 5.000; Renato Fanelli L. 10.000; 
Bisori L. 5.000; Amedeo Delpieri L. 3.000; Aldo Grandi 
L. 10.000; Operai falegnami Careggl L. 14.500; Sezione 
Enrico Rigaggi L. 300.000; Compagno Vlado L. 20.000; 
Alessandro Lami L. 10.000; Danilo Marini, Maria Ferrini, 
Raffaello Salvini, Giovanni Aretini, Giovanni Casamontl 
del Circolo Rampa di Tavernelle Val di Pesa L. 30.000; 
da Pelago: Ivo Coprati L. 10.000; Sezione PCI L.'150.000; 
Sezione PCI S. Francesco di Pontassìeve L. 150.000; Se/ 
alone PCI di Coverciano (3. versamento) L. 100.000; Se
zione PCI di Incisa Vald'Arno L. 500.000; Ughetto Bogani 
di Empoli L. 50.000; Sezione « Gramsci » stab. Pirelli di 
Figline Vald'Arno L. 300.000; Gino Cipriani di Sesto Fio
rentino L. 100.000; Ione Cesare Fancelli L. 50.000; com
pagni e non dell'Ufficio Registro Atti privati, L. 20.500; 
Raffaele D'Isa, L. 20.000; Giuliano Viliani, L. 5.000; Fosco 
Cesari, L. 10.000; un compagno, L. 10.000; Giuseppe Erco-
lani, L. 5.000; Mario Oberosler, L. 10.000; sezione del PCI 
di Mercatale, L. 500.000; Vanna Vlgiani di B.S. Lorenzo, 
L. 10.000; Gino Conti, L. 15.000; Anna Paoli e Eglsto Fata-
rella, L. 20.000; Stefano Lavacchtni, L. 10.000; Mauro Mo-
rlnl, L. 10.000;Gina Martilli, L. 10.000; Enzo Palmieri, 
L. 20.000; Vasco Poggesi, L. 130.000; Alba Facchini di 
Scandicci, L. 20.000; Dino Meli di Tavernuzze, L. 20.000. 

MARCHE . , . „ . , , 
da Pesaro — Il Comitato comunale del PCI di Cordorbo-
lo, L. 100.000; Amato Michelini. L. 10.000; Sergio Taleyi, 
L 50 000; Pippo Clementi di Novilara, L. 50.000; Mario 
Gresta. L. 10.000; Susy Cedrini, L. 10.000; Aldo Tenedmi, 
L 5 000; la sezione di Feltria. L. 50.000; la sezione Cen
tro. L. 346.000; Guglielmo Berti. L. 20.000; Marco Abbru-
ciari. L. 20.000. , ^. „ ,_ 
da Ancona — Giacomucci. L. 10.000; la sezione di Caber-
nardi L. 60.000; Ferdinando Cavatassi, L. 50.000; Gabriel
la Guidi di Frittelli di Varano, L. 200.000; Evandro Man-
cinelli. L. 5.000, Eleonora Sabatini di Senigallia, L. 10.000; 
Vincenzo Grechi di Jesi, L. 10.000. 
da Macerata — Giancarlo Natalini di Tolentino. L. 50.000. 
UMBRIA 
da Perugia — Maurizio Matteucci. L. 10.000; Umberto Rug-
gerì di Norcia, L. 10.000; Remo Conti di Castel Ritaldi, L. 
25 000; Angelo Mantovani di Nocera Umbra, L. 15.000; Gi
no Sabbatini di Gualdo Tadino, L. 5.000; Giorgio Bazzan-
tl di Marsciano, L. 5.000: sezione «Gramsci» di Foligno, 
L. 50.000. 
da Terni — Giancarlo Barzagll. L. 10.000; Ida Crisostemi 
di Piecliluco, L. 20.000. 
LAZIO 
da Roma — La cellula ATAC di Tor Vergata sottoscrive 
L 170.000; la sezione Aurelia L. 233.000; i compagni Ennio 
Della Zoppa, Paola Figliuolo, Renato Pacifici della cellula 
del Ministero del Tesoro, L. 70.000; la sezione di Monte-
verde Vecchio effettua il 4. versamento di L. 220.000 cosi 
suddivise: Claudia Banchieri Pajetta L. 100.000, Marcello 
Sacchetti L. 20.000, Agostino Battino L. 50.000; un com
merciante L. 50.000; Angelo Del Tosto L. 15.000; la sezio
ne di Porlo Fluviale effettua un secondo versamento di 
L. 50.000; la cellula dell'Ufficio italiano cambi, L. 260.000; 
la nuova segreteria e l'apparato della FGCI, L. 1.000.000; 
Osvaldo Veneziano e compagni dell'ARCI, L. 20.000; Ragu
sa Montesoro, L. 200.000; Edda Manini. L. 20.000; Maria 
Lizzadri. L. 10.000; Borsotti, L. 20.000; Andrea e Luciana 
Pirandello, L. 100.000; la sezione dell'EUR. L. 350.000; Bo-
naccini e Tornassi, L. 20.000; Nicola Calderone, L. 5.000; 
Enrico e Linda Verdellino, L. 100.000; famiglia Giovanni 
Biancini. L. 3.000; Enzo Attilio, L. 20.000; Pietro De Acu-
tis L. 2.000; la sezione di Ariccia, L. 500.000; la sezione di 
Genzano L. 200.000; la sezione di Canale Monterano. Lire 
77.500; Valerio Tagliaferri, L. 5.000; M. A. Sordi, L. 10.000: 
Postelegrafonici CED Lazio, L. 57.500; Meick Miller, Lire 
10 000; la sezione del PCI di S. Lorenzo effettua un secon
do versamento di L. 200.000: Domenico e Giustina Ban
chieri: L. 50.000; Giuseppe Rossi, L. 20.000; Adriana Mar-
zetti. L. 8.500; Federico Marzetti, L. 10.000; la cellula Cen
tro del'a SIP effettua un secondo versamento di L. 60.000; 
la sezione del PCI di Tor Bella Monica. L. 91.000 raccolte 
durante il congresso;: Mario Ferrari Bravo della sezione 
G Pintor», L. 20.000: a w , Enrico Boccerà, L 100.000. 
da Frosinone — La sezione «M. Calcagni» di Arce, L. 80.000. 
da Viterbo — Umberto Ciurluini di Tarquinia, L. 10.000. 

ABRUZZO 
da Teramo — La sezione R. di Giovannantonio. L. 200.000. 
da Pescara — La sezione del PCI di Civitaquana, L. 48.000. 

MOLISE 
da Campobasso — Un gruppo di compagni di Termoli e la 
cooperativa agricola Rinascita, L. 210.000. 

CAMPANIA 
da Napoli — La sezione del PCI «Togliatti» e il compa
gno Ciro Mirisso di Torre Annunziata, L. 68.000; Giuseppe 
De Rosa di Castellammare di Stabia, L. 15.000; la sezione 
« Di Vittorio » di Massalubrense, L. 40.000; sezione di Bru-
sclano, L. 50.000; Mario Di Meo, L. 20.000; Alberto Ber
nardo di Portici, L. 2.000; Ettore Vitti di Portici, L. 10.000; 
Salvatore Pica. L. 50.000; Alessandro Riccio. L. 50.QOO; 
cellula dell'Osservatorio Vesuviano di Ercolano, L. 30.000; 
sezione «Stella Ballirano», L. 100.000; Michele Vizioli, 
L. 10.000; Gino Castellani, L. 10.000; Michele-Scarpato, Li
re 5.000: raccolte presso gli impiegati PT di Portici dal 
compagno Carlo Marturano, L. 38.000; sezione di Pindi-
no, L. 80.000. 
da Salerno — Michele Capocefalo di Eboli. L. 10.000. 
da Avellino — Rosa Carofano, disoccupate di Cervinara, 
L. 6.000. 
da Benevento — Angelo Parla di Durazzano, L. 15.000; 
sezione « Gramsci ». L. 100.000; Pasquale Massaro e Fau
sto Sebastianelli, di Telese, L. 50.000; Italo Iovolella, Li
re 20.000. 
PUGLIA 
da Foggia — La sebione del PCI «Togliatti», L. 150.000. 
da Bari — La sezione del PCI «Di Vittorio», L. 50.000; 
Giacomo Notarangelo di Monopoli, L. 10.000; i consiglie
ri comunisti dell*Amministrazione provinciale: Giovanni 
Damiani, L. 100.000; Antonio D'Ambra, L. 50.000; Vito 
De Nicolò, L. 50.000; Emanuele Piccolo. L. 50.000; Eduardo 
Rocco, L. 50.000; Mauro Simone, L. 50.000; Giovanni Spio
ne, L. 50.000; Michele Stasi, L. 50.000; Giuseppe Valenza
no, L. 50.000; Mauro Zaccheo, L_ 50.000; Pasquale Lops, L. 
50.000; la sezione del PCI di Canosa di Puglia, L. 150.000. 
da Lecce — La cellula del PCI ENEL di Maglie, L. 55.000; 
la sezione « Pietro Refolo » effettua un secondo versamen
to di L. 100.000. 
da Taranto — I partecipanti al congresso regionale della 
FIOM CGIL sottoscrivono L. 254.500, «con lo sguardo ri
volto al futuro della classe operaia auspicano un imme
diato e forte raggiungimento dell'obiettivo. Per la pace 
nel mondo, per una migliore qualità della vita, uniti nella 
battaglia per il socialismo». 

LUCANIA 
da Matera — Nicola Torinese, pensionato di Colobraro, 
L. 10.000. 
da Potenza — Vito Giozio. L. 10.000; Savino Labarbuta, 
L. 10.000. f 

CALABRIA 
I deputati e senatori comunisti della Calabria hanno ver
sato L. 700.000 pari a 100.000 ciascuno (Franco Ambrogio. 
Emilio Argiroffi, Francesco Martorelli. Saverio Monteleo-
ne. Franco Politano. Giuseppe Pierino, Mario Sestito). 
da Cosenza — Biagio Ferrari di Castrovillari, L. 10.000. 
da Reggio Calabria — L'apparato della CGIL sottoscrive 
L. 200.000; i delegati e invitati al congresso FILT, Lire 
110.000; la sezione del PCI di Caulonia, L. 100.000; la se
zione di Melito. L. 100.000; la sezione di Lazzaro. L. 50.000; 
la sezione di Saline, L.50.000; la sezione di Archi, Lire 
285.000; la sezione di Polistena, L. 200.000; la sezione del 
PCI di Condò. L. 300.000. 
da- Catanzaro — La sezione del PCI « A. Gramsci » di So-
verato, L. 100.000. 

SICILIA 
da Palermo — Gaspare Semprevivo. L. 10.000; Enrico Mi-
serendmo di Caccamo. L. 20.000; i comunisti delle SIT-
Siemens di Carini, L. 65.000. 
da Trapani — La cooperativa agricola Cepeo. L. 100.000. 
da Catania — Sebastiano Di Bella, pensionato di Giarre, 
L. 5.000; la sezione e La Speranza » di Zafferana Etnea, 
L. 16.800; sezione di Raddusa, L. 45.000; Pina Nicolosi di 
Ficarazzi, L. 10.000; Livio Agresti di Scarlino, L. 10.000. 
da Caltaniset ta — Salvatore Genco, L. 23.000; Salvatore 
Norato, L. 20.000; Pietro Annaloro, L. 20.000; Salvatore 
Pizza, L. 5.000; Paolo La Rosa, L. 20.000; Giuseppe Scam
biato. L. 20.000; Giuseppe Lombardo, L. 10.000; Giuseppe 
Cutruneo. L. 10.000; Giuseppe Valenza, L. 5.000; Michele 
Licitii, L. 5.000; Giuseppina Armitano, L. 2.000; Liborio 
Capraro, L. 10.000; Giuseppe Danielli. L. 50.000; Mauro 
Milan. L. 30.000; Corrado Bellia, L. 40.000; Loredana Rosa, 
L. 30.000; Pasquale Guzzo. L. 35.000. 
da Messina — Vincenzo Terranova, L. 20.000; 1 compagni 
della sezione di Giardini e la famiglia sottoscrivono Lire 
100.000 in ricordo del compagno Nino Valentina attivo di
rigente del partito In Sicilia, recentemente scomparso. 
da Ragusa — Paolo Fatuzzo di Monterosso Almo, L. 10.000. 

SARDEGNA 
da Cagliari — Alma Cocco. L. 100.000: la cellula del PCI 
«G. Rossa» SARAS-Chimici di Sarroch, L. 100.000. 
da Nuoro — Emanuele Carta. L. 50.000; Francesco Mereu. 
L. 10.000; Luigi Orru di Ierzu, L. 20000; Gino Corda, Lire 
10.000; dr. Giannetto Visentini, L. 10.000; sezione del PCI 
di Orotelli. L. 100.000. 

Mancano 
i versamenti 
« piò sostanziosi » 

« Cari compagni, oggi ho 
spedito il mio modesto con
tributo da operaio emigra
to, per il miglioramento tec
nico dell'Unità. Comunque 
sono del parere che anche 
con la raccolta organizzata 
sarà arduo arrivare al tra
guardo senza la partecipa
zione degli industriali che 
militano "nell'area di sini
stra" con sostanziali contri
buti di cifre con sei zeri. 
Come sempre l'Emilia-Ro
magna è generosa nella sot
toscrizione, ma mi sembra. 
appunto, che manchino i 
contributi "sostanziosi" del 
piccoli e medi Industriali 
che militano nel PCI o che 
ad esso si sentono vicini. 
Cordiali saluti, Michele Ma
niscalco, Baden (Svizzera)». 

Il contributo 
di un fondatore 
del partito 
a Lecco 

Paolo Milani, oggi 7óenne. 
iscritto dal '21 e fondatore 
del PCI nella zona di Lec
co ci scrive: « Cara Unità, 
invio il mio modesto con
tributo come pensionato di 
L. 100.000 (centomila) per 

L'obiettivo è alto: ma mancano 
ancora le cifre con molti zeri 
la sottoscrizione, cogliendo 
l'occasione di inviare tanti 
saluti al compagno Umber
to Mecchia, compagno di 
cella nel 1932 a San Vittore. 
Tanti auguri per la riuscita 
dell'iniziativa ». 

Per affermare 
la volontà 
di cambiare 

Rosaria e Patrizio Torri 
di Roma sottoscrivono 50 
mila lire accompagnate da 
queste considerazioni: « In 
un momento particolare 
della nostra vita sociale, 
che dura da molti anni, in 
cui da tutti i giornali non 
abbiamo ricevuto altro che 
notizie di violenza e di cor
ruzione, leggere oggi che 
tante persone si uniscono 
per contribuire ad un'infor
mazione vera .e reale.sulla 
nostra e sulle altre società 

ci rende particolarmente fe
lici e pieni di speranza. Per
ciò ci accomuniamo all'ini
ziativa, perché questa unio
ne possa affermare la vo
lontà di cambiare, per una 
vita migliore. Per un gior
nale che dia coscienza con
tro la droga, l'alienazione, 
la corruzione, per l'affer
mazione della dignità di tut
ti gli uomini ». 

Né i fascisti 
né Sceiba ci hanno 
ridotto 
al silenzio 

Dal Circolo ricreativo cul
turale di Scandicci (Firen
ze) riceviamo: « Cari com
pagni, vi abbiamo spedito 
250.000 lire per il rinnovo 
della tipografia. Il nostro 
circolo, fondato come socie
tà di mutuo soccorso fra i 

primi della Toscana, nel 
1893, costretto dal fascismo 
a venti anni di Inattività, 
ricostruito dopo che Sceiba 
con l'esproprio dei nostri 
vecchi locali aveva tentato 
di ridurci ancora al silen
zio, ha inteso, con questa 
sottoscrizione, proseguire la 
linea di lotta mantenuta 
dalla sua fondazione ». 

Un giornale 
più chiaro 
e con più 
cronaca locale 

La sezione «Centro» di 
Borgo San Lorenzo (Firen
ze) ci invia 500.000 lire in
sieme ad alcuni suggerimen
ti: «E' necessario lasciare 
più spazio alla cronaca lo
cale, e prestarvi più atten
zione, perlomeno a Firenze 
e provincia. Dovremo inol

tre fare in modo che il gior
nale sia facile da leggersi. 
comprensibile, insomma, po
co "esiziale" (vedi articolo 
dell'Unità sui fatti di po
litica internazionale - gen
naio '80). Auguri per questa 
magnifica sottoscrizione ». 

Due milioni 
e mezzo da 
Maranello 

Da Maranello, che oltre 
ad essere la «patria» dei 
celebri bolidi della Ferrari 
è anche un centro di inten
sa vita democratica il co
mitato comunale del PCI 
,ci ha mandato due milioni 
e mezzo di lire « per un gior
nale che sia sempre di più 
all'altezza dei compiti im
pegnativi che si pongono 
oggi ai comunisti e alle 
forze democratiche». 

Da un medico 
« con tutto 
il cuore » 

Alessandro De Micheli 
Stradivari, medico chirurgo 
di Milano, invia centomila 
lire e scrive: «Per gli amici 
dell'Unità, con tanti auguri 
e con tutto il cuore ». 

200 mila lire per 
il « loro » giornale 

I compagn itelefonlcl co
munisti (e diversi simpatiz
zanti) presenti al XV con
gresso nazionale FIDAT-
CGIL « constatato ancora 
una volta come l'Unità sia 
uno strumento Indispensabi
le di informazione e di 
orientamento per chi opera 
al servizio dei lavoratori, sot
toscrivono 200 mila lire per 
il " loro " giornale ». 

Padre e figlia, 
insieme 

Domenica, giorno di ripo
so sia per chi lavora che 
per chi va a scuola, sono 
venuti a trovarci al giorna
le il compagno Federico 
Marzetti. operaio dell'Atac, 
con la figlia Adriana. 12 an
ni. prima media. Federico 
ci ha lasciato 10.000 lire, 
Adriana 8.500, i suoi rispar
mi. «Fate un giornale che 
ci serva sempre più ». ha 
detto il padre. « E con qual
che illustrazione in più», 
ha aggiunto Adriana. 

Pagine 
dedicate 
agli enti locali 

La sezione Villa Tasca di 
Palermo ha raccolto 700 mi
la lire «con apporti signifi
cativi da parte di alcuni 
compagni dipendenti dell'As
semblea Regionale Siciliana» 
e propone « la pubblicazio 
ne periodica di pagine de 
dicate agli aspetti più signl 
ficativi dei programmi degl 
enti locali amministrati dal 
le sinistre e da giunte uni 
tarie. con particolare atten 
zione per i grandi centri de 
Mezzogiorno ». 

•e 
O ' 
19 
•o e o 
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di vivere 
i fatti. 

Fatti internazionali. 
Imperialismi di nuovo genere 

si accavallano. 
Alcuni sostengono che siamo alla fine 

della coesistenza pacifica. 
Per altri, al contrario, la pace non corre pericoli. 

Ma c'è un giornale 
che dice le cose come sono. 

Che spiega la realtà con chiarezza. 
Che va incontro al diritto di sapere. 

Che parla di fatti, settimana per settimana. 

I fatti. Costi quel che costi, 
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Attualità, spettacoli e curiosità nella rubrica del TG2 

Nel cilindro di Gulliver 
« Oulltvcr », I* rubrica itttl-

minala dal TG2, riprenda qua-
aia aera la aua trumltitonl. Al 
curatori Etlora Mailna a Emilio 
Raval abbiamo chiesto di presen
tare par I lettori dell'* Uniti * 
le novità • I • numeri a del pro
gramma. 

Gulliver, terza pagina del 
TG2, anno secondo. Ripar
tiamo questa sera alle 20.45; 
andremo in onda tutti i mar
tedì sino alla fine di giu
gno. L'anno scorso, Felice 
Laudadio ci definì -— grazie! 
— una rubrica « insostituibi
le». La nostra massima am
bizione è che fra quattro 
mesi questo giudizio sia con
fermato; e sia confermato il 
giudizio del publico che l'an
no scorso accompagnò Gulli
ver in maniera più che con
fortante: una media di 8 mi
lioni di telespettatori per 
sera, con punte di 11 milioni. 

Siamo cambiati? Sì, sia
mo cambiati. A Giuseppe 
Fiori, diventato senatore del
la sinistra indipendente e di
rettore di « Paese Sera », è 
subentrato Emilio Ravel 
(TV7. Odeon, capo della re
dazione culturale del TG2). 
Gli uomini, grazie al cielo, 
non sono fatti con lo stam
po: la « cifra » della trasmis
sione sarà dunque, inevita
bilmente, diversa come diver
rà sarà la sigla: che, sta
volta. ruota intorno a una 
canzone appositamente com
posta da Angelo Branduardi. 

C'è del nuovo anche in re
dazione ove a Luciano Onder 
• Marlisa Trombetta si è af-

Ritratti di tre personaggi (Prezzoli-
ni, Benigni e Ted Kennedy) nella 
puntata che va in onda questa sera 
Le altre novità della trasmissione 

fiancato Antonio Lubrano 
mentre alla moviola, con i 
« veterani » Leandro Testa e 
Virgilio Mattei, sono Ma
riella Ercoli e Lillo Denti-
co (capo montatore). Ma non 
cambierà la formula della 
trasmissione: che rimane 
quella di fornire al pubbli
co, nella maniera più grade- , 
vole e meno « seriosa » pos
sibile, informazioni ed ele
menti di meditazione sui fe
nomeni culturali e di co
stume del nostro tempo; e 
di raccontare storie interes
santi, che facciano pensare e 
discutere o anche — sem
plicemente — divertire. 

Qualche esempio del no
stro programma. Questa se
ra andiamo in onda con i ri
tratti di tre personaggi di
versissimi fra loro ma le
gati dal filo rosso dell'at
tualità. Giuseppe Prezzolini, 
che ha appena compiuto i 
98 anni, pienamente lucido 
nella sua artistocratica fazio
sità. ci parla del suo rappor
to di odio-amore con un'Italia 
in cui si rifiuta di vivere. 

Roberto Benigni, promosso 
a scandalo nazionale dalla 
ipersensibilità di certo mon
do cattolico, impersonando 

una galleria di personaggi. 
le sue radici di paesano, in 
una Toscana in cui coabitano 
agricoltura e « industria de
gli stracci ». La terza sto
ria, infine, è quella di Ted 
Kennedy: il candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti 
che sì trova sbarrata la stra
da non solo dalla concor
renza an anche dal fantasma 
di una piccola dattilografa 
che mori mentre viaggiava 
con lui. una notte, a Chap-
paquiddick, la « Costa Sme
ralda » dei ricchi americani. 

E più avanti? Cerchiamo 
di allargare al massimo il 
ventaglio degli argomenti. 
Abbiamo offerto a Monica 
Vitti di fare — sia pure 
nel breve arco di venti mi
nuti — la sua prima espe
rienza di regista (il tema: 
« Che cos'è l'amore? ») ; Lu
cia Poli ci illustrerà le mo
stre medicee che stanno per 
aprirsi a Firenze: vedremo, 
ai margini dell'incontro di 
Antuofermo. come e perché 
il mito della boxe dilaghi 
negli Stati Uniti. E ancora: 
ricostruiremo, nel cinquante-
rario dell'impresa, il volo 
dell'antifascista Bassanesi su 
Milano, con il lancio di 150 

mila manifestini contro la 
dittatura: parleremo di un 
pacchetto di lettere inedi
te di Trotzky scoperto recen
temente; ci occuperemo di 
sessuologia e della moda de
gli war-Qames, 1 giochi bel
lici per adulti che furoreg
giano anche in Italia: per 
questo servizio abbiamo ri
costruito la battaglia di Au-
sterliz con ( migliaia e mi
gliaia di comparse., alte 5 
centimetri e di piombo. Ec
cetera eccetera. 

Non ci fate scoprire tut
te le batterie, per favo
re. Anche perché quest' 
anno lavorare è ancora 
più difficile che l'anno 
scorso: avere una propria 
originalità e il gradimento 
del pubblico è cosa impe
gnativa perché 11 numero dei 
rotocalchi televisivi è au
mentato e la qualità anche. 
I mezzi della RAI-TV. in 
compenso, sono rimasti gli 
stessi: anzi, con l'avvento 
della Terza Rete, è come se 
fossero diminuiti. 

Clie altro dirvi? Soltanto 
questo: come l'anno scorso 
siamo a disposizione del pub
blico per informazioni, ap 
profondìmenti e, naturalmen
te. per ricevere suggerimen
ti e critiche. 

Come si dice nei telegior
nali. grazie dell'ascolto. E 
buona sera. 

Ettore Masina 
Emilio Ravel 

APPUNTI SUL VIDEO 

ANTEPRIMA TV 

Quasi un «giallo 
nel vecchio West 

«La sparatoria» e «Operazione tritacarne» 

» 

« Nel crepuscolo del West » 
è il titolo della serie in onda, 
da alcune settimane, il mar
tedì (ore 21.30) sulla Rete 
due, a cura di Tullio Kezich. 
Vi si colloca assai bene il film 
di stasera, La sparatoria di 
Monte Hellman, la cui tempe
rie agonica sembra essersi ri
flessa nella stessa sorte com
merciale del prodotto, almeno 
dalle nostre parti. Risalente, 
come Le colline blu del me
desimo regista (e col mede
simo attore. Jack Nichol-
son, non ancora famoso) al 
1966-'67, La sparatoria è stato 
acquistato e doppiato solo un 
paio dì anni fa, da una casa 
distributrice italiana, ma è 
potuto apparire appena di 
sfuggita, con ulteriore ritar-. 
do, nelle sale di poche città 
della penisola. Per il grande 
pubblico dei telespettatori sa
rà insomma una novità as
soluta, o quasi. 

L'evento dichiarato nell'in

testazione dell'opera — lo 
scontro a fuoco, cioè — corri
sponde. al di là (o al di qua) 
del fatto specifico, al cupo 
istinto di morte che, da un 
capo all'altro dell'arco narra
tivo, sembra dominare azioni 
e reazioni dei personaggi: 
una giovane donna, due cer
catori d'oro da lei assoldati. 
un cacciatore dì taglie che si 
unisce ad essi; fra tutti, nel 
corso di un itinerario inquie
to e faticato, si gioca una 
strana, feroce partita, la cui 
« chiave » si rivelerà solo alla 
fine. Ma, più dell'intrigo, con
ta qui l'atmosfera morale, 
psicologica, la tensione ango
sciosa della quale partecipa 
anche il paesaggio, scheletri
co, calcinato (le riprese so
no state effettuate nell'Utah), 
come un coro muto, ma vi
gile. della vicenda. 

All'origine del soggetto — 
elemento da sottolineare — 
c'è un racconto di Jack Lon
don, poi liberamente adattato 

Milite Pèrkìns e Jack Nicholson nella « Sparatoria » 

da Adrien Joyce, che sarebbe 
stata in seguito la sceneggla-
trice di Cinque pezzi facili di 
Bob Rafelson. La protagoni
sta femminile, Millie Perktns, 
paffutella e non molto e-
spressiva, non appare pur
troppo all'altezza dell'impe
gno. I restanti attori, dal 

eia citato Nicholson a War-
ren Oates a Will Hutchins. 
funzionano però a dovere, 
sotto la direzione di un ci
neasta (classe 1932) tenuto 
d'occhio dalla critica, e non 
da oggi, ma tuttora larga
mente ignorato dalle platee. 
(ag. sa). 

Se la spia è un cadavere a bagnomaria 
E' tempo di spìe in televisione. Sotto 

l'unico titolo del « Gioco degli inganni ». 
si apre stasera un ciclo di tre sceneg
giati dedicati ad altrettanti episodi di 
spionaggio dell'ultima guerra. 

Anonimo e rischioso, il mestiere di spia 
può essere praticato anche da un morto: 
è quello che succede in Operazione trita
carne (alle 20.40 sulla Rete uno). Il ca
davere di un ufficiale inglese viene la
sciato da un sottomarino al largo delle 
coste spagnole e recuperato all'alba del 
30 aprile del 1JM3 su una spiaggia di 
Huerta. Nella borsa, che è legata ad 
un polso dell'ufficiale, ci sono documen
ti e lettere che la polizia spagnola si 
affretta a consegnare ai tedeschi. Nelle 
lettere si allude ad un piano strategico 

degli alleati per sbarcare in Sardegna e 
nella Francia meridionale. Sbarco, na
turalmente, mai avvenuto, mentre ci fu 
invece quello in Sicilia. 

H cadavere è quello di un povero lon-
dinese morto in un incidente stradale. 
Prelevato dall'Intelligence Service e tra
sformato in un ufficiale dei marines bri
tannici il corpo viene conservato in un 
cilindro metallico del tipo usato per tri
tare. in attesa di essere usato come 
« spia ». 

Paolo Levi, un bravissimo giallista ita
liano che, secondo gli esperti, sta alla 
pari con i più famosi autori stranieri, 
firma la sceneggiatura mentre la regia 
è di José Quaglio. I due ufficiali del con

trospionaggio inglese, autori della trap
pola. sono Vittorio Mezzogiorno e Anto
nio Salines. 

Molta parte della storia viene spesa 
nei preparativi del piano, procedendo 
con qualche lentezza e con qualche pen
nellata un po' troppo « casereccia ». Di
venta però serrata verso la fine: la su
spense è assicurata dall'imprevisto col
po di scena finale, sebbene il piano fos
se stato attentamente preparato. 
Lo sceneggiato vuole, tra l'altro, avere 
il rigore di un documentario e quindi 
vengono usati brevi, a volte troppo bre
vi. spezzoni di materiale di repertorio: 
strade di Londra, fabbriche inglesi, le 
sirene della controarea britannica e. per
sino, un volo di piccioni, (gra. f.) 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1230 
13 
13£5 
13,40 
17 
18 
13,30 
19 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

21,55 
23 

DSE - Schede - Matematica 
GIORNO PER GIORNO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
3, 2, 1 - CONTATTO 
INTERVISTA CON LA SCIENZA 
PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 1 
„E L'ANNO CONTINUA 
PRONTO EMERGENZA - « La vela abbattuta » (2. p.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
IL GIOCO DEGLI INGANNI - Tre episodi di spio
naggio della n Guerra mondiale - «Operazione trita
carne» - Di Paolo Levi - Con Vittorio Mezzogiorno, 
Antonio Solinas, Warner Bentivegna e Carola Stagnaro -
Regia di José Quaglio 
ALFA - «Alla ricerca dell'uomo» 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
1230 OBIETTIVO SUD 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 SPAZIO PER VIVERE 
17 L'APEMAIA • Disegni animati 
17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporgerà 
16\50 BUONASERA CON- UGO GREGORETTI • E 11 tele

film comico «Vive la France» 
PREVISIONI DEL TEMPO \ 

1945 TG 2 STUDIO APERTO 
2040 GULLIVER - Terza pagina del TG2 - Un programma 

' presentato da Ettore Masina e Emilio Ravel 
21.30 LA SPARATORIA - Nel crepuscolo del West - Film -

Regia di Monte Hellman • Con Jack Nicholson, Millie 
Perkins. Warren Oates 

22,55 TG 2 STANOTTE 

1» TG3 • Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19,30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costu
me (Programmi a diffusione nazionale) 

20 TEATRINO 
QUESTA SERA PARLIAMO D I -

20,05 I CITTADINI E L'ORGANIZZAZIONE DEL TERRI
TORIO - La ricerca della casa a Roma e a Bologna 

20,45 TECNOLOGIA E SICUREZZA - 11 lavoro nell'industria 
21,30 TG 3 
22 TEATRINO 

G TV Svizzera 
ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.05: Per 1 ragazzi; 19,05: I pio
nieri della fotografia; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Le ragazze; 22,15: Terza pagina; 23: 
Telegiornale. 

• TV Capodìstrìa 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI. 

18,30 PROGETTO SALUTE (DSE) 
salute pubblica 

• Con Daniela Silverio 
Appunti di Igiene e 

D TV Montecarlo 

di GIOVANNI CESAREO 

ORE 19,50: Punto d'Incontro; 20: Due minuti; 20.05: Cartoni 
animati: 20.30: Telegiornale; 20.45: «Una rosa per tutti». 
film con Claudia Cardinale, Nino Manfredi. Mario Adorf e 
Landò Buzzanca. Regia di Franco Rossi; 22,15: Temi d'at
tualità; 22,45: Musica popolare. 

n TV Francia 
ORE 12.05: Venite a trovarmi; 12.29: Telefilm; 12.45: A3; 

13.35: Rotocalco regionale; 14: AujourdTuii madame; 17: 
Percorso libero; 17.20: Finestra su...; 18,30: Telegiornale; 
18.50: Gioco del numeri e lettere; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 20,40: «L'Europa del XX secolo», film 

ORE 16.30: Montecarlo news; 17,15: Shopping; 17.30: Paro-
liamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15: Un peu 
d'amour.- 19,10: Cartoni animati; 19.40: Tele menu; 20: 
Telefilm; 21: Mash • « La guerra privata del sergente 
OTarrell». film. Regia di Frank Tashlln; 22.35: Cinema! 
Cinema I Come, quando. 

Qualche novità sul 
fronte della risata 
Riflessioni su «Saltimbanchi si muore» e «A tutto gag» 

Sydne Rome in uno sketch di « A tutto gag > 

Prodotti dalla Rete due, 
vanito in onda in queste set
timane, il sabato e la dome
nica (quindi in collocazioni 
di tutto rispetto), due pro
grammi — Saltimbanchi si 
muore e A tutto gag — che 
propongono, in modi differen
ti formule nuove per quello 
che tradizionalmente viene 
definito «spettacolo comico-

musicale ». 
Per anni e anni, il modello 

cui si rifaceva la televisione 
era quello teatrale: l'avan
spettacolo (sia pure nobilita
to da scene fastose e nomi 
famosi) e la commedia musi-
cale. Spesso, non si tratta
va soltanto di una ispirazione, 
ma di un vero e proprio tra
sferimento: basti pensare al 

CONTROCANALE 

Malapar te 
un ribelle ? 

La serie sui «Quattro grandi giornalisti» 

D'wulgazione e spettacolo spesso non riescono a trovare il 
carattere che si vuol dare ad una serie televisiva come Quattro 
grandi giornalisti. Ma se nella trasmissione su Luigi Albertini, 
andata in onda la scorsa settimana, questo intento falliva per
ché il tutto risultava pesante, e pia noioso che spettacolare, sia 
pure rigorosamente realizzato e documentato, in quella di ieri 
sera l'impresa in parte riusciva. 

Anni fa la radio inventò una serie fortunata in cui personag
gi famosi, tutti rigorosamente morti, concedevano una intervi
sta, inventata, in base al personaggio, da scrittori come Man
ganelli o Sermonti. Erano le « interviste impossibili ». Con lo 
stesso metodo Antonio Ghirelli ha questa volta affrontato un per
sonaggio cosi difficile come Curzio Malaparte. 
. Quel «calabrone punzecchiatore» di Curzio Stuckert (solo 

nel 1925 cambia il suo nome in Malaparte), uomo, secondo 
Gramsci, dotato di « smisurata vanità e snobismo camaleonte-
sco », è quello che meglio esprìme U rapporto instauratosi tra 
stampa e potere in un paese in continua evoluzione sociopoli
tica come l'Italia: rapporto in dialettica polemica e reciproca
mente condizionante. 

Attraverso l'attore-intervistatort gli odi « gli amori, le 
polemiche e le illazioni intorno allo scrittore sono state svisce
rale in modo agile mentre — l'attore — Malaparte difendeva 
se stesso usando le sue stesse argomentazioni, o quelle che a 
suo favore sono state scritte. Gli avvenimenti della scena nazio
nale e internazionale, davanti ai quali Malaparte si pose sempre 
in prima perdona — da « uomo di frontiera » — e che segnano 
il cambiamento della scena politica, erano illustrati nel mate
riale di repertorio intelligentemente scelto. 

Giudicare Malaparte è una complessa operazione critica, co
me complessa è slata la sua figura. E' chiaro che fu un indivi
dualista, che comunque è stato un uomo di rottura, anche se. 
come dice Asor Rosa, fu « almeno alle origini un concentrato 
tipico di tutte o quasi tutte le componenti ideologiche del na
scente fascismo*. 

La trasmissione televisiva ha avuto quindi il merito di non 
prendere posizioni, semmai ha fatto di Malaparte un personag
gio simpatico e ribelle: come Ghirelli fa dire all'intervistatore 
€ Malaparte sfugge a ogni definizione ». E se pure è caduta di 
tono quando ha sceneggiato alcune pagine de « La pelle ». U. 
libro più discusso dello scrittore, ha mostrato invece alcune 
scene, certamente poco note, dell'unico film che Malaparte gi
rò, il Cristo proibito. 

gra. f. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 9; 
11; 12; 14; 15; 19; 21; 23. 6: 
Stanotte stamane; 7.20: La
voro flash; 7,30: Stanotte sta
mane (2); 7.45: La diligenza; 
3.45: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io con Pietro Gari-
nei; 1: Joao Gilberto e le 
canzoni di Cario Jobim; 11.08: 
Buffalo Bill (20. puntata); 
1130: I due cacciatori con 
W. Chiari: 12,03: Antologia 
di voi ed io; 14.03: Viaggiare 
nel tempo; 14,20; 15,03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16,40: Un 
giovane e la musica classica: 
17: Patchwork; 1835: I pro
grammi dell'accesso: La leea 
delle donne per il socialismo; 
19J20: La civiltà dello spetta
colo: 20.15: Itinerari europei: 
2030: Cattivissimo; 21,03: 
Confronti sulla musica; 22: 
Occasioni, periodico di cultu
ra: 22.30: Check up per un 
vip: 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,30; 
730; 830; 930; 10; 1030; 12.30; 
13,53; 1630; 1730; 1830; 1930; 
2230. 6 - 6.06 • 635 - 7.55 - 8.45: 
I giorni con Massimo Gril-
landi; 9,05: L'Atlantide, di 
Pierre Benoit (8. puntata); 
932; 10,12: 15; 15,42: Radio-
due 3131: 10: Speciale GR2 
sport; 1132: Racconti, raccon-
tinl e favole d'oggi; 11,52: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12,50: Alto 
gradimento; 1335: Sound 
track; 14. Trasmissioni regio 

Walter Chiari 
alle H30 

Radio une 

nali; 1530: GR2 Economia; 
1632: In concert»; 1732: Don
ne alla sbarra: Io accuso, chi 
accusi?: 18: Le ore della mu
sica; 18,32: Poliziesco al mi
croscopio; 19.06: Dischi del
la musica classica: 1953: Spa
zio X; 22: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
736; 9.46; 11.45; 13.45; 18,45; 
20.46; 23^6. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 63»; 830; 10.45: Con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia; 10: Noi. voi, loro don
na; 12: Musica operistica; 
12.50: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3 Cultura; 
1530: Dn certo discorso; 17: 
Schede - Astrologia; 1730: 
Spaalotrt; 19: Spasiotre; 23: 
Appuntamento con la scien
za ; 2130: Pagine operistiche; 
22: L'indio» di flaah; U: ti 
Jaz»; 

testi di Garinei e Giovannini 
adattati al video (e non si è 
trattato delle occasioni peg
giori). A caratterizzare que
sta produzione si può dire fos
sero fondamentalmente la ca
renza di idee (cui si intende
va supplire, appunto, con la j 
ricchezza dei costumi e dei 
balletti, spesso davvero spro-
positata) e la assoluta ritua- \ 
lità degli spunti « satirici ». 

/ riferimenti alla attualità. 
al costume e alla vita quoti
diani, per non parlare di quel
li direttamente politici, erano 
di una. routine esasperante, 
tenacemente ancorati al qua
lunquismo e ai pregiudizi più 
scontati. Il successo di questa 
produzione — dovuto certa
mente anche alla collocazio
ne privilegiata nelle più af
follate fasce d'ascolto — era 
da attribuirsi, per gran parte, 
al collaudato mestiere degli 
attori e alla notorietà dei 
cantanti, nonché al desiderio 
di « distensione » diffuso tra 
i telespettatori. 

Qualche eccezione, natural
mente, c'è stata anche in 
passato: a cominciare dalla 
Canzonissima di Dario Fo e 
Franca Rame, di quasi venti 
anni fa (come molti ricorda
no, bruscamente interrotta 
per censura), per continuare 
con un programma di Grego-
retti e qualche altro. Che io 
ricordi, l'eccezione più recen
te è stata Stryx che. però, si 
faceva forte soprattutto di al
cuni «quasi-nudin e di un 
uso spregiudicato delle teleca
mere (quanto a idee vere e 
proprie, poche). In questi ulti
mi tempi, 'poi. abbiamo potu
to assistere a uno spettacolo 
del trio della « Smorfia » e a 
un altro del « Gatti di vi
colo dei miracoli» davvero otti
mi: ma si trattava ancora. 
in sostanza, di cose prese dal 
teatro e portate di peso in tv. 

A tutto gag e Saltimbanchi 
si muore sono, invece, spetta
coli approntati per il video: 
e si vede. Varcano i confini 
del « genere » comico-musicale 
tradizionale, per utilizzare 
meglio le possibilità specifi
che del mezzo televisivo (mi
schiando filmati e recitazio
ne in studio, inserti di reper
torio e scenette originali, con 
ritmi abbastanza liberi, che 
rompono finalmente la cano
nica alternanza sketch-can
zoni). 

Da questo punto di vista, ti 
programma formalmente più 
originale, tra i due, sembra 
esesre A tutto gag, che po
trebbe avere come sottotitolo 
« freddure visualizzate». Gli 
autori, Ferruccio Fontane e 
Romolo Siena (quest'ultimo 
cura anche la regia), infatti, 
hanno praticamente inventa
to una serie di « battute ». 
può o meno « dissacranti », * 
le hanno sceneggiate in al
trettanti flash in parte inse
rendole in classici film di 
«genere» (western, di guer
ra, ecc.) per rovesciarne con 
Una risata i « raion » collau
dati. Questa è, in realtà, la 
« trovata » migliore del pro
gramma: che, peraltro, sof
fre poi anche di alcune pe
santi cadute di gusto (lo 
sketch della prostituta) e, a 
momenti, dà l'impressione di 
puntare un po' troppo sulla 
presenza — indubbiamente 
assai gradevole — dalla viva
cissima Sydne Rome. 

Bisogna dire che, però, 
A tutto gag si colloca ancora 
entro l'orizzonte tradizionale 
dell'umorismo televisivo, nel 
senso che i suoi bersagli pre
feriti sono la stessa TV o il 
cinema, e i riferimenti alla 
vita reale sono quasi inesi
stenti. Per questo, appunto, è 
formalmente originale. 

Indicazioni assai più valide 
per la sostanza di questo tipo 
di produzione ci vengono da 
Saltimbanchi si muore, sigla
to dall'inconfondibile umori
smo, poetico e corrosivo, di 
Enzo Jannacci, ben assecon
dato dal collaboratore alla 
regia Franco Campigotto (che 
si era già segnalato, su altro 
piano, per la sua regia delle 
inchieste documentarie con
dotte da Corrado Stafano). 

Nel suo surrealismo, questo 
programma' appare decisa
mente, precisamente radicato 
in un costume e in una real
tà anche generazionale, che 
vanno oltre Milano per ri
chiamarsi a quelli ehe ven
gono ormai definiti « compor
tamenti metropolitani ». Ce 
sotto questo umorismo, una 
osservazione continua e par
tecipante di tipi e situazioni: 
e questo, mi pare, fa si che 
gli attori recitino con mag
giore convinzione e anche 
con gusto, mettendoci den
tro anche frammenti della 
propria esperienza di vita. 
Per questo verso, i più inte
ressanti appaiono i giovani 
« repellenti » (anche se una 
citazione a parte merita 
Gianrico Tedeschi) che sin
tetizzano. nell'eloquio e nei 
gesti, comportamenti e atteg
giamenti tìpici del mondo 
giovanile (non giovanillstici. 
dunque, come purtroppo qua
si sempre è per la TV, invece) 
di questo ultimo decennio. 

E qui siamo davvero alla 
ì novità assoluta: perché un si

mile risultato lo si può otte
nere soltanto se si è capaci 
di calarsi nella realtà dei gio
vani e di assumerne la carica 
di rabbiosa ironia e di disar
mante tristezza, insieme; ba
sti pensare come qui si allu
de al rapporto con il lavoro e 
con 0 successo e al contrad
dittorio atteggiamento di ri
fiuto-accettazione dell'* arte 
di arrangiarsi ». 

Non è impresa facile (gli 
Jannacci non abbondano, in 
questo paese), ma su questa 
strada la TV potrebbe final
mente cambiare davvero regi
stro — almeno per program
mi di questo tipo — e trova
re un pubblico nuoto (nuovo 
come età, ma anche, e forse 
toprattutto, com4 mspirito*). 
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Presentati a Pesaro alcuni « inediti » del musicista 

Gli scherzi di Rossini 
Una breve « Sinfonia » e la « Messa di Ravenna» dirette da Fran
co Petracchi - Pubblicato il primo volume dell' « opera omnia » 

Jean Carnet protagonista di « Cocco mio »; a destra, Kirk Douglas « pistolero » 

C1NEMAPR1ME « Cocco mio » e « Jack del Cactus » 

Avere un pitone per amico 
nella solitudine della città 

COCCO MÌO — Regista: Jean-Pierre Rato-
SOM. Da un romanzo di Emile Ajar. Dialoghi 
italiani dì Age e Scarpelli. Interpreti: Jean 
Carmet, Veronique Mttcret, Enrico' Maria ' 
Salerno, Francis Perrin, -Marthe Villalonga, 
Alvaro Vitali, e con la partecipazione di 
Nino Manfredi. Satirico sentimentale, fran
co-italiano, 1979. 

Un ometto triste e solitario, sperduto nella 
grande metropoli (Parigi), ansioso e, insie
me. incapace di comunicare, impiegato in 
una ditta dove i congegni elettronici fanno 
ormai tutto, o quasi, trova l'inopinata com
pagnia di un pitone: il quale si converte sì, 
ben presto, alla dieta vegetariana, ma, alle
vato in casa dal nostro, combina altri guai. 

Comunque, l'animale sarà tramite del bre
ve sodalizio fra il protagonista e una bella 
ragazza, di origine esotica; che però, all' 
appartata vita di coppia (col serpente come 
terzo incomodo), preferirà quella in mezzo 
alla gente (cioè, secondo la sua cinica mora
le, l'esercizio della prostituzione «in pro
prio»). Privatosi, frattanto, anche dell'amico 
rettile, ceduto a un circo, l'ometto sembra 
disposto ad accettare i consigli "di uno strano 
« psicanalista selvaggio », di estrazione napo

letana, che sin dall'inizio aveva cercato di 
persuaderlo alla ventriloquia. unico modo. 
a suo giudizio, per stabilire durevoli rapporti 
con cose e persone. 

Il suddetto terapeuta dell'anima è incar
nato da Nino Manfredi, che,sta sullo scher
mo complessivamente un quarto d'ora, ma 
riesce a ogni modo, per quei quindici mi
nuti, a sollevare il livello comico della vi
cenda, incerta per il resto fra patetismo e 
ironia, e che, del « cocco mio » di cui al 
titolo, sembra ripetere l'andatura strascicata, 
subdola, contorta. 

Vero è che, probabilmente rincretinito dai 
sedativi, il pitone se ne sta la più parte 
del tempo acciambellato e tetro come u n o -
Insomma, ci siamo capiti. Ce ne dispiace 
per Jean Carmet, apprezzato altrove, e che 
qui rischia di assumere una figura non dissi
mile. Confuso nel contorno, c'è pure Enrico 
Maria Salerno (perfino doppiato, ci pare, o 
forse è lui ad alterare la voce, allo scopo 
di non lasciarsi riconoscerei Ignoriamo i 
precedenti del regista, ma dubitiamo possa 
avere un seguito. 

ag. sa. 

Cow boy, ma per fìnta 
JACK DEL CACTUS — Regi
sta: Hai Needham. Interpreti: 
Kirfc Douglas. Ann Margret, 
Jack Elam, Strother Martin. 
Western satirico. Statunitense 
1979. 

Un tempo, il patrimonio del 
western era un sacro tesoro a 
Hollywood. A farne parodia, 
ci pensavano soltanto gli ita
liani. inguaribili goliardi. Poi, 
venne Mei Brooks con Mezzo
giorno e mezzo di fuoco, e da 
allora giù sberleffi. Questo 
Jack del Cactus, dal titolo ita
liano ulteriormente (e grosso
lanamente) ammiccante, è 
dunque l'ennesima satira fat
ta in casa, alquanto facilotta. 
dell'epopea pionieristica ame
ricana. 

Prendiamolo come fosse un 
soggetto di Walt Disney, una 
di quelle tipiche storielle dei 
paperi che vanno a far fortu
na nel mitico Klondike. 

Kirk Douglas, ovvero Jack 

Cactus, potrebbe essere Pa
perino. Va in giro vestito da 
perfetto pistolero in sella ad 
un cavallo ammaestrato e di
spettoso (diciamo Pippo), con
sultando freneticamente il ma
nuale per diventare ragazzac
cio modello nel West (un po' 
come il Vademecum delle 
giovani marmotte Qui, Quo e 
Qua), sicuro di diventare ric
co prima o poi. Agli esordi. 
Jack prova a far saltare una 
cassaforte, ma ci mette trop
po pepe e finisce di volata in 
galera, manco giocasse al Mo
nopoli. Nella fredda cella, lo 
va a trovare il banchiere del 
paese (Paperone), che gli pro
mette quattrini e libertà, a 
patto che Jack faccia fuori 
una gentile donzella (Pape-
rina) figlia del suo socio in 
affari. Il nostro allocco, quin
di, si mette subito alle calca
gna della fanciulla, che è ac
compagnata da un distinto gio
vanotto (Gastone), sciocco e 

fortunato. Inutile dire che 
J a c k tende sempre agguati in 
cui finisce per far lui da vit
tima. Intanto, guasta il ter
zetto una cricca di pellerossa 
miopi (i Bassotti) mandati 
in soccorso allo sciagurato at
tentatore dai banchiere malfi
dato. . 

Come vedete, quindi, è tut
to oltremodo scontato, e pote
te star certi che le ingenue 
trovate, sottratte alla tipica 
follia del cartone animato, in 
carne ed ossa sullo schermo 
risultano assai spolpate. A 
lungo andare, la ripetizione 
delle gag (con Kirk Douglas 
che fa capitomboli iperbolici 
e riceve giganteschi massi sul
la zucca con la disinvoltura 
del Gatto Silvestro) è proprio 
estenuante, e persino la pro
verbiale ironia fisico-maggio
rata di Ann Margret non pro
duce più alcun effetto. 

d. g. 

TOUR 
BERLINO 

AMSTERDAM 
PARTENZA: 31 marzo 
DURATA: 8 giorni 
VIAGGIO: cereo dì linea 

Il programma prevede la 
partenza da Milano per 
Barlino. Sistemazione in 
allarghi dì prima cate
goria in camere doppie 
con servizi. Trattamen
to di pensione comple
ta a Berlino e di mezza 
pensione ad Amsterdam. 
Visite della città. Escur
sione a Potsdam. Vìsita 
al Rijekmuseum di Am
sterdam. A Berlino due 
cene in locale caratteri
stico. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 490.000 
DOCUMENTI NECESSARI: passaporto individuale 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono ( 0 2 ) 642.35.57 • 643.81.40 

ROMA - Via dei Taurini, 19 -.Tel. (06) 49.50.141 , 
Organinattene Tecnica ITALTURIST 

Scomparso 
John Niles, 

cantante 
folk 

americano 
LEXINGTON — La musù 
ca folk americana ha per
duto oggi uno dei suoi 
più autorevoli e prolifici 
rappresentanti. Si è spen
to ad 87 anni John Jacob 
Niles, cantante ed autore 
di oltre un migliaio di bal
late e pezzi di musica "po
polare tradótti in oltre 
una trentina di lingue. 

«Sono il cantante folk 
numero uno del mondo oc
cidentale. dovete ammet
terlo». confidò una volta 
l'artista che non conosce
va certo la modestia. 

La sua ultima grossa 
opera risale al 1972 e va 
sotto il nome di ciclo Niles-
Merton dal nome del mo
naco trappista Thomas 
Merton le cui poesie Niles 
tradusse in musica. 

Nato a Louisville. Niles 
proveniva da una famiglia 
di musicisti. Ad insegnar
gli a suonare il piano fu 
la madre; aveva appena 
sette anni quando si esibì 
per la prima volta in pub
blico come cantante. Negli 
ann» venti Niles, in cop
pia al contralto Marion 
Kerby. compì una lunga 
tournee negli Stati Uniti 
ed in Europa. 

Dal nostro inviato 

PESARO — A Rossini piaceva 
questo scherzo: nato a Pesa
ro il 29 febbraio (quello del 
1792, anno bisestile), soleva 
poi dire die lui compiva il 
compleanno soltanto ogni quat
tro anni. Bene, gli hanno dato 
retta e, da quando la Fonda
zione Rossini si è decisamente 
orientata a dare del musicista 
un'immagine fiir ewig, desti 
nata cioè a durare (tra la 
democratica amministrazione 
comunale e il direttore arti
stico della "Fondazione. Bruno 
Cagli, c'è una gara nello spen
dere bene, per Rossini, quel 
che Rossini stesso ha lasciato 
in eredità alla Città di Pesa
ro nell'interesse della musica). 
non passa 29 febbraio senza 
un nuovo dono che Rossini non 
tanto riceve, ma fa ai suoi 
ammiratori exstudiosi. 

Così, per il centottantesimo 
anniversario del musicista è 
stata eseguita, per la prima 
volta nel nostro secolo, una 
composizione giovanile di Ros
sini: una Messa composta in
torno ai diciassette anni, quan
do ancora l'autore si faceva 
le ossa con lo studio del con
trappunto e frequentava certi 
amici di Ravenna. 

E' per questo che la compo
sizione è tornata alla luce 
come Messa di Ravenna. 

Si tratta di una pagina piut
tosto ampia, articolata per tre 
voci soliste, coro maschile e 
orchestra, la quale offre no 
tevolissimi motivi di attenzio
ne. Rossini — nei suoi tratti 
salienti — ci sta già tutto 
dentro, e anche per quella 
sempre sconcertante « indiffe
renza » (ma è come un collo-' 
carsi al di là dell'occasione 
contingente), per cui il comi
co e il tragico (un < crescen
do » dell'Otello e un « cre
scendo del Barbiere di Siviglia 
sottolineano ugualmente il mo
mento drammatico e l'espan
sione comica), «indifferente
mente * usati, raggiungono esi
ti pertinenti e aderenti alle 
rispettive circostanze. 

Tale atteggiamento è prean
nunziato da questa Messa, sot
tratta a compunzioni retoriche, 
e decisa a saggiare la forza 
che intanto sta crescendo nel 
musicista destinato a sconvol
gere il mondo musicale del 
primo Ottocento. 

Tenuto conto di ciò. direm
mo che non c'è affatto da ar
ricciare il naso, sospettando 
un pasticcio, un ibrido, un'in
certezza, un dubbio di Rossini 
giovane. Egli parte con sicu
rezza e sa quel che vuole, se 
gli capita di tingere di spiri
tosa eleganza persino il Kyrie 
e la lux aeterna. Dopo per
fezionerà le sue armi, ma i 
traguardi da raggiungere li ha 
già stabiliti. Molte anticipa
zioni di musiche future sono 
contenute in questa Messa, co
sì come le imprese leggenda
rie di Ercole sono già prean
nunziate dalle prodezze che 
l'eroe fu in grado di compiere 
addirittura quando era in 
culla. 

Quando, però, si arriva ai 
momenti tragici, Rossini si 
impone una pausa e rievoca 
la crocefissione con sapienza 
e fantasia in tutto aderenti 
alla serietà del racconto. Il 
finale, poi. intenso e intima
mente luminoso, costruito a 
meraviglia, è stato replicato 
a furor di popolo. 

Occorre dire che la miccia 
al « furore * è stata accesa 
anche dalla straripante sim
patia scaturita dalla direzione 
di Franco Petracchi — proprio 
lui. il celebre « Paganini * del 
contrabbasso — revisore della 
partitura insieme con Paolo 
Fabbri — che ha straordina
riamente mobilitato l'orchestra 
della Filarmonica di Cracovia. 
il coro di Roma, e tre solisti 
formidabili: il tenore Mario 
Bolognesi, il tenore cubano. 
Cesar Antonio Suarez. il basso 
Otello Felici. 

La Messa è stata preceduta 
da una breve Sinfonia detta 
« Al Conventello * (è il nome 
di una tenuta), che anticipa 
spunti del Signor Bruschino. 

Lo slancio rossiniano — un 
* crescendo » anch'esso — ha 
già portato alla stampa del 
primo degli ottanta volumi nei 
quali si articolerà l'opera om
nia (edizioni critiche laborio
samente soppesate), prevede 
la pubblicazione in tre volumi 
di oltre tremila lettere„di Ros
sini, nonché la stampa dei li
bretti delle opere rossiniane, 
che sono spesso introvabili. 

Inoltre, sono andati avanti i 
lavori di restauro del Teatro 
Rossini, che hanno comportato 
attenzioni (condivise dagli am
ministratori della città, esem
plarmente decisi a tutelare in 
ogni modo la civiltà rossinia
na) — vi provvede l'ingegnere 
Loris Papi — minuziosissime 
nel rinforzare e rimodernare il 
Teatro, lasciandolo nella sua 
originaria struttura. 

Sarà una maraviglia, dal pa
vimento di legno al soffitto 
ridipinto com'era, oltre che un 
prestigioso spazio culturale 
(spettacoli d'opera, di prosa, 
concerti), che — se tutto va 
bene — dovrebbe funzionare 
dal prossimo mese di aprile. 

Erasmo Valente 

Paolo Baratella 
e la tragedia 
degli anni '70 
Nel quadro di straordinaria potenza 
campeggia la figura di Moro em
blematica della situazione italiana 

MILANO — Una mostra dif
ficile questa che Paolo Ba
ratella (bolognese, quaranta
cinque anni, ex-giovane d'as
salto insieme a Spadari e 
De Filippi nell'ambito della 
pittura d'immagine milanese 
intorno al '08) ha allestito 
in questi giorni alla Galle
ria Borgogna. Difficile, cer
to, ma non per il titolo/te
ma che le ha dato. « Gli 
anni '70 videro il Gran Ca
nyon teatro di immani scia
gure », né per le immagini 
di queste tele, tutt'altro che 
ermetiche o criptografiche. 
Difficile, invece, perché sco
moda, problematica, centra
lissima ed azzeccata, limpi
damente sofferta, inevitabile 
come è inevitabile un pugno 
nello stomaco al quale non 
si può restare indifferenti. E 
questa è senz'altro una qua
lità (voglio dire la urtante 
pertinenza e congruità del te
ma. della sincera e impieto
sa riflessione poetica che 1' 
artista ha condotto in que
sto lavoro) oggi non facil
mente reperibile presso i suoi 
coetanei. 

La « chiave » di lettura del
la mostra è negli elementi 
simbolici sui quali Baratella 
ha intrecciato la sua medita
zione. la sua critica e au
tocritica grondante "di colori 
agitati e stridenti: una me
ditazione sul terrorismo, sul

la crisi dei « valori » e 
su quella della « ribel
lione », sulla stagione dram
matica. contraddittoria, in 
quieta di una parte di quel
la generazione che. intorno 
al '(58 e dopo, fino alle tra
giche vicende di oggi, ha cer
cato e cerca una identità, 
gli spazi possibili di una te
stimonianza. 

Ecco, questa mostra è ap
punto una testimonianza 
« tentata », la proiezione vio
lenta e dolorosa di speran
ze, di bisogni, di domande 
e delusioni, di « sconfitte » 
alle quali non si è saputo 
trovare, dall'interno di quel
la generazione appunto, una 
risposta davvero praticabile, 
davvero esauriente. E' uno 
dei nodi centrali della vita 
politica e culturale di questi 
anni: uno dei temi di gran
de momento, sul quale que
sto giornale e chi scrive han
no. certamente, opinioni di
verse o addirittura divergen
ti da quelle di Baratella ma 
sul quale, anche, è pur ve
ro che occorre confrontarsi. 
dibattere, approfondire. Capi
re meglio per costruire di 
più, perchè tutti possano tro
vare. o ritrovare, una volon
tà di futuro. 

Dicevo dei simboli, degli 
elementi emblematici e figu
rali sui quali mota questa 
assorta e concitata riflessio-

< (ili anni '70 videro il Gran Canyon teatro d'immani sciagure > dì Paolo Baratella 

ne per immagini. I ritratti 
gessosi, immobili, museifica-
ti, di Kociss. di Cavallo Paz
zo, di Geronimo, di Toro Se
duto, dei capi « barbari » di 
una rivolta e di una affer
mazione spietata quanto fu 
spietata e barbara la sua 
repressione, la sua rimoz.ione 
dalla coscienza tranquilla di 
tutta una civiltà. La grande 
tela (sei metri per due) in 
cui campeggia la figura di 
Aldo Moro circondato dai suoi 
assassini mascherati, come 
centralità di una mostruosa 
aberrazione sul cui sfondo. 

connotata dall' intellettuale 
reso cieco dalle sue parruc
che e dal brutale sceriffo 
con la sua pistola ancora fu
mante. si viene sfasciando 
la diligenza (la « barca » sul
la quale stiamo tutti) dei no
stri anni, che dovrebbe por
tarci altrove. Come si vede. 
è una metafora complessa, di 
respiro e accento violento, 
brutale, risentito. Una sim
bolicità nella quale non è tan
to da «lettura» in senso stret
tamente didascalico a conta
re e prevalere (che non può, 
ripeto, non fare discutere. 
polemizzare, dissentire) 

quanto l'impatto emozionate 
complessivo, l'energia straor
dinaria di evocazione, di sti
molazione, di innesco pro
blematico. 

La forza di queste imma
gini è. appunto, nella loro 
autentica espressività poeti
ca, nell'autonomia persuasi
va della loro composizione, 
del loro ritmo acido e bru
ciante come zolfo: in una 
parola, nella loro efficacia 
che conferma Baratella come 
uno tra i più validi pittori 
d'immagine di questi anni. 

Giorgio Seveso 

Parigi in bianco e nero di Vallotton 
La gaia folla nelle strade e le stanze borghesi nelle xilografie di un grande incisore che Ha 
costruito un nuovo modo di raccontare la vita di tutti i giorni — Al limite del fumetto 

« La pigrizia » di Felix Vallotton 

ROMA - Quando Felix Val
lotton. nel 18S2, arriva a Pa
rigi dalla nativa Losanna 
per iscriversi al petit atelier 
dell'Àcadémie Julien ha di
ciassette anni e l'ambiente 
parigina gli offre tutto ciò 
che di più avanzato l'arte 
moderna ha prodotto. Cour-
bet, morto in esilio da pochi 
anni, è ancora una presen
za viva. Il grande sole de
gli Impressionisti non si è 
ancora velato. La litografia 
e la grafica in genere, in 
relazione alle riviste e ai 
giornali, hanno raggiunto uno 
splendore formale e una for
za critica e ironica enormi, 
soprattutto per merito del 
lavoro ciclopico di Daumier 
e di Gavarni. nel portare in 
primo piano la scena urba
na e le lotte e il gusto ca
priccioso delle grandi folle 
parigine. 

Nel 1885. Edvard Munch 
scenderà con j suoi incubi 
e la sua malinconia europea 
dal nord a Parigi per la pri 
ma rolfa. Silenziosamente si 
stanno formando i nuovi ta

lenti di Vuillard e Bonnard, 
gomito a gomito con Vallot
ton, di Gaugtiin, di Toulose-
Lautrec e di Steinlen, di Seu-
rat, di Odilon Redon, e di 

quelli che formeranno il grup
po dei Nabis. Ma l'avvio di 
Vallotton è faticoso, incerto, 
perduto nello sperimentare 
le varie tecniche- fino a una 
seria crisi depressiva. Non 
si Ubera nemmeno nel 1888 
quando, all'Àcadémie Julian. 
Sérusier mostra il quadro 
€ Bois d'Amour » dipinto a 
Pont-Aven vicino a Gauguin. 
Anzi, va a riprender fiato 
a Losanna. 

Torna a Parigi nel 1890 e 
questa volta trova la strada 
e i contatti giusti per un 
collegamento con le riviste 
d'avanguardia che facevano 
circolare le idee del movi
mento simbolista. Il 1891 è 
un anno fondamentale per 
lui: nasce a Parigi, trasfe
rita da Bruxelles, la « Ée-
vue Bianche*: c'è la prima 
esposizione dei Nabis presso 
la Bare de Boutteville: ese
gue le sue prime xilografie 

dedicate a Berlioz, Wagner, 
Verlaine e la prima scena 
di vita quotidiana, molto ca
ricaturata, del « Seppellimen-
to ». Comincia cosi la sua 
straordinaria e innovatrice 
produzione di incisioni su le
gno che dal 1891 al 1898 lo 
occuperà in maniera quasi 
ossessiva. Si è sintonizzato 
sul e clima » simbolista dei 
Nabis ma resta un indipen
dente. 

Reinventa una personale 
tecnica dell'incisione su le
gno seguendo il verso delle 
fibre nella materia del le
gno, facendo tesoro dell'an
tica incisione tedesca e del
la fantastica incisione a co
lori dei giapponesi veri ri
voluzionari dell'immagine a 
stampa, ed ha un occhio raf
finato e intellettuale per il 
linguaggio popolare dell'Ima-
ge d'Epinal. Alle incisioni 
su legno di Felix Vallotton 
tra il 1891 e il 1923 (ma le 
xilografie dopo il 1898 sono 
ben poche) è interamente de
dicata una bella mostra aper
ta alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna fino al 30 
marzo. Nel catalogo, curato 
da Giovanna De Feo. sono 
147 xilografie che vrovengo-
no dal Cabinet des Estampes. 
Musée d'Art et d'Histoire di 
Ginevra,^ dalla Galleria Paul 
Vallotton di Losanna, dalla 
collezione Hahnloser di Ber
na: l'organizzazione è della 
Fondazione Pro Helvetia di 
Zurigo. 

Vallotton incisore si è spin
to più avanti, forse, del Val
lotton pittore che timidamen
te si muove nel sólco sim
bolista dei Nabis: e. a sco
po didattico, era bene espor
re qualche riproduzione a 
colori di suoi quadri famosi 

dal giovanile « L'estate v a 
« La terza galleria al Théà-
tre de Chàtelet ». Vallotton 
fu ugualmente attratto come 
incisore dalle scene della vi
ta urbana di Parigi e dalle 
scene della vita più intima 
nell'interno borghese con un 
occhio ironico e attento per 
le donne ingenue e .vittime. 
Nella scelta non c'era nulla 
di nuovo ma nuove furono 
le forme del racconto urba
no e psicologico di passioni 
e intrighi sommessi e la tec
nica dell'immagine a stam
pa di cui certo Vallotton in
tuì tutte le possibilità mo
derne di espressione e di co
municazione con una genia
lità non inferiore a quella di 
Tou\ouse-Lautrec, di Munch, 
degli artisti tedeschi della 
e Brucke » e degli altri del
la « Nuova Oggettività ». di 
Steinlen e della Kollwitz. 

Fu di una fantasia inesau
ribile Vallotton nella modu
lazione del rapporto ritmi
co e simbolico tra la linea-
arabesco e la zona piatta 
bianca o inchiostrata nera e 
fu capace di sintesi figura
tive sempre molto tipiche sia 
nelle scene di folla sia nel
le figure solitarie. Guardò 
la vita quotidiana parigina 
con occhio avido e ironico 
e con una certa allegrezza 
pettegola e caricaturale, ra
ramente si mise da un pun
to di vista sociale, di classe 
(ad esempio, e L'anarchico » 
p. i « Necrofori » del 1892. 
«La manifestazione* e «La 
carica * del 1893. « L'esecu
zione* 1894). Ama i movi
menti di folla per un ac
cidente. un acquazzone, un 
colpo di vento; ama i fan
ciulli in gruppo nella strada. 
le sinuose modiste, le fan

ciulle al bagno (un piccolo 
capolavoro di armonia e gra
zia grafica è la serie di die
ci xilografie « Le piccole ba
gnanti* del 1893). 

Nell'invenzione grafica si 
ha l'impressione che Vallot
ton sempre pensi al nero in 

' positivo, come zona d'ombra 
dinamica e costruttrice. E' 
un'impressione che si raffor-
?a nei bellissimi interni do
ve, forse, il Vallotton mi
gliore esplora più sottilmen
te e profondamente l'esisten
za umana C« 71 poker » del 
1896. le sei xilografie cosi 
concentrate sul sentimento 
del momento di « Strumenti 
di musica » del 1896-7, te die
ci splendide xilografie di « In
timità* del 1897-8 dove la 
malinconia del vivere e del 
falso sentimento pìccolo-bor
ghese si fa acutissima e 
struttura con forza la domi
nante potenza del nero) 9 
arriva a sintesi formali che 
avlicipano tecnica ed espres
sione del fumetto. 

Vallotton ha sempre il mo
do di esprimersi dimesso di 
chi fruga nell'ombra: non 
ha mai la grandezza o U 
delirio del panico esistenzia
le di Munch ossessionato dal
la morte e dalla malattia t 
nemmeno la gioia musicale 
e beffarda del quotidiano più 
esistenziale e goduto di un 
Toulouse-Lautrec; ma è pro
prio la scoperta del banale, 
del gusto di vivere e della 
malinconia di una zona gri
gia della società parigina a 
cavallo del secolo a costi
tuire il fascino e la novità 
di Felix Vallotton incisore al 
limite del fumetto. 

Dario Micacchi 

Donata a Barletta 
la raccolta Paolo Ricci 

BARLETTA — Un pubblico festoso ha gremito 11 teatro 
Curci di Barlette, per la manifestazione che il Comune 
e l'Ente Turismo hanno indetto in occasione della mo
stra delle opere d'arte che Paolo Ricci ha donato alla 
città pugliese, suo paese natale. 

Paolo Ricci è stato un maestro per tutti quelli che 
hanno visto in lui l'esempio del rigore morale e ne 
hanno condiviso le scelte ideologiche: un maestro se
vero. instancabile, che ancora oggi continua a insegnare 

' non solo i modi di esprimersi attraverso l'arte, ma quell* 
infinitamente più difficili, di pensare e di vìvere con 
dignità morale. Quanti dì questi napoletani abbiamo 
visto a Barletta, giovani e anziani, artisti ed amici, tutti 
stretti intorno a lui per testimoniargli il loro affetto e 
la loro stima profonda! 

Siamo in molti ad avere un debito con questo «napo
letano di Barletta » cbme lo hanno definito Carlo Ber-
r.ari e Vasco Pratolini illustrando al teatro Curci l'atti
vità di Paolo Ricci a Napoli in più di mezzo secolo. 
Quando giunse nella nostra citta, aveva dieci anni, lavo
rava come fabbro e andava a scuola. La vita, a Napoli. 
per Paolo Ricci, non è stata facile. Qui ha cominciato a 
dipingere, a « divorare » libri, a interessarsi dei pro
blemi sociali, a lottare per la giustizia. Ha lottato sem
pre, anche quando lo sconforto e la miseria gli preme
vano addosso come una coltre di piombo, e la persecu
zione fascista lo minacciava. A Napoli fondò l'Unione 
Distruttivisti Attivisti, con Bernarl. Perce e D'Ambrosio. 
un movimento d'avanguardia che affermava la fine del
l'arte ufficiale e borghese: a Napoli fu Incarcerato co
me comunista nel 1943. a Napoli scopri il teatro di Vi
viana, e fu qui che divenne scenografo, critico di teatro 
e critico d'arte. 

Al Museo Civico di Barletta ha voluto donare. Insie 
me alle sue opere e a quelle di pittori come Treccani. 
Guttuso. Zi?aina. Levi, Cagli. Santomaso, Fazzini, Velly, 
le opere dei napoletani Catelli, De Stefano, Lippi, Wa-
schimps, Girosl, Caiati, Vitagliano, Coppa, Giordano. 
Colucci. 

ma. ro. 

Segnalazioni 
ALESSANDRIA • 

Fiat lai mostra a cura di Ma
rita Vescovo; espongono: Barena, 
Bartolini, Benati. Campani. Care
ne. Caspani. Cassano, Di Leo Ri
catto. Durante. Fzggiano. Gallia
no Ghinassi. Gs.-i. Landi, Majo-
ni. Parisot. Pintori. Spoldi, Woif. 
Palano Cuttica di Cass'ne in via 
Parma 1. F.no al 30 mano. 

BOLOGNA 
Fotografia e Immagina dell'ar

chitettura. Galleria Comunale d' 
Arte Moderna. Fino al 10 marzo. 

FORLÌ* 
L'arte è ciò che le è estraneo: 

mostra di Amadort, Chiad n\ Cia-
baìfon\ Cortir.i. Frasca. Malandri, 
Miccini, M'ngottì. M'ssiroli, Pa
squali, Rontini, Sfanghellini, Te-
dolini. Pafezzo Albertini. Fino a! 
10 marzo. 

LIVORNO 
Arte in Italia negli anni tet

tante oltre l'informale. Museo 
Progressivo d'Arte Contempora
nea • Villa Maria. Fino al 30 
marzo. 

MILANO 
L'altra meta dell'avanguardia 

1910-1940: cento artiste nel di-
venVe delle avanguardie storiche. 
Mostra a cura di Lea Vergine. 
Palazzo Reale. Fino ai 13 aprile. 

Alik Cavaliere. Studio Marconi 
di vi* Tadino 15. Fino ai 31 
marzo. 

Regina (1894-1974): opere 
dal 1918 al 1971. Arte Centro 
di via Brera 11. Fino ai 31 
mino. 

Fernanda Fedi: sc-a-io, b'sogno 
Galleria Porta Ticinese di Corso 
di Porta Ticinese 87. Fino all'I T 
marzo. 

Brune Caruso. Gallerie Trenta
due di via Brera 6. Fino al 20 
marzo. 

Bartolini, Ferroni, Luino, Lupo
rini. Mannocci, Tonellì. Gal'e.-ia 
< Il Fante dì Spade » in via 
Borgonuovo 24. Fino al 12 
marzo. 

MOLFETTA 
I Guttuso di Guttuso a cu-a 

dì G:uIiano Br'ganti. Sala dei 
Templari in piazza Mun'cipio. Fi
no al 31 marzo. 

PAVIA 
Igino Balderi, Giacomo Bene-

velli • Rudi Wach. Un'versità di 
Pavia. Collegio Cairoti. Fino a! 
14 marzo. 

ROMA 
Claudio Verna. Galleria Ronde-

nini in piazza Rondinini 48. 
Fino al 10 marzo. 

Nino Gìamraarco: ...son rose 
rosse • parlano d'amore! Kun-
sthelle, librogalleria • a! ferro di 
cavallo » di via Riparta 67. Dai 
4 al 15 marzo. 

Giulia Napoleone acquerelli re
centi. Galleria i II Segno » di 
via Capolecase. Fino al 10 marzo. 

Claudio Abbate fotografia. 
Coop. Alzaia dì via della Miner
va S. Dal 4 al 15 marzo. 

Giorgio Chiesi dipinti recenti. 
Galleria « La Linea * in via Mon
te Zebio 24. Dal 5 al 30 marzo. 

Paolo Masi: tutti i segni cht 
l'uomo lascia sedimentare. Galla-

ria Primo Piano di via Vittoria 
32. Dai 7 al 31 marzo. 

Enzo Faraoni. Centro culturale 
e L'Ind'screto » In via dei Gre
ci 40. Fino al 15 marzo. 

Enotrio dipinti recenti. Gale
ri * e La Barcaccia > in via dalla 
Croce 7. Fino al 12 marzo. 

Carlo Quattrucci: passeggiata 
romane. Galleria « La Gradvej» 
in via di Fontanella 5. Fino ai 
1S marzo. 

L'immaginario geometrico mo
stra del gruppo napoletano e Geo
metria e ricerca »: Renato Bari-
san7, Canni De Torà, Carm'ne 
Di Rugg'ero, GuTdo Tatafiore, 
R"ccardo Ricc:ni, Giuseppe Testa, 
R:crrdo Trapani. Fiumarte in via 
del F urne 9. F;no all'8 marzo. 

Vateriano Trebbiani 1979: di
segni. ex voto, vetrine. Galleria 
« La Margherita » in via G'ulia 
108. Fino ai 16 marzo. 

Constant Permeke antologica. 
Galleria e L'Att'co • Esse arte » 
di via del Babuino 114. Fino al 
12 aprile. 

SUZZARA 
Concetto Forzati antologica. 

Galleria d'Arte Moderna. Fino al 
27 aprile. 

TORINO 
Arte a mondo contadino dal 

1943 al 1978 a cura di Mario 
De M.cheli Palazzo Madama. Fi
no al 9 marzo. 

VENEZIA 
Venezia a la pesta documenti 

e dipinti dal Mantegna al Tinto-
retto. Palazzo Ducale. Fino al t 
aprila. 
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Domani, alle 17, la manifestazione indetta dal PCI, contro il terrorismo/ per una nuova direzione politica del Paese 

Corteo dall'Esedra a piazza Navona 
«Per la pace, contro 11 ter

rorismo. per una svolta ne
gli indirizzi economico-socia
li. con i comunisti per una 
nuova direzione politica del 
Paese, con i comunisti per
ché B1 rafforzi l'azione di 
rinnovamento a Roma e nel 
Lazio»: queste le parole d'or
dine del corteo indetto dalla 
Federazione romana del PCI, 
ohe partirà alle 17 da piazza 
Esedra, e si concluderà a 
piazza Navona. Qui parleran
no Maurizio Ferrara, segreta
rio regionale e Adalberto Mi-
nucci, della segreteria nazio
nale del PCI. 

La giornata di lotta si sta, 
Intanto, preparando con de
cine di incontri nei quartie
ri, nelle zone. Ecco l'elenco 
degli appuntamenti di oggi: 

CANTIERI EDILTER E CI
MA ZI alle 12 con Sandro 
Morelli; AEROPORTO LEO
NARDO DA VINCI alle ore 
11,30 (lembo); FEAL SUD 
alle 13 (Ottaviano); OMI al
le 7.15 (Ottaviano); FATME 
alle 12 (Speranza-Vitale); 
SAN BASILIO alle 18 (lem
bo): GAS S. PAOLO alle 
6.45 (Morgia); AUTOVOX al
le 7,30 (Orti-Consoli): COOP-
NOVA alle 18 (Tuve'); SAN 
BASILIO alle 10 (Proietti); 
CANTIERE CORVIALE alle 
12 (Rossetti); CENTRALE 
DEL LATTE alle 12.40 (Toc-
ci); CANTIERE CARPI alle 
12 (Colasanti); STAZ. OSTIA 
alle ore 6,30 (Meta); ITAL-
CABLE alle 17 (Di Giuliano); 
SERONO alle 8 (Spera); LIT
TON alle 16.45 (Corradi); 
ELMER alle 13 (Corradi); 
PROSIDER (Ostia Antica) 
alle 12 (Corsi): SAN LOREN
ZO alle 17 (La Cognata). 

IN PIAZZA CON IL PCI 
Perla pace 
contro il terrorismo 
per una svolta 
negli indirizzi 
economico-sociaS 
con j comunisti 
per una nuova direzione 
postica dei Paese 

icon i comunisti 
-perchè si rafforzi 
l'azione é rinnovamento 
fi Roma e net Lezio 

, • •« 

Mercoledì 5 Marzo ore 17 
Corteo da piazza Esedra 
Comizio a piazza Navona 
parleranno 

Maurizio 
Ferrara 

* • '>t - u t >» > - > 

Adalberto 
Minucci 

Una risposta di massa, 
al «livello della crisi» 

Perché la manifestazione 
del 5 marzo? E clic rapporto 
c'è, ad esempio, con la ma
nifestazione del 10 ottobre che 
promuovemmo sulla buse di 
una dettagliata piattaforma 
attorno ai problemi della ca
sa, dei prezzi, delie pensioni? 
Vale la pena, in effetti, di 
spendere qualche paiola per 
chiarire il carattere e gli o-
biettivi della manifestazione 
promossa d'intesa col Comi
tato regionale del Partito. 

La situazione, lispctto all' 
ottobre scorso, si è notevol
mente modificata. Non è più 
possibile considerare il gover
no Cossiga un interlocutore o. 
meglio, una controparte poli
tica credibile, rispetto alla 
rivendicazione di una svolta 
negli indirizzi economici e so
ciali. in particolare, né. in 
generale, negli indirizzi poli
tici che riguardano l'Italia e 
la sua politica internazionale. 

La questione ormai all'or
dine del giorno consiste nella 
necessità — per fronteggiare 
la crisi — di una alleanza 
politica e sociale tn grado 
di garantire anche In autore
volezza morale, nella direzio
ne del cambiamento e della 
trasformazione, dt cui c'è bi
sogno. Occorre, quindi, un go
verno nel quale siano presen
ti entrambi i maggiori parti
ti della classe operaia, sìa 
rappresentata in generale la 
volontà e la capacità di rinno
vamento del movimento ope

raio e democratico nel suo 
complesso. 

Passi in avanti, insomma, 
si sono fatti, anche rispetto 
alle questioni poste nella no
stra piattaforma: per le pen
sioni, per la casa e per una 
più adeguata tegolamentazio-
ne degli sfiatti etc. Sono suc
cessi parziali della nostra lot
ta dall'opposizione nel Parla
mento e nel Paese. 

E tuttavia, se si vuole dav
vero essere « al livello della 
crtst», occorre ormai una svol
ta nel quadro politico, un 
nuovo governo per il Paese. 
Sappiamo bene che ancora 
non esistono tutte le condizio
ni perche la svolta si realiz
zi nei tempi urgenti che la 
crisi esigerebbe: esse non di
pendono solo da noi, ma dal
le scelte degli altri e soprat
tutto della DC che si ostina, 
per gli orientamenti tuttora 
prevalenti all'interno di que
sto Partito, a non voler af
frontare il nodo vero ^della 
questione. E tuttavia, proprio 
perché l'urgenza incalza, oc
corre operare con tutti i mez
zi perché tali condizioni si 
determinino. E non quando 
potrebbe ormai essere trop
po tardi, ma al più presto 

Ci vuole anche, quindi, la 
spinta che può venire dalla 
mobilitazione di massa e di 
popolo che la manifestazione 
di domani può esprimere: 
una motivazione che non sarà 
solo la testimonianza di una 

volontà e di un impegno, ma 
sopiottulio una concreta ini
ziativa di lotta e di massa 
che può pesare, incidere sul
lo sviluppo della situazione 
politica 

Tutte le nostre organizza
zioni sono già impegnate nel 
lavoro per garantire il pieno 
successo della nostra inizia
tiva. Ancora più e meglio si 
ieve fare nelle prossime ore 
per coinvolgere tutte le for
ze disponibili che hanno fidu
cia nel nostro Partito, voglio
no cambiare e sanno che è 
possibile se questa volontà si 
oraanizza e si mobilita, con 
obiettivi chiari, nei campi 
fondamentali ove la svolta è 
urgente: j.er la pace, contro 
la violenza ed il terrorismo, 
per nuovi indirizzi di politica 
economica e sociale. 

La manifestazione di doma
ni può quindi essere, a queste 
condizioni, una occasione da 
ricordare come uno dei gran
di appuntamenti cui Roma 
popolare e democratica ha sa
puto dar vita in questi anni. 
E può di conseguenza avere 
un peso importante anche ri
spetto allo sviluppo della si
tuazione politicc del Paese, 
giunta ormai ad un punto 
cruciale e, per tanti aspetti, 
drammatico. Come sempre. 
in momenti come questo, ac
canto a glandi rischi persino 
ver la democrazia, ?è una 
grande occasione r?» riscatto 
che non vossiamo yottovalu-
tore, per la quale vali itav 
vero la pena di lottare con 
energia, fiducia, combattivi
tà, sdiierando in campo tutte 
le forze. 

Sandro More l l i 

Mentre le indagini restano a zero 
^ -

Il giallo Pugliese : 
nuove minacce e 

l'ipotesi del delitto 
Una lettera anonima al sindaco e una telefonata contro il pre
tore — « Potrebbe essere stato ucciso, magar i per errore » 

« A questo punto le ipotesi 
sono tutte aperte e nessuna 
probabile. Aspettiamo gli even
ti ». Il giovane runzionario ' 
della questura di Latina fis 
sa perplesso una catasta di 
fogli a cartelle. Sono i docu
menti del giallo Pugliese: un 
sequestro anomalo, secondo 
alcuni, un delitto secondo al
tri. La verità è che nessuno 
vede un (ilo logico in tutta 
questa vicenda. E tutti si sfor
zano di azzardare le conget
ture più estrose, di tirar fuo
ri i risvolti più piccanti. 

A quattro giorni dalla scom
parsa di Gian Antonio Puglie
se, insomma, il clima in città 
si fa sempre più pesante, so
prattutto negli ambienti « che 
contano ». A movimentare la 
« attesa » bastano le solite te 
lefonate, i messaggi tutti ri
gorosamente anonimi. Anche 
ieri è arrivata la quotidiana 
telefonata al « Messaggero ». 
Dall'altro capo del filo, lapi
dario. il messaggio di una vo 
ce maschile: « E ora tocca al 
pretore Mancini ». E' il ma- i 

gistrato clie si sta occupan
do degli abusi edilizi e che 
tra pochi giorni, tre per la 
precisione, convocherà uno per 
uno otto sindaci della provin
cia di Latina per « omissione 
d'atti d'ufficio *. per non ave
re cioè demolito, requisito (o 
comunque sanato) gli insedia
menti edilizi non conformi al
le leggi nazionali. 

Con qualche frase in più. la 
sostanza della minaccia è la 
stessa anche per il sindaco 
di Latina, Nino Corona. In una 
lettera scritta a mano, con 
calligrafia contraffatta, qual
cuno ammonisce: « Dopo Pu
gliese toccherà a te se non 
la smettete di abbattere le ca
se della povera gente ». 

Ma a questi novelli « Robin 
Hood » sono in pochi a dare 
credito. Sembrano tanti segna
li concertati e tutti, indistin
tamente, cercano di indirizza
re la scomparsa di Pugliese 
nel variegato mondo dei pic
coli costruttori abusivi. Ma gli 
stessi investigatori sono mol
to scettici. 

Dall'amministrazione finanziaria segnali positivi per I' «indagine» sui beneficiari delle donazioni 

«Caltagirone s.p.a., bustarelle esentasse 
Tutto è partito dairinterrogazione del compagno asse ssore Ugo Vetere - Nella cartella fiscale del ministro 
Evangelisti dove stanno i soldi dei « palazzinari »? - L'accertamento sulle dichiarazioni di tutti i personaggi 

Un'assicurazione che «scotta» 
La chiusura è certa, ma chissà per 

quali motivi il ministro dell'Industria 
sta ritardando la firma del decreto per 
il passaggio di consegne. L'Apal (una 
compagnia di assicurazione) dichiarata 
insolvente dal Tribunale, deve serrare ì 
battenti ed essere assorbita dalla Sofi-
gea. I 160 lavoratori sono senza stipen
dio da quattro mesi. Ma tutto sembra 
paralizzato. Intanto i fondi della com
pagnia continuano a disperdersi (in chis
sà quali mani) e il ministro gioca al 
rinvio. Ai lavoratori è stato risposto che 
c'era bisogno di una « pausa di rifles
sione ». La vicenda comunque lascia 
qualche sospetto: una compagnia per 
essere messa in liquidazione coatta 
— come è accaduto per l'Apal — ne de
ve aver commesse tante di magagne. Il 
problema ora è sapere quali. 

Il nodo della vicenda è proprio questo. 
Nessuno si assume la responsabilità di 
mettere a nudo la gestione della società. 
Tanto meno il ministro. Che ci sarà 
sotto? I lavoratori vogliono saperlo e 

vogliono anche che il passaggio alla So 
figea avvenga il più presto possibile. Per 
questo da cinque giorni picchettano il 
ministero dell'Industria In via Molise. 
senza però essere ricevuti né dal capo 
del dicastero, il senatore Bisaglia, né 
da alcun funzionario. 

Un dato chiarisce la vicenda: il por
tafoglio della compagnia è sceso da 19 
miliardi a sei. Dove sono finiti gli altri 
13? Lo dovrebbe scoprire — come è na
turale — il liquidatore. Ma di liquida
tori. nella storia, ce ne sono due. «Uno 
di convenienza — dice un lavoratore — 
inventato per mettere, forse, tutto a 
tacere ». Intanto i dirigenti della com
pagnia, Tufi, sindaco de-di Anagni, Mo-
linari, anche lui de e Selmi, sembra so
cialdemocratico, sono ogni giorno al mi
nistero. Per fare che cosa, nessuno lo sa. 
E" ora — dicono 1 lavoratori — che la 
compagnia venga davvero liquidata. E 
se sotto c'è qualche affare sporco — ag
giungono — deve venir fuori al più presto. 

Vetere l'aveva chiesto qual
che giorno fa alla Camera: 
ministro Reviglio perché non 
facciamo i conti in tasca a 
tutti i personaggi che — stan
do ai giornali — hanno preso 
i soldi dai Caltagirone? Una 
domanda più che pertinente 
visto, tra l'altro, che qualcu
no — Evangelisti per primo — 
ha già detto che quegli assegni 
staccati dal libretto dei pa
lazzinari d'oro se li è messi in 
tasca. E Reviglio che rispon
de? La « replica » ufficiale è 
attesa per venerdì quando il 
Parlamento affronterà il pro
blema. Ma — bisogna dirlo 
subito — dall'amministrazione 
finanziaria sembrano arrivare 
segnali positivi che, speriamo. 
il governo confermerà. 

H problema è sostanzialmen
te semplice: quei soldi, que
gli atti di i liberalità » sulle 
cartelle delle tasse dei depu
tati e ministri democristiani 
chiamati in causa non ci stan
no. Evangelisti dice che i sol-

j di li ha presi e proprio dome-
I nica è uscito sui giornali che 

ha comprato un super appar
tamento di 12 stanze al prez
zo di 300 milioni, pagando in 
contanti. Ebbene sui registri 
dell'Irpef (che tutti possono 
liberamente consultare negli 
uffici capitolini) risulta che il 
ministro della marina mercan
tile ha guadagnato nel '74 po
co più di 8 milioni (8.174.528 
al netto per essere precisi). 
che nel '75 ne ha dichiarati 
quattro e mezzo e nel '76 è 
* risalito» a 6.249.000 lire. Si 
tratta, né più né meno, che 
della quota tassabile dello sti
pendio di deputato. E il resto? 
Dagli uffici delle imposte si 
asnetta una risposta. 

E non ci scordiamo che 
Evangelisti è un nome della 
lista: i beneficiati sono — si
curamente — molti di più vi
sto che si dice che il magi
strato ha per le mani la bel- j 

lezza di mille e cinquecento 
assegni firmati dai Caltagiro

ne. una rete soffocante di pro
tezioni e di regalie. 

Il Campidoglio in tutta que
sta storia non vuole rimane
re da parte. L'assessore al 
bilancio Vetere ha € lanciato 
il sasso > e ha fatto anche un' 
altra proposta: il Comune può 
lavorare insieme, ed in ma
niera coordinata, con tutti gli 
altri organi dell'amministra
zione finanziaria, dal ministe
ro agli uffici, alla guardia di 
finanza. « La questione — di
ce Vetere — è che solo se tut
ti fanno la loro parte, se nes
suno si tira indietro, da questa 
vicenda brutta si può uscire 
bene». 

E' una proposta, abbiamo 
detto, ma aspettando che pos
sa concretizzarsi e diventare 
operativa il Campidoglio non 
se ne sta con le mani in mano. 

t Per prima cosa — aggiunge 
il compagno Vetere — stiamo 
mettendo assieme tutti i dati 
e gli elementi in mano al 
Comune per la dichiarazione 

dei redditi e le imposte di fa
miglia (che si fermano al 
'73) di tutti i personaggi che 
si affacciano su questa sto
ria ». 

Si sta anche mettendo assie
me la « mappa » di tutte le 
società dei Caltagirone. * Un 
lavoraccio — dice l'assesso
re — ne sono nate e morte a 
decine. Finora abbiamo mes
so insieme un elenco che sfio
ra il centinaio di sigle e nomi. 
Un impero complicato e in
stabile. sulla carta, ma soli
dissimo in realtà. Un altro 
particolare: in tantissimi casi 
i « prestanome » ricorrono più 
volte. Ma questi personaggi le 
tasse le pagano? ». 

Ma il Campidoglio sta fa
cendo anche una analisi giu
ridica sulle implicazioni di 
questo « sporco affare ». e Bi
sogna chiarire — aggiunge 
Vetere — quale è il rapporto 

j tra la normativa che regola 
il finanziamento ai partiti e ! 

i contributi per la campagna 

elettorale dei singoli. E anco
ra il rapporto tra il finanzia
mento ai candidati e alle cor
renti ed il regime fiscale». 
insomma queste regalie dove
vano figurare nei conti del 
« benefattore » . Caltagirone, 
e non ci stanno; in quelli del
la DC. e non ci stanno; in 
quelli dei singoli esponenti 
« beneficiari » dell'operazione, 
e non stanno neppure lì. • 

In una botta sola saltano 
fuori almeno tre reati, tre vio
lazioni alle norme fiscali ol
tre che alle regole che do
vrebbero guidare la stesura 
dei bilanci dei partiti. E que
sto — ricordiamocelo-— sem
pre tenendo da una parte i 
reati più grossi, la bancarotta, 
la truffa, la corruzione. Ma 
qui il Comune lascia tutto lo 
spazio ai giudici. 

NELLA F O T O : Franco Evan
gelisti seduto fra i banchi di 
Montecitorio. 

Lettere alla cronaca 
^ — m 

« Pronto? mio figlio sta male » 
« Ci dispiace, si arrangi » 

Abbiamo ricevuto in redazione queste due lettere, 
quasi contemporaneamente. Raccontano due episodi di
versi, ma in fondo simil i . In tutte e due le storie chi 
avrebbe dovuto si è rifiutato di soccorrere un malato, in 
casi anche gravi. Troppe volte si è fatto il discorso delle 
strutture sanitarie che mancano. E queste due lettere 
ci dicono che, qualche volta, forse le carenze diventano 
solo un alibi per chi è stato abituato a fare sempre e 
comunque * il meno possibile ». Anche se di mezzo c'è la 
vita di una persona. 

Cara Unità. 
ti scrivo per raccontare uh fatto che credo non abbia 

bisogno di alcun commento. Sabato notte mio figlio, un 
ragazzo di 13 anni, all'improvviso si è sentito male: accu
sava dolori al torace e respirava con difficoltà. Il ma
lessere è durato tutta la notte poi all'alba si è ripreso. 
Nel pomeriggio di domenica, quando io e mio marito 
pensavamo eh = tutto fosse passato, ecco di nuovo i do
lori e la respirazione affannosa. Mio figlio ha comin
ciato a piangere e a dimenarsi; e man mano che il 
tempo passava il suo stato sembrava aggravarsi. A que
sto punto è iniziata per noi la disperata ricerca di un 
dottore. Dopo aver telefonato inutilmente al medico di 
famiglia e: siamo rivolti alla guardia med:ca di zona 
(abitiamo sulla Tuscolana). Ma qui purtroppo ci siamo 
trovati davanti a spiacevoli sorprese. Prima di poter 
parlare con un sanitario abbiamo impiegato circa dieci 
minuti (tanto infatti ha impiegato il centralino a pas
sare la linea). Finalmente siamo riusci i a parlare con 
una dottoressa. Spieghiamo che il ragazzo non riesce a 
respirare, che sta male, che c'è bisogno di un medico. 
Dall'altro capo del filo ci sentiamo rispondere che «se 
il bambino non respira vuol dire che è morto » e che 
« non è possibile effettuare visite a domicilio perché 
non vengono pagate ». La telefonata come è facilmente 
intuibile si e conclusa con un litigio A noi non è rimasto 
altro da fare che cercare disperatamente il nostro me
dico. che nel frattempo era rientrato. Questo dopo una 
attenta visita ha consigliato il ricovero in ospedale. Al 
pronto «occorso del Regina Margherita il ragazzo è stato 
infine curato Fortunatamente quindi tutto si è risolto 
bene e tranquillizzati abbiamo riportato nostro figlio a 
rn^a Ma io ho voluto denunciare ugualmente questo epi
sodio che ritengo di una gravità inaudita. 

Patrizia Marozza 

Cftn compagni. 
vi scrivo perché la rabbia 

e lo sconcerto che ho dentro 
sono proprio irrefrenabili. 
Sere fa. verso le 18.30. io e 
mia madre stavamo passan 
do sotto il ponte della me 
rropohtana di S. Paolo, quan 
rio un ragazzo si è sentito 
male. S'è appoggiato al rrni 

ro. s'è afflosciato su se r.tes 
so. è caduto a terra; ha co 
mlnciato prima a contor 
cersi. poi a vomitare. Se
condo voi uno che fa così 
•< merita » di essere aiutato? 
Secondo noi che siamo ac 
corsi sì. secondo 11 control 
lore della metropolitana 
(quello che sta nella gab 

bia ' all'ingresso) no. 
Perché no? Perché (a suo 

dire) è un ubriacone «che 
lo ha fatto apposta ». Sem
pre secondo il controllore. 
noi dovevamo tranquilla 
mente andarcene, perché 
quel ragazzo « ogni tanto 
rompe le scatole a chi sta 
lavorando». Ora. a parte 
il fatto che il lavoro del 
controllore consisteva nello 
starsene fuori dalla gabbio-
la a fumare e a parlare, do 
ve cavolo ha appreso il suo 
alto senso della solidarietà 
umana? Che cosa lo ha fat
to sentire tanto superiore 
a noi. poveri scemi, che ci 
siamo prestati ai primi soc 
corsi? Perché s'è rifiutato 
di chiamare il « 113 » e ci ha 
preso a male parole? Lo sa 
il signor controllore che esi
ste anche il reato di «omis
sione di soccorso »? E se 
si fosse trovato di fronte a 
un tossicodipendente come 
si sarebbe comportato? Ma 
non è finito tutto qui. Quan 
do è arrivata l'ambulanza 
«una signora aveva chiama 
to il «113») i portantini 
hanno guardato il ragazzo 
(che aveva vomitato anche 
sangue) e hanno comincia 
fo a sfotterlo, senza muo 
versi né per prendere la 
barella né per sostenerlo 
«cosa che mia madre stava 
facendo da sola). A questo 
ounto qualcuno non ha ret 
to più e ha urlato ai por 
tantini di muoversi. Due so 
no andati così a prendere 
la barella, mentre il terzo 
rimaneva ancora lì a eiron 
zolar* e a bofonchiare chf 
«oenl 20-30 giorni ci fai cor 
rere da qualche parte» 
Cioè il malato che si sent* 
male «scusate il gioco di 
parole) disturba la quiete 
forse l'ozio beato dei^signo 
ri dell'ambulanza, che ven 
gono pagati per fare chi sa 
quale altro mestiere. Quan 
do è arrivata la barella l 
portantini hanno invitato 

11 malato a salire da solo 
(notare che il ragazzo non 
si reggeva in piedi e chie 
deva aiuto). Finalmente 1' 
ambulanza partiva mentre 
il controllore urlava ^ a si-
gnò. ma ve piace tanto fa 
la madonna der soccorso? »! 

Mentre venivamo via. un 
ragazzo, che si era fermato 
li con noi. ci ha raccontato 
che quello portato via è sta 
to più volte picchiato a 
sprangate senza motivo nel 
mercato o in altri punti 
della zona. 

Che cosa si può dire di 
fronte ad episodi del gene 
re? Come non si può sen
tire una rabbia infinita, in
contenibile? Perché la gen 
te arriva a comportarsi co 
si? Indubbiamente a mio 
parere sono razzisti perché 
si sentono in grado di di
scriminare. di « decidere » 
se uno che sta male ha o 
no il diritto di essere aiu
tato. 

Si parla tanto del fatto 
che nelle grandi città si sta 
perdendo il senso di certi 
valori umani, il senso stesso 
della parola solidarietà: si 
dice anche che è necessario 
riappropriarsi di questi va
lori. ridare forza ai rappor
ti di solidarietà. Forse sem
brerò retorica, forse ho scrit
to cose già sentite e già 
dette tante volte, ma io so
no una di quelle a cui gli 
slogan detti tanto per dire. 
non piacciono. Se vogliamo 
una migliore qualità di vita 
bisogna anche, anzi, soprat
tutto. stare in prima fila 
quando qualcuno ha biso
gno di noi. Bisogna emar-
sinare chi predica e attua 
la violenza, ma anche chi 
se ne frega di quello che 
capita agli altri, chi guarda 
l'uomo steso per terra e cam
mina dritto tranquillamente. 

Spero che pubblicherete 
la mia lettera perché credo 
che eia necessario (ozgi più 
che mai) far conoscere, de
nunciare certi « piccoli fat
ti » per impedire che ne av
vengano altri, per sbloccare 
l'indifferenza di certa gen
te. Vi ringrazio per aver ac
colto il mio sfogo (forse un 
po' troppo lungo) e vi salu
to fraternamente. 

ROBERTA GRAVAZIO 

In sciopero domani i dipendenti: chiedono locali più sicuri e più sani 

E' ovvio che vince l'evasore fiscale 
se nell'ufficio Iva non si può lavorare 

I crolli, nelle stanze in via Mai ora na, sono all'ordine del giorno - Quando pio
ve si allaga tutto - L'edificio, affittato dal ministero, appartiene ad Armellini 
Certamente non basta un 

ufficio moderno e confortevo
le a stanare gli evasori fisca 
li. E" vero però il contrario: 
non si può controllare, non 
si può lavorare, non si può 
accertare nulla in un palazzo 
che cade a pezzi. Stiamo par
lando degli uffici dell'IVA a 
Roma — quelli che domani si 
fermeranno per uno sciopero 
— in via Majorana, al Por-
tuense. 

Un discorso esagerato? 
Basta dare uno sguardo alle 

richieste di intervento per 
quegli uffici che sono state 
rivolte ai vigili del fuoco: 
quasi ogni giorno c'è un p ie 
colo crollo (per ora fortuna
tamente senza conseguenze). 
le pareti sono incrinate Per 
non parlare della luce che 
manca (le stanze aperte al 
pubblico sono in un semin
terrato). di quando piove: in 
questo caso si allaga tutto, è 
impossibile anche portare 
fascicoli da una stanza al
l'altra. E ancora, chi ne ha 

pia ne metta: manca il ri
cambio dell'aria, l'archivio 
(dove ci sono le dichiarazioni 
dei contribuenti) è stipato in 
un piccolo locale che non ce 
la fa più. l'ufficio è scarsa
mente collegato 

Insomma la proposta dei 
sindacati per far trasferire 
gli uffici provinciali dell'IVA 
in un'altra sede non è pro
prio campata in aria. Da par
te dell'amministrazione, però. 
finora ci sono state solo va
ghe promesse. Per ora 1*IVA 

si trova in un garage di 
proprietà, manco a farlo ap
posta. del palazzinaro Armel
lini. Una soluzione alternativa 
— si fa per dire — la dire
zione l'ha proposta: un altro 
locale, guarda caso sempre di 
Armellini, ancora più buio e 
più inospitale. Ecco le ragio
ni che hanno costretto il sin
dacato a indire per domani 
una giornata di sciopero. I 
dipendenti dell'ufficio voglio
no davvero solo poter lavora
re. 

Lo stesso pretore Mancini, 
che da diverso tempo riceve 
quotidianamente frotte di « a-
busivi » sotto inchiesta, parla 
di un « tentativo di criminaliz
zazione ». « La maggior parte 
delle persone che hanno co
struito le case " incriminate " 
non sono certo ricche e nem
meno incalliti malviventi. So
no lavoratori, emigrati — di
ce ancora il pretore — che 
con qualche soldo da parte 
hanno avuto la possibilità di 
costruire un appartamento. 
Del resto, in Comune nessu
no glielo ha impedito. Costrui
te, costruite, tanto se va male 
vi beccate un'ammenda, chi 
vi dice niente! » 

« E' impensabile — sostiene 
Mancini — che questa gente 
possa addirittura organizzar
si. magari pagare qualcuno 
per architettare un sequestro 
di persona. Posso immaginare 
una " lezione ". al limite un 
pestaggio. Ma un sequestro di 
persona è ben altra cosa ». 
« Comunque — conclude — le 
dichiarazioni del sindaco che 
intenderebbe bloccare le de
molizioni e cedere quindi al 
ricatto, sono molto gravi. 
Chiunque, allora, con la vio
lenza può imporre ciò che 
vuole ». v 

Ma, scartata l'ipotesi degli 
« abusivi ». quali altre hanno 
un minimo di credibilità? Gi
riamo la domanda nuovamen
te al funzionario della PS. 
«Tutte — ripete — stiamo 
seguendo ogni più piccola 
traccia, ogni minuscolo indi
zio. Del resto qui non si trat
ta soltanto di cercare una pri
gione. Potremmo benissimo 
trovarci davanti ad un cada
vere. Chi ci dice che non sia 
stato ucciso subito? Intenzio
nalmente o per errore... » 
Cioè? «Beh. Ci vuol poco a 
immaginare una reazione del
la vittima di un'aggressione 
o di un sequestro ». 
. Avete qualche elemento per 
avvalorare questa tesi? « E' 
troppo difficile dare un valo
re al materiale che abbiamo 
in mano. Razionalmente do
vremmo ammettere che non 
c'è proprio niente. Comunque 
è tutto sottoposto a scrupolo
se verifiche ». 

A quésto punto, la speran
za di una soluzione « a breve 
termine» del caso Pugliese. 
sembra sempre più sottile. 
Intanto, mentre carabinieri e 
agenti di PS setacciano la pro
vincia dalle montagne al ma
re, si studiano a tavolino i 
tratti significativi della perso-
nalità del consigliere rapito. 
le sue amicizie, i suoi avver
sari, la sua « carriera ». lo 
stesso ambiente famib'are. 

Di « voci » sul suo conto ne 
esistono tante da registrare 
chilometri di nastri. Ma nes
suno lo conosce'davvero be
ne. Dicono che prendeva i 
soldi per non demolire le ca
se. assicurano che si arran
giava con qualche « bustarel
la » in cambio di piccoli fa
vori amministrativi, giuraro 
che vendeva a 500 mila lire 
partecipazioni in cooperative 
editine fantasma. Ma nessu
no porta l'ombra di una pro
va. E anche se fosse tutto 
vero, non spiegherebbe cer
to un rapimento, o tantomeno 
un delitto. 

Malavita di piccolo cabo
taggio. ambienti politici cor
rotti e intrallazzoni. mai spin
ti al di là della bassa clien
tela. masse di disperati senza 
fìssa dimora. Tutto questo 
mondo si agita dietro al gial
lo Pugliese, un caso diventato 
« politico » e che ha già pro
dotto reazioni a catena dentro 
al palazzone di piazza del Po
polo. Ma — dicono tutti — è 
un mondo di « insospettabili ». 

Raimondo Bultrinv 

Stavolta l'hanno fatta 
davvero grosso. Anche se 
adesso tentano di nascon
dere la mano e, sotto sot
to, cercano di dare la colpa 
di tutto alle « intemperan 
ze* di uno solo fra loro. 
Parliamo dei democristiani. 
naturalmente, e della ulti
ma occasione che hanno u 
sato per atteccare -~ prò 
prio a sproposito — Fammi 
nitrazione regionale. 

Partiamo dai fatti. La 
giunta di sinistra della Pi 
sana sta attuando, in que 
sti giorni, uno dei punti più 
significativi dell'intesa i 
stituzionale. Una questione, 
a suo tempo, sottoscritta 
pure dai de: le nomine dei 
coordinatori di settore e di 
ufficio nella Regione. E' un 
provvedimento importante, 
riguarda circa 360 funzio
nari. Per la prima volta st 

Lo vicenda delle nomine dei coordinatori alla Regione 

Il «voltafaccia » de 
dà così un assetto organico 
ed efficiente agli ufficL 

Una cosa che la DC 
(quando governava) non ha 
mot fatto, per motivi evi
denti. E se stava a lei non 
si sarebbe fatta neppure og 
gì. Merito, dunque, della 
giunta di sinistra aver por
tato avanti le nomine. An 
che per un altro motivo: il 
metodo adottato. E" un me 
todo assolutamente • nuovo 
rispetto al passato: rigore 
nelle scelte, principi dt pro
fessionalità, nessuna con
cessione alle pratiche loitiz 
tattici, nessuna discrimina 
zione. Metodo nuovo, inol
tre, perché puramente isti 
tuzionale: la discussione, in 
fatti, non ha mai comvoito 
le segreterie dei partiti ma 
nolo la giunta, la competen

te commissione del consiglio 
regionale, e i capigruppo 
dell'intesa In passato <am 
ministrazioni de) per un 
problema simile si sarebbe
ro dilaniati. Oggi, invece, ci 
si arriva sulla base di un 
confronto alla luce del sole. 

La DC, quindi, aveva tut
to da imparare. E invece 
ha tenuto un atteggiamen
to ambiguo e ha tentato la 
solita speculazione politica. 
Il suo capogruppo. Ponti. 
dopo un approfondito di
battito espresse parere fa
vorevole al provvedimento m 
discussione. Ma venerdì, la 
mattina, nella riunione del 
suo gruppo la DC ha riba
dito il giudizio positivo poi, 
nel pomeriggio, per bocca 
del consigliere Gallemi, se 
lo è rimangiato. E, ha sol

levato il polverone. Per la 
verità già da un po' la DC 
aveva chiesto il rinvio del 
provvedimento. Per il no
stro congresso, dicevano. 
Più probabilmente perché si 
erano manifestate le spin
te clientelari, i calcoli di 
partito, la rissa delle cor
renti. 

Adesso, sul Popolo, la se
greteria regionale e il grup
po consiliare de hanno, in 
parte, sconfessato Gallen-
si. Ma il voltafaccia resta, 
Gallemt si è espresso a ti
tolo personale, ammettono 
a mezza bocca. Ma la scu
sante è debole. «Quello che 
è successo — dichiara il 
compagno Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI alla 
Regione — è un chiaro vol
tafaccia della DC, non di 

Gallenzi. E" un fatto mól
to grave, non attenuato dal 
tentativo di rimediare in 
extremis. Siamo di fronte a 
un partito — la DC — po
co serio, che non sta ai pat
ti Un partito che lascia 
prevalere i giochi di potere, 
le lotte di fazione, di clien
tela, delle correnti internet. 

« Questa vicenda — avve
nuta su una materia che fa 
parte dell'intesa istituzionale 
— non potrà non avere una 
ripercussione negativa sui 
rapporti tra i partiti e sul
la stessa intesa. Le spacca
ture, gli imbarazzi — con
tinua Borgna — rivelano te 
divisioni interne alla DC. 
Ma tutto ciò ci farà medi
tare sulla possibilità di svi
luppare un confronto con 
la DC su qualsiasi altro ter-

v reno. Questa vicenda, insom-
- ma, lascia un segno non tra

scurabile ». 
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Le conclusioni del congresso regionale della CGIL 
« Esiste mia concezione an

cora tropix) mitica del sinda
cato. La crisi ha messo in 
difficoltà i partiti, le associa
zioni, le istituzioni. E perchè 
mai il sindacato dovrebbe 
essere immune? Non siamo 
fuori. Sttiamo. fino in fondo 
dentro il groviglio della cri
si ». L'appunto di Agostino 
Marianetti cade su una platea 
attentissima, forse come non 
mai in questi quattro giorni 
del congresso regionale della 
Cgil. Molti avevano criticato 
il clima (« ma non all'altezza 
dello scontro politico ») ave-
vana detto che non si poteva 
fare un congresso di « ordi
naria amministrazione '», che 
bisognava capire fino in fon
do il perchè della crisi del 
movimento. Ma pochi, poi. 
sono riusciti a dare una ri 
sposta compiuta alla doman
da che è risuonata più volte 
nella sala del cinema Astoria: 
perchè c'è un « malessere s> 
noi sindacato? Il segretario 
della CGIL, nelle conclusioni. ] 
ha voluto offrire un filo con
duttore a questa indagine. E 
così il dibattito non si è 
concluso, continua, fuori del 
congresso. 

Il congresso si è aperto. 
nella mattinata di domenica, 
con un grande assente, il 
compagno Feliciano Rossitto, 
che avrebbe dovuto conclu
dere i lavori. La commozione 
per la sua scomparsa si co 
glieva nei volti dei delegati. 
E quando Santino Picchetti 
annunciando la morte di 
Rossito è scoppiato a pian
gere, un lungo, caloroso ap
plauso ha salutato, dal cine
ma Astoria, uno dei più 
grandi combattenti del movi
mento sindacale 

Poi i lavori sono comincia
ti. il dibattito ha ripreso 
quota. I temi: l'agricoltura. 
la crisi dei consigli, i nuovi 
soggetti sociali, l'università 
(il rettore Ruberti nel suo sa
luto ne ha parlato a lungo), il 
burocratismo del sindacato, 
la riforma della polizia (l'in
tervento di RaTuzzi. del sin
dacato di polizia, è stato se
guito con attenzione). «C'è 
stato un grande vuoto in 
questo congresso — ha detto 
Somera. della Filziat — sui 
problemi della agricoltura. 
Eppure nella nostra regione 
su questi obiettivi si gioca 
una battaglia decisiva. E non 
possiamo delegare alle cate
gorie una lotta che mette in 
discussione il modello di svi
luppo voluto in tanti anni di 
malgoverno ». Basta pensare 
alle cooperative, alle terre 
incolte, al deficit alimentare 
(che quest'anno toccherà i 2 
mila miliardi) per compren
dere che l'agricoltura è uno 
dei punti decisivi di una 
nuova politica - economica. 
Eppure in questo congresso, 
tranne gli accenni di Picchet
ti e gli interventi di Gigli e 
di una bracciante di Velletri. 
se n'è parlato poco. 

Forse perché — come ha 
detto un delegato di Frosino-
ne — ha prevalso troppo l'at-

Dal malessere 
al «nuovo 
sindacato» 

La commozione dei delegati per la scomparsa 

di Feliciano Rossitto - Discorso di Marianetti 

Si è concluso, domenica, Il terzo congresso regionale della 
CGIL, dopo quattro giorni di dibattito. I lavori sono stati 
conclusi da Agostino Marianetti, segretario della CGIL nazio
nale. Nel pomeriggio si è proceduto all'elezione (a scrutinio 
segreto) del 194 membri del consiglio generale. Il consiglio si 
è riunito subito e ha nominato il compagno Santino Picchetti 

tualità. il contingente. il quo
tidiano. E la crisi del sinda
cato ha dominato in quasi 
tutti gli interventi. Giudizi 
impietosi sugli errori, sulle 
difficoltà, sul calo di tensio
ne. ma poi risposte poco a-
deguate, soluzioni troppo 
semplicistiche, analisi a volte 
sbagliate. Tutti hanno voluto 
cercare il motivo di quella 
crisi solo dentro il sindacato. 
nei ?uoi atteggiamenti, nella 
sua politica, nelle sue scelte. 
« Il motivo di fondo — ha 
detto un delegato — è la cri
si dei consigli di fabbrica, 
del loro rapporto coi lavora
tori ». « C'è troppo burocra
tismo — ha lamentato un 
altro — che taglia fuori i la
voratori ». « Qui — ha ag- ! 
giunto un altro ancora — il j 
problema è lo scarto tra o- . 
biettivi e conquiste ». 

Cosi il compagno Marianet- I 

ti. nelle conclusioni, ha dovu
to soffermarsi a lungo sugli 
interrogativi posti dal dibatti
to. « E' giusto — ha detto — 
non assumere atteggiamenti 
consolatori. Ma poi dobbiamo 
anche capire quali sono le 
cause e le difficoltà del ma
lessere del sindacato ». Intan
to c'è da dire che il sindaca
to vive le difficoltà del paese 
come tutte le organizzazioni 
(il riferimento alla Confin-
dustra è appropriato). Auto
nomia. infatti, non vuole dire 
isolamento, ma stare in mez
zo alla crisi. 

L'altro elemento è l'assenza 
di un processo riformatore. 
« Le nostre difficoltà — ha 
detto Marianetti — non deri
vano. come alcuni sostengo
no, dalla linea dell'Eur. ma 
dalla mancanza di una ri
sposta concreta alla nostra 
spinta riformatrice. Alle 

La lotta dei lavoratori dell'Atac e dell'Acotral j 

Di nuovo in sciopero I 
bus e metrò : le corse 
cominciano solo alle 8 
Gli autoferrotranvieri scendono di nuovo in sciopero. Sta

mattina i servizi urbani ed extraurbani dell'ATAC e del
l'Acotral usciranno dalle rimesse soltanto alle 8. Anche la 
metropolitana comincerà a funzionare alla stessa ora. Lo 
sciopero (dopo quello di mercoledì srorso) ha l'obiettivo 
di chiedere al governo la copertura finanziaria del contratto 
di lavoro 1979-81. Ieri mattina una delegazione di lavoratori 
ha manifestato davanti alla sede della RAI per chiedere 
un'informazione corretta sui motivi dello sciopero. 

Altre agitazioni, se non ci saranno risposte da parte del 
governo.' sono state fissate per venerdì, per 1*11 e il 13 marzo. 
La lotta ha carattere nazionale, le modalità invece sono di
verse da città a città. Venerdì a Roma i bus ATAC e Acotral 
e la metropolitana si fermeranno dalle ore 12.30 alle 15.30 e 
dalle 21 alle 24. Sono esclusi dagli scioperi i portieri. I guar
diani. gli addetti ai centralini telefonici. 

Molte iniziative sono in programma per sollecitare la defi-
zione della vertenza col governo. Stamattina tutti i lavora
tori liberi dal servizio si concentreranno in piazza Colonna, 
sotto la presidenza del Consiglio e del Parlamento. Domani 
e dopodomani volantini saranno diffusi agli utenti per infor
marli sui motivi dell'agitazione e sulle richieste del sinda
cato per 1 trasporti. Giovedì alle 16.30 si svolgerà un'assem
blea generale della categoria per valutare la situazione e de
cidere nuove iniziative. E' chiaro, a questo punto, che se 
il governo non si decide a coprire il contratto di lavoro, i 
nuovi scioperi (quello dì oggi, di venerdì e quelli dell'll e 
del 13) provocheranno gravi disagi alle città. 

grandi battaglie di questi an
ni. insomma, non ha fatto 
riscontro un pari cambia
mento • nella politica econo
mica e nella direzione del 
Paese ». Ecco, allora, che la 
mancanza di risultati ha fat
to sì che prendessero piede 
tendenze particolaristiche, 
talvolta corporative. S'è pun
tato molto sull'apparente 
concretezza dell'obiettivo li
mitato. E' nata una sorta di 
filosofia del « piccolo è bel
lo ». « E la caduta di demo
crazia — ha detto ancora 
Marianetti — è stato l'effetto 
di questo giacobinismo, del 
"dirigismo". Invece dobbiamo 
riaffermare che non c'è "pic
colo" che tenga, se non si 
risolvono i grossi nodi della 
crisi ». Una crisi che. come 
molti hanno sottolineato nel 
dibattito, ha ancoraggi inter
nazionali. E' in crisi il mo
dello delle relazioni interna
zionali col quale per un po' è 
stata garantita la pace. 

La crisi italiana è l'altro 
grande problema. « Questo 
modello di sviluppo — ha 
detto Marianetti — non regge 
più. C'è una crisi strutturale, 
che rimane nella sua intie-
rezza. nonostante i piccoli 
segnali di ripresa ». Il Lazio 
ne è un esempio. Secondo gli 
ultimi dati Lstat si assiste a 
una ripresa dell'occupazione 
(più di 46 mila), ma riman
gono le 70 fabbriche in crisi, 
le migliaia di lavoratori in 
cassa integrazione, l'esercito 
della forza-lavoro sotto-occu
pata. i 170 mila disoccupati, 
le zone poverissime e emar
ginate. Ma allora, devono 
cambiare le scelte del sinda
cato? « I punti ai quali rife
rire la strategia dell'Eur — 
ha detto il segretario della 
Cgil — non sono cambiati. 
Non si volta pagina. L'Eur 
non è una piattaforma che 
cambia col mutare della si
tuazione. L'Eur è una scelta. 
La scelta del sindacato come 
soggetto politico del cam
biamento. E aver imboccato 
la strada della programma
zione è un fatto importante. 
Il sindacato diventa soggetto 
di programmazione. Ebbene. 
queste scelte non sono revo
cabili ». 

Il problema allora, è come 
affermare queste scelte, capi
re anche perché sono state 
menomate. Su alcuni aspetti 
c"è bisogno di aggiornamento. 
Però l'ispirazione di fondo 
rimane. Bisogna trovare un 
interlocutore vero, un gover
no che governi. « Chiediamo 
una svolta politica — ha det
to Marianetti — chiediamo 
che diriga il Paese un gover
no di unità nazionale ». L'in
tervento del segretario della 
Cgil è stato seguito attenta
mente e ha riportato la di
scussione sul binario giusto. 
Ora si tratta di continuarla. 
nelle fabbriche e nei cantieri. 
Si tratta di mettere in piedi 
e di far vivere quel « nuovo 
sindacato » che questo con
gresso. almeno organizzati
vamente. ha già sancito. 

Una ricerca e una giornata di studio sulla realtà femminile in provincia 

Ma a Cerveteri le donne 
i nidi neanche li chiedono 

Le contraddizioni dei piccoli centri a confronto con la capitale 
Asili, legge sull'aborto, consultori: tappe dell'emancipazione 

La condizione della donna 
in provincia è migliore o 
peggiore che in città? L'in
terrogativo clic potrebbe 
sembrare ozioso, è invece, lo 
specchio di una contradd>-
zione reale: la diversità del 
modo di vivere, di pensare. 
di accettare il proprio ruolo. 
che separa, a volte in modo 
più profondo dell'apvarenza. 
la « donna di città ». da uuel-
la « di provincia »: e di que
st'ultima. c'è chi esalta, o 
perlomeno apprezza, l'imma
gine di « vita calma e .tere
sa » che offre di sé. 

« Nei IH comuni della pro
vincia ci sono soltanto tre a-
sili nido. E di Questo è cau
sa, ÌIOJI solo la debolezza del
le amministrazioni locati, ina 
anche la mancanza di un'a
deguata spinta di lotta delle 
donne ». Questa era stata 
l'osservazione che i47i?m Cor
chilo, una delle relatrici alla 
giornata di studio, organizza
ta dalla consulta femminile 
provinciale, ha dedicato al 
te^ia. a Nel consultorio di Pa
lombaro Sabina abbiamo cer
tificato quest'anno 9 richieste 
di aborto. Da una nostra in
dagine privata, abbiamo sco
perto che ce ne sono stati 
500 clandestini» ha denuncia
to Matilde Azzacconc, psico

loga nel paesino di Palomba
ro. 

bue aspetti diversi che pu
re denunciano lu stessa cosa: 
in provincia la doìina conti
nua. spesso, a vìvere in modo 
più appartato che in citta. 
Certo, come sottolineava Sil
via Costa della DC, anche 
« co» un maggior equilibrio ». 
Ma è un equilibrio, aggiun
giamo noi che nasce dalla 
mancata presa di coscienza 
di un ruolo che spesso rima
ne marginale all'interno delta 
società e della famiglia. 

Sono aspetti interessanti 
emersi du questa prima pre
sa dt contatto che la consulta 
femminile della provincia ha 
avuto con la realtà dei paesi 
satelliti che gravitano intorno 
alla capitale. Molte e diverse, 
le relazioni: evocatrice, quella 
sulle singole realtà « paesa
ne » (Cerveteri. Castel Ma
dame, Palestrina) di un 
inondo apparentemente tran
quillo e calato, senza scosse, 
in una nostalgica tradizione: 
accurata e informatissvna 
quello di Olga Tavone sugli 
spostamenti di popolazione in 
provincia: irta di polemica 
integradsta quella di Madda
lena Avignone (DC) sui con
sultori; stim olante a « con-
quistare » gli spazi offerti 
dalle leggi sulla sanità per la 

Al « T. Minnit i » di Guidonia 

Carabinieri col mitra 
in classe per cacciare 
gli studenti sospesi 

« Siete sospesi, uscite im
mediatamente dall'aula » e. 
poiché gli alunni non hanno 
obbedito, ha chiamato i ca
rabinieri che. con il mitra 
imbracciato, hanno fatto 
sgomberare la classe. L'in
credibile episodio è accaduto 
ieri mattina in un istituto 
professionale di Guidonia, il 
« T. • Minniti » che • raccoglie 
circa 300 ragazzi. Qui « re
gna». con un potere assoluto 
e incontrastato (basti pensa
re che su 50 docenti sotto
posti a continue « pressioni » 
solo tre hanno aderito alla 
sezione sindacale), la preside. 
professoressa Rosa Pascuzzi. 
Anche gli studenti si sono a-
deguati al clima: niente atti
vità politica, nessuna conte
stazione. s^lo un coordina
mento che si occupa delle gi
te scolastiche 

Sabato mattina tre ragazzi 
si stavano recando in biblio
teca quando per il corridoio 

hanno incontrato la preside: 
« Dove state andando? Avete 
chiesto il permesso? », ha 

! domandato. Poiché il profes-
, sore, successivamente inter-
i pellato ha dichiarato di « non 
1 essersi accorto» che gli stu

denti erano usciti di classe, 
la professoressa Pascuzzi ha 
imposto loro di ripresentarsi 
la mattina successiva accom
pagnati dai genitori. 

E' sembrato, quindi, che il 
capo d'istituto avesse preso a 
pretesto un episodio trascu
rabile per punire Indiscrimi
natamente chi le era capitato 
a tiro. Ieri mattina, comun
que. i ragazzi si sono presen
tati a scuola da soli e sono 
entrati - in classe. Ad acco
glierli c'era la preside in 
persona che ha ingiunto loro 
di allontanarsi dall'istituto. 
Visto che gli studenti erano 
irremovibili e tutti i com
pagni solidarizzavano con lo
ro. ha chiamato i carabinieri 

gestione della propria salute, 
quella di Carla Mazzuccu; in-
/ormata quella di Anna Cor
chilo, sugli asili nido. Diver
se- abbiamo detto, ma da 
tutte è emerso utv elemento 
comune. La difficol'à di fare 
un discorso «unificante» per 
tutta la provincia. 

Come diceva Olga Tavone, 
ci sono comuni die negli ul
timi venti anni hanno perso 
la metà degli abitanti, altri 
che li hanno visti raddoppia
le. altri ancora che hanno 

smarrito l'identità produttiva; 
non sono più « campagna », 
non sono ancora « città », 
oprure vivono del turismo 
della domenica. Gli scambi 
« culturali », l'esportazione di 
modelli di vita restano este
riori se non accoìtipagnati 
dall'ingresso nel mercato del 
lavoro. E questo, sopiattutto 
per le donne. 

Così resistono, molto più 
che in città, le vecchie fami
glie patriarcali, vosi l'asilo 
nido non viene sentito come 
esigenza. E allois', ci perdoni 
la DC, se non consideriamo 
positiva questa assenza di 
richiesta. Ma la donna vive 
male, comunque, sente di più 
il peso di una condizione su
balterna. Ed ecco allora le 
« domie contadine che torna
no a casa la sera e trovano i 
mariti ubriachi che le riem
piono di botte». Ed ecco al
lora la ricniesta del consulto
rio, molto più forte che in 
città. 

Ma cosa offrono i consul 
tori, in provincia? Spesso 
soltanto la «dependance» di 
un ambulatorio medico, dove 
si porta il bimbo dal medico, 
mentre è venuta meno, quasi 
in tu*ti, la più ricca funzione 
sociale che avrebbero dovuto 
svolgere. • 

Un bilancio tutto passivo, 
allora? No certo. La giornata 
di studio, con i suoi limiti e 
le sue furenti polemiche. 
sopratutto per quanto ri
guarda l'esclusione dei medi
ci obiettori dai consultori, 
che i cattolici, invece, vor
rebbero presenti come gli 
altri (ma non hanno saputo 
spiegare perche una struttura 
pubblica dovrebbe aprirsi a 
chi si rijiuta di applicare una 
legge dello Stato) ha aperto 
una finestra su un mondo 
che si è rivelato più scono
sciuto e interessante • 

Al di là delle differenzia
zioni, fra chi vorrebbe fare 
della consulta uno strumento 
dinamico per il miglioramen
to delle condizioni di vita 
delle lionne (come l'assessore 
alla Cultura Ada Scalchi) e 
chi invece, soltanto una sede 
per affrontare genericamente 
le « questioni femminili », 
come ia DC, c'è la possibilità 
di trovare un linauaqgio co
mune nell'analisi della realtà. 
E i fatti, poesso. si incarica
no di smentire tante ideolo
gie. 

La settimana sindacale 

Ostiense: in pericolo tremila posti di lavoro 
Si Intensifica in questi 

s-eini l'iniziativa del sindaca
to a Roma e nel Lazio in 
difesa delle aziende in crisi. 
per lo sviluppo industriale. 
Neile diverse zone della re
gione si stanno preparando 
azioni di lotta a sostegno del
la piattaforma elaborata dal 
direttivo della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil il 31 gennaio 
scorso. 

Giovedì i lavoratori della 
zona Ostiense Eur-Magliana 
scenderanno in piazza, nel 
corso di uno sciopero di 
quattro ore che interesserà. 
nella mattinata, le aziende in 
crisi. Un corteo, al quale 
oarteciperanno rappresentan
ze di tutte le categorie guida
to dai segretari confederali. 
raggiungerà il Ministero del 
l'industria. 

Nella zona, infatti, sono in 
pericolo tremila posti di la
voro legati innanzitutto alla 
sorte dei gruppi italconsult e 
Mach. L'Italeonsult. come è 
noto, opera nei settori me
talmeccanico. chimico e edile 

con progetti e realizzazioni di 
opere di grande utilità socia
le. Nella settimana scorsa gli 
850 lavoratori della sede di 
Roma hanno intensificato la 
lotta, con due manifestazioni. 
per protestare contro la mes
sa in liquidazione dell'azien
da. Ieri mattina, nel dorso di 
una conferenza stampa, è 
stato nuovamente denunciato 
il disegno della proprietà (60 
per cento Montedison) di 
sciogliere, senza alcuna vali
da motivazione, questo com
plesso industriale. E' stato 
anche presentato un piano di 
rilancio dell'attività basato 
sul risanamento finanziario 
(è possibile un risparmio di 
sette nvbardi all'anno), sul 
«nantenimento dei livelli oc
cupazionali e sull'intervento 
del governo nel quadro di u-
na politica di sostegno delle 
attività di progettazione. 

Anche per la Mach e altre 
società roinvolte dalla crisi 
del gruppo Monti, si chiede 
al governo l'avvio di un pia-

i no di settore petrolifero arti-
i colato a livello regionale. E" 
j la condizione per impedire lo 
l smembramento di quel si-
i stema integrato — costituito 
! dai depositi e dalle raffinerie 
; di Roma e di Gaeta e dall'o-
i leodotto Gaeta-Pomezia — 
I che può svolgere un ruolo 
ì essenziale per lo sviluppo e-
| conomico e industriale della 
I regione. 
i A queste due vertenze si 
I aggiungono, nella stessa zona. 
! quelle dell'Orni. Spait Lazio. 
'• Criss Craft. Zucchet. Genghi-
i ni. Agam. Hellos. Eur photo 
; service. Fotostampa. Api. Ma 
I quella di giovedì non vuole 
; essere un'azione isolata. L'i-
j niziativa infatti fa parte di 
I una più vasta mobilitazione 
i per uno sviluppo economico 

che. partendo dalle aziende 
in difficoltà, metta in discus
sione gli attuali indirizzi di 

politica industriale nel Lazio. 
• Ma c'è un altro appunta-
i mento. I rappresentanti della 
j Federazione Cgil-Cisl-Uil e 
1 numerosi consigli di fabbrica 

saranno presenti infatti ve
nerdì all'incontro con im
prenditori, istituti di credito. 
enti locali e governo, indetto 
dalla Regione Lazio su «a-
ziende in crisi, sviluppo in
dustriale e occupazione». Il 
convegno costituirà un mo
mento importante in direzio
ne di un confronto più serra
to sui temi della politica in
dustriale. 

a Dovranno emergere con 
chiarezza le responsabilità 
delle controparti — dice Um
berto Cerri, segretario della 
Cgil regionale — Afe, soprat
tutto. il convegno sarà l'occa
sione per far compiere aWi-
niziatìva della Regione un 
salt'o di qualità. La condizio
ne perchè questo avvenga è 
che non et si fermi alla fase 
delle denunce-ipure importan
ti) ma si affronti la crisi del
le aziende secondo una linea 
di programmazione econo
mica per settori e per zone. 

Lorenzo Battino 

Imita il ! 
« mago » alla TV 

e resta 
semiparalizzato 

Sembra strano eppure è ac
caduto: mentre assisteva ad 
un esperimento in televisio
ne nel corso della trasmis
sioni « domenica in », ha vo
luto seguire le indicazioni 
del prestigiatore ed è rima
sto bloccato agli arti supe
riori per parecchie ore. E' 
successo a don Mario Elve-
dese. di 42 anni, canonico 
della cattedrale di Priverno 
in provincia di Latina. 

Erano circa le 19.30 di do
menica sera quando il sa
cerdote insieme alla madre 
Ester Elvedese di 67 anni ha 
voluto mettere in pratica il 
suggerimento del a mago » 
Casella. Tutto sembrava an
dare secondo la logica del 
« gioco ». però quando si è 
trattato di sciogliere le ma
ni che il sacerdote aveva in
crociato sugli occhi è rima
sto come paralizzato' tanto 
che ha dovuto fare ricorso 
alle cure dei sanitari del lo
cale ospedale civile. 

Festeggiati 
i 70 anni 

del compagno 
Mammucari 

Con una breve ma sentita 
cerimonia sono stati festeg
giati. ieri in Federazione, i 70 
anni del compagno Mario 
Mammucari. presidente della 
Confesercenti regionale, e vec
chia figura di militante comu
nista. Iscritto al PCI dal "28. 
Mario Mammucari ha percor
so tutte le tappe della mili
tanza clandestina. 

E' stato comandante delle 
formazioni partigiane in Pie
monte e. dopo la Liberazione. 
ha contribuito con la sua va
lorosa esperienza alla costru
zione del Partito a Roma. 

Ieri mattina a festeggiarlo 
c'erano, oltre la moglie, i com
pagni Sandro Morelli, segre
tario della Federazione roma
na. Maurizio Ferrara, segre
tario regionale. Leo Canullo. 
deputato comunista e membro 
del direttivo 

Difendi anche tu la tua salute 
e quella degli altri 

Non sederti senza il copriwater«HEALTH» 
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Perché l'igiene va oltre '» 
pui.zia. SUGGERISCI NEL
L'INTERESSE DI TUTTI 
DOVE LAVORI ED OVUN 
OUE ESISTA UN WATER 
dì adottare i distributor 
di copr.water « HEALTH » 
per evitare pericoli di infe-
i.orte. Sono piccol.. eleganti. 
prestigiosi e muniti d 
nastro adesivo. Fanno ri
sparmiare la carta igienica 
comunemente us;t« per 
ev.tare i! contatto con 'a 
tavola del water. DISTRI
BUTORI DI COPRIWATER 
. HEALTH » negli uffici. 
albsrghi. r.storanti, alien
te stuoie, comun'ti. ovun
que DISTRIBUTORI DI 
COPRIWATER «HEALTH» 
Olile lam g!ie per 'e vostre 
•sigenie. anche fuori casa 
per gli ospiti e per abitua
re i familiari ad usare i. 
cooriwater in tutti i ser
vili igienici pubblici. 
« HEALTH » brev. IL SER
VIZIO CHE TUTTI ACQUI
STANO 

TELEFONA A COPIG - ROMA - 06 43.91.711 SERVIZIO CELERE 
5! assumono per Roma repp-eienta nf. In Provincie libere •> aH.-
dip.o co-iccss.oni tsclusve. 

' S 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO -Tempe
rature registrate alle ore 
11 Roma Nord 12 gradi; 
Fiumicino 14; Viterbo 11: 
Latina 11; Prosinone 9; 
Monte Terminillo —2 (130 
cm. di neve). Tempo previ
sto: nuvoloso con possibi
lità di piogge. 
. NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia ma-
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
480158: Centro antidroga-. 
736708: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra-

.dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACh 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazi 12; Eequllino: sta
zione TerminL via Cavour: 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parie-
li: via Bertoloni 5: Piatra-
lata: via Tiburttna 437: 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rlo. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
rantica 2: Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
.tulle farmacìe chiamare 1 

numeri 1921 - 1923 - 1924. 
IL TELEFONO DELLA 

CRONACA • Centralino 
4951251 4950351: interni 333 -
3 2 1 - 3 3 2 - 3 5 1 . 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Ptlotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili. Collegio Ro
mano 1-a. martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberini. 
via IV Fontane 13, orario: 
feriali 9-14. festivi 9-13. Chiù 
sa il lunedì. Galleria Na
zionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giove 
dì e venerdì ore 14-19; sa
bato. domenica e festivi 
9 13.30; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper

ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alie 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome
niche (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248. 
«Palazzo Brancaccio); feria
li 9-14; estivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Cspitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo. 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13, lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1/b, orario: 9-13,30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

Gli artigiani 
aprono 

una vertenza 
con l'Inail 

Il premio assicurativo che 
gli artigiani dovranno paga
re all'INAIL è stato tripli
cato. La CNA ha aperto una 
vertenza con l'ente, ieri mat
tina s'è svolta una manife
stazione a Palazzo Valentini. 

Cosa vogliono gli artigiani? 
Innanzitutto che si chiarisca 
perché si è voluta creare una 
divaricazione tra i lavoratori. 
L'aumento infatti ha colpito 
solo gli imprenditori. 

C'è un altro problema. Mol
ti artigiani evadono il paga
mento del premio (obbligato
rio). Ora se varrebbero met
tersi in regola dovrebbero 
sborsare soldi pari a tutti i 
premi evasi. La CNA. allora. 
propone una sanatoria. E 
questo potrebbe contribuire 
a diminuire il costo dei pre
mi visto l'aumento delle iscri
zioni. 

ripartito^ 
-ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al
le 16 in Fed.ne riunione eletti 
neile USL (Mosso). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9 in Fed.ne esecutivo su", tra
sporti (Ottaviano. Cesselc-n). 

D IPARTIMENIO — RIFORMA 
DELLO STATO alìe 16 in Fed.ne 
coordinamento pubblico impiego 
(Bonacci). 

ASSEMBLEE — PONTE MIL
V IO alie 18 al Circolo culturale 
(D'Alessio) ; PRIMAVALLE alle 
17,30 (Palumbo); SEZIONE OPE
RAIA SUD alle 17.30 a Tor Tre 

Teste (Zola); ANZIO COLONIA 
alle 18 (P. Cccc.ott): PORTO-
NACCIO alle 18 (Mora) . 

ZONE DELLA CITTA' E DEL
LA PROVINCIA — I l Gre. alie 
18 a Trieste settore scuoia sport 
e cultura (Pentella); T IVOLI alle 
18 a Tivoli attivo cittadino (Bai-
ducei); a Guidonia alle 19 comi
tato comunale (Ftabozzi); IX 
Circ. alle 18 a Tuscolano (An-
dreoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CTO alle 16 a Garba
tela (Ciai): CELLULA INTER-
COOP alle 17 a Ces'rt Fiori con
gresso (lacobelli); ACOTRAL VEL
LETRI S. GIUSEPPE alle 17 ( C M -
seion). 

Di dove in quando 

Settimana del « teatro 
d'autore ». questa, con 1' 
approdo a Roma di alcuni 
interessanti spettacoli, già 
presentati altrove. 

Oggi, alle Arti, arriva la 
più receme creazione di 
Carlo Cecchi. Questa vol
ta l'attore e regista si ci
menta con un testo di Ha-
rold Pinter. // Complean
no, del 1957. Esso, a detta 
del drammaturgo inglese, 
nacque dalla particolare si
tuazione in cui egli si ven
ne a trovare nel periodo 
in cui abitò in una squal
lida stanza ammobiliata. 
Nel dramma sono una cop
pia di anziani coniugi ed 
un'ex-pianista a trovarsi 
in un ambiente similare. 
La produzione è del Tea
tro Regionale Toscano. 

Sempre oggi, al Valle, ar
riva Il candidato al par
lamento, un testo di Flau
bert allestito da Tino Buaz-
zelli: satira politica in 
quattro atti, esso ci rivela 
il versante meno conosciu
to della produzione dello 
scrittore francese, quello 
drammaturgico, appunto. 
Ma identica è l'ambienta
zione, rispetto ai più noti 
romanzi: la provincia fran
cese degli anni attorno al
la grande avventura della 
Comune di Parigi, e il na
scere di una ideologìa tra
sformista del potere. 

Domani al Brancaccio è 
la volta del Gattopardo, 
nell'adattamento teatrale 
di Giorgio Belfiore, realiz-

Quando l'illustre violinista 
Pina Carmirelli ha intona
to per bis una pagina di 
Bach, è sembrato che il suo 

ivolino — un famoso Stra-
dlvarius del 1732 (lo stesso 
Bache ai sui tempi, avreb
be potuto imbracciarlo) — 
riacquistasse l'impeto foni
co d'una giovinezza smarri
ta e ritrovata-

Questo prezioso violino ar
rivava a Bach (diciamo del 
domenicale concerto all'Au
ditorio. replicato ieri sera) 
passando per Pizzetti (1880-
1968) del quale — come av
vio a una più concreta ce
lebrazione del centenario 
della nascita (la giovane 
« Generazione dell'Ottanta » 
diventa ormai centenaria) 
— la Carmirelli aveva ripro
posto il Concerto in la, per 
violino e orchestra. 

Scelta ed esecuzione ec
cellenti. trattandosi di una 
pagina maturata nell'imme
diato dopoguerra (la «pri
ma » si ebbe nel dicembre 
1945). nella quale Pizzetti 
riuscì un po' a travolgere 
certi argini da lui stesso al
zati a Incanalare la-sua mu
sica: argini anche di difesa 
da esperienze nuove. Que
sto Concerto, invece, è di
verso. e svela una inquietu
dine del compositore: il vio 
lino quasi azzarda soluzioni 
di forza, esplorando un ter-

L 

L'Istituto di cultura italo-
latino-americano si è fatto 
promotore di una serie di 
manifestazioni — che si 
susseguiranno nel corso del
l'intero 1980 — aventi a 
soggetto il barocco latino
americano nelle sue espres
sioni sia figurative sia mu
sicali. Un barocco cioè nei 
vari settori dell'arte che vi
dero impegnati artisti eu
ropei (spagnoli, soprattut
to. ma anche molti italiani) 
nei secoli della colonizza
zione dell'America Latina. 
che furono anche i secoli 
della Controriforma e del 
predominio culturale dei 
Gesuiti. 

Venerdì, nell'auditorium 
dell'I ILA in piazza Marco
ni all"EUR. si è avuto un 
concerto vocale-strumentale 
di «musica barocca», che 
ha visto impegnati il mae
stro Arturo Sacchetti e il 
coro da camera dèlia RAI 
di Roma. In programma. 
musiche dei nostri Dome
nico Zipoli e Ignazio Ce-
loniat. e degli spagnoli Juan 
de Herrera. Juan de Riscos. 
Antonio Ripa, Pernandez 
Hidalgo e Torrejon y Vela-
sco. Abbiamo messo fra vir
golette musica barocca per
ché nel concerto sono stati 
accostati stili musicali mol 
to diversi fra loro. Il cui 
punto di raccordo comune 

Autori celebri 

recuperati o 

« adattati » 

per le scene 

della settimana 

zato da Franco Enriquez. 
E' lo stesso Enriquez ad 
interpretare il ruolo del 
principe di Salina che. 
nella versione cinemato
grafica. fu di Burt Lanca-
ster; Mita Medici è Ange
lica; Massimo Rinaldi è 
Tancredi. 

Giovedì, una « ripresa » 
all'Eliseo: per una decina 
di giorni, si replica Gin 
Game, uno spettacolo del
la scorsa stagione. La com
media dell'americano D.L. 
Coburn è interpretata da 
Franca Valeri e Paolo 
Stoppa, nei ruoli dei due 
anziani che si incontrano 
in una casa du riposo. La 
regìa è di Giorgio De 
Lullo. 

Alla Ringhiera, invece, 
una « prima », sempre gio
vedì: nel cinquantenario 
della morte dei poeta rus
so e sovietico, il Gruppo 
Teatrale Attuale presenta 
Vladimir Maiakovski, un 
monodramma che risale al 
periodo futurista del gran
de autore, e che non è mal 
stato rappresentato com
piutamente in Italia. 

Infine, sabato, al Teatro 
Ulplano. Trasformazioni, 
ossia una libera interpre
tazione. d'intonazione mi-
tico-psicanalitica, del Ma
linteso di Albert Camus. 
Allestimento di Maddalena 
Splendore. Luciana Lo-
schiavo, Paola Iurlaro e 
Stefano Napoli. 

ITI. S. p* 

Concerto all'Auditorio 

Un prezioso 

Stradivario 
suona Bach 
e Pizzetti 

reno nel quale Mahler e 
Prokofiev avevano lasciato U 
segno. 

L'orchestra era diretta da 
Bruno Aprea (recente vin
citore negli USA del «Pre
mio Kusseviski »), musicista 
in costante e consapevole 
ascesa, il quale, chiamato a 
sostituire il maestro Gianan-
drea Gavazzeni ha dato 
una convincente conferma 
del suo talento direttoriale, 
offrendo in apertura le Va
riazioni e fuga su un tema 
di Purcell, composte da 
Britten nel 1946 e, a chiu
sura, la prima Sinfonia di 
Sciostakovic. scritta, a di
ciannove anni, vent'annl 
prima (1923). 

Le due pagine hanno Ui 
comune una propensione a 
mettere in luce i singoli 
timbri strumentali, sicché 
nell'esaltazione di valori so
listici, però. • Inquadrati . in 
una visione collettiva (11 
punto più alto si è avuto 
nell'esibizione di Pina Car- " 
mirelli. applauditissima). po
trebbe rintracciarsi li de
nominatore comune, il filo 
unitario, che ha tenuto in
sieme pagine cosi etero
genee. 

Notevole e carico di ritor
ni. speriamo, il successo del 
giovane Aprea. 

e. v. 

Lo musica 
« barocca » della 

Controriforma 
in America 

latina 

era tuttavia l'ispirazione re
ligiosa: questa, quando è 
sincera e non invece este
riore adesione agli orienta
menti della Controriforma, 
porta a risultati espressivi 
di grande rilievo (come han
no testimoniato soprattutto 
le musiche di Velasco e di 
Ripa). 

Diversi stili, dunque: dal 
salmo ancora fondato su 
modi gregoriani di Hidalgo. 
alla bella musica di Herre
ra che si ispira alla poli
fonia rinascimentale, dalla 
Messa in fa di Zipoli (un 
po' deludente, rispetto alla 
fama che gode questo cele
bre organista), alla dram
maticità della Lamentación 
di Velasco e del bellissimo 
Magnificat di Antonio Ripa; 
per concludere con il sabau
do Celoniat che ha già un 
orecchio rivolto al classici
smo della terra tedesca- In 
tutti questi autori, comun
que, sì è affermata la stes
sa esigenza — opportuna
mente sottolineata dalla 
chiara direzione del mae
stro Sacchetti e dalla pre
cisione del coro della RAI 
— di linearità e quasi di tra
sparenza dell'ordito musica
le. che tanto in contrasto 
appare con i modi stilistici 
del Barocco figurativo, so
prattutto spagnolo. 

c. cr. 
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Cinema e teatr i 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazze B. Gigli 8 - Tele

fono 463641) 
Domani elle ore 20.30 (in abbonamento alle 
t Terze Serali » ree. 4?) rappresentazione di « Ma
rilyn », scene degli anni '50 in due atti di Flo
riana Bossi e Lorenzo Ferrerò, musica di Lorenzo 
Ferrerò. Maestro concertatore • direttore Gianluigi 
Gelmetti; regìa di M. Francesca Siciliani; scene e 
costumi di Uberto Bertecca. Interpreti principali: 
Emilia Revaglia, Mario Basiola, Robert Duma, Fe
derico Troiani. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 3601752) 
Doinaiv alle ore 21 
Al Teatro Olimpico, concerto del flautista india
no Hanprasad Chaurasia, con Kashinath Misna (ta-
bla) e Manorama Sharma (tanpura). Biglietti in 
vendita alle Filarmonica. Dalle ore 16 a! bot
teghino del Teatro (Piazza Gentile de Fabriano, 
tei. 393304) . 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti I lu
nedì alle oce 18 continuano i Semineri sulla ritmi
ca. Tutti i mercoladì alle ore 18,30: « Evoluzione 
del linguaggio musicale » e e Dagli ultimi pro
cessi linguistici dell'800 alla dodecafonia ». Tutti 
i giovedì alle ore 19: » I fondamenti della teoria 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nellB musica ». Ingresso gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassoni , 46 - tei. 3610051) 
Stasera alle ore 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38. tei. 853216, Quintetto d'archi del Taatro 

. Comuna'e di Bologna. Musiche di Boccherini, Mo
zart, Dvorak. Prenotazioni telefoniche all'Istitu
zione. Vendita si botteghino un'ora prima del 
concerto. 

Prosa e rivista 
dei Due Macelli, 75 • telefo-

• Metropolitana » di 

- tei. 5894875) 

Hubay. Regia dì 

73S25S) tei. 

: Il 
dì 

Aldo De 

6795130) 

di Guido 

6565352) 

Ciuti. 

BAGAGLINO (Via 
no 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 21,30 
La Chanson nello spettacolo 
Giordano Greco Ventimiglia. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a 
Ore 21,15 
a Carnevale Romano » di Miklos 
Anna Bruno. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 224 
Domani alle ore 21 (Prime) 
Franco Enriquez regista e protegonista de 
gattopardo » di B. Belfiore da G. Tommasi 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 
Ore 17,15 (fam.) 
La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spaccesi 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Raspani 
Dandolo presenta: • Ma... altrove c'è posto?! » 
di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa, 5 • tei. 736255) 
Ore 17 
« Due dozzine di rosa scarlatta a di 
Benedetti. 

DE SERVI (Via de! Mortaro. 22 • tei. 
Ore 21,15 (penultima replica) 
« Attrice allo specchio » (Overdose) 
Ammirata. Regia di Franco Ambroglini 

DEI SATIRI ( V Ì B di Grottapinta, 19 - tei. 
Ore 21,15 
« Un gorilla per la vedova » di Alfonso 
Regia di 5ergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 * tei. 4758593) 
Ore 21 (Prima) 
In programmazione con l'E.T.I. Teatro Regionale 
Toscano presenta: a II compleanno » di Harold 
Pinter. Regia di Carlo Cecchi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Ore 17,30 (fam.) - turno F/D2 
Il Piccolo Eliseo presenta Alice-Ellen Kessler in: 
« Kesslcrkabarett » uno spettacolo musicale a cura 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 (fam.) 
Alberto Lionello in: « Serata d'onore » di Ber
nard Slade. Regia di Alberto Lionello. 

' ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /a - tele
fono 6543794) 
Ore 21 (Prima) 
Tino Buazzejli presenta: « Candidato al Parlamen
to » di Gustave Flaubert. Regie di Tino Buazzelli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • tele
fono 353360) 
Ore 21.15 
Antonella Sten! in: « Celestina gatta gattina ». Re-
g'e di Daniele D'Anza. 

MONGIOVINO (Vie G. Genocchi 5, ang. Via Cri
stoforo Colombo tei 5139405) 
Domani alle ore 17,30 
La Compagnie Teatro d'arte di Roma: « Recital 
per Garda Lorca -a New York « lamento per 
Ignazio s. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 16 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Baffoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 
Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa
razione professionale a! Teatro. Pomeriggio-sena 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazze 5. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Ore 20.45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" presenta: « Ah! vecchiaia maledetta!! » 
commetfia in tre atti di Virgilio Faini. Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tei. 4756841) 
Ore 21 
Garinei e Giovannin; presentano: « Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei • 
Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar
go Argentina 52 - tei. 654460-2-3) 
Ore 17 
La Compagnia Teatro Stabile dì Torino presenta: 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirandello. 
Regia d' Mar.o Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 
n. 18 - Tel. 393304) 
Ore 20,45 
Renato Rcsce: in « In bocca all'UFO » con 
ditta Se'tarini. Prenotazioni al botteghino 
ore 10 alle 22. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 
tei. 5817472) 
Sala A - Ore 21.30 
Mimo Teatro Momivento presenta: « Ciao, ciao 
buonanotte » di Meme Din: « Giuseppe Cedarn3. 
Sa'a B - Ore 21.30 
Il <o!'et?;vo teatrale Maiakovskij presenta: « Leon-
te e Lena » di G Buchner. Regia di L. Meidolesi. 
Sala C - Riposo 

Giu-
dalle 

5 2 -

tei. 6547137) 

Regia 

Via-

O'Brien. 
Cintio. 
8395767 -

R*gia del-

ABACO (Lungotev. dei Mellinì. 33/a -.tei. 3604705) 
Ore 21,30 
« Elettra » di Mario Ricci con Cecilia Sacchi. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • tei. 6547137) 
Ore 2 1 . 1 5 
« Il maestro e Margherita ». Regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 29 
Ore 21,15 
• C'era una svolta » con Giorgia 
di Lucìa Poli al pianoforte Paolo 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/e - tei. 
le Somelia, davanti cinema Ritz) 
Ore 21.15 / 
« Parole nuove » di Armando Rispoli. 
l'autore. 

BEAT '72 (Via G.C. Belli, 72 • tei. 317715) 
Ore 2 1 , 3 0 
La Gaia Scienza presenta: * Ensemble ». 

CAFFÉ" TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agona'e 9, ang. Piazza Navone • tei. 659337) 
Ore 21 
« Due storie bulle » da Avercenko e Pirandello. 
Regia di Luigi De Filippo. 
Ore 22: Enzo Robutti. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 543.19.333) 
Ore 18 ,30 
Teatro Individuale presenta: « Le intuizioni del 
dubbio » con Simona Volpi e Severino Saltarelli. 
Regia di Severino Saltarelli (prove aperte) Alle 
ore 20 Teatro Incontro: studi aperti su: « Clizia ». 

LA COMUNITÀ' 
Sonnino - tei. 
Alle ore 17 e 
La Comunità 

18 - Tele-

e Fresedde presenta: « Canto 
su testi del Ruzante. Rìgia 

beth », Regia di Giancarlo Sepe. 
LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 

fono 6559424) 
Ore 21,30 
« Virginia », di Adele Marziale e Francesca Pansa. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - tei. 576162) 
Ore 21,30 
La Compagnia Pupi 
della terra sospesa 
di A. Ssvelli. 

LE DUE TENDE (P'ezza Maresciallo Cardino - Lato 
Via Olimpica - tei. 310028) 

Tenda A - Ore 21,30 
La coop. Arcipelago-Canzoniere Internazionale pre
senta: « Sceneggiata Italiana » di L. Felavotti e 
L. Settimelli. Regia di G. Supino. 
Tenda B - Ore 19.30 
« La via umida, ricerche sui misteri d'cleusi ». 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a • telefono 
3607559) 
Sala A - Ore 21.15 
Il Gruppo il Cerchio presento: « Albergo nel tem
po ». Prezzo L. 2.500-L.1.500. 

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 

Ore 21,15 
La Coop. Teatromusica presenta: « Stella » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dalle 16. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuova, 
11 - tei. 893906) 
Ore 21 
« Marionette che passione... » di P.M. Rosso di 
San 5econdo. Regia di Mario Landi. Prezzo ridotto 
per studenti, pensionati ed Associazioni. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 - tei. 384334) 
Ore 21.15 
La Coop. Acquarius presente: a Adorabile Catina » 
(da La bisbetica domata) di Pasquale Cam. 

TSD (Via della Paglia. 32 - tei. 5895205) . 
Domani alle ore 21,45 
« Canzone pirotecnica » di /de Francesco Cangiul'o. 
E Sconcertazione di stati d'animo» d ;/da Giaco
mo Balla. Regia di Nino De Tollis. Prenotazioni 
dalle ore 18. 

Cabaret 
tei 5810721-5800989) 

di Mario Amendola. 

Leopardo, 33 tele 

« Tutto è eul-
Maria Scucci-

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 
Ore 22,30 
« Taja, taja, Mastro Titta 
Regia di Mario Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del 
fono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
La Compagnia « Il Graffio » presenta 
tura (anch'io) » di e con Grazia 
marra. Regia di Sergio Gibello. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /a • telefo
no 737277) 
Riposo 

PARADISE (Via Mario De Fiori - Tel. 6784838-
8441561) 
Alle ore 22.30 e alle 0,30 
Le più affascinanti playmate di playbov :n « Pa
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 • 
Alle ore 22 e alle 02 
Tutte le sere (domenica riposo) 
alle 02 canzoni e musica no-stop 

tei. 58946S7) 

olle ore 22 
Sergio Celti e 

la sua chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcii:. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - tele

fono 
Alle 

4956631) 
ore 21.30: Cabaret di Gianni Magni. 

Jazz e folk 

(Via Giggi Zenazzo, 1 - Piazza 
5817413) 
a'Ie 21.30 
Teatrale Italiana presenta: o Mac-

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tele- j 
fono 483718-483536) 
Ore 2 2 
Carlo Loffredo presenta Romano Mussolm" e il 
suo trio e Marcello Rosa Group con Sandro Sera. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 589237) 
Ore 21,30 
La chitarra country blues di Mario Fales. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30/B tei. 5813249) 
Ore 2 0 . 3 0 
Festiva! delie ch'tarra: oggi concerto flar-.anco-
jazz con Toti Soier (chitarra), T. Matutano 
(flauto). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tal. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia
no. Carlos Riva folklorista uruguayano. Romano 
chitarrista internaz'onale 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(VHa Galvani, 20) 
Ore 21.30 
Per » : martedì musica improvvisata »: Roberto 
Ottimi. Solo sax baritono. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 -
tei. 6540348) 
A l e 21 L. Toth Ensemb:e; alle 22,30 Quartetto 
di Jazz moderno. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e I I maest ro e M a r g h e r i t a » (Alber ico) 

« I l b u g i a r d o » (Brancacc io ) 

« C a n t o del la t e r ra sospesa » (P i 
ramide ) 
« M a c b e t h » ( C o m u n i t à ) 

CINEMA 
« I l m a t r i m o n i o di M a r i a B r a u n » 
(Alcyone, A n i e n e , G a r d e n , Clodio) 
« La te r razza » (Ambassade, Barbe
r in i , R i t z ) 

« Provaci ancora , S a m » (Ar is ton 
N. 2) 
« La m e r l e t t a i a » (Ausonia ) 

• « D o n G i o v a n n i » ( C a p r a n i c a ) 
• « R a t a t a p l a n > (Bologna, Smera ldo ) 
• « Qualcuno volò sul n ido del cuculo» 

(Nuovo Star , V i t t o r i a ) 
• « Mis te l K l e i n » (Palazzo) 

• « S a l t o nel vuo to> (R ivo l i ) 
• « U n a cal ibro 20 per lo special ista » 

( T r e v i ) 
• * Chiedo asilo » (Augustus) 
• ' T a x i d r i v e r » ( A f r i c a ) 

• « F u g a di m e z z a n o t t e » ( D o r i a ) 

• « I l p ianeta del le s c i m m i e » (Eldo
rado) 

• « La classe d i r i g e n t e » ( P l a n e t a r i o ) 

• « I l f a n t a s m a della l i b e r t à » ( R i a l t o ) 

• « C a b a r e t » ( L i b i a ) 

• «Persona le di B o g a r t » ( L ' O f f i c i n a ) 

• « Personale di Bunue l » (Sadoul ) 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G.B Bodoni, 59) 

Domani aite ore 17,30 
a Le avventure del signor Bonaventura » di 5er-

. gio Tofano. Regia di Salvatore Di Mettia. 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 - tei. 6371097-

5891877) 
Domani alle ore 17 
La Compagnie "Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra
telli Pasqualino" presenta: • La spada di Orlan
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi 
(novità assoluta). Ultima settimana. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
- (Via Perugia, 34 • tei. 7822311 Segreteria) 

Alle ore 10 scuola materna Poggio Ameno: « Gli 
artigiani del gioco ». Ore 18: laboratorio di si-
cerca teatrale per animatori, aperte l'iscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
Sede legale: Via Carlo della Rocca, 11 - tele
fono 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 9.30 prove 
teatrali de: « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire ». Alle 15: laboratorio d: tecni
ca teatrale presso la scuola per assistenti all'In
fanzia di Via Gaeta. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 tei 315373) 
Ore 10 
« Il teatrino si fa in quattro » ETI - Teatro di 
Roma - Assessorati - Regia e testo Teatro Dsl 
Bagatto. 

LUNEUR . LUNA PARK PERMANENTE (Via della 
Tre Fontane. EUR - tei. 5910608) 
11 posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

a II dittatore dello stato libero di Bananas » (USA 
1971) di Woody Alien. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34) 
Dalle 17 alle 20,30 « Hollywood collage » mostra 
di collages di Roberto Galve. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benacó, 3 - tele
fono 862530) 
Alle 16.30, 18, 19.30, 2 1 . 22,30: «Strada mae
stra » di R. Welsh. 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi. 2 /a ) 
Alle 18. 19. 20. 2 1 . 22, 23: • Simeon del D«-
sierto » di L. Bunuel. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei 869493) 
« La mazzetta ». 

CIRCOLO G. SOSIO (Via dei Sabelli, 2 • telefono 
492610) 
Ore 21 
« Passaggi », regia di C. Fragasso 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
tei 312283) 
Riposo 

Prime visioni 
L. 3500 

L 1500 
Schyguli» 

ADRIANO (p.za Cavour. 22, tei 352153) 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) 
Il matrimonio di Maria Braun con H. 
Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 
Interceptor con M. Gibson • Drammatico - V M 18 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) l_ 2500 
Sodomìa con P. Lorne - Sexy • V M 18 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 540890) 
L. 2500 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22) 

AMERICA (via N. del Grande. 6, tei. 5816168) 
L. 2500 
Yankees con R. Gere - Sentimentale 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18. tei 890817) L. 1700 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul'a -
Drammatico - V M 14) 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 . tei. 890947) L. 1500 
Gli aristogattì - Disegni animati 
(16 - 22.30) 

APPIO (via Appia. 56. tei. 779638) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tal. 7594951} L 1200 
Le pomocoppie 

ARCHIMEDE D'ESSSAl (vìa Archimede. 7 1 , telo-
fono 875567) L. 2000 
Molière di A. Mhouchkin» - Drammatico 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone. 19. teL 353230) l_ 3500 
Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L 3000 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

- Comico (16 
tei. 393280) 
Fletcher -

- 22,30) 
L 2000 

Drammatico -
k 

101 . tei. 6792465) 

tele-

ARLECCHINO (via Flaminia, 37, tei. 3603546) 
L. 2500 
Arrivano I gatti - Comico 
(16.05-22.-30) 

ASTORIA (via di V. Belardi, 6, tei. 5115105) 
L. 1500 
Sexy Hotel, servizio In camera 
(16-22.30) 

ASTRA (viaie Jonio, 225, tei. 8186209) L. 2000 
Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicale 
(16-22.30) 

ATLANTIC (vìa Tuscolana, 745, tal. 7610656) 
L. 1500 
Tesoromio con J. Dorelli • Comico 
(16-22.30) 

AUSONIA (vìa Padova, 92. tal. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
La merlettaia con J. Huppert - Drammatico 

BALDUINA (p Balduina. 52. rei. 347592) L. 2000 
Gli aristogattì - Disegni animati ' 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tei. 4751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44. tei. 340887) L, 1500 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicala 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 
L. 4000 
Sesso prolondo 
(16-22.30) 

BOLOGNA L. 2000 
Rataplan con M. Nichetti 

CAPITOL (via G Sacconi. 
Il mago di Lublino con L. 
VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 
L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi • Musicala 
(17.30-21.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, 
fono 6796957) L. 2500 
Molière di A. Mnouchkine • Drammatico 
(17-21) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. 
fono 3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. 
L. 2000 
Quadrophenia con P. Daniels • Musicale 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23, ' te!. 
L. 1500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 

DIANA (via Appia N.. 427. tei. 780146) 
Agenzia Riccardo Finzi 
R. Pozzetto - Satirico 

DUE ALLORI (via Casilina. 
L. 1000 
Zio Adolfo in art* luhrer, con A. Celentano -
Satirico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) L. 2500 
Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicele 

EMBASSY (via Stoppam. 7. tei 870245) L- 3000 
Ciao marziano, con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tei. 857719) 
L. 3500 
Inferno di D. Argento - Drammatico • V M 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 4 1 . tei. 6797556) L. 
— Dieci con D. Moore - Satirico V M 14 

(16-22.30) 
ETRURIA (via Cassia. 1672, tei. 6991079) L. 

Riposo 
EURCINE (via Liszt. 32. tei. 
. I l ladrone con E. Montesano 

(15.45-22.30) 
EUROPA j (e. d'Italia, 107, tei. 

I l ladrone con E- Montesano 
(16-22,30) 

FIAMMA (via Bissolati. 47. 
Cocco mio con J. Carmet 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da 
fono 4750464) L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246. tei. 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla -
Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Quadrophenia con P. Daniels • Musicale 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43, te l .864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdona * Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Dieci con D. Moore • Satìrico - V M 14 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei. 6380603) 
L. 2500 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (i.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37. taf. 8319541) l_ 2500 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1 . tei. 582495) L. 2000 
Jack del cactus con K. Doug'as - Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei 6093638) L. 2030 
Gli aristogattì Disegni animati 
(15.30 - 21,30) 

tete-

588454) 

2 9 5 6 0 6 ) 

L 1500 
praticamente detective con 

5 0 6 . tei. 2 7 3 2 0 7 ) 

5910986) L. 
Drammatico 

14 

3500 

1300 

2500 

8 6 5 7 3 6 ) l_ 2 5 0 0 
Drammatico 

tei 4751100) 
Satirico 

l_ 3000 

Tolentino, 3 , tele-

Satirico 

5 8 2 8 4 8 ) L 2 0 0 0 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 
Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 
14.30 
14.45 

18.00 
18.30 
18.55 
19.35 
20.05 
21.35 
22.00 

23 00 
23 30 
24,00 

TV ragazzi. 
Te'eg.o-nale. 
FILM: « I! massacro di 
Fort Apache"». 
TV ragazzi ( R ) . 
Teieg o.-nale. 
Sci moderno. " 
C nema e soc età. 
FILM: « Che g o.a vivere ». 
Teatro. 
I cr.stan. nella s'n'.stra. 
F'io d r e " o . 
TG - C*Ji Roma. 
C r.ema « soc età. 
Se. moderno (R ) . 

SPQR 
Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

12.00 i J m della jungla ». 
12.30 FILM 
14.00 Engl.sh is easy. 
14.30 Beilo o brutto... • Roma 

succede d'. tutto. 
15.00 Cartoni an'mati. 
15,30 FILM. 
17.00 TELEFILM. 
17.30 Rubrica musicale. 
18.00 < Tempie e tam-tam ». 
18.30 < Danguard Acr ». 
19.00 Bolltt stud'o. 
19.30 Ital.a vista dall'alto. 
20.00 Notiziario SPQR. 

20 .35 
22 .00 
23 00 
23 .30 

1 0 0 

Rubrica. 
i Love Boat 
D'rirtura d'a 
FILM. 
Notiziario SPQR-

vo. 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.40 

15.20 

16.55 
17.30 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
21.30 
22.00 
22,15 

23 .55 
0,20 

FILM: « Q'JMta volta par
liamo di uomini ». 
FILM: « La verità secondo 
Satana ». 
e 0 T. Husk ». 
Porta Portese. 
• Falco II superbol'de ». 
* Van Der Valk ». 
Pianeta c'nema. 
Porta Portese. 
e Doris Day show ». 
Teleg'oco. 
FILM: « E vennero in 
quattro per uccidere Ser
rarla ». 
Varietà - Pro'bito. 
FILM: « La cattura ». -

RTI 
Roma UHF 30-32 •' 

PROGRAMMI A COLORI 

12,00 Buarvg:orno Roma. 
12,10 Cinema a colazione. 
14.00 TELEFILM. 
15.10 Cartoni animati. 
15.30 Kmtmi: FILM. 
17,10 Documentario. 

17.45 Ci«o ciao. 
18.30 FILM. 
19.50 Cass'co. 
20,10 « Tekkaman ». 
20.40 11 giallo. 
21.30 Felix sera. 
21.45 Kmema: FILM. 
23.25 Cartoni animat'. 
23.25 FILM. 

TELEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7.00 FILM. 
8.30 Bjcng'omo in mus'ca con 

Glor a Pied.monte. 
9.00 FILM. 

10.30 FILM. 
12,00 Cartoni animati. 
12.30 TELEFILM. 
13,00 Incontro con Publ'o Fiori. 
13.30 Cartoni animati. 
14.00 TELEFILM. 
14,30 Incontro di calco Se.'* A. 
16,15 D'sco time con Angela 

Leon. 
17.00 FILM. 
18.30 Tra.lers. 
19,00 II corriere culturale ai Cor

rado Cartia. 
19.30 Giornale TR 45. 
19.50 II periscop'o sulla e t t i , d. 

Luciana Cirenei. 
20.00 TELEFILM. Della sere 

« Ispettore Regan ». 
21.00 FILM. 
22.30 Calcio Strie A 

0,30 Giornale TR 45 ( R ) . 

0.50 
1.00 
2.30 
4.00 
S.30 

Night show. 
FILM. 
FILM. 
FILM. 
FILM. 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

13.20 Cartellone. 
13.45 « D.partimento S » 
14.45 FILM: < Lo specchio dei-

la folla ». 
16.20 Spunty e Tadpole. 
16.30 « Favole della foresta ». 
16.55 FILM: « Il f . j l o di Mon-

tecr'sto ». 
18.25 e Seeg Robot ». 
18.50 Nella città. 
19.05 Cartellone. 
19.25 Notiz.erio. 
19.50 « Sky boy ». 
21,25 FILM: « La polizia è scon

fitta ». 
23,00 A g ud'r'o di... 
23.05 Balletti Bolscioj. 
23,30 FILM: e La messaggera 

de! d.avolo ». 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce del Campidogl'o. 
14,30 Incontro di calcio. 
18.30 TELEFILM. Della sarie 

* Wanted ». 
19,00 Arte contemporanea. 

19.30 Qui Telerom* sport. 
20.00 Commento politico. 
21.00 TELEFILM. Serie «Wan

ted ». 
21,30 Hobby sport supe.-derby. 
22,30 Incontro di calcio. 

TVR VOXON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 
6 .15 Spazio mus"e»!e. 
6 . 5 0 Prev.s'oni del tempo. 
7 .00 Oggi Roma di Ieri. 
7 ,30 FILM: < L'uomo venuto 

per uccidere ». 
9.00 FILM: < La strana legge 

del dottor Menga ». 
10,30 FILM: < Commissariato di 

notturna ». 
12.00 TELEFILM. 
12.30 < Il grande Mazlnger ». 
13.00 Cartoni animat.. 
13.30 Scelto per voi. 
14.00 L'oggetto smarrito. 
14.15 Radlolelegiornale. 
14,30 Incontro d. calcio. 
16,00 Questo grande grande ci

nema. 
16.30 TELEFILM. Della serie 

« Wanted ». Fyschermtn. 
17,30 Cartoni animati - Serie 

« Lupin I I I ». 
18,00 « Il grande Mazinger ». 
18,30 Cartoni animati. Serie 

« Kimba ». 
19,00 Parliamo di ruota. 
19.30 L'oggetto smarrito. 
19.40 Arte, di I . Munt. 

Dentro la legge. 
FILM. < L'uomo che 
mente ». 

22,00 TELEFILM. Serie < Love 
Boat ». 
Incontro di calcio. 
FILM: < Ora X pattuglia 
su'clda ». 
FILM: « Intrigo • Taor
mina ». 
FILM: « Supersexy 64 ». 
FILM: < Commissariato di 
notturna ». 

20,00 
20.30 

23.00 
0.50 

2.15 

3.45 
5,10 

TVA 
T.volt (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10,30 Cartoni animati. 
11.00 TELEFILM. 
11.30 Immagini e mus'ca. 
12.00 FILM: « Quatti la regina 

dei gorilla ». 
13,30 TELEFILM. 
14.00 Documentario. 
14.30 Immagini • musica 
15,00 FILM: « Più veloce dal 

vento ». 
16.30 TVA volo n . -
17.00 TELEFILM. 
17,30 Minispazio. 
18.30 Cartoni animati. 
19,00 Telamosalco. 
19,45 Immagini t musica. 
20.00 TELEFILM. 
20,30 Pupazzi animati. 
21.00 FILM: « Jostphint ». 
22,40 Scala A infamo 5. Richard 

Banson. 

MAESTOSO (via Appiè Nuova, 
L. 3000 
Ciao marziano con P. Franco 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 
te: 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello, 44. tei 

176. 1*1. 78S086) 

• Comico 

SS. Apostoli, 20. 
L. 2500 

6561767) L 1500 
con J. Gauthier - Sentimentale 

(via C. 
1500 . 

Colombo km. 2 1 . tele-

dei Corso, 7, tei. 6 7 8 3 4 0 0 ) 

Bronson Avventuroso 

(p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 

Repubblica 44. tei. 
con T. Bottoms -

4 6 0 2 8 5 ) 
Giallo 

L. 2500 

delle Cave 3b, tei 780271) L 2500 
Argento Drammatico VM 14 

Brigate cali girls 
VM 18 » -
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN 
fono 6090243) L 
Riposo 

METROPOLITAN (via 
L. 3500 
Caboblanco con C. 
(16-22,30) 

MODERNETTA 
L. 3000 
Libidine 
(16-22,30) 

MODERNO (p 
Caccia aperta 
(16-22,30) 

NEW YORK (v 
Interno di D 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P Matti, 16. tei 6273247) L I S'JO 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detecntivc 
con R. Pozzetto - Satirico (16 - 22,30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, tei 5982296) L ^000 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18, tei 7S9242) 
L. 1500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol-
son - Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17. tei 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dai Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Mr. Klein con A. Delon - Drammatico 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tei 754368) 
L. 2500 
Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei 5803622) 
L. 1200 
Opening night (La sera della prima) con G. Row-
lands - Drammatico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. 
fono 480119) L. 3000 
Jack del cactus con K. Douglas -
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 

Fontane, 23, taie-

Satiricc 

di Lublino con L. Fletcher - Drammatico 

(via M. Minghetti, 4, tei. 6790012) 

con B. Gazzara Drammatico - VM 14 

(via XX Settembre, 96. tei. 464103) 

Sentimentale 

L. 
VM 

2500 
14 

L. 1800 

L. 2 5 0 0 

L. 3000 
Bellocchio • Drammatico 

(via Salaria. 3 1 . tal. 864305) 

7574549) 

Il mago 
VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 
- L. 2500 -

Saint Jack, 
(16-22,30) 

RADIO CITY 
L. 2500 
Manhattan con W. Alien 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tei. 5810234) 
Inferno di D. Argento • Drammatico -
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113. tei. 864165) 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicata 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 460883) 
Salto nel vuoto di M. 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

ROUGE ET NOIRE 
L 3000 
Yankees con R. Gere • Sentimentale 
(16, 22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei 
L. 3000 
Yankees con R. Gere - Sentimentale 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, tal. 
L. 2000 

- Ratataplan con M. Nichetti • Comico 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) 

Specchio per le allodole con R. Burton 
turoso 
(15.45-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tal. 462390) L. 2500 
Blue sensatìon 

TREVI (vro S. Vincenzo, 9, tei. 9789619) 
Una calibro 20 per lo specialista con G. 
Avventuroso - V M 14 
Voglio la testa di Garcia con W. Dates 
malico - V M 14 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8. tal. 8380003) 
!_ 1800 
Amore al primo morso, con G. Hamilton - Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 4337444) L. 1500 
Lo chiamavano Bilbao con A. Jove • Dramma
tico - VM 18 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tei. 856030) L. 2500 
Cannibal holocaust • Documentario • V M 18 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Vertano. 5. tal. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za 5. SacinI, 22. tal. 3280359) 
L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

VITTORIA - (p.xa S.M. Liberatrict. taf. 571337) 
L 2500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nìchoi* 
son - Drammatico V M 14 
(16-22.30) 

351581) 

L. 3000 
- Avven-

L. 2.000 
Bridges -

- Dram-

JITEA1TJO 
J B dalle 

Jm\\ 
Ti 4768 Ht-VIA Stai* 59 
IN PROGRAMMAZIONE 

. CON I/E.TJ. 

Stasera ore 21 e PRIMA a 
in abbonamento 

T e a t r o Reg iona le Toscano 
presanta 

«li compleanno» 
di HAROLD PINTER 

R t g i a 

CARLO CECCHI 
4. Spet tacolo in a b b o n a m . 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA (tei 6030049) 

Nude odeon - Documentano '• 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidama. 18, telefona 

7380713) L. 1000 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 

APOLLO (via Cairo.i. 98. rei /JIJJOO) (- 300 
La battaglia di Maratona con S. Reeves - SM 

ARIEL (via di Monieveroe. 48, tei 530321) 
L. 1000 
L'oro dei Mackcnna con G. Peck - Avventuroso 

AUGUbfUS (c.so v Emanuele. 203. tei. 65ò4ob) 
L. 1500 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 

AURORA 
(Vedi teatri) 

BOITO (v.a Leoncsvallo. 12-14, tei. 8310198) 
L 1200 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

BRISIOL (via Tuscoiana. 950, tei. 7615424) 
L 1000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

BROAUVVAY (via dei Narcisi. 24. tei 2815740) 
L 1200 
Squadra volante con T. Milian - Giallo 

CASblO (via Cassia o94) L 1000 
Il corpo della ragassa con L. Carati - Comico 

CLODIO (v Riboty 24, te.. 3595657) Interi Li
re 1500, ridotti L 1000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico - VM 14 

DEI PICCOLI (Vilia Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A Dona 52. tei 317400) L 1000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

ELDORADO (vie doll'Eserc to 38, tei 5UI0tb-!) 
Il pianeta delle scimmie con C. Heston - Avvari* 
turoso 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei. 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Alien • 5entimenta!t 

ESPERO 
Spettacolo teatrale . 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Il dormiglione con W. Alien - Satirico 

HARLEM (v del Labaro 64 tei 6910844) L 900 
La pornovergine con A. Greti: - Sentimentale • 
VM 18 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Peccati di una monaca 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Le porno ereditiere con M. Semo - Sentimentale -
V M 18 

MADISON (via G. Chiabrera, 121 , tei. 5126926) 
L. 1000 
Squadra antiscippo con T. Milian - Avventuroso • 
V M 14 

MIGNON (v^a Viterbo 15. tei. 869493) L, 1500 
La mazzetta 

MISSOURI (via Bombelli 24. te;. 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. lei. 5230790) 
L. 1000 , 
Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L 1200 
Gli aristogatti • Disegni animati 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L 790 fer. .L. 800 festivi 
Una romantica donna inglese con G. Jackson • 
Sentimentale - V M 18 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) l_ 900 
Ragazze a pagamento 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L 800 
Erotico profondo con K. Kinski - Drammatico • 
V M 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 1 1 . t « . 5110203) 
L. 800 
Biancaneve 

PLANETARIO (via G. Romita 
L. 1000 
La classe dirìgente con P. O' 

PRIMA PORTA (prezza Saxe 
„, . fono 6910136) L. 8 0 0 . . ,. 

Riposo 
RIALTO (via I V . Novembre 156. ' 

L. 1000 
Il fantasma della libertà di L. Bunuel • Dram
matico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tal. 570827) 
L. 900 
Riposo 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 
Taxi giri con E. Fenech - Comico - VM 18 

SPLENDID (v. Pier dalla Vigna 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Malabimba 

TRIANON 
Riposo 

83, tei. 4759998) 

Toole - Drammatica) 
Rubra 12-13, tela-

tat. 6 7 9 0 7 6 3 ) 

_̂ . 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Papa. tal. 7313306) 
_ L 1000 

Conoscenza carnai* di una ninfomane • Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) L, 1000 
Le sensuali e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (vìt del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Palioitini, telefono 6603186) 
L. 2000 
I l signora degli anelli con R. Bikshi • Disegni 
animati 

SUPERGA (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
I l malato immaginario con A. Sordì - Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO 

Riposo 
(tei. 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Sale diocesane 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* SattasoH », 

tei. 5 8 0 0 6 8 4 ) 
Isola nella corrente con G. C. Scott - Drammatica 

LIBIA 
Cabaret con L. Minnelli - Sentimentale -

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 
La sera delta prima con G. Rowlands - Drammetica) 

TRIONFALE 
Dedicato a una stella con P. Villcrotì • • 

i 
$ 

Abbonarsi per essere 
protagonisti nello sforzo 
di capire e guidare 
la realtà del Paese 
il 
A-M^aassW -— - * • •* — 

tanns aauuutiaVTisnao 
in vigor» dal 1» mano I960 

t 
: 7 rwneri 86000 •_• 6 numeri 

75000 "• 5 numeri 64000 
siniamata. 7nunìen44000D6rijmefi 
38000 .J 5 runen 33000 

I 
àf' 

l*av»«*fl— eW ruttila aajfi afcbowrt 
aj w^aàa a> aaff>*aroaro*t 5 • * t̂ aamaiTi taj4fts^a]ka*9*Ji 

IL BRIGANTAGGIO 
MERIDIONALE 

Cronaca inedita d*>llX*ntfa ditafta. ~ 
a cura efi Aldo De .lato 

iVarrr ay*a*î i*jrai'fr-aVf. wf /moy 3rft~rj>** m 
frr rhr+-srwxrw umm mar** m si+nm et ntrfh*mi 
r én (»afi MaraarC àaa*»> / *mfrcMZ**f 

I ms fnrr>*n»f nan*rr»a et fmjrzì owjcf 

i _ 

» JUGOSLAVIA Unità vacanza 
MILANO - V.ale F. Testi, 75 
Tetef. 64 23 557 - 6 4 3 8 ) 4 0 

ROMA . Via dai Taurini. 19 
Telefono (06) 49-.50.T41 
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LA MANIFESTAZIONE RESTERÀ' APERTA FINO A DOMENICA PROSSIMA 

Alla Fiera di Roma la « 3a Mostra 
Camping Caravan Nautica» 

Gli orari di apertura al pubblico sono: sabato e domenica dalle 10 alle 22 
e i giorni feriali dalle 15 alle 22 - Un modo per accostare il maggior numero di 
visitatori ai mezzi di cui dispone il mercato della «vacanza alternativa» 
Si è inaugurata alla Fiera 

di Roma la 3. edizione della 
Mostra del « Camping, Cara
van e Nautica ». La manife
stazione, che resterà aperta 
fino al 9 marzo, vedrà osser
vati questi orari: sabato e 
domenica ore 10-22; giorni fe
riali ore 15-22. 

L'iniziativa, ideata, voluta e 
realizzata con grandi sforzi si 
è sempre prefissa lo scopo di 
offrire al vasto pubblico del
la capitale l'opportunità di 
veder raccolto a Roma ciò 
che gli appassionati vanno 
cercando in altre città. Un 
altro traguardo era quello di 
far accostare il maggior nu
mero di visitatori a quei 
mezzi di cui dispone il mer
cato della « vacanza alterna
tiva ». Scopi questi raggiunti 
brillantemente nelle due pas
sate edizioni. C'è anche da 
sottolineare che il turismo a 
Roma ha il suo « cuore »: la 
capitale è sempre un punto 

di riferimento pei' ogni setto
re industriale e la vitalità 
dimostrata negli ultimi anni 
da parte degli appassionati 
del campeggio e della nautica 
imponeva una presenza cosi 
importante nella capitale. 
Organizzare una tale rassegna 
era quindi un obbligo al qua
le gli organizzatori hanno ot
temperato con entusiasmo. 

Le spinte degli organizzato
ri e degli operatori per la 
realizzazione di una manife
stazione così rilevante sono 
state molteplici. Intanto il 
recupero del turismo ecologi
co ed itinerante; il ritorno 
alla vacanza all'aria aperta 
e la riscoperta della natura 
per evadere l'inquinamento e 
la caotica urbanizzazione che 
opprimono quotidianamente 
il cittadino. In più c'è la 
molla economica che questo 
tipo di mostra offre a chi 
non ama il tradizionale tipo 
di vacanze. Un'attrezzatura 

Un nuovo modo di viver* el l'ari a aperta. Con un Motor-Caravan al
l'insegna della libertà. Fuori dagli schemi convenzionali, fuori dalla ressa, 
in piena autonomia. Una veduta panoramica, un inebriante profumo di 
conifere, ed è subito sosta. E' gio a di viver* • di amare la natura. 
Partir* quando vogliamo, desinare come vogliamo, riposare comodamente 
in qualsiasi momento. E poi ancora itinerari fino ed allora sconosciuti. 
Citta nuove e rese nuove dal tempo trascorso dall'ultima visita. Nuovi 
costumi. Nuove idee. Nuova forma di vita: soprattutto bella tutta da 
viver* con un Motor-Caravan GRAND-SOLEIL. 

WMWGA 

Via Salaria 1319 (Settebagni) Tel 6919759 
BOSTON WHALER • STARCRAFT - AVON r.messaggio 
MARINE UNION - NOVA - MARINER L . . , 
KLEPPER S2 - WINO GLIOER banchina sul 
MOTOR SCOOTER con idrogetto • PIAGGIO Tevere 
AQUASCOOTER-BARRACUDA assistenza 

VISITATECI AL PADIGLIONE N -S 

DALLA GERMANIA 
Per un viaggiare « ideale » 

MOTORCARAVANS 
Conc. fc.se!.: PUSATERI CEaARE & FIGLIO s n e. 
Roma - V aie CoiW Portuensi. 472 - Tel. 06 /535.146 

da campeggio (tenda, cara
van o autocaravan), oltre ad 
essere economicamente ac
cessibile a molti strati socia
li. risulta essere anche un in
vestimento a lungo termine 
che non deperisce il suo va
lore iniziale. Mentre l'infla
zione lievita continuamente, 
le spese per una vacanza 
tradizionale (solo quest'anno 
i prezzi degli alberghi sono 
aumentati dal 20 al 30 per 
cento rispetto allo scorso an
no) il campeggio e il caravan 
hanno avuto aumenti che si 
aggirano attorno al 5 per 
cento. 

Nel 1979 i campeggi ope
ranti in Italia sono stati cir
ca 1.700. 140 in più rispetto 
all'anno precedente, ma al di 
sotto dei 4.800 che dovrebbe 
ro accogliere il flusso turisti
co in movimento. Ma già 
quest'anno sono stati dati 11 
via a lavori di costruzione di 
campeggi. 

La Regione Lazio, ad e-
sempio, ha dato sovvenzioni 
a 14 Comuni per realizzare 
mini-strutture campeggisti-
che. In più, la Giunta regio
nale sta realizzando una delle 
più avanzate politiche dei 
parchi per consentire a 
chiunque di sostare e vivere 
le sue vacanze all'aria aperta 

Possiamo dire che la tenda. 
il caravan e l'autocaravan ri
sultano la chiave di volta di 
una vacanza più economica 

Nautica 
, Abbiamo detto che l'esposi
zione riservata alla nautica è 
la « novità » interna della 
mostra. In più dobbiamo ag
giungere che questo settore 
offre delle primizie non in
differenti. Citiamone qualcu
na: 

# Imbarcazioni in allumi
nio. che vanno dai 3 metri ai 
4 metri e 70, con un costo 
che va dalle 500 mila lire al 
milione e 100. Caratteristiche: 

La base nautica River 
Mar che è stata di recen
te a Roma in zona Sette-
bagni, oltre ad essere con
cessionaria di notissime 
imbarcazioni quali il Bo
ston, ha un ampio locale 
per il rimessaggio inver
nale ad una banchina sul 
Tevere con gru di alaggio. 
Queste attrezzature sono 
a disposizione della clien
tela per prove in acqua 
e manifestazioni sportive. 

AURELIA 
CARAVAN 

L'Aurelia Caravan alle mo
stra del Caravan nautica pres
so la Fiera di Roma presenta 
le sue Roulotte* accessoriatìs-
s me e p'ene d: conforti. Per 
qualsiasi informazione ci si può 
nvolgere al Sig. SOLERÀ che 
e il responsabile alle vendite. 
All'Aurelio Caravan potrete an
che trovare la barca di vostro 
gradimento. 

3' MOSTRA CAMPING 
CARAVAN NAUTICA 

Una grande rassegna della migliore produzione europea 
nel settore del campeggio. Ed inoltre, quest 'anno, due in
teri padigl ioni con le più signif icative novità della nauti 
ca e tre saloni autonomi per la pesca, l 'abbigl iamento, 
l 'art icolo sportivo e l'editoria specializzata. 
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estrema leggerezza, stabilità e 
poca manutenzione; si posso
no applicare motori molto 
piccoli. 

• Gommoni a chiglia rigi
da in vetroresina da 4 a 6 
posti. Il settore nautico offre 
anche qualche curiosità: sarà 
presentato un motor-scooter 
con idrogetti Piaggio con tre 
posti in linea per fare lo sci 
acquatico. 

# Numerosi cabinati, pilo
tine, e vari altri tipi di bar
che. oltre naturalmente agli 
accessori. In questo campo 
saranno esposti eco-scandagli 
e radio-goniometri e altre 
strumentazioni di nuova con
gettura. 

Non mancheranno ie zatte
re da salvataggio, che per 
legge devono essere in dota
zione di ogni barca che supe
ri le sei miglia dalla costa. 

Camping 
H settore del campeggio 

puro in tenda è in continua 
ascesa, soprattutto i giovani 
sono molto interessati a 
questo tipo di vacanze, che 
per di più presenta risparmi 
economici notevoli. 

Una famiglia di quattro 
persone può acquistare u-
n'attrezzatura completa da 
500 mila lire in su: per at
trezzatura intendiamo oltre 
alla tenda anche sedie e tavo
lo. Il tutlo garantito per una 
durata che va dai cinque ai 
dieci anni. 

Novità saranno presentate 
anche nel settore accessori: 
dai generatori di corrente 
per i campeggiatori solitari, 
alle pompe a mano comple
tamente autonome, ai carrelli 
per trasportare la tenda. 
Carrelli garantiti per una te
nuta di strada eccellente con 
una velocità di crociera piut

tosto sostenuta e con capien
ze notevoli. 

Caravan 
Le novità in questo settore 

sono molte. Per la prima vol
ta sarà presentata una rou
lotte della Rimor di 3 metri 
e 80 di lunghezza per 2 metri 
e 10 di larghezza, il cui in
terno è stato arredato con 
mobili in legno massello. Ci 
saranno due versioni: la pri
ma più economica (sui 3 mi
lioni e mezzo) con frigo, 
doccia completamente rinno
vate rispetto ai tradizionali 
mezzi; la seconda, più com
pleta e più cara di un milio
ne. offre: frigorifero, stufa, 
cappa aspirante, doppi vetri 
e copri lavello in laminato 
plastico. 

Per gli appassionati di lar
ghe possibilità economiche, 
c'è la novità del modello 
Freccia, che è un autocara
van su Ford 130 con 5 posti 
letto e con tutti gli accessori 
possibili. E* un po' il fiore 
all'occhiello della mostra. In
fine 3 modelli della serie 
Corrail sui quattro metri con 
due ingressi e una suddivi
sione interna del tutto inedi
ta per il mercato italiano. 
letto matrimoniale al centro 
con possibilità di poter scen
dere da entrambi i lati, toi
lette di discrete dimensioni. 
con due armadi capienti e 
tutto il resto. 

Per gli accessori: Spoiler 
da montare sulla vettura per 
agevolare la velocità e dimi-

, nuire l'impatto con l'aria: 
frigoriferi di minimo in
gombro e maggiore razionali
tà interna, stufe per campeg
gio invernale. 

Insomma una gamma di 
prodotti che non lasciano 
niente d'intentato. 

Pagina curata dal servizio 
promozionale della SPI 

CENTRAL CARAVAN FURLANETTO 
che i sul mercato da oltre trent*anni ha assorbito la Centrai Caravan. 
1 suoi prodotti sono la Tenda per campeggio RACLET le uniche 
con palerie In alluminio leggero antiruggine quindi. Tale materiale 
rande molto facile il montaggio. AI Central Caravan sì possono 
trovar* tutti gli accessori utili per l'allestimento di Caravan e 
Autocaravan. 

LE ROULOTTE ALCAR hanno avuto ed hanno un ottimo successo 
sono tutte rifinitissime e superaccessorìate. Potete vedere sia le 
tende per campeggio che le roulottes alla mostra permanente AL 
CENTRAL CARAVAN FURLANETTO IN VIA PONTINA KM. 15. 

Sport Mercato 
di Cavallini Leonardo e Panelli Simona 

L.go Valsabbia 7 (via Conca d'Oro) tei. 81.26.1S4 

SCI TENNIS NUOTO 
TEMPO LIBERO 

Visitateci al padiglione n.ll 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roto 
FILIALI DI ROMA 

Via dei Monti Tiburtini. 420 (proseguimento 
Via Lanciani) - Tel. 4504268 - 4501830 

AURELIA CARAVAN 
R O M A 

VIA AURELIA Km.12,800teL(06)6900365 
SCONTI ECCEZIONALI 

STAND450-454 SETTORE7 
Concessionaria: 
AUTOCARAVAN C.I.FANTELLI 
ROULOTTES CAREB 
MOTORI JONSON-CRISLER 
GOMMONI POSEIDON 

PILOTINE-GANCI TRAINO 

RIMORCHI-NOLEGGI 
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HATE FINO A 60 MESI 

CENTRAL CARAVAN 

FURLANETTO " 
TENDE RACLET 

ROULOTTES ALCAR 

ACCESSORI PER 

CAMPEGGIO FENDT 

M O S T R A PER MANENTE del CAMPEGGIO 
VIA PONTINA Km.15,00 ROMA Tel.64 81633 

grand soleil 
^ • ^ e.iazzoni&c. roma 

FABBRICA MOTORCARAVAN - CARAVAN-CAMPER 
00128 ROMA-VIA DI TRIGORIA/143-145 tt (06) 5240630 - 5240631 - 5240633 

3 MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 

NAUTICA 
1*9 Marzo • Fiara di Homo 

Gli espositori appartenenti alia SOCAR invitano i loro Clienti a 
visitarli durante il periodo della manifestazione nei loro stands 

• CARAVAN MARKET ITALIA 
Via Pontina* Km.13,800 • Pad. Autonomo 9 

• CENTRAL CARAVAN di Furianetto 
Via Pontina, Km.15 - Pad. 7 Stands 404414 

• BOTTEGA DEL CAMPEGGIATORE 
Firenze, 25 - Via Pontìna, Km. 13,400 - Pad.8 Stands 651-665 

• NAUTTCAMPING 
Via Pontina, Km. 14,070 - Pad. 5 Stand 4 

•UNICAR 
Via Bolognetta, 60 - Pad.5 Stand 6 

• CAMPING SPORT 
Vìa Uppovanri, 201 - Pad. Autonomo 36 

• DE LUCA SPORT 
Via deb Maglanela, 258 - Pad. 8 Stands 666179 

• CAMPING MARKET 2000 
Via Pontina, Km. 14 - Pad.8 Stands 696-712 

•PIVANO 
Va dei Casal Santovetti- Pad.8 Stands 621-636 

• CARDINALI 
Via Arco di Travertino, 83 - Pad.8 Stands 680495 

• CARAVAN AUTO 
Via di Acfia, 213 - Pad.8 Stands 637-690 

Segreterìa Generale e Organizzativa Studio BIESSE. 
Via Filippo Civininì, 111 - 00197 Roma Tel. 804412 - 803108 

http://fc.se
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Dopo l'esposto sulle scommesse clandestine (partite truccate?) presentato da due scommettitori « traditi » 
I 

Trema il calcio : corruzione o bluff ? 
La procura romana Inizia oggi l'esame dell'esposto sull'intricata vicenda - Stavol
ta non è possibile la soluzione « amichevole » - L'inchiesta dovrà adesso stabilire 
se ci sono veramente dei corrotti o se tutto si riduce ad una clamorosa montatura 

ROMA — Il calcio è tornato 
ad interessare la Magistratu
ra. Da oggi/ il dottor Bracci 
(procuratore capo aggiunto) 
inizierà ad esaminare l'espo
sto di Massimo Crociani e 
Alvaro Trinca, due scommet
titori romani, che ipotizza il 
reato di truffa nei confronti 
di 27 calciatori. Una querela 
è intanto arrivata alla Ma
gistratura romana. In calce 
porta la firma di tutti i gio
catori laziali implicati nella 
oscura vicenda e che da par
te loro citano per diffama
zione e calunnia sia il Cro
ciani che il Trinca. 

Altre ombre dunque si so
no posate su questo mondo 
del calcio che continua a per
dere credibilità: come infat
ti scordarsi dell'intervento 
dei carabinieri al «mercato», 
l'interesse della Procura mi
lanese alla nebbia negli sta
di, le guerriglie organizzate 
supli spalti e gli scontri fra 
i dirigenti nei confronti del
l'apertura o meno delle fron
tiere agli stranieri? 

Questa volta, però, non si 
potranno trovare, come spes
so è accaduto soluzioni « ami
chevoli ». L'esposto non si può 
ritirare. Una volta interessa

ta, la Magistratura deve pro
seguire la sua azione penale. 

Dunque il calcio trema. Ed 
è forse opportuno ripercorrere 
per intero la strada di questo 
incredibile balletto di miliar
di, di nomi famosi, di osan
nati prestatori d'opera coin
volti nello sporco affare. Si 
ricorderà che la vicenda co
minciò poco più di un mese 
e mezzo fa, quando due gior
nali romani (Paese Sera pri
ma e II messaggero poi) pub
blicarono alcune indiscrezio
ni relative ai fatti scoppiati 
fragorosamente l'altro ieri. 
Da quel giorno cominciarono 

Come si difendono i 
calciatori «accusati» 

I giocatori chiamati in causa dall'esposto -presen
tato da due scommettitori « traditi » sono ventiset
te: LAZIO - Cacciatori, Wilson, Manfredonia, Gior
dano, Viola e Garlaschelli; BOLOGNA - Zinettl, Sa-
voldl, Petrini, Dossena, Paris, Colomba; MILAN -
Albertosi, Giorgio Morlni; AVELLINO • Cattaneo, 
Di Somma, Stefano Pellegrini; NAPOLI • Agostinel
li, Damiani: PERUGIA • Paolo Rossi (quando era 
al Vicenza), Della Martire, Cesarea; TARANTO -
Renzo Rossi, Quadri; LECCE - Claudio Merlo; PA
LERMO • Magherini; GENOA • Girardi. 

Ed ecco le loro reazioni: 

• WILSON — Querelo. 
Non ho nulla da nascon
dere. Mai dato o ricevu
to assegni. Il mio lega
le è l'aw. Pannain che 
lo è anche della società. 
• C A C C I A T O R I — H o 
già interpellato il mio 
avvocato. Voglio essere 
tutelato. Chiaro, comun
que, che sono sconvolto 
per questo fatto. 
• GARLASCHELLI — II 
gioco d'azzardo comincia 
adesso. Sporgerò querela. 
In otto anni che sono a 
Roma non mi sono mai 
divertito. Mi divertirò 
adesso. L'unico rammari
co è che questo fatto, ri
marrà per sempre come 
un « marchio » negativo» 
• MANFREDONIA — Sia
mo tutti al di fuori di 
questa storia. Scatteran
no sicuramente contro
querele. Sarà curioso «ve
dere » questi fantomatici 
assegni. Il Crociani ci fu 
presentato da Cordova 
due o tre anni fa negli 
spogliatoi. Poi lo rivedem
mo spesso a Villa Pam-
phili. sempre in compa
gnia di «Ciccio». 
• GIORDANO — Per me 
si tratta di gente che 
ha perduto somme rile
vanti nelle scommesse e 
adesso si arrampica su
gli specchi. 
• D'AMICO — Il mio 
nome non è stato fatto, 
ma dico che è tutta una 
montatura. Sono da dieci 
anni alla Lazio. I com
pagni mi stimano, sono 
in grande confidenza con 
loro. Se avessero voluto 
scommettere me lo avreb
bero sicuramente detto. 
• COLOMBA — Sono ac
cuse assurde. Si vuole af
fossare il calcio. 

• PARIS — La società 
ci tutelerà come calcia
tori, noi sapremo farlo 
come uomini. 
• SAVOLDI — Sono 
tranquillo. Io non gioco 
nemmeno al Totocalcio. 
• ALBERTOSI — Diven
terò ricco con il risarei 
mento dei danni. Spor
gerò querela. 
• GIORGIO MORINI — 
Sono rimasto sorpreso. 
Sono amico da molti an
ni dell'uomo che mi ac
cusa e non capisco per
ché abbia fatto il mio 
nome. L'unica cosa cer
ta in - tutta questa fac
cenda, è che io ne sono 
assolutamente estraneo e 
che procederò per vie le* 

• ALBERTOSI 

Respinto da Franchi un 
ricatto: 1.800.000.000 ? 
ROMA — A tarda notte è trapelata una notizia clamo
rosa che se fosse vera potrebe dare un indirizzo ben pre
ciso alle indagini: al presidente della Federcalcio, Arte
mio Franchi, che attualmente si trova all'estero, sareb
bero stati chiesti un miliardo e ottocento milioni per 
.„ salvare la credibilità del mondo del calcio. Franchi, 
naturalmente, non ha voluto nemmeno sentirne parlare: 
* Denunciate chi volete — avrebbe detto — mandate tut
ti in galera. Mi rifiuto di sottostare ad ogni ricatto». 
Ma ha un qualche fondamento la «voce»? Da dove è 
venuta la proposta e chi l'avrebbe inoltrata al presidente 
federale? E come sarebbe possibile insabbiare tutto dopo 
la presentazione dell'esposto? 

J 

Montesi: «Mai ricevuta 
l'offerta di 6 milioni» 

ROMA — Ieri sera si è dif
fusa una notizia secondo 
la quale a Maurizio Mon
tasi, centrocampista del
la Lazio sarebbero stati 
offerti aicuni milioni per 
contribuire alla sconfit
ta della sua squadra in 
occasione della partita di 
San Siro contro il Milan. 

Abbiamo avvicinato il 
giocatore nella clinica 
Paideìa, dove si trova ri
coverato, dopo il grave 
infortunio subito a Ca
gliari due domeniche fa. 

Maurizio ha sdegnosamen
te smentito ogni cosa. 
« Non ho assolutamente 
detto una cosa del ge
nere. Sono stufo di que
sta cosa. Mi hanno fatto 
dire di tutto "e non ho 
mal reagito. Ora ho perso 
la pazienza. Questa volta 
metterò ogni cosa in ma
no agli avvocati ». « La 
Repubblica » uscirà oggi 
con una intervista al gio
catore titolata: « Monte-
si ha detto tutto. A Mi
lano mi offrirono sei mi
lioni ». Come finirà? 

Campana: «Adesso 
ci vogliono le prove» 
I l presidente dell'Associ»-

sione calciatori, Sergio Campa
na, ha rilascialo, sulta vicenda, 
alcune dichiarazioni. Intanto ha 
detto dì essere perplesso e in
credulo. Poi ha proseguito: 
* La denuncia ha sollevato 
enorme scalpore. Ora pero si 
dovranno portare le prove, fin-
chi non sari dimostrato il con
trario, giocatori e società han
no Il diritto di usare consi
derati Innocenti « Quindi ha 
concluso: « Personalmente non 

credo che dei calciatori, oltre
tutto tra i privilegiati, siano 
venuti meno ai loro doveri pro
fessionali nei confronti della 
squadra, della società e del 
pubblico. L'organizzazione cal
cistica deve essere pronta a 
tutelare con la massima fer
mezza il patrimonio di credi
bilità • a punir* drasticamente 
e definitivamente gli eventuali 
responsabili ».». Lunedì pros
simo si riunir» • Roma il CD 
dell'Aie che prender* in esame 
la vicenda. 

gali contro questo si
gnore. 
• CATTANEO — E' ridi
colo, è pazzesco. Basta 
rivedere il filmato del
l'incontro con la Lazio. 
Vorrei proprio sapere co
sa c'è dietro questa ma
novra, chi o cosa si vuol 
colpire. 
• DI SOMMA — Sono 
assolutamente estraneo a 
tutta la vicenda. 
• S. PELLEGRINI — Ca
do dalle nuvole. Contro 
la Lazio segnai il gol 
del vantaggio dell'Avelli
no. Il pareggio avvenne 
su rigore discutibile se
gnato da Giordano. 
• PAOLO ROSSI — Mi 
consulterò con il mio av
vocato per tutelare la mia 
onorabilità. 
• CLAUDIO MERLO — 
Certo non è bello, dopo 
15 anni di attività calci
stica, essere trascinati in 
questa vicenda. Ho dato 
mandato alla società per
ché tuteli il mio buon 
nome. 

. • AGOSTINELLI — Ca
do dalle nuvole. Non ho 
chiuso occhio durante la 

' notte/ Sono però tran-
: quillo, ma il mio nome 

è stato infangato. Mi so- , 
no rivolto all'avv. Migno-

~ ne (che è anche il lega
le delia società, ndr). 
Chiederò il risarcimento 

, dei danni morali e mate
riali. 
• MAGHERINI — E' tut
ta un'infamia a mio ca
rico. Sporgerò querela. -
• GIRARDI — lo non 
scommetto soldi neppure 
quando gioco a carte. Mi 
sono già rivolto all'avvo
cato. 
• QUADRI — Mai sen
tito parlare di scommesse. 
Le accuse e me rivolte 
sono assolutamente false. 
• RENZO ROSSI - Non 
conosco questo tizio Non 
ho mai scommesso II 
mio legale è l'aw. Mon-
tesano 

Anche dirigenti di socie
tà e allenatori hanno avu
to reazioni categoriche 
• LENZINI (Lazio) —So
no amareggiato. Come so
cietà non c'entriamo. Cre
do nella estraneità dei 
miei giocatori. Ma dome
nica il nervosismo^per que
sta vicenda ha influito sul 
rendimento nel derby A-
vevo già avuto un collo
quio con Franchi. Ne ho 
avuto un altro sabato scor-

• so con il dott. De Biase. 
. Se però c'è del marcio l'o

pinione pubblica ne deve 
venire a conoscenza al più 
presto. 
• CASTAGNER (Peru
gia) — Sono stupito ed 
incredulo. Metterei la ma- -
no sul fuoco per i miei 
ragazzi. Bisogna difende
re il buon nome del cal
cio. Se ci sono dei colpe
voli che vengano puniti. 
• LOVATI (Lazio) — Ho 
piena fiducia nei miei ra
gazzi. Non credo alle ac
cuse. 
• COLOMBO (Milan) — 
Si tratta di una questio
ne molto seria e mi man
cano eli elementi per com
mentarla. 
• BONIPERTI (Juve) — 
Fino ad ora non è emerso 
nulla di concreto, dunque 
non fatemi parlare delle 
scommesse nel mondo del 
calcio. 
• VINICIO (Napoli) — 
Sono sicuro che né Da
miani né Agostinelli c'en
trano in questa vicenda. 
Posso riferire una testi
monianza personale. Alcu
ni mesi fa un allibratore 
clandestino telefonò a Da
miani per proporgli una 
scommessa su una parti
ta che avrebbe dovuto es
sere truccata. Il giocatore 
respinse la proposta sde
gnosamente. ed informò 
anche me del fatto. E" un 
gran polverone, non cre
do ci siano prove. 
• PER ANI (Bologna) — 
Finirà in una bolla di sa
pone. E* giusto però che 
si faccia piena luce per 

' ridare serenità a tutto 
l'ambiente 
• FABBRETTI (Bologna) 
— Escludo ogni responsa
bilità della società. I gio
catori mi hanno assicu
rato la loro estraneità. 
• FOSSATI (Genoa) — 
Come società staremo a 
fianco di ' Girardi. Sono 
cose assurde, 

a susseguirsi ipotesi, illazio
ni, più o meno attendibili 
ma che comunque lasciavano 
ìntravvedere segni di turba
mento e di preoccupazione se 
e vero, come è vero, che im-
mediamente il capo dell'Uf
ficio inchieste della Federcal
cio, dottor De Biase, ritenne 
opportuno aprire per conto 
dell'organo federale un'in
chiesta e che la Guardia di 
Finanza intervenne, altret
tanto per proprio conto, per 
verificare la fondatezza o me
no delle « voci » (entrambe 
le indagini sono tuttora in 
corso). 

Dopo tante illazioni, qual-. 
che tempo fa si registrò un 
intervento, che avrebbe poi 
spalancato le porte al «caso», 
dell'avvocato romano Goffre
do Giorgi, il quale annunciò 
che un gruppo di scommet
titori si era rivolto a lui ri
velando di avere avuto con
tatti con un gruppo di gioca
tori per truccare partite e 
scommettere sul sicuro, ma 
di avere però subito forti per
dite proprio per colpa di que
sti giocatori che non avreb
bero mantenuto i patti: le 
partite infatti sarebbero ter
minate con risultati «diver
si » da quelli « previsti ». 

Di qui appunto lo scanda
lo, che qui riassumeremo, 
della vicenda, vista natural
mente dal soggettivo punto 
di vista di questi scommetti
tori a traditi ». Prima di tut
to i nomi dei due principali 
accusatori: Massimo Crocia
ni e Alvaro Trinca, due com
mercianti romani che avreb
bero pagato più duramente 
(cioè avrebbero perduto cen
tinaia di milioni) in questo 
affare. La storia, così com'è 
raccontata nel testo integra
le dell'esposto, sarebbe co
minciata verso la metà, del 
'79, allorché il Crociani en
trò in contatto, attraverso 
un comune amico, coi gioca
tori della Lazio Wilson, Gior
dano. Manfredonia, Cacciato
ri. Ora occorre sapere che 
questo Crociani, lo ammette 
lui stesso, era particolarmen
te dedito alle scommesse 
clandestine, che sono sempre 
esistite, ed è forse opportu
no ribadirlo. Stringendo rap
porti di amicizia coi gioca
tori laziali, osserva il denun
ciarne, «mi dissero chiara
mente che era possibile truc
care certi risultati », scom
mettendo, ovviamente, sul si
curo. La partita che doveva 
segnare la «svolta» fu Pa
lermo-Lazio (amichevole) del
l'ottobre dello scorso anno. 
« Intermediario » coi giocatori 
siciliani, fu Magherini, che 
tuttora milita nella squadra 
rosanero. Fu praticamente 
l'inizio della catena, « un'odis
sea — assicura il commer
ciante romano — che mi ha 
condotto sul lastrico». 

Dopo Palermo-Lazio, sareb
be stata « truccata » Taran
to-Palermo , (coinvolti Guido 
Magherini, ' Renzo Rossi e 
Giovanni Quadri). Il risulta
to pattuito però non si veri
ficò sul campo, per cui il Cro
ciani si trovò a pagare in
genti somme ad altri allibra
tori clandestini (dice addi
rittura 160 milioni): questi 
« altri allibratori » erano dun
que d'accordo sempre coi gio
catori che così riuscivano a 
mantenere un doppio collega
mento con le scommesse clan
destine traendone, pertanto. 
doppio guadagno? Quesito di 
non facile soluzione. Comun
que. il Crociani, ritenne si 
trattasse di un fatto casuale. 
Magherini gli promise che 
avrebbe « riparato » offrendo
gli la partita Vicenza-Lecce 
(contattando Claudio Merlo) 
e Miian-Lazio (6 gennaio del 
1980); per quest'ultima par
tita offrì assegni per 55 mi
lioni ai già citati giocatori 
laziali più Gaslascheili (sem
pre biancazzurro) e Albertosi 
(del Milan). La Lazio, come 
«t pattuito » perse l'incontro 
e i milioni vinti, avrebbero 
detto i giocatori romani, a-
vrebbero dovuto essere con
segnati a Cattaneo, Di Som
ma e Stefano Pellegrini. del
l'Avellino. per « comprare » 
l'incontro Lazio-Avellino (gli 
irpini avrebbero dovuto per
dere). 

Ora il Crociani precisa di 
aver puntato grosse somme 
sull'accoppiata degli incontri 
(Vicenza-Lecce e Lazio-Avel
lino) che però non termina
rono come si era preventi
vato: per cui perdette qual
cosa come 200 milioni, assie
me ad altri scommettitori. 
Altri accordi furono presi per 
altre partite: coinvolti Petri-
n \ Savoldl, Paris, Colomba, 
Zinettl, Dossena (Bologna), 
Agostinelli, Damiani (Napo
li). Rossi, Della Martira, Ca-
sarsa (Perugia). Girardi (Ge
noa), Monni (Milan). Crocia
ni spiega di aver perduto 
grosse somme in seguito al 
mancato rispetto degli accor
di; di aver pagato centinaia 
di milioni agli scommettito
ri; di aver dovuto risarcire 
gli stessi per le vincite « man
cate » (300 milioni). 

Si tratta senza dubbio di 
una faccenda estremamente 
seria. Il calcio può subire, se 
l'esposto del Crociani e del 
Trinca troverà conferme, vio
lenti scossoni. Lo stesso mu
tuo federale di 80 miliardi 
distribuito tra i vari cluB 
potrebbe venir riposto in di
scussione. Certamente co
munque chi ha sbagliato de
ve pagare. Si tratta solo di 
stabilire a chi dovranno es
sere comminate le pene. Se 
ai presunti corrotti oppure a 
chi sì è prestato all'eventua
le e colossale bluff. 

Lino Rocca 

Dopo l'esposto rischiano sia gli accusati che gli accusatori 

Potrebbero essere anni di galera 
L'inchiesta penale sarà seguita da due o tre magistrati della Procura romana - Oggi le prime querele per diffama
zione da parte dei laziali contro i firmatari dell'esposto e contro giornali - I reati che potrebbero essere contestati 

ROMA — L'inchiesta penale, 
per ora. sarà condotta da 
due o, addirittura, tre ma

gistrati della Procura roma
na. La decisione è stata 
presa sabato quando r ie
sposto Crociani » è giunto 
sul tavolo del procuratore 
De Matteo. La palla è stata 
passata subito al procurato
re aggiunto Arnaldo Bracci, 
che, tanto per cominciare, 
ha preso tempo respìngendo 
tutte le richieste dei gior
nalisti. I nomi dei due ma
gistrati che condurranno 
l'avvio della delicatissima in
chiesta, saranno resi noti sol
tanto questa mattina. 

Chi pensava che le inda
gini andassero per competen
za al sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, già tito
lare a suo tempo dell'Inchie
sta sulle scommesse clande
stine nel mondo dell'ippica, 
è destinato a restare deluso. 
Con ogni probabilità, la scel
ta non cadrà su di lui. Il 
perché è ignoto e qualcuno, 

già ieri mattina, parlava di 
un nuovo « giallo nel giallo ». 
La scelta dei Pm dell'inchie
sta non sarà, comunque, 
l'unica novità di oggi al pa
lazzo di giustizia romano. Al
cuni legali torneranno negli 
uffici della Procura per pre
sentare, per ora a nome del 
giocatori della Lazio, una de
nuncia per calunnia contro i 
firmatari dell'esposto e una 
querela per diffamazione 
contro 1 giornali, « rei » dì 
aver dato eccezionale pub
blicità alla vicenda andando 
oltre, a loro parere, il « dirit
to di cronaca ». 

Il testo delle denunce ri
peterà — come gli atleti — 
che si è di fronte a « una 
colossale montatura », che le 
accuse « sono frutto di una 
fantasia perversa », ecc. 

Quanto alle indagini — si 
afferma alla Procura — è 
molto presto per fare previ
sioni. E' certo, tuttavia, che 
una serie di reati piuttosto 
gravi potrebbero essere con

testati molto presto. Se i 
calciatori fossero effettiva
mente colpevoli di tutte le 
pesanti accuse contenute nel
l'esposto, (partite truccate, 
frode degli atleti nei con
fronti degli stessi scommet
titori, giri di assegni illegali, 
ecc.) scatterebbe una serie 
di incriminazioni. Prima di 
tutto quella per truffa ai 
danni degli utenti del Toto
calcio, i quali si troverebbero 
ad aver giocato miliardi e 
miliardi su partite « trucca
te ». Sarebbero, se le accuse 
venissero dimostrate, anni di 
galera per gli atleti. 

Un altro reato ipotizzabile 
sarebbe quello di truffa ai 
danni delle società calcisti
che che, sempre se risultas
sero fondate le accuse, po
trebbero essere state danneg
giate (anche finanziariamen
te) dai loro stessi giocatori. 
Le cose, tuttavia, si possono 
mettere male anche per gli 
stessi denuncianti. L'esposto 
è ormai noto; le accuse sono 

gravissime, si parla di milio
ni versati e incassati per par
tite « guidate » compresi in
contri di un certo rilievo tec
nico-agonistico, tali da met
tere in forse addirittura la 
stessa validità del campiona
to di calcio. Se. a supporto 
delle accuse non vi fossero 
fatti ritenuti sufficienti dal 
magistrato, i firmatari del
l'esposto si troverebbero a ri
spondere di calunnia e dif
famazione, un reato, anche 
questo, che comporta anni di 
galera. 

Intanto i denuncianti ri
schiano una fortissima am
menda pecuniaria, per aver 
giocato clandestinamente. 
Ufficialmente, però, il pro
blema riguarda la guardia 
dì finanza. Sul merito delle 
accuse, ovviamente, alla Pro
cura non hanno, ora come 
ora, molto da dire. Il che è 
vero, dato che l'inchiesta è 
partita ufficialmente ieri, e 
sul « caso » esiste soltanto 
una nemmeno tanto ricca 

documentazione, che nessu
no ha preso in serio esame. 

I legali e ì consiglieri del
le squadre messe sotto ac 
cusa, dal canto loro, si sono 
precipitati a contestare la 
genericità dell'esposto ma è 
ovvio che i magistrati do 
vranno anche tener conto 
del fatto che il denunciante 
ha portato le sue accuse ri
schiando almeno dal punto 
di vista finanziario 

Qualcuno ha già avanzato 
dubbi, viste le ultime pole
miche sull'azione della Pro 
cura romana in alcune in
chieste scottanti, jsul segui
to regolare e non addome
sticato dall'indagine. Ma — 
sì affermava ieri — è facile 
che intanto venga aperto un 
altro procedimento, questa 
volta direttamente da parte 
della Procura, contro gli au
tori delle «dichiarazioni di 
sfiducia ». E così la « bagar
re » sarebbe completa. 

b. mi. 

Andare fino 
in fondo 

Il compagno Ignazio Pira-
etu, responsabile del grup
po di lavoro sport della 
direzione del PCI, ci ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

Ormai non si tratta più di 
voci, di pettegolezzi o di in
sinuazioni: siamo davanti a 
un esposto presentato all'au
torità giudiziaria .che contie
ne precise e gravissime accu
se contro un folto numero 
di .giocatori, che fa nome e 
cognome di atleti notissimi. 
Nel ricorso si precisa anche 
l'importo delle somme che 
sono state spese per falsare 
il risultato, per truccare, co
me si dice, numerose partite, 
corrompendo calciatori cui 1 
tifosi già non perdonano er
rori o cattive condizioni di 
forma e che non tollerereb
bero di scoprire tanto diso
nesti e avidi di guadagno da 
non accontentarsi neanche 
degli altissimi stipendi che 
riscuotono ogni mese. 

Fino a questo momento due 
fatti sono certi: l'esistenza di 
un intenso 'movimento di 
scommesse clandestine • e il 
reato commesso dall'autore 
dell'esposto che confessa, ap
punto. di aver consegnato de
cine di milioni per corrom
pere i calciatori e con l'in
tento. seppur non realizzato, 
di ricavarne con siste*£i truf
faldini altissimi guadagni. 

Può essere difficile credere 

che giocatori giovanissimi, 
che valgono miliardi e gua
dagnano decine di milioni al
l'anno, si giochino la lunga 
carriera che hanno davanti e 
si rovinino moralmente e ma
terialmente per somme relati
vamente modeste; è più fa
cile ritenere che nel torbido 
ambiente delle scommesse 
clandestine qualcuno degli 
incalliti lestofanti chevlo abi
tano abbia raggirato qualche 
« pollo »- con millantato credi
to e con la «vendita di fu
mo», contando magari sul 
caso di risultati imprevedibili. 
Ma quel che conta adesso 
non è l'ipotesi più plausibile, 
è l'accertamento della verità 
che deve essere il più rapido 
possibile. 

Nel ricorso sono citati no
mi, date, partite, somme: è 
compito urgente del magi
strato andare fino in fondo. 
indagare su ogni circostanza ' 
denunciata, perseguire i col
pevoli. Ancora più rapido può 
e deve essere l'intervento de
gli organi sportivi per elimi
nare, dove esista — e in ogni 
caso per prevenire — ogni 
degenerazione del calcio pro
fessionistico e del gioco delle 
scommesse che di esso si ali
menta. Per quanto ci riguar
da noi seguiremo con il mas
simo rigore tutta la vicenda 
senza alcuna indulgenza per 
chiunque, oscuro o famoso, 
possa risultare colpevole. 

. Ignazio Pirastu 

Per Giordano e Cacciatori due lunghe ore di interrogatorio 

De Biase: « Ero arrivato a Crociani 
ma non sono riuscito a parlarci » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per quasi due 
ore i laziali Giordano e Cac
ciatori sono stati interroga
ti a Coverciano dal capo del
l'Ufficio Inchieste della Fe
dercalcio dottor Corrado De 
Biase in merito alle presun
te scommesse-truffa che sa
rebbero avvenute nel mondo 
del pallone. Una lunga chiac
chierata sulla quale è cala
ta la cortina del silenzio. Il 
giudice De Biase aveva dato 
ordini precisi ai due giocato
ri: «Nessuna dichiarazione 
ai giornalisti ». E Giordano 
e Cacciatori hanno rispetta
to l'ordine affrettandosi a 
salire rapidamente sull'auto 
di un amico accompagnati 
dal direttore sportivo della 
Lazio Franco Janich alla vol
ta di Roma. A parlare è sta
to invece il giudice sportivo 
che «eccezionalmente» — co
me egli stesso ha affermato 
— si è concesso ai cronisti. 
Ovviamente sul tema dell'in
terrogatorio non ha proferito 
parola. Sì è limitato a fare 
alcune precisazioni. « Prima 
di tutto — ha affermato il 
dottor De Biase — desidero 
rispondere ad alcune accuse 
dì presunto immobilismo 
mosse alla federazione càlcio 

'dal conduttore della "Dome
nica sportiva". Non è vero 
che la federazione non si sia 
mossa per accertare la ve
rità su questi fatti, in quan
to già dal 19 gennaio è aper
ta una inchiesta. La Federa' 
zione non condivide assolu
tamente i giudizi espressi dal 
presidente degli avvocati mi-

GIORDANO 

lanesi dottor Prisco sulla ma
gistratura romana nella qua
le ha piena fiducia». 

Dietro a queste accuse di 
immobilismo mosse alla fede
razione calcio ed al suo pre
sidente Franchi si dice an
che ci sia il tentativo di al
cuni ambienti di preparare 
la giubilazione del presiden
te in carica, che attualmen
te si trova in Sud America e 
che rientrerà in Italia giove 
di prossimo. Staremo a ve 
dere. 

Nell'intervista il dottor De 
Biase ripercorrendo le tappe 
cronologiche della sua in
chiesta ha ammesso in pra
tica che sul suo taccuino già 
figurava il nome del commer
ciante romano Massimo Cro
ciani che ha presentato 
«Sabato scorso — ha detto 

11 dottor De Biase — a Roma 

mi sono messo in contatto 
con l'autore di questo espo
sto, in quanto la nostra in
chiesta ci portava già in que
sta direzione, ma Crociani 
mi ha comunicato dì aver già 
compiuto un passo verso la 
magistratura ordinaria. La 
convocazione di Giordano e 
di Cacciatori era comunque 
già preventivata prima di 
questo esposto e era stata 
rinviata a ieri su richiesta 
della Lazio per non turbare 
i giocatori in prossimità del 
derby». - -
Il giudice sportivo è inten
zionato ad ascoltare tutti i 
giocatori chiamati in causa. 
Un lavoro lungo e non faci
le che per sua stessa affer
mazione il dottor De Biase 
cercherà dì mantenere più 
nascosto possibile, senza 
preavvertire di eventuali In
terrogatori. 

H dottor De Biase sembra 
intenzionato ad ascoltare 
Massimo Crociani, se questi 
si dimostrerà disponibile. So
lo così del resto, l'Ufficio In
chiesta della Federcalcio può 
venire in possesso di even
tuali prove che avvalorino i 
ventilati illeciti sportivi. E' 
ovvio, infatti, che in nessun 
caso il dottor De Biase può 
chiedere questi atti alla ma
gistratura ordinaria. 

Voci ed illazioni nell'am
biente ne girano a volontà. 
C'è anche chi sostiene che 
effettivamente i a famosi » 
assegni esistono e sarebbero 
stati usati per acquistare de
gli oroloei. 

Piero Benassai 

Gli avvocati tacciono, ma qualcosa si può ricostruire 

Ci hanno pensato su per un mese... 
D ruolo del padre di Massimo Crociani — Qualche prova l'avvocato Giorgi deve averla vista 

ROMA — A Roma ieri l'e
splodere dello scandalo delle 
«partite truccate» ha avuto, 
fra le altre conseguenze, quel
la dell'apertura della caccia. 
Cronisti in veste dì caccia
tori e avvocati (quelli a cui 
si sono rivolti Massimo Cro
ciani e Alvaro Trinca) in 
quella di selvaggina. Più for
tunati di altri colleghi, sia
mo riusciti a parlare con un 
avvocato civilista, il primo 
al quale fu esposta la vicen
da, e poi con Goffredo Gior
gi, il penalista che cura a-
desso gli interessi dei due 
denuncianti. 

«Carniere» piena dunque? 
Mica tanto. Uno si trincera 
dietro le sue competenze: mio 
sono un civilista, di penale 
capisco poco o nulla. Meglio 
sentire Giorgi*. Da Giorgi 
riusciamo ad arrivarci, ma 
lui è ancor più lapidario: 
*Non vivo più~ Basta! lo 
ho il mio mestiere e uno stu
dio da mandare avanti, non 

posso passare la vita a par
lare coi giornalisti. Scriva 
pure che non rilascio dichia
razioni! ». A confermare le 
sue parole nei due minuti 
che restiamo nello studio il 
telefono squilla almeno cin
que volte. Sono nostri colle 
ghi. a cui sistematicamente 
l'avvocato si fa negare: «Di
tegli che sono in Papuasia! ». 

E allora cosa resta, da fare? 
Visto che Crociani è fuori 
Roma e che Trinca è intro
vabile. resta solo da sguin
zagliarsi per la città in cer
ca di notizie, di voci, di per-
apne «ben informate». Ne 
escono i lineamenti di massi
ma (abbastanza sicuri) del
ia vicenda giudiziaria che ri
schia di infangare per molto 
tempo il campionato di cal
cio. 

La prima comparsa di 
Massimo Crociani, o forse di 
suo padre, nello studio del 
civilista risale al mese di 
gennaio. Crociani è, come 

notor un grossista di frutta 
e verdura con una azienda 
un tempo florida e ben av
viata. Gran parte del me
rito delle sue condizioni 
economiche spetta però al 
padre, un uomo che si è fat
to da solo e — sembra — 
assai meno del figlio, de
dito a seguire le chimere del 
gioco e delle scommesse. 
Probabilmente la decisione 
di rivolgersi a un avvocato 
parte proprio dal padre, ve
nuto a scoprire la dramma
tica ragnatela in coi il figlio 
si sta facendo lentamente 
invischiare. Prima di ricor
rere alla legge — a quanto 
pare — papà Crociani riesce 
anche a mettere qualche 
«pezza» alla situazione, a 
recuperare qualcuno dei nu
merosi assegni sparsi da 
Massimo in giro per l'Italia. 

Comunque, l'avvocato a cui 
si rivolgono intrawede su
bito i lineamenti penali del
la vicenda e li rinvia al suo 

collega Goffredo ' Giorgi. 
Dunque la pratica Crociani 
dovrebbe comparire sul tavo
lo del penalista non oltre i 
primi di febbraio: cosa ac
cade da questa data fino al 
primo di marzo, giorno in cui 
viene presentato l'esposto al
la procura di Roma? Presu
mibilmente l'avvocato Giorgi 
cerca di rendersi conto del 
valore che le prove detenute 
dai suoi assistiti possono ri
vestire. Certo è che, se al
la fine si decide di ricor
rere alla magistratura, qual
che pezza d'appoggio l'avvo
cato deve averla vista. La 
stessa forma di esposto, a 
cui si decide di ricorrere, 
fa fede del desiderio dei de
nuncianti di arrivare fino in 
fondo: di fronte a un 
esposto, infatti, il magistra
to ha piena libertà di deci
dere il da farsi, ma una volta 
che il procedimento è par
tito nessuna deUVdue parti 
i più in grado di bloccarlo. 

' In tutto ciò resta da chia
rire ii ruolo che riveste 
l'altro personaggio coinvolto, 
Alvaro Trinca, proprietario 
della trattorìa «La lam
para». un ristorante di lus
so specializzato in pesce. 
dove — secondo l'esposto — 
si sarebbero svolti i primi 
incontri fra Crociani e quat
tro giocatori della Lazio: la 
voce che corre insistente è 
che Trinca fosse socio al 
50% di Crociani e che sì sia 
dovuto togliere di tasca circa 
la metà delle somme perse. 

Altro interrogativo: chi ha 
fatto uscire dal Palazzo di 
giustizia il testo dell'esposto. 
che campeggiava ieri sulle 
pagine di numerosi quoti
diani? Sembra improbabile 
che siano stati Crociani o 
Trinca, quindi si tratta pro
babilmente della classica 
« talpa ». sempre presente nei 
corridoi di piazzale Clodio. 

Fabio de Felici 

Assoluzione squalifica o radiazione? 
Per «vanto concerno t« possibili 

sanzioni • evi to «1 « ir idat i , a l 
eatori • società, do porto dolio 
giustizio sportiva, chioowto la coe
se nell'asporto che menziona « aor
tite troccoto », ii Riislsmoutt «a 
disciplino porlo chiaro. 

ART. 2 — Rispondono di INo» 
cito sportivo lo società, I loro dM> 
ponti, I soci od I tesserati in oo* 
nerata, I ««oli compiono o co—w 
tono eh . orni, o loro «osso « noi 

siasi meno, otti diretti od aftororo 
lo nohjimenro od il riluttato di 
ano ooro, ovvero od 

i .«hiccheoslo no vantatalo In 
tifico. 

ART. S — Lo società possono 
sssirs ritenute responsabili anche 
o titolo « responsabilità ooacttiva 
• di rospoaoobilità prcsonta. 

ART. 4 — . L o società potranno 
essere rìronote non responsebiti so 
dolio provo do osso fomite, dolio 
rstrotrorio svolta dall'Ufficio d'In
chiesta « dal disanimarne risoni 
elio lo incolpata non ho partecipate 
aHIMocrro o lo ho (onorato « che 
almeno soi i i i t i on torto o serio 
debbio In proposito. 
. In tomo di isnslinl. to ara travi 

no a f f a t i 
eoi «oa»-' 

• «1 ojoof-

ART. • — 
timo posto hi 
piOMtO di 
sisti altra 

OvMlflWVftof CMl oMQOJoMatVMM «M 
qiw Hi i f i E t i M l l «M otoflsrìa 1»* 
tufferai F 

ART* i l •*» HttviSfaMM 

- -*•*• •«*« ^a^m^sàl^o* ama aastaatm. «alaW BotofioP * 
oVflffTniv « r f y V T n v V n i «pvofV SoTol r i " * w . » 

41 

por il in 
( » I 

• Mwifcìfo i m « m l . M «Mia tot* 
oWCt*jt& Mita*1 M f M laafaTtof t ( I n 
4 V W 9 C M t Ivi l o f M m • «WTvtl 
C) so rutteranno colpevoli 41 
{listilo sportivo» la coso dio i «lo
catori t'fooltoosoro colpevoli 41 «so* 
re portoctpoto o scoa»aaoano don-

• ^ o i n m o i n a ^wii. arai i inia 

•^•oJffica ora o sneno «rovo. In 
caso 41 condanno, la persone col
pito tassswo essere riabilitate dal 
CF- dopo 4 anni dal fette, sempre 
che • osi fatto che ho caaionato 
10 sasanono il ncorronto novi obbia 
ritrotto votitooeio economico-, che 
il ricorrente abbia inintai ut tornente 
tassavate condotta specchiato sotto 
11 profilo crrffa, penare o sporti
vo o eoo non «io «tato m i ottetto 
41 sorsora 41 preveraione 41 petisiai 
eoo ricorrono particolari circostanze 
d'ordino «tarale o sportivo che fac
ciano ptaooineie che l'Infrazione 

prò riparalo.' 
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Chiuso al vertice e in coda il campionato cerca stimoli nella lotta in zona Uefa 

Ed ora il Milan dovrà guardarsi 
dall'assalto delle provinciali » 

Rossoneri incalzati da Avellino e Ascoli - Progressi di Roma e Torino 

Arroventato dalle clamoro
se denunce per le scommesse 
clandestine, il campionato di 
calcio ha ripetuto, con scon
certante e preveduta puntua
lità, 11 consunto copione di 
povertà di spettacolo, di crisi 
di gioco e perfino di volontà: 
sintomatico, e non a caso, 
addirittura il derby milanese 
del « Meazza » dove quello 
che dovrebbe, e in fondo ri
sulta, il surrogato del me
glio che 11 calcio nostrano è 
in grado di produrre, non ha 
saputo far altro che mostra
re la faccia peggiore di sé: 
che è un davvero preoccu
pante campanello d'allarme, 
accentuato appunto dal gran 
correre di voci, la cui consi
stenza dovrà essere scrupo
losamente valutata, che stan
no lacerando l'ambiente. 

Restringiamo comunque il 
campo entro i limiti stretta
mente tecnici: l 'Inter ha 
chiuso con otto domeniche 
d'anticipo un campionato vir
tualmente suo. le statistiche 
dicono che è un record di 
precocità, i palati, fini e an 
che meno, assicurano che si 
tratta anche di un pnmato 
di mediocrità. Non se ne ab
biano a male i nerazzurri, e 
soprattutto Bersellini, navi
gatore metodico e prudente 
fino all'eccesso Non è colpa 
dei nerazzurri, che pur han
no saputo offrire quei pochi 
scampoli di bel gioco di cui 
rarissimamente le altre squa
dre hanno inteso far mostra: 
certo, nel derby hanno mes
so in campo titubanze, paure 
e incomprensioni e in fondo 
una delle peggiori copie di 
se stessi Ma non è una par
tita che può consentire di sti
lare giudizi di mento su una 
squadra di valore non eccel
so. ma comunque perlomeno 
discreto, e sicuramente una 
spanna superiore a quello del
la concorrenza 

Piuttosto quel che ha det
to la stracittadma milanese 
e stato il penoso livello me
dio di questa concorrenza, 
ben presto afflosciatasi sul
le ceneri di un Milan che ha 
continuato, per la stagione 
intera, ad imbastire le sue 
speranze col filo, illogico, del
la mollezza e della scarsità 
di idee chiarendo, una volta 
per tutte, i suoi vistosi limiti. 
Levatosi definitivamente di 
mezzo nella domenica che 
avrebbe dovuto ricucire 1 
brandelli della lotta per il 
primato (anche se, lo si era 
osservato, risultava un'ipote 
si quanto mai remota), dun 
que 1 rossoneri hanno con
sentito che un capitolo, e il 
più importante, venisse defi
nitivamente archiviato. Am
mettiamolo; per un campio
nato che cerca, esasperata
mente, motivi validi per te
ner assieme interessi e cre
dibilità non è davvero un af 
fare. 

so, non ne ha davvero nem
meno una. Di fronte a que
sto Pescara, appunto, ormai 
chiaramente in B, Udinese 
e Catanzaro, che pur poteva
no attingere nel pozzo della 
speranza, hanno gettato al 
vento forse le ultime occa
sioni propizie. Nulla di defi
nitivamente irreparabile per 
i calabresi, un tantino però 
rammolliti e pachidermici, e 
non è la prima volta, di fron
te a una Fiorentina che dopo 
aver preso lo spavento della 
zona retrocessione ha saputo 
confermarsi nei termini che 
le competono (dieci paTtite 
utili consecutive, di cui cin
que vittoriose, non sono cer
tamente un caso); foise in
vece definitivamente compro
messe le virtù dell'Udinese, 
ora del tutto abbandonata a 
se stessa da Corrado Orrico. 
le cui dimissioni stavolta so
no state accolte: Tumburus 
e D'Alessi ne faranno le veci 

E proprio da Udine scn 
venute corpose conferme di 
come il calcio « provinciale » 
dia, e sul serio, quel tanto 
di .fastidio a Milan e Juven
tus in quella che è rimasta 
l'unica zona d'ombra: cioè 
la lotta per i due posti in 
Coppa UEFA D'accordo, non 
è granché- ma appunto in 
un campionato dipinto coi 
colori, evidenti, della crisi sa
rebbe problematico supporre 
che 6i possa pretendere di 

più. 

Proprio l'Avellino, vincendo 
a Udine, ha legittimato il 
suo ruolo di capofila del drap 
pello non metropolitano* inu
tile ormai parlare di sorpre
sa- conoscendo prima di tut
to le capacità dei giocatori 
irpini e certamente pure le 
grandi doti di quel Rino Mar
chesi non a caso punto di 
riferimento di grossi club in 
cerca di immediato riscatto. 
Per esempio della Juventus, 
che più che col Napoli ha 
dovuto fare i conti con un 
grande Castellini, ridando co-
munoue a Vinicio la forza di 
sorridere 

I bianconeri, col pareggio 
al San Paolo, sono arrivati . 
al secondo posto- consideran ! 
do il loro effettivo valore e I 
la smania di farsi belli, so j 
prattutto sapendo che Bear- i 
zot li osserva, dovrebbe es- j 
sere questa la loro effettiva I 
collocazione, nel senso che in I 
quanto a competitività in zo ! 
na UEFA ci potranno arri- ' 
vare in carrozza. Certo co- i 
munque che qui è un terre- I 
no di conquista: prendiamo ; 
l'Ascoli, più che degnamente j 
portato a recitare il ruolo del 
protagonista; oppure il To- j 
nno. effettivamente rigenera- j 
to dalla sapienza di Rabitti , 
e pure dalla ritrovata effi- [ 
cienza di certi suoi grossi | 
campioni, tornati a livelli di 
competitività assoluti, come 
Claudio Sala e Zaccarelli; 

Non fosse, tra l'altro, che t prendiamo soprattutto la Ro-
l'evento. in second'orditie sti 
molante, quello della lotta 
per non retrocedere, sta re
gistrando moopugnabili e 
inappellabili sentenze: dal mo
mento che si e messa a vin
cere proprio quella squadra 

ma. vittoriosa in un derby 
addirittura piacevole: Lied-
holm. in sil*»n?io. ha estratto 
dal suo cilindro una squa
dra dignitosa, in ffrado di di
sputare un cr-moion^to tran-
ouillo e. Derché no ' , magari 

che di speranze, in ogni ca- ' ancora ricco di soddisfazioni; 

lì parere di GIANNI DI MARZIO 

Occorre fare 
subito chiarezza 

A leggere i nomi degli 
« incriminati » viene il 
dubbio che a sporgere la 
denuncia sia stato Bear-
zot. A ben ledere, infatti, 
sembra quasi di essere di 
fronte ad un elenco dt 
convocati per la nazio
nale. 

Scherzi a parte, mi per
doni Bearzot se l'ho coin
volto in quella che riten
go una battuta di spirito, 
la vicenda mi sembra ab
bastanza oscura. Ho l'im
pressione che ci sia qual
cuno che a tutti i costi 
voglia gettare discredito 
sul mondo del calcio. A'on 
che si tratti di un mondo 
di santi, le cronache del 
passato testimoniano di 
piccoli e grandi imbrogli 
Che qualche volta ci sia 
stato qualccsa dt poco 
chiaro non meraviglia ne 
sorprende nessuno Ma che 
ora «i voglia coinvolgere 
una intera struttura mi 
sembra eccepivo Poco cre
dibili appaiono anche cer
te accuse. Per esempio 
Quando si tirano in bollo 
i n""'! dei oiorTfnrj r»W 
Avellino Stefano PeVfan
ni a Roma segnò il gol 

del vantaggio. Di Somma 
e Cattaneo disputarono un 
incontro ineccepibile. Per 
non dire di Girardi, il 
portiere del mio Genoa. 
Escludo nella maniera più 
categorica che il nostro 
numero uno possa essere 
stato coinvolto in tale pre
sunto imbroglio. 

Xon so proprio a cosa 
si miri, dove si voglia ar
rivare Se è vero che il 
calcio per molti italiani 
funge da catalizzatore, da 
parafulmine, forse c'è 
qualcuno che vuole di
struggere questa specie di 
valvola di sicurezza. Ma 
forse ptu semplicemente 
*i tratta dt piccole ven
dette di personaagi che 
poco hanno a che fare 
con lo sport In ogni ca*o. 
quinte le cose a questo 
punto, bisoona procedere 
col massimo rigore e fare 
chiarezza al pm presto 
Certi dubbi, certi sospetti. 
non qiovano a nessuno. 
Chi dice dt sapere, chi è 
tanto sicuro del fatto suo. 
esibisca le prove di quan
to of ferma. 
Gianni Di Marzio 

iporlflash-sporlflash iportiiash sporHIash-sportflash 

• CALCIO — La squadra para
guaiana dell'O'impia ha vinto la 
coppa inlerconlinantale dì calcio 
battendo gì' svedesi del Malmoa 
per 2 -1 . Nell'incontro d'andata 
l'Olimpia aveva vinto per 2-1 
a) TENNIS — Lo statuniians* 
McEnroe si è aggiudicato il cam
pionato nazionale indoor di Mem
phis, avendo battuto in final* il 
connazionale Jimmy Connorf par 
7-6, 7-6. 
« RALLY — Domani ad Estoni 
partir* il sesto rally automobili
stico del Portogallo. La corsa che 
si concluderà il 9 marzo sarà lun
ga 2665 chilometri a articolata in 
tra classi: per vettura Imo a 1100 
ce. da 1300 ce a 1600, a «Ino a 
2000 ce. 
0 p o x r — L'americano Henry a 
il nuovo campione mondiate dai 

perì leggeri W t A . A Detroit ha 
battuto il venezuelano Ispana por 
KO al nono round. 
*) SCI — La svizzera Mari* The-
re fé Nadig ha vinto lo slalom gi
gante di Mont Saint Ann* valevole 
per la coppa del mondo. Al secon
do posto s'è piazzata la tedesca 
della RFT Epplc e al terzo la Wen-
z*l. che ha praticamente conqui
stato la Coppa del mondo di sci, 
dopo che la Proell ieri non è riu
scita a portar* a termine la gara. 
% SCI — Oggi a Piancavallo si 
svolgerà la prova di slalom gigante 
maschile di Coppa Europa. Ieri nel-
no speciale si è imposto lo sve
dese Fyallberg. Primo degli azzurri 
Mally quarto. Nella classifica « 
Coppe, Matar è aemen aj co
mando. 

ne hanno fatto le spese Lo-
vati, ora contestato aperta
mente. e la Lazio, ossessiva
mente votata allo spreco e 
dunque costretta a una clas
sifica che non rispecchia 11 
potenziale di talento che In
dubbiamente possiede. E ci 
potrebbe star dentro pure 11 
Bologna: ma a parte che non 
perde da dieci partite, per il 
solo fatto che Peranl l'ha 
predisposto essenzialmente 
alla difesa (Savoldi stopper 
è una sua invenzione), dicia
mo che tale insegna non la 
merita. Almeno per decenza. 

Roberto Omini 

Domani a Fiume t i gioca l'andata del quarti di finale della Coppa delle Coppe 

La Juve senza Causio 
nella «tana» del Rijeka 

ORI ALI: ha e firmato • Il derby milanese 

FIUME — La Juventus è 
sbarcata ieri pomeriggio nel
la vecchia Fiume dove do
mani (alle 17) affronterà il 
Ryeka nei primi novanta mi
nuti di questo quarto di fi
nale di Coppa delle Coppe. 
Il « ritorno » è previsto per 
il 19 marzo prossimo a To
rino. C'erano 1 giocatori del
la formazione che ha pareg
giato a Napoli e in più gli 
squalificati Furino e Brio, e 
ancora Bodini, Tavola e 11 
vecchio Morini: in tutto 17 
giocatori. Causio è rimasto a 
Torino perchè non recupera
bile dall'influenza 

Sull'aeieo che ha decollato 
da Caselle si è parlato es 
senzialmcnte di due cose: del 
le scommesse « sporche » e 
della vita del maresciallo Ti 
to Se il secondo interrogati 

1 vo pone in forse l'effettua

zione della gara (si dà pu r 
troppo per scontato l'esito di 
questa lunga agonia) perche 
è prevedibile un lungo lutto 
nazionale, l'argomento delle 
scommesse, malgrado tra ì 
ventisette calciatori denuncia
ti non figuri nessuno delia 
Juventus, ha determinato un 
notevole disagio. L'assenza di 
Bonipertl (arriverà oggi In 
auto) ha imposto a tutti una 
condotta fin troppo prudente 

Circa la formazione di da 
mani, Trapattonl, dopo aver 
esternato il suo disappunto 
per il forzato « forfait » di 
Causio, ha detto che la de
ciderà oggi (forse) dopo aver 
visto l'allenajnento e control
lato le condizioni di ognuno. 
Bizzotto è andato a vedere 
il Ryeka contro 11 Vardar 
sabato (era la prima di ram 

invernale) e ha visto 1 fiu 
mani vincere per quattro a 
zero sicché dopo la sua am
pia relazione, se fino a Ieri 
gli uomini di Blasevic erano 
considerati poco più che del 
« pellegrini », quel 4 a 0 ha 
dato ad intendere che la par
tita di domani non sarà un 
invito a nozze. 

Pochi cenni sui prossimi 
avversari della Juventus che 
prima di arrivare al « quar
ti » hanno fatto fuori il Ber-
gchot di Anversa (0-0 e 2-1) 
e il Lokomotlve Koaice (07-2 
e 3-0). Prima si chiamava 
Quarnaro ed era una poli
sportiva con dodici discipline 
e solo dal 1952 è diventata 
Ryeka calcio. Due volte * 
riuscito a finire 11 campiona
to al quarto posto ("64'65 e 

coppa nazionale nel 78 e nel 
'79. Lo scorso anno ha vinto 
anche la Coppa dei Balcani 
e quest'anno è nuovarnen 
te in finale con lo Spor 
ting di Bucarest 

Il vecchio stadio Kantrida 
è « esaurito » da un palo di 
settimane e l'incasso si ag
gira sui cento milioni di lire 
tribuna centrale 6 500 lire. 8e 
la Juventus è senza « baro
ne» 11 Rye a non potrà di
sporre del suo maggior ta 
lento': Damir Desnica, 24 aij-
ni. sordomuto e uomo-gol 
L'allenatore Miroslav Biase 
vie spera di recuperare De 
smica almeno per la partita 
di ritorno. Blasevic non ai fa 
troppe illusioni- ha visto gio 
care la Juventus un paio di 
volte. Bi stupisce come mai 
Marocchino non giochi in 
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pionato dopo la sospensione i '65-'66>f mentre ha vinto la I pianta stabile In nazionale 

Le persone che contano, 
gli avvenimenti da non perdere, 
i posti da frequentare, 
degli ubimi 5.200 anni. 

In 96 fascicoli, le 24 grandi civiltà che dalle piramidi 
di Giza ai grattacieli di Wall Street hanno segnato le grandi 
svolte del mondo. 

6.000 HfustraTHMii a colorì rivelano la realtà autentica 
non solo dei grandi protagonisti, ma dei miliardi di "soliti 
ignoti" che hanno costruito i monumenti, combattuto 
le guerre, innalzato e distrutto gli imperì. 

I,e pagine della vita, doppie pagine affollate di 
illustrazioni, si aprono come finestre sugli aspetti più 
quotidiani d'ogni epoca: come ci si vestiva e come 
si mangiava. l'organizzazione civile e militare, la religione e 
i riti, la medicina, la scienza e la superstizione. 

Le taTote del tempo forniscono le notizie di base 
di ogni perìodo, per afferrare in un minuto l'evolversi di 
un millennio, di una dinastia, di un impero. 

Centinaia di "carte parianti" appositamente disegnate) 
spiegano in un'occhiata, più e meglio di una montagna 
di parole, il vagabondare di Ulisse, la lunga marcia di 
Alessandro, peiché i greci vinsero a Salamina e i francesi 
persero a Waterloo. 

2.000 pagine da rilegare a opera compiuta in 4 Totani da 
consultare sempre: LE GRANDI CIVILTÀ è, insieme, una 
storia del mondo, una storia delle società, e una storia dell'arte. 

Un milione di copie vendute nel mondo 
in sali 2 mesi: ora anche in Italia. 

Una realizzazione 
RIZZOLI • CORRIERE DELLA SERA 

In edicola con il l fascicolo J \ REGALO il 2 fascicolo e la 1 copertina 
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'™Z,0N1 DELLAREGIONE Assessorato alla Sanità 
PUGLIA 

La gratuità delle prestazioni mediche è assoluta: gli assistiti nulla devono, a nessun 
titoloni medici, né per visite ambulatoriali, né per visite domiciliari, né per certificazioni. 

L'ASSISTENZA SAN ITARIA 
COSI'DOPO IL 18 FEBBRAIO 

I l Come 
iscriversi 

LA SCELTA DEL MEDICO 

t cittadini che risiedono o sono domiciliati in Puglia devono 
scegliere il medico di fiducia. Per i bambini sino a 12 anni può 
essere scelto un pediatra. 

La scelta va effettuata presso le Strutture Amministrative 
Unificate di Base (Saub) competenti per territorio (vedi grafico) 
sulla base degli elenchi di medici che sono disponibili appunto, 
presso le Saub. 

Chi prima del 17 febbraio 1980 ha già scelto il medico non 
deve recarsi alla Saub. Resta valida,infatti,a tutti gli effetti, la 
scelta già operata. 

Nei Comuni non sede di Saub, in seguito a preventive intese 
tra le Amministrazioni Comunali e la Saub, la scelta potrà 
essere effettuata presso gli Uffici del Municipio. 

Si può scegliere il medico anche tramite gli enti di patronato. 

ENTRO IL 31 MAGGIO 1980 

• La scelta deve essere effettuata dal 18 febbraio al 31 maggio 
1980. 
• Per evitare affollamenti agli sportelli delle Saub, si precisa 

che la scelta del medico è valida qualunque sia il numero delle 
scelte per ciascun medico. 

QUANDO SI CAMBIA MEDICO 

In qualsiasi momento l'assistito ha la facoltà di cambiare il 
proprio medico di fiducia. 

In tal caso deve recarsi presso la Saub per effettuare la 
variazione della scelta. A sua volta il medico può procedere alla 
«ricusazione» dell'assistito. 

DOCUMENTI NECESSARI 

^HPer gli assistiti delle ex mutue: 
^ ^ a) documento valido di riconoscimento personale 

b) libretto di iscrizione all'Ente 

^ p P e r i cittadini che non godevano dì alcuna assistenza 
sanitaria al 31 dicembre 1979: 

a) documento valido di riconoscimento personale 
b) stato di famiglia 
e) codice fiscale. 

PER I FAMILIARI A CARICO 

Per i familiari a carico o convìventi la scelta del medico di 
fiducia può essere fatta dal capofamìglia. 

Non è obbligatorio, tuttavia, che il medico scelto dal capofa
miglia sia il medico di tutta la famiglia. Ogni cittadino maggio
renne ha. infatti, il diritto di scelta. 

ASSISTENZA DOVUNQUE 

I cittadini, che dovessero trovarsi in un Comune diverso da 
quello di residenza o in altra Regione, hanno ugualmente diritto 
all'assistenza sanitaria. Basterà rivolgersi alla Saub competente 
pet territorio. 

Quali 
£ prestazioni 

MEDICI GENERICI E PEDIATRI 

dal 

ROOlG 

L'assistenza viene assicurata dal medico generico o 
pediatra con visite in ambulatorio o domicilio. 

Nulla è dovuto al medico neppure per il rilascio di eventuali 
certificati richiesti per dimostrare la idoneità al lavoro. 

SPECIALISTI 

Per ottenere prestazioni specialistiche il cittadino dovrà 
presentare la proposta del medico di fiducia all'Ente mutuali
stico dal quale era assistito. -

Chi - invece — era sprovvisto di assistenza sanitaria prima 
del 31 dicembre 1979 dovrà rivolgersi alle Sezioni Territoriali 
dell'ex INAM. 

La prescrizione del medico generico non è necessaria per 
visite specialistiche ostetrico-ginecologiche, visite e prestazioni 
di cure odontoiatriche, misurazione della vista. 

RICOVERI 

L'assistenza ospedaliera è assicurata in forma diretta me
diante ricovero in ospedali o case di cura private convenziona
te. Il ricovero, salvo i casi di urgenza, è proposto dal medico di 
fiducia o da specialisti. Per i ricoveri in case di cura non 
convenzionate o all'estero, si potrà .chiedere alla Regione il 
rimborso delle spese sostenute, secondo la vigente .normativa 
regionale. È abolito il ruolo regionale ospedaliero. 

MEDICINALI 

Tutti ; cittadini possono ottenere le medicine gratuitamente -
salvo il pagamento del previsto ticket - presentando alla 
farmacia la ricetta del medico generico o del pediatra o dei 
medici operanti nei poliambulatori specialistici pubblici. 

ASSISTENZA INTEGRATIVA 

È assicurata nei limiti delle prestazioni ordinarie previste per 
gli assistiti dell'ex Inam. Riguarda: protesi, apparecchi acustici 
e ortopedici, occhiali, cure termali, ecc. 

FONDI SETTORIALI 

I cittadini che sino al 31 dicembre 1979 sono stati assistiti da 
Casse e Fondi settoriali (giornalisti, dirìgenti d'azienda, lavora
tori impiegati nel settore dell'agricoltura o dell'industria, ecc.) 
potranno godere di ogni forma di assistenza (generica, farma
ceutica, ospedalierar specialistica, ecc.) rivolgendosi, dal 18 
febbraio 1980. all'lnam, mentre per le prestazioni di scelta del 
medico di fiducia, generico o pediatra, devono recarsi presso le 
competenti Saub. 

GUARDIA MEDICA 

Su tutto il territorio pugliese è stato istituito il servizio di 
guardia medica prefestiva, festiva e notturna. 

Il servizio — erogato gratuitamente — si è reso necessario per 
garantire al cittadino l'assistenza anche nelle ore in cui il 
medico di fiducia non è tenuto ad effettuare prestazioni. 

PER GLI INVALIDI 

Sono confermate le prestazioni sanitarie a favore degli 
invalidi per causa di guerra e di servizio, del ciechi» dei 
sordomuti, degli invalidi civili e degli invalidi del lavoro. 

PODI G. 
V Trieste" 
(Ex Inam) per: 
Rodi-Vico 
Vieste - Cagnano 
Carpino 
Ischitella 
Peschici 

S. SEVERO ^0 
V Sparviero 
(Ex Inam) par: 
Apricene 
Lesina 
Poggio Imp. 
Sanmcandro G. 

S. SEVERO A 
V Sparviero 
(Ex Inam) per 
Torremaggiore 
C. Nuovo M. 
C Nuovo 0 . 
C. Vecchio di P. 
Chieuti 
Serracapriola 
S. Paolo.C. 

S. SEVERO Q 
V. Sparviero 
(Ex Inam) 
per: 
San 
Severo 

S. G I O V A N N I ^ 
(Sede ex ^M 
Inam) ~ pery* 
S G Rotondo 
S Marco m L. 
Rignano Garg. 

ìer^ 

MANFREDO 
V. Miramar 
(Ex Inam) pe 
Manfredonia 
Isole Tremiti 
Mattinata 
Monte S A. 
Zapponeta 

LUCERÀ A 
(Ex Inam) per*^ 
Lucerà - Biccari 
Alberona - Motta 
Cariammo 
Cetenza - Pietra 

• Roseto - S Marco 
Volturara -
Volturino 

o FOGGIA 
P zza Liberta 
(Ex Inam) per: 
Guari, dei Preti 
C e p - Mazzini 
Incoronata 
V. Montegrappa 
(Ex Enpas) per: 
Qua ri. Centro 
Ferrovia 
Puglia 
Cattedrale 

o ACCADIA 
Via Roma 
(Ex Inam) per: 
Accadrà 
Monteleone 
Anzano 

FOGGIA f f j } 
V. Brindisi ^ I S F 
(Ex Inadel) per: 
Onanova - Ascoli 
Bovino - Candela 
Carapelle 
Castelluccio S. 
Castel V. M. 
Celie - Facto 
Celicelo - Ordona 
Orsara - Panni 
Rocchetta S A. 
S. Agata - Troia 

Scegliete qui il 
medico di fiducia 

CERIGNOLA 
V Dalmazia 
(Ex Inam) per 
Cengnola 
Stornara 
Stornarella 

O BARI & ) 
Str PalCi l 

MARGHERIT 
Via Rizzo 
(Ex Inam) p 
Margherita 
S Ferdinando 
Tnnitapoh 

'ò 

© CANOSA 
V Panni 
(Ex Inam) per 
Canosa 
Minervino 
Spinazzola 

BARI 
Str Pai "Città 
(Ex Inam Bari 
periferia) per 
Modugno 
Bitetto 

B A R I © 
V Zuppetta 
(Ex Inam Bari 
Centro) per 
Murat - Stame 
San Nicola 
Liberta 
Marconi 

BARLETTA 
Via Sani 
Antonio 
(Ex Inam) 
per: 
Barletta 

ANDRIA 
V Cavour 
(Ex sede 
Inam) -
per: 
^Andria 

TRANf 
V Daimazi 
(Ex Inam) 
per: 
Trani 
Bisceglie 

<D 

BARI! 
V Pacchioni 
(Ex Inam Bari 
Carrassi)per: 
Carrassi - Picone 
Ceglie - Loseto 
Carbonara 

B A R I ^ y 
V Zuppetta 
(Ex Inam Bari 
Centro) per' 
Torre a Mare 
Japigia 
Madonnella 

TARANTO 
V Leopardi' 
(Ex Inam 
Citta 
Vecchia) per: 
Palagiano 

MARTINA g j k 
P Barnaba^" ' 
(Ex Inam) per: 
Martina Fr. 
Cnspiano 
Locorotondo 

OSTUNI 
V C. Albertc 
(Ex Inam) per: 
Ostuni 
Carovigno 
Cisternino 
Fasano 

FRANCA VIL 
V Battaglia 
(Ex Inam) pé 
Francavilla 
Oria - Ceglie 
Villa Cast. 
S Michele Sai 

& 

lD 
GROTTAGLI 
Via Taranto 
(Ex Inam) per! 
Grottaghe-Carosino Hvtarrteroni 
M las i -M Mesola Cadmerà - Castri 

CAMPI S. 
V Squinzano^ 
(Ex Inam) per: 
Campi - Novoli 
Carmiano * 
Guagnano - Salice 
Squmzano 
Trepuzzi 

£ O P E R T I N < W 
Via Lecce \]j 
(Ex Inam) per. 
Copertino 
Nardo' - Veglie 
Leverano 
Porto Cesareo 

LECCE 
V Ospedale'' 
Civile 
(Ex Enpas) 
per: 
Surbo 

LECCE 
Viale Don 
Mmzoni 
(Ex Inam) 
per: 
Lecce 

LECCE 
V. Osp. Civil 
(Ex Enpas) per. 

® 

0 

& 
ccTTior 

BARI< 
V Ricchioni 
(Ex Inam Bari 
Csrrasst) per: 
Bitntto 
Sanmcandro 

© CORATOj 
V. Carata 
(Ex Inam) per: 
Corato 
Ruvo di 
Puglia 

l®. BARI' 
Str. Pai Città 
(Ex Inam Bari 
Periferia) per: 
Adelfo 
Valenzano 

<D GRAVINA 
V. Lucca 
(Ex Inam) 
per: 
Gravina di P. 
Poggiorsini 

M O L F E T T A ^ 
V Ospeda ie^^ 
(Ex Inam) 

" per: 
Molfetta 
Giovi nazzo 

^D RUTiGLIAN 
V. Carducci 
(Ex Inam) per! 
Rutigdano 
Mola - Capurso 
Cellamare 
Noicattaro 
Tnggiano 

0> 

(j) BITONTOI 
V. 14 Marzo"48 
(Ex Inam) per: 
B.tonto 
Bi netto 
Palo-Grumo 
Teriizzi 

ALTAMUR 
V. U. Foscolo' 
(Ex Inam) 
per 
Aitamura 
Toritto 

A£) 

PaTCìI 
BABlI 
Str. PaTcìttà 
(Ex Inam Bari 
Periferia) per: 
Santo 
Spinto 

B A R I ® 
V. Sassari' 
(Ex inam Cep 
San Paolo) per: 
Cep S. Paolo 
Palese Macchie 

GIOIA 
P. Kennedy 
(Ex inam) per: 
Gioia del C. 
Acquavnra 
Cassano M 
Sammichele 
Canteranno 

P U T I G N A N O f f l 
V. G. Pugliese**^ 
(Ex Inam) per: 
Putignano 
Noci - Turi 
Alberobello 
Casamassima 
Castellana 
Conversano 

M O N O P O L I - . 
Vico II K M 
Cappuccim^"^ 
(Ex inam) per: 
Monopoli 
Polignano 

CASTELLANETA 
Viale Verdi » ) 
(Ex Inam) peryàw 
Casteilaneta 
Laterza - Gmosa 
Massafra 
Mortola 
Paiagiareilo 

Monteparano 
Roccaforzata 
S. Giorgio J , 
S. Marzano 

TARANTO 4 f l 
Viale Virgi l io** ' 
(Ex Inam Centro) 
per. Montegranaro 
Corvisea - S. Vito 
Italia - Solito 
Sahnella-Talsano 
Trecarrare 
V. Dante 
(Ex Enpas) 
per: 
Taranto 
Borgo 

Via Leopardi 
(Ex Inam Città 
Vecchia) per 
Croce - Statte 
Tamburi 
Paolo VI 

TARANTO # T | 
Viale Virgili<r*^ 
(Ex Inam Centro) 
per: Pulsano 
Raggiano 
Leporano 

MANOURIA 
Via L.D. Brun 
(Ex Inam) per: 
Manduna - Sava 
Avetrana 
Fragagnano 
Lizzano-Marug-
gio-Tomcelia 

MESAGNE( 
V iaG MarconT 
(Ex Inam) per: 
Mesagne 
Erchie 
Lattano 
Torre S. Susanna 
BRINDISI i 
Bastioni 
S. Giacomo 
(Ex Inam) per: 
Brindisi 
S. Vito dei N. 

S. PIETRO V ^ 
V Maternità e 
(Ex Inam) per: 
"S Pietro Vern. 
Cellino S Mar. 
S Donaci 
S Pancrazio 
Torchiarolo 

an^pet 

0 

Capranca - Lequile 
Cavallino - Lizza-
neiio - Malignano 
Melendugno - Ama* 
sano - S. Cesano 
S Donato - S. Pie
tro in L. - Verno!» 

G ALATI NA( 
Sede ex InarrTpef! 
Galatma - Sedi 
Aradeo - Cutrofiano 
Galatone - Neviano 
Sogliano - Soleto 
Sternatia 

M A G L I E ® 
Sede ex Inam peri 
Maghe- Bagnole 
Cannole - Carpi
onano - Mariano 
Castngnano 
Cursi - Maglie 
Corigdano 
Giurdignano 
Me'pignano 
Otranto • Muro 
Palmanggi 
Scorrano - Zollino 

FOGGIANDO < 
Sede ex Inam pi 
Poggtafdo - Botrugno 
Castro - Minervino 
Giuggianelio • Diso 
Noagi ia- Orteiie 
Sananca - S. Cassia-
no - S. Cesarea T. 
Spongano - Surano * 
Uggiano La Chiesa 

GALLIPOLI! 
Via XX Settembre 
(Ex Inam) per: 
Gallipoli 
Aiezio - Tuglìa 
Adiste 
Pacala - S. Nicola 
Taviano 

C A S A R A N O ^ P 
Sede ex inam per: 
Casarano - Ugento 
Acquarica - Matmo 
Cotiepasso - Mefis* 
sano • Parabtta 
Presicce - Ruttano 
Supersano 
Taunsano _ -

T R I C A S E ® 
Sede ex Inam per: 
Tncase - Specchia 
Ttggiano - Alessano 
Patu-Ano/ano 
CaStr»gnano - Cotsa-
no - Gagliano - Salve 
Miggiano • Morciano 
Montesano 

ce 
«e 
cct 
ò 
8: 
ce o 

A CURA DEL SETTORE STAMPA DELLA REGIONE E DELL'ASSESSORATO ALLA SANITÀ" 
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In un furgone davanti all'ambasciata dominicana 

Incerte trattative a Bogotà 
per i diplomatici in ostaggio 

Dura dichiarazione di un funzionario americano che il Dipartimento di stato 
ha inviato in Colombia per fornire «assistenza tecnica» - USA contro «cedimenti» 

Nel voto in Rhodesia vince il leader della guerriglia 

BOGOTA* — I negoziati tra 
guerriglieri e governo colom
biano proseguono ininterrotta
mente da domenica alle 15,30 
(italiane) nel tentativo di 
sbloccare la situazione all'in
terno dell'ambasciata domeni
cana dove da alcuni giorni 
trentasei diplomatici sono trat
tenuti in osaggio da una squa
dra dell'organizzazione «M-19». 
La trattativa si svolge in un 
furgone presso l'edificio occu
pato. Per il governo trattano 
i viceministri degli esteri Ra
miro Sombrano e Cannilo Ji-
menez. 

Nel corso di una conferenza 
stampa il vicedirettore dell'uf
ficio antiterrorismo del Dipar
timento di stato USA, Rank 
Perez, ha dichiarato da un 
lato di essere stato inviato sul 
posto dal governo di Washing
ton per prestare « assistenza 
tecnica » alla Colombia duran
te il negoziato « se tale assi
stenza sarà ' richiesta », dal
l'altra che « in tema di terro
rismo il presidente Carter è 
contrario a ogni cedimento ». 
Egli ha pure fornito una par
ziale lista di diplomatici, am
basciatori e non, che al Di
partimento di stato risultano 
certamente prigionieri nella 
sede della delegazione diplo
matica. Gli ambasciatori in 
ostaggio sono: Diego Asencio, 
degli Stati Uniti; Ricardo Ga-
lan, del Messico: Virgilio Lo-
vera. del Venezuela: Eliahu 
Barak, di Israele: Salali Al-
louba, dell'Egitto; Aquiles i 

Pinto Flores, del Guatemala; 
Lenard Pierre Louis di Haiti; 
Edgar Karl Selzc-r. dell'Au
stria; Geraldo Nascimiento e 
Silva, del Brasile; Jean Bour-
geaois, della Svizzera; Dioge-
nes Mayil Burgos, di San Do
mingo; Fernando Gomez, del
l'Uruguay e il nunzio aposto
lico monsignor Angelo Acer
bi. Inoltre sono trattenuti gli 
incaricati di affari Oscar Go-
rastiaga Grillon, del Para
guay e Reinaldo del Carpio, 
della Bolivia. 

Tra gli altri vi sono anche 
cinque alti funzionari conso
lari stranieri. Nell'elenco del 
dipartimento di stato non fi
gura l'ambasciatore salvado
regno Mauricio Garcia Rieto. 
il cui sequestro è tuttavia con
fermato dalla rappresentanza 
diplomatica del suo paese. 
«La linea americana in tema di 
terrorismo — ha concluso Pe
rez — è contraria al paga
mento di qualsiasi riscattò, al 
rilascio di eventuali prigionie
ri: in altre parole non inten
diamo cedere al ricatto dei 
terroristi. La ragione è ovvia: 
una volta che si cominciano 
ad accogliere le richieste dei 
terroristi si finisce per crea
re una situazione ancora più 
pericolosa. Nel" caso che un 
cittadino americano, sia se
questrato all'estero, sta al go
verno ospitante fare sì che es
so ritorni libero. In questo 
caso è chiaro che seguiamo 
quanto il governo colombiano 
sta facendo ». . 

BOGOTA' — Una donna, mascherata, appartenente al gruppo 
guerrigliero si reca con l'ambasciatore messicano Ricardo 
Galan ad un incontro con I negoziatori colombiani 

In Vat icano due membri de l la Giunta 

« » Appoggio e simpatia 
espressi dal Papa al 

governo del Nicaragua 
Appello agli educatori cristiani a favo
re della campagna di alfabetizzazione 

CITTA' DEL VATICANO — Giovanni Paolo II. ricevendo ieri 
mattina per la prima volta due membri della giunta del go
verno di Managua — la signora Violetta Barrios de Chamorro 
e il comandante Daniel Ortega Avedra — ha espresso appoggio 
e simpatia per la politica di elevazione sociale e culturale 
nella quale sono particolarmente impegnati i nuovi dirigenti 
del Nicaragua. 

Dopo aver detto di essere consapevole degli enormi pro
blemi che il governo nicaraguense ha ereditato dal passato 
Papa Wojtyla ha affermato che « la Chiesa, in Nicaragua 
come altrove, incoraggia gli sforzi orientati alla promozione 
economica, sociale, politica e culturale delle persone ». Riferen
dosi poi alla campagna di alfabetizzazione, che prenderà il via 
il prossimo 24 marzo e che dai dirigenti sandinisti viene de
finita « la seconda guerra di liberazione », il papa ha detto che 
<t una iniziativa volta ad assicurare il pane della cultura ad 
ogni cittadino, senza distinzione, è in se stessa meritevole di 
ogni encomio >. Giovanni Paolo TI ha rivolto, a tale proposito. 
un appello agli * educatori cristiani a collaborare a questa 

impresa edvectrice in modo che venga facilitato l'accesso ge
neralizzali di ogni cittadino alla cultura». 

Da un censimento effettuato risulta che le persone da al
fabetizzare sono 900 mila in età superiore ai 10 anni, su una 
popolazione di poco più di 2 milioni di abitanti. Ciò dimóstra, 
tra le altre cose, quale pesante eredità abbia lasciato il san
guinario regime di Somoza. Il costo delle operazioni è di 20 
milioni dì dollari, tenuto conto che la gran parte del lavoro 
educativo sarà volontario. Il consiglio mondiale delle chiese 
di Ginevra ha inviato due milioni di dollari. Con la realizza
zione di questo programma, per Uguale hanno espresso,pa
rere favorevole l'Unesco ed il noto pedagogista cattolico Paulo 
Freire. ci si propone anche di insegnare a leggere la nuova" 
realtà nicaraguense. Saranno inoltre rispettate le minoranze. 
per cui alle popolazioni come i Misquitos che hanno una loro 
lingua, o gli abitanti della costa Caraibica che parlano l'in
glese. sarà insegnata la loro lingua. 

A questa campagna di alfabetizzazione, considerata come 
un momento essenziale del processo di sviluppo civile del po
polo nicaraguense, hanno dato il loro pieno appoggio anche i 
vescovi con una lettera pastorale letta in tutte le chiese. Dopo 
aver promesso che « la Chiesa deve stare dalla parte di chi 
lotta per trasformare la terra e tutte le altre risorse della 
produzione perché permettano all'uomo di vivere e fare di 
questa terra nicaraguense una terra di giustizia, di solidarietà, 
di pace è di libertà ». i vescovi affermano che « se questo signi
fica socialismo, non abbiamo nulla da obiettare-». 

Ed aggiungono * Se il socialismo implica una crescente di
minuzione delle ingiustizie e delle tradizionali disuguaglianze tra 
la città e la campagna, tra remunerazione intellettuale e ma
nuale. se significa partecipazione dei lavoratori ai prodotti 
del loro lavoro superando l'alienazione economica, non c'è 
nulla nel cristiGnesimo che sia in contraddizione con questo 
processo ». 

E' interessante che il Papa, nel suo discorso di ieri, si sia 
riferito a questa lettera pastorale nell'auspicare «più airi 
traguardi T ai contadini, agli operai, ai giovani del Nicaragua. 

Alcesfe Santini 

Le figlie 
di Liu Shaoqi 

descrivono 
la morte 
del padre 

PECHINO — Per la prima 
volta in Cina si sono appre
si dei particolari sulla morte 
dell'ex capo di stato Liu 
Shaoqi. Il « Quotidiano del 
Popolo ». in un lungo ar
ticolo scritto dalle cinque fi
glie di Liu. afferma che egli 
morì in prigione nella città 
di Kaifene. nella regione cen
trale dello Henan. nel novem
bre del 19© all'età di 71 an
ni. Non si parla delle cause 
della morte. Nell'articolo le 
figlie esprimono riconoscenza 
per la decisioni del PC ci
nese di riabilitare il loro pa
dre 12 anni dopo che era 
stato privato di tutte le ca
riche e denunciato come e tra
ditore, rinnegato e canaglia ». 

Nell'articolo si afferma an
che che la moglie di Liu 
Shaoqui. Wang Ciuangmei. ria
bilitata l'anno scorso, era sta
ta pure lei imprigionata e 
j.iccessivamente condannata 
a morte. Le figlie di Liu ri
velano inoltre che durante la 
ri\ oluzione culturale. « periro
no tragicamente » la loro non
na e due fratelli più anziani 
Liu Yunbin e Liu Yunruo. 
ma non hanno fornito altri 
particolari in merito. Liu. che 
è stato la vittima più illustre 
della rivoluzione culturale, è 
morto probabilmente a causa 
d: una malattia trascurata. 
forse polmonite. Le figlie de
scrivono anche le loro tra
versie durante la rivoluzione 
culturale. 

Contrasti 
a Teheran 

tra studenti 
e Consiglio 

rivoluzionario 
TEHERAN — Il Consiglio del
la rivoluzione iraniana ha de
ciso all'unanimità di permet
tere alla commissione inter
nazionale d'inchiesta delle Na
zioni Unite di visitare gli 
ostaggi americani detenuti 
nell'ambasciata statunitense a 
Teheran. Lo ha annunciato 
un comunicato diffuso dalla 
commissione al termine di 
un incontro di un'ora con fl 
ministro degli esteri Sade£h 
Ghotbzadeh. 

E' la prima volta che vie
ne detto ufficialmente che il 
Consiglio rivoluzionario ha 
preso una decisione formale 
sulla visita della commissione 
ONU agli ostaggi. 

Ma gli studenti che trat
tengono gli ostaggi all'amba
sciata hanno protestato per 
non essere stati consultati 
dal Consiglio rivoluzionario 
in merito al permesso con
cesso alla commissione an
che se hanno aggiunto che 
se Komeini l'ordinerà « la vi
sita sarà possìbile ». 

Un loro portavoce ha det
to: « ET importante esamina
re se la visita agli ostaggi 
da parte della commissione è 
connessa coi compiti di que
sta commissione, se tale de
cisione è stata presa in se
guito alle pressioni degli Sta
ti Uniti, e inoltre ra presa 
in considerazione la nostra si-

i tuazione in questo momento ». 
' Egli ha concluso: « iVoi dob
biamo studiare tutte queste 
possibilità e alla fine se 
l'imam lo ordinerà la visita 
sarà possibile ». 

Attentato 
a Madrid: 
assassinato 
un avvocato 
per errore 

MADRID — Un avvocato spa
gnolo è stato ucciso ieri mat
tina a colpi d'arma da fuoco 
nel centro di Madrid. Si trat
ta dell'avvocato Adolfo Cote-
Io Villareal. di 50 anni, spo
sato e padre di nove figli. 
L'attentato è avvenuto poco 
dopo che il professionista u-
scito di casa, era salito sul
l'automobile per accompagna- j 
re a scuola due figlie. Una di 
queste, di sette anni, è rima
sta ferita in modo molto lie
ve dalle schegge dei cristalli 
dei finestrini. Cotelo era di
rettore degli studi di doppiag
gio « EXA ». e per fl momen
to nessuno riesce a spiegare i 
motivi dell'assassinio, tanto 
che è stata avanzata l'ipotesi 
di un errore di persona e che 
bersaglio dell'attentato potes
se essere l'industriale Max 
Masin. che abita nello stesso 
palazzo della vittima. Masin 
è presidente onorario della 
comunità ebraica di Madrid e 
presidente della sezione spa
gnola dell'organizzazione in
ternazionale ebraica e Bnai 
Baith». 

La polizia ha arrestato un 
palestinese armato di mitra. 
privo di documenti e che mo
stra di non parlare lo spagno
lo. L'ufficio di Madrid dell'Or 
ganìzzazione per la liberazio- ì 
ne della Palestina ha vigoro
samente condannato l'attenta
to di ieri. < L'OLP. afferma 
un comunicato, è contraria a 
ogni tipo di violenza fuori del
la "Palestina occupata" ». 

Incontro 
a Budapest 
su disarmo 

e cooperazione 
in Europa 

ROMA — Il Forum italo-un
gherese ha tenuto a Budapest 
tra U 26 ed il 28 febbraio il 
suo ottavo incontro in cui so
no stati affrontati i proble
mi di attualità relativi alla 
distensione, alla cooperazio
ne e sicurezza in Europa, al 
disarmo nonché alle relazioni 
economiche Est-Ovest. 

All'incontro il Forum ita
liano per la sicurezza e coo-
perazìone in Europa e nel 
Mediterraneo è «tato rappre
sentato dagli onorevoli: An
gelo Maria Sanza. della DC. 
e Vittorio Orilia del PCI. La 
delegazione del Comitato un
gherese è stata diretta da 
Gvula Gyovai. membro della 
Presidenza del CNUSCE. di 
rettore dell'Istituto per gli 
Affari intemazionali. La de
legazione italiana è stata ri
cevuta dal dottor Béla Ko-
vacs. segretario del Consiglio 
nazionale del Fronte patriot
tico e segretario generale del 
Comitato nazionale per la pa
ce. da Istvan Darvasi. segre
tario della Commissione este
ri del Parlamento e da Janos 
Nagy. viceministro degli Este
ri. Nell'analisi delle questio
ni della sicurezza e coopera
zione in Europa ambedue le 
parti si sono pronunciate a 
favore del mantenimento della 
coesistenza pacifica. Esse han
no ritenuto necessario che ì 
normali rapporti equilibrati, 
la cooperaxìone ed il dialo
go tra ì paesi dell'Est e del-
TOvest europei vengano man
tenuti e che ì contatti bi e 
multilaterali continuino a ri
manere intensi e regolari. 

(Dalla prima pagina) 
quistato 75 seggi degli 80 ri
servati agli africani. 

Da una rapida visita ad al
cuni centri di scrutinio (la 
conta non avviene seggio per 
seggio, ma in tre o quattro 
centri della provincia) il ri
sultato appare evidente: • i 
pacchi di schede votate sul 
simbolo del gallo sono molto 
più alti di tutti gli altri. Ab
biamo telefonato all'Ufficio 
del collaborazionista Muzo-
rewa ricevendo soltanto la
coniche risposte e minacce di 
non riconoscere l'esito del 
voto. A Fort Victoria il re
sponsabile della propaganda 
di Muzorewa, Chris Sakala, 
ha addirittura abbandonato il 
centro di scrutinio dopo aver 
constatato l'insuccesso del 
suo partito. 

Al contrario nel quartiere 
generale della ZANU-PF di 
Mugabe, in Manica Road a 
Salisbury, l'entusiasmo è alle 
stelle. Abbiamo raggiunto a 
fatica l'ufficio di Eddìson 
Zvobgo, responsabile della 
campagna elettorale, facendoci 
strada tra la folla di militan
ti e simpatizzanti. Zvobgo ci 
conferma quanto già aveva
mo appreso altrove: la ZA
NU-PF è decisamente in te
sta. Del Mashonaland — si 
dice — Muzorewa raccoglie 
soltanto le briciole mentre 
secondo partito si conferma 
l'alleata ZAPU di Nkomo. E' 
lo stesso andamento che si 
registra nella regione di Ka-
riba dove, fatto rilevante, o-
peravano i guerriglieri di 
Nkomo: anche lì sarebbe in 
testa Mugabe. 

E' qualcosa di assoluta
mente inedito. Per la prima 
volta nella storia africana — 
e del mondo — un movimen
to di liberazione si impone 
sul terreno elettorale (in una 
competizione svoltasi sotto 
controllo internazionale e con 
la partecipazione di ben nove 
partiti) conseguendo • quindi 
una duplice vittoria assai dif
ficile da contestare: il partito 
che ne esce vincitore infatti è 
anche quello che ha subito le 
maggiori limitazioni alla sua 
azione da parte dell'ammi
nistrazione britannica. 

Mentre lo scrutinio dei voti 
procede e si infittiscono le 
voci della clamorosa vittoria 
di Mugabe e del Fronte pa
triottico la città, malgrado 
l'alta temperatura, vive in un 
gelido clima di tensione. 
Mezzi militari e truppe si 
sono vertiginosamente infittiti 
nelle ' strade. Tutti i punti 
strategici della - città sono 
presidiati da autoblindo pe
santi, mitragliatrici, mortai e 
persino cannoni. Si prepara 
il temuto colpo di Stato? 
Sembrerebbe da escludere. 
Lo dicono anche al quartiere 
generale della ZANU-PF. Lo 
stesso Mugabe ha detto di a-
ver incontrato il comandante 
in capo dell'esercito rodesia-
no, general Walls. e di aver 
ricevuto assicurazioni. 

Tra i coloni l'inquietudine è 
al massimo. Circola la voce 
che numerosi farmer sia
no pronti ad incendiare le 
loro fattorie e ad abbandona
re il paese. In effetti nei 
giorni scorsi, mentre lunghe fi
le di africani si snodavano 
davanti ai seggi elettorali, 
lunghe file di europei si as
siepavano al consolato bri
tannico per ottenere passa
porti del Regno Unito. 

Ma questa è solo una fac
cia della medaglia rhodesia
na: l'altra è quella dell'ottusi
tà e dell'oltranzismo dei 
pied noir che ostentano si
curezza passando le giorna
te al golf o al maneggio 
mentre la loro società di pri
vilegi anacronistici sta crol
lando tutt'intorno. 

€ Bwana desidera mangia
re? », è la domanda che ci si 
sente rivolgere regolarmente 
dai camerieri negli alberghi e 
nei ristoranti. E' un po' il 
simbolo di questa società 
sopravvissuta a se stessa, un 
pezzo d'Africa d'altri tempi 
conservatasi immutabile in 
un mondo radicalmente cam
biato. Andrebbe impagliata e 
conservata in un museo a 
dimostrazione dell'ottusità 
colonialista. 

La rivincita sognata da que
sti pied noir appare tutta
via di ora in ora sempre 
più vana. Il popolo dello Zim
babwe sta dimostrando mas
sicciamente il suo appoggio 
ai movimenti di liberazione 
ed esprimendo la sua con
danna per t collaborazionisti. 
Queste elezioni del resto ap
paiono difficilmente impugna
bili. La loro validità è stata 
confermata ieri dal comitato 
di controllo composto da un
dici paesi del Commontcealth 
U quale ha stabilito unani
memente che. malgrado nu
merosi fenomeni negativi, « le 
elezioni possono essere consi
derate libere ed oneste, tali 
da rappresentare un adegua
to ed accettabile mezzo per 
determinare la volontà popo
lare in modo democratico». 
Ad una analoga conclusione 
è giunto lo stesso direttore 
britannico della campagna e-
lettorale, sir John Boynton, 
0 quale in un rapporto con
clusivo approvato, dal gover
natore Soames afferma: « Nel 
conlesto rhodesiano il risul
tato complessivo delle elezio
ni rifletterà le aspirazioni del 
popolo della Rhodesia*. La 
rifforia. ormai certa, del 
Fronte patriottico ha già a-

vuto dunque il riconoscimen
to internazionale. 

Lo stesso Robert Mugabe, 
del resto, aveva già dichia
rato ieri che la ZANU-PF 
accettava i risultati qualun
que fossero, prima ancora di 
conoscerli. In un incontro con 
un gruppo di giornalisti Mu
gabe ha sintetizzato la posi
zione del suo pattilo in cin
que punti: il primo, l'abbia
mo deito. d l'accettazione dei 
risultati. Gli altri quattro so
no: la richiesta che la forza 
di pace del Commonwealth 

rimanga ancora a garantire 
il cessate il fuoco, ma al 
contrario è stata ritirata pro
prio ieri: la richiesta a lord 
Soames, governatore britan
nico, di rimanere ancora t~e 
mesi, ma l'orientamento bri
tannico sembra quello di ab
bandonare il campo entro po
chi giorni; l'affermazione che 
la ZANU-PF vuole un gover
no di coalizione con il partito 
di Nkomo; infine la riaffer
mazione • che in quanto lea
der del partito di maggioran
za spetta a lui, Mugabe. ave

re il primo incarico per ten
tare una formazione dei go
verno. « Se io fallisco — ha 
quindi aggiunto — allora il 
governatore può procedere in
caricando un altro leader ». 

Il partito di Nkomo non ha 
avuto un atteggiamento al
trettanto chiaro. Ha ricono
sciuto la validità delle elezio
ni, ma • ha contemporanea
mente espresso qualche riser
va. Nkomo aspira ad essere 
a capo del primo governo 
indipendente dello Zimbabwe, 
la cui Costituzione — appro

vata a Londra — affida al 
primo ministro ampi poteri 
esecutivi e al presidente del
la Repubblica soltanto una 
funzione di rappresentanza 
formale. La controversia su 
questo punto tra Nkomo e 
Mugabe, cioè tra le due ali 
del movimento di liberazione, 
potrebbe creare ostacoli e ri
tardi, ma appare francamen
te difficile che le due compo
nenti della guerriglia spinga
no la disputa su questo punto 
sino a mettere in pericolo 
la loro clamorosa vittoria. 

La questione morale che nasce dagli scandali 
(Dalla prima pagina) 

dolo? E' realistico cercarlo? Ed è a 
portata delle nostre mani? La rispo
sta è sì. Anche in uno scandalo come 
quello dei Caltagirone noi vediamo i 
206 miliardi loro elargiti dall'Italcas-
se e i rapporti di vassallaggio di uo
mini del potere democristiano, ma ve
diamo anche il gesto coraggioso di de
cine di giudici della sezione fallimen
tare di Roma contro i meccanismi che 
assicuravano l'impunità ai bancarottie-
x'i. Ed anche — questo è un grande 
capitolo da approfondire — quanto 
abbia contribuito all' esplodere della 
verità il fatto che i Caltagirone non 
potessero più far conto su un potere 

comunale (quello romano) « amico ». 
Non è affatto certo che la democra

zia italiana, le sue istituzioni siano in 
grado di vincere la partita, di compie
re quella bonifica che ci liberi dalle 
ragioni profonde della « questione 
morale ». Ma questo non è un motivo 
per scoraggiarsi. Ciò che la gente de
ve capire è che la corruzione non è 
un » male > che viene dal « potere ». 
Essa è anche il modo con cui le classi 
dirigenti si difendono da lotte, movi
menti, trasformazioni che minacciano 
il loro vecchio potere. In questo senso, 
la corruzione è un aspetto essenziale 
dell'acuto scontro politico della nostra 
epoca. Se è così bisogna preliminar

mente vincere la battaglia contro i ten
tativi di restaurazione in atto. Si deve 
ben sapere che la restaurazione si 
esprimerebbe anzitutto nel consolida-
me.»ty dei fattori oggettivi (sociali, 
statuali, di manipolazione dell'opinione) 
che hanno resa organica al sistema la 
metodologia dell'arbitrio e del reato. 

E', questo, un compito che ricade 
anzitutto sulle forze organizzate della 
democrazia, ma esso vale per tutti: 
anche per la magistratura, anche per 
gli sportivi onesti. Ben sapendo che 
non c'è speranza al di fuori del mas
simo possibile di unione tra tutte le 
forze che sono, e restano grandi, in 
tutti gli ambienti e in tutti i partiti. 

Lombardi: le tesi di Craxi facilitano i ricatti della De 
(Dalla prima pagina) 

rigenti socialisti non riguarda 
solo i tempi della crisi di go
verno. L'atteggiamento delle 
due ali del PSI nei confronti 
di Cossiga rispecchia i dissen
si sul tipo di governo al qua
le i socialisti dovrebbero mi
rare. Craxi. prendendo atto 
dei e no » democristiani a un 
governo di emergenza, ha di
chiarato che il suo partito 
deve fare ora una proposta 
subordinata, puntando sulla 
ipotesi della partecipazione 
socialista al governo. Finché 
non avrà questa nuova pro
posta da offrire alla DC. egli 
non si spingerà fino' al pun
to di far cadere Cossiga. Ec
co perché Craxi preme sul suo 
stesso partito, ed ecco le ra
gioni della situazione di cri-
si-non crisi, di « neutralità ». 
in cui il PSI è rimasto coin
volto. 

Ma Lombardi, respingendo 
la collocazione « neutra » del 
PSI. giunge anche a una con
clusione politica. La DC — 
fa osservare — è stata in
coraggiata da Craxi « a ter

giversare e sabotare qualun
que soluzione precostituita per 
porre infine al PSI l'alterna
tiva ricattatoria, fra una so
luzione ad essa vantaggiosa 
e il ricorso alle elezioni'an
ticipate». Questa è la stessa 
critica rivolta a Craxi da di-
versi settori socialisti. An
che il demartiniano Nevol 
Querci accusa il segretario 
socialista di favorire, con le 
sue posizioni, i settori più 
integralisti democristiani. Cic-
chitto osserva che oggi «non 
si vede come il PSI possa 
scavalcare a destra il 42 per 
cento della DC». E Aniasi 
affronta la questione delle 
alternative possibili per il 
prossimo futuro: governi di 
transizione? ma — si chiede 
— transizione verso che co
sa? quali prospettive si apro
no con una DC chiusa al dia
logo? E conclude: occorre 
sostenere il governo di emer
genza. sapendo che la fer
mezza socialista può determi
nare « qualche maggiore ri
flessione durante e dopo U 
CN democristiano ». 

Insomma, nel Partito so

cialista si è riaperta, con la I 
polemica Lombardi-Craxi. la 
discussione dell'ultimo Comi
tato centrale. L'unanimità con 
la quale allora si chiuse lo 
scontro interno, sulla base 
di un documento che propo
neva un governo di unità na
zionale. è ormai svanita. La 
partita riprende in un qua
dro in cui è comparso il fat
to nuovo del pronunciamento 
del 58 per cento della DC 
intorno al « preambolo » di 
Donat Cattin, Fanfani. Picco
li e Bisaglia. 

In questa situazione, la se
greteria socialista si appre
sta a effettuare un rilancio 
della proposta della Presiden
za del Consiglio al PSI? Fi
nora, su questo argomento 
si è parlato solo per accenni: 
e anche da parte di quei di
rigenti moderati della DC 
che avevano inventato il ri
torno al centro-sinistra con il 
cambiamento del capo del go
verno (i Bisaglia. i Gerardo 
Bianco) vi è molta circospe
zione. I dorotei. i quali pen
sano di poter portare alla 
segreteria di Piazza del Ge

sù il loro candidato Piccoli. 
sembra che abbiano - fatto 
una avance nei confronti di 
Craxi. promettendogli di rie
saminare la questione della 
Presidenza del Consiglio ma 
solo dopo le elezioni ammini
strative e regionali di pri
mavera. Un passaggio di ma
no di Palazzo Chigi prima di 
quella data, si osserva tra 
i dorotei. danneggerebbe le 
liste democristiane, poiché 
impoverirebbe ulteriormente 
l'immagine dello Scudo cro
ciato. I settori che fanno 
queste avances chiedono però 
in cambio al PSI un prolun
gamento della vita del go
verno Cossiga. in modo da 
poter evitare scelte difficol
tose a breve scadenza. 

Nel frattempo, la battaglia 
per la conquista della segre
teria de — che domani sarà 
portata in Consiglio naziona
le — si svolge essenzialmen
te sul terreno delle scherma
glie. Riunioni e di corrente. 
e molte mosse tattiche. Ma 
per adesso nessun accordo 
tra le due parti in cui la DC 
è uscita divisa dal congresso. 

Pertini all'Italsider di Taranto 
(Dalla prima pagina) 

ascolto da voi l'inno della 
guerra di Liberazione: e tra 
il ricordo di Gramsci e il 
vostro canto non vi è nessu
na soluzione di continuità. 
Io mi onoro di essere stato 
compagno di prigionia di co
loro che hanno pagato un al
tissimo prezzo per mantenersi 
fedeli agli ideali democrati-

Dal 10 al 15 
corso a Frattocchie 

sui consigli 
di azienda 

ROMA — Dal 10 al 15 marzo 
si terrà all'Istituto «Togliat
t i» un corso sui consigli di 
azienda. Saranno affrontati 
i seguenti temi: a La conce
zione del sindacato italiano 
negli ultimi trent 'anni» (re
latore Scheda) ; « Il consiglio 
d'azienda nella, realtà di og
gi e nel suo rapporto con la 
strategia del sindacato » (Ga-
ravini. Fania, Tammone. Ro-
scani. Panudani e Di Pe-
trangelo) ; « Il partito nei 
luoghi di lavoro» (Oliva. 
Gladresco); a l consigli d'a
zienda e le istituzioni » (Gal
gano). 

Le federazioni invitate sono 
pregate di confermare la 
propria partecipazione. 

ci: e vi dico qui che oggi 
la democrazia è di nuovo mi
nacciata. Non lo dimenticate, 
ve lo dice uno che è sempre 
stato al vostro fianco. E se 
i nemici della nostra libertà 
dovessero un giorno prevale
re, sareste ancora voi a pa
gare di nuovo il prezzo più 
duro ». 

Il 25 aprile Pertini sarà ad 
Arese, nello stabilimento del
l'Alfa. invitato da questi la
voratori impegnati in una lot
ta aspra contro gli eversori. 
e Proprio quegli operai — ri
corda adesso il Presidente — 
hanno detto nei giorni scorsi 
che U terrorismo non deve 
entrare in fabbrica. E in fab
brica non deve esserci posto 
per i terroristi, se ci sono 
vanno cacciati come nemici, 
nemici soprattutto della clas
se operaia». Dal mare di el
metti rossi si alzano i pugni 
chiusi e gli applausi, due fi
schi isolati si spengono nel 
nulla. € Il mio appello — di
ce ancora Pertini — è que
sto: restare uniti, lottare sul 
terreno che vi offre la libertà 
e le istituzioni per ottenere 
che ogni italiano abbia un 
posto di lavoro e ognuno un 
compenso adeguato alle ne
cessità della vita*. 

C'è in queste parole l'eco 
delle proteste che Pertini ha 
colto tra gli operai incontra
ti in queste ore. Nell'altofor-

Condanna della Chiesa 
sui «superbambini Nobel» 

ROMA — La chiesa cattolica è nettamente contraria alla 
iniziativa del miliardario americano Robert Graham, l'uomo 
che ha organizzato una vera e propria « banca del seme » 
per la procreazione di superbambini dotati di un altissimo 
grado dì intelligenza, mediante la fecondazione artificiale 
di donne intelligentissime con « seme » offerto da scienziati 
insigniti del premio NobeL 

La precisazione è stata fornita da una delle maggiori 
autorità in campo morale, l'italiano padre Domenico Capone, 
preside dell'* Accademia Alfonsìana». l'istituto cattolico su
perióre di teologia morale. 

L'opposizione della chiesa cattolica a un esperimento del 
genere, ha sottolineato l'insigne moralista, non deriva da una 
questione di fede religiosa, quanto dal fatto che essa, secondo 
il mandato conferitole da Cristo, è chiamata a difendere la 
dignità della persona umana, a difendere l'origine stessa 
della vita dell'uomo. 

AiFRIOO RIICHLIM 

CtAUDIO rtTRUCCtOM 

ANTONIO XOIXO 
Htrtlto ri ». 343 «ri *aririr« 
« M H «ri TritaMto « • • " • 
niNITA' «Mute. • riarMl* 

a. «SU. l i w l i i i . *-

MISS ftCM. ria «ri Torini, 
m. 1» . Tririiri i—mir i . 
« •MIS I • 4*M»S1 • «tMISS 
« t M I S t . 4tS1 2S1 - 4SS1152 
49S1XSX . «SSISM . 40S11SS 

C.A .T .L -H1 I I Ri 
VI* «ri TMriai. 1» 

Dibattito oggi 
a Roma su t Europa 
e Medio Oriente» 
ROMA — Ad iniziativa del-
l'Associazione di amicizia 
italo-araba si terrà oggi a 
Roma, presso la sala del-
1ICIPEC in via degli Uffici 
del Vicario 49 (ore 18), un 
dibattito sul tema: « Che co
sa può fare l'Europa per il 
Medio Oriente? ». 

Parteciperanno gli onorevo
li Luigi Granelli (DC), Gian 
Carlo PajetU (PCI), Enrico 
Manca (PSI) e il do t t Giam
piero Orsello (PSDI). 

no numero 5. il più vecchio 
dello stabilimento, è rimasto 
a lungo. Ha abbracciato i la
voratori impegnati nella co
lata di un fiume rovente di 
ghisa e di loppa, ha scherza
to con loro che lo premeva
no da ogni lato: e Questo for
no è fantastico, ma non si va 
mica a finirci dentro? ». E a 
un operaio che gli chiedeva: 
< Presidente, ti posso dare la 
mano anche se è sporca? », 
ha risposto sorridendo: < La 
mano è sporca, ma la coscien
za è pulita ». Ma ha anche 
ascoltato assorto le proteste 
per un'inflazione che decima 
i salari operai, e soprattutto 
per condizioni di lavoro dif
ficili. dure, troppo spesso sul 
filo di rischi gravi. 

, Nella sala della mensa, po
co dopo, a pranzo con gli ope
rai. Pertini sentirà il presi
dente dell'Iri, Sette, battere a 

cassa. L'Istituto conta di in
vestire 5 mila miliardi nel 
Mezzogiorno nei prossimi an
ni. ma per questo — dice 
Sette — bisogna che il Par
lamento decida al più presto 
sugli stanziamenti previsti 
per il fondo di dotazione. Una 
parte finirà qui. all'Italsider. 
«Sta bene — commenta un 
delegato — questi soldi ci vo
gliono per portare gli impian
ti al massimo della loro pro
duttività, fino a 10 milioni e 
mezzo di tonnellate di acciaio 
all'anno. Ma Viri si sbaglia 
se pensa di limitare la con
trattazione col sindacato alle 
questioni marginali. Siamo 
noi per primi a batterci sul 
tema della produttività, ma 
la sicurezza è l'altra faccia 
della stessa medaglia. 1 di
rigenti dell'Iri dimenticano 
che gli impianti più inefficien
ti sono anche quelli più peri
colosi ». 

Il Gruppo Parlamentare 
comunista all'Assemblea Re
gionale Siciliana ricorda il 
compagno 

ONOREVOLE 

FELICIANO R0SSITT0 
la cui prematura scomparsa 
ha lasciato un vuoto nel 
movimento sindacale e de
mocratico. 

Palermo, 4 marzo 1980. 

La Segreteria Nazionale ed 
i lavoratori della DISBA-TJIL 
esprimono il più profondo e 
sentito cordoglio per l'im
provvisa grave perdita per il 
movimento sindacale dello 
amico e compagno 

FEUCIAN0 R0SSITT0 
Alla famiglia ed alla CGIL 

partecipano la loro fraterna 
solidarietà. 

' Roma. 4 marzo 1980. 

La Segreteria Regionale del
la Pederbraccianti-CGIL si
ciliana partecipa con sentilo 
cordoglio al lutto della fami
glia per la morte del com
pagno 

FELICIANO R0SSITT0 
già segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL. 
Palermo 4 marzo 1980 

Ci stringiamo intorno al 
compagno 

FELICIANO ROSSITTO 
già segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL, con il 
ricordo cocente delle comuni 
lotte degli ultimi anni da lui 
dirette e con l'impegno a te
nere alti gli ideali e gli obiet
tivi di democrazia e di lavoro 
dei braccianti italiani. 

Roma, 4 marzo 1980 

La Segreteria Nazionale 
della PISBA-CISL partecipa 
al grave lutto della CGIL e 
della Federbraccianti per la 
improvvisa scomparsa di 

FELICIANO ROSSITTO 
segretario confederale della 
CGIL, dirigente da sempre 
impegnato al servizio degli 
operai agricoli, delle popola
zioni meridionali, interprete 
delle Istanze della classe la
vora trice. 

ROuìà. 4 uJàirO 1380 

I compagni Spada e le lo
ro famiglie partecipano al 
dolore di Maria, della zia 
Isabella, di Emma, Laura. 
Lia e Elio per la perdita 
del caro 

FELICIANO ROSSITTO 
amico fraterno e umano, uni
co negli affetti e nel rigore 
civile. 

Roma. 4 marzo 1990. 

La Segreteria Nazionale 
della FILS-CGIL profonda
mente colpita per la scom
parsa di 

FELICIANO ROSSITTO 
ne ricorda la grande figura 
di dirigente. 

Roma, 4 marzo 1980. 

Mario Boyer e Francesca 
Santoro si stringono a Ma
ria nel dolore per la perdi
ta dell'indimenticabile 

FELICIANO ROSSITTO 
Roma, 4 marzo I960. 

GIANFRANCO ORLANDINI 
nel suo carissimo ricordo 1 
familiari sottoscrivono lire 
100.000 per lTJnltà. 
Roma 4 marzo 1980. 

ì 
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la spinta ad un nuovo assetto nei rapporti internazionali per superare la contrapposizione tra USA e URSS 

Giscard nel Kuwait lancia un ponte 
tra l'Europa e i paesi del petrolio 

La Francia riconosce per la prima volta il diritto dei palestinesi all'autodeterminazione e pone 
l'esigenza di tenere il Golfo Persico fuori delle contese internazionali - Critiche alla politica USA 

PARIGI — Giscard d'Estaing non ha 
perso tempo nel cercare di marcare 
subito, con un risultato che qui a Pa
rigi non si esita a definire « spettaco
lare » il suo periplo arabo, che dal 
Kuwait (la prima tappa appena con
clusa) lo porterà successivamente a 
Barhein, nella federazione degli emi
rati riuniti, in Giordania e, idtima so
sta, decisa appena alla vigilia della 
partenza, in Arabia Saudita, per pre
sentare una politica e una diplomazia 
che dice di volersi muovere sotto il 
segno della autonomia e della indipen
denza in una zona stratègica in piena 
evoluzione e ancora oggi pesantemen
te soggetta alla influenza politica, mi
litare ed economica degli Stati Uniti. 
Per la prima i:olta in un documento 
ufficiale (il comunicato comune fran
co-kuwaitiano) la Francia riconosce. 
il diritto del popolo palestinese alla 
« autodeterminazione »: come dire, im
plicitamente, che Parigi non esclude 
in un avvenire più o meno ravvicina
to, la creazione di uno. Stato palesti
nese libero e indipendente. 

Mai fino ad ora un grande paese 
occidentale si era così avvicinato, in 
un testo ufficiale alle tesi difese dal 
mondo arabo e alle rivendicazioni del-
VOLP, apertamente contrastate da 
Washington. Un passo avanti di note
volissima importanza, anche se accom
pagnato da una serie di considerazio
ni che potrebbero apparire restrittive 
al cosiddetto tfronte arabo del rifiuto». 

In effetti, i principi della nuova po
sizione francese fanno riferimento a 
concetti in gran parte acquisiti dagli 
esponenti più ragionevoli del movimen
to di liberazione palestinese. Essi so
no: 1) il riconoscimento dell'esistenza 
di tutti gli Stati del Medio Oriente en

tro frontiere stabili riconosciute e ga
rantite: 2) l'evacuazione dei territori 
occupati da Israele nel 1967; 3) il ri
conoscimento dei diritti Ipgittìmi del 
popolo palestinese, vale a dire il suo 
diritto ad avere una patria. Si sa d'al
tra parte che, nello spirito della diplo
mazia francese, questo Stato palesti
nese non potrà esistere che in Cisgior-
dania e a Gaza, nei territori occupati 
da Israele fin dal 1967 per i quali negli 
accordi di Camp David (che impegna
no come è noto Israele e Stati Uniti) 
si parla soltanto vagamente di una 
specie di autonomia sotto tutela israe
liana. Il voto americano all'ONU di 
questa notte, che condanna gli inse
diamenti israeliani in Cisgiordania, 
non aggiunge sostanzialmente gran che 
a questa posizione. 

Posizione autonoma 
Come già per l'affare afghano, la 

Francia dunque assume anche nel con 
flitto mediorientale una posizione au
tonoma e diversa da quella degli Sta
ti Uniti, una specie di non allineamen
to che potrebbe offrire, seccndo Pa
rigi. all'intera Comunità dei nove van
taggi sia sul terreno economico che 
su quello politico, con una diminuzio
ne della tensione in un'area chiave. 

Anche in questo caso la Francia, 
come dice l'emiro del Katar, prossi
mo interlocutore di Giscard e inter
prete certamente degli umori dei diri
genti di tutti gli altri Stati che il pre
sidente francese visiterà di qui al 10 
marzo « ha dimostrato in vario modo 
il ruolo che potrebbe giocare al servi
zio della pace e della sicurezza mon
diale in generale, e della sicurezza 

della regione del Golfo in particolare >. 
Lo ha fatto, sempre secondo l'emiro 
del Katar, t perseverando negli sforzi 
per favorire il mantenimento della di
stensione tra le due grandi potenze: 
contribuendo ad attenuare le cause di 
tensione nelle relazioni internazionali; 
lanciando un appello positivo in fa
vore del non intervento negli affari 
interni delle nazioni; praticando una 
politica di dialogo e di cooperazione 
anziché di sfida e di confronto; espri
mendo la sua volontà, nell'interesse 
del mondo intero, dì tenere il Golfo 
al di fuori dei conflitti internaziona
li ». Su questo ultimo concetto si in 
siste particolarmente nel comunicato 
francokuwaitiano. 

Certo il fattore economico, quello 
cioè di garantirsi, nel drammatico pe
riodo di crisi energetica, l'amicizia. 
la preferenza e la collaborazione di 
paesi che dispongono di oltre V80 per 
cento della produzione mondiale del 
nctrolio (il solo Kuwait produce il 19 
per cento dell'intera regione che Gi
scard sta visitando) non è in secondo 
piano negli scopi che il presidente 
francese si pone col suo periplo ara
bo. Così come non sono certamente in 
secondo piano gli interessi politici che 
i regimi di quei paesi (e in primo 
luogo l'Arabia Saudita) hanno in una 
maggiore presenza autonoma della 
Francia e dell'Europa, dopo la rivo
luzione iraniana e l'intervento militare 
sovietico in Afghanistan. 

La rivoluzione iraniana è vista co
me « un insuccesso » della politica 
americana e un pericolo di « conta
gio » di cui la recente rivolta della 
Mecca potrebbe essere « un primo se
rio campanello d'allarme ». L'interven
to sovietico è considerato come il con

creto pericolo di divenire puro e og
getto di contesa » in un « possibile 
confronto » tra le più grandi potenze. 
In questa luce è lecito pesare, come 
commentava ieri Le Monde, che i di
rigenti degli Stati del Golfo e dell'A
rabia Saudita, « giudichino che la pro
tezione della loro regione passi più 
attraverso una soluzione del proble
ma palestinese die non attraverso il 
rafforzamento del dispositivo milita
re americano in questa parte del 
mondo ». ' 

Verso il dialogo? 
Ma va anche detto che tra « l'acce

camento americano » (di cui si parla 
in questi giorni negli Stati del Golfo) 
e gli indiscutibili ristretti interessi di 
conservazione dei regimi reazionari 
di questi paesi, si può aprire la stra
da che per ora si fa luce soltanto nel
le dichiarate intenzioni di Giscard 
il quale ammette di essere portavoce 
anche di analoghe-posizioni tedesco-
occidentali: quella di un dialogo co
struttivo che garantisca la soluzione 
dei problemi politici (è il caso di quel
lo palestinese), ed economici, allonta
nando ogni possibilità di confronto mi
litare e assicurando all'Europa (la cui 
economia sarebbe mortalmente colpi
ta dal taglio delle fonti di energia) 
le fonti vitali di approvvigionamento. 
E' forse troppo presto per parlare. 
come fa qualcuno qui a. Parigi, di 
una iniziativa arabo-europea per cer
care di aprire un nuovo processo di' 
distensione e di pace. Ma questo non 
vuol dire che essa possa essere meno 
auspicabile. 

franco Fabiani 

Arbatov : 

« Storicamente 

finita la 

superiorità 

americana» 
MOSCA — « Nella classe di
rigente americana non è mai 
stato superato, nonostante il 
lungo periodo di distensione, 
il passato delle rivendicazio
ni planetarie e della guerra-
fredda ». E' una delle tesi di 
fondo contenuta in un arti
colo del massimo esperto di 
questioni nord - americane, 
Georgy Arbatov, pubblicato 
sulla « Pravda » dì ieri. 

L'esperto sovietico sostiene 
che, « in sostanza il punto in 
questione era la rottura con 
gli obiettivi, le idee e le tra
dizioni di un intero periodo: 
quello in cui l'America, dopo 
la seconda guerra mondiale, 
venne a trovarsi in posizione 
eccezionale grazie ad un com
plesso di circostanze storiche 
temporanee e irripetibili (an
che se agli americani, come I 
è comprensibile, piacerebbe 
che esse . rappresentassero ! 
l'ordine naturale e immuta- | 
bile delle cose) ». \ 

Arbatov. proseguendo nel
la analisi, sostiene che alme
no altri tre fattori hanno con
tribuito a «spingere a destra» 
la politica del gruppo diri
gente statunitense. Si tratte
rebbe. secondò l'esperto so-
vietjco. di uno stato d'animo 
determinato dall'aggravarsi 
del problema delle risorse na
turali. specie di quelle petro
lifere, che si è in qualche 
modo coniugato con l'illusio
ne di modificare gli equilibri 
mondiali attraverso l'avvici
namento con la Cina e il be
nevole sostegno « della psico
si antisovietica alimentata 
dai suoi dirigenti». 

Gli atleti 

inglesi 

favorevoli 

ai Giochi 

di Mosca 
. LONDRA — Una grande 
maggioranza (77 su 110» degli 
atleti olimpici britannici ha-
firmato una lettera in cui si 
ribadisce il loro « diritto » a 
prendere parte ai giochi olim
pio! di Mosca. Si tratta, di un 
duro colpo agli sforzi del go
verno di Margaret Thatcher 
volti a trasferire i giochi in 
altre parti del mondo per 
protestare contro l'interven
to sovietico in Afghanistan. 
Il governo di Londra è uno 
dei più caldi sostenitori del 
boicottaggio dei giochi olim
pici dì Mosca, ma non dispo
ne di mezzi legali per im
pedire ai propri atleti di par
teciparvi: potrebbe solo ta
gliare gli aiuti finanziari al
le associazioni olimpiche na
zionali. '.'••-' 

. Nella lettera, gli atleti pre
cisano di « non appoggiare 
la politica sovietica » e > dì 
essere pronti ad esprimerlo 
« rifiutando di prendere par
te alle cerimonie di apertu
ra e di chiusura ». « In caso 
noi vincessimo delle meda
glie — propongono inoltre 
gli atleti britannici — siamo 
pronti a lasciare il podio su
bito dopo averle ricevute e 
immediatamente prima che 
vengano suonati gli inni na
zionali». Nel documento gli 
atleti affermano: a Non sia
mo disposti a partecipare al
la distruzione del movimento 
olimpico » e invitano il go
verno ad affrontare la crisi 
afghana « attraverso i nor
mali mezzi diplomatici ». 

Stretto riserbo 
sulla lettera di 
Breznev a Tito 

Belgrado non ne ha pubblicato il testo - Nul
la di nuovo nelle condizioni del presidente 

Dal nostro corrispondente 
\ BELGRADO — La notizia 
| della risposta di Breznev a 

Tito le cui condizioni, se
condo il bollettino medico di 
ieri, « continuano ad essere 
gravi » è pubblicata sulla 
prima pagina di tutti i gior
nali. E' lo stesso testo reso 
noto domenica pomeriggio 
dall'agenzia di stampa « Ta-
njug »: non una riga di più. 
non una parola di meno. E 
quel testo non riportava nean
che una frase contenuta nel
la lettera del leader sovietico, 
e tantomeno indicazioni per 
un qualsiasi commento. Ma 
anche se i giornali rispettano 
alla lettera la consegna, si co
mincia a rispondere alla do
manda: clie cosa ha detto 
Breznev? 

L'Unione Sovietica è preoc
cupata per il deterioramento 
della distensione, del clima 
internazionale, ma. natural
mente difende le proprie 
scelte, le proprie analisi e 
posizioni: nessuna volontà, 
sembrano dire in sintesi i 
commenti ufficiosi che circo
lano' a Belgrado; cose che si 
conoscono, aggiungono, come 
l'affermazione che, se saran
no rispettate le richieste di 
garanzia internazionale per V 
Afghanistan, sarà possibile 
anche prevedere il ritiro del
le truppe sovietiche. 

Ma non c'è proprio nulla 
di nuovo".' Il consiglio che 
viene suggerito dice che oc
corre considerare entrambi i 
messaggi, quello di Carter e 
quello di Breznev: ebbene, là 
è possibile scoprire. Un im
portante elemento: il fatto 
cioè che l'opinione pubblica 
mondiale ha comunque avuto 
un peso e che questa pressio
ne spinge le due superpoten
ze alla ricerca di una solu
zione. Ma quale? Ci sono ele
menti che possono far pensa
re ad una diminuzione di ten 
sione, le orecchie dei due 
grandi paiono meno chiuse, 
ma la conclusione è che en
trambe ragionano secondo lo
giche politiche ben conosciu
te: da grandi potenze. 

Belgrado dunque non acco
glie con entusiasmo il mes
saggio di Breznev, come non 
si era' esaltata per quello di 
Carter. Teme trattative sepa
rate e non ne è assolutamen
te ottimista circa l'esito. Co
glie delle differenze fra i due 
discorsi, anche se non lo dice. 
Ribadisce che in Afghanistan 
ci sono truppe sovietiche che 
devono essere ritirate, ed è 
soprattutto preoccupata che 
tutti gli sforzi, e le e buone 
volontà » si concentrino su un 
accordo limitato, dagli esiti 
incerti, attorno a Kabul. 

t . ». 

I sovietici «costretti» 
ad intervenire, 

afferma Indirà Gandhi 
PARIGI — € L'Unione Sovie
tica non poteva starsene ino
perosa, senza reagire nel mo
mento in cui ha visto in gioco 
i suoi interessi nazionali ». 
Lo ha detto il primo mini
stro Indirà Gandhi, in una 
intervista rilasciata al quoti
diano parigino « Le Matin ». 
e Pur senza volere giustifi
care o sminuire la gravità 
dell'azione sovietica, bisogna 
ricordare che l'Afghanistan 
confina con la Russia e che 
i ribelli afghani sono armati 
dal Pakistan a sua volta ap
poggiato dagli occidentali... 

Quale alternativa ì russi a-
rrebbero avuto? » si è doman
dato il premier indiano. 

e Dai recenti colloqui avuti 
con il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko. questi non 
mi ha dato l'impressione che 
l'intervento lo abbia reso fe
lice. Si può dire che essi sia
no stati costretti ad interve
nire » ha aggiunto la Gandhi. 

L'occidente da parte sua, 
ha detto ancora il premier. 
non ha fatto nulla per atte
nuare la tensione nell'Asia 
orientale, ed ha invece ac
centuato le sue iniziative mi

litari. in misura spettacolare, 
nell'Oceano Indiano. I gover
ni occidentali hanno reagito 
in . modo « eccessivo » all'in
tervento sovietico, e non ci 
sono dubbi che « questo ec
cesso di reazione si spiega 
con le ripercussioni sull'in
dustria pesante, degli arma
menti, delle costruzioni nava
li e dell'acciaio...». Quanto 
alle cause della crisi. Indirà 
Gandhi ha detto di ritenere 
che « una delle reali ragioni 
è il riavvicinamento tra la 
Cina e gli Stati Uniti, contro 
l'Unione Sovietica, che si sen
te • circondata... Cina, Stati 
Uniti e Falzistan hanno dato 
vita ad una forte alleanza 
antisovietica... ». 

A prooosito dei rapporti 
fra gli Stati Uniti ed il Paki
stan. infine. Indirà Gandhi 
sostiene che aiutando il go-
vsrno del generale Zia. Wa
shington sta facendo lo stesso 
errore commesso in Iran. 

Carrington: l'URSS 
è interessata alla 
neutralità afghana 

NEW YORK — In una inter
vista al settimanale ameri
cano e Newsweek ». il mini
stro degli esteri britannico 
lord Carrington parla della 
sua proposta, fatta propria 
dai Nove, per una garanzia 
internazionale della neutrali
tà dell'Afghanistan, come di 
un argomento per convincere 
l'URSS a ritirare le sue for
ze dal paese. 
• Lord Carrington afferma 
che. anche se non vanno sot
tovalutate le difficoltà, l'idea 
della neutralità per questo 

paese e sembra essere la 
strada più suscettibile di da
re frutti. I dirigenti del
l'URSS hanno detto di essere 
preoccupati per le loro fron
tiere e per le interferenze 
esterne nell'Afghanistan. Un 
Afghanistan neutrale supere
rebbe queste due obiezioni e 
fornirebbe loro un motivo 
perfettamente valido per un 
ritiro ». 

Secondo il ministro ingle
se. questa proposta contribui
rebbe anche ad attenuare i 
timori di altri popoli nella 

zona, in particolare pakistani. 
indiani e iraniani. A suo pa
rere. la reazione all'idea non 
è stata « così negativa come 
affermato da alcuni». Per 
lord Carrington e l'Europa 
nell'insieme ha risposto be
ne. La neutralità sarebbe 
qualcosa di molto più im
portante di una • semplice 
"punizione" dell'URSS; ri
solverebbe il problema e ren
derebbe molto più difficile 
per l'URSS fare nuovamente 
una cosa del genere». 

Lord Carrington ha difeso 
le iniziative prese dagli USA 
per quanto riguarda l'Afgha
nistan. aggiungendo di rite
nere però che gli < Stati Uni
ti non si siano abbastanza 
consultati con l'Europa » per 
quanto riguarda la crisi af
ghana. e che e i governi euro
pei non abbiano reagito àbba-

I stanza sollecitamente nel con-
i sultarsi tra loro». 

una scelta naturale WJ 
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Radio Kabul annuncia: 
via la bandiera rossa 
e nuova Costituzione 

LONDRA — Radio Kabul. » 
captata nella capitale in
glese. ha annuncia to che il 
governo afgano ha deciso 
di elaborare una costituzio
ne provvisoria che dovreb
be riconoscere p ienamente 
ì diritti individuali ed es
sere basata sulla legge isla
mica. La radio ha reso no
to che una commissione 
sarà prossimamente for
mata allo scopo in modo 
da riflettere in maniera 
« libera, genuina e indipen
dente » ì desideri del popo
lo afgano. L'Afghanistan 
è senza costituzione dal
l'aprile 1978. data in cui 
Taraki prese il potere. 

Sempre nel corso della 
stessa emissione, radio Ka
bul ha annunciato che 1', 
attuale bandiera rossa SA-
rà cambiata. Le decisioni 

annunciate vengono inter
pretate come iniziative di 
conciliazione verso i sen
timenti nazionali e religio
si del popolo afgano. 

In un'altra trasmissione. 
captata a Islamabad. radio 
Kabul ha annunciato la 
liberazione di 112 persone 
arrestate durante i disor
dini della settimana scorsa 
nella capitale afgana. L' 
emittente ha precisato 
che altre persone verran
no invece processate essen
do stato accertato che 
e agivano in collegamento 
con agenti americani e 
pakistani ». La radio, che 
riferiva di una riunione di 
gabinetto presieduta da 
Babrak Karmal. ha aggiun 
to che e il governo dichia
ra che l'URSS sarà sem 

pre 11 grande, sincero ami
co dell'Afghanistan » e ha 
invitato i ribelli a deporre 
le armi. 

Sul fronte militare sono 
segnalati, dalle fonti occi
dentali. combattimenti nel
le Provincie orientali di 
Ghazni. Mangharar. e Pak-
tìa e in quelle nord-orienta
li di Takhar e Badak-
shan. Altre fonti occiden
tali riferiscono di scontri 
anche nella provincia oc
cidentale di Herat. ai con
fini con l'Iran. 

Le azioni militari ve
drebbero la presenza con
giunta delle truppe sovieti
che e afgane e sarebbero. 
in molti casi, appoggiate 
dall'aviazione. II Pakistan. 
dal cui territorio partono 
gran parte delle formazio
ni di guerriglia che opera
no entro i confini afgani, 
ha ieri smentito nuova
mente l'accusa sovietica di 
sostenere attivamente i ri
belli. Un portavoce del mi
nistero degli esteri paki
stano ha detto che Islama
bad intende restare fedele 
ad « una politica di non in
terferenza negli affari in 
terni afgani ». 
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L'inerzia dell'esecutivo parol ina l'assemblea sarda 

La giunta vive alla giornata 
e il bilancio delP80 

continua a essere latitante 
Segni di incertezza all'interno della stessa maggioranza, men
tre PCI e sardisti chiedono una svolta politica immediata 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio re
gionale si apre oggi in un 
clima di tensione e di polemi
ca. La giunta di centro-sini
stra propone il bilancio prov
visorio anche per il mese di 
marzo, mentre ancora non 
ha presentato all'esame della 
competente commissione il bi
lancio ordinario per il 1980, 
né si conosce la destinazione 
dei 1700 miliardi di interessi 
passivi. Il quadro - è molto 

- serio. La deficienza (per non 
dire altre) dell'esecutivo pa
ralizza anche l'assemblea. La 
giunta non sa andare oltre 
una attività amministrativa 
di piccolo cabotaggio, tipica
mente clientelare e assisten
ziale. 

Mentre l'opposizione comu
nista e sardista chiede una 
svolta politica immediata, 
nella stessa maggioranza af
fiorano segni di incertezza e 
non viene nascosta l'esigenza 
di un cambiamento. La po
sizione di Ghinami è quanto 
mai precaria. E' infatti pos
sibile la ricomparsa di fran
chi tiratori nelle votazioni per 
il supplemento di bilancio 
provvisorio preteso dalla 
giunta e sostenuto in partico
lare dalla Democrazia cri
stiana. 

Come si può mantenere sot
to una tenda di ossigeno una 
giunta ormai cadavere? I re
pubblicani — che hanno riu
nito a Oristano la direzione 
regionale — vogliono accele
rare i tempi della verifica e 
parlano apertamente di « di
simpegno », non nascondendo 
l'intenzione di una prossima 
uscita dalla maggioranza. Dal 
canto loro, i democristiani av
vertono l'impasse cui si è 
giunti, ma non traggono la 
lezione dei fatti. Il presidente 
del gruppo al Consiglio re
gionale, on. Pietro Soddu, in
tervenendo al convegno del 
PCI sull'autonomia, ha con
fermato la caduta della pre
giudiziale anticomunista, ri
badendo però l'impossibilità, 
allo stato attuale, di un go
verno unitario in Sardegna, 
per le note riserve di ordine 
economico e politico. 

Soddu ha anche tentato una 
rivalutazione dell'Intesa auto
nomistica. chiedendo proprio 
ai comunisti le ragioni della 
brusca interruzione che — se
condo il suo partito — riman
gono ancora oscure, tutte da 
chi&rire. In ogni caso — ha 
chiesto l'on. Soddu — attor
no a quali obiettivi si dovreb
be formare la giunta di unità 
autonomistica, con il PCI? 

La risposta non può che 
essere una sola: la crisi eco
nomica e l'attuazione dei pro
grammi di rinascita, rima-

Precisazione 
Per un errore imperdonabile 

domenica scorsa è comparso 
il titolo: «Al posto delle case 
popolari nascerà la raffineria 
che nessuno vuole? ». Come si 
evince chiaramente dal testo 
dell'articolo, il problema del
la Sangrochimica non è più 
all'ordine del giorno da tem
po, da quando cioè la gente 
ha condotto vittoriosamente 
la lotta contro la raffineria. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

sti da anni nel cassetto, im
pongono la formazione di una 
giunta a partecipazione co
munista. 

Chi pone delle domande sul
le ragioni della brusca in
terruzione dell'Intesa — ha 
affermato il presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio, nel suo intervento al 
convegno sull'Autonomia —. 
non può ignorare che esse 
vanno ricercate nei ritardi e 
inadempienze nell'attuazione 
dei programmi allora concor
dati. Le vicende dell'Intesa 
rimangono perciò legate al
l'arretramento della DC. I ri
sultati del congresso naziona
le democristiano e l'attacco 
sempre più esplicito alla_prn-
grammazione da parte di set
tori consistenti del partito di 
maggioranza relativa e della 
giunta, dimostrano ancor più 
che il giudizio del PCI non 
era affatto infondato. E' la 
DC che, con la sua involu
zione, ha portato la situazio
ne politica sarda ad un acu
tissimo punto di crisi. Saetta 
auindi alla DC dire quali sono 
i suoi progetti e i suoi Dro-
positi. Soprattutto la DC sar
da deve manifestare chiara
mente la volontà di rivendi
care autonomia di decisione 
risDetto alle scelte nazionali. 

Dallo sciopero del 26 feb
braio è venuta la richiesta 
di un rilancio della program
mazione, di una forte ripre
sa della battaglia autonomi
stica. con l'obiettivo di quali
ficare ed ampliare la base 
produttiva sarda in funzione 
di esigenze strategiche nazio
nali (chimica, energia, ap-
prowiggionamento agro-ali
mentare), e del superamento 
delle condizioni di arretratez
za dell'isola (occupazione, ri
forma agro-pastorale, tra

sporti, risorse locali e asset
ti civili). 

Questo è il nuovo livello 
dell'impegno autonomistico — 
sul quale, a detta di Raggio 
— lo scontro è aperto e di
venta anzi sempre più acuto, 
per arrivare alla svolta del
la direzione politica della Re
gione. Non è possibile . pro
lungare ancora con artifici ed 
espedienti, l'esigenza di una 
giunta ormai cadavere. 

Il problema vero per la 
Sardegna — è il punto vi 
vista del PCI. scaturito dal 
convegno sull'Autonomia — 
rimane quello di realizzare 
le leggi e i piani della pro
grammazione, che prefigura
no un modello di governo fon
dato sulla democrazia diffusa 
e sulla partecipazione diret
ta di tutte le forze autonomi
stiche: cioè l'esatto contra
rio del vecchio assetto poli
tico della Regione sarda. Un 
progetto di tale portata pone 
problemi a tutti, ma di con
tenuto diverso da partito a 
partito. La DC sarda deve 
uscire dall'equivoco, riveden
do un'elaborazione teorica, u-
na concezione dell'autonomia 
regionale all'interno della 
quale l'istituto autonomistico 
niente altro è se non ente 
periferico di uno Stato ac-
centratore. La DC — come 
ha sostenuto il compagno 
Emanuele Macaluso conclu
dendo i lavori del convegno 
— deve misurarsi con una 
concezione dell'autonomia po
litica che permetta ai partiti 
sardi di esprimere alleanze 
e forme di governo più ade
guate agli interessi dell'isola, 
senza imitare modelli roma
ni. L'afférmazione vera del
l'autonomia presuppone per
tanto che la Regione diventi 
uno strumento di potere real
mente nelle mani del popolo. 

g. p. 

Pervicaci 
nell'ambiguità 

COSENZA — Il Giornale di Calabria, come al solito, 
preferisce alla polemica sui fatti la contumelia e rat-
tacco personale. Alle dichiarazioni, ad esempio, rila
sciate la settimana scorsa dal compagno Franco Ambro
gio al quotidiano Repubblica, e in cui si rcordavano i 
fatti al centrò della polemica sul terrorismo in Calabria 
e si chiedeva che — guanto meno — da parte di Man
cini e degli ambienti a lui vicini, si pronunciasse una pa
rola di autocritica, il quotidiano filomanciniano ha ri
sposto domenica che i fatti non esistono. Quindi — dob
biamo concludere — Fiora Birri, Franco Pìperno, l'aperto 
sostegno alle posizioni violente e prevaricatrici dell'Au
tonomia, eccetera, ce le siamo inventate noi. 

Ma poiché il Giornale di Calabria non vuole ricono
scere i fatti, continua anzi ad avallare la campagna sulla 
criminalizzazione del dissenso, poiché — ancora — l'at
teggiamento di Mancini su queste questioni non è dissi
mile da quello mantenuto due anni fa, la storia non è 
fatto di ieri ma anche e soprattutto di oggi. 

Di questo, dell'incrinatura cioè che si è procurata 
alla battaglia democratica contro il terrorismo, delle po
sizioni ambigue e accondiscendenti, si deve rispondere 
davanti ai giovani a cui si è fatto scambiare per dis
senso e criminalizzazione le posizioni di chi sosteneva, 
teorizzava e praticava il terrorismo. 

Perché il Giornale di Calabria non parla dunque di 
questo e preferisce rifugiarsi nella contumelia? Perché 
non si parla dei gravi fatti politici, ancora una volta di 
sostegno a questa tesi della criminalizzazione, della ger
manizzazione, addirittura ora della italianizzazione del 
dissenso, di cui il Giornale di Calabria è promotore? 

Il vero è che dietro l'attacco personale si nasconde una 
posizione ambigua che mon è di oggi ma che in questi 
giorni viene pervicacemente portata avanti in tutta la 
Calabria e di cui appunto quel quotidiano è portatore e 
amplificatore. 

Con il voto unitario della sinistra 

Battuta la pratica 
del rinvio 

per le nòmine Esac 
Voto di Pei, Psi e Sinistra ind. - Chiesta la de
cadenza come consigliere del neo-presidente 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA - Dopo 
l'insediamento del consiglio 
di amministrazione dell'E-
SAC, che completerà domani 
la nomina dei suoi organismi 
dirigenti, il consiglio regiona
le ha posto fine, con il voto 
congiunto del PCI e del PSI 
e delle rappresentanze di Si
nistra Indipendente alla mor
tificante pratica del rinvio 
delle altre nomine di compe
tenza regionale nell'ESAC e 
nella Cassa di Risparmio. 

La prepotenza democristia
na, - che nell'ultima seduta 
consiliare, calpestando leggi e 
regolamenti era riuscita con 
un voto di maggioranza (cui 
stranamente avevano concor
so anche due assessori socia
listi) a « depennare » la que
stione delle nomine, è stata 
sonoramente - battuta dalla 
raggiunta unità dello schie
ramento di sinistra: il voto 
di soccorso del socialdemo-, 
cratico Bruni non è valso a 
salvare la DC che, in attesa 
di equilibri nazionali, regio
nali e locali, sacrifica urgenti 
ed importanti problemi. 

Smarrimento e confusione, 
unitamente a stizza, sono sta
te le reazioni più visibili fra 
i democristiani dopo la deci
sione della maggioranza del 
consiglio (resa peraltro pos
sibile dall'assenza di alcuni 
de evidentemente poco inte
ressati alla delimitazione del
le aree interne) dell'inversio
ne, al primo punto dell'odg, 
della questione delle nomine. 

Così, la sospensione di die
ci minuti del dibattito in au
la. ha invece comportato un 
rinvio della discussione alla 
seduta pomeridiana: gli esiti 
di tale seduta sono tuttavia 
incerti perchè i democristiani 
non si aspettavano di essere 
messi alle corde, fiduciosi 
com'erano del forte grado di 
subalternità dei loro alleati. 

Secondo il compagno Fit-
tante. capogruppo comunista, 
assume oggi un chiaro rilievo 
« che i consiglieri e gli asses
sori del PSI abbiano votato 
assieme a noi per l'immedia
ta nomina dei rappresentanti 
della Regione nei vari enti ». 
• Questo atteggiamento, che 

fa seguito ai numerosi ed 
espliciti inviti dei comunisti 
all'unità fra le forze di si
nistra e ad atteggiamenti 
chiari e coerenti, costituisce 
un'indubbia « presa di di
stanza del PSI dalle manovre 
della DC e del PSDI » ed un 
« primo importante gesto che 
avvia quel processo di con
fronto e d i . chiarimento » 
posto a base della recente 
mozione di sfiducia del PCI 
all'attuale giunta regionale/ 

In tal senso stamane, nella 
conferenza dei capi gruppo il 
compagno Fittante chiederà 
che la mozione comunista di 
sfiducia alla giunta di cen
tro-sinistra venga posta in 
discussione nella prossima 
seduta del consiglio regiona
le. Al fine di evitare ulteriori 

. margini di incertezza e di 
precarietà all'ESAC. il grup
po comunista chiederà, an
che, che il consiglio regionale 
adotti la dichiarazione di de
cadenza da consigliere regio-

- naie dell'assessore Mallamaci, 
per l'incompatibilità con la 
sua carica di presidente deì-
l'ESAC. 

Enzo Lacaria 

Gli impegni strappati alla Farad di Chieti 

Automatizzati i lavori pericolosi 
Dopo una trattativa di anni gli operai sono riusciti ad intervenire sull'organiz
zazione del lavoro in fabbrica - Il problema deve investire anche la città 

Nostro servizio 
CHIETI — Quando alcu
ni ann i or sono la FA-RAD 
(fabbrica di radiatori in 
ghisa di Chieti Scalo) av
viò un processo di ristrut
turazione. ki direzione a-
ziendale non ne volle pra
t icamente sapere di discu
tere con i rappresentanti 
dei 700 lavoratori occupa
ti e con le loro organizza
zioni sindacali . Eppure si 
t ra t tava di porre mano a 
questioni fondamentali per 
la c'asse operaia: tipo di 
produzione, r innovamento 
lecno'.ogico, ambiente. E 
per qurtttro ann i l'azien
da è anda ta avant i unila
teralmente nel suo proget
to. Fino a che, quando nel
la fabbrica è ripreso il mo
vimento di lotta ed è sta
ta avviata la vertenza su 
quegli argomenti e sull'al
t ro egualmente decisivo 
degli investimenti, la dire-
sione dell'azienda tentava 
nuovamente di svicolare di-

Io che c'erano molti 

debiti, che la r istruttura
zione si era risolta in un 
fallimento 

La s t rumentan te di que
ste motivazioni (prima bi
sogna tacere perché la di
rezione doveva ristruttu
rare. dopo bisogna ugual
mente tacere perché la ri
s t rut turazione era fallita) 
non ingannava nessuno e, 
circa 20 giorni fa, alla FA-
I?AD gli operai intensifi
cavano la lotta. Se le fab
brica va male, essi soste
nevano. la questione non 
r iguarda cer tamente solo 
il padrone e noi non in
tendiamo tirarci indietro 
su nessun problema. 

Nel frat tempo accanto 
agli operai si schierava il 
PCI (una sezione è pre
sente anche all ' interno del
lo s tabi l imento) . Ma — co
me spesso avviene In que
sta cit tà che stenta, in al
cune sue componenti, a va
lutare a fondo il mutamen
to avvenuto negli ultimi 
decenni con la nascita di 
una nutr i ta classe operala 

— le al tre forze politiche 
e le istituzioni manifesta
vano scarso interesse per 
una vicenda che pu r ri
guarda una delle fabbriche 
maggiori dello Scalo di 
Chieti. Il più disinvolto di 
tu t t i si rivelava, anche in 
questa occasione, l'espo
nente della DC locale Zac-
carini. corrispondente del 
Gazzettino regionale della 
RAI. Egli quasi ogni gior
no trasmetteva ineffabili 
servizi sulla FA-RAD in 
cui mai una volta si chie
deva cosa della faccenda 
pensasse l'assessore demo
cristiano al Lavoro del Co
mune di Chieti. Eppure 
non doveva andare molto 
lontano per saperlo, dal 
momento che l'assessore In 
questione altri non è che 
Io Zaccarini medesimo. 

In ogni caso, dopo venti 
giorni di dura lotta, rac
cordo è s tato raggiunto, 
segnando u n punto politi
co ne t tamente a favore dei 
lavoratori. I lavoratori si 
sono assunti la loro par

te onerosa, ma hanno co
stret to per la pr ima volta 
l 'azienda a contrarre im
pegni precisi, come quello 
di a t tuare en t ro il pri
mo semestre dell 'anno 
prossimo l 'automazione del 
reparto colatura, dove gli 
operai sopportano le con
dizioni più disagevoli e 
che la direzione voleva ca
ricare di ulteriore lavoro 
per risolvere, con un au
mento dello sfrut tamento 
puro e semplice, il proble
m a della produttività. 

Ora, dice, ancora il PCI. 
sì t ra t ta di por tare tu t ta 
la questione FA-RAD fuo
ri della fabbrica ed inve
st i rne la cit tà. Perché que
sto accordo (sul quale pu
re ha pesato un limite di 
uni tà fra i s indacati che 
« non h a permesso il di
spiegarsi di tu t to II poten
ziale di lo t ta») deve esse
re a t tua to con la consa
pevole ed unitaria mobili
tazione. 

Nando Cianci 

Oggi la nomina 
dei due 

vicepresidenti 
delPex Opera Sila 
CESENZA. — Si riunisce di 
nuovo oggi il Consiglio di am
ministrazione dell'Opera Sila 
per designare la direzione e 
due vice presidenii. Nella se
duta infatti — dopo l'inse
diamento del Consiglio e del 
Presidente, nella persona del 
socialdemocratico Benedetto 
Mallamaci — si era avuto il 
primo rinvio al quale — con
trariamente a quanto affer
ma il Giornale di Calabria 
di domenica — si erano op
posti decisamente i rappre
sentanti comunisti. 

Il compagno Demetrio Co
stantino ha stigmatizzato con 
fermezza la prima manovra 
dilatoria messa in atto dal 
centro-sinistra in attesa che 
si definiscano gli accordi per 
le vicepresidenze ed ha an
nunciato il voto contrario 
del PCI. 

La riunione di oggi servirà 
in questo senso a delineare 
meglio le posizioni di ogni sin
gola forza politica per la 
composizione della direzione 
e la nomina dei due vice pre
sidenti che affiancheranno 
MallamacL 

In Sicilia due deputati regionali confluiscono nel PRI 

«Liti» in casa repubblicana 
per i nuovi inquilini DN 

Si tratta di Salvatore Grillo Morassutti e Girolamo Marchetti — La spregiudicata ope
razione condòtta dal deputato Gunella in vista delle elezioni — Aria di dissenso 

Sbandati, senza un tet
to. gli ultimi esemplari 
della formazione politica 
nota come « Democrazia 
Nazionale » hanno final
mente trovato in Sicilia un 
padrone di casa. Il con
tratto d'affitto è stato sot
toscritto proprio in questi 
giorni. Chi è il locatario? 
E' il Partito repubblicano 
italiano e il sensale l'ono
revole Aristide Gunnella, 
segretario di Palermo. I 
nuovi inquilini, ex fascisti 
poi passati armi e bagagli 
a Democrazia Nazionale, 
sono due deputati regionali 
di Sala d'Ercole: Salvatore 
Grillo Morassutti di Calta-
girone, in provincia di Ca
tania, e Girolamo Marchel-
lo di Trapani. Un terzo, 
Giovanni Tricomi, si dice 
stia per passare alla DC. 

Il disinvolto Gunnella è 
convinto di aver condotto 
in porto una operazione 
altamente produttiva. Lui 
pensa alla scadenza elet
torale dell'anno prossimo, 
quando in Sicilia si voterà 
per il rinnovo dell'Assem
blea regionale siciliana. E 
si è fatto un conto. Pres
sappoco questo: adesso a 
Sala d'Ercole noi repub

blicani abbiamo quattro 
seggi, ce ne mettiamo den
tro altri due e così ci pre
sentiamo all'appuntamento 
con un gruppo parlamen
tare forte di sei deputati. 
Ma Gunnella. spregiudicato 
com'è, non ha fatto però i 
conti con il suo stesso par
tito. 

Quando a Catania hanno 
saputo che lui si era mes
so dentro un esponente po
litico dai trascorsi fascisti, 
c'è stata una mezza sol
levazione. La protesta si
nora non è stata chiassosa. 
Ma si sa che in numerose 
sezioni del partito fermen
ta il dissenso. E circola 
voce che nei giorni scorsi 
sarebbe stato impedito l'in
gresso nella sede provin
ciale del Partito al depu
tato Grillo Morassutti. Lui 
pare che abbia esibito, co
me titolo inoppugnabile, 
una sorta di lasciapassare 
politico dell'onorevole Pa
squale Bandiera, deputato 
nazionale della Sicilia 
orientale, uno che cam
mina in coppia con Gun
nella. Gunnella ad occi
dente, Bandiera ad orien
te e la Regione siciliana è 

bella e sistemata. A Cata
nia c'è un motivo in più 
che serve a dare forza alle 
polemiche interne e alla 
componente che si oppone 
all'acquisto in massa de
gli ex fascisti. Infatti ac
cettare l'ingresso nel PRI 
del demonazionale Grillo, 
significa automaticamente 
sferrare un grave colpo al 
deputato repubblicano di 
casa, quel Rosario Car
dino, ex assessore regiona
le ai Lavori pubblici, co
stretto alle dimissioni dal 
governo e sul quale pendo
no indagini amministrative 
della Presidenza della Re
gione e un'altra della stes
sa assemblea. 

Una terza inchiesta la 
sta svolgendo la magistra
tura a proposito dell'ap
palto per la costruzione del
la nuova aerostazione di 
Punta Raisi. Cardillo, già 
in difficoltà per il clamo
re suscitato dai suoi atti 
e comportamenti, adesso è 
con il fiato grosso perché 
comprende bene che è in 
ballo se non la ricandida
tura. sicuramente l'elezio
ne. Anche se può forse an
cora sperare nella sua roc
caforte di Mascali, comune 

della provincia di cui è 
sindaco. 

Altrettanto vita difficili 
sta avendo l'operazione in- " 
gaggio a Trapani. Lì l'in
gresso del deputato Girola
mo Marchello. seppure in 
qualità di « indipendente », 
nel PRI è vista con mag
giore ostilità. I repubblica
ni di Trapani costituiscono 
infatti la corrente di più 
forte e tenace opposizione 
al clan capeggiato da Ari
stide Gunnella. Uno degli 
esponenti dell'opposizione è 
l'onorevole Nino Montanti, 
dirigente che -ha denun
cialo vivacemente nei mesi 
scorsi metodi di gestione 
del partito in Sicilia da 
parte di Aristide Gunnella > 
e dei suoi amici, soprat
tutto a proposito dei traf
fici oscuri che si svolge-

, vano all'ombra dell'asses
sorato ai Lavori Pubblici. 
L'area del dissenso si è 
estesa negli ultimi giorni 
anche alla componente gio- • 
vanile del partito. In una 
conferenza tenuta a Paler
mo i dirigenti della Fede
razione giovanile hanno 
manifestato apertamente la 
loro contrarietà all'ingres
so degli ex fascisti. 

A Sassari i consiglieri comunisti fanno il punto sull'esperienza di questi anni 

Circoscrizioni, com'è andato il decentramento 
1/amministrazione di sinistra ha chiamato per la prima volta i cittadini a confrontarsi e a decidere 
su temi importanti come i piani di borgata e il piano regolatore generale -1 limiti ancora da superare 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — In vista delle 
prossime elezioni amministra
tive, sono state lanciate dalla 
nostra città una serie di ini
ziative Tolte a - chiarire • e 
pubblicizzare l'esperienza 
amministrativa che le giunte 
democratiche del comune e 
della provincia hanno svolto 
dal 1975 ad oggi. Si è tenuta 
in questi giorni al palazzo 
Sciuti della provincia una 
conferenza stampa dibattito 
in cui il presidente e gli as
sessori della provincia hanno 
risposto alle domande di 
giornalisti e di cittadini. U-
scirà nei prossimi giorni un 
documento che illustra il la
voro delle amministrazioni 
locali in questo quinquennio 
e infine,' ad iniziativa del 
PCI, sarà distribuito ai citta
dini un questionario in cui si 
chiedono critiche, suggeri
menti sull'operato delle giun
te e proposte di candidatura 
per le prossime elezioni. 

Si è svolto inoltre un attivo 
dei consiglieri di circoscri
zione comunisti, per fare un 
primo bilancio sull'attività 
dell'importante organo del 
decentramento amministrati
vo. La prima considerazione 
che ci preme fare è che dob
biamo considerare senza 
dubbio positiva questa espe
rienza. 

L'amministrazione comuna
le ha lanciato con decisione 
il decentramento, permetten
do che per la prima volta 
semplici cittadini fossero 
chiamati ad amministrare e a 
pronunciarsi su temi impor
tantissimi quali i piani di 
borgata e il piano regolatore 
generale. Attorno ai consigli 
di circoscrizione, come ha 
fatto rilevare il compagno 
Pes. segretario della federa
zione. si stanno formando 
nuovi quadri capaci di go
vernare. Si sta allargando la 
classe dirigente e non sono 
più pochi eletti ad entrare 
nei complessi problemi del
l'amministrazione pubblica. 

Ecco perchè è necessario 
che tutte le circoscrizioni 
della città facciano un bilan
cio. attraverso assemblee a-
perte. con i cittadini, di 
questa esperienza. « E* neces
sario", continua Antonello Ar
ca. assessore al comune di 
Sassari, che la partecipazion-
e e il decentramento ammi
nistrativo siano garantiti e 
incoraggiati, se non si vuole 
che questa esperienza faccia 
la fine degli organi collegiali 
nelle scuole ». 

Proprio questo rapporto 
con i cittadini dei quartieri, 
delle borgate e delle cam
pagne, è uno dei risultati più 
positivi. Certo questo aspetto 
è stato in molti casi deficita
rio. perchè i cittadini non 
hanno presenziato alle riu
nioni, né sono stati informati 
tempestivamente del lavoro 
che le circoscrizioni andava
no svolgendo. Per swperare 
queste situazioni è necessario 
ricorrere alle assemblee po
polari in cui si chiamino tut
ti i cittadini ad esporre i lo
ro problemi e le loro richie

ste, rendendoli effettivamente 
compartecipi della vita della 
città. -

Per far lavorare proficua
mente le circoscrizioni, non è 
sufficiente limitarsi a parte
cipare alle riunioni. E* neces
sario lavorare giorno per 
giorno nei quartieri per arri
vare, alla riunione come mo
mento in cui si delibera e si 
impegna l'amministrazione 
comunale in certe precise di
rezioni. Con un lavoro serio 
e continuo si evita anche il 
rischio che le circoscrizioni 
rimangano impastigliate in 
problemi burocratici. Limi
tarsi a discutere di licenze 

edilizie o di commercio, se 
pure importante, sarebbe de
leterio perchè si perderebbe
ro di vista sia gli altri pro
blemi del quartiere, sia i 
problemi più generali, droga, 
terrorismo. disoccupazione, 
che le circoscrizioni per la 
loro immediatezza, devono 
affrontare e discutere con gli 
abitanti della città. 

«Bisogna battere, riprende il 
compagno Arca, le posizioni 
di certi settori della D Ce del 
PSDI che mirano a diminuire 
e limitare i poteri delle cir
coscrizioni >. E* un tentativo 
di ritornare alla concezione 
dell'ente locale come cosa 

\ 

privata, concezione che la 
esperienza jdel decentramento 
e cinque anni di giunta laica 
hanno definitivamente battu
to. Certamente bisognerà 
migliorare i rapporti con il 
Comune perchè i documenti 
per le richieste di pareri non 
arrivino alle circoscrizioni 
fuori tempo massimo e cer
tamente bisognerà migliorare 
i contatti con il partito. A 
questo proposito è stato pro
posto che si crei un coordi
namento fra le circoscrizioni. 

Troppo spesso i compagni 
presenti nei consigli di cir
coscrizioni sono stati costret

ti ad « arrangiarsi * e « inven
tare » per mancanza di in
formazioni e di documenti, di 
fronte ai consiglieri demo
cristiani sempre bene infor--
mati e forniti di documenti. 

Ora però non è più tempo 
di «inventare», adesso ab
biamo alle spalle una espe
rienza che pur con le sue 
contraddizioni è da conside
rarsi positiva. Si tratta quin
di di varare un programma 
preciso su come rendere 
questi organi cavallo di bat
taglia per l'attuazione del 
completo decentramento 

Ivan Paone 

Giovedì 6 a Reggio Calabria 

Convegno CGIL sul 
«caso Gioia Tauro» 

Momento di riflessione sulla strategia sindacale 
nella regione - Proposte per un diverso sviluppo 
REGGIO CALABRIA — Un 
importante momento di ri
flessione. sulla strategia sin
dacale in Calabria sarà co
stituito dal convegno indetto 
per giovedì 6 marzo a Reg
gio Calabria dall'Istituto Ri
cerche Economiche e Sociali 
della CGIL in collaborazione 
con il Centro Studi economici 
e sociali della CGIL cala
brese. 

I lavori del convegno aper
to alle strutture sindacali di 
categoria nazionali e regiona
li, avranno inizio alle ore 10 
nel salone dell'amministrazio
ne provinciale: saranno aper
ti dall'on. Francesco Catan
zaresi, responsabile della 
CESELS-CGIL della regione 
Calabria e dalle relazioni di 
Luisa Zappella (IRES-CGIL): 
di Paolo Leon, dell'università 
di Venezia, di Carlo Donok», 
dell'università di Salerno; di 
Francesco Karrer, dell'uni
versità di Roma. Giuliano 
Amato, {residente ddl'IRES-

CGIL presiederà il dibattito 
che sarà concluso in serata 
da Agostino Marianetti. se
gretario generale^ aggiunto 

Il tema del convegno, che 
si propone di dare un qualifi
cato contributo al dibattito 
congressuale in corso nella 
CGIL e di offrire alle altre 
forze sindacali e politiche una 
più aggiornata piattaforma di 
lotta, è: « La programmazio
ne mancata: il caso Gioia 
Tauro. Ipotesi e proposte per 
una diversa qualità dello svi
luppo». 

Si è, infatti, voluto partire 
da una delle situazioni più 
emblematiche della Calabria 
proprio per dare toni e con
tenuti reali all'analisi della 
allarmante situazione econo
mica e sociale, al costante 
impoverimento delle risorse 
economiche, umane e produt
tive di una regione in cui più 
visìbili sono i segni del fal
limento della politica cliente
lare. 

i 

; ! 

Fine settimana a 

SOFIA 
PARTENZA: 2S aprile 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTI: voli di 
lìnea 

ITINERARIO: Roma, 
Sofia, Roma 

Il programma prevede la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento di pensione 
completa. Visita della cit
tà, escursione alla monta
gna Yitocha e al Monaste
ro di Rila. Cena in un lo
cale tivico. 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 

Viale Fulvio-Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taur in i n. 19 
Telefono (06 ) 49.50.141 
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Il dibattito all'ARS sul provvedimento della magistratura contro Piacenti e Gueli 

? Sospensione prima della condanna: si o n< 
La questione passa alla Corte Costituzionale 

Due storie diverse accomunate dal tipo di situazione che determinano -La sentenza della cassazione contra
sta con quella della corte d'appello che aveva assolto il rappresentante del PCI - Un problema molto delicato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ormai è di
ventato un caso. Che 
scomoda giuristi ed esper
ti da alcuni giorni impe
gnati in una disputa a col
pì di articoli della costi
tuzione e di complicate in
terpretazioni di legge. 

Il problema è questo: può 
un organo della magistra
tura ordinarla sospendere 
dalla carica, cioè commi
nandogli la pena accesso
ria della temporanea inter
dizione dai pubblici uffi
ci, un deputato membro 
dell'assemblea regionale si
ciliana? E. se anche po
tesse, è giusto che un cit
tadino eletto debba sconta
re la pena accessoria pri
ma di conoscere tutti i gra
di del giudizio cui è stato 
sottoposto? 

Questi interrogativi han
no investito 11 parlamento 
di sala d'Ercole in segui
to alla condanna inflitta 
a due deputati regionali. 
Una riguarda l'assessore al

la sanità, 11 socialista Sal
vatore Piacenti, ritenuto 
colpevole* del reato di o-
missione di atti d'ufficio 
dal pretore di Augusta, An
tonino Condorelli, al ter
mine del processo sui gravi 
fenomeni di Inquinamento 
nell'area chimica di Prio-
lo. L'assessore è stato sospe
so dalla carica per un pe
riodo di nove mesi con una 
ordinanza immediatamen
te esecutiva. Per tutti e no
ve i mesi l'assessore non po
trà prendere parte ad al
cuna attività legata alla 
carica di parlamentari. 

L'altra vicenda riguarda 
un deputato comunista, il 
compagna onorevole Calo
gero Gueli, eletto nel col
legio d1. Agrigento, anche 
egli sospeso dalla funzione 
per lo stesso periodo. 

La storia di Gueli è di
versa da quella di Piacen
ti. sebbene entrambi si tro
vino adesso alle prese con 
lo stesso tipo di impedi
mento, processato in tribu

nale e condannato alla so
spensione, l'onorevole Gue
li venne successivamente 
assolto dalla corte d'appel
lo di Agrigento, per l'im
putazione di « interesse pri
vato In atti d'ufficio >, a 
proposito dell'assunzione di 
netturbino. 

La revisione della senten
za di primo grado (una re
visione che andrebbe va
lutata con soddisfazione 
dal partito che aveva stig
matizzato, invece, la stru
mentante del rapporto di 
denuncia sulla base del 
quale si era arrivati alla 
condanna di primo grado) 
bloccò una iniziativa del 
parlamento siciliano che 
stava per sollevare dinnan
zi alla corte costituzionale 
un «conflitto di attribu
zione ». dal momento che. 
per la temporanea assen
za di un deputato l'assem
blea si vedeva privata del 
cosiddetto « plenum » 

Ma ora è intervenuto un 
fatto nuovo. La cassazione, 

cui era stato presentato un 
ricorso da parte del pro
curatore generale della Re
pubblica di Agrigento, ha 
considerato «carente di mo
tivazioni» 11 giudizio emes
so dalla corte d'appello che 
asolse il deputato del PCI. 
Così il processo è ritor
nato nuovamente in . Sici
lia, ma assegnato, stavol
ta, alla corte d'appello di 
Messina. Questo provvedi
mento rida automaticamen
te efficacia alla originaria 
sentenza del tribunale di 
Agrigento e quindi anche 
alla sospensione dalla ca
rica del parlamentare. 

Sono adesso, contempo
raneamente, due l deputati 
allontanati, dunque, per 
una decisione della magi
stratura ordinarla dall'at
tività dì sala d'Ercole. In
somma. ci si trova di fron
te ad un contrasto netto 
tra un organo giudiziario 
ed un organismo elettivo, 
cioè tra due poteri dello 
stato. Come appianare il 

conflitto? 
Il quesito non è di poco 

conto, specie se si pensa 
alle potestà speciali con
cesse alla Regione dallo sta
tuto di autonomia. Per as
surdo, poi, potrebbe acca
dere che nello stesso tem
po venga colpito dal prov
vedimento di sospensione 
un numero ben maggiore 
di quello attuale di depu
tati. Con la conseguenza 
che l'assemblea siciliana ri
marrebbe paralizzata. 

Qui non è in discussio
ne dunque la giustezza o 
meno delle condanne prin
cipali inflitte dalla magi
stratura. La controversia 
riguarda, invece, la possi
bilità che una decisione di 
natura giudiziaria possa o 
meno « invadere » il ter
reno di un'altra istituzione. 

E questo è compito della 
corte costituzionale che, 
come è noto, è il massimo 
organo cui è demandato.il 
compito non solo di valu
tare la legittimità, appun

to costituzionale, delle leg
gi. che si da lo stato, ma 
anche quello di dirimere le 
controversie tra due distin
ti poteri. Ed è alla corte 
che molto probabilmente si 
rivolgerà l'assemblea regio
nale, sollevando un con
flitto di attribuzione. 

Per oggi, infatti, il pre
sidente dell'ARS, Michelan
gelo Russo, ha convocato 
una riunione congiunta 
delle commissioni per là ve
rifica dei poteri e per il 
regolamento. Presiedute 
dallo stesso Russo, le com
missioni compiranno l'esa
me dalla situazione, ed è 
quasi certo" che si arriverà 
alla decisione di convoca
re una apposita seduta 

L'obiettivo è quello di 
investire del problema l'au
la, alla quale spetta, nel
la sua sovranità, di solle
vare Il conflitto dinnanzi 
ai giudici del palazzo del
la consulta. 

s. ser. 

Catanzaro: 2 giorni di dibattito al congresso regionale della Confcoltivatori 

«Le dure lotte dei coltivatori dicono 
che non siamo fermi a Melissa» 

Al centro della discussione l'unità, P autonomia del movimento contadino e 
lo sviluppo dell'agricoltura — Le grosse inefficienze della giunta regionale 

Il fatto criminoso rìsale a due mesi fa 

Ad Oristano 4 arresti per furto 
d'armi a Palazzo di Giustizia 

ORISTANO — Quattro per
sone sospettate di aver ru
bato armi e altri corpi di 
reato nel Palazzo di Giusti
zia sono state arrestate dai 
carabinieri. Due mesi fa 
Ignoti erano penetrati nei lo
cali del Palazzo di Giustizia 
ed avevano forzato le porte 
d'ingresso degli uffici dell'uf
ficiale giudiziario e dei cor
pi di reato. 

Prima di allontanarsi i 
malviventi si erano impos
sessati di diverse armi ed 
altri corpi di reato, di 10 mi
lioni in contanti e di una 
decina di milioni in assegni 
• cambiali. A conclusione 

della prima fase delle • Inda
gini le manette sono scatta
te ai polsi dell'autotraspor-
tatore Vittorio Marcis di 24 
anni/nativo di Abbasanta e 
dei pastori Vincenzo Cocco 
di 26 e Francesco Piras di 
28, entrambi di Santulussur-
giu (Oristano) e di Augusto 
Soni di Sola russa (Oristano). 

Nel corso della perquisizio
ne nell'abitazione di Vittorio 
Marcis è stata anche arre
stata la sorella. Marie, di 25 
anni, perché si è opposta al
l'ingresso dei militari. 

La donna è stata denun
ciata per-violenza e resisten
za a pubblico ufficiale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I temi del
l'unità, dell'autonomia del 
movimento contadino cala
brese, si sona intrecciati 
strettamente con quelli dello 
sviluppo della Calabria e del 
paese. Non uno sviluppò ge
nerico, ma un vero e proprio 
progetto di rinascita radicato 
nell'uso : programmato delle 
risorse agricole, collegato ad 
una diffusa e concreta strut
tura industriale di trasforma
zione, nel rilancio moderno 
della impresa diretto-coltiva
trice, della cooperazione, del
l'associazionismo, un progetto 
entro il quale, insomma, an
che il ruolo dell'istituto re
gionale, mortificato dalle in
sufficienze gravissime della 
giunta, può essere esaltato. .._ 

Questo primo congresso 
regionale della Confcoltivato-
ri, dunque, ha verificato in 
due giorni di dibattito, a che 
punto, su questi temi, è il 
livello di unità, i passi in a-
vanti del movimento e se si 
è compreso fino in fondo. 
che nonostante la crisi attua-. 
le, nonostante il blocco della 
riforma agraria, l'emigrazio
ne. lo svuotamento delle 
campagne", l'abbandono delle 
zone interne, si stanno af
fermando nuovi precessi di 
ristrutturazione soprattutto 
nelle piane calabresi. Tutto 
ciò, anche se continuano a 
persistere grandi sacche di 
miseria contadina, il misera
bile fardello dei patti agrari. 
il dramma della collina e del
la montagna calabrese. 

Un'agricoltura che si dibat
te, quindi, fra vecchio e nuo
vo. proprio nel momento in 
cui si sono del tutto esaurite 
le -illusioni industrialistiche. 
Presieduto e concluso dal 
compagno onorevole Giusep
pe Avolio. presidente naziona
le dell'organizzazione, il 
congresso ha avuto, quindi. 
dinanzi a sé per due giorni, 
accanto alle questioni speci
fiche dei coltivatori, tutti i 
problemi dello sviluppo. 
Lungo queste linee si è arti

colata la relazione introdutti
va del compagno onorevole 
Franco Politano. presidente 
regionale della Confcoltivato-
ri. Alla ribalta, quindi, la po
litica della giunta regionale. 
che anche nel settore agrico
lo si - caratterizza, j per le 
somme non' spese, oltre sei
cento miliardi, che diventano 
un migliaio se si considera 
che l'agricoltura non è un 
settore a se ma coinvolge 
altri settori, e II bisogno di 
civiltà di chi vive nelle cam
pagne. -*..""."" 
- - Politano ha molto insistito 
sul netto contrasto che esi
ste, specialmente in Calabria 
e nel Mezzogiorno, fra indi
rizzi governativi e di polìtica 
delle giunte regionali a pre
valente direzione democrati-
cocristiana. e il bisogno di 
piani e di progetti che mobi
litino le risorse finanziarie e-
sistenti. le leggi di program
mazione (Quadrifoglio, inter
venti sul territorio, interventi 
della Casmez, progetti specia
li) i cui fondi sono stati con
finati nel ghetto dei residui 
passivi. 

«Il monte dei residui pas
sivi regionali nel Mezzogior
no, soprattutto qui in Cala

bria — ha detto fra l'altro il 
compagno Politano — sono la 
trincea dalla quale uh vec
chio sistema di potere e le 
forze moderate continuano a 
difendere i loro meccanismi. 
impedendo che il raccordo 
fra le leggi, l'adeguamento 
degli strumenti di intervento, 
la ' qualità dell'intervento 
stesso sul territorio, avviino 
concretamente la program
mazione del settore». E* un 
gioco delle parti — ha detto 
fra l'altro Politano — che 
governo e giunte come quelle 
che dirigono la Calabria, re
citano alla perfezione da an
ni. allo scopo di riattivare i 
vecchi canali tradizionali, ri
mettere in sesto i vecchi 
gruppi di potere, utilizzare 
leggi con criteri tradizionali e 
dispersivi ». 

Non si tratta di denunciare 
soltanto, ma soprattutto di 
imporre una svolta nel taglie 
con cui l'agricoltura qui in 
Calabria è stata considerata 
da Melissa in poi, facendo 
funzionare le comunità mon
tane, utilizzando le risorse 
del territorio a partire dal
l'acqua. avviare con piani 
specifici grandi opere di 
trasformazione produttiva. Il 

Attentato 
a Catania 

contro un negozio 
di calzature 

CATANIA — Un ordigno al 
tritolo è stato fatto esplodere. 
alle 20,30 nella centrale piaz
za Stesicoro di Catania, di
nanzi un negozio di calza
ture. 

L'espiosicne ha divelto la 
saracinesca danneggiando 
gravemente il locale. Il com
merciante Giuseppe Giorda
na ha riferito agli investiga. 
tori di avere ricevuto richie
ste di denaro da una banda 
di estorsori. 

Altri negozi del commer
ciante hanno subito in passa
to analoghi attentati. 

A Reggio C. 
emigrato ucciso 

davanti aUa 
sua casa 

REGGIO CALABRIA — Ufi 
emigrato, Antonio Canale, 
di 50 anni, rientrato mesi fa 
dal Belgio per un'invalidità, 
è stato ucciso a fucilate a 
colpi di panettoni, n fatto è 
accaduto nelle campagne 
della frazione Mermiti, in 
prossimità della strada Orti-
Reggio Calabria. 

Canale si trovava dinanzi 
al cancello di una sua pro
prietà, quando è stato assas
sinato. Colpito in parti vita
li, è morto sul colpo. 

Gli investigatori ritengo
no che l'omicidio abbia una 
matrice mafiosa. 

richiamo alle lotte contadine 
è stato forte e presente an
che nella relazione al con
gresso del vice presidente del
la Confcoltivatori, compagno 
Franco Nisticò. Anche Nisticò 
ha sottolineato ai delegati 
l'importanza di quelle lotte e 
cnon è vero — ha detto — 
che tutto è rimasto fermo 
ma che c'è da organizzare 
l'intervento, che è impellente 
la necessità di trasformare i 
vari comparti produttivi del
l'agricoltura, di far funziona
re correttamente le leggi, di 
indicare ai giovani senza la
voro una possibilità di im
pegno qualificato nel quale 
mettere a frutto esperienze e 
capacità, scienza e tecnica». 

Ma alla tribuna non parla
no soltanto i dirigenti. Le 
testimonianze dei contadini 
della mancata riforma agra
ria, cinque coloni, le nuove 
forze imprenditoriali, che 
nonostante tutto si sono fatte 
avanti. nelle aziende diret
to-coltivatrici. nei loro inter
venti hanno dato infatti la 
misura delle contraddizioni 
in cui si muove la politica 
agricola regionale, i gravi ri
tardi di un assessorato al

l'agricoltura che si comporta 
come un ministero, i trucchi 
del potere che in chiave elet
toralistica si tenterà di eser
citare da qui a qualche mese 
sui fondi non spesi. 

Le conclusioni del compa
gno Avolio. infine, mettono a 
punto la strategia di una or
ganizzazione «la quale — ha 
detto il presidente nazionale 
della Confcoltivatori — deve 
essere professionale e di lot
ta, in grado di pesare sempre 
più nel confronto con il go
verno e con le giunte regio
nali, una organizzazione ca
pace di marciare contempo
raneamente nell'unità e nel
l'autonomia. per imporre una 
politica agricola che metta il 
Mezzogiorno e regioni come 
la Calabria, al centro di tutta 
una nuova politica comples
siva e di settore. 

n. in. 

Incredibili storie scolastiche ad Amantea 

L'opera di Marco Parodi, tratta da Brecht, ha aperto l'attività del « Vieóletto » di Cagliari 

« Dialoghi di profughi in una stazione di Helsinki 
CAGLIARI — « Dialoghi di 
profughi*, il lavoro di Mar
co Parodi tratto da Brecht 
per rinterpretazìone di Tino 
Petilli e Franco Noè ha aper
to Tattizità del «Vicoletto*. 
Cos'è « Dialoghi di profughi »? 
Come avverte il titolo, è un 
dialogo, cioè una forma let-
teraria più d'ogni altra aper
ta alla critica e al dubbio 
(caposaldi brechtiani) perché 
continuamente le opinioni e i 
punti di vista dell'uno ven
gono contraddetti e verifica
ti dall'altro interlocutore. Pro
tagonisti sono due tedeschi 
emigrati in Finlandia, proie
zione dello stesso Brecht che 
era esule in quella terra. Sia
mo all'inizio degli anni qua
ranta. Hitler è all'apogeo del
la sua potenza. La stessa Fin
landia è in • parte occupata 
etile truppe tedesche. 

Cosa fanno i due esuli, 
uno scienziato alto e gros
so ed un operaio piccolo e 
tarchiato, al ristorante della 
stazione di Helsinki? Eviden
temente la preoccupazione 
per Vawenire della loro pa
tria e del mondo non li ab
bandona. Ma riescono a non 
perdere il buonumore. Parla
no di tutto: «dal fascismo 
al comunismo, dalla porno
grafia alTeducazione, dalla 
birra alla dialettica di He
gel». Ne parlano con distac
co solo apparente. 

Marco Parodi, il regista Ge
novese che ha condotto parec
chie fatiche della «Coopera
tiva Teatro Sardegna », e che 
già aveva curato una traspo
sizione scenica dei «Dialo-. 
ght* per il Teatro Stabile di 
Genova, qualche anno fa ha 
messo su il lavoro anche a 

Cagliari. I «Dialoghi di pro
fughi» nella versione Noè-
Petilli furono presentati per 
la prima volta al Teatro Mas
simo. in occasione di una ras
segna brechtiana che com
prendeva anche « Splendori e 
miserie della città di New 
York » (un incastro di song 
e opere brechtiane) e il dram
ma didattico «Orasi e Cu-
riazi*. Il lavoro è poi stato 
ripreso con successo un pò 
in tutte le piazze dell'isola. 
Ed ora ricompare a Cagliari. 

La scenografia è piuttosto 
scarna, come Brecht coman
da. Qualche luce, un tavolino, 
due sedie, boccali di birra e 
sigari, gli immancabili siga
ri. L'« ABC della guerra » scor
re nelle diapositive e nel fil
mato che fanno da sfondo 
allo spettacolo. E poi il testo 
brechtiano incalza con i suoi 

aforismi, le sue battute ironi
che e tristi, i suoi doppisensi, 
m le sue riflessioni sul mo
mento potitico-storico-cultura-
le. Un testo nato per il libro 
e che nel rinvio al libro ac
quista sempre nuovi signifi
cati, nuovo vigore dando al 
lettore continue sollecitazioni. 
Un testo da leggere e rileg
gere. Perciò chiediamo agli 
interpreti se per caso non può 
rivelarsi un'operazione arbi
traria quella di proporre sul
le scene, senza cambiare una 
virgola, un testo nato per la 
pagina. Risponde Tino Petilli, 
che interpreta la parte del-
Toperaio Ralle: < Direi di no, 
«e si supplisce al nuovi com
piti posti dalle scene con una 
recitazione adatta. Ce bisogno, 
per rendere appieno la carica 
coiro!ìva e la genialità del
l'opera, di un tipo di recita

zione irregolare con una vasta 
gamma di toni. Inoltre il tea
tro dà modo ad un pubblico, 
che altrimenti non vi si acco
sterebbe mai, di conoscere un 
lavoro dalle problematiche at
tualissime ». 

«Dialoghi di profughi» è 
certo un'opera impegnativa e 
di non facile lettura — dice 
Franco Noè. che v'interpreta 
la parte dello scienziato Zif-
fel — ma la risposta del pub
blico e le critiche attente e 
serie, soprattutto da parte dei 
giovani, tono dei punti a fa
vore délVattualità dei temi 
trattati e della vitalità del 
teatro brechtiano. A Cagliari 
ce n'è proprio bisogno*. 

« Noi abbiamo bisogno di un 
mondo in cut si possa vivere 
con un minimo di intelligen
za, coraggio, amor patrio, sen
so dell'onore, senso della giu

stizia »: dice uno dei due pro
tagonisti dei «Dialoghi». Ma 
non può fare a meno di os
servare che invece, in questo 
mondo, è difficile che « l'uomo 
sia d'aiuto alVuomo», è dif
ficile «essere virtuosi*. Que
sto dramma, il dramma del-
Vuomo di oggi che ancora 
non può «essere gentile», è 
il vero filo conduttore del 
dialogo. 

Mentre Petilli e Noè presen
tano il lavoro al « Vicoletto », 
continua la tournée nelle scuo
le delTisola dello spettacolo 
« Di Schtceijk, il buon sol
dato ». tratto dagli scritti del 
cecoslovacco Hasek per la 
regia di Gianfranco Mazzo
ni. La «Cooperativa* lo pre
senta con successo dalTinver-

Valitutti fa scuola 
Ma solo se è 

un istituto privato 
Alla richiesta di una magistrale pubblica si risponde che 
la riforma delle superiori rende inutile la sua costituzione 

Nostro servizio , 
AMANTEA (Cosenza) — Come vanno le cose in Calabria lo si impara dalle vicende e dalle 
situazioni più strane. Ci sì imbatte in episodi che sembrerebbero inverosimili quando non 
pure sconcertanti. Ma poi, a veder bene, ci si accorge che dietro ad ognuno di essi vi è una 
logica, per quanto perversa essa sia. Per Tendercene conto proviamo a raccontare la storia 
di uria scuola, l'Istituto magistrale privato di Amantea, un grosso centro del Tirreno cosen
tino. I fatti cominciano attorno alle prime settimane del.79, quando una delegazione di am
ministratori, insegnanti e stu-

no scorso. 
Attilio Gatto 

denti dei Comuni della zona, 
si reca a Roma, al ministero 
della Pubblica istruzione do
ve si incontra con il sotto
segretario Armato. 

La loro richiesta è sempli
ce: vogliono che ad Aman-. 
tea ci sia un istituto magi
strale pubblico. Hanno dalla 
lóro il fatto che il gestore 
dell'istituto privato ha inten
zione di disfarsene. La chiu
sura del magistrale, dunque, 
appare certa. Armato espri
me la favorevole posizione del 
ministero ed invita' ammini
strazione comunale ed organi
smi scolastici ad avviare le 
pratiche burocratiche. SI rac
colgono cosi i pareri di tutte 
le autorità competenti e tut
to lascia pensare che l'anno 
scolastico "79-'80 inizi nella 
scuola pubblica. -.-•-.»• 

Nel frattempo tale Giovan
ni Potestio, proprietario di al
tre scuole private della pro
vincia, rileva l'istituto. A que
sto punto il ministero riget
ta la richiesta di istituire la 
scuola pubblica adducendo la 
motivazione che è in corso 
di approvazione la legge di 
riforma della scuola secon
darla superiore e dunque inu
tile creare una nuova strut
tura pubblica essendo suffi
cienti quelle esistenti. Non 
passano che poche settimane 
però e arriva l'autorizzazio
ne del ministero al Potestio 
per la gestione dell'istituto. 

La decisione appare incre
dibile, Valitutti anche in que
sta occasione mostra tutta la 
sua propensione a privilegia
re le scuole private a disca
pito di quelle pubbliche. Il 
nuovo gestore, forte anche di 
questo insperato avallo mi
nisteriale, imprime all'istitu
to una svolta che fa precipi
tare la situazione. 

Per prima cosa porta la 
retta mensile ad oltre 40 mila 
lire — gli studenti sono 140 — 
e gestisce la scuola nella ma
niera più arbitraria possibile 
(parlare di autoritarismo in 
questo caso è veramente un 
eufemismo). Non vi è infatti 
alcun organismo collegiale di 
direzione della scuola, pur 
previsti dai decreti delegati; 
non vengono creati nemmeno 
i consigli di classe né quelli 
di istituto. Le elezioni sono 
svolte alla garibaldina. Gli 
insegnanti non vengono as
sunti secondo le graduatorie 
pubbliche ma attraverso ca
nali personalistici. 

I programmi didattici non 
vengono osservati e il livello 
generale degli studi è bas
sissimo. In più alcune mate
rie (educazione fisica, musica 
e religione) sono del tutto 
assenti. I locali sono angusti 
e I servizi igienici carenti. 
tanto che vi è un solo bagno 
per tutti e 140 gli studenti. 
Tra il gestore, 1 ragazzi e 
le ragazze che frequentano 
la scuola si stabilisce poi un 
rapporto dispotico. Un solo 
episòdio serve a rendere evi
dente la situazione: quasi 40 
alunni che hanno scioperato 
per solidarietà con una loro 
compagna, ingiustamente pu
nita da una. professoressa. 
vengono sospesi dalla scuola, 
col rischio di vedere perduto 
l'anno scolastico. 

Alla fine solo l'intervento 
dei genitori riesce a sbloc
care la situazione. Inoltre so
lo alcune settimane fa viene 
licenziata in tronco una pro
fessoressa (la questione e a-
desso al vaglio della magi
stratura). Sull'argomento i 
consiglieri regionali comuni
sti Cortese ed Aiello hanno 
presentato una Interrogazione 
al presidente della giunta re
gionale. I due interroganti 
chiedono di sapere a quale 
titolo la Regione elargisce dei 
fondi alla scuola; mentre la 
vicenda ha trovato un'eco an
che In Parlamento con una 
interrogazione dei deputati 
comunisti Franco Ambrogio, 
Francesco Martorelli e Giu
seppe Pierino. I tre parla
mentari chiedono « quali 
provvedimenti intenda assu
mere 11 governo, anche alla 
luce dei numerosi e pesanti 
rilievi avanzati ai funzionari 
Ispettivi nelle settimane scor
te, per dare adeguata e sol

lecita risposta alle esigenze 
poste e alla richiesta formu
lata dal comune di Aman
tea, dai comuni vicini, dai 
rappresentanti degli organi 
distrettuali nonché dei geni
tori e degli allievi dell'istitu
to magistrale di Amantea». 

InsoTirna la situazione non 
,è più sostenibile — dice uno 
degli studenti che frequenta 
la scuola — non è possibile 
in queste condizioni ricevere 
un'istruzione seria e fruttuo
sa. Non abbiamo momenti di 
dibattito, non c'è la palestra. 
non c'è la biblioteca, non ci 

sono laboratori scientifici, non 
c'è nulla che possa far pen
sare ad una scuola seria. 

«Abbiamo tentato numero
se volte di smuovere la si
tuazione — dice uno studente 

s della-FOCI che frequenta pe-
; rò a Paola — ma ancora 
un movimento contro il ge
store del magistrale non è 
emerso pienamente. D'altra 
parte il clima che regna nel

la scuola non aiuta certo la 
discussione». E' necessario 
che il Provveditorato agli stu
di e il ministero intervenga
no subito — aggiunge il con
sigliere regionale del PCI 
Cortese — per risanare la si
tuazione ed il primo passo è 
quello di revocare l'autoriz
zazione all'attuale gestione. 

Eravamo abituati a regi
strare il sostegno del libe
rare Valitutti alle scuole pri
vate con la motivazione di 
una maggiore qualificazione 
di queste ultime rispetto a 
quelle pubbliche. Nel caso di 
Amantea, pur di salvaguar
dare la gestione privata, non 
si batte ciglio neanche di 
fronte all'evidente dequalifi
cazione di un ' istituto. Ecco 
come anche il bisogno di 
istruzione, di cultura trova 
talvolta in Calabria ostacoli 
insormontabili 

Antonio Preiti 

Convegno del PCI a Ferrandina 

Un piano delle fibre 
per scongiurare 

la guerra tra poveri 
Altra proposta: indispensabile l'intervento dell'Etti in 
Basilicata per i l risanamento delle aziende chimiche 

Nostro servizio 
FERRANDINA — ANIC e 
Liquichimica: due grosse 
fabbriche in crisi alla ri
cerca di una soluzione po
sitiva. I comunisti lucani, 
insieme al compagno Gior
gio Maciotta. responsabile ' 
del gruppo chimico della 
direzione del PCI. hanno ri
badito le proprie proposte 
anche alla luce degli ulti
mi avvenimenti, in un con-

" vegno svoltosi qui a Fer
randina. I comunisti poggia
no le loro proposte su di un 
punto fermo: e cioè sulla 
convinzione che esistono 
oggi le condizioni perché > 
l'EXI intervenga in Basili
cata in un ruolo di risana
mento e di gestione del 
complesso delle aziende 

Per la Liquichimica di . 
, Tito e Ferrandina l'inter

vento dell'ente pubblico è 
un imperativo ineludibile. 
Altre proposte praticabili 
non ve ne sono o. se ve ne 
sono, non sono finalizzate 
ad una soluzione positiva 
per gli stabilimenti lucani. 
La mancata costituzione 
del consorzio Liquigas (al
l'interno del quale un ruo
lo preminente deve essere 
affidato all'ENT) riman
data innumerevoli volte, e 

. i rinvìi del tribunale di Mi
lano circa la istanza di fal
limento. rendono incerta la 
situazione. In ogni caso il 
ruolo dell'ENI deve com
prendere il risanamento di 
tutte le aziende Liquigas 
e non solo di quelle in cri
si. I ritardi non fanno al
tro che ridurre la Liquigas 
ad un insieme dì fabbriche 
in crisi mentre vengono 
vendute quelle attive. 

Per quanto riguarda 1' 
ANIC, la discussione si è 
ovviamente incentrata sul 
recente decreto governati
vo che elargisce 160 miliar
di all'ANIC di Pisticci ed 
Ottana (50 di questi sono 
destinati allo stabilimento 
della Val Basento). I co
munisti valutano molto ne
gativamente questa opera

zione sia perché tende ad 
una ristrutturazione e ad 
un risanamento (della cui 
necessità vi è pure consa
pevolezza tra ì lavoratori) 
che prevede il licenziamen
to di 950 operai a Pisticci 
e 650 a Ottana; sia perché 
è una operazione che non 
ha riferimento nel piano 
nazionale delle fibre. 

Il soddisfacimento del 
. mercato interno e gli spazi 
aperti nel mercato estero 
(paesi arabi e Terzo Mon
do) garantiscono un molo 
importante alla chimica- fi
bre in Italia. 

La richiesta di un piano 
nazionale delle fibre che 
tenga conto di questi rife
rimenti e che miri alla sal
vaguardia dei livelli occu
pazionali come al risana
mento degli impianti, scon
giura, a giudizio dei comu
nisti. il pericolo di una 
guerra tra poveri. 

Per quanto riguarda Pi
sticci, l'opinione che si 
possano proporre, all'inter
no del piano nazionale, in- . 
ferventi sostitutivi rispetto 
ad alcune produzioni, ma 
solo a condizioni chiare « • 
precìse. In primo luogo al 
devono salvaguardare « 
accrescere i livelli occupa
zionali. Si deve poi garan-. 
tire una omogeneità delle • 
attività sostitutive con le 
attuali caratteristiche delle 
strutture e queste devono 
costituire lo sviluppo conti
nuativo di quanto finora si 
è fatto. La terza condizione 
irrinunciabile è che il ruo
lo dell'ENI < sia sempre 
prioritario rispetto alla ge
stione e alle proprietà an
che degli impianti sostitu
tivi. 

Infine queste attività so
stitutive non devono essere 
solo impegni generici. La 
condizione per una ristrut
turazione dell'ANTC di Pi
sticci è che si tratti di rea
lizzazioni già in corso nei 
momento in cui si pone Q 
problema della esuberanza. 

Michele Pace 
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L'iniziativa del PCI in vista 
delle prossime elezioni regionali 
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Una proposta delle sinistre 
per stimolare e coinvolgere 

tutte le energie democratiche 
La politica di unità nazio

nale, questo tentativo della 
democrazia italiana di trova
re forme nuove di governo 
della crisi e del paese, nata 
nel '75 nella nostra regione e 
prematuramente affossata 
nroDrio mentre • intendeva 
consolidarsi con la partecipa
zione paritaria di tutte le 
forze democratiche al gover
no della Regione, ha avuto in 
questi anni troppi nemici e 
pochi tiepidi amici. 

Noi comunisti siamo stati. 
Dcr lungo tempo da soli, te
naci assertori della validità 
non tanto di una formula 
(che anzi, alla distanza, co
minciava a rivelare le sue 
debolezze), quanto di un cli
ma politico e di possibilità di 
lavoro concrete, regionalista 
e programmatorio per realiz
zare il quale, però, occorreva 
appunto aggiustare il tiro, 
non restringere come 
purtroppo è accaduto — l'a
rea dei « governanti » bensì 
ampliare consensi politici e 
impegno di governo. 

Avere mancato questo ap
puntamento. nel 1979, ha si
gnificato divisione nella si
nistra, il prevalere nella DC e 
in altri partiti di orientamen
ti chiusi, ha fatto anteporre 
.alla Dolitica la mossa tattica 
o furbesca di questo o quel 
personaggio, ha ricacciato 
grandi masse nel silenzio so
rtale e nella sfiducia verso 
l'Ente Regione. 

Queste le opinioni che co
minciano ad emergere dalle 
risposte ai primi questionari 
che il nostro partito sta dif
fondendo nei comuni della 
provincia di Ancona: non so
lo critiche verso l'operato 
della Regione, ma anche in
differenza, sottovalutazione 
dei poteri legislativi e pro
grammatori, distacco, chiusu
re municipaliste. 

Vogliamo lanciare l'allarme, 
proprio noi che da tempo al 
Consiglio regionale siamo al
l'opposizione e potremmo fa
cilmente cavarcela chiamando 
in causa la responsabilità di 
chi le ha, politiche e istitu
zionali. Ma l'operazione che 
intendiamo fare, nell'avvio di 
questa campagna elettorale 
amministrativa, è un'altra: 
ricostruire nella regione un 
tessuto politico unitario che, 
peraltro, nonostante i tempi 
duri per gli unitari, continua 
H dare segni di vita non 
trascurabili. 

Il primo, importante segna
le viene dal PSI. che nel 
convegno provinciale di Iesi 
ha affermato con chiarezza 
di voler proseguire e conso
lidare le esperienze di gover
no dei Comuni e della Pro
vincia con i comunisti e con 
le altre forze democratiche. 
intendendo insieme a noi 
chiamare in causa quelle for
ze — in primo luogo la DC 
- che per ignavia o arretra

tezza politica non consentono 
la formazione di giunte stabi
li ed efficienti. 

Ma la sinistra, nella nostra 
provincia, ha un potere con
trattuale che va al di là della 
sua consistenza numerica: es
sa ha avuto e intende mante
nere quella capacità di al
leanze che fa per esempio di 
Ancona non semplicemente 
uno degli importanti Comuni 
delle marche amministrati 
dalle sinistre, ma soprattutto 
la cartina di tornasole delle 
radicate possibilità di aggre
gazione democratica che esi
stono in questa regione. 

Così va letta, secondo me. 
la vicenda anconetana, se 
vogliamo trarre da essa con
tributi ancne per spostare 
forze in campo regionale. 

Un altro segnale viene in
fatti dal PRI: lo abbiamo av 
\ertito domenica scorsa ad 
Ancona nel discorso del se
cretano nazionale e speriamo 
che, come noi. lo abbiano 
inteso anche i dirigenti re
gionali di questo partito. 

Il senatore Spadolini ha 
parlato (non a caso in una 
città in cui il primo cittadino 
reoubblicano è protagonista 
con le sinistre e il PSDI del 
governo del Comune) della 
disDonibilità politica del PRI. 
della caduta di ogni pregiu
diziale. definendo però (è 
stala colta l'occasione del de
cimo anniversario della mor-
,r di Claudio Salmoni) l'area 
politica, storica e anche ideo
logica del suo partito: c'è un 
filone riformatore di demo
crazia laica che egli ha defi
nito di « democrazia integra
le » né confuso né subalterno 
all'area della sinistra e 
questo è vero soprattutto nel
le Marche, dove ad Ancona la 
rnllaborazione è concreta e 
\ivace. 

Ma se questo è vero, il 
problema centrale di comu
nisti e socialisti (se andranno 
uniti a questa campagna elet
torale e si riconosceranno in 
una proposta politica che li 

. veda garanti della governabi
lità della Regione, cosi come 

noi proponiamo) non può Consiglio nazionale do\e co 
che essere quello del richia
mo, anche nella proposta po
litica. a tutte le energie de
mocratiche marchigiane. 

La maggioranza numerica è 
un obiettivo, una intenzione 
decisa, una speranza elettora
le che le sinistre devono per
seguire. che in questa regione 
è possibile ottenere, e i co-
«riunisti anconetani sono mo
bilitati sin da ora. sapendo 
<"he occorre per questo che il 
PCI esca rafforzato dalle 
prossime elezioni. Questo 
significa anche mettere in 
campo tutte le capacità poli
tiche che insieme alla forza 
elettorale sono indispensabili 
per dare alla regione un go
verno stabile, efficiente, 
rappresentativo, per stimolare 
e coinvolgere le forze amiche, 
per battere e modificare 
quelle nemiche. 

Ne anche la De, infatti, va. 
« lasciata in pace » perchè in 
preda ormai ad una specie di 
paralisi da pregiudiziale anti
comunista, e non tanto in at
tesa (messianica o strumen
tale) del Consiglio Nazionale 
del 5 marzo prossimo, uri 

munque e rimasto l'onorevole 
Ciaffi, protagonista di molte 
battaglie di apertura nella 
DC. un Consiglio nazionr.'e 
dove sappiamo che gli espi^ 
nenti marchigiani parleranno 
linguaggi diversi fra loro. 
Quanto perchè non deve es
sere permesso alla DC di 
sfuggire alle proprie respon
sabilità passate o di farsi 
coprire la debolezza di una 
proposta politica che inten
desse ripercorrere alleanze 
superate e fallite nei fatti. 

I questionari che i nostri 
compagni stanno diffondendo 
nei comuni e nei posti di la 
voro della provincia di Anco 
na sono il primo passo di j 
una campagna elettorale che 
si annuncia difficile; altre i-
nlziative si preparano, ma 
dobbiamo saper parlare sin 
da ora il linguaggio della 
chiarezza, della moralità, del
la intelligenza politica, senza 
perentorietà. conquistando 
consensi negli ambienti ' più 
diversi con grande apertura e 
disponibilità. 

Milli Marzoli 

L'interessante esperienza del centro di Urbino 
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L'attività del consultorio 
entra a scuola e in fabbrica 

Istituito dalla URBINO — La battuta, anche quando non è denigratoria, non dà il senso reale di una espe
rienza o di un problema. Ma quella che una ragazza ci ha detto sul consultorio familiare, 

P f i i r i l l l l i t * ì m n i l t f H l f ì i ' s n , u " ° dalla Comunità Montana dell'Alto e Medio Metauro, un nucleo di verità lo possiede. 
V/UIIlllllllct inumanti <( £. troppo conosciuto» dice la ragazza e aggiunge: « Non c'entra niente, ma mi piace acco

stare quello che il consultorio fa al suo indirizzo: via Balcone della vita ». Già, una conso
nanza involontaria. Riflettendoci pare anche a noi che si adatti bene a questa struttura che 
sta lavorando a pieno ritmo, 

del Metauro 
Assemblee nelle 
elementari e 
nelle materne 
Stretto 
collegamento con 
il consiglio 
del terzo circolo 
didattico - Già 
da sette mesi 
gli incontri 
con le operaie 

La Confcoltivatori alla ricerca di nuovi collegamenti 

«La questione contadina non è solo nostra» 
Con tre congressi zonali il Pesarese prepara la scadenza regionale dei 7, 8 e 9 ad Ancona — Tre
mila le aziende iscritte di cui 300 vi hanno aderito nel 1979 — Le ragioni di questo successo 

PESARO — Tremila aziende 
coltivatrici iscritte alla Con
federazione Italiana Coltiva
tori: questa la forza organiz
zata nella provincia di Pesaro 
e Urbino (il 48 per cento di 
quella marchigiana) che si 
appresta a portare il suo 
contributo al congresso re
gionale che si svolgerà ad 
Ancona i giorni 7-8-9 presso il 
cinema ENEL. 

Nel Pesarese si sono svolti 
tre congressi zonali (l'orga
nizzazione provinciale verrà 
formalmente superata in oc

casione del congresso di An
cona), a Fossombrone, Tavul-
lia e Novafeltria, che si sono 
contrassegnati per una folta 
presenza di coltivatori. Una 
presenza molto attiva, costel
lata da numerosissimi inter
venti, in particolare di donne 
e giovani, che hanno toccato 
tematiche specifiche del set
tore ma che nel contempo 
non hanno trascurato que
stioni di più ampio respiro, 
dalla politica internazionale a 
quella interna con i suoi 
problemi sociali, del terro

rismo, della difesa della de
mocrazia. ' 

Un bilancio assai positivo. 
e non casuale se si pensa ai 
progressi organizzativi com
piuti dalla confcoltivatori pe
sarese: nel 1979 hanno aderi
to alla confederazione 300 
nuove aziende. « Ci poniamo 
un obiettivo simile anche per 
il 1980» afferma il presidente 
provinciale Rosy Moretti. 

Come si spiega questo suc
cesso? « E' dovuto a due or
dini di motivi. Anzitutto per
chè la scelta di autonomia 

della nostra organizzazione 
ha avuto un riscontro nei 
fatti. Mi spiego ' meglio con 
un esempio: non ' abbiamo 
messo l'organizzazione al 
servizio di nessuna candida
tura elettorale. Il secondo 
motivo sta sicuramente nella 
sostanziale giustezza della 
nostra proposta politica, in
centrata su una agricoltura 
programmata in cui l'inter
vento pubblico sia finalizzato 
ad una maggiore produttività 
che deve significare più red
dito a chi lavora >. 

Naturalmente Rosy Moratti 
non manca di sottolineare 
l'impegno unitario, teso a 
coinvolgere tutte le forze 
contadine, che la Confcoltiva
tori persegue con forza e 
coerenza. Non a caso su 
questo tema vi sono stati 
numerosissimi richiami in 
tutta la fase congressuale da 
parte degli iscritti. 

Il collegamento con il mo
vimento operaio, anche que
sta una questione assai av
vertita. Dice Maurizio Ro
magnoli. dirigente della Conf
coltivatori di Fossombrone: 
« il mondo contadino ha pre
so coscienza che il problema 
dell'agricoltura non è soltan
to questione sua, ma che 
riguarda tutti e in primo 
luogo i lavoratori. Di qui 
l'esigenza, espressa da tanti 
coltivatori, che i rapporti tra 
i movimenti contadino e ope
raio si facciano sempre più 
stretti, superando i ritardi 
degli ultimi anni ». 

Come si vede le questioni 
al centro del prossimo con
gresso regionale sono nume
rose e complesse, ma è cer
tamente possibile affrontarle 
se si dispone di una salda ed 
efficace organizzazione. 

La Confcoltivatori si 
messa su questa strada. 

. 

Chiuse le celebrazioni per il 188° anniversario della nascita 
V 

E ora si pensa all'estate rossiniana 
Folto pubblico alla presentazione della « Gazza ladra », il primo volume dell'edizione critica delle opere del 
musicista pesarese - Il teatro, a lui intitolato, riaprirà fra qualche settimana - La pubblicazione dell'epistolario 

' : t 

Gioacchino Rossini t e l i barbiere di Siviglia » in due diverse edizioni 

PESARO — Chiude le cele
brazioni per il 188. anniver
sario della nascita di Gioac
chino Rossini: due giornate 
che hanno \isto molto pub
blico ai concerti (tra cui quel
lo della inedita .Afewa di Ra-
renna). agli incontri e alla 
presentazione della Gazza la
dra, il primo degli ottanta 
volumi che formeranno l'edi
zione critica dell'intera pro
duzione del musicista pesa-
rer.e. 

Quest'ultimo è davvero un 
avvenimento. L'edizione cri
tica colma infatti una lacuna 
grave nell'editoria musicolo
gica italiana che conta sol
tanto pochissimi lavori di 

questo genere. Inoltre, e^sa 
è stata resa possibile dagli 
sforzi congiunti di vari enti 
cittadini: la FondazioV Ros
sini. il Cornine di Pesaro e 
l'amministrazione provincia
le di Pesaro e Urbino, ai 

la presidenza anche il sinda- < le incisioni e Argalia di Ur
bino per la stampa. 

Un'opera di tutto rilievo ed 
anche molto attesa: Io si è 

co Giorgio Tornati e Evio 
Tomasucci. in rappiL^entanza 

j della Provincia. 
! Alla Gazza ladra, curata i avvertito nelle numerose do-
! da Alberto Zedda. scguiran- l mande che il pubblico pro

no l'Italiana in Algeri già , s e n t e alla com\renza stam-
quali solo l'anno scorso si è a j ] e s u c seconde bozze, il i Pa ha rivolto a De Sabbata. 
aggiunto il ministero dei Be- ; Tancredi, la Cenerentola, il ! a Cagli, a Gosset. a Zedda. 
ni culturali, che consentirà | 7*Urco irì Italia. Contempòra- ' Contemporaneamente è stata 
(si spera) una più rapida ( neamente vi ^ rà pure la ! quasi la conferma della ri-
realizzazione dell'opera. j pubblicazione >f ìlr» musiche i scoperta di Rossini di cui in 

E' stata presentata all'au- : n o n teatrali co:n.> le pianisti- I questi tempi tutti i teatri 
che. Collaborano alla reaìiz- ! chiedono gli spartiti. 

. ... „,;,«... Allora non è senza signifi-
zaz.one dell opera preziosa- J M t 0 m e n t r e f g dj- u n a 
mente, la Casa Ricordi per l p I ^ i s a politica culturale de 
la distribuzione e la pubbli- gjj e n t i I^K C pubblici (ri-
canone degli spartiti per can- cordiamo qui anche la Ean-
to e pianoforte, Riccardi \i ;• ca Popolare Pesarese che so-

ditorium Pedrotti dal rg><\ 
dente della Fondazione Ro.=; 
s:ni. senatore Giorgio De Sab-
bata. da Bruno Cagli. Philip 
Gosset e Alberto Zedda de
formano il comitato di re
dazione. Erano al tavolo del-

sterrà l'onere dell'intera ini
ziativa). la pubblicazione del
l'epistolario di Rossini, di cui 
per ora sono a stampa cin
quecento Iej|2re ferme al 1805 
delle circa tremila conosciute. 

L'epistolario servirà non so
lo a « lumeggiare > Rossini. 
ha detto Cagli, ma a farci 
scoprire meglio un'epoca, se 
è vero che tra i corrispon
denti di Rossini vi sono molti 
musicisti del tempo, le cui 
lettere dovrebbero trovare po
sto nell'epistolario stesso. Per 
questo la Fondazione Rossini 
ha lanciato un appello a tut
ti i collezionisti perchè si 
mettano in contatto con essa. 

Ma la pubblicazione delle 
lettere è. in qualche modo. 
anche corollario all'edizione 

i critica, per la sua ricerca di 
fonti, per i confronti, per il 
lavoro di esatta ricognizione 
filologica che l'edizione ri- ! 
chiede sui manoscritti, sui li-
bretti delle varie rappresen
tazioni. 

Infine l'altra notizia, con
fermata anche durante la 
presentazione della Gazza la
dra e del piano di progetto 
per l'epistolario: il Teatro 
Rossini riaprirà fra qualche 
settimana. La già program
mata estate rossiniana, o il 
festival rossiniano ancora da 
metiirc a punto, sono più 
vicini che mai. 

m. I. 

dentro e fuori 
Da circa due mesi il con

sultorio è entrato anche a 
scuola, dopo e contempora
neamente agli incontri nelle 
fabbriche di Urbania, Urbino, 
Gallo di Petriano. 

Genitori e insegnanti — In
forma un comunicato della 
direziona didattica del terzo 
circolo del capoluogo feltre
r ò — discutono con le ope
ratrici su un programma di 
lavoro che ha per tema: l'as
sistenza psicologica e sociale 
per una maternità ed una pa
ternità responsabile, per i 
problemi c'Jrlla coppia e della 
famiglia in ordine alla pro
blematica minorile. 

Finora assemblee sono sta
te tenute nelle elementari di 
Gadana. nelle materne di Ca
vallino e Cà Mazzaslatte, di 
Montecalvo in Foglia, Cà Gal
lo, Borgomassano. Altre se 
ne terranno fino a giunuo. 

Perchè il consultorio a 
scuola? Risponde il direttore 
didattico del terzo circolo, 
Giorgio Balestrieri: « l.a 
scuoia ha bisogno di esporti 
"i auesto settore: genitori |e 
insegnanti hanno non pochi 
problemi. Abbiamo pensato 
di utilizzare, quindi, un ser
vizio esistente nel territorio, 
direi qualificato. Per cui. at
traverso il consiglio di circo- \ 
lo, si è arrivati in questo an
no scolastico ad una collabo
razione che sta dlefinendos; 
sempre più positiva ». 

Gli incontri, invece, in ora-
p'o di assemblea sindacala 
con le operaie, le tessili di 
Urbania per esempio, datano 
già da sei-sette trhsi. Si è 
rivelata molto importante, ci 
riferisce un'operaia impegna
ta nella CGIL, l'azione di 
questo sindacato. 

Non è stato difficile entra
re nelle fabbriche, con qual
che eccezione: sempre a Ur
bania. in una fabbrica di 
jeans l'incontro non è ancora 
avvenuto, per la non dispo
nibilità della CISL locale. 

« E* troppo conosciuto » di
ceva la ragazza: la battuta 
non stupisce, anzi non è più 
una battuta stando ai risulta
ti delle varie attività, all'in
contro delle operatrici anche 
con i consigli di quartiere di 
Urbino, al tema specifico 
trattato nelle 150 ore (Con
sultorio e riforma sanitaria;. 
E guardando le cifre, per 
fasce d'età e per provenienza 
sociale, per dislocazione ter
ritoriale: o osservando l'af
fluenza al training autogeno. 

Tutto bene? Molto si può 
ancora farle anche per far 
partire la gestione sociale. 
già costituita nel nucleo di
rettivo. Nel complesso, però. 
I risultati del consultorio di 
Urbino, il primo delle Mar
che, fanno notizia. « Qui — 
dice la compagna Marinella 
Topi, responsabile della se
greteria di zona del PCI — le 
donne, i partiti, la giunta u-
rritaria della Comunità mon
tana hanno subito sostenuto 
da vicino il consultorio. Il 
nostro partito, per esempio, 
per evidenziarne le possibili
tà ha tenuto, tra l'altro, as
semblee nelle varie sezioni ed 
una riuscita iniziativa al fe
stival dell'Unità di Urbino 
dello scorso agosto». 

C*è poi un altro aspetto 
che non va sottovalutato. Ne 
parla ancora la compagna 
Topi: «Le operatrici sono-ar
rivate al consultorio con un 
bagaglio di entusiasmo e di 
conoscenze specifiche. Par
tendo da queste hanno fatto 
scelte e si sono poste degli 
obiettivi su un programma di 
tutto rilievo >. 

«Certo, continua Marinella 
Toni, sono state appoggiate 
dai sindacati, dai partiti, da
gli enti locali, ma il loro im
pegno non è mai mancato. 
Mi sembra, allora, di poter 
dire che l'unità tra le forze 
politiche - svial i , a comin
ciare da r > 'la che si è rea 
lizzata ne'". : giunta della Co
munità Montana, ha dato e 
dà i suoi rrutti». 

Maria Lenti 

Un risultato nella battaglia per il risanamento 

La sentenza di Ascoli 
colpisce soprattutto 

lo strapotere della DC 
E' necessaria una rinnovata fiducia nelle istituzioni 
L'urgenza di cambiamento nel governo della città 

ASCOLI PICENO — Il 
processo per i fatti di con
cussione ed associazione a 
delinquere e la sentenza 
di condanna emessa dal 
tribunale di Ascoli Pice
no, al di là degli aspetti 
giuridici del caso, devono 
essere valutati come un 
risultato importante nella 
battaglia per il risanamen
to della città. 

Va dato atto al Procu
ratore della Repubblica 
Mandrelli e ai giudici di 
aver assicurato uno svi
luppo esemplare per cor
rettezza. rapidità e sereni
tà sia alla fase istruttoria 
sia nel corso del processo. 
La giustizia ha saputo di
mostrare, al di là di ele
menti di sfiducia, di qua
lunquismo. di confusione 
che erano stati alimentati 
fin dall'inizio della vicen
da con scopi evidenti, di 
sapere e potere fare il 
proprio corso, senza par
zialità e senza compia
cenze. 

Questo esito, non scon
tato. può servire anche a 
restituire fiducia, volontà 
di contribuire al buon fun
zionamento della cosa pub
blica a tutte le forze sa
ne dei partiti democrati
ci. a quella grande mas-
gioranza di onesti cittadi
ni. di lavoratori che vive 
con il suo lavoro e che 
vuole che la pubblica am
ministrazione sia governa
ta bene, con onestà e ri
gore. 

Perché ciò che deve es
sere chiaro è che questa 
battaglia non può certo 
dirsi terminata. Anzi, per 
certi versi la situazione di 
Ascoli va facendosi ancora 
allarmante. 

Fin dall'inizio noi abbia
mo affermato che lo scan
dalo non ha riguardato 
solo alcuni disonesti, non 
è stato solo un fatto pri
vato. ma è stata la con
seguenza dello strapotere 
democristiano nella città. 
dell'arroganza e del senso 
di impunità che questo ha 
generato. E' lo stesso si
stema di potere che ha ge
nerato a livello nazionale 
Io scandalo Lockheed, che 
ha portato il ministro de
mocristiano Evangelisti a 
fare le gravissime e im
pudenti dichiarazioni di 
questi giorni. 

Non è un caso che la 
DC ascolana non abbia 
sentito a tutto oggi, al 

contrario del PSI che ha 
scisso chiaramente le sue 
posizioni, il bisogno di 
prendere pubblicamente 
provvedimenti di espulsio
ne verso i suoi esponenti 
condannati. E' evidente il 
timore di altre chiamate 
di correo, di vedere imoli-
cati altri propri esponenrj. 
Ed è per questo, eviden
temente, che la DC ha 
fatto di tutto per evitare 

"la costituzione di parte ci
vile del Comune di Ascoli 
Piceno e non ha votato 
in suo favore. 

Il risanamento non può 
certo essere assicurato aal 
monocolore democristiano. 
e con l'appoggio determi
nante ed esclusivo del 
gruppo di Grilli, governa 
la città, dopo avere per
vicacemente respinto le 
proposte della sinistra che 
volevano una giunta di 
unità democratica, che ga
rantisse il rinnovamentn. 
ed anche la possibilità di 
sciogliere il Consiglio co
munale e di votare insie
me alle prossime elezioni 
amministrative per un 
nuovo Consiglio. La DC 
ha avuto paura del giudi
zio degli elettori. 

Questa giunta di centro
destra. è una giunta allo 
sbando, esposta ad ogni 
ricatto e ad ogni pressio
ne: e perciò è anche una 
giunta che si fonda sulla 
prevaricazione e sull'arro
ganza. che è capace di 
tentare ogni avventura, 
che rifiuta pregiudizial
mente il confronto e II 
controllo delle opposizioni. 
che cerca di prendere de
cisioni dannose e antipo
polari. tendenti a favori
re ben determinati inte
ressi speculativi. 

Per questo il clima 
ascolano va facendosi an
cora più oscuro e comin
ciano a levarsi sospetti e 
timori sempre più pesanti. 

Le forze laiche e di si
nistra unite stanno dan
do fortemente battaglia 
contro queste scelte. Scon
fi egere questa giunta squa
lificata. voltare questa pa
gina vergognosa, assicura
re alla città un governo 
degno di questo nome, è 
il compito urgente delle 
forze sane della città e di 
tutta là regione. 

Janilci Cingoli 

Le risorse idrotermali per lo sviluppo della zona 

Riscoperta l'acqua «calda » 
al convegno di Fano 

L'obiettivo è una nuova legge regionale che regoli . 
la ricerca e l'utilizzazione delle sorgenti minerali 

Oggi dibattito 
ad Ancona sul 

servizio sanitario 
ANCONA — Oggi, alle ore 17. 
presso la Sala del Palazzo 
della Provincia ad Aoccoa. 
avrà luogo un incontro-dibat
tito promosso dal PCI sul te
ma: « n personale del ser-

FANO — Il termalismo deve 
vivere e svilupparsi. Questo e 
il concetto ribadito con forza 
nei lavori del convegno orga
nizzato dalla provincia di Pe
saro ed Urbino, dalla Comu
nità montana del Montefel-
tro. dal Comune di Monte-
gnmano e dalla cooperativa 
Pro Montegnmano sul tema 
«L'utilizzo delle risorse i-
drotermaii nello sviluppo del 
Momefeltro» tenutosi dome
nica a Montegnmano. 

! Sono intervenuti all'incon-
i tro il senatore compagno 
," Tommasucci vicepresidente 
• alla Provincia di Pesaro, il 
! prof. Citroni primario del 
» reparto di otorino laringoia

tria dell'ospedale di Fano, la 
dottoressa Cioppi e il prof. 
Piscaglia che fanno parte del 
laboratorio di Igiene e profi
lassi della Provincia, il presi
dente della cooperativa Pro 
Montegrirnano Paci e per la 
Comunità montana del Mon-
tefeltro Martini. Le conclu
sioni sono state fatte dal 
presidente dell'amministra
zione provinciale compagno 
Vergan. 

Non è questo ;I primo con
vegno sulle acque minerali 
che si è tenuto nella nostra 
provincia. Altri due si tenne
ro a Carignano Terme ed a 
Acquasanta Terme. Anche se 
le peculiarità delle zone sono 
senz'altro diverse, l'obiettivo 
rimane comunque lo stesso: 
e cioè l'approvazione, prima 
dello scadere della legislatu-

termali e minerali 
Nei numerosi interventi che 

si sono susseguiti è stato ri
petutamente sottolineato che 
le acque termali rappresan-
tano un momento di sviluppo 
economico di carattere gene
rale. Infatti non si può vede
re questa situazione come un 
problema a sé stante quale 
ad esempio il turismo che 
può considerarsi senz'altro 
una delle maggiori risorse 
della zona del Montefeltro. 

Le sorgenti minerali di 
Montegnmano sono antichis
sime e presentano una varie
tà di acque (alcalino ferrugi
nose e salso-bromo-iodiche) 
davvero sorprendenti. Esiste 
però un pericolo che minac
cia le fonti anche se la situa
zione come ha affermato n«l 
corso de! dibattito iì geologo 
Pericoli, non può considerar
si ancora drammatica: la zo
na è soggetta a frane che 
possono produrre la disper
sione dell'acqua nel sottosuo
lo. Nel corso di questi anni 
si contano tre sorgenti che 
sono così scomparse. 

Occorre quindi intervenire 
al più presto. L'amministra
zione provinciale ha stanziato 
circa 50 milioni, e questa ci
fra dovrà coprire anche le 
spese per la creazione di 
nuove strutture riguardanti le 
attività culturali e creative in 
genere. 

I medici intervenuti hanno 
ampiamente illustrato la fon-

I damcntale importanza delle vizio sanitario nazionale: prò- , _ , ^ 
blemi e prospettive » La re- j ra. da parte della Regione di j acque termali per la preven-
fcizicne introduttiva sarà svol- : u n a ,?8B* <a*Ia c m stesura i zione e la cura di malattie di 

1 amministrazione provinciale carattere cronico. 
di Pesaro ha avuto un ruolo Nelle conclusioni Versati 
decisivo) che regoli la riecr- • ha esnresso la soddisfazione 
ca, l'utilizzazione e il poten- . per l'andamento dei lavori 
z>amento delle risorse idriche i del convegno ed ha auspicato 

ta dal compagno cn. Sergio 
Scarpa, vice responsabile del
la sezione Ambiente e Sani
tà della Direzione del PCI. 
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Sì all'appalto delle opere di adduiione delle acque 
I ! . . • . 1 I . . . . . • I • " I - I I H •• — I l • • • I l I l ^ ^ — ^ ^ 

Invaso di Montedoglio: 
una decisione a sorpresa 

Ancora una volta l'Ente Val di Chiana passa sopra la testa della gente — Comple
tamente ignorati i lavori della commissione interregionale — Una grave scorrettezza 

PERUGIA — Ancora una volta l'ente autonomo per la bonifica, l'Irrigazione e la valorizzazione fondiaria, meglio noto come 
Ente Val di Chiana, è clamorosamente panato sopra la testa della popolazione, dei lavoratori, delle rappresentanze isti
tuzionali. Con annunci pubblicitari usciti sulla stampa, il carrozzone aretino ha infatti annunciato l'appalto delle opere di 
adduzione del sistema Montedoglio, Singerna, Sovara. Le opere, cioè, che secondo fili indirizzi del progetto dello stesso ente 
dovrebbero trasferire le acque del Tevere, dall'invaso di Montedoglio, sopra Pieve Santo Stefano, alla Val di Chiana. L'ap
palto riguarda un primo lotto per un importo a base d'asta di oltre due miliardi. Si tratta di un fatto Indubbiamente grave. 

Neanche due mesi fa, in
fatti, i rappresentanti delle 
tre regioni interessate al cor
so del fiume Tevere (Tosca
na, Umbria e Lazio) aveva
no raggiunto un importante 
accordo secondo il quale un 
giudizio «tecnico ed econo
mico» sulle opere di addu
zione previste dal progetto, 
sarebbe stato espresso da 
una commissione interregio
nale. 

Il lavoro di questa com
missione — la cui costituzio
ne era stato uno dei punti 
al centro dell'incentro, di 
grande valore per i comuni 
interessi irrigui ed ambien
tali delle tre regioni — 
avrebbe dovuto stabilire il 
grado di compatibilità del 
progetto dell'ente Val di 
Chiana, ccn le caratteristi
che ambientali, naturali ed 
eocnomiche dell'alta valle 
del Tevere umbra, per esem
pio. e delle altre zene in, 
teressate 

La commissione aveva ini
ziato i suoi lavori. Proprio 
l'altro ieri, sul tavolo della 

E' morto 
Arturo Ferranti 

PERUGIA — Si è spento al
l'età di 57 anni il compagno 
Arturo Ferranti Iscritto al 
partito fin dal 1944. Ferranti 
è stato per oltre venti anni 
consigliere e capogruppo del 
PCI al comune di Marsciano. 

E' stato anche uno dei mas
simi dirigenti del movimento 
cooperativo, all'interno del 
quale ricopri per lunghi anni 
la carica di presidente del 
molino popolare di Mar
sciano. 

giunta regionale era perve
nuta un'ipotesi di documen
to redatta dai tecnici della 
Toscana e del Lazio che la 
giunta dell'Umbria stessa, 
assieme agli uffici tecnici, 
stava esam'nand > in questo 
momento. Ma ecco, all'Im
provviso, la notizia dell'ap
palto. 

Negli ambienti della regio
ne dell'Umbria il giudizio che 
si dava ieri sull'intera vi
cenda è che sì tratta an
cora una volta di una scor
rettezza, di un atteggiamen
to arrostante e prepotente da 
parte di un ente che sem
pre più rivela non solo la 
sua inutilità, ma anche la 
sua dannosità. 

Proprio una decina di 
giorni fa. lo stesso presi
dente della giunta regionale 
dell'Umbria, compagno Mar, 
ri, in un teledramma all'as
sessore capitolino Piero Del
la Seta aveva ribadito la 
disDcnibilità Der un accordo 
sulla base di accertamenti 
e valutazioni tecniche ed eco
nomiche Ineccepibili, respin
gendo qualsiasi incesi non 
ancorata a dati certi. 

Nello stesso telex, Marrl 
aveva anche ribadito che. nel 
caso non si dovesse verificare 
tale garanzia, la parola sa
rebbe dovuta soettare ad una 
commissione tecnica anche 
di carattere intemazionale. 

Adesso, la nuova scorret
tezza. è destinata presumi
bilmente a sollevare reazioni 
da parte delle associazioni di 
categoria, degli enti locali, 
delle istituzioni e delle po
polazioni. 

W. V. 

Sabato e domenica 

I diritti degli emigrati 
in un convegno a Assisi 
PERUGIA — Lavoratori 
emigrati in Italia e all' 
estero si ritroveranno sa
bato e domenica prossimi 
ad Assisi assieme al rap
presentanti delle istituzio
ni democratiche di ogni 
parte del continente in un 
convegno a respiro euro
peo indetto dalla Regione 
dell'Umbria, dal consiglio 
regionale dell'emigrazione, 
dall'associazione dei comu
ni d'Europa, dalla lega per 
le autonomie locali. 

SI tratta di un'iniziati
va che riguarderà soprat
tutto un aspetto specifico 
del tanti problemi dell'e
migrazione: quello della 
«partecipazione dei lavo
ratori emigrati alla vita 
amministrativa, politica, e 
sociale del paesi di acco
glimento ». 

L'incontro è stato pre
sentato nel corso di una 
conferenza stampa alla 
quale hanno preso parte, 
assieme al presidente del
la giunta regionale Ger
mano Marri. il vice sinda
co di Perugia Menichetti. 
il presidente del consiglio 
regionale dell'emigrazione 
Lombardi e quello della 

lera per le autonomie lo
cali Coli. 

L'obiettivo che ci si pro
pone in questo convegno 
— è stato detto — è quel
lo del pieno riconoscimen
to del diritti politici degli 
emigrati senza cioè co
stringerli, per ottenere ciò, 
alla naturalizzazione. 

Atri aspetti che saran
no discussi riguardano la 
questione davvero fonda
mentale, di uno statuto 
dei diritti del lavoratori 
emigrati in tutta Europa, 
il diritto di voto e il re
cente disegno di legge pre
sentato dal consiglio del 
ministri per la regolamen
tazione della presenza de
gli stranieri in Italia 

Dopo i saluti dei rap
presentanti delle istituzio
ni locali, nella giornata 
di sabato, ci saranno la 
relazione introduttiva di 
Franco Foschi, membro 
del comitato esecutivo del-
l'AICCE. auelle degli am
ministratori delle città di 
Tolone. Losanna. Charle-
roi. Sassari e altre città. 
Le conclusioni spetteran
no al presidente della 
giunta reeionale umbra 
Germano Marrl. 

Critiche e proteste contro il provvedimento governativo 

I giovani «285»: «Il decreto 
è inadeguato e discriminante 

La posizione emersa nell'incontro con il presidente del consiglio regionale 
Le « differenze » esistenti tra gli assunti dallo Stato e dagli Enti locali 

» 

PERUGIA «Il recente de
creto emanato dal governo 
che prevede l'assunzione de
finitiva del giovani occupati 
nell'amministrazione centrale 
dello Stato in base alle liste 
della 285, previo un esame di 
idoneità, è ancora una volta 
una risposta inadeguata e 
discriminante nei confronti 
della questione giovanile». 

Questa è la posizione e-
mersa dall'incontro che 30 
giovani a della 285 » hanno a-
vuto Ieri mattina con il prof. 
Roberto Abbondanza, presi
dente del consiglio regionale, 
ed i rappresentanti di quasi 
tutti i gruppi politici presenti 
a Palazzo Cesaroni (PCI, PSI, 
PSDI, DC, PRI). All'incontro 
c'era anche una delegazione 
della confederazione unitaria 
della CGIL, CISL. UIL. -

In pratica, il nuovo decreto 
prevede che tutti i giovani 
occupati in qualsiasi settore 
della amministrazione centra

le dello Stato potranno soste
nere una prova di idoneità. 
Si tratta di una prova, pe
raltro molto ambigua nelle 
forme in cui dovrà svolgersi, 
per entrare in una graduato
ria alla quale saranno riser
vati il 5 per cento dei posti 
che si renderanno vacanti 
nell'arco dei prossimi tre anni. 

I motivi del profondo dis
senso da parte del sindacato 
e dei giovani sono innanzitut
to due: in questo modo si 
crea una discriminazione tra 
i giovani assunti dallo Stato 
e quelli assunti dalle Regioni 
e gli altri Enti locali. Infatti 
il decreto riserva l'applica
zione di queste norme solo ai 
primi, mentre lascia all'ini
ziativa autonoma degli altri 
Enti locali la possibilità di 
uniformarsi a questa norma
tiva. 

II secondo motivo della 
protesta riguarda invece il 
fatto che il governo in questo 

modo ha dato ancora una 
volta una risposta negativa a 
quelle che erano le aspettati
ve del sindacato, che lo scor
so 4 dicembre in un incontro, 
stabili una piattaforma ri-
vendicativa sui problemi del
l'occupazione giovanile, chie
dendo al governo di legifera
re in questo settore, seguen
do criteri di programmazione 
omogenea tra stato e Regio
ni. 

Inoltre il sindacato, in 
quella occasione, invitò il go
verno ad una verifica della 
pianta degli organici di tutti 
i settori dell'amministrazione 
dello Stato per stabilire l'ef
fettivo fabbisogno dei posti 
di lavoro ed individuare in 
quali settori destinarli. Con 
questo decreto però, ogni a-
spettativa del sindacato è 
stata delusa. 

Da qui la protesta dei gio
vani accolta positivamente 
anche dai rappresentanti dei 

partiti presenti all'incontro 
che hanno convenuto sulla 
giustezza delle richieste a-
vanzate ed hanno anche deci
so di sostenerle con delle 
iniziative autonome. 

La folta delegazione si è 
recata poi dal rappresentante 
del governo a Perugia e dal 
vice prefetto. Ambedue si 
sono detti solidali ed hanno 
espresso la volontà di tra
smettere alla presidenza del 
Consiglio dei ministri una 
nota nella quale essi faranno 
presente di avere avuto un 
incontro con questi giovani e 
che ritenendo giuste le loro 
richieste, inviteranno il go
verno a risolvere questo 
problema secondo le linee 
esposte dalla delegazione dei 
giovani e dalla confederazio
ne unitaria dei sindacati. 

Franco Arcuti 

Città di Castello: un convegno con Bernardo D'Arezzo 

Ma il ministro non è un «tappo» 
PERUGIA — « Eccoci qua », 
ha esclamato, tra il soddi
sfatto e io speranzoso, il mi
nistro Bernardo D'Arezzo, 
posando il piede a Città di 
Castello sabato scorso. 

Erano le 6 del pomeriggio, 
é i suoi amici di partito e di 
corrente lo aspettavano alle 4 
4 mezzo, per dar vita ad un 
convegno sulla « Politica mu
sicale in Umbria ed il festi
val internazionale di musica 
da camera». Il ritardo in 
fondo è stato provvidenziale: 
se fosse arrivato puntuale 
non avrebbe trovato altri che 
i suoi amici di corrente (e 
del resto la sala di Palazzo 
Vitelli ha conservalo vuoti 
imbarazzanti nelle due ore 
del rapidissimo a convegno »). 

Non è sfuggita a nessuno 
una certa qual aria di im
provvisazione e di fretta, tale 
da far sorgere perfidi sospet
ti pre-elettorali. Lo stesso 
ministro si è indispettito per 
lo scenario disadorno e delu
dente. e non ha mancato di 
sottolinearlo col suo amabile 
accento partenopeo (* Ma voi 
l'acqua a Castello la beve
te'* », non c'era Tacqua mine
rale). 

Ci si è messa di mezzo an
che la sfortuna, il principale 
relatore era stato colto da 
una indisposizione. Sicché il 
sostituto si è scusato e Fha 
presa alla larga, insistendo 

principi del « pluralismo 

sociale» e del «libero asso
ciazionismo » (che qualcuno 
vorrebbe disconoscere o cal
pestare). 

Gli appunti alla Regione e 
alla maggioranza che la go
verna: U * confondere il de
centramento con il plurali
smo», il dar vita ad iniziati
ve musicali « episodiche », 
non aver accolto per tempo 
una proposta di legge de che 
avrebbe assicurato maggiori 
finanziamenti a bande, cori e 
complessi orchestrali. 

£* toccato poi ad un rubiz
zo giovane fanfaniano, di sta
tura usuate (che ci sia un 
"negnetismo fisico ad attrarre 
gli Kamici* del senatore?), 
di svolgere una relazione sul 
/estivili dette nazioni. 

Una manifestazione impor
tante, che si svolge ormai da 
tredici anni, a settembre, e 
che a suo dire dovrebbe es
sere più pubblicizzata e ar
ricchita culturalmente. Pro
pone quindi finanziamenti 
maggiori e più sicuri, e una 
struttura organizzativa più a-
deguata, insomma, un ente 
apposito che possa giovarsi 
di personale distaccato dalle 
istituzioni pubbliche. 

Si apre quindi il dibattito, 
che può occupare poco spa
zio. torà è già tarda e l'udi
torio non sembra entusiasta. 
Il presidente del festival ri
corda che mentre la Reqione 
è puntuale nel dare il suo 

finanziamento, dal ministero 
devono ancora arrivare 45 
milioni per gli anni 15-78 (ti 
ministro addosserà la colpa 
al «demoniaco» meccanismo 
della legge 800 sulla musica). 

Il presidente delTAMBIMA 
(tAssociazione dette bande 
« autonome », come sottolinea 
insistentemente Voratore) fa 
rilevare la mancanza di una 
politica detta DC nel settore, 
mentre il PCI, diabolico, uti
lizza l'ARCI nel tentativo di 
egemonizzare le bande. 
L'AMBI MA umbra, comun
que. resiste stoicamente al-
rattacco, perché le sue bande 
ricevono regolarmente i fi
nanziamenti regionali (sicché 
l'uditorio, sempre più scarso. 
non capisce quale sia r« osti
lità» che la Regione nutri
rebbe verso le bande « auto
nome »). 

Il ministro-poeta prende la 
parola con piglio fan]amano. 
Rimbrotta il rappresentante 
del comitato regionale del 
PCI ed il de BistonU che a-
repano rilevato l'inadempien
za governativa nel settore 
delle attività culturali (leggi 
organiche di riforma per la 
musica, la prosa e il cinema, 
avrebbero dovuto essere ap
provate, secondo il decreto 
616, entro ti 1979). 

Così non é, asserisce 0 mi
nistro, che il calendario sola
re lo vede soggettivamente: 
lui ha provveduto a presen

tare per tempo, o al parla
mento o ai colleghi ministri 
le leggi organwhe di riforma; 
se la vedano adesso le « forze 
politiche*. «Più organico di 
così 5t muore », commenta 
compiaciuto. 

Per la musica in particola
re c'è un « cancro», e sono 
le commissioni, m corporative 
e prevaricatrici » previste dal
la legge 800, a suo dire, un 
vero « mercatino di olive ». 
« B forse in omaggio alle mie 
ascendenze fanfaniane — ag
giunge con colorita autoiro
nia — porreooero farmi fare 
ti tapvo » delle decisioni pre
se nel « mercatino ». Assicura 
divertito che lui U tappo non 
lo fa, 

Intanto il richiamo della 
cena si è fatto più forte del 
piacere di ascoltare il mini
stro. Nella sala ci sono pochi 
volenterosi superstiti, e il 
ministro decide di chiudere 
« per evitare il rischio di ri
manere solo », rimandando 
ad un futuro appuntamento 
un più approfondito confron
to. 

E non resta che fare la 
cronaca fedele di un brandel
lo del potere de. Fino a 
quando-.? 

Ma qui verrebbe una tenta
zione ciceroniana che il senso 
del ridicolo opportunamente 
respinge. 

Stefano Miccoli* 

La manifestazione del PCI ad Amelia 

Respingere i tentativi di provocazione 
e cercare insieme risposte efficaci 

La posizione dei comunisti: « Siamo rispettosi dell'autonomia della magistratura, ma dobbiamo 
ugualmente essere accorti perché forze politiche ed enti locali possano fare la propria parte » 

AMELIA — Amelia è tap
pezzata di manifesti. I dieci 
arresti (tre per spaccio di 
droghe leggere e sette per 
furti) e successivamente la 
chiusura del circolo discoteca 
Rinascita con la polemica che 
ha fatto nascere hanno scos
so l'opinione pubblica. 

E domenica mattina, la 
manifestazione promossa dal 
PCI è fissata per le 11 in 
piazza Centrale, appena fuori 
delle mura castellano. Da
vanti ai bar, a piccoli grup
pi, si discute. Vicino la por
ta d'ingresso di uno dei bar 
più frequentati c'è la bache
ca del MSI. Si legge distinta
mente una scritta In neret
to: « Il MSI esprime profon
da gratitudine alle autorità 
giudiziarie ». Un giovane sui 
20 anni, giacca a vento, in
forma un suo coetaneo: a Ma 
allora non sai niente — gli 
confida — $ tutta una que
stione politica. Se no non si 
capisce. Mi dici se tu sei 
un gestore di una discoteca 
come fai ad andare da uno 
e dirgli: fammi vedere se in 
tasca hai niente». 

Lungo il viale che attra
versa i giardini pubblici ci 
sono gli spazi per l manife
sti. C'è un manifesto con il 
quale la DC lancia al citta
dini un accorato appello: 
«Salviamo 1 nostri figli dalla 
droga» è 11 titolo; seguono 
poi una serie di affermazioni 
con le quali si cerca di far 
leva sul sentimento, 

Il rispetto per la verità, in 
quest'ottica, diventa un fatto 
secondario, cosi come poco 
interessa impostare la que
stione in termini corretti. Si 
lascia, nemmeno troppo vela-
mente, intendere che «all'In
terno della sezione comunista 
si spacciava droga». Si spe
cula sulla proposta di legge, 
della quale si è fatta promo
trice l'ARCI. per una nuova 
legislazione in materia di so
stanze stupefacenti, presen
tandola come se da nlent'al-
tro fosse ispirata che dalla 
volontà di dare via libera al 
mercato della droga. 

Più equilibrato 11 manifesto 
del Partito Socialista Italia
no. Poco dissimile da quello 
democristiano, 11 manifesto 
del PRI. Ogni partito ha co
munque voluto dire la sua. 
Con questi presupposti è com
prensibile che ci sia molta 
attesa per i discorsi che fa
ranno 11 vice-sindaco di Ame
lia, Rino Rosati, e il deputa
to Mario Bartollni. 

Molti, e tra questi noti 
esponenti locali degli altri 
partiti, della DC in partico
lare, ai tengono a distanza, 
ai margini della piazza, re
stando però ad ascoltare tutto 
Il comizio. Tra questi c'è pu
re chi vuol fare l'ironico: «I 
comunisti hanno mandato un 
parlamentare, dice uno di es
si. abbozzando un sorriso, 
perchè ha l'immunità parla
mentare. e cosi può dire tut
to quello che gli pare del 
pretore ». 

E* una aspettativa che an
drà ben presto delusa, n com

pagno Bartolini, indirettamen
te, gli risponderà proprio al
l'inizio del discorso: «Vera
mente ritiene che il nostro 
partito sia assai sprovveduto 
— afferma — chi pensa che 
la nostra sia una manifesta
zione contro il pretore. A noi 
sta a cuore ben altra cosa 
e siamo preoccupati di pro
blemi che hanno ben altro 
respiro, che chiamano in cau
sa l'intera società e dalla 
cui soluzione dipenderà vera
mente il futuro dei giovani ». 

Poco prima, Rino Rosati 
aveva parlato pacatamente 
esprìmendosi però con fer
mezza: « Respingiamo ogni 
provocazione. Siamo rispetto
si dell'autonomia della magi
stratura ma dobbiamo ugual
mente essere accorti perchè 
forze politiche, enti locali pos
sano fare serenamente la pro
pria parte. L'ordinanza di 
chiusura del circolo rappre
senta un punto negativo. Noi 
auspichiamo che tra forze po
litiche, Comune e Pretura 
possa stabilirsi un clima di 
comprensione, di reciproca 
collaborazione. Non si può pe
rò fare il proprio compito 
sentendosi come in libertà vi
gilata ». 

Ha ricordato a questo pro
posito le più di 700 licenze 
edilizie bloccate da tempo dal 
pretore, le note vicende lega
te al mulino cooperativo, i 
cui progetti di espansione so
no stati fermati per opera 
della stessa mano. La magi
stratura deve fare autonoma
mente il proprio dovere, ag
giunge l'on. Mario Bartollni, 
con solerzia e tempestività. 
Riteniamo che possa cosi da
re un valido contributo alla 
lotta contro la droga. 

Devono però essere chiari 
alcuni punti: il primo è che 
la sezione comunista è, non 
soltanto completamente estra
nea agli addebiti che gli so
no stati mossi, ma che il 
PCI è il partito che più de
gli altri si impegna nella lot
ta contro la droga. 

«Noi non soltanto non ci 
rifiutiamo di essere control
lati — ha concluso —. ma 
lo sollecitiamo e facciamo di 
tutto perchè ogni Iniziativa 
nostra sia in primo luogo sot
toposta al controllo popolare. 
E* però ormai ora che le 
licenze edilizie siano sblocca
te, che il mulino cooperativo 
sia messo nelle condizioni di 
realizzare i propri plani. Non 
lo diclamo per nostro Interes
se. ma per quello dell'intera 
cittadinanza ». 

Giulio C. Proietti 

Il lago 
di Piediluco 
si prepara 
agli europei 
di 
canottaggio 
(e nel 1982 
è la volta dei 
mondiali) 
TERNI — Per quest'estate saranno 
completate tutte le strutture neces
sarie a consentire lo svolgimento sul 
lago di Piediluco del campionato euro
peo di canottaggio. Lo ha confermato, 
ieri mattina in consiglio regionale, lo 
assessore Alberto Provantlnl, rispon
dendo a un'interrogazione presentata 
al consigliere del PSI Francesco Pi
scina 

Sempre a Piediluco, per decisione 
degli organismi competenti, si svolge
ranno nell'estate del 1982 i campionati 
mondiali. Le riserve espresse dal con
sigliere Piscinl, ha commentato Pro-
vantini, non hanno quindi nessuna ra
gione d'essere. Provantini ha ricorda
to come la Regione abbia puntato alla 
valorizzazione turistica dei due laghi 
di Piediluco e del Trasimeno, del cen

tri termali e minerari, delle colline e 
delle montagne. 

L'Insieme delle iniziative promosse 
ha consentito un investimento com
plessivo per il lago di Piediluco di cir
ca 3 miliardi, realizzando importanti 
strutture turistiche e sportive, consen
tendo la creazione di circa 2.500 posti 
letto. Soltanto nel 1977 è diventata di 
proprietà della Regione la ex-colonia 
GIL. In tempi brevissimi è stata tra
sformata in un complesso dotato di 
200 posti letto. I lavori, per i quali so
no stati utilizzati giovani della legge 
285 sono quasi ultimati e la struttura 
potrà essere utilizzata per i campio
nati europei. La spesa sostenuta è 
stata di un miliardo e mezzo. 

Per l'estate prossima saranno pron
ti anche il camping (500 piazzole, 2.000 
posti), e potrà essere nuovamente aper

to l'Albergo Lido, rimesso a nuovo 
grazie a un intervento della Regione. 
Il campo di regate internazionale e 
stato già inaugurato in occasione dei 
campionati italiani. 

Un notevole sforzo è stato fatto an
che per pubblicizzare, non soltanto in 
Italia, ma all'estero, le bellezze del 
lago. Per le strutture sportive balneari 
sono stati approntati i lavori per un 
importo complessivo di 600 milioni, in 
parte erogati dalla Regione, in parte 
dal Comune. Sono a buon punto an 
che i lavori per il completamento del 
centro remiero. 

Provantini ha insistito sull'organic 
tà dell'Insieme delle opere realizzata 
e sulla collaborazione che si è avuta 
da parte di tutti gli enti interessai'. 
che ha consentito di ottenere i buoni 
risultati conseguiti. 

Incredibile storia di inefficienza burocratica 

Se a Terni l'acqua non arriva 
è colpa di una pratica perduta 

E' quella relativa all'acquedotto che dovrebbe portare in città le acque della sorgente 
di Pace - La prima richiesta di concessione risale addirittura al settembre del 1975 

Una legge 
per nuove 
assunzioni 

in Valnerina 
PERUGIA — La Valnerina sarà 
dotala al più pretto di una strut
tura tecnica necessaria alla sua 
ricostruzione. 

Una lene per l'assunzione a 
tempo determinato, che autorizzi 
la Regione dell'Umbria alla as
sunzione di personale da adibire 
a tutte le fasi di progettazione 
• di ricostruzione della zona è 
stata approvata ieri mattina dal 
consiglio regionale. 

Si attende, ora, l'approvazione 
del disegno di legge governativo 
che stanzia 200 milioni per la 
ricostruzione della Valnerina e 
prevede precisi Interventi per il 
rilancio economico e sodale della 
tona terremotata. La legge, Intatti, 
non è ancora arrivata né al Senato 
né alla Camera, il ritardo non sem
bra aver* giustitìcazioni, e comun
que preoccupa, considerando la li
mitatezza dei tempi a disposizione. 

Lo hanno ricordato gli ammini
stratori regionali, nel corso del con
vegno sui « fenomeni sismici » del
la Valnerina, svoltosi sabato scorso 
a Norcia, in occasione della 17. 
edizione della mostra del tartufo. 

Ternichimica: 
l'azienda 
sfugge al 
confronto 

NARNI — Alla Ternichimica, una 
delle intfastrie del polo chimico di 
Nera Mootoro, lo scorso anno so
no stata fatte circa 79 mila ore 
di straordinario. Orario di lavoro 
• organici tono al centro della 
piattaforma sulla «vale il con
siglio di fabbrica ha aperto la ver
tenza aziendale. La direzione ha 
finora però cercato di eludere il 
discorso, e per ben due volte ha 
fatto la maniera che dei problema 
non ai discutesse. Le riunioni era
no già stata fissate. All'ultimo mo
mento la direzione ha trovato il 
preteste per il rinvio. 

Alla Ternichimica lavorano S25 
operai. Per come à attualmente or
ganizzato il lavoro, il ricorsa allo 
straordinario diventa una neces
sità. E' impossibile bloccare gli 
impianti, che sono a ciclo conti
nuo, se per qualsiasi motivo non 
arriva l'addetto del turno succes
sivo, non si può abbandonar* il 
posta di lavoro. Una diversa orga
nizzazione del lavora pali ebbe in
voca consentire la craariaas di nuo
ve fora* di lavoro. 

A «/cesto obiettiva punta ti con
siglio di fabbrica; la direzione da 
parte ssa ha ria? ano di non poter
ai Impegnare, «parche ratto — co
si è stato detto — «panda «alla 
pad* centrala di Milana a. 

TERNI — Incredibile storia 
di una pratica del Comune 
perdutasi negli oscuri 
meandri della burocrazia. La 
pratica è quella relativa alla 
costruzione di un acquedotto 
che dalla sorgente di Facce 
dovrebbe arrivare fino a 
Terni. Si tratta quindi di 
un'opera di primaria impor
tanza, dalla quale dipenderà 
il buono o cattivo approvvi
gionamento idrico della città. 

La domanda, sulla base di 
un finanziamento regionale di 
840 milioni, fu trasmessa, per 
la prima volta, al ministero 
dei Lavori Pubblici nel lon
tano mese di settembre del 
1975. Ci sono voluti tre anni 
per sapere infine che la pra
tica era andata perduta. Ne 
fu spedita una seconda nel 
mese di novembre del 1978. 

Nel frattempo il Comune 
non si era limitato ad aspet
tare, ma aveva già appaltato 
ed eseguito i lavori intorno 
alla sorgente. Tutto era 
quindi pronto per iniziare 
l'acquedotto. Mancava soltan
to la «concessione della de
viazione». Da Roma non ar
rivava niente. Allora sono 
stati spediti nuovi solleciti. 
fin quando si è saputo che, 
nel mese di giugno dello 
scorso anno, il competente 
provveditorato alle opere 
pubbliche del Lazio ha emes
so la pratica sia alla Regione 
Lazio che a quella dell'Um
bria. --

Sarà vero? Sta di fatto che 
al Comune di Temi non è 
mai arrivato niente. Si è 
riusciti però ad avere l'auto
rizzazione a procedere senza 
i pareri favorevoli delle Re
gioni. con la sola - pubblica
zione sui fogli annuali legali 
di Terni e di Rieti, avviando 
così l'istruttoria. 

Quanto tempo dovrà anco
ra passare prima di iniziare i 
lavori? Non c'è da farsi illu- « 
sioni: i tempi saranno lun- • 
ghissimi. risponde il 'segreta
rio generale del Comune di 
Terni, Araldo Morelli. Prima . 
occorrerà acquisire il parere 
favorevole del consiglio supe
riore dei Lavori Pubblici, e 
successivamente il relativo 
decreto ministeriale, poiché 
si tratta di una grande de
viazione, come è definita per 
legge, 

Quando l'autorizzazione ar
riverà. si ouò ben esser certi 
che con gli 840 milioni inizia
li si potrà fare ben poco: 
«Se tutto va bene — con
ferma il sindaco Giacomo 
Porrazzinl — invece di arri
vare con l'acquedotto sino al
la periferia della città, con 
quell'importo si potrà a ma
lapena arrivare sino all'abita
to di Piediluco*. 

Il danno non si limita a 
questo. Essendo saltato uno 
del pilastri sui quali poggia
vano i piani del Comune, il 
sistema di approvvigionamen
to idrico sta entrando in cri-
su 

Dopo la sconfitta di Torino 

Sul Perugia la tegola > 
scandalo - scommesse 

Castagner esprime piena fiducia nei propri gio
catori, ma auspica che sia fatta al più presto luce 

PERUGIA — a l i Perugia 
più brutto visto in questi 
cinque anni di serie A». 
Questo il commento sin
tetico del direttore spor
tivo del Perugia, Silvano 
Ramaccioni, al novantesi
mo minuto dell'ultimo in
contro di campionato 

Il Torino si è ripetuto. 
battendo nuovamente i 
grifoni con l'identico pun
teggio dell'andata. Ma 
questa volta il 2 a 0 del 
campo non è stato frutto 
di circostanze fortunose, 
come avvenne al Curi, 
quando il Perugia perse 
la propria imbattibilità 
dopo trentasette gare di 
campionato. A Torino, gli 
uomini di Castagner, so
no stati letteralmente as
sediati dai granata, su
bendo il gioco del Torino 
e reagendo a stento e sen
za concentrazione in una 
contesa, dove il Perugia, 
come dice Ramaccioni, ne 
è venuto fuori con le ossa 
rotte. 

ET arrivata la quinta 
sconfitta della stagione e 
la squadra è slittata in 
settima posizione in gra
duatoria generale, anche 
se, a soli due punti dalla 
seconda in classifica. Quel
lo che attualmente preoc
cupa è il modo come l'ul
tima sconfitta è matura
ta. Una squadra spenta. 
senza nerbo, irriconoscibi
le, che Castagner dovrà 
prontamente rivitalizzare 
per riproporla protagoni-
sta per la lotta della zona 
UEFA. 

Tutto è ancora possibi
le. dato che dal secondo 
posto al decimo vi sono 
solo due lunghezze, ma 
non bisognerà sottovalu
tare nessun avversario, 
iniziando proprio domeni
ca prossima al Curi con 
quel fanalino di coda che 
è il Pescara e che ha tro
vato una tonda vittoria 
nell'ultimo impegno di 
campionato. 

Nei rimanenti otto con
fronti. il Perugia dovrà 
tornare ad essere grande. 
altrimenti, se prove come 
quella di Torino si do
vessero ripetere, la sta
gione "nVBO troverebbe la 

sua collocazione nell'an
nata più deludente dei 
grifoni nel quinquennio 
di serie A e il tutto con
dito con la presenza nelle 
proprie file del giocatore 
più celebre d'Europa. * 

Un'altra tegola che ha 
sconvolto l'ambiente bian
co-rosso è stato lo scan
dalo delle scommesse che 
vede addirittura tre gri
foni invischiati in questo 
che è senz'altro il caso 
sportivo più clamoroso 
del dopoguerra. Della Mar-
tira. Casarsa e Rossi sono 
stati chiamati in causa 
dal denunziante. ma in 
città e soprattutto ne
gli ambienti sportivi si 
sdrammatizza questa In
cresciosa situazione cono
scendo a fondo, almeno 
dal punto di vista spor
tivo. la serietà dei tre 
proressionisti del Perugia. 

Certo, che anche que
sta situazione giunge pro
prio a sproposito. L'am
biente è già poco sereno 
per questa annata tutt'al-
tro che trascendentalh e 
le illazioni su alcuni pro-
tas?onisti del Perugia ri
schiano di trasfigurerr 
questo ambiente che ha 
vissuto sempre di sobria 
e orgogliosa semplicità. 

Castagner è stupito ed • 
incredulo, ama troppo fl 
calcio, per credere a tan
ta meschinità. Giura e 
mette le mani sul fuoco 
per i propri raeazzi. ma 
nello stesso tempo, cre
dendo nello sport con la 
esse maiuscola, afferma 
che se ci fossero realmen
te dei colpevoli, vanno 
puniti senza tanti pieti
smi 

Di sicuro <ù sa solo che 
Casarsa e Della Martini 
hanno scelto subito un 
avvocato per tutelare la 
loro onorabilità sportiva. 
Per quanto concerne Rcs- ' 
si. al di fuori della sua 
fiera reazione nel dopo 
partita dì Torino, si sa 
ben poco. Ha lasciato la 
squadra e tornerà a I V 
rugia solo nell'odierna 
giornata per la ripresa 
degli allenamenti. 

Guglielmo Mazzetti 
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Sull'orlo del fallimento la società che gestisce i voli a Peretola 

In Tribunale i debiti- Avioligure 
Aveva chiesto a più riprese finanziamenti pubblici - Il Comune ha messo in atto tutti i prov
vedimenti per l'agibilità dello scalo - Nessuna compagnia in Italia cura il settore del « terzo 
livello » - Avanzata l'ipotesi di una società a capitale privato per rilevare le attività della SpA 
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La società Avioligure, che 
gestisce i voli dallo scalo di 
Peretola, si è rimessa al tri
bunale: o il giudice, dopo 
aver valutato la consistenza 
patrimoniale e la situazione 
debitoria della SpA accette
rà il concordato preventivo, o 
dichiarerà fallimento 

Approdato sui lidi della ma
gistratura, il problema Pere
tola rischia di arenarsi. Non 
esiste in Italia una società 
che operi nel settore deeli 
aeroporti di terzo livello, in 
contrasto con una attività fio
rente in altri paesi europei. 
Potenzialità economiche e 
promozionali di grande por
tata si scontrano con situa
zioni gestionali giunte al li

mite di sopportazione. E gli 
enti locali non sono certo di
sposti a far la parte delle 
« vacche da mungere ». 

Non sono affermazioni av
ventate. La «niccola stona» 
scritta dalFAvioligure in que
sti mesi lo testimonia. Neir 
estate scorsa il ministero del
l'Aviazione civile dichiarò *-
nagibile l'aeroporto, a segui
to delle indicazioni di una 
commissione apposita che vi
sitò lo scalo. 

Per lo YAK 40. dissero gli 
esperti, non ci seno proble
mi, per il PoWter occorrono 
accorgimenti tecnici. Poca co
sa prescrissero gli esperti ro

mani, un semaforo In via del 
Termine, l'aggiustamento di 
una rete dì protezione, l'ab
battimento di un albero. Mal
grado ciò l'Aviolifrure SOSDC-
se tutti i voli dichiarando che 
sarebbero ripresi solo e sol
tanto con 1 due aerei (YAK 
e Fokker) insieme, per sal
vaguardare l'economicità del
la gestione. 

Avanzò in quell'epoca al co
mune una consistente ri
chiesta di fondi (400 milioni). 
L'amministrazione, che già 
nel "77 era venuta incontro [ 
promozionalmente alle richle- i 
ste della società, pensò bene 
di mandare un consulente a ! 
esaminare la situazione flnan- i 
ziaria dell'Avioligure. prima • 

di allargare 1 cordoni della 
DOlbU. 

Il dettagliato rapporto cne 
ne segui era poco rassicu 
rante: i dati accertati non 
consigliavano a nessuno un 
intervento finanziario.' Non e-
rano forse bastati i 350 mi
lioni versati a giugno nelle 
casse dell'SpA Avioligure da 
Comune, Provincia, Regione, 
Camera di commercio. Azien
da di turismo? 

Dopo la sospensione dei voli 
11 comitato per l'aeroporto de
cise di mandare a Roma 1 
propri rappresentanti, per al
cuni incontri con l'Alitalia. e 
la Clviliavla, ufficio mlniste 
riale dell'aviazione civile. La 
compagnia di bandiera assi
curò. come in Incontri prece
denti, la sua disponibilità a 
inserire I voli da Firenze nel
la sua bigliettazione e nella 
programmazione nazionale, e 
a fornire l'assistenza tecnica 
necessaria, a qualunque com
pagnia gestisse lo scaio. 

Il Ministero fu sollecitato 
a prendere in esame e appro
vare il progetto esecutivo per 
l'allungamento della pista, e 
a concedere le relative licen
ze, Insieme al « disciplinare » 
di volo. Il Comune frattanto 
ha messo in atto tutte le mi
sure in suo potere per ren
dere spedite le procedure: il 
progetto esecutivo, appunto, è 
da tempo nel cassetti degli 
uffici romani, mentre si sta 
completando la elaborazione 
della variante di piano rego
latore generale. 

Il problema « nuovo » è que
sto: Peretola è agibile di fat
to per un certo tipo di aerei 

del terzo livello, esistono 1 
piani per il suo potenziamen
to. di cui solo la burocra
zia ministeriale rallenta l'ope 
ratività, ma ora manca la 
compagnia aerea che dovreb
be prendere l'incarico dell' 
effettuazione dei voli. Pare 
che di questo famoso « terzo 
livello » non se ne voglia oc
cupare nessuno, né Alitalia, 
né ATI, né Alisarda, l'unica 
in Italia che rientrava in que
sto campo, ma che ha messo 
in atto in questi anni una 
espansione qualitativa notevo
le (oggi «tratta» con i DC9). 

Le attività e le « proprietà » 
dell'Avioligure sono presto 
dette: uno YAK 40 da 26 pn 
sti funzionante, un altro YAK 
ripescato dal Mediterraneo 
dopo un atterraggio di fortu
na e lasciato in deposito a 
macerarsi nel sale, un Fok
ker affittalo a mezzo « lea
sing » (una forma di riscat
to) e quindi poco affidabile 
dal punto di vista economico 
(un debito in più). Poi ci sono 
le attrezzature, i « pezzi di 
ricambio ». ma soprattutto c'è 
il personale, una ventina di 
unità tra piloti, personale a 
terra, meccanici, tecnici. 

Ieri i rappresentanti del Co
mune, gli assessori Ariani e 
Caiazzo hanno prospettato al
cune ipotesi di emergenza. La 
più probabile parla della co
stituzione di una società che 
rilevi, con una formula tipo 
affitto, l'attività dell'Avioligu
re. per poi potenziarsi e « de
collare ». 

Per la futura SpA hanno 
dimostrato, a quanto pare, un 

certo interesse industriali, 
banche, associazioni di cate
goria: gli enti locali si ri
serverebbero una quota di mi
noranza, una funzione promo-
trlce e, eventualmente, pro
mozionale. non certo una di
retta responsabilità di gestio
ne di una compagnia aerea, 
cosa che esula completamen
te dai loro compiti istituzio
nali, e di cui non esistono pre
cedenti. Per esaminare con
cretamente le possibilità di 
riuscita della iniziativa due 
consulenti tecnico - ammini
strativi sono stati incaricati 
di una indagine per appura
re: se le attuali condizioni 
dell'aeroporto consentono una 
immediata ripresa dei voli, e 
con quale tipo di aerei: l'ac
certamento dei costi di ge
stione necessari per assicura-

j re un collegamento giornalie
ro da Firenze per Roma e 
Milano e ritorno; le scaden
ze organizzative della gestio
ne, indicando un preciso pla
no finanziario e operativo. • 

Sono elementi conoscitivi 
che il Comune intende pre
sentare quanto prima (si par-
fa di marzo) all'attenzione 
delle forze politiche e del co
mitato per Peretola. Non sa
rà impegno da poco: per ef
fettuare i voli previsti non 
basterà il solo YAK in fun
zione. ci vorrà un altro aereo 
di almeno 40. 50 posti (ne 
produce l'Unione Sovietica, il 
Canada, anche l'Aeritalia, 
comparto della Fin-meccani
ca). Costo attuale. 5 miliardi. 

Susanna Cressati 

i 

E" Ugo Franceschi, condannato a 14 anni per il sequestro Lucchini 

Catturato in centro un sequestratore 
Nel 1975 era riuscito a fuggire da una casa sparando contro i carabinieri -
ma è stato bloccato - Drammatico inseguimento in via Ghibellina - Vecchia 

Anche ieri ha tentato di scappare 
conoscenza deUa Squadra mobile 

Stazioni 
AGIP 

a secco: 
protestano 
i gestori 

Numerose stazioni di servizio AGIP sono rimaste a 
secco a causa di uno sciopero del personale del deposito di 
Calenzano. 

Ieri mattina, alcuni gestori hanno dimostrato davanti 
la sede regionale dell'AGIP, chiedendo un intervento per 
sbloccare la situazione. In serata si è anche riunito il diret
tivo provinciale della FIAB per esaminare la questione. 

In un documento, i lavoratori del deposito di Calen
zano spiegano i motivi della vertenza. In particolare, i 
dipendenti del deposito, che nel 1979 hanno fatto ben 11 
mila ore di straordinario, chiedono una diversa organizza
zione del lavoro, una riduzione della quota del lavoro in 
appalto rispetto alla quantità totale del prodotto traspor
tato. una maggiore certezza degli orari di lavoro, sia in 
entrata che in uscita, con conseguente riduzione delle ore 
straordinarie. 

Per tutta risposta l'AGTP ha fatto affiggere un mani
festo in cui vengono minacciate sanzioni di legge nei con
fronti dei lavoratori. 

NELLA FOTO: la protasta dai «astori AGIP 

Dopo l'invio di comunicozioni giudiziarie od amministratori 
* 

Il PCI di Scandicci prende 
posizione sul caso ex-AFAMS 

Riconfermata una linea tesa al pieno accertamento della verità 
Il comitato comunale dei comunisti respinge pretestuose illazioni 

Il comitato comunale del 
PCI di Scandicci prende po-
s.zione sulle comunicazioni 
ffiudiziarie inviate nei giorni 
=corsi ad alcuni amministra
tori in merito alla vicenda 
dell'ex- AFAMS: il comitato 
comunale. afferma la nota. 
riconferma la linea costan
temente tenuta nell'intera vi
cenda tesa all'accertamento 
pieno della verità e di ogni 
eventuale responsabilità. Se 
sono testimonianza tutti gli 
atti compiuti dall'Ammini
strazione comunale, a parti
re dall'esposto presentato alla 
Procura della Repubblica, 
daWallora sindaco. (A tal ri
guardo è opportuno precisa
re diversamente da quanto 
ha affermato la stampa, che 
tale atto non fu imposto al-

rAmministrazione dal Consi
glio Comunale ma bensì au
tonomamente deciso daWAm-
ministrazione stessa f. 

Il PCI chiede che la Magi
stratura concluda al più pre
sto la fase istruttoria e com
pleti gli accertamenti sulTin 
tera vicenda. Non sarebbe 
ammissibile infatti che una 
Amministrazione comunale 
che ha efficacemente opera
to m questi anni nell'interes
se della comunità rimanga 
lungo tempo esposta ad in
giustificate inazioni. 

Il Comitato comunale del 
PCI ritiene che gli ammini
stratori comunisti e socialisti 
interessati dalle comunicazio
ni giudiziarie potranno dimo
strare la loro estraneità agli 
addebiti mossi, fermo restan

do—è necessaria la preci 
saziane — che siamo di fron 
te non ad imputazione di 
reato ma aWawio di una in
chiesta tesa àiraccertamento 
deltesistenza o meno di reato. 

Il Comitato comunale del 
PCI respinge infine le pre
testuose illazioni ed argomen 
fazioni emerse in questi gior
ni da parte di alcune forze 
politiche. Neppure in questa 
occasione, come del resto è 
già avvenuto ripetutamente 
nel corso di questa vicenda, 
le forze politiche detta mino- i 
ronza hanno dimostrato la 
volontà di reale accertamen
to dei fatti ma bensì hanno 
ricercato il solo interesse di 

| parte ed il clamore propa- j 
• gandistico ed elettorale. i 

Questa volta Ugo France
schi'non ha fatto in tempo a 
tirare fuori la pistola ed a 
sparare come aveva fatto nel 
novembre del 1975 nel centro 
di Firenze, fuggendo poi per 
i tetti. - - . . * - . 

Ieri mattina Ugo France
schi. 31 anni, senza fissa di
mora. condannato a 14 anni 
di carcere per aver parteci
pato a Brescia nell'ottobre 
del 1975 al sequestro di Ste
fano Lucchini è stato cattu
rato tra via .Ghibellina e via 
Mattei Palmeri dagli agenti 
della squadra mobile, che lo 
stanno aspettando da alcuni 
giorni. 

Anche ieri però il France
schi. ha tentato la fuga dan
do uno spintone ad un agente 
ed incominciando a correre. 
L'agente Vittori però è stato 
più veloce di lui, lo ha rag
giunto, atterrato e gli ha pun
tato la pistola alla tempia. 

Quando il Franceschini è 
arrivato in via Ghibellina a 
bordo di un Alfetta nuova 
fiammante, gli agenti in bor
ghese io hanno fermato, fa
cendo finta di non riconoscer
lo e chiedendogli i documenti. 
Il bandito ha mostrato loro 
un documento falso intestato 
a Umberto Mario Luring re
sidente a Milano. Gli agenti. 
alcuni dei quali erano appo
stati in alcuni negozi della 
zona ed altri agli angoli della 
strada, facendo un po' di 
manfrina lo hanno invitato a 
salire sulla loro auto per ac
certamenti. 

Il Franceschini ha mangia
to la foglia ed ha cercato di 
fuggire, ma l'agente Vittori. 
che insieme al collega Cam
bini ed al brigadiere Salva-
dori. lo aveva bloccato è sta
to più veloce di lui ed è riu
scito a placcarlo ed immo
bilizzarlo. 

Frattanto scattava l'allar
me e via Ghibellina sì popo
lava di poliziotti e di « Volan
ti ». Secondo alcune indiscre
zioni sembra che al momento 
della cattura il Franceschini 
fosse armato. 

Ugo Franceschini è un gros
so nome della malavita fio
rentina, e dopo essere stato 
assolto in primo grado dall' 
accusa di aver partecipato al 
sequestro Lucchini, insieme a 
Danilo Matigo. Emanuele 
Sorgati ed Angelo Nostran. 
è stato condannato a 14 anni 
in appello. Lo stesso Fran
ceschi è accusato anche di 
aver partecipato al sequestro 
di Marina Boldrin. 

La squadra mobile lo aveva 
fatto già arrestare nel 1975. 
dopo la drammatica sparato
ria nel centro di Firenze a 
Cortina d'Ampezzo, quindi lo 
aveva nuovamente ammanet
tato nel 1978 quando era stato 
colpito da un ordine di cat 
tura della procura di Padova 
per un furto. 

Questa operazione potrebbe 
avere ulteriori sviluppi. Sem
bra infatti che 11 Franceschi 
avesse ottenuto recentemente 
a Firenze una qualche coper
tura. 

i * 

I sindacati protestano contro il Provveditore 

Nelle materne sospese 
le nuove supplenze 

La decisione a causa della bassa frequenza dei bam
bini - Le classi verrebbero scorporate giornalmente 

Il suo vero nome è scuola materna. Ma di questo passo 
bisognerà chiamarla «parcheggio materno». Lo dicono le 

. organizzazioni sindacali della scuola che hanno presentato 
alla stampa una circolare del Provveditorato agli studi che 
dispone, peraltro con effetto immediato, di non procedere 
al conferimento di nuove supplenze temporanee 

In sostanza la circolare prevede che mancando un inse
gnante. se c'è un basso numero di alunni in una classe si 
provvede a redistribuire in altre classi i superstiti. Situa
zione ben strana, se si pensa che il numero di assenze nella 
scuola materna è dovuto soprattutto a motivi di malattia o, 
in taluni casi, di difficoltà di trasporto, e che cosi facendo si 
ripropone una concezione della scuola per l'infanzia come 
parcheggio, 

Secondo il sindacato ne scapita anche l'organizzazione 
del lavoro nella scuola e la qualificazione del servizio nella 
materna statale. Il comportamento del provveditore è preoc
cupante — è stato detto nel corso della conferenza stampa — 
in quanto afferma che la frequenza dei bambini nella scuola 
materna è bassa ma senza minimamente indagarne le cause 
ed anzi proprio con tale provvedimento si tende a abbas
sare ulteriormente le frequenze. 

Si contesta inoltre la legittimità, del provvedimento in 
quanto il numero delle sezioni istituite verrebbe dedotto non 
dal numero degli iscritti, com'è previsto per legge, ma da 
quello dei frequentanti. 

Le organizzazioni sindacali, denunciando la natura buro
cratico amministrativa del provvedimento, precisano che il 
problema va affrontato ma intervenendo sul piano della di
stribuzione territoriale delle scuole, della qualificazione del 
servizio e delle modifiche nell'organizzazione del lavoro. 

Le segreterìe provinciali dei sindacati scuola aderenti 
alla CGIL CISL UIL hanno indetto per questo una mobili
tazione per i prossimi giorni che potrà concretarsi in azioni 
di lotta se la situazione non verrà sanata dopo l'incontro dì 
giovedì con il provveditore. 

À i consiglio scolastico prov inc ia le 

Vogliono soffocare 
con inezioni di burocrazia 

la vita della scuola 
) 

Il regolamento d'uso delle strutture scolastiche varato dalla maggio
ranza è un ritorno indietro rispetto ad una situazione avanzata 
Il Consiglio Scolastico Pro

vinciale, un organismo di 
; gestione della scuola nato, 

fra tanti gemelli, insieme agli 
ormai tanto discussi Decreti 
delegati. Fra i suoi compiti 
statutari, anche quello stabili
to dall'articolo 12 della legge 
517: fissare 1 criteri d'uso 
delle strutture scolastiche. 
• Sarebbe a dire in quali 
modi ed in quali forme apri
re la scuola anche alle altre 
componenti sociali. Ma nel 
caso del Consiglio Scolastico 
Provinciale di Firenze, è più 
appropriato dire In quali 
modi ed in quali forme chiu
dere la scuola alle altre 
componenti sociali. 

Il Consiglio Scolastico Pro
vinciale si riunisce il 29 
febbraio: la giunta presenta 
una bozza di regolamento 
sull'uso extrascolastico del 
locali scolastici. La minoran
za, davanti a tante lungaggini 
burocratiche, cavilli faziosi e 
storpiature giuridiche, pro
pone degli emendamenti, la 
correzione del testo. Con una • 
buona dose di formalismo si 
modifica, ma appunto for
malmente. il testo originario. 

E* l'ultima di una lunga se
rie di comportamenti della 
maggioranza tesi a svilire la 
funzione stessa degli organi 
democratici della scuola:- si 
ripercorre una vecchia logica 
piramidale e gerarchica delle 
istituzioni preposte allo svol
gimento della vita scolastica 
emblematizzata nell'ultimo 
articolo delle norme del Con
siglio Scolastico Provinciale: 
« Le delibere dei Consigli di 
circolo e di Istituto che 
contraddicono i criteri gene
rali stabiliti dal Consiglio 
Provinciale, sono impugnate 
presso il provveditore agli 
studi che deciderà ai sensi 
dell'articolo 26 del DPR 416, 
sentito il Consiglio scolastico 
Provinciale ». 

Vale a dire l'autonomia 
degli organismi di base ed il 
ruolo -, propositivo dell'ente 
locale sono completamente 
frustrati. 

La decisione pare partico
larmente grave, lo ha sottoli
neato l'assessore alla pubbli
ca istruzione della provincia 
di Firenze Mila Pieralli, nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale erano pre
senti anche i rappresentanti 
della lista « Democrazia e Ri
forma della scuola » nel Con
siglio Scolastico Provinciale 
ed alcuni rappresentanti dei 
Consigli scolastici distrettuali 
n. 19, 20 e 21. 

Particolarmente grave in 
una provincia come quella dì 
Firenze dove ormai da anni, 
proprio grazie allo stretto 
rapporto fra amministrazioni 
locali e mondo della scuola, 
le strutture scolastiche erano 
state aperte alle esigenze del
la società civile. 

Con i nuovi regolamenti 
varati si arriverebbe all'as
surdo, è stato detto nella 
conferenza stampa, di rinvia
re a chissà quale data o co
munque di rimettere comple
tamente in discussione l'aper
tura della Piscina del liceo 
scientifico da Vinci. Oppure 
di impedire l'attuazione del
l'apertura della biblioteca e 
del museo dell'istituto Sal
vemini programmata sia dal 
Comune di Firenze che dalla 
regione Toscana, con 11 favo
revole assenso dell'Università 
che ha riconosciuto la grande 
importanza scientifica della 
struttura stessa. E tutto 
questo a dispetto proprio di 
una legge che, seppur non 
perfetta, si propone la reale 
apertura delle strutture sco
lastiche. 

Anche 11 progetto dell'am
ministrazione comunale di ac
corpare il patrimonio biblio
tecario degli istituti scolastici 
a quello delle altre sedi di 
lettura pare cosi vanificarsi 
grazie a poche righe datti

loscritte da ostinati paladini 
della vecchia aiuola che 
lappresentano la maggioranza 
nel Consiglio Scolastico Pro
vinciale e che sono addirittu
ra riusciti, in pieno contrasto 
con le leggi regionali sul di
ritto allo studio e sfruttando 
una legge nazionale che pre
vede il finanziamento per la 
scuola materna, ad Impingua
re ulteriormente le già ab
bastanza ricche casse della 
scuola privata, attaccandosi 
unicamente al numero di a-

lunni che frequentano questa 
scuola. 

Il gruppo della minoranza 
ha ribadito con insistenza, 
nel corso della conferenza 
stampa, la propria completa 
estraneità da tali decisioni e 
l'Impegno ad assumere tutte 
le Iniziative possibili per 
contrastare queste tendenze 
che mortificano gli sforzi per 
un reale rinnovamento della 
scuola. 

d. b. 

Convegno PdUP sui problemi regionali 

Il nemico da battere 
è il disfattismo de 

La Toscana come laboratorio di analisi e riflessione 

Il PdUP ha scelto la Tosca
na come banco di prova del
la sua analisi economica e 
della proposta politica. Dopo 
l'assemblea nazionale dei 
quadri, Firenze ha ospitato il 
convegno su « La Toscana 
nella crisi. Movimenti e isti
tuzioni», con Lucio Magri, 
segretario nazionale del Par
tito, presente in entrambe le 
scadenze. 

E se nel primo appunta
mento l'ottica politica ha 
prevalso, il convegno orga
nizzato al Palazzo dei Con
gressi sabato e domenica 
scorsa, ha avuto il suo centro 
nel dibattito economico. Tan
te le comunicazioni seguite 
all'ampia relazione introdut
tiva del segretario regionale 
Teroni: sulla ristrutturazione 
e la piccola impresa, sulla 
programmazione regionale, 
l'area tessile pratese, il sin
dacato. la politica energetica, 
il rapporto economia-territo
rio. 

La Toscana, dove il potere 
delle giunte rosse è radicato 
e si è esteso in forma capil
lare nel "75, è secondo il 
PdUP laboratorio di analisi e 
di riflessione: qui l'economia 
sommersa, lungi dall'aver 
decretato la crisi dello svi
luppo capitalistico, ha rivela
to forme diverse, e per certi 
aspetti anomali, di resistenza, 
qui si giocano a livello socia
le, economico e politico le 
sorti di quel nuovo modo di 
governare che verrà sottopo
sto. con le prossime elezioni 
amministrative, al giudizio 
della gente. 

Magri nelle conclusioni ha 
toccato proprio questo argo
mento. rimasto nei due gior
ni del convegno al margine 
del dibattito. Le prossime e- < 
lezioni amministrative — ha 
detto — saranno un vero e 
proprio referendum politico 
sul ruolo esercitato dalle re
gioni, a livello istituzionale, • 
sul governo della sinistra. 

Guai — ha aggiunto — & 
cadere nella trappola disfat
tista che la De si appresta "a 
tendere, cercando di dipinge
re al paese un identico volto, 
burocratico e impotente di 
tutte le giunte, di qualsiasi 
colore esse siano. La sinsitra 
al governo ha sofferto la pe
sante eredità di decenni di 
clientelismo quando non un 
vero e proprio sfascio eco
nomico e sociale, il centra
lismo governativo ha tarpato 
le ali ad iniziative e scélte 
compiute localmente. 

Si è fatto realmente qual
cosa, ha aggiunto Magri, ih 
termini di programmazione a 
anche di « fantasia ». Eppure, 
a parere del leader del PdUP, 
manca ancora quel salto di 
qualità, quella svolta definita 
« necessaria » per imprimere 
al governo della sinistra un 
segno <r alternativo », per 
chiamare sempre più la gente 
ad una vera partecipazione e 
controllo sulle decisioni. 

Una « assise nazionale della 
giunte rosse», ha concluso, 
per la determinazione di un 
programma a lungo termine 
è la proposta che oggi lancia 
il PdUP. 

Eletti i presidenti 
delle ULS fiorentine 

Si sono insediati nei giorni 
21 e 29 febbraio I960 i Comi
tati di Gestione delle cinque 
Unità Sanitarie Locali del 
Comune di Firenze, gli orga
ni addetti alla gestione uni
taria della tutela della salute 
e all'assolvimento dei compiti 
del servizio sanitario nazio
nale. 

I cinque Comitati di Gestio
ne. convocati dall'Ammini
strazione Comunale, hanno 
provveduto al primo adempi
mento previsto dalla legge 
Regionale sull'ordinamento 
dell'Unità Sanitaria Locale, 
in attuazione della legge isti
tutiva del servizio sanitario 
nazionale, l'elezione del pro
prio Presidente e Vice-Presi
dente. 
* Sono risultati eletti: -
' — per ninità Sanitaria Lo

cale ru 1 Firenze Centro 
(quartieri 1 e 8). 

Presidente: sig.ra Galliana 

Cecchi Romagnini. Vice-Pre
sidente: sig. Paolo Ritzu. 

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 2 Firenze Sud-Est 
(quartieri 2 e 3). 

Presidente: sig. Silvano 
SandonninL Vice-Presidente: 
sig. Giuliano Sottani. 

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 3 Firenze Sud-Ovest 
(quartieri 4 e 5). 

Presidente: sig. Lido Nan-
nonL Vice-Presidente: sig.ra 
Patrizia Fallani. 

— Per VUnità Sanitaria Lo
cale n. 4 Firenze Nord-Ovest 
(quartieri 6, 7. 9 e 10). 

Presidente: sig. Paolo Bon-
giannL Vice-Presidente: sig. 
Olinto DinL 

— Per runità Sanitaria Lo
cale n, . 5 Firenze Nord-Est 
(quartieri 11. 12. 13 e 14). 

Presidente: sig. Renato Ri
ghi. Vice-Presidente: sig.ra 
Franca Caiani. 

Migliaia di lavoratori in agitazione 

Oggi bus fermi e sciopero 
dei dipendenti Enti locali 

Ataf e tutte le linee extraurbane non funzioneranno nella 
mattinata - Assemblee a Firenze dei Comunali e Regionali 
Autolinee (urbane ed e-

xtraurbane) ferme e sc;opero 
dei dipendenti degli enti loca
li oggi in tutta la Toscana. 

Quello degli autoferrotran
vieri e il pruno di una nuova 
serie di scioperi proclamati 
nazionalmente dal sindacato 
contro il governo che. a tut-
t'oggi, non ha emanato i 
provvedimenti legislativi per 
la copertura finanziaria dei 
costi contrattuali 

Critico è l'atteggiamento 
dei sindacati anche nei con
fronti delle contropoarti che, 
nel corso dell'ultimo incon
tro, hanno tenuto un com
portamento tendente a ridi
mensionare l'intèsa raggiunta 
lo scorso novembre. 

Lo sciopero degli autofer
rotranvieri arra il seguente 

calendario: 
Oggi: dall'inizio del servizio 

fino alle ore 8; 
Venerdì: 7 dalle 11.30 alle 

ore 14,30; 
Martedì li: dalle ore 18^0 

f7ino alle ore 18307; 
Giovedì 13: dall'inizio del 

servizio fino alle ore 9. 
Praticamente oggi, le auto

linee extraurbane ed urbane, 
compresa quindi l'ATAF,< re
steranno ferme per tutta la 
prima mattinata, fino alle 8. 

Per quanto riguarda, inve
ce, i dipendenti della Regione 
e degli enti locali, che hanno 
deciso di sospendere il lavo
ro straordinario in tutti gli 
enti, lo sciopero avrà luogo 
dalle 10 alle 12, in concomi
tanza con la ripresa delle 
trattative per 11 rinnovo del 

contratto. 
Per il settore scuola e ser

vizi per l'infanzia, la sospen
sione avverrà nelle ultime 
due ore del servizio pomeri
diano. 

A Firenze, in occasione del
lo sciopera avranno luogo 
assemblee a Palazzo Vecchio 
(Salone dei Dugento). Novoli 
(sede della Regione), Anco-
nella racquedotto). Cascine 
(economato). CMS (viale A 
Volta. 71). San Salvi (sede 
dell'ospedale psichiatrico). 

La Federazione provinciale 
dei lavoratori degli enti locai 
ha anche deciso di effettuare 
altre 10 ore di sciopero, da 
gestire anche in preparazione 
della manifestaziose naziona
le. la cui data sarà decisa 
dalla FLBL nazionale. 
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A Livorno un convegno su violenza politica e delinquenza comune 

Se il terrorismo è nemico di tutti 
• i 

non ci sono città fuori dal ciclone 
Qui gli episodi di sangue che affliggono il Paese arrivano « filtrati » ma non per questo ci si sen
te estranei alla lotta per la difesa della libertà - Le testimonianze di « gambizzati » dai terroristi 

LIVORNO — Livorno non è 
una grande città, non riserva 
specificità particolari sulla 
scia di Padova, per esempio, 
non si colloca in sostanza tra 
quelle realtà trasformate dai 
terroristi in teatro stabile di 
scontro armato. 

Perché, allora, organizzare 
un convegno sul terrorismo, 
sulla violenza e l a delinquen
za comune proprio qui. dove 
gli episodi più drammatici 
vissuti dal Paese rimbalzano 
filtrati dall'etere, appiattiti e 
compressi nelle colonne della 
carta stampata? 

Probabilmente, con il con
vegno promosso dagli enti 
locali, la città ha avuto la 
possibilità di tastarsi il pol
so. di verificare, se ancora 
era necessario, il grado di 
sensibilizzazione, di vigilanza 
su cui si può contare. Ma 
soprattutto è stato un dibat
tito necessario ad una città 
che deve comprendere meglio 
per corazzarsi e combattere 
il terrorismo prima e non 
dopo ogni episodio. 

Le testimonianze portate da 
altre città hanno avuto pro
prio questo senso: sia Quella 
del compagno ing. Castellano, 
ferito a Genova, che quella di 
Giancarlo Niccolai. responsa
bile regionale GIP-DC. colpito 
da Prima Linea nel giugno 
del "77, che hanno affermato 
l'esigenza di non aver paura. 
di non chiudersi nel privato, 
nell'omertà. 

« Vivere tra le minacce di 
morte che compaiono sui 
muri delle strade e delle 

Alcuni componenti di Azione Rivoluzionaria al processo Neri nel giugno *79 

scuole non è facile », è Paolo 
Pannocchia, presidente del-
l'ANPI del Veneto che parla 
e denuncia il rapporto tra 
partito armato e autonomia 
organizzata, « tra terrorismo 
omicida e quel fenomeno ti
picamente padovano-veneto 
che va sotto il nome di ter
rorismo diffuso ». 

Il compagno Sanlorenzo. 
presidente della Regione 
Piemonte, tiene una interes
sante «lezione»: parte dal
l'esperienza torinese, parla di 
obbiettivi diversi, di episodi 
ridotti numericamente e qua
litativamente più gravi che 
hanno caratterizzato il terro
rismo in questi ultimi tempi, 

dopo i gravi colpi subiti con 
l'arresto dei capi storici. 

Parla di ciò che si è fatto 
a Torino, dei risultati. «Si è 
impedito lo scatenamento 
della ritorsione violenta, il 
collasso produttivo, si è ri
conquistata l'agibilità delle 
piazze e delle scuole, si è fa
vorito il confronto costrutti-

Sconcertante sentenza del Tribunale di Grosseto 

Ruba autoradio e finisce 
in manicomio criminale 

La condanna contro un giovane venticinquenne di Castiglion della Pescaia - Gianluca 
Tono era accusato, assieme ad altri quattro, per una serie di furti compiuti io scorso anno 

GROSSETO — Due anni di 
ricovero in un manicomio giu
diziario sono stati decretati 
dal tribunale di Grosseto nei 
confronti di Gianluca Tona, 
un giovane venticinquenne di 
Castiglion della Pescaia, pro
cessato ieri mattina, insieme 
ad altri quattro imputati, per 
furto e ricettazione aggrava
ta di autoradio e mangiadi
schi, compiuti tra il 31 dicem
bre del '78 e il 17 dicembre 
del '79. • 

Con questa discutibilissima 
e sconcertante sentenza i giu
dici grossetani hanno dichia
rato il giovane totalmente in
fermo di mente, . e quindi 
nemmeno in grado di essere 
sottoposto a procedimento pe
nale. 

Infatti, il tribunale, (pre
sidente Messina e giudici a 
latere Amore e Bocelli) dopo 
oltre un'ora di camera di con
siglio ha disposto la sospen

sione del processo nei con- i 
/ronfi del Tona; méntre ha -
condannato Sandro Lorenzini. | 
23 anni e Paolo Palombo di i 
24, entrambi di Castiglion del
la Pescaia a sei mesi e 15 
giorni di reclusione. Gaetano 
Porcelli 25 anni, di Follonica 
a 4 mesi e Maria Luisa Lac-
chia di 25 anni, temporanea
mente abitante a Marina di 
Grosseto ad 8 mesi. 

I quattro giovani erano ac
cusati di concorso con il To
na di ricettazione e di furti 

II tribunale accogliendo so
stanzialmente le richieste del 
pubblico ministero per il Lo
renzini. Porcelli, Palombo e 
Lacchia, ha completamente 
capovolto le richieste formu
late per U Tona e consistenti 
in un anno e quattro mesi 
di reclusione, con la richie
sta dell'infermità di mente e 
un mese di arresto. 

Perché questa sentenza che 

ordina il ricovero in un me-
nicomio giudiziario di un gio 
vane di 25 anni che in se
guito a un incidente stradale 
è stato sottoposto a una ope
razione di asportazione di un 
lobo cerebrale? La risposta 
a questo quesito può essere 
trovata solo al momento in 
cui verrà depositata la sen
tenza. 

Il provvedimento, comun
que, lascia perplessi perché 
agli atti sembra non ci sia 
nessun certificato medico-psi
chiatrico sullo stalo mentale 
del giovane. Di certo c'è solo 
che il Tona da qualche tem
po era ricoverato in una cli
nica specializzata di Roma e 
che nel passato era salito alla 
ribalta della cronaca per una 
serie di furti. Si sa anche che 
era un tossicodipendente. 

Recuperabile o no? La sen
tenza, almeno per il momen
to sembra escluderlo e quin

di invece di una assistenza 
specialistica per una eventua
le disintossicazione o per un 
recupero dal punto di vista 
sociale ci sarà solo manico
mio di Montelupo o un altro 
luogo simile. - . * • . T 

Rimane ancora da chiarire 
perché non si è scelta la 
strada della riabilitazione di 
un giovane con molti proble
mi. E questi difficilmente 
possono trovare soluzione in 
carcere, o maggior ragione 
un manicomio sembra il po
sto adatto. I giudici comun
que non hanno fatto altro che 
applicare la legge. 
• Uscendo dal campo giudi
ziario e trasportando la vi
cenda sul sociale non c'è che 
da rimanere allibiti. Contro la 
sentenza è stato presentato 
appello. 

Paolo Ziviani 

Colpo grosso a Santa Croce sull'Arno 

In due e vestiti da operai 
rapinano trecento milioni 

A viso scoperto e pistole alla mano - S ono fuggiti su una «mini» rossa ritro
vata alla periferia della cittadina - Posti di blocco e elicotteri in perlustrazione 

Vestiti da operai con cami
ci da lavoro e a volto scoper
to due giovani hanno rapina
to ieri mattina poco prima di 
mezzogiorno una filiale della 
Banca Toscana a Santa Croce 
sull'Arno. Bottino ingente: 
300 milioni. 

La filiale presa di mira (in 
via Turi 6 proprio nel centro 
della ricca cittadina pisana) 
non è la prima volta che 
e attira > i rapinatori: in pas
sato è già stata assaltata e 
rapinata. Il colpo di ieri è 
uno dei più consistenti. 

I giovani hanno fatto irru
zione nella banca pochi mi
nuti prima di mezzogiorno: 
in quel momento all'interno 

c'erano una trentina di di
pendenti' e una trentina di 
clienti. Pistole alla mano so
no stati tutti invitati a rima
nere fermi poi uno dei due 

I banditi ha scavalcato il ban
cone e ha arraffato il denaro 
che ha trovato a portata di 
mano. Lo ha infilato in un 
sacco che aveva con sé poi 
ha minacciato con la pistola 
i! cassiere Pier Luigi Poli e 
lo ha costretto ad aprire la 
cassaforte. 

Quindi la fuga: pistole 
sempre puntate i due si sono 
diretti all'uscita e di corsa 
verso una € Mini > rossa sulla 
quale li aspettava col motore 
acceso un complice, fl palo. 

Secondo alcune testimonianze 
l'auto si sarebbe diretta ver
so Fucecchio. 

La «Min» è stata ritrovata 
dai carabinieri alla periferia 
di Santa Croce nel pomerig
gio e questo fa pensare che i 
tre malviventi fossero attesi 
da qualcun altro in auto o 
che comunque avessero par
cheggiato un auto nelle vici
nanze di Santa Croce per ga
rantirsi una fuga più agevole. 

I carabinieri di Santa Cro
ce e di San Miniato hanno 
effettuato posti di blocco in 
tutta la zona e perlustrazioni 
con gli elicotteri. Ma dei ra
pinatori nessuna traccia. 

i. f. 

ANCORA UN SALTO NULA QUALITÀ' 
TERZA SERIE A L F A S U O . ACCOGLIENTE. 

ELEGANTE. ARMONIOSA. SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ AFFERMAHSSIMA 

ALFA ROMEO 
AMMIRATELA! PROVATELA! ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI. 22 — Telefono 430.741 — FIRENZI 

Condannato 
per false 

telefonate br .. 
GROSSETO — Il pretore di 
Grosseto ha condannato a tre 
mesi di arresto Lorenzo Toro. 
30 anni, residente a Torino. 
e Renzo Lunardi. 30 anni, di 
Aosta; due mesi con il godi
mento dei benefici di legge 
sono stati comminati a Ro
berto Bordonaro. 28 anni, di 
Milano. '• 

I tre Imputati il 29 aprile l 
del "79 telefonano al 113. 
(«Bastardi! Siamo delle bri
gate rosse. Abbiamo messo 
una bomba ad alto potenzia
le sul treno»). Naturalmente 
era uno scherzo, un singolare 
stratagemma per salire a bor
do di un convoglio, il treno 
«2614» che avevano perduto 
per essere giunti con qualche 
attimo di ritardo alla stazio
ne di Grosseto. 

Saliti a bordo di una mac
china di un amico cercavano 
di raggiungere il convoglio a 
Follonica. Preoccupati di giun
gere in tempo, strada facen
do. decisero di telefonare per 
ben due volte, nell'arco di 
20 minuti, al 113. Le autorità 
bloccarono il treno.a Campi-
glia Marittima dove 1 tre fu
rono visti salire sul treno con 
in roano 11 biglietto emesso 
nel capoluogo maremmano. 

La polizia ferroviaria chie
se spiegazioni e in breve sco
pri tutto. 

vo fra due culture, quella di 
chi sa e deve parlare e quel
la di chi sa e tace»; parla 
dei 12.675 questionari compi
lati, che hanno permesso di 
far luce su 35 episodi. E so
prattutto « abbiamo potuto 
appurare che la lotta contro 
11 terrorismo deve essere 
condotta in modi diversi se
condo le realtà di ogni singo
la città ». 

Oltre alle testimonianze, gli 
interventi, in parte contra
stanti. e che è impossibile 
sintetizzare in poche righe. 
« Faremo il gioco del terro
rismi se non daremo governi 
stabili e programmi chiari al 
paese», dire N'frolai p l'o
norevole Felisetti del PSI: 
« La pena di morte non ser
ve. occorrono le riforme. 
quella della polizia, della 
giustizia... ». L'onorevole 
Mamml nelle conclusioni: 
«Non è nelle cause sociali 
che vanno ricercate le ragioni 
del terrorismo, non si tratta 
di malessere sociale ma di 
malessere ideologico, è un 
problema di strutture e di 
comportamenti politici. Il 
terrorismo è nell'individuo 
non nella società ». 

E altri ancora* « bisoena 
chiudere il cerchio, limitare 
l'area del consenso, dove il 
partito armato cerca possibi
lità di ricambio e recluta
mento». C'è dibattito, dun
que. c'è confronto, c'è anche 
partecioa2ione. E ci sono an
che l piovani, protr.gonisti. se 
non altro perché più degli 
altri chiamati in causa. Ci 
sono gli studenti attenti che 
nrendono aDDunti. ci sono eli 
interventi dei ranpre^entantl 
riplla FGCI e della FGSI- Ma 
ci sono anche ragazzi con 1 
ou»li il discorso con il terro
rismo deve essere aporofnn-
dito. magari a scuola, per fa
re chiarezza. 

Alessandra. 17 anni, è pre
sente e commenta: «La noli-
t»>a non c'entra, tutti quelli 
che sono intervenuti hanno 
dpttó le'stesse co-*e. anzi non 
hanno detto niente. Cosa mi 
•"•npttavn? Niente. Cos'» a v e i 
detto Io? Non lo so. Perche 
sono venuta? Mi interessava 
l'a re-omento ». 

E Stefano. 16 anni e mezzo, 
liceo scientifico: «I l terro
rismo nasce dai giovani che 
non riescono a risolvere 1 lo
ro problemi in questa socie
tà. Che problemi ho io? Mah. 
per esempio non so con chi 
parlare... ». Gli « ex » di Lotta 
Continua: « E' stata fatta una 
analisi sbagliata del terro
rismo a Livorno. Si cerca di 
criminalizzare tutti gli extra
parlamentari. anche se non 
hanno fatto la scelta del par
tito armato. Perché non sia
mo intervenuti? Eravamo 
tentati, ma divenire il micro
fono con i rappresentanti di 
un partito, la DC. corrotto e 
responsabile della crisi del 
paese, ci costa troppo». 
' Poi .però, tutti questi gio

vani. indistintamente, si di
chiarano favorevoli al con
fronto e ritengono indispen
sabile la lottav contro il ter
rorismo. Intanto, sul palco, 
al microfono, l'appello alla 
nuova resistenza viene rivolto 
a tutti, anche a coloro che 
sono critici nei confronti di 
questa società e di questo 
Stato. «A costoro — ha sot
tolineato Raparelli — noi di
ciamo che non siamo affatto 
insensibili alle - esigenze di 
cambiamento e di rinnova
mento che sono maturate in 
questi anni e che emergono 
anche da una crisi politica. 
economica, morale che stia
mo attraversando. 

Ma si può cambiare, si può 
andare avanti se « 1 signori 
del terrore saranno sconfitti, 
se prevarranno la democra
zia. la libertà, la convivenza 
civile. Discutiamo di queste 
cose apertamente, serena
mente, senza vincoli preco
struiti ». 

La proposta, avanzata più 
volte durante il dibattito, è 
stata fatta propria dall'as
semblea. E" stato approvato 
un ordine del giorno che 
prevede la costituzione, su 
base provinciale, di un comi
tato di coordinamento per la 
difesa delle istituzioni de
mocratiche repubblicane. 
L'organismo permetterà che 
l'attenzione particolare rivol
ta dal livornesi al problemi 
del terrorismo non si esau
risca con le tre giornate dei 
lavori del convegno. 

Promuoverà decine e deci
ne di incontri ed assemblee 
nei quartieri, nei luoghi di 
lavoro. soprattutto nelle 
scuole, tra i giovani, verso i , 
quali va riservata una dispo- • 
nibllità maggiore. Si tratterà 
di portare avanti una batta
glia ideale e culturale tesa a 
chiarire le origini e gli ob
biettivi del terrorismo, a 
combattere gli eversori sul 
piano della legalità democra
tica. ad educare al valore 
della vita umana, per una di
versa qualità della vita, da 
raggiungere con una pregres-
siva trasformazione della so
cietà e anche con un costante 
impegno per la moralizzazio
ne della vita pubblica. 

L'appello alla nuova resi
stenza è rivolto a tutti: «Non 
si può convivere con la vio
lenza e il terrorismo — aveva 
detto il compagno AH Nannl-
pleri. sindaco di Livorno — 
Intorno ai consigli di cir
coscrizione. ai comitati anti
fascisti, si deve articolare un 
Impenno ampio e di dibattito 
e di lotta, di carattere unita
rio e di massa, in cui il 
contributo di ciascun cittadi
no è indispensabile e decisi
vo» • 

Stefania Fraddanni 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
Il lidront, di Pasquale Feste Campirti!*, In 
technicolor, con Enrico Montatine Edwige 
Fenech, Bernadette Lelont 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ore 15,30) 
Le* depravaci du plalalr, con Rudy Lanoir. 
Anna Blegen • Monique Atnar. In technicolor. 
(VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
L'ultimo eccezionale ed appigionanti capo
lavoro del più famoso resista americano!!! 
Yankeei, a colon, con Richard Gare,' Vanes
sa Redgrave. Regia di lohn Schllsinger. 
(15. 17.30, 20. 22.30) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
Malizia erotica (Le Premier Poin.ct d'Amour), 
in technicolor, con Laura Gesmer e Birbire 
Ray. (VM 18) 
(15.30. 17,20. 19,10. 2 1 , 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
a i o » , diretto da Blike Edward», in techni
color, con Dudley Moore. Juiio Andews, Bo 
Oorek, musiche di Henry Mancini. Per tutti! 
(15,30. 17,55, 20.20, 22.45) 
Rid AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
(Ap. 15,30) 
Il matrimonio di Maria Braun, di Rainer Wer
ner Fassbinder, in technicolor, con Hinna 
Schygulla. Klaus Lowitsch (VM 14) 
(15,40, 18,05, 20,15, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Butterfly erotica, in technicolor, con Maria 
Forsa. Harry Reems (VM 18) 
(15,25. 17,15, 19.05. 20.55, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Café Express, di Nanni Loy, in Technicolor, 
con Nino Manfredi Adolfi* Celi. Mirisi Liu-
riro e Vitotr'O Cso-io'1 
(15,50. 18,05. 20,25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel 663.611 „ 
Cannibal holocauit. in technicolor. Un eccezio
nale documento dai vero di Ruggero Diodato 
(VM 18) 
(15,30. 17,30. 19.10. 20,55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 
A noi due, diretto da Claude Lelouch. in tech
nicolor, con Catherine Oeneuve, Jacques Du-
«rone. (VM 14) 
(16. 18.15, 20.30, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 
Un film di Darlo Argento: Inferno, In techni
color, con Daria Nicolodi. Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia e Alida Valli (VM 14) 
(15.35, 17.55, 20.15, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184 'r - Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 
Geniale, supercomico film di Woody Alien: 
Provaci ancora Sam. a colori, con Woody 
Alien e Diane Keaton. Per tutti! • 
(U.S.: 22.45) 

' SUPERCINEMA -
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
< Prima * 
Gimme lensaction my leva, a colorì, con Alice 

; Zannon. 
ì (15.30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel 296.242 

-Questa sera ore 21.30 debutto della com
media musicale « Il villette a, con Paolo 
Ferrari e Elio Pandolfi. Regia dì Luciano Salce. 
La vendita dei biglietti por i posti numerati 
si effettua presso la Biglietteria dal Teatro 
dalle 10 alle 13 e dalla 15 alla 21,30. 

ADRIANO 
~ Via Romagnosi - TeL 483.607 

Aragosta a colazione. dì Giorgie Capitani. In 
technicolor, con Enrico Mortasano. Claude 
Brasseur. Janet Agren. Claudina Augar. Silvia 
Dionisio. Per tutti! 
(15.30, 17.20, 19.10. 20.55. 22.30) 
ALOEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 * 
(Ap. 16) 
Apocalypso now, diratto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando. Robert 
Duvall. Marti Schean (VM 14) 
(16.30, 19,30, 22.30) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - TeL 663.945 
Oggi riposo 

. Domani: '-a tarantola dal vostra «ara. 
POLLO . . 

Via Nazionale - TeL 210.048 
- (Nuovo, grandioso, sfotgoranto. confortevole. 

elegante). Un uomo sp*rico)«to a sansa pau
ra In un film varamente spefrecoiaro ad a*no-
zìonantelll II cacciatora 41 avvali, a colori, 
con Franco Naro. 
(15. 17. 19. 20.43. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.506 
Bus 3, & 23, 31. 32. 33 
Vedi rubrica Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 ' 
(Ap. 15.30) 
La merlettaia, di Claude Goretta in techni
color. con Isabelle HuDoort Par rutti! 
(16. 18.15. 20.30. 22.40) 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15,30) 
Hard-core (rigorosamente VM l i ) . A colori: 
Porno shock, con Vìchy Adam*.. K. Gambiar. 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 226643 
(Ap. 15,30) 

. Di dkt tomo od?, con Alberto Sordi. Renato 
Pozzetto. Paolo Villaggio, Mari angele Molato. 
Adriano Celentano. Technicolor. 
(U.S.: 22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - TeL 50.401 
Lo rosa dì Domfca. di Alberto •avilaoaua. a 
colori, con Franco Naro. Helmut •argon, Otoa 
Kartatos. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.340 
(Ore 15,30) 
Supordlvertente film di Castellano a Pipolo, 
in technicolor: Mani di vetrate. con Adriano 
Orientano e Eleonora Giorgi. Por tutti! 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.40, 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertente film ' technicolor: Amore al primo 
mono, con George Hamilton, Richard Senja-
min, Susan Saint-James. Per tutti! , 
(U.S.: 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI ' 
Via dei Serragli Tel 222.437 
Spettacoli di Cinema-varietà rivista strip-teasi. 
Aldo Tarantino In: a Ora 9 legione di eaisuo-
logia », con la vedette Jolle Anderson e Ma
falda Simon. Film: Paolo il calde. Technicolor. 
Spettacoli VM 18 - Rivista 17.15 e 22,45. 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50 706 
007 la spia che mi amava, di lan Fleming, in 
technicolor, con Roger Moora. Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 infirn.) 
L'orca, in technicolor, con Michele Placido e 
Rena .Nichaus. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Il malato Immaginario, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi e Lauri Ante-
nelli Per tutti! 
(15.10. 17. 19, 20,50. 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel 630.644 
Walt Disney presenti: GII ertstogatti, in tech
nicolor. Al film e abbinata la più bella fa
vola a colori: L'asinelio. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un thriller geniale, emoziomnte, vincitore al 
Festival della Fantascienza!!! L'uomo venuto 
dall'impossibile, a colori, con Malcom Me 
Dowell, Marry Steenburgen. 
(15,30. 18. 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 875.930 
(Ap. 16) 
Giallo di Roman Polanski: Inquilino del 3. 
plano, con Roman Polanski. Technicolor. Ri
duzioni. 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Oggi chiuso 
Domani: Dimenticata Venezia 

j VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
La terrazza, di Ettore Scola, In technicolor. 
con Ugo Tognazzi. Vittorio Gassman, Marcello-
Mastroianni. Carla Gravina. Ombretta Celli. 
Per tutti! 
(14.30, 17.10, 19.55. 22,45) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 
Dopo « La notte dei morti viventi » e e Zom
bi * C.A Romero presenta un nuovo sconvol
gente film: Wampyr, con A. Landrey. Colori. 
(VM 14) 
L. 1.500 - (U.S.: 22,45) 
Da lunedi AGIS L. 1.000 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
« Oggi grande prima a 
Il secolo' dal Re Sola In un affresco sulle 
vita del grande comico Mollare. Reali di 
Ariane Mnouchkine 
(Sport.: 17,30 e 21.30) 
L.v2.000 (Ridotti AGIS L. 1.500} 
UNIVERSALE D'ESSAI . . 
Via Pisana. 17 - TeL 226.198 . . . 
(Ap. 15,30) - - ' ' - • . ' . . , . 
Rossana « Speciale giovani » par la ragia di 
Paul Williams un film di grande attualità da 
non perdere. Jon Voight fe Il rivoluzionario. 

' Colori. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 . 
« Fritz Lang da Weimar a Hollywood ». Ora 
18.30 - 20,30 . 22.30: Gardenia blu. con 
A. Baxter « R. Conto. (USA 1952) -

ALBA 
Via F. Vezsani (Rifrodi) • TeL 452.296 
Oggi chiuso -
Giovedì: Profondo caaaa, ora 20. 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204 94.93 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 21 • 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 • TeL 225.067 
(Ap. 15,30) 
Musical: Contando aorte la piotalo, con Gena 
Kelly, Donald OXonnor a Debbia Raynolda. 
Technicolor. 
Rid. AGIS 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in Engllsh: DalhroraJKa by John Boer-
man wrrh Jon Woight, Burt Reynolds. 
Show* at 8.45 - 10.30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO D'ESSAI • 
Via P. Paolettl. 38 - TeL 469.177 
Oggi chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: Dia pai da—,., io noi 
ROMITO 
Via del Romito 
Chhzso " 
NUOVO (GalkOM) 
Via S. Francesco d'Assisi - T e l 20.450 
( A * . 20.30) 
I aioojielaii deilo sarò, con Ugo Tognazzi a 
Omelia Vammi. ( V M 1 4 ) . 
( U À 22.30) 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 578 - TeL 701.035 
Chiuso 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
ChH 

S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
Riposo 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20,30) 
Bud Spencer in Uno sceriffo extraterrestre... 
poco extra a molto terrestre. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
(Ore 20,30 • 22,30) 
Fedora, di Billy Wilder (USA '78). con W. 
Hoklen, H. Fonda. 
Domani: Conestoga In concerto. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 - Tel. 640 207 
Riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,20) 
Ha iniziato un cielo di film western con un 
famoso revival di John Ford: Rio Bravo, con 
John Wayne. (20.30 - 22,30) Per tutti! 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 
Riposo 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
Concerti 1979/"80 
Sabato 8 marzo, ore 20,30. Concerto diretto 
da Gunther Neuhold. Musiche di Beethoven, 
Bortok. Orchestra del Maggio Musicele Fioren
tino. (Abbonamento S) . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Da domani: « L'uccellino azzurro a, dì M. 
Maeterlinck. Scene di Luca Ronconi e Saro 
Lo Turco. Costumi di Vera Marzot. Regia di 
Luca Ronconi. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 68.10.550 
Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e 
C: « Alfonso detto Fonzi >. Prenotarsi al 
68.10.550 Spettacoli: sabato ore 17 e ore 
21,30. Domenica ora 17 e ore 21,30. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e restivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pe-
squini. presenta la novità assoluta: « Che, 
che... nu mi tposo più », tre atti d! KydU 
Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono valide 
le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 
Comune di Firenze ' 
Cantra Teatrale Affratellamento. 
« Per/for/manca ». Settimana della Perfor
mance Art Americana. Ore 20: « Chris Bur-
den a. Spettacolo fuori abbonamento. 
NICCOLI NI . 
Via Ricasoli • TeL 213.282 
Riposo " 
Da mercoledì 5 a domenica 9 marzo: Paola 
Ouetrini, Stefano Satta Flores in: « Dal... 
proviamo al 
AUDITORIUM POGGETTO 
Via Mercati. 24/b 
Giovedì 6 ore 21.30, il Centro F.L.O.G. per 
le tradizioni popolari presenta II Gruppo di 
Pctriolo (Marche), con Saltarelli a canti pope-
Uri. Biglietti L. 2.500 interi (ridotti 2 .000) . 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria Pag
getto. Tal. 460.127. ' 
SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

• (Prato - Viale Galilei) ' 
Da venerdì a domenica 9 marzo. Eccezional
mente, soltanto a Proto per tutta l'Italia!!! 
KB attendaat Oodot. Regia di Otornar Krejoa. 
Par informazioni: Teatro Metastasio. telefono 
0574 - 33.047. 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via dell'OriuoIo. 31 - TeL 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. DaII'8 marzo la Cooperativa Oriuolo 
presenta une novità per l'Oriuoio: e Tre topi 
grigi » (The Mousetran). di Agattia Christie. 
Il giallo che da 30 anni è in cartailona a 
Londra. 
CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI - ARCI 
Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Domani ore 17.30, la Cooperativa Teatrale 
Spaziozero « Teatro del Cocci > presenta: 
e Pentadattilo a, spettacolo per ragazzi. 
Ingresso L 1.000. 
TEATRO PUCCINI 
Piazza Puccini - Tal. 362.067 
A cura del Teatro delle Erbe dì Milano: e La 
tocosdiera a, dì Carlo Goldoni. Due temei 
par la regia di Mario Barili!. 
Sport, era 16 a ore 21.15. 
TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro • Bellaitva 
Bus 14 
Controradio 93.700 - Centro Voltaire presen
tano: sabato 8 marzo ore 21 il re dei free 
jazz; Ometta Coleasan lo toataif, Posto unico 
L. 4.000. Mereoledì 12 marzo ore 21 per la 
prima volta in Italie la musica Cajun dì 
Rocfcia* Dopala and his Twisters. Interi lira 
3.000. ridotti L. 2.500. Prevendita Caffé Vol
taire via Pendolfini 28r - Contempo Record 
via Verdi 47r - Dischi Ricordi via Calraioli 
105r - Disco Queen via Porta Rossa 95r -
Teatro Tenda dalle 16 alle 20 - Tel. 0 5 5 / 
225.642 - 663.132. 
TEATRO VERDI 
Vìe Ghibelline - TeL 296.242 
Questa sera ore 21.30 debutto della commedia 
musicale: • Il raetto », con Paolo Ferrari e 
Elio Pandolfi. Regia dì Luciano Salce. La 
vendita dei Biglietti per ì posti numerati si 
effettua presso la biglietteria dei Teatro delle 
10 oHc 13 a dalle 15 olle 21.30. 
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Alle acciaierie1 di Piombino ' 

Massiccia partecipazione 
per il rinnovo 

del consiglio di fabbrica 
Seimila operai e impiegati hanno espresso il loro voto 

PIOMBINO — Le com
plesse operazioni di voto 
per il rinnovo del consi
glio delle acciaiererie di 
Piombino, il più grosso 
complesso industriale del
l'Italia Centrale, sono da 
poco terminate. I compa
gni. che per quattro gior
ni hanno lavorato aj seg
gi dello stabilimento, per 
consentire ad oltre 6 mila 
operai ed impiegati di^ 
esprimere il proprio voto," 
risentono ancora della 
stanchezza accumulata. 
ma sono soddisfatti. 

Il rinnovo del consiglio 
rappresentava un impor
tante momento di verifica 
del rapporto tra sindaca
ti e lavoratori. 

A lungo si è discusso, 
, in assemblea generale e 

nelle 57 assemblee di re
parto svolte in prepara
zione di queste elezioni, 
sul ruolo del delegato, sul
la funzione dell'esecutivo, 
sul rapporto con i lavora
tori. senza mai perdere i 
termini unitari del con
fronto tra confederazioni 
sindacali. I lavoratori han
no capito questo sforzo di 
rinnovamento e lo hanno 
premiato con la parteci
pazione massiccia alle ele
zioni: 6.281 votanti su 
7.436 aventi diritto, una 

v percentuale dell'84.49 per 
cento, contro T80.16 per 
cento delle elezioni del 
1977. «Il voto indica — 
dice Stelio Montomoli, se
gretario della- PIOM — 
una forte tensione demo
cratica tra i lavoratori e 
che, nella coscienza ope
raia. i consigli di fabbri
ca sono un dato insostitui
bile ». La stessa valutazio
ne positiva sulla parteci

pazione al voto è espressa 
anche nelle dichiarazioni 
rilasciate dai segretari del
le altre organizzazioni. I 
delegati da eleggere era
no 197. 

Da una prima ed anco
ra approssimativa divisio
ne compiuta sulla base 
delle scelte confederali dei 
nuovi delegati, 135 risul
tano iscritti alla FIOM, 
18 alla UILM. 30 alla FIM. 
10 alla PLM, i rimanenti 
non iscritti. Rispetto alle 
elezioni precedenti sono 
cresciuti i delegati iscrit-

- ti alla PIOM. che erano 
93 su 166. « ma è stato tu
telato — dice ancora Mon
tomoli — il patrimonio 
unitario del gruppo diri
gente della FLM nella fab
brica, che tutte le orga
nizzazioni si erano impe
gnate a non disperdere ». 

Non mancano i toni po
lemici nelle dichiarazioni, 
espressa ancora a caldo, 
da alcuni dirigenti della 
PLM. Mario Catalini della 
UILM esprime infatti 
« preoccupazione sui com
portamenti elettorali di 
singole organizzazioni e 
gruppi politici » e sul fat
to che questi ultimi abbia
no fatto prevalere la ten
denza ad amplificare il 
ruolo del partito rispetto 
a quello del sindacato. In 
queste dichiarazioni sem
bra mancare una chiave 
di lettura unitaria, che pu
re esiste, nei risultati elet
torali, che certo dovranno 
essere attentamente ri
flettuti dalla FLM. « I ri
sultati — commenta Fa
brizio Pierini della FIM 
— non hanno prodotto 
traumi politici nella FLM, 
non certo ne produrran

no, se prevale l'intelligen
za politica del gruppo di
rigente ». 

Il voto ha confermato 
l'esigenza di un forte rin
novamento. Nel consiglio 
di fabbrica sono stati elet
ti molti giovani, alcuni as
sunti di recente, e la ten
denza prevalsa tra i la
voratori sembra essere 
quella di non considera
re tanto l'appartenenza a 
quella o all'altra confede
razione, quanto l'esigenza 
di assicurare continuità 
al ruolo del delegato al 
l'interno del rapporto uni
tario che dovrà caratteriz
zare la vita del nuovo con
siglio. La riprova viene da 
un reparto composta da 
150 lavoratori, ' dove la 
forza della FIOM è esi
gua «30 iscritti), che han
no eletto quattro delegati 
tutti iscritti alla FIOM. 
« Di fronte al nuovo con
siglio — dice il compagno 
Turoni — stanno temi dif
ficili da affrontare, che 
necessitano di un rilancio 
dell'iniziativa stipulata in 
fabbrica, come il diritto 
all'informazione, la lotta 
per gli investimenti e la 
realizzazione del compar
to acciai speciali, l'orga
nizzazione del lavoro, la
sciando ad altri — sotto
linea Turani — fare della 
filosofia, collegando a 
questa battaglia i proble
mi dell'ambiente e della 
sicurezza in fabbrica ». 

E' su questi e gli altri 
problemi concreti che do
vranno essere verificati. 
crediamo, i rapporti uni
tari. 

G. Pasquinucci 

Stanziati dalla Regione 150 milioni 

Nuovi fondi per 
il canale dei Navicelli 

Serviranno per le opere urgenti — Una precisazione dell'asses
sore Raugi — 200 milioni per la navigazione interna toscana 

FIRENZE — Il canale dei 
Navicelli non rimarrà abban
donato a se stesso. La Re
gione ha già messo in cantie
re una serie di provvedimenti 
urgenti per sistemare le 
sponde (che in alcuni tratti 
sono franate) mentre l'Ente 
Porto ha già ricevuto lo 
scorso anno 39 milioni (al
trettanti ne avrà nel corso 
del 1980) per impedire l'in
sabbiamento del fondale. Lo 
afferma l'assessore regionale 
Dino Raugi. in una nota di 
risposta ad alcune critiche 
che erano state mosse al
l'amministrazione regionale 
nel corso di una riunione in
detta dalla Camera di Com
mercio di Pisa. In essa Raugi 
ricorda che la « questione del 
Canale dei Navicelli, è stata 
affrontata sia da parte della 
Regione che degli enti locali 
interessati. 

Il dibattito nella Conferen
za regionale dei porti — ag
giunge Raugi — ha indicato 
l'importanza e la validità del 
mantenimento della funziona
lità del Canale in relazione 
sia ai traffici commerciali sia 
agli insediamenti produttivi 

presenti lungo questa via 
d'acqua. Tuttavia — si legge 
ancora nella nota — la parte 
terminale del canale si viene 
a collocare in un nodo in-
frastrutturale che ha valenze 
in ordine ai diversi ruoli flu
viali. viari e portuali ». 

Intorno a questo problema 
sta ora lavorando anche l'u
niversità di, Pisa incaricata 
dalla Regione di effettuare 
uno studio che. tenendo con
to delle interrelazioni esisten
ti. garantisca gli interessi 
presenti e futuri della zona. 
L'assessore ai trasporti sotto
linea inoltre - che le compe
tenze sul canale sono passate 
alla Regione dal 1. gennaio 
1978 ma si è trattato solo di 
un trasferimento formale, 
senza cioè i necessari soldi. 

Per quanto riguarda lo Sta
to ed i finanziamenti effet
tuati tra il 1970 ed il '77 — 
aggiunge la nota — si hanno 
interventi per opere di natu
ra straordinaria che riguar
dano l'incile (tuttora in via 
di costruzione) ed i ponti di 
Tombolo e Calambrone. Per i 
lavori di ordinaria ammini
strazione., in otto anni lo Sta

to ha impegnato solo un mi
liardo e 397 milioni. 

La Regione da parte sua ha 
provveduto a stanziare nel 
proprio bilancio per le opere 
di navigazione interna 200 
milioni nel . 1979 ed , altret
tanti per quest'anno ». 

Circa 150 milioni saranno 
destinati entro l'anno per ga
rantire la viabilità del Canale 
dei Navicelli. La nota dell'as
sessore ai trasporti è — tra 
l'altro — polemica verso la 
Camera di Commercio . 

Occorre mettere in eviden
za — aggiunge — che quando 
un ente, quale la Camera di 
Commercio di Pisa — che tra 
l'altro non ha specifica com
petenza in materia di naviga
zione interna — assume l'ini
ziativa di indire una riunione 
sul Navicelli ed ha interesse 
a che siano presenti qualifi
cati rappresentanti della Re
gione. sarebbe quanto meno 
opportuno che fossero presi 
preliminari - contatti con la 
segreteria dell'assessorato re
gionale. per avere la confer
ma che nel giorno fissato 
possa essere assicurata tale 
presenza ». 

Vertenza Amiata: oggi 
discutono le forze politiche 

La h vertenza Amiata » si trasferisce questa mattina dal 
comprensorio nell'aula di Palazzo Madama per una discus
sione e un confronto fra tutte le forze politiche. Si chiede 
al governo e all'ENI di non rinviare più gli obiettivi basati 
sulla rinascita sociale, l'apertura di sbocchi produttivi ai 
giovani, alla luce dell'imminente scadenza del provvedimento 
di cassa integrazione per oltre 800 minatori, previsto psr il 
30 marzo. Oggetto del confronto fra le forze politiche sarà 
la mozione presentata unitariamente dai senatori del PCI, 
PSI e DC di Grosseto, Arezzo e Siena. 

Gli orientamenti e le deliberazioni che scaturiranno dal 
dibattito verranno seguiti e valutati immediatamente dai 
rriratori, dirigenti sindacali e sindaci del comprensorio che 
con quattro pullman si trasferiranno a Roma per parteci
pare e seguire «momento per momento» tutte le fasi del 
dibattito. Nella mozione, articolata in vari punti, si richie
dono al governo e all'ENI la realizzazione piena e integrale 
degli impegni previsti negli accordi sottoscritti nel settembre 
del '75 in mento alla riconversione produttiva del comparto 
mercurifero dell'Amiata nonché precisi orientamenti in me
rito ad una parziale manutenzione attiva delle miniere e il 
mantenimento in organico' di decine di unità produttive. 

Si sollecita la realizzazione in Val di Paglia delle atti
vità sostitutive, come la ferricoltura, e i pannelli truciolari 
cosi come l'inizio dei corsi professionali per quelle mae-
stianze da riconvertire a nuove operazioni. Nella" mozione si 
chiede anche un preciso orientamento del governo sulla 
questione delle infrastrutture e della viabilità, con parti
colare riferimento alla Cassia. 

" i - - -. -1 ' * • * : : : , r , : 

Il convegno della Confcoltivotori della Valdichiana 
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Contadini protagonisti 
in un borgo medievale 

Grande interesse degli amministratori locali e delle forze politiche nei confron
ti dei problemi agricoli - Dalla camp agna una grossa « fetta » del reddito 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — La do 
menici Montepulciano si sve
glia tardi. Le strade dell'an
tico borgo (una Siena in mi-
matura, sostengono sociologi 
e urbanisti) tino alle dieci 
sono semideserte. Il centro 
storico comincia a vivere ver
so mezzogiorno, con la tra
dizionale passeggiata del do-
po-messa: ex funzionari del 

« Monte » in pensione, che con ! 
la liquidazione hanno coni- j 
prato un podere, tanno la 
spola fra il bar e l'edicola; 
signore in pelliccia si soffer
mano davanti alle "vetrine ri
maste aperte; qualche turi
sta cerca un angolino carat
teristico per scattare alcune 
foto, anche se il cielo è gri
gio e non esalta ì colori di 
questo autentico gioiello del
l'architettura tardo-medioe
vale. . 

Accanto a questa Montepul
ciano, sonnecchiante e signo
rile. che la domenica spa
lanca le finestre degli anti
chi palazzi, esiste un'altra 
Montepulciano, che vive fuori 
le mura e che la mattina 
si sveglia molto presto, an
che i giorni di festa. 

I primi contadini, a piccoli 
gruppi di due-tre per volta, 
arrivano al palazzo comunale 
di Montepulciano prima delle 
9. Verso le 10 la sala consi
liare è già piena: cento de
legati. provenienti da tutti e 
dieci i comuni dell'Alta e 
Bassa Val di Chiana, sono 
pronti per celebrare il primo 
congresso di zona della Conf
coltivatori. 

E' un avvenimento eccezio
nale e non mancano i rap
presentanti delle istituzioni e 
delle forze politiche. In que
sta 7ona, il Congresso della 
Confcoltivatori, organizzazio
ne maggioritaria fra i pro
duttori agricoli, non può es
sere in alcun modo snobbato: 
qui la parola agricoltura si 
scrive ancora con la « A » 
maiuscola, perchè una 'gros
sa fetta del reddito arriva 
proprio dalle campagne. " 

Nelle colline di Montepul
ciano c*è un vino che non 
ha bisogno di' ulteriori ap
prezzamenti; anche l'olio è 
eccellente , (« dove c'è til vino 
'bbono. anche l'olio' viene 
'bbono », ci dice Ampelio 
Massoni, assessore all'agri
coltura del comune di Monte
pulciano, anch'egli contadino, 
rome del resto numerosi sin
daci e amministratori della 
zona). Nelle zone basse, in
vece, vengono coltivati so
prattutto foraggi e granturco 
per alimentare il bestiame 
nelle stalle (poche, in verità. 
considerando le effettive po
tenzialità che la Val di Chia
na potrebbe avere 

Gran • parte • del foraggio 
prodotto nella zona viene ac
caparrato da intermediari e 
speculatori che poi lo riven
dono a caro prezzo in altre 
zone della Toscana. 

La relazione introduttiva di 
Mario Baccelli viene unani-
mamente giudicata ricca e 
stimolante, completa in ogni 
dettaglio, un prezioso stru
mento di lavoro per chi ope
ra in agricoltura. Non stupi
sce, quindi, se i rappresen
tanti delle forze politiche e 
delle amministrazioni locali 
ne abbiano chiesto alla Pre
sidenza del congresso una co
pia. Le proposte e i suggeri
menti contenuti nella relazio
ne introduttiva, arricchite poi 
da un ampio dibattito, sa
ranno tenute in debito conto 
dagli «addetti ai lavori», so
prattutto quando verranno de
finite le scelte programmato
ne di tutto il comprensorio. 

Questa particolare attenzio
ne nei confronti del congres
so, è un'ulteriore testimonian
za del peso che un'organiz
zazione professionale e sinda
cale come la Confcoltivatori 
può avere in una zona pre
valentemente agricola come 

Lettera aperta della FGCI versiliese sui problemi della democrazia 

Se il preside vieta l'assemblea sul terrorismo 
VIAREGGIO — L'Esecuti
vo della federazione Gio
vanile Comunista della 
Versilia ha presentato alla 
s tampa un ampio docu
mento sui problemi della 
democrazia e del terrò 
rismo. Si t ra t ta di una 
« Lettera aperta > rivolta a 
tu t te le diverse realtà isti
tuzionali. sociali e politi
che presenti in Versilia. 

Il motivo per il quale la 
FGCI ha preso questa ini
ziativa s ta nella preoccu
pazione per il progressivo 
scarto, presente in Versilia. 
t r a la consapevolezza del 
pericolo che di fronte alla 
costanza, alla virulenza ed 
alla sistematicità delle a-
zioni terroristiche, si crei. 
nell 'orientamento di gran
di masse, un senso di im
potenza. e il livello della 
capacità di intervento del 
movimento democratico 
nel suo complesso. Si leg
ge infatti nella lettera che 
« pare fortemente Inade
guata la iniziativa sui temi 
del terrorismo e della de 
mocrazia. nelle scuole e 
nel confronti degli studen

ti e dei giovani, da par te 
degli Enti Locali, del mo
vimento sindacale e delle 
direzioni scolastiche ». 

La lettera aperta dei 
giovani comunisti versilie-
si si articola sostanzial
mente in quat t ro punt i : il 
primo affronta le questio
ni del governo, la sua ina
deguatezza . ad affrontare 
l 'attacco terroristico: viene 
rivolto un appello a tut t i i . 
giovani e a tu t te le ragaz
ze. a tu t to il popolo versi
liese a mobilitarsi affinchè 
trovi forza nel par lamento 
la volontà di una guida 
politica, nuova, capace di 
avviare le profonde tra
sformazioni economiche e 
sociali che rappresentano 
la sola condizione della ri
nascita e dello sviluppo 
nazionale. • -' -

Il secondo punto è rela
tivo alla vicenda parla
menta re sul decreto anti
terrorismo. denunciando le 
responsabilità da una par
te del Governo e della DC 
e dall 'altra dei radicali 
della approvazione anche 
di quelle part i negative 

del decreto (fermo di poli
zia, perquisizioni, e carce
razione preventiva). 

Viene ribadita la neces
sità di proseguire unita
r iamente come sinistra 
nella battaglia per pro
muovere le modifiche al 
decreto: (è necessario che 
tut te le forze della sinistra 
si facciano promotnei di 
un 'ampia serie di iniziative 
sul territorio, nelle fabbri
che e nelle scuole, dirette 
a far comprendere chia
ramente i termini della vi
cenda par lamentare) . Ci si 
rivolge infine ai giovani 
che hanno dato il loro 
voto al parti to radicale di
cendo loro che possono 
oggi comprendere meglio-
come. nei fatti , quel voto 
non serva cer tamente < a 
cambiare la società, e i a 
realizzare la volontà di 
r innovamento di cui la 
gran parte di essi è ani
mata . 

La terza parte sottolinea 
l'impegno democratico del
la FGCI in Versilia nelle 

' lot te di questo decennio. 
la FGCI in Versilia nelle 

rio che anche in Versilia la 
battaglia per la riforma 
democratica della Polizia 
non r imanga isolata ai soli 
lavoratori di PS e quindi 
che si ponga in essere un 
vasto movimento popolare 
al loro fianco, individuan 
do anche sedi di incontro 
e di dibatt i to comuni . E' 
in questo ambito che viene 
rivolto a tu t t i i giovani e a 
tut te le ragazze l'appello 
ad essere vicini quei gio
vani che con la divisa di 

.carabiniere o di agente di 
PS si trovano nella trincea 
più avanzata nella lotta 
contro il terrorismo, per 
la sicurezza dei ci t tadini . 
« E' necessario un forte 
movimento unitario del 

'giovani, è questa una oc-
, castone da - non perdere 
• per ricomporre.nel pieno 
rispetto delle diversità, i 
diversi orientamenti gio
vanili: un terreno di con
fronto e di lotta comune 
tra comunisti e giovani 
che si riconoscono nei 
partit i della sinistra e 
mondo cattolico giovanile 
organizzato >. 

L'ultima par te r iguarda 
le proposte. < Non è am
missibile — si legge — che 
nella scuola non si faccia 
insegnamento della Costi
tuzione e della na tura del
lo Stato italiano, che non 
si formi una coscienza cri
tica dello sviluppo storico 
nazionale. Oggi come mai 
è 'ndispensabile creare 
nelle scuole una forte ten
sione democratica e ideale. 
realizzare una uni tà effet i 
tiva t ra gli s tudenti e gli 
insegnanti che si traduca 
in iniziative concrete di 
sensibilizzazione e di 
crescita morale e civile. 

E' grave che in tu t t i 
questi anni , dopo gli at
ten ta t i e gli assassinli — 
se escludiamo il rapimento 
e l'uccisione di Aldo Moro 
— nessuna presidenza si 
sia fatta promotrice di 
Conferenze e di dibat t i t i 
ed invece non abbia mal 
perso l'occasione per at
taccare gli s tudenti che 
scioperavano in segno di 
protesta. Diciamo le Presi
denze, ma anche l Collegi 
dei docenti ed i consigli 

La FGCI chiede che, in 
tempi ristretti, vengano ri
costituiti in ogni comune 
della Versilia i comitati 
Permanent i Antifascisti, 
contro il terrorismo per la 
difesa dell'ordine demo
cratico. stabilendo un 
coordiamento versiliese, 
sulla base di Assemblee 
popolari ed una piatta
forma comune di lotta. Si 
propone che per il 25 apri
le. insieme alla tradiziona
le manifestazione, venga 
organizzata un'assemblea 
versiliese sull 'at tuali tà 
degli deali che furono a 
commento della lotta di 
liberazione e su come si 
pone oggi la bat tagl ia per 
lo sviluppo delle libertà e 
della democrazia. per 
l'appliazione della Costitu
zione: un appuntamento 
da preparare con l'apertu
ra. sin dai prossimi giorni, 
di una stagione di Iniziati
ve e di dibatt i to nelle 
scuole e nelle fabbriche, 
rivolte a tutt i i giovani e a 
tut t i i ci t tadini . 

eco. 

la Val di Chiana. 
Questo rinnovato interesse 

nei conironti dell'agricoltura 
ha « sollecitato » l'orgoglio dei 
cento delegati presenti alla 
manifestazione> vecchi conta
dini con la faccia arsa dal 
sole, mezzadri con il vestito 
della domenica e il classico 
cappello calato sulla nuca. 
sanno di essere ancora dei 
protagonisti e non si sentono 
emarginati; coscienti del fat
to che l'economia del Paese 
ha bisogno dell'agricoltura, 
sono sempre pronti a rim
boccarsi le maniche, anche 
se ancora oggi continuano a 
ricevere dal governo « calci 
negli stinchi ». 

Alcune riforme, come quel

la sanitaria, sono state strap-' 
paté; altre ancora, come l'a
bolizione della mezzadria. 
dormono negli scaffali di 
Montecitorio. Comunque, non 
c'è rassegnazione: se c'è bi
sogno di scendere nelle piaz-
ee, i produttori agricoli sono 
pronti, soprattutto ora che c'è 
dietro una grossa organizza
zione sindacale come la Conf
coltivatori che, a poco meno 
di due anni dalla sua nasci
ta, ha dimostrato di essere 
un organismo agile e moder
no, capace di dare una svol
ta effettiva al processo evo
lutivo nelle nostre campagne. 

Ed un congresso ecceziona
le. come quello della Val di 
Chiana, non poteva essere 

ehe concluso dal segretario 
regionale della Confcoltiva
tori. 

Emo Canestrelli ha preso 
atto del grande dibattito che 
i congressi di zona hanno su
scitato in tutta la Toscana, 
congressi che hanno visto la 
partecipazione di oltre il 45 
per cento degli iscritti all'or
ganizzazione. «La Confcolti
vatori — ha detto fra l'altro 
Canestrelli — è già una gran
de famiglia: il nostro augu
rio è che al congresso re
gionale. che si svolgerà il 
7 e l'8 marzo, questa fami-
glia si arricchisca di nuove 
unità impegnate ». 

Francesco Ga+tuso 

Il progetto di Sorano ' Proposto in un convegno a Firenze 

Gas dai reflui: 
si risparmiano 

settanta milioni 
L'energia ricavata dal rici
claggio di parte dei residui 

SORANO — L'accrescersi delle preoccupa
zioni per la incerta situazione energetica; 
i rischi,, di trovarsi dinanzi ad improvvisi 
«black out» che potrebbero determinare ri
percussioni - economico-produttive, sollecita 
organismi pubblici e privati a ricercare e 
battere nuove strade per approvvigionamen
ti energetici autonomi. 

In Maremma, vari organismi pubblici e 
imprenditori privati stanno cercando di in
traprendere questa strada con il ricorso al
l'energia solare (vedi l'esperimento del co
mune di Grosseto per l'illuminazione di una 
comunità agricola a Roselle) o a quella 
eolica, all'utilizzazione dei rifiuti sia urbani 
che quelli derivati da attività di trasforma
zione. Un interessante progetto per la rea
lizzazione dell'impianto è stato predisposto 
dal caseificio sociale di Sorano. I lavori do- .' 
vrebbero iniziare tra pochi mesi. L'azienda, 
intende coprire gran Darte del suo fabbi
sogno energetico in modo diretto, attraverso 
lo sfruttamento dei gas ricavati dal rici
claggio dei refluiti della porcilaia e del 
caseificio. Il professor Merli dell'Università 
di Roma ha già elaborato uno studio 

Il progetto godrà di un contributo regio
nale nel quadro della legge quadrifoglio. 
In che cosa consiste? Utilizzando i cascami 
del ciclo produttivo, potranno essere pro
dotti quotidianamente 1300-1400 metri cubi 
di «gas sporco», una quantità che dopo il 
lavaggio scenderà a circa 1000 metri cubi 
utilizzabili. Si tratterà cioè di usufruire di 
una quantità di gas praticamente necessaria 
ad alimentare e far funzionare i bruciatori 
della caldaia e di conseguenza, in conside
razione dell'attuale consumo di gasolio, si 
arriverà ad un risparmio reale di 70 milioni 
l'anno. 

Con il gas pare sia possibile poter azio
nare motori per la produzione di - energia 
elettrica (90 kilowattore per 10 ore), con una 
certa dispersione di energia. Patti tecnici 
che comunque verranno esaminati nel det
taglio. nel momento in cui si costruirà l'im
pianto 

p. Z. 

Sarà creato 
anche il 113» 

sanitario? 
Un numero telefonico per 1 
casi di maggiore urgenza 

FIRENZE — L'Italia è «indietro» nell'or-
eanizzazione dei centri medici di emergenza, 
quelle strutture specialistiche capaci di ac
cogliere subito il paziente in gravi condizioni. 
Il nostro paese deve ancora percorrere molta 
strada su questo versante. v 

Il giudizio è emerso quasi unanime dal r-e 
cente convegno sul «coma epatico» che si 
è tenuto a Firenze. E' un ritardo che deve 
essere colmato in breve tempo — ha detto 
il prof. Giannico. direttore generale del Mi
nistero della Sanità — perché le necessità 
sono in continuo aumento per l'insorgere di 

- nuovi pericoli come, ad esempio, quelli eco-
nologici e quelli connessi all'impiego della ' 
energia nucleare». 

Nel corso del convegno è stata avanzata 
anche l'idea di costituire un servizio telefo
nico di emergenza, una specie di «1Ì3» della 
medicina, sulla scia di quello che già avviene 
nelle nazioni estere come la Francia. Ger
mania. Svezia. Occorrono inoltre centri pi
lota collegati con i servizi di emergenza.-Ma 
fino ad ora sono mancati i soldi. -

a Nel piano sanitario nazionale — ha spie
gato il professor Padeni, direttore della pro
grammazione sanitaria — ci sono risorse che 
possono essere .utilizzate a questo scopo. Vi ' 
si può arrivare — ha aggiunto — sia attra
verso le Regioni, che prevedano opportuni 
progetti nei loro piani, sia attraverso una 
specifica revisione del piano nazionale». 

Nel corso dei convegno scientifico — cui 
hanno partecipato numerosi specialisti ita
liani e stranieri — si è parlato anche del 
trapianto di fegato. Una operazione già ef
fettuata in Inghilterra ed in America, ma 
ancora ~ sconosciuta alle cliniche italiane. 
Nel nostro paese, ci è stato annunciato, ci 
sono già quattro centri che sono pronti per 
il trapianto ed attendono l'autorizzazione del 
ministero. 
Si tratta di una strada che tuttavia è vista 
da molti -come una estrema risorsa. 

Non sono pochi gli specialisti che anche 
durante il convegno fiorentino si sono fatti 
paladini del «filtro artificiale», una macchi
na- simile a quella comunemente usala per 
la dialisi 

ph breve 
) 

Convegno 
nazionale 
sull'apicoltura 
MONTE ARGENTARIO — Il 
15 e 16 promosso dalla Comu
nità montana di Montear-
gentano si terrà a P.S. Ste
fano un convegno nazionale 
sull'apicoltura che avrà per 
tema « Attualità e prospettiva 
dell'attività apistica». 

Scopo del convegno sarà 
quello di sottolineare l'impor
tanza delle api per l'econo
mia agricola come attività 
secondaria, facendo nello 
stesso tempo il punto sui pro
blemi di mercato e sulla vi
gente legislazione. Nei con
tempo si cercherà di eviden
ziare l'interesse che la zoo
tecnica minore riveste spe
cialmente in un territorio 
particolare qual è quello di 

Monte Argentano. Prima del 
convegno si svolgeranno dei 
corsi di Aggiornamento pro
fessionale di apicoltura che 
seno già iniziati. 

Dibattito a Pisa 
sulla docenza 
universitaria 

Stasera alle ore 9.30, pres
so la facoltà di Lettere di Pi
sa si svolgerà un incontro-di
battito sul tema « La legge 
sulla docenza universitaria: 
quali iniziative e idee per la 
sperimentazione didattica, lo 
sviluppo della ricerca scien
tifica. il progresso democra
tico dell'università». Parteci
perà il compagno Gian Mario 
Cazzaniga. membro del CUN 
e respcnsabile dell'universi-
tà della direzione del PCI. 

Targa ricordo 
al compagno 
Luigi Lippi 
LUCCA — La sezione del PCI 
A. Gramsci di Sant'Anna ha 
consegnato, in occasione del 
suo congresso annuale, una 
targa ricordo al compagno 
Luigi Lippi. iscritto al pa r t io 
dal 1923. simpatica figura di 
militanti antifascista e co
munista. esempio Hi schietta 
fermezza, di modestia e impe
gno per l'affermazione degli 
ideali comunisti. 

Massaggiatore e calzolaio 
• della Lucchese fin dai tempi 

del calcio pionieristico, socio 
della croce verde fin da quan
do si soccorrevano i feriti 
con le barelle di corsa a 
piedi, il compagno Lippi ha 
più di 80 anni, dà ancora il 
suo valido contributo all'azio
ne del partito a Sant'Anna 
dove continua a fare il suo 
giro per il tesseramento t la 
sottoscrizione. 
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La consultazione promossa 
dalle organizzazioni del PCI 

Un bisogno di 
conoscenza 
e un servizio 
alla democrazia 

Un'impresa inedita - Com'è stato scrit
to il questionario - Un atto di fiducia 
nell'intelligenza e nella volontà delle 
masse popolari - Le prime indicazio
ni e la preparazione dei rendiconti 

Il questionario che II PCI sta conse
gnando ad ogni cittadino, con l'invito di 
restituirlo compilato, è un tentativo di 
conoscere l'opinione di un grande nu
mero di cittadini su alcuni dei principali 
problemi del momento. Diciamo tentati
vo perché non è mai stato fatto prima 
un sondaggio tanto vasto ed è difficile 
immaginare quali potranno essere i suoi 
sviluppi pratici. 

Le organizzazioni del PCI si sono as
sunte quest'onere con la convinzione di 
offrire un servizio alla democrazia. 

Vorremmo che fosse un grande collo
quio nel quale ognuno possa verificare 
e confrontare le proprie opinioni e le 
proposte che sente di dover : avanzare 
per i l . miglioramento della vita di tutti. 

I TRE MARI 
di MARINARI 

PORTE A SOFFIETTO 
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI 
VERANDE SCORREVOLI 

57100 LIVORNO 
LABORATORIO INFISSI: Bg. Cappuccini. 7» - T«L (0S86) 32172 
LAB. PORTE A SOFFIETTO: Vii Firenze, 112 - Tel. (05*6) 42227» 
ESPOSIZIONE: Borse Cappuccini, 15. 

La grande consultazione po
polata sui programmi e le 
candidature del PCI per le 
prossime elezioni ammini
strative è iniziata iìi tutti i 
comuni della nostra provin
cia. Decine di migliaia di 
questionari sono in circola
zione. Centinaia di compagni 
li stanno portando di casa in 
casa, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nei 7iegozi, nel 
treni dei pendolari. La ricer
ca delle risposte viene fatta 
nei modi più diversi, suggeri
ti dalla pratica, magari in
ventati lì per lì. E' un lavoro 
nuovo, in questa dimensione 
assolutamente inedito. Non 
potevano esserci schemi fissi, 
validi per tutte le peculiarità 
locali. Per questo abbiamo 
anche apportato variazioni a-
dotte alla realtà dei singoli 
comuni. Per molti aspetti è 
«un tentativo» di conoscere 
l'opinione di un gran numero 
di cittadini, come sostengono 
alcune sezioni in una loro 
lettera di accompagnamento 
al questionario che così pro
segue: - «Diciamo • tentativo 
perchè non era mai stato fat
to un sondaggio tanto vasto 
ed è difficile immaginare 
quali potranno essere i suoi 
sviluppi pratici». 

I primi impatti dei cittadi

ni col «questionario» di cui si 
ha notizia sono però assai 
confortanti. Ci sembra di po
ter già dire che il bisogno di 
conoscenza delle nostre orga
nizzazioni non resterà senza 
risposta. Lo confermano i 
compagni che stanno andan
do oltre la cerchia, talvolta 
un po' abitudinaria, delle re
lazioni del nostro partito. E' 
già possibile infatti notare 
interessanti diversificazioni 
nelle primissime risposte 
provenienti dai quartieri o 
dalle strade ove i rapporti 
tra i cittadini, tra le famiglie, 
sono più intensi e le opinioni 
sono più spesso confrontate e 
discusse, rispetto ai quartieri 
— magari dì nuova residenza 
— dove questi rapporti sono 
più rarefatti o non ancora 
costruiti mediante la parteci
pazione alla vita delle orga
nizzazioni democratiche di 
base . 

Siamo comunque vicini al 
momento in cui sarà possibi
le iniziare a mettere insieme 
qualche rendiconto (e chi vo
lesse anticipazioni o magari 
volesse «scoprire» macchina
zioni per nascondere la veri
tà, può sempre andare a fru
gare tra • i questionari già 
compilati: le nostre sezioni, 
come sempre, sono aperte). 

Non sarà un lavoro facile. E' 
possibile solo ad un'organiz
zazione come la nostra che 
puh contare su una selezione 
delle risposte sulla base del 
quartiere e spesso del seggio. 

Ma intanto ci preme notare 
una grande apertura al dia
logo, un desiderio di con
fronto ed una sostanziale' ac
cettazione dei criteri con i 
quali sono stati scelti-gli ar
gomenti e suggerite le opzio
ni. E' dunque un «questiona
rio» perfetto? Sicuramente 
no. Probabilmente dopo le 
prime esperienze lo avremmo 
scritto diversamente in alcu
ne sue parti, ma è certo che 
già così com'è rappresenta 
una novità ed anche un atto 
coraggioso che stimola la ri
flessione sulte tante implica
zioni connesse a grandi temi 
come la pace, la crisi, la vita 
di una comunità locale. Vo
gliamo dire che si colloca in 
una dimensione che va oltre 
la quantità di questionari che 
saranno compilati. Ed infatti 
vuole èssere prima di tutto 
un servizio alla democrazia 
che speriamo possa ancor più 
chiaramente • apparire come 
tale al momento che in pub
bliche assemblee sarà resb 

• • •• • • ' -

conto delle opinioni espresse 
e delle proposte che vengono 
avanzate. Non può essere 
considerata cosa di poco con
to che proprio mentre si ad
densano tanti pericoli sulla 
vita democratica; che proprio 
mentre sembra che in strati 
di cittadini serpeggi la sfidu
cia che in tanti si affannano 
ad alimentare; che proprio 
mentre da tante parti si ali
mentano i piccoli e i grandi 
egoismi, una grande organiz
zazione popolare esca con u-
na iniziativa che si fonda sul
la fiducia nell'intelligenza 
delle masse popolari e sulla 
volontà di uscire dalla crisi 
nell'unico modo possibile: 
con volontà solidali, tutti in
sieme. 

Nella formulazione del 
questonario .non abbiamo vo
luto un linguaggio «di parti
to»: abbiamo scelto il lin
guaggio che nella pratica cor
rente dei ' mezzi d'informa
zione si usa per definire un 
concetto, un problema, un'a
spirazione. Lo abbiamo adot
tato anche quando questo 
modo di esprimersi contrasta 
con l'opinione e il linguaggio 
del PCI. E ove non si sia 
riusciti nell'intento è sempre 
possibile ricorrere alle parti 
«aperte» del questionario. 

Le aomanae comune per comune 

Un giudizio, una proposta perché le scelte 
siano più ragionate, più condivise 
Perché il PCI chiede suggerimenti per la formazione delle liste dei candidati 
- Alla domanda numero 13 il 
questionario cambia: finisce 
la parte generale (la pace, la 
crisi, la Regione, la Provin
cia) e inizia - una parte di
versificata comune per co
mune. chi volesse • leggere 
tutte queste variazioni trove
rebbe una rapida sintesi dei 
principali problemi e delle 
scelte più impegnative cui si 
trovano a fare fronte i co
muni della nostra provincia. 

Si tratta di domande strin
gate, qualche volta corredate 
da alcune informazioni es
senziali, spesso, per essere 
capite a fondo, presuppongo
no (ma poteva essere diver
samente?) un'informazione 
che proviene dalla partecipa
zione alla vita ed alle vicende 
di un comune. Non sempre è 
chiara l'estensione che hanno 
assunto i compiti dei comuni 
e, di conseguenze, la crescen
te limitatezza dei mezzi di 
cui dispongono «per l'assen
za di leggi adeguate, del per
sonale necessario, dei mezzi 
finanziari occorrenti s come 
dicono i compagni di Rosi-
gnano. 

Ma non si troverà ombra 
di giustificazionismo, E' da 
dire, caso mai, che appare 
troppo drastica, in molte vo
ci. l'alternativa secca • tra 
a positivo» e a negativo». La 
protesta per lo stato in cui 
sono costretti ad operare i 

: comuni è sottintesa', si esau
risce in pochi righi per la
sciare spazio alla richiesta di 
un giudizio sulle cose fatte e 
sui programmi; a domande 

1 che, obiettivamente, stimola

no un superiore impegno cul
turale e la consapevolezza 
dell'impegno che richiedono 
le reali scelte di progresso 
civilee r sociale. •-..-.- ..-,_ 

Hanno una preminenza — 
o sono il filo conduttore — 
le domande che ricercano u-
n'opinione sulle iniziative i n , 
atto o previste per una pro
grammazione dello sviluppo. 
E' sempre leggibile, anche se 
non sempre esplicitamente 
espressa (per evitare parole 
di a gergo»), la ricerca dei 
modi per intervenire nel. 
rapporto tra la città e la po
litica, tra i centri abitati e il 
lavoro, la produzione (casa, 
trasporti, servizi sociali e ci
vili, infrastrutture, ecc.). 
Molte le domande su argo
menti scottanti, coraggiose. 
Leggiamo qua e là. , , 

A Livorno, nell'ambito di 
una riflessione globale sulle 
scelte • di •••• programmazione 
territoriale e degli investi
menti., si chiede un giudizio 
sul Piano del traffico. 

A - Piombino, - collegandosi 
ad analoghe domande fatte a 
Campigiia e a Suvereto si 
chiede di pronunciarsi sui 
piani per lo sviluppo dell'in
tera Val di Cornia e non so
lo della città di Piombino. E 
non si elude il problema del 
raddoppio della centrale E-
NEL o della soluzione da da
re alla delicata questione del
le costruzioni della Sterpala! -

A Donoratico e a Bibbona 
si pone il problema dell'uso 
sociale delle pinete e delle 
limitazioni alla costruzione 
delle « seconde case ». -

i 

Più in generale, su tutta la 
fascia costiera, è posto il 
problema del riequilibrio ter
ritoriale, soprattutto .attra
verso un diverso rapporto tra 
la ' costa, e ; le colline, tra " i 
vecchi ' centri storici è • le '' 
grosse ' frazioni • sviluppatesi 
lungo l'Aurelia e la ferrovia. 

n riequilibrio è sottoposto ' 
a giudizio (e in alcuni casi 
riproposto) attraverso scelte 
di -. risanamento igienico . e 
ambientale, di protezione del-, 
la natura, di coordinamen
to "e ridimensionaménto dèi ' 
Piani regolatóri, di concreto 
aiuto allò sviluppo del turi- •• 
smo attraverso l'utilizzazione 
in profondità del territorio, 
coinvolgendo le località colli
nari. Ma fanno parte di que
ste scelte anche 1 piani e le 
idee per uno sviluppo nuovo " 
dell'agricoltura (si chiede ad 
esempio: « Ritiene giusto so- • 
stenere l'associazionismo dei.. 
produttori? ». .e E la realizza- -
zione di strutture per la ven
dita dei prodotti? ». e Come 
considera l'abbattimento in
discriminato degli ulivi?»). 

Più domande sono ovunque 
dedicate al decentramento: 
sulle circoscrizioni a Livorno 
e sui consigli di quartiere e 
di frazione negli altri comu
ni. Si avverte ovunque la ne
cessità di porre in discussio
ne la grande esperienza delle 
forme - di partecipazione 
sempre più diretta dei citta
dini alla direzione della cosa 
pubblica. Ci si Interroga sui 
risultati realmente raggiunti 
e su come procedere oltre. 
su come coniugare la demo

crazia con l'efficienza. Ciò è 
necessario per il sopraggiun
gere di nuove forme di ge
stione decentrata del servizi 
(la sanità, i consultori e ì 
trasporti, ad esempio) e delle 
deleghe che la Regione affida 
ai comuni, anche attraverso 
le associazioni intercomunali,. 
.Si va perciò, verso una. vita \ 
più intensa e articolata dei 
Consigli comunali che rlchie-, 
de la piena utilizzazione di 
ogni suo mèmbro. Anche per 
questo il PCI chiede di esse
re consigliato nella scelta 
degli uomini: poiché nessuna 
competenza, nessuna volontà 
resti inutilizzata. 

= ' Questa nostra " democrazia 
vive e si sviluppa solo se 
potrà contare su un reale 
apporto.di massa. E l'impe
gno • critico, lo sforzo per 
proporre è già un consisten
te inizio di partecipazione. 

Comelato 
Renzo 

Reti in listelli di legno 
e tavole ortopediche 
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Sull'orlo del fallimento la società che gestisce i voli a Peretola 

In Tribunale i debiti-Avioligure 
Aveva chiesto a più riprese finanziamenti pubblici - Il Comune ha messo in atto tutti i prov
vedimenti per l'agibilità dello scalo - Nessuna compagnia in Italia cura il settore del « terzo 
livello » - Avanzata l'ipotesi di una società a capitale privato per rilevare le attività della SpA 

>i I/YO jLÌ&Cy/^J^ 
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La società Avioligure. che 
gestisce i voli dallo scalo di 
Peretola, si è rimessa al tri
bunale: o il giudice, dopo 
aver valutato la consistenza 
patrimoniale e la situazione 
debitoria della SpA accette
rà Il concordato preventivo, o 
dichiarerà fallimento 

Approdato sui lidi della ma
gistratura, il problema Pere
tola rischia di arenarsi. Non 
esiste in Italia una società 
che operi nel settore decli 
aeroporti di terzo livello, in 
contrasto con una attività fio
rente in altri paesi europei! 
Potenzialità economiche e 
promozionali di grande por
tata si scontrano con situa
zioni gestionali giunte al li

mite di sopportazione. E gli 
enti locali non sono certo di
sposti a far la parte delle 
« vacche da mungere ». 

Non sono affermazioni av
ventate. La « piccola storia » 
dritta dall'Avioligure in que
sti mesi lo testimonia. NeJr 
estate scorsa il ministero del
l'Aviazione civile dichiarò t-
nagibile l'aeroporto, a segui
to delle indicazioni di una 
commissione apposita che vi
sitò lo scalo. 

Per lo YAK 40. dissero gli 
esperti, non ci seno proble
mi. per il Fokker occorrono 
accorgimenti tecnici. Poca co
sa prescrissero gli esperti ro

mani, un semaforo In via del 
Termine, l'aggiustamento di 
una rete d: protezione, l'ab
battimento di un albero. Mal
grado ciò l'Avlolieure sospe
se tutti i voli dichiarando che 
sarebbero ripresi soio e snt-
tanto con i due aerei (YAK 
e Fokker) insieme, per sal
vaguardare l'economicità del 
la gestione. 

Avanzò in quell'epoca al co
mune una consistente ri
chiesta di fondi (400 milioni). 
L'amministrazione, che già 
nel '77 era venuta incontro 
promozionalmente alle richie
ste della società, pensò bene 
di mandare un consulente a 
esaminare la situazione finan
ziaria dell'Avioligure, prima 

di allargare 1 cordoni della 
borsa. ' 

il dettagliato rapporto cne 
ne segui era poco rassicu
rante: i dati accertati non 
consigliavano a nessuno un 
Intervento finanziario. Non e-
rano forse bastati i 350 mi
lioni versati a giugno nelle 
casse dell'SpA Avioligure da 
Comune, Provincia, Regione, 
Camera di commercio. Azien
da di turismo? 

Dopo la sospensione del voli 
11 comitato per l'aeroporto de
cise di mandare a Roma i 
propri rappresentanti, per al
cuni incontri con l'Alitalia. e 
la Clvlliavla, ufficio ministe
riale dell'aviazione civile. La 
compagnia di bandiera assi
curò. come in Incontri prece
denti. la sua disponibilità a 
inserire 1 voli da Firenze nel
la sua bigliettazione e nella 
programmazione nazionale, e 
a fornire l'assistenza tecnica 
necessaria, a qualunque com
pagnia gestisse lo scalo. 

Il Ministero fu sollecitato 
a prendere in esame e appro
vare il progetto esecutivo per 
l'allungamento della pista, e 
a concedere le relative licen
ze, insieme al « disciplinare » 
di volo. Il Comune frattanto 
ha messo In atto tutte le mi
sure in suo potere per ren
dere spedite le procedure: 11 
progetto esecutivo, appunto, è 
da tempo nel cassetti degli 
uffici romani, mentre si sta 
completando la elaborazione 
della variante di piano rego
latore generale. 

Il problema « nuovo >• è que
sto: Peretola è agibile di fat
to per un certo tipo di aerei 

del terzo livello, esistono 1 
piani per il suo potenziamen
to, di cui solo la burocra-

I zia ministeriale rallenta l'ope-
i ratività. ma ora manca la 

compagnia'aerea che dovreb
be prendere l'incarico dell' 
effettuazione dei voli. Pare 
che di questo famoso « terzo 
livello » non se ne voglia oc
cupare nessuno, né Alitalia, 
né ATI. né Alisarda, l'unica 
in Italia che rientrava in que
sto campo, ma che ha messo 
in atto in questi anni una 
espansione qualitativa notevo
le (oggi «tratte» con i DC9). 

Le attività e le « proprietà » 
dell'Avioligure sono presto 
dette: uno YAK 40 da 26 pò 
sti funzionante, un altro YAK 
ripescato dal Mediterraneo 
dopo un atterraggio di fortu
na e lasciato in deposito a 
macerarsi nel sale, un Fok
ker affittalo a mezzo « lea
sing » (una forma di riscat
to) e quindi poco affidabile 
dal punto di vista economico 
(un debito in più). Poi ci sono' 
le attrezzature, i « pezzi di 
ricambio», ma soprattutto c'è 
il personale, una ventina di 
unità tra piloti, personale a 
terra, meccanici, tecnici. 
- Ieri i rappresentanti del Co
mune. gli assessori Ariani e 
Caiazzo hanno prospettato al
cune ipotesi di emergenza. La 
più probabile parla della co
stituzione di una società che 
rilevi, con una formula tipo 
affitto, l'attività dell'Avioligu
re. per poi potenziarsi e « de
collare ». 

Per la futura SpA hanno 
dimostrato, a quanto pare, un 

certo interesse industriali, 
banche, associazioni di cate
goria: gli enti locali si ri
serverebbero una quota di mi
noranza, una funzione promo
trice e, eventualmente, pro
mozionale, non certo una di
retta responsabilità di gestio
ne di una compagnia aerea, 
cosa che esula completamen
te dai loro compiti istituzio
nali. e di cui non esistono pre
cedenti. Per esaminare con
cretamente le possibilità di 
riuscita della iniziativa due 
consulenti tecnico - ammini
strativi sono stati incaricati 
di una indagine per appura
re: se le attuali condizioni 
dell'aeroporto consentono una 
immediata ripresa dei Voli, e 
con quale tipo di aerei; l'ac
certamento del costi d i g e 
stione necessari per assicura
re un collegamento giornalie
ro da Firenze per Roma e 
Milano e ritorno; le scaden
ze organi7zative della gestio
ne, indicando un preciso pla
no finanziario e operativo. 

Sono elementi conoscitivi 
che il Comune intende pre
sentare quanto prima (si par-
fa di marzo) all'attenzione 
delle forze politiche e del co
mitato per Peretola. Non sa
rà impegno da poco: per ef
fettuare i voli previsti non 
basterà il solo YAK in fun
zione. ci vorrà un altro aereo 
di almeno 40. 50 posti (ne 
produce l'Unione Sovietica', il 
Canada, anche l'Aerltalia, 
comparto della Fin-meccani
ca). Costo attuale. 5 miliardi. 

Susanna Cressati 

E' Ugo Franceschi, condannato a 14 anni per il sequestro Lucchini 

Catturato ih centro un sequestratore 
Nel 1975 era riuscito a fuggire da una casa sparando contro i carabinieri - Anche ieri ha tentato di scappare 
ma è stato bloccato - Drammatico inseguimento in via Ghibellina - Vecchia conoscenza della Squadra mobile 

Stazioni 
AGIP 

a secco: 
protestano 
i gestori 

Numerose stazioni di servizio AGIP sono rimaste a 
secco a causa di uno sciopero del personale del deposito di 
Calenzano. 

Ieri mattina, alcuni gestori hanno dimostrato davanti 
la sede regionale dell'AGIP, chiedendo un Intervento per 
sbloccare la situazione. In serata si è anche riunito il diret
tivo provinciale della FIAB per esaminare la questione. 

In un documento, i lavoratori del deposito di Calen
zano spiegano i motivi della vertenza. In particolare. I 
dipendenti del deposito, che nel 1979 hanno fatto ben 11 
mila ore di straordinario, chiedono una dTversa organizza
zione del lavoro, una riduzione della quota del lavoro in 
appalto rispetto alla quantità totale del prodotto traspor
tato. una maggiore certezza degli orari di lavoro, sia in 
entrata che in uscita, con conseguente riduzione delle ore 
straordinarie. 

Per tutta risposta l'AGIP ha fatto affiggere un mani
festo in cui vengono minacciate sanzioni di legge nei con
fronti dei lavoratori. 

NELLA FOTO: la protesta dai ««stori AGIP 

Popò l'invio di comunicazioni giudiziarie ad amministratori 

Il PCI di Scandicci prende 
posizione sul caso ex-AFAMS 

Riconfermata una linea tesa al pieno accertamento della verità 
Il comitato comunale dei comunisti respinge pretestuose illazioni 

TI comitato comunale del 
PCI di Scandicci prende po
sizione sulle comunicazioni 
giudiziarie inviate nei giorni 
scorsi ad alcuni amministra
tori in merito alla vicenda 
dell'ex- AFAMS: il comitato 
comunale, afferma la nota. 
riconferma la linea costan
temente tenuta nell'intera vi
cenda tesa all'accertamento 
pieno della verità e di ogni 
eventuale responsabilità. Se 
tono testimonianza tutti gli 
atti compiuti dall'Ammini
strazione comunale, a parti
re dall'esposto presentato alla 
Procura della Repubblica, 
daWallora sindaco (A tal ri
guardo è opportuno precisa
re diversamente da quanto 
ha affermato la stampa, che 
tale atto non fu imposto al

l'Amministrazione dal Consi
glio Comunale ma bensì au
tonomamente deciso daWAm
ministrazione stessa). 

Il PCI chiede che la Magi
stratura concluda al più pre
sto la fase istruttoria e com
pleti gli accertamenti suWin-
tera vicenda. Non sarebbe 
ammisiibile infatti che una 
Amministrazione comunale 
che ha efficacemente opera
to m questi anni neWinteres-
se della comunità rimanga 
lungo tempo esposta ad in
giustificate illazioni. 

Il Comitato comunale del 
PCI ritiene che gli ammini
stratori comunisti e socialisti 
interessati dalle comunicazio
ni giudiziarie potranno dimo
strare la loro estraneità agli 
addebiti mossi, fermo restan

do — è necessaria la preci
sazione — che siamo di fron
te non ad imputazione di 
reato ma alTawto di una in
chiesta tesa airaccertamento 
deWesistenza o meno di reato. 

Il Comitato comunale del 
PCI respinge infine le pre
testuose illazioni ed argomen
tazioni emerse in questi gior
ni da parte di alcune forze 
politiche. Neppure in questa 
occasione, come del resto è 
già avvenuto ripetutamente 
nel corso di questa vicenda, 
le forte politiche della mino
ranza .hanno dimostrato la 
volontà di reale accertamen
to dei fatti ma bensì hanno 
ricercato il solo interèsse di 
parte ed ti clamore propa
gandistico ed elettorale. 

•• Questa volta Ugo France
schi non ha fatto In tempo a 
tirare fuori la pistola ed a 
sparare come aveva fatto nel 
novembre del 1975 nel centro 
di Firenze, fuggendo poi per 
i tetti. . * « « . - • . . 

Ieri mattina Ugo France
schi. 31 anni, senza fissa di
mora. condannato a 14 anni 
di carcere per aver parteci
pato a Brescia nell'ottobre 
del 1975 al sequestro di Ste
fano Lucchini è stato cattu
rato tra via Ghibellina e via 
Mattei Palmer! dagli agenti 
della squadra mobile, che lo 
stanno aspettando da alcuni 
giorni. 

Anche ieri però il France
schi. ha tentato la fuga dan
do uno spintone ad un agente 
ed incominciando- a correre. 
L'agente Vittori però "è stato 
più veloce di lui. lo ha rag
giunto, atterrato e gli ha pun
tato la pistola alla tempia. 

Quando 11 Franceschlnl è 
arrivato in via Ghibellina a 
bordo di un Alfetta nuova 
fiammante, gli agenti in bor
ghese lo hanno fermato, fa
cendo finta di non riconoscer
lo e chiedendogli i documenti. 
Il bandito ha mostrato loro 
un documento falso intestato 
a Umberto Mario Luring re
sidente a Milano. Gli agenti, 
alcuni dei quali erano appo
stati- in alcuni negozi della 
zona ed altri agli angoli della 
strada, facendo un po' di 
manfrina lo hanno invitato a 
salire sulla loro auto per ac
certamenti. 

Il Franceschini ha mangia
to la foglia ed ha cercato di 
fuggire, ma l'agente Vittori, 
che insieme al collega Gam-
bini ed al brigadiere Salva-
dori. lo aveva bloccato è sta
to più veloce di lui ed è riu
scito a placcarlo ed immo
bilizzarlo. 

Frattanto scattava l'allar
me e via Ghibellina sì popo
lava di poliziotti e di « Volan
ti ». Secondo alcune indiscre
zioni sembra che al momento 
della cattura il Franceschini 
fosse armato. 

Ugo Franceschini e un gros
so nome della malavita fio
rentina, e dopo essere stato 
assolto In primo grado dall' 
accusa di aver partecipato al 
sequestro Lucchini, insieme a 
Danilo Matigo. Emanuele 
Sorgati ed Angelo Nostran. 
è stato condannato a 14 anni 
in appello. Lo stesso Fran
ceschi è accusato anche di 
aver partecipato al sequestro 
di Marina Boldrin. 

La aquadra mobile lo aveva 
fatto già arrestare nel 1975. 
dopo la drammatica sparato
ria nel centro di Firenze a 
Cortina d'Ampezzo, quindi lo 
aveva nuovamente ammanet
tato nel 197S quando era stato 
colpito da un ordine di cat
tura della procura di Padova 
per un furto. 

Questa operazione potrebbe 
avere ulteriori sviluppi. Sem
bra infatti che il Franceschi 
avesse ottenuto recentemente 
a Firenze una qualche coper 
tura. 

I sindacati protestano contro il Provveditore 

Nelle materne sospese 
le nuove supplenze 

La decisione a causa della bassa frequenza dei bam
bini - Le classi verrebbero scorporate giornalmente 

Il suo vero nome è scuola materna. Ma di questo passo 
bisognerà chiamarla «parcheggio materno». Lo dicono le 
organizzazioni sindacali della scuola che hanno presentato 
alla stampa una circolare del Provveditorato agli studi che 
dispone, peraltro con effetto immediato, di non procedere 
al conferimento di nuove supplenze temporanee 

In sostanza la circolare prevede- che mancando un inse
gnante. se c'è un basso numero di alunni in una classe si 
provvede a redistribuire in altre classi i superstiti. Situa
zione ben strana, se si pensa che il numero di assenze nella 
scuola materna è dovuto soprattutto a motivi di malattia o. 
in taluni casi, di difficoltà di trasporto, e che così facendo si 
ripropone una concezione della scuola per l'infanzia come 
parcheggio, -

Secondo il sindacato ne scapita anche l'organizzazione 
del lavoro' nella scuola e la qualificazione del servizio nella 
materna statale. Il comportamento del provveditore è preoc
cupante — è stato detto nel corso della conferenza stampa — 
in quanto afferma che la frequenza dei bambini nella scuola 
materna è bassa ma senza minimamente indagarne le cause 
ed anzi proprio con tale provvedimento si tende a abbas
sare ulteriormente le frequenze. 

Si contesta inoltre la legittimità del provvedimento in 
quanto il numero delle sezioni istituite verrebbe dedotto non 
dal numero degli iscritti, com'è previsto per legge, ma da 
quello dei frequentanti. 

Le organizzazioni sindacali, denunciando la natura buro
cratico amministrativa del provvedimento, precisano che il 
problema va affrontato ma intervenendo sul piano della di
stribuzione territoriale delle scuole, della qualificazione del 
servizio e delle modifiche nell'organizzazione del lavoro.. 

Le segreterie provinciali dei sindacati scuola aderenti 
alla CGIL CISL UIL hanno indetto per questo una mobili
tazione per i prossimi giorni che potrà concretarsi in azioni 
di lotta se la situazione non verrà sanata dopo l'incontro di 
giovedì con il provveditore. 

Al consiglio scolastico provinciale 

Vogliono soffocare 
con inezioni di burocrazia 

la vita della scuola 
Il regolamento d'uso delle strutture scolastiche varato dalla maggio
ranza è un ritomo indietro rispetto ad una situazione avanzata 

Il Consiglio Scolastico Pro
vinciale, un organismo di 
gestione della scuola nato, 
fra tanti gemelli. Insieme agli 
ormai tanto discussi Decreti 
delegati. Fra i suoi compiti 
statutari, anche quello stabili
to dall'articolo 12 della legge 
517: fissare i criteri d'uso 
delle strutture scolastiche. 
"• Sarebbe a dire in quali 
modi ed in quali forme apri
re la scuola anche alle altre 
componenti sociali. Ma nel 
caso del Consiglio Scolastico 
Provinciale di Firenze, è più 
appropriato dire in quali 
modi ed in quali forme chiu
dere la scuola alle altre 
componenti sociali. 

Il Consiglio Scolastico Pro
vinciale si riunisce il 29 
febbràio: la giunta presenta 
Una bozza di regolamento 
sull'Uso extrascolastico dei 
locali scolastici. La minoran
za, davanti a tante lungaggini 
burocratiche, cavilli faziosi e 
storpiature giuridiche, pro
pone degli emendamenti, la 
correzione del testo. Con una 
buona dose di formalismo si 
modifica, ma appunto for
malmente. il testo originarlo. 
' E' l'ultima dì una lunga se
rie di comportamenti della 
maggioranza tesi a svilire la 
funzione stessa degli organi 
democratici della scuola: si 
ripercorre una vecchia logica 
piramidale e gerarchica delle 
istituzioni preposte allo svol
gimento della vita scolastica 
ernhlematlzzata nell'ultimo 
articolo delle norme del Con
siglio Scolastico Provinciale: 
« Le delibere dei Consigli di 
circolo e di Istituto che 
contraddicono i criteri gene
rali stabiliti dal Consiglio 
Provinciale, sono impugnate 
presso il provveditore agli 
studi che deciderà ai sensi 
dell'articolo 26 del DPR 416, 
sentito il Consiglio scolastico 
Provinciale ». 

Vale - a dire l'autonomia 
degli organismi di base ed il 
ruolo • proposìtìvo dell'ente 
locale sono completamente 
frustrati. • «. 

La decisione pare partico
larmente grave, lo ha sottoli
neato l'assessore alla pubbli
ca istruzione della provincia 
di Firenze Mila Pieralll, nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale erano pre
senti anche i rappresentanti 
della lista « Democrazia e Ri
forma delia scuola» nel Con
siglio Scolastico Provinciale 
ed alcuni rappresentanti dei 
Consigli scolastici distrettuali 
n. 19, 20 e 21. 

Particolarmente grave' in 
una provincia come quella di 
Firenze dove ormai da anni, 
proprio grazie allo stretto 
rapporto fra amministrazioni 
locali e mondo della scuola, 
le strutture scolastiche erano 
state aperte alle esigenze del
la società civile. 

Con i nuovi regolamenti 
varati si arriverebbe all'as
surdo, è stato detto nella 
conferenza stampa, di rinvia
re a chissà quale data o co
munque di rimettere comple
tamente in discussione l'aper
tura della Piscina del liceo 
scientifico da Vinci. Oppure 
di Impedire l'attuazione del
l'apertura della biblioteca e 
del museo dell'istituto Sal
vemini programmata sia dal 
Comune di Firenze che datla 
regione Toscana, con il favo
revole assenso dell'Università 
che ha riconosciuto la grande 
importanza scientifica della 
struttura stessa. E tutto 
questo a dispetto proprio di 
una legge che, seppur non 
perfetta, si propone la reale 
apertura delle strutture sco
lastiche. 

Anche 11 progetto dell'am
ministrazione comunale di ac
corpare il patrimonio biblio
tecario degli istituti scolastici 
a quello delle altre sedi di 
lettura pare cosi vanificarsi 
grazie a poche righe datti-

i loscntte da ostinuti paladini 
1 della vecchiu ' bcuola che 
' rappresentano la maggioranza 
• nel Ccnsiglio Scolastico Pro

vinciale e che sono addirittu
ra riusciti, in pieno contrasto 
con le leggi regionali sul di
ritto allo studio e sfruttando 
una legge nazionale che pre
vede il finanziamento per la 
scuola materna, ad impingua
re ulteriormente le già ab
bastanza ricche casse della 
scuola privata, attaccandosi 
unicamente al numero di a-

lunnl che frequentano questa 
scuola. 

Il giuppo della minoranza 
ha ribadito con insistenza, 
nel corso della conferenza 
stampa, la propria completa 
estraneità da tali decisioni e 
l'impegno ad assumere tutte 
le iniziative • possibili per 
contrastare queste tendenze 
che mortificano gli sforzi per 
un reale rinnovamento della 
scuola. 

d. b. 

Convegno PdUP sui problemi regionali 

Il nemico da battere 
è il disfattismo de 

La Toscana come laboratorio di analisi e riflessione 

Il PdUP ha scelto la Tosca
na come banco di prova del
la sua analisi economica e 
della proposta politica. Dopo 
l'assemblea nazionale dei 
quadri. Firenze ha ospitato il 
convegno su « La Toscana 
nella crisi. Movimenti e isti
tuzioni», con Lucio Magri,' 
segretario nazionale del Par^ 
tito, presente in entrambe le 
scadenze. 

E se nel primo appunta
mento l'ottica politica ha 
prevalso, 11 convegno orga
nizzato al Palazzo dei Con
gressi sabato e domenica 
scorsa, ha avuto il suo centro 
nel dibattito economico. Tan
te le comunicazioni seguite 
all'ampia relazione introdut
tiva del segretario regionale 
Teroni: sulla ristrutturazione 
e la piccola impresa, sulla 
programmazione regionale, 
l'area tessile pratese, Il sin
dacato, la politica energetica, 
il rapporto economia-territo
rio. . . - . 

La Toscana, dove il potere 
delle'giunte rosse'è radicato? 
e si è esteso in forma capil
lare nel 75, è secondo il 
PdUP laboratorio di analisi e 
di riflessione: qui l'economia 
sommersa, lungi dall'aver 
decretato la crisi dello svi
luppo capitalistico, ha rivela
to forme diverse, e per certi 
aspetti anomali, di resistenza. 
qui si giocano a livello socia
le. economico e politico le 
sorti di quel nuovo modo di 
governare che verrà sottopo
sto, con le prossime elezioni 
amministrative, al giudizio 
della gente. 

Magri nelle conclusioni ha 
toccato proprio questo argo
mento, rimasto nei due gior
ni del convegno al margine 
del dibattito. Le prossime e-
lezioni amministrative — ha 
detto — saranno un vero e 
proprio referendum politico 
sul ruolo esercitato dalle re
gioni, a livello istituzionale, e 
sul governo della sinistra. 

Guai — ha aggiunto — a 
cadere nella trappola disfat
tista che la De si appresta a 
tendere, cercando di dipinge
re al paese un identico volto, 
burocratico e impotente di 
tutte le giunte, di qualsiasi 
colore esse siano. La sinsitra 
al governo ha sofferto la pe
sante eredità di decenni di 
clientelismo quando non un 
vero e proprio sfascio eco
nomico e sociale, il centra
lismo governativo ha tarpato 
le ali ad iniziative e scelte 
compiute localmente. 
- Si è fatto realmente qual
cosa, ha aggiunto Magri, ih 

'.termini di programmazione e 
anche di «fantasia». Eppure, 
a parere del leader del PdUP, 
manca ancora quel salto di 
qualità, quella svolta definita 
a necessaria » per imprimere 
al governo della sinistra un 
segno "«alternativo», per 
chiamare sempre più la gente 
ad una vera partecipazione e 
controllo sulle decisioni. 

Una « assise nazionale della 
giunte rosse», ha concluso, 
per la determinazione di un 
programma a lungo termine 
è la proposta che oggi lancia 
il PdUP. 

Eletti i presidenti 
delle ULS fiorentine 

' Si sono insediati nei giorni 
ai e 29 febbraio 1980 i Comi
tati di Gestione delle cinque 
Unità Sanitarie Locali del 
Comune di Firenze, gli orga
ni addetti alla gestione uni
taria della tutela della salute 
e all'assolvimento dei compiti 
del servizio sanitario nazio
nale. 

I cinque Comitati di Gestio
ne, convocati dall'Ammini
strazione Comunale, hanno 
provveduto al primo adempi
mento previsto dalla legge 
Regionale sull'ordinamento 
dell'Unità Sanitaria Locale. 
in attuazione della legge isti
tutiva del servizio sanitario 
nazionale, l'elezione del pro
prio Presidente e Vice-Presi-
dente. 

Sono risultati eletti: ' 
— per rilnità Sanitaria Lo

cale n. 1 Firenze Centro 
(quartieri 1 e 8). 

Presidente: sig.ra Galliana 

Cecchi Romagnini. Vice-Pre
sidente: sig. Paolo Ritzu. 

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale ' n. 2 Firenze Sud-Est 
(quartieri 2 e 3). 

Presidente: " sig. Silvano 
SandonninL Vice-Presidente: 
sig. Giuliano Sottani. -

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 3 Firenze Sud-Ovest 
(quartieri 4 e 5). 

Presidente: sig. Lido Nan-
noni. Vice-Presidente; sig.ra 
Patrizia FallanL 

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 4 Firenze Nord-Ovest 
(quartieri 6. 7. 9 e 10). 

Presidente: sig. Paolo Bon-
giannl. Vice-Presidente: sig. 
Olinto Dini. 

— Per l'Unità Sanitaria Lo
cale n. 5 Firenze Nord-Est 
(quartieri -11. 12, 13 e 14). 

Presidente: sig. Renato Ri
ghi- Vice-Presidente: sig.ra 
Franca Caiani. 

Migliaia di lavoratori in agitazione 

Oggi bus fermi e sciopero 
dei dipendenti Enti locali 

Ataf e tutte le lìnee extraurbane non funzioneranno nella 
mattinata - Assemblee a Firenze dei Comunali e Regionali 
Autolinee (urbane ed e-

xtraurbane) ferme e sc'opero 
dei dipendenti degli enti loca
li oggi in tutta la Toscana. 

Quello degli autoferrotran
vieri è il primo di una nuova 
serie di adoperi proclamati 
nazionalmente dal sindacato 
contro il governo che, a tut-
t'oggi. non ha emanato i 
provvedimenti legislativi pei 
la copertura finanziaria dei 
costi contrattuali 

Critico è l'atteggiamento 
dei sindacati anche nei con
fronti delle contropoarti che. 
nel corso dell'ultimo incon
tro. hanno tenuto un com
portamento tendente a ridi
mensionare l'intesa raggiunta 
Io scorso novembre. 

Lo sciopero degli autofer
rotranvieri avrà il seguente 

calendario: 
Oggi: dall'inizio del servizio 

fino alle ore 8: 
Venerdì: 7 dalle 113) alle 

ore 143); 
Martedì II: dalle ore 18,30 

f7ino alle ore 183)7; 
Giovedì 13: dall'inizio del 

servizio fino alle ore 9. 
Praticamente oggi, le auto

linee extraurbane ed urbane. 
compresa quindi l'ATAP. re 
steranno ferme per tutta la 
prima mattinata, fino alle 8. 

Per quanto riguarda, inve
ce, i dipendenti della Regione 
e degli enti locali, che hanno 
deciso di sospendere il lavo
ro straordinario in tutti gli 
enti, lo sciopero avrà luogo 
dalle 10 alle 12, in ooncomi-
tanta con la ripresa delle 
trattative per li rinnovo del 

contratto. 
Per il settore scuola e ser

vizi per l'infanzia, la sospen
sione avverrà nelle ultime 
due ore del servizio pomeri
diano. 

A Firenze, in occasione del
lo sciopero, avranno luogo 
assemblee a Palazzo Vecchio 
(Salone dei Dugento). Novoli 
(sede della Regione), Anco-
nella (acquedotto). Cascine 
(economato). CMS (viale A. 
Volta. 71), San Salvi (sede 
dell'ospedale psichiatrico). 

La Federazione provinciale 
dei lavoratori degli enti locai 
ha anche deciso di effettuare 
altre 10 ore di sciopero, da 
gestire anche in preparazione 
della manifestaziose naziona
le, la cui data sarà decisa 
dalla PLEL nazionale. 
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Una vittoria che 
accorcia le distanze 
Battendo il Milan si potrebbe sperare in un posto nella 
coppa Uefa - Il Catanzaro si trova in una situazione critica 

Con la vittoria conseguita a 
Catanzaro contro un avversa
rio che aveva bisogno di 
punti come il pane per tenta
re di rimanere in serie A, la 
Fiorentina ha fatto un note
vole balzo in avanti in clas-' 
sifica fc se i viola domenica 
al Campo di Marte dovessero 
battere anche i campióni d I-
talia del Milan, potrebbero 
davero sperare in un posto 
in Coppa UEFA. 

Una vittoria, quella di Ca
tanzaro, che è arrivata poche 
ore dopo il varo del nuovo 
consiglio che ' sarà ufficiale 
sabato sera ntel corso dell'as
semblea straordinaria dei <;•> 
ci-azionisti. Una lista un po' 
singolare che vede la rap 
presentanza dei diversi grup
pi ma non il nome del conte 
Pontello il quale, invece. t> 
rappre.'Jintato da uomini di 
fiducia (tutti della DC) come 
il dr. Lombardi e l'ex asses
sore alle finanze del Comune 
di Firenze, avvocato Ciabatti. 
Ed è appunto perchè della 
lista fanno parte dei de di

chiarati e anche • dei simpa
tizzanti del PSI che i più 
spiritosi hanno fatto subito 
notare che alla Fiorentina si 
A ricomposto un governo di 
«centrosinistra» ed hanno 
anche sottolineato che chi 
comanda, anche questa volta, 
>«ono sempre i democristiani, 
visto che tutti dipendono dal 
costruttore Pontello, fratello 
dell'avvocato, fcx onorevole 
famoso per avere fatto parte 
•iella commissione parlamen
tare per l'affare Lockheed. 

A quanto abbiamo appreso 
11 conte resterebbe • per un 
periodo nell'ombra e dopo il 
mese di giugno farebbe eleg
gere presidente il proprio fi
glio. Comunque sabato sera 
nel corso dell'assemblea Ca-
rosi sarà riconfermato alla 
guida tecnica della squadra 
coî k? saranno dichiarati in-
cedibili Antognoni, Galli, 
Galbiati, Sacchetti, Guerriru, 
Ferroni, Pagliari. Tutti gli 
altri potrebbero benìssimo 
cambiare società. Anche per 
quanto riguarda il direttore 

sportivo per il momento esi
stono molte esitazioni. 11 
gruppo Pontello-Nicolai su-v 

rebi.-» dell'avviso di dare gli 
otto giorni a Franco Mannl. 
Al suo posto potrebbero ar
rivare o Moggi della Roma o 
Corsi del Vicenza. Solo, se 
non andiamo errati, una set
timana fa, Enrico Martelli, 
che sarà riconfermato presi
dente, ha dichiarato rhe 
Manril resterà ancora alla 
Fiorentina. In caso contrario 
la società si comporterebbe 
veramente male poiché se 
Ma tini non avesse fatto il suo 
dovere lo si doveva informa
re per tempo e non a due 
mesi dalla fine del campiona 
to. ' • < 

Comunque o con Manni o 
ron un altro direttoria sporti
vo se i dirigenti viola sono 
Intenzionati a rafforzare la 
Fiorentina, come si dice a 
Firenze, dovranno mettere 
mano a tasca, dovranno cioè 
sborsare diverse centinaia di 
milioni. 

Saprà reggere tutto il campionato 
la Pistoiese «dei miracoli?» 

In città tutti minimizzano ma sotto sotto covano la speranza di lottare fino in fondo per la serie A 
I primi tempi nessuno avrebbe scommesso molto su questa squadra — L'opinione di Riccomini 

La Pistoiese sta veleggiando 
con «sorprendente» sicurez
za nelle alte sfere della clas
sifica, bissando l'ottimo cam
pionato precedente dai più 
considerato irripetibile. Infat
ti prima dell'inizio dell'attua
le stagione pochi avrebbero 
ipotizzato una Pistoiese così 
forte. Alle partenze di Capuz-
zo, Tonisi, Lombardo, Di 
Chiara, Venturini e Bittolo 
avevano fatto riscontro'- en
arrivi di Lippi, Luppi, Manzi,' 
La Rocca, Cesati e-Guidolin, 
ai quali quasi subito si ag-. 
giungevano Berni (che aveva 
rifiutato il trasferimento al 
Taranto dopo una balorda 
stagione al Genoa) e Salvato
ri (che aveva' riscattato il 
proprio cartellino dal Mode
na). I quadri erano comple
tati con le riconferme di 
Borgo, Mosti, Rognoni, Sai-
tutti, Arecco, Frustalupi ed i 
portieri Moscatelli e Vieri. -

Anche se la società* a suo 
tempo interpellata, insisteva 
neli'affermare di aver allesti
to una formazione ancor più 
bilanciata rispetto alla già ot
tima squadra della magnifica 
stagione 1978-"79 e nonostante 
la fiducia che tutti nutrono 
nello staff tecnico e dirigen
ziale (protagonista da diversi 
anni di sorprendenti impre
se). francamente risultava 
piuttosto difficile pensare ad 
una resurrezione in massa 
dei nuovi acquisti. Cesati 
sembrava l'eterna promessa 
irrealìzzata e così il classico 
Ouidolin. per non parlare di 
Lippi e Luppi (perfino l'ac
coppiamento dei due cognomi 
pareva patetico) a scaricati» 
da Genova come ferri vecchi. 

Dalla retrocessa Nocerina 
fu acquistato Manzi, elemen
to ben referenziato che però 
ancora doveva esprimere il 

t meglio di se stesso, il « deso
lante » quadro si chiudeva 
con La Rocca (fermo da un 
anno a causa di una duplice 
frattura ad una gamba). Ma 
ancora più difficile era cre
dere che il quasi trentottenne 
Frustalupi avesse ancora in 
serbo le energie per portare 
a termine il duro campionato 
cadetto. Aggiungendo a tutto 
ciò la fulminea ed imprevista 

j partenza** del D.S. Nassi* 
(nemmeno sostituito) si ave
va un quadro generale piut
tosto preoccupante. Ma allo
ra, ci si chiederà, chi o che 
cosa hanno compiuto il mi
racolo? I fattori sono molte
plici. 

Innanzitutto bisogna dire 
che la Pistoiese partiva da 
una base sicura rappresenta
ta dalla riconferma di quel 
grande allenatore che rispon
de al nome di Enzo Ricco-
mini coadiuvato dal «vice» 
Malavasi (un ) lavoro oscuro 
ma quanto mai - prezioso 
quello del « piccolo » tecni
co), dal prof. Datteri, prepa
ratore atletico di assoluto ri
lievo e forse l'artefice princi
pale dei sorprendenti risulta
ti ottenuti sul piano atletico 
dai giocatori arancioni nesli 
ultimi anni, dal massaggiato
re Pagni. detto « mani d'oro » 
e da una nutritissima équipe 
medica. Ma forse il «secre
to» di questa squadra (al di 
là della competenza degli ad
detti ai lavori), sta nell'am
biente. Sta cioè nella natura 
di Pistoia, città tranauillA 
per antonomasia e nella ma
tura ma appassionata dedi
zione ' della massa sportiva 
verso la squadra (leggi stadio 
sempre gremito, mai polemi
che, ecc.). 

Gli sportivi pistoiesi pren
dono il calcio nel giusto mo-

Riccomini, Frustalupi • Saltutti 

do e cioè come motivo di 
svago e non come occasione 
di sfogo delle proprie tensio
ni. Pistoia insomma è un 
luogo ideale per un calciato
re, che potendo esercitare la 
professione in tutta tranquil
lità lontano dalle polemiche e 
dal divismo, riesce ad espri
mersi al meglio. Riuscirà 
questa Pistoiese a mantenere 
l'attuale rendimento fino alla 
fine del campionato? Giriamo 
la domanda a Riccomini; 
questa la risposta del trainer 
arancione: « Impossibile ipo
tecare sul futuro perché co
stituzionalmente questa 
squadra non può fare pro
grammi a lunga scadenza, in 
quanto, nei ruoli-chiave ci 
sono giocatori anziani che 
con il loro rendimento pos

sono determinare U futuro 
positivo o negativo della 
squadra. La Pistoiese fa alle
namenti differenziati a se
conda dell'età del giocatori 
per far sì che il rendimento 
sia costante nel difficile ed 
Interminabile campionato che 
si protrarrà senza interruzio
ni fino alla fine dì giugno». 

Tocchiamo a questo punto 
il delicato tasto dei giovani. 
Ci sono giovani in preallarme 
per un eventuale inserimento 
in squadra? Ecco la risposta 
di Riccomini: te Avendo gli 
uomini contati sarebbe quan
to mai auspicabile un inse
rimento di forze nuove. Le 
giovanili vengono tenute co
stantemente sotto osservazio
ne. Benvegnù. Zinanni e Ca-
lonacl sono quelli che per età 

hanno più possibilità di esse
re chiamati a patto che diano 
dimostrazione di meritarse
lo». - - > '••'-'• 

Comunque vadano .le cose 
l'Oscar della simpatia la Pi
stoiese lo ha. già vinto. L'au-, 
gurio è che riesca a conqui
stare " anche una delle ' tre 
ambite poltrone. La realtà' 
del presente offre comunque 
motivo di soddisfazione sia 
ai tifosi (gioco e risultati) 
sia alla società che è riuscita, 
limitando le spese,.ad allesti
re questa bella squadra u-
scerido dal mercato in attivo, 
riuscendo a confermare i và
ri Moscatelli, Borgo. Mosti. 
Adesso poi si «mo valorizzati 
Salvatori, Cesati e Guidolin. 
Tutto a gonfie vele dunque! 

Stefano Baccelli 

Il Pisa gioisce 
per il punto 
in trasferta 

Ma la partita è stata deludente e di gio
co ancora una volta se n'è visto poco 

PISA — n Pisa con l'acqua alla gola gioisce per 11 punto 
conquistato senza troppa fatica sul campo difficile di TernL 
L'esultanza è giustificata: con una media inglese disastrosa, 
una sconfitta casalinga da dimenticare e il fiato sul collo 
delle pencolanti verso la C un pareggio esterno è come 
giulebbe. Ma rimane l'amaro in bocca. Anche ieri i pisani. 
scesi in campo con i nervi a fior di pelle non hanno saputo 

v approfittare di un avversario molto modesto e incredibil
mente dimesso, disposto a non far valere il vantaggio del 
fattore campo eccezionalmente rinunciatario, n Pisa delle 
migliori occasioni (quello di Carpanesi per intenderci) non 
si sarebbe fatto sfuggire l'intera posta, non sarebbe stato ad 
aspettare gli eventi e non avrebbe vivacchiato pago del 
punticino. . 

Così anche e Temi i pisani un tempo cuor di leone hanno 
fatto una figura brutta a metà facendo diventare marziani 
i ameno negli ultimi minuti) avversari partiti con le gambe 
da nani. E* così: il Pisa senza pace di questa stagione in 
serie B è capace anche di questi miracoli e di queste inaspet
tate metamorfosi. E" una squadra che dopa aver girato 
bene per domeniche e domeniche è entrata in una crisi 
nera favorita da atteggiamenti dirigenziali discutibili (è un 
eufemismo), lotte inteme, polemiche, baruffe, contestazioni. 

Da settimane il pubblico punta l'indice accusatore su 
Romeo Anconetani, formalmente solo aficionados di lusso 
(il presidente in effetti è suo figlio Adolfo) ma di fatto 
guida, cervello, bandiera, padrone, capo indiscusso del soda
lizio Anconetani è l'uomo del campionato vittorioso 16-19 
e della ascesa del Pisa in serie B dopo anni di umile mili
tanza nella categoria dei semipro. E questo 1 tifosi pisani, 
in un eccesso di riconoscenza, fanno fatica a dimenticarselo; 

. ma Anconetani da qualche mese non è più nei favori del 
pubblico che non perde occasione per contestarlo viva
cemente. 

E' intomo alla sua persona che si è formato un clima di 
tensione e di nervosismo che si scarica In campo ogni do
menica. I risultati sono sotto gli occhi di tutti: anche un 
Dareggio in bianco in una partita che qualcuno ha definito 
squallida e dopo più di 600 minuti di astinenza dal gol fa 
gridare al prodigioso. 

Il Siena schiacciato 
dai debiti diventa SpA 

Azionariato popolare per salvare la sq uadra -10 mila azioni da cinquanta mila 
lire Tuna - L'idea è del presidente Danilo Nannini, industriale dolciario 

SIENA — E' convinto che 
l'idea dell'azionariato popo
lare sia l'ultima spiaggia per 
la sopravvivenza del Siena 
calcio; dice che per lui es
sere commissario straordina
rio della società è un «do
vere civico». • 

Danilo, Nannini • nell'estate 
scorsa fu convocato in Co
mune e gli furono affidate 
dal sindaco le sorti dell'Asso
ciazione Calcio Siena: 1' 
obiettivo minimo era quello di 
partecipare, dignitosamente, al 
campionato di C2. 

Nannini, commerciante e in
dustriale dolciario, sportivo 
da sempre. « presidentissimo » 
bianco-nero negli anni dei più 
prestigiosi successi della so
cietà calcistica, disse di si al 
sindaco e cominciò la sua ope
ra di ricostruzione. 

Il Siena calcio usciva da una 
lunga crisi societaria che l'a
veva indotto sull'orlo del col
lasso economico. Non c'erano 
nemmeno i soldi per iscriversi 
al campionato e la società 
bianco-nera avrebbe dovuto ri
cominciare e scalare le serie 
calcistiche incominciando dalle 
più infime. Nannini si mise 
pazientemente a lavorare per 
la ricostruzione. ; 

Ora ha lanciato una campa
gna per l'azionariato popola
re. 10 mila azioni da 50 mila 
lire l'una per un capitale so
ciale, da impiegare nell'ac
quisto dei giocatori, di mezzo 
miliardo. 

La città è piena di mani
festi; Nannini ha una fiducia 
incontenibile negli sportivi. H 
< commissario > ci attende 
nella sua villa di Belriguardo. 
Una strada bianca, costeg
giata da due file di cipressi, 
porta ad un cancello un po' 
fuori mano (quello principale 
è chiuso) che immette .nel 
cortile. Nannini è gentilissi
mo e sorretto da un grande 
entusiasmo. Parla, parla, 
parla. 

Si premura per la figlia, 
Gianna, che da Milano ha in
trapreso la carriera di can
tante e « fa una vitaccia ». 
«L'avrei voluta accanto a 
me, in azienda — dice — e 
invece lei ha preferito così». 
Nell'ingresso, intanto, si ag
gira un membro del comples
so della figlia che proprio di 
recente ha inciso il iongplain 
« California » divenuto famo
so anche ̂  per il vibratore che 
la Statua della Libertà degli 
USA reca al posto della paci
fica fiaccola. ••• • .-

« Gianna oggi è qui con me 
— e ne lascia' trasparire una 
leggerà apprensione —. E' in 
tournée in Toscana e oggi è 
venuta a_ trovarmi. Meno ma
le, era tanto che non ci vede
vamo». • - • •' . : . ; . 
' La stanza, ampia, un arre

damento in stile rustico. Qua ' 
e. là-trionfano pannocchie sec
che «E granturco con lunghi 
baffi gialli. Ma come è nata, 
chiedo, l'idea di costituire 
una SPA? «Non abbondano a 
Siena persone in _ grado di 
dedicare gran parte del loro 
tempo e delle loro energie. 
Non si può usufruire di spon
sor é quindi quale altra solu
zione se non quella di affidare 
la società agli sportivi? ». 

Una soluzione che consenti

rebbe quindi di superare 1 
problemi finanziari? «Sono le 
banche che uccidono le so
cietà di calcio, almeno a Sie
na è sempre stato cosi. Con 
gli abbonamenti, gli ingressi, 
gli introiti del posteggio delle 
auto, i prezzi dello stadio, i 
contributi del Monte dei Pa
schi e la pubblicità, potrem
mo mandare avanti una ge
stione praticamente in pa
reggio. 

E la SPA, soprattutto, par
tirà senza i debiti che si sono 
accumulati a Siena in questi 
anni: quelli se li accolleranno 
i vecchi dirigenti ». 

La SPA che vuole Nannini 
è, secondo lui, una sorta di 
cooperativa per azioni. Ogni 
possessore di titoli può votare 
e ogni membro del consiglio 
direttivo (50 in tutto) rappre
senta 200 azioni. Il commissa
rio fa un veloce calcolo men
tale: «Vede —• dice —. io 
conto molto siigli sportivi. 
Ogni domenica sugli spalti 
dello stadio del Rastrello pren
dono posto circa 4000 persone. 
Si è arrivati, nelle partite di 
cartello, anche a 10 mila pre
senze. 

«Vorrei che a comprare le 
azioni del Siena fossero si i 
4 mila ma anche gli altri 6 
mila che fluttuano a seconda 
della situazione. Non preten
do certo che tutti diventino 
soci, ma confido che in mol
ti si daranno da fare per fa
re acquistare azioni anche ad 
amici, a conoscenti. Magari 
proprio a quelli che la do
menica vanno al Palasport 
a vedere la pallacanestro». 

Già, la pallacanestro. Siena 
è la prima città d'Italia in 
quanto a rapporto spettatori-
popolazione. In molti pensa
no che calcio e basket, in una 
città di 60.000 abitanti, convi
vano difficilmente, diano luo
go. insomma, ad un dualismo 
in cui finisce per spuntarla, 
per i livelli cui viene giuoca-
ta (l'Antonini è in A-l ed il 
Siena in C-2) la pallacanestro. 

Nannini non la pensa così. 
«Vedo il basket più come un 
alleato che come un concor
rente. In certe occasioni ho 
messo a disposizione degli 
sportivi che erano venuti al 
Rastrello a vedere il Siena 
due pullman per poter rag

giungere in tempo 11 Pala
sport per la partita di basket. 
Ho intenzione di proporre agli 
abbonati della Mensana una 
sorta di mini abbonamento, a 
prezzi simbolici, per questo 
scorcio finale del campiona
to di calcio, ora che il basket 
per alcuni mesi non si gio
cherà più ». 

Ma non è un errore lan
ciare la SPA in un momen
to difficile, di crisi, come 
quello del Siena attuale? E 
poi con quali prospettive na
sce? « No, anzi, è uno stimo
lo alla rovescia. La SPA per 
rilanciare il Siena. Ma tutto 
dipenderà da come rispon
deranno i senesi dice Nanni
ni —. Con un capitale sociale 
consistente si può tentare un 
programma di buon respiro: 
altrimenti " anche le prospet
tive saranno ridimensionate 
sulla base del capitale. Ma io 
confido, ho molta fiducia e 
se gli sportivi risponderanno 
il Siena può andare anche in 
serie B. 

Sandro Rossi 

Da Lake Placid. 
in Val di Luce 

Sarà una rassegna tra le più importanti in campo europeo 
per lo sci femminile - Presenti nomi di grossa portata 

In centro, con !• braccia in alto, Hanni Wenztl 

La carovana dello sci olim
pionico si trasferisce ail'Abe-
tone. Sulle piste della Val di 
Luce molto probabilmente si 
esibirà anche Anna Marie 
Moser Proell, l'austriaca plu-
ri-iridata campionessa della 
discesa libera. Saranno con 
lei anche molti altri angeli 
dello sci alpino femminile di 
ritorno dalle prove delle O-
limpiadi invernali di Lake 
Placid nello stato di New 
York, fra cui Hanni WenzeL 

Le atlete parteciperanno al
le due gare della coppa eu
ropea di sci alpino femmini
le: lo slalom gigante è pre
visto per mercoledì sulla pi
sta del Roccione. La prima 
manche partirà alle 9,30 e al
le 11,30 la seconda manche. | 

Giovedì è di scena lo slalom 
sulla pista Foemina. Prima 
manche sempre alle 9,30, se
conda manche alle 12. Marte-
di alle 19,15 all'hotel Palaz-
zaccio dell'Abetone ci sarà la 
cerimonia di apertura. La 
premiazione è prevista per 
giovedì alle 18,30. 

Le due gare di Coppa Eu
ropa, uniche di questo livello 
nelle stazioni invernali del
l'Appennino, sono organizzate 
dallo sci club «Ottopi» di 
Pisa e patrocinate dalla Re
gione Toscana. H premio che 
sarà assegnato alle vincitrici 
sarà il sesto trofeo Go-scarpa 
Tiglio e le coppe On Wheel-
s-Argotour e Stivy. 

L'appennino Toscano ed in 

particolare l'Abetone-Val ' di 
Luce, con le due gare di gi
gante e di slalom della Cop
pa Europa, rientra, come già 
l'anno passato, nel grande gi
ro internazionale dello sci a-
gonistico. Alla gara sono già 
giunte le iscrizioni di oltre 
cento fra le migliori atlete in 
rappresentanza di nazioni eu
ropee ed extraeuropee di ri
tomo da Lake Placid fra le 
quali le rappresentanze di U? 
SA, Francia, Svizzera, Ger
mania, Liechtenstein, Ceco
slovacchia, Spagna, Italia. 

Lo sci club Ottopi, con 
l'aiuto di tutte le componenti 
dell'Abetone, sta lavorando a* 
lacremsnte per l'organizza
zione dell'importante mani
festazione sportiva, ' 

Centinaia di ragazze 
si accostano alla 
pratica sportiva 

Pieno successo della campestre femmi
nile nel 12° torneo della città di Firenze 

Vigili italiani 
e Flic 

in campo 
a Pistoia 

Abbandonata per un giorno l'uniforme e la compassata com
postezza che il loro lavoro richiede, vigili urbani francesi e 
italiani si affrontano oggi sul campo di Pistoia (ore 15, comu
nale). Flic francesi e pizzardoni italiani sono quello che di 
meglio fornisce l'ambiente dei vigili nostrano e transalpino: 
le due squadre sono le nazionali dei vigili. Si affrontano in 
una gara amichevole ma non per questo da snobbare. 

Quando entrano in campo i dilettanti veri (e qui siamo 
sicuri da ogni turlupinatura, si tratta di gente che lavora 
sul serio e non dilettanti di comodo: gli esempi non man
cano proprio) magari non saranno il non plus ultra della 
tecnica e della raffinatezza calcistica ma sul piano dell'ago
nismo non deludono mai. 

La fase invernale del 12 
torneo città di Firenze, mani
festazione interscolastica di 
avviamento all'atletica legge
ra femminile, organizzata dal 
CUS Firenze con il patrocinio 
dell'assessore allo sport del 
Comune di Firenze, è giunta 
al termine. Si è svolta infatti 
nel parco delle Cascine la fi
nale delle prove di campestre 
riservata alle studentesse del
la scuola medlr 

A questa prova hanno pre
so parte circa 500 ragazze 
delle più dì 2.000 che avevano 
partecipato alle due prece
denti prove. Gli istituti che 
hanno aderito a questa mani
festazione sono stati 65 e fra 
tutti si sono distinti e per 
numero di partecipanti e, per 
1 risultati ottenuti, per la 
scuola media inferiore, la HI 
media Sesto Fiorentino, con 
punti 410, la Pescetti Sesto 
Fiorentino con 185 punti, la 
Neruda Scandlcci, con 116 
punti, la Da Verrazzano Gre
ve, 14 Pieracclni. La Polizia
no; per la scuola media su
periore il Duca D'Aosta con 
107 punti, la Pascoli con 90 
punti, la Datlna il Galilei, la 
Peruzzi, il Dante. 

Molto Importante per l'in
tento che 11 CUS Firenze si 
propone con questa leva, cioè 
quello di far conoscere l'atle
tica tetterà al giovanissimi, è 
stata la partecipazione delle 
scuole elementari. 

Hanno Infatti partecipato 
ad una campestre di circa 
800 metri. 200 ragazzi delle V 
elementari tra maschi e 
femmine, rappresentanti di 14 
scuole della città e della pro
vincia. 

Giovedì sul campo scuola 
di Sorgano inizlerà la fase 
primaverile del 12 torneo: 
avranno luogo infatti prove 
su pista: 60 e 1.000 metri, 
salto in alto e In lungo, lan
cio del peso, riservate alla I 
media inferiore a cui segui
ranno nelle settimane seguen
ti le prove per le altre classi 
comprese le V elementa
ri. Dall'atletica per ragazzi a 
quella per tutti II gruppo 
sportivo «la saletta*. In col
laborazione con l'ATCS ha 
organizzato per domenica, la 
7 scarpinata per le Cure, va
lida quale 3 trofeo «La frec
cia fiorentina». 

La gara podistica, è aperta 
a tutti, esclusi i tesserati FI
DAI*. Le iscrizioni, si ricevo
no fino a mezz'ora prima 
della partenza, dietro versa
mento di lire 1.000, quale 
auota per tutte le categorie. 
Ti ritrovo è fissato per le ore 
830 presso la sede del grup
po sportivo (via Luigi La vi
sta — Firenze), mentre la 
partenza sarà data alle ore 9, 
per 1 ragazzi categoria A e B, 
alle 9.15 per 1 ragazzi catego
ria C. mentre alle ore 930, 
partiranno tutti gli adulti. 

Per la Polenghi 
sfuma il sogno 

della promozione? 
Le ultime deludenti prove hanno 
raffreddato gli entusiasmi dei tifosi 
La Polenghi aveva Iniziato 

bene questa pome battendo 
il Roseto Firenze (102-89) con 
39 punti dell'ottimo Barraco, 
poi era andata a perdere a 
Brindisi (106-73), ma la scon
fitta era in preventivo, ave
va battuto la favorita viola 
(7>74). in casa, ed era an
data a vincere, convincendo 
tutti, a Latina contro la 
Sicma Sud (71-61). ma le due 
ultime partite sono risultate 
due sconfitte, una in casa 
con la Febal Pesaro (101-83), 
l'altra, domenica scorsa a Pe
rugia con J'Italcable (72-59). 

All'inizio della poule nel
l'ambiente gigliato si affer
mava, che, ormai sicura la 
serie B per l'anno prossima 
si sarebbe giocato senza 
preoccupazioni, di conseguen
za la squadra poteva levarsi 
Sualche soddisfazione. Ma se 

opo le prime esaltanti pre
stazioni, ed il costante af
flusso di pubblico al palaz-
eetto, qualche prematura Il
lusione ci si era fatta. 1* 
due ultime sconfitte hanno ri
portato alla realta. Gli uomi
ni di Petruzzelll hanno già 
fatto molto a qualificarsi per 
la poule e A», 

Il girone si è dimostrato 
Interessante anche dal punto 
di vista tecnico evidenziando 
però la superiorità del Mo
bil Palermo-Brindisi che sta 
conducendo a punteggio pieno 
• può considerarsi Analista 

all*80 per cento. L'altra gran
de favorita del girone, la vio
la Reggio Calarla, allenata 
da Pippo Faina (ex coach 
del Buly) è schiantata ina
spettatamente, ottenendo co
lo due vittorie nelle prime 
sei partite, ma quello che 
preoccupa 1 tecnici ed il pub* 
blico calabrese è a gioco del
la squadra da tempo asfittico. 

Cosi stando le cose, quindi 
le possibilità per la Polenghi 
di conquistare il secondo po
sto finale rimangono immu
tate; la squadra dovrà co
munque iniziare col vincere 
la partita di domenica pros
sima che la oppone al forte 
Napoli. 

Intanto grossa soddisfazio
ne per la società la convoca
zione della eleva nella na
zionale cadetta femminile. Ri
tornando alla prima squadra, 
si sono finora sempre regi
strate grosse prestazioni da 
parte di «Beppe» Barraco 
Il cannoniere al quale è stato 
dedicato fra l'altro un ampio 
servizio sul settimanale Su-
perbasket; alcune cifre ad e-
«empio: col Roseto ha avute 
una media di 14 su 20 al ti
ro e i l su 14 nei tiri liberi, 
con la viola 7 su l i e 6 su 
7 nei tiri liberi, con la Fe
bal 9 su 13 con 5 sa 7 nei 
tiri liberi, . 

Maurizio Bastianonl 
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Altri cinque bambini affetti da botulismo ricoverati ieri pomeriggio 

scia al Santobono 
4 - - I 

Tra i parenti dei piccoli intossicati, in attesa di quale he notizia -1 tredici bambini avvelenati sono tutti gravi, 
ma i sanitari non disperano di salvarli - Tutti avevano ingerito i cibi avariati in un istituto gestito da suore 

L'ultimo controllo era stato 
effettuato due settimane fa 
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L'ultimo controllo era sta
to effettuato poco più di due 
settimane fa: nulla di anor
male. < Sono assolutamente 
sconcertato — dice l'asses
sore provinciale all'assisten 
za, il socialdemocratico Giu
seppe Russo. A quanto mi 
risulta, infatti, la « Piccola 
casa di S. Maria » è uno 
dei migliori istituti per l'as 
sistenza ai minori tra quelli 
convenzionati con la Pro-
\ incia ». 

I controlli sul modo di con
duzione di questi istituti fi 
nanziati, in parte, dall'am
ministrazione provinicale di 
Napoli vengono regolarmen

te effettuati, con una sca
denza bisettimanale, da assi
stenti sociali dipendenti dalla 
Provincia. Si tratta di visite 
improvvise tese ad accerta
re la qualità del cibo che 
viene dato da mangiare ai 
piccoli ospitati, il livello di 
pulizia tanto della mensa 
quanto dei servizi igienici, 
dei letti e della camerate 
dove i bambini dormono. 

L'ultima ispezione alla 
« Piccola casa di S. Maria » 
era stata effettuata un paio 
di settimane fa. « Il rappor
to che mi è stato consegnato 
dalle assistenti sociali — 
dice l'assessore Giuseppe 

Russo — era, diciamo così, 
normale. Nessuna infrazione 
era stata rilevata ed anche 
la qualità del cibo e la pu
lizia della mensa venivano 
descritte come normali. É 
non era la prima volta: an
che nei precedenti rapporti 
questo istituto veniva inqua
drato come uno dei più pu
liti tra tutti quelli che han
no contratto convenzioni con 
la Provincia ». 

Questi istituti sono - circa 
110. La somma che la Pro
vincia versa loro varia a 
seconda che si tratti di bam
bini ospitati a semiconvitto 
(in questo caso l'amministra

zione provinciale versa due 
mila lire al giorno) o a tem
po, pieno (la quota, in questo 
caso, sale a quattromila). 
Tra gli istituti convenziona
ti con la Provincia per la 
assistenza ai minori ce ne 
sono anche alcuni specializ
zati nelle cure ai piccoli 
.subnormali. In questo caso 
le quote versate giornalmen
te dalla Provinica salgono a 
diecimila lire per i bimbi 
ospitati a mezzo tempo (so
lo la mattina, in genere) e 
a sedicimila per quelli in
terni. 

La « Piccola casa di S. 
Maria » ospitava al 31 ot
tobre '79 (secondo i dati 
fornitici dall'assessorato al

l'assistenza) 27 bambini di 
madre nubile e 10 bisognosi. 
Ancora irrisolti, naturalmen
te. sono gli interrogativi ri
guardanti la morte del pic
colo Ciro De Martino e la 
intossicazione da cibo guasto 
che ha colpito altri 13 bam
bini ospiti della « Piccola 
casa di S. Maria ». 

Si è trattato di un caso 
o di irresponsabile trascu
ratezza? L'intera vicenda è 
ora al vaglio della magistra
tura che sta tentando di fare 
luce sullo sconcertante epi
sodio. Le prime risposte non 
dovrebbero tardare a venire. 

NELLA FOTO: i l bambino 
morto e l'istituto e Piccola 
casa dì S. Maria > 

Da due giovanissimi rapinatori a Secondigliano 

Appuntato Ps ucciso nel suo negozio 
Aiutava la moglie nella gioielleria quando smontava dal 
rilla e aveva cinquantasei anni - Non aveva abboccato 

servizio - Si chiamava Michele Peco-
al trucco tentato dai due aggressori 

Un appuntato della pubbli
ca sicurezza è stato ucciso ie
ri sera-a.Secondigliano men
tre tentava di fermare due 
rapinatori. Michele Pecorilla, 
56 anni, si trovava nella gioiel
leria in corso Secondigliano 
567. di cui è titolare la mo
glie. Antonietta Andreatta, 50 
anni, quando sono entrati due 
giovani rapinatori armati dal
l'apparente età di diciassette-
diciotto anni. L'appuntato, che 
era in - borghese, ha tentato 
di opporre, resistenza ma i due 
hanno aperto il fuoco e l'uo

mo è stato colpito al petto. 
E' deceduto mentre lo traspor
tavano al Nuovo Pellegrini. 

E' successo verso le diciot
to di ieri sera. L'appuntato 
aveva finito il suo servizio al 
V distretto di polizia di Se
condigliano e si trovava in
sieme alla moglie nel suo ne
gozio di gioielli. I due malvi
venti sono entrati e hanno 
chiesto di vedere una cateni
na d'oro pesante. Il Pecoril
la ha risposto che trattavano 
solo catenine leggere; a que
sto punto uno dei due ha per

so la pazienza e ha esclama
to: « Non perdiamo tempo: 
questa è una rapina ». L'ap
puntato ha cercato di reagire 
ma uno dei giovani ha imme
diatamente sparato. Il Peco
rilla è stato colpito in pieno 
petto ed è morto durante il 
trasporto in ospedale. I due 
giovani, insieme al « palo » 
che li attendeva, sono fuggi
ti in direzioni diverse. 

I coniugi Pecorilla abitano 
al rione Scampia a Secondi
gliano e hanno quattro figli. 
L'appuntato prestava servizio 

al V distretto di polizia, al
l'ufficio copia, dal '63. Finito 
il servizio si recava spesso 
nella gioielleria per aiutare la 
moglie. Un'ora e-mezza pri
ma della rapina aveva detto 
alla moglie di stare attenta e 
di non presentare gioielli pe
santi a persone dall'aspetto 
poco raccomandabile. Il pre
sentimento gli era venuto do
po che era entrato nel nego
zio un tipo « strano » che gli 
aveva fatto una richiesta si
mile a quella che poco dopo 

gli avrebbero fatto i rapina
tori: se cioè avesse un brac
ciale di oro pesante. 

« Che brutta faccia » aveva 
commentato l'appuntato. Ma 
il giusto presentimento non lo 
ha salvato. I due rapinatori 
non hanno perduto tempo e 
hanno sparato. Sul posto si 
sono immediatamente recati il 
capo della mobile dottor Be
vilacqua, il capo della sezio
ne omicidi, dottor Perrini e 
la sezione scientifica della 
squadra mobile. 

Uno sconosciuto, a viso scoperto, gli ha sparato due colpi 

Via Arenacda, ore 2 1 : ingegnere «gambizzato » 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 4 marzo: 
onomastico Lucio. Domani: 
Adriano. 

Festeggiati 
i 75 anni 

del compagno 
Amedeo Nobler 

Ha festeggiato, ieri, il 75.o 
compleanno, il compagno 
Amedeo Nobler. vecchio mi
litante comunista. Il compa
gno Nobler, infatti, è iscrit
to al nostro partito sin dal 
1944: è stato perseguitato 
politico nel periodo fascista. 

Dopo la liberazione. Nobler 
ha lavorato nell'apparato 
della federazione comunista ! 
napoletana, con l'incarico di 
responsabile del servizio d'or
dine prima ed in ammini
strazione poi. Nel 1956 è tra 
1 promotori ed organizzatori 
del comitato «Salvezza bam
bini ». che, come si ricorde
rà. consentì a migliaia di 
bambini poveri di Napoli, di 
frequentare, per alcuni me
si, nel periodo estivo, le cen
tinaia di famiglie emiliane 
che li ospitavano. 

Al compagno Nobler, che è 
sempre stato in prima fila 
nella diffusione del nostro 
giornale, gli auguri fraterni 
dei compagni della Federa-
lione, del centro diffusione 
stampa e della redazione na
poletana dell'» Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chìaia - Riviera: via Car
ducci 21; Riviera di Chìaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: via Ro
ma 348. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan
te 71 . Vicaria - 5. Lorenzo - Pog-
gioreale: via Carbonara S3; staz. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Foria 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga
ribaldi 218. Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero - Arene!!»: via 
M. Pisciceli! 138; v!a L. Giorda
no 144; via Merloni 33; via O. 
Fontana 37; v.a Simone Mortin: 80. 
FoorigroMa: p.zza Marcantonio Co
lonna 21 . Soccavot via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47 . 
Miano • Secondisliano: c.so Secort-
d gliano 174. Posillipo: via Marv 
ioni 120. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Mariaaella • Piscinola: 
corso Napoli 25 - Marianeila. S. 
Ciov. a Tcd.: c.so S. G'ovanrv 102; 
c.so S. Giovanni 43 bis; c s o 5. 
Gìo.ar.ni 268: c.so 5. Giovanni 
644; borgata Villa: c so 5. Giovan
ni 480; c.so 5. G'ovann", 909. 

Guardia medica pediatrica: fun
ziona dalle 3,30 a.le 22 presso le 
condotte municipali: S. Ferd.nando-
Chiaa; te!. 421.123 - 418.592; 
Mantecaivar'o - Avvocata: telefono 
421.840; Arenella: tei. 243.624 -
366.847 • 242.010; Miano: tei. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomero: 
tei. 360 081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756.20.32; Soceavo: 
tei. 767.26.40 - 723.31.80; S. 
G'useppe Porto: tei. 206.813; Ba
gnoli- tei. 760.25.68; Fuorìgrotta: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Giovanni 
a Teduccìo: 752.06.06; Secondi
gliano: 754 49.83; San Pietro a 
Patiemo: 738.24.51; San Loren
zo-Vicaria.- 454.424 - 229.145 -
441.686; Mercato-Poggiorea'e: te!. 
759.53 55 - 759.49.30; Barra: tei. 
750.02.46. 

Un ingegnere di 58 anni. 
Claudio Iannitti. è stato fe
rito ieri sera a colpi di pi
stole alle gambe da uno sco
nosciuto che ha agito a viso 
scoperto. 
- Il fatto è accaduto poco 

prima delle 21 in via Arenac
ela dove, al numero civico 
116, l'ingegnere ha il suo stu
dio privato. Claudio Iannitti 
era appena uscito dallo sta
bile e si s ta\a dirigendo ver
so l'auto parcheggiata poco 
lontano quando gli si è avvi
cinato uno sconosciuto che, 
all'improvviso e senza dire 
nemmeno una parola, ha e-
stratto una pistola e gli ha 
sparato due colpi alle gambe. 

L'ingegnere — che secondo 
le prime notizie dovrebbe la
vorare per una compagnia mi
neraria avendo dichiarato di 
essere un esperto di lavori in 
cave di pietra — è stramaz
zato a terra mentre lo spara
tore fuggiva facendo perdere 
ogni traccia. A soccorrere 
Claudio Iannitti è stato il por
tiere del palazzo nel quale 
l'ingegnere ha lo stduio. Giu
seppe Cesareo di 28 anni. L' 
uomo ha caricato il ferito a 
bordo dell'auto e si è diretto 
a tutta velocità verso l'ospe
dale Nuovo Pellegrini. Qui i 
sanitari hanno immediata
mente soccorso il ferito e gli 
hanno medicato due ferite da 
arma da fuoco, una alla gam
ba destra ed un'altra a quel
la sinistra. 

Sull'episodio non si cono
scono altri particolari. Per 
adesso Digos e dirigenti della 
Mobile non escludono nessu
na ipotesi: da quella politica 
a quella di una vendetta per
sonale 

Per lo sciopero indetto da Cgil, Cisl e Uil 

Oggi trasporti fermi 
dalle 15 alle 17 

Intanto continua l'agitazione degli autonomi che 
blocca l'uscita dei tram e dei filobus dai depositi 

Per i forzati del mezzo pub
blico anche oggi sarà una 
brutta giornata. Allo sciopero 
nazionale indetto da CGIL-
CISL-UIL per il rispetto de
gli impegni contenuti nel con
tratto di lavoro degli auto
ferrotranvieri. si aggiunge, in
fatti, qui a Napoli, quello a 
tempo indeterminato indetto 
dai sindacati autonomi e che 
sta bloccando da diversi gior
ni. ormai, le centraline elet
triche dell'Atan. 

La conseguenza di quest'ul
tima agitazione ha provocato 
enormi disagi, specialmente 
per coloro che devono rag
giungere il centro cittadino 
dalla zona orientale: San Gio
vanni. Barra. Ponticelli. 

Sono quartieri, questi, colle
gati essenzialmente grazie ai 
filobus dell'Atan. E nessun fi
lobus o tram potrà uscire dai 
depositi fin quando non rien
trerà lo sciopero degli addet
ti alle centraline elettriche. 

Diversamente, l'agitazione 
dei sindacati confederali è sta
ta da tempo preannunciata. 
Questa volta, però, non riguar
derà più l'intera giornata, ma 
solo due ore: dalle 15 alle 17. 

fipartfcn 
A Pendino alle ore 18 riu

nione delle segreteria di Mer
cato e Pendino su « Rilancio 
dell'iniziativa politica » con 
Serio; ad Afragola alle ore 
18 riunione dei segretari di 
sezione delle zone afragole-
se e frattese sul questionario 
con Velardi e Liquori; a Ca-
valleggeri alle 18,30 riunione 
del comitato direttivo; a Tor
re del Greco alle 18 riunione 
sul questionario e la sotto
scrizione con De Cesare e 
Daniele; a Pozzuoli alle 17,30 
attivo sulla scuola con Nitti. 
FOCI 

Domani alle ore 17 in fede
razione attivo degli studenti 
medi comunisti con Pietro 
Poiane dell'esecutivo nazio
nale della FGCI. 

ATTIVO SUL 
QUESTIONARIO 

Alle ore 17,30 in federazio
ne si tiene l'assemblea dei 
segretari delle sezioni e del
le zone della città per discu
tere la diffusione del que
stionario. 

Al reparto rianimazione del
l'ospedale per bambini San-
tobono c'è l'atmosfera dei mo
menti di emergenza. Sono le 
19 di ieri pomeriggio. Si spar
ge in un baleno la notizia 
che agli otto bambini ricove
rati da domenica mattina in 
gravi condizioni e che rischia
no la vita per una gravissima 
intossicazione da botulismo se 
ne stanno per aggiungere al
tri cinque. Anche loro — co
me scriviamo pure in altra 
parte del giornale — presen
tano i sintomi di affezione 
alla stessa malattia: pupille 
sbarrate, conati di vomito. 
Anche loro provengono dalla 
« Piccola casa di S. Maria » 
di S. Gennaro Vesuviano, 
l'istituto-convitto gestito da al
cune religiose. 

In questo secondo gruppo di 
piccoli ricoverati, evidente
mente vittime dello stesso mi
cidiale menù consumato mer
coledì scorso (le suore parla
no di pasta e lenticchie e 
verdure cotte) c'è la sorella 
sedicenne del povero Ciro De 
Martino, morto pe- lo stesso 
male subito dopo il suo rico
vero al Santobono nel pome
riggio di sabato scorso. Anna 
De Martino è arrivata accom
pagnata da una suora e da 
alcuni impiegati dell'istituto. 
Insieme con lei sono arrivati 
altri due fratellini ospiti del
l'istituto di S. Gennaro Vesu
viano, Giovanni e Maria Mar
chese, rispettivamente di otto 
e sette anni. Gli ultimi due 
ricoverati della tormentata 
giornata di ieri giungono in 
ospedale accompagnati dai ge
nitori. 

Si tratta di Concetta Gar-
giulo di tre anni e del suo 
fratellino Giuseppe di sei. I 
due bambini erano tornati a 
casa proprio giovedì mattina. 
Nemmeno loro cioè sono riu
sciti a sfuggire al « nasto in
tossicato » consumato appena 
24 ore prima. 

Nella mattinata di ieri i due 
bambini, soprattutto il ma
schietto per la verità, presen
tavano sintomi preoccupanti. 
«Solo per caso — dice il pa
dre — sono venuto a sapere 
attraverso i ' giornali che i 
miei bambini potevano essere 
affetti dalla stessa intossica
zione. Mi sono allora precipi
tato qui stasera: spero di es
sermi mosso in tempo ». 

Altri parenti alla spicciola
ta vanno e vengono dall'ospe
dale. Sostano per ore in fila 
lungo le scale che dal piano 
terra del pronto soccorso con
ducono al reparto rianimazio
ne. Vogliono sapere. Spiano 
invano oltre i vetri opachi del
l'asettico ingresso che immet
te « là dentro, dove stanno 
i nostri figli ». 

I piccoli convittori di San 
Gennaro Vesuviano vengono 
da situazioni familiari quasi 
tutte assai modeste, in alcuni 
casi addirittura drammatiche. 
- Lungo le scale di « rianima

zione » si affollavano, insom
ma. casi umani e sociali dav
vero sconcertanti: una specie 
di tragedia nella tragedia. 

« La cattiva sorte colpisce 
sempre noi che siamo poveri 
e ci stentiamo la vita — la 
faccia tirata, il padre del pic
colo Vincenzo Jazzetta di set
te anni da Afragola racconta 
la sua tremenda esperienza. 
— Ho dovuto chiudere in col
legio il mìo bambino dopo la 
scomparsa di mia moglie, 
due anni fa. Non è stato fa
cile separarmi dal mio bam
bino. Ma per tirare avanti ho 
dovuto farlo per forza. Adesso 
sono qui ad aspettare: spero 

di portarmelo presto a casa... ». 
« Io non sono una parente 

— afferma una signora in at
tesa da ore — ma ho bisogno 
di conoscere come sta il pic
colo Antonio Maddaloni, 7 
anni. Sua madre è tanto ma
lata. per questo Antonio si 
trovava in collegio. La pove
retta è venuta a sapere che il 
figlio sta male e adesso non 
si dà pace ». 

II via vai degli infermieri. 
che insieme ai sanitari si 
stanno prodigando per salva
re la vita agli sfortunati barn-
bini, è continuo. Ma le noti
zie che i familiari possono 
strappare, assai scarne: 

Dentro, il professor Adolfo 
Ruggiero, direttore del cen
tro di rianimazione ci va 
coi piedi di piombo, ma invita 
a non disperare: < Il botuli
smo è una brutta bestia — 
dice — sì tratta di una forma 
di avvelenamento molto infi
da che può riservare colpi di 
scena imprevedibili: bisogne
rà aspettare alcuni giorni pri
ma di sciogliere la prognosi ». 

H terribile veleno secreto 
dal botulino, il bacillo che si 
annida di solito in cibi con
servati in scatola ma poi ava
riati. Le ultime vittime napo
letane del micidiale bacillo 
furono, nel gennaio del 1978 
Maria Angelico e i suoi due 
figli Angelina e Tommaso. 
Avevano ingerito peperoni 
consenati in bottiglia. 

Procolo Mirabella 

Ogni martedi, su « l'Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quartieri ». Gli argo
menti, I temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com
pagni e dei cittadini che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, i suoi problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dal lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 

L'Unità infatt i organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione « Amici del
l'Unità », presso la redazione napoletana. 

Spazi verdi e tempo li
bero rappresentano un 
pioblema per tutte le mo
derne periferie urbane; 
così anche per Fuorìgrot
ta che, pur non essendo 
al centro della città, non 
è certo uno-dei suoi-ango
li più squallidi. 

Emblematica la vicenda 
della mostra d'Oltremare. 
Nata durante il fascismo, 
doveva essere la vetrina 
dell'impero di Mussolini. 
Ma, oltre le strutture fie
ristiche, l'Ente Mostra ge
stisce anche l'unico pol
mone di verde della zona. 
Si tratta di un parco enor
me, per anni chiuso al 
pubblico ed abbandonato 
a sé stesso, che solo nei 
giorni del festival nazio
nale dell'Unità del '76 
mostrò appieno le sue po
tenzialità. Proprio sull'on
da di quella manifestazio
ne iniziarono le lotte dei 
cittadini di Fuorìgrotta 
per la riapertura del par
co e cosi si arrivò nel '77 
alla costituzione del «Co
mitato spazio verde» per 
iniziativa del consiglio di 
guantiere e dei consigli 
scolàstici. Marce ed occu
pazioni simboliche vinsero 
la resistenza dell'ente Mo
stra e sì ottenne l'apertu
ra al pubblico ael parco, 
che venne restaurato dal 
Comune. 

Molte questioni rimast
ro però irrisolte. L'Arena 
F'egrea, infatti, è chiusa 
e le sterpaglie stanno a-
vendo ragione del restau
ro realizzato nel '76: il 
Teatro Mediterraneo, l'u
nico del quartiere, viene 
utilizzato solo occasional
mente; il Teatro dei Pic
coli è stato richiesto dal
le scuole, ma non se ne 
è fatto niente; le stesse 
strutture fieristiche non 
sono occupate tutto l'anno 
ma non viene concesso il 
loro utilizzo per altri sco
pi. Inoltre nello scorso ot
tobre alcuni giovani ave
vano occupato il castello 

«Mostra» proibita? 
A Fuorìgrotta non 
si rassegnano 
della Mostra, chiedendo 
che'vi fosse realizzato un 
luogo di incontro. Per tut
ta risposta l'Ente li man
dò via ed ha murato il 
castello, sostenendo che 
deve impiantare anche li 
delle strutture fieristiche, 
mentre il consiglio di 
quartiere ha sempre soste
nuto la non incompatibi
lità della fruizione degli 
spazi da parte del quar
tiere con lo svolgimento 
del programma fieristico. 
' Ma la protervia degli 

amministratori democri
stiani della Mostra non 
ha limiti. E' bastato che 
il vento spezzasse pochi al
beri — peraltro subito fat
ti rimuovere dal Comune 
— perchè si chiudesse il 
parco: solo una settimana 
fa è stato nuovamente 
aperto. 

Accanto alla battaglia 
per la mostra, mi quar
tiere si sono svilupate an
che altre iniziative. L'esta
te scorsa, utilizzando i 
fondi stanziati dal bilan
cio comunale per il de
centramento culturale, è 
stata organizzata una se
rie di spettacoli al teatro 
Tenda del viale Augusto. 
In questo primo scorcio 
di anno è stato proiettato 
all'ITS Righi un ciclo di 
films e, in occasione del 
carnevale, è stata promos
sa una manifestazione per 
i bambini del quartiere 
con la collaborazione de
gli animatori della 285 e 
di un collettivo teatrale 
formato da giovani di 

Fuorìgrotta. Si sono spesi 
finora 13 dei 153 inilioni 
assegnati al consiglio di 
quartiere per queste atti
vità, ma l'intera somma 
è stata già impegnata. 

Purtroppo, però, sì stan
ilo incontrando delle dif
ficoltà sia per la macchi
nosità e le lungaggini 
delle procedure, sia per il 
boicottaggio spesso messo 
in atto da democristiani 
e fascisti, che — disponen
do in consiglio della metà 
dei voti — riescono a bloc
care o ritardare talune 
realizzazioni. Un centro 
ricreativo, poi, dovrebbe 
sorgere m via Giulio Ce
sare per iniziativa del Co
mune ed il dopolavoro fer
roviario di Campi Flegrei 
si è detto disponibile a ge
stirlo a sue sese, apren
dolo ai cittadini del quar
tiere. 

Ma ti consiglio circoscri
zionale ha in programma 
il colpo grosso: ha messo 
gli occhi sull'ex cinema 
Esperia, un vecchio locale 
di via Leopardi ormai ab
bandonato da anni. « Vor-

. remmo farlo acquistare 
dal comune — dice l'ag
giunto del sindaco, il so
cialista Scalfati — e ri
strutturarlo, facendone un 
centro culturale polifunzio
nale». Il proprietario ha 
sparato cifre da capogiro, 
ma il consiglio non dispe
ra. « Forse non ne avrei 
dovuto parlare per scara
manzia... » aggiunge con 
aria sorniona Scalfati. 

Giovanni Solimine 

L'Arena Flegrea gremita di pubblico durante il Festival dell'Unità del 16 

Inquilini del «Risanamento» 
Altro che un privilegio ! 

All'Arenaccia e a Mer
cato migliaia di cittadini 
vivono in palazzi di pro
prietà della società per 
il risanamento di Napoli 
(8 mila abitazioni a Na
poli, bilancio in attivo, 
incremento del 53<̂  del
le sue azioni dal 1. gen
naio ad oggi). Da sempre 
essere inquilini di questa 
immobiliare è stato con
siderato un privilegio. E" 
evidente che abitare al 
centro e pagare poche 
migliaia di lire al mese 
è conveniente. 

Ma. se è questa la 
realtà dei fatti, perché 

. da alcuni mesi questi cit
tadini sono in agita
zione? 

E" bastata una breve di
scussione con alcuni diri
genti del loro comitato 
per comprendere la reale 
portata del fenomeno e 
per farci rendere conto 
che la mobilitazione di 
tanta gente non è avve
nuta per niente. 

Ci spiegano che è sta
to il modo con il quale 
l'immobiliare ha applicato 
la legge sull'equo canone 
a creare il risentimento 
popolare. Infatti la - so
cietà ha considerato tutte 
le abitazioni in «norma
le» stato di conservazio
ne, fingendo di ignorare 
le reali condizioni di sfa
celo in cui si trovano gli 
stabili. Di conseguenza di
verse centinaia di inqui
lini hanno rifiutato di 
pagare i canoni maggio
rati e hanno chiesto e 
ottenuto ia verifica del
lo stato di conservazio
ne. Inoltre ritengono che 
la legge, cosi come è for
mulata. non tiene alcun 
conto della composizione 
sociale dell'inquilinato di 
una grande società come 
il Risanamento, per cui le 
pigioni di 5-6 mila lire 
al mese sono state so
stituite da canoni di 5G60 
mila lire mensili. Aggiun
gendovi gli oneri acces
sori si arriva a somme 
considerevoli che fanno 
saltare l'economia fami
liare di migliaia di pen
sionati e di lavoratori a 
basso reddito o precari. 

Pertanto è indispensa
bile. secondo loro, che le * 
forze di sinistra si fac
ciano carico del proble

ma di modificare a fa
vore degli inquilini di
verse norme vigenti. Il 
prosieguo della discus
sione chiarisce l'aspetto 
più importante dell'intera 
questione. Vale a dire che 
gli operai, i pensionati, 
le casalinghe dell'Arenac-
cia hanno trovato li loro 
momento di aggregazione 
e di unità nella richiesta 
di una giusta determina
zione del canone. Ma. su
bito dopo, hanno elabo
rato una vera piattafor
ma di rivendicazioni. Tra 
le principali c'è la do
manda di interventi di 
radicali ristrutturazioni 

Se si considera che le 
case di cui parliamo sono 

; tutte costituite da uno o 
al massimo due vani e 
cucina con WC annesso 
e che mai i! risanamento 
ha speso qualcosa al loro 
interno, è facile immagi
nare il quadro generale. 
Se poi qualcuno, facendo 
sacrifici e profittando 

San Giovanni 

a Teduccìo ha 

la nuova refe 

d'illuminazione 
Con il completamento 

del lotto di via S. Sican-
dro è andato tn funzione 
giovedì sera il nuovo si
stema di illuminazione 
pubblica a S. Giovanni a 
Teduccìo. Esso abbraccia 
un rilevante numero di 
strade di notevole interes
se come via B. Quaranta, 
none E. Forzati, via T. Del 
Ferro, via Amn. Aubry, 
via Lieto, via Cimitero, 
via S. Xleandro, via Cavo-
Iella, ria B. Martirano. 

« La nuova rete d'illumi
nazione — dice un volan
tino del PCI — è il risul
tato della pressione popo
lare e del tenace stimolo 
del consiglio di quartiere 
e rappresenta una testi
monianza concreta della 
volontà politica delTam-
mmistraztone Valenzi di 
combattere remarginaziy-
AC e rendere più civili le 
zone periferiche dopo de
cenni di abbandono». 

della bassa pigione che 
pagava, ha fatto dei la
vori in proprio viene pu
nito dalla proprietà e dal
la legge, perché la sua 
casa è « ora » in normale 
stato di conservazione. 

Al termine del colloquio 
gli inquilini, che hanno 
avuto significativi appoggi 
dal SUNIA, dalle sezioni 
di S. Lorenzo e Mercato 
del PCI e dal consiglio 
di quartiere, ci hanno il
lustrato quali saranno le 
loro iniziative future. Tra 
l'altro hanno in program
ma una mostra foto
grafica da esporre in 
piazza Nicola Amore, sot
to la sede del Risanamen
to. per far sapere a tutti 
come vivono la maggior 
parte dei « privilegiati ». 

Comunque, a parte ciò 
che riferiscono gli inte
ressati. quel che rende più 
inverosimile il tutto è la 
presenza nella società di 
soci come la banca d'Ita
lia. la banca Commercia
le. il Credito Italiano, il 
Banco di Roma e le Assi
curazioni Generali. Non 
meno sorprendente è la 
composizione del consiglio 
di amministrazione che 
annovera tra i suoi com
ponenti. oltre al presiden
te Luigi Tocchetti. l'ex 
ministro liberale Epicar-
mo Corbino. l'ex preside 
della facoltà di Economia 
e Commercio Domenico 
Amodeo. il repubblicano 
Giuseppe Galasso e l'ex 
presidente della giunta re
gionale Carle Leone, de
mocristiano e fratello del
l'ex presidente della re
pubblica. 

Il 27 aprile scadono 1 
loro mandati. Non sa
rebbe il caso di rinno
vare l'ambiente con ele
menti più aperti e meno 
di parte? 

Testimonianze d i . 
Giuseppe Vollero, An
tonio Squillante, Ar
mando Cianchetti, Ni
no Silva, Mariano Sta
volo, Salvatore Sco-
gnamiglio e Armando 
Papa 
raccolte eia 
Salvatore Turco 
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Presentata la delibera per l'istituzione della commissione Casa 

Senzatetto e piscina Scandone 
ieri in consiglio comunale 

La relazione dell'assessore Vanin siili'impianto sportivo di Fuorigrotta - De
stinate ai senzatetto del rione Vecchia Villa le case del rione Corsicato 

Al presidente della giunta regionale 

Interrogazione PSI 
sul nuovo aeroporto 

Sulla questione del nuovo aeroporto internazionale il com
pagno Francesco Porcelli, capogruppo socialista alla Regio-

.ne, ha presentato la seguente interrogazione: «Interrogo 
;il presidente della giunta regionale, per sapere in base a 
.quale mandato ricevuto dalla giunta o dal consiglio regio
nale egli abbia sollecitato la scelta di Lago Patria per l'ubi
cazione del nuovo aeroporto. 

«Se egli, accompagnato dai soliti onorevoli Ciampaglla 
e Quirino Russo, abbia rivolto al ministro tale sollecitazione 
nella sua qualità di presidente della Regione o — scrive Por
celli — in quella di presidente della società aeroportuale, 
ella quale la Corte dei conti ha con recente decisione an
nullato la concessione e con essa tutti gli atti e provvedi
menti riguardanti la progettazione del nuovo aeroporto da 
localizzare a Lago Patria. 

« Se non ritiene di rinunciare ormai a quest'ultimo pro-
. getto contro il quale sono stati espressi reiterati ed unanimi 
pareri contrari non solo da parte del ministero dei LL.PP. 
ma anche da parte del servizio di sicurezza della navigazione 
aerea e degli uffici tecnici di tutti i ministeri interpellati, 
facendo cessare ogni caparbia e ingiusta resistenza contro 
11 progetto elaborato dall'Ente autonomo del Volturno 

« Se non si ritiene comunque — conclude Porcelli — di 
mettere la parola fine a tale questione che sotto il profilo 
urbanistico è del tutto irrilevante (prevedendo entrambi i 
progetti un'ubicazione distante pochi chilometri runa dal
l'altra), mentre ha già provocato gravi danni, privando 
Napoli e la Campania di una fondamentale infrastruttura ». 

Una manifestazione indetta dall'Arci 

Centinaia 
a Marigliano 
per la pace 

Sabato e domenica or
ganizzata dall'ARCI, si è 
tenuta a Marigliano la 
manifestazione per « La 
pace nel mondo ». I ragaz
zi delle scuole elementari 
e medie hanno dato vita 
ad una esposizione di 
centinaia di lavori figu
rativi tutt i ispirati al te
ma.- ' Le r;rappresentan- -> 
ze di tutte le forze poli
tiche. soprattutto giovani
li, (FGCI, PGSI, PCI, 
POI, DC e poi varie as
sociazioni del gruppo gio
vanile ecclesiale. AGESCI 
ACI) - sono sfilati per le 
vie della città insieme ai 
ragazzi delle scuole. 

Il corteo si.è mosso dal 
palazzo delle scuole ele
mentari fino a toccare i 
vicoli del centro cittadi
no. Quale pace? E' stata 
la domanda a cui hanno 
cercato di dare una ri
sposta nel dibattito segui
to nella stessa giornata 
di sabato nell'aula consi
liare. 

Non una pace che si
gnifichi il mantenimento 
dello status quo. E' stato 
il senso degli interventi 
dei comunisti come dei 
rappresentanti dell'Azio
ne cattolica. 

Non è mancato un di
scorso attento sulla que
stione nucleare. In parti
colare. un rappresentante 
del gruppo giovanile eccle
siale nel dare lettura ad 
un documento ha afferma
to che ce il vero problema 
non è stare con la NATO, 
ma come starci»; «Una 
cosa è l'adesione alla NA
TO, un'altra è decidere 
l'impianto di nuove armi 

che mutano radicalmente 
il ruolo del nostro paese ». 

La manifestazione si è 
conclusa nella mattinata 
di domenica con una pub
blica conferenza a cui 
hanno partecipato mons. 
Guerino Grimaldi, Vesco
vo di Nola, il compagno 
Donise, segretario della 

.segreteria regionale del 
PSI, Aldo Calza della se
greteria provinciale della 
DC. 

Il problema «pace» è 
tornato nella dimensione 
individuale, per cui Cal
za ha detto che ogni cit
tadino a deve dare il pro
prio contributo per abbat
tere vecchi privilegi. Co
me sulla dimensione del 
protagonismo dei popoli, 
ed Eugenio Donise ha af
fermato «che sono appar
si sulla scena della storia 
e che Incidono sulle civil
tà «tanto da poter dire 
che «non regge più un 
ordine internazionale che 
voglia difendere l'attuale 
ordine economico, tra i cen
tri di potere ed I sobbor
ghi della fame e della mi
seria ». 

Un parallelismo, dun
que, tra pace e giustizia 
emerge anche dalle paro
le di mons. Grimaldi: « Di
fendere questo ordine co
stituito significa difende
re il disordine costituito » 
e «se. in questo mondo, 
così com'è, c'è bisogno di 
riequilibrare le ricchezze. 
la chiesa non può essere 
certo dalla parte dei pre
potenti, ma dalla parte 
dei poveri». 

Linda Capasso 

Piscina Scandone e dram
ma della casa: questi i due 
principali argomenti all'or
dine del giorno del consi
glio comunale di ieri. 

La seduta — mentre scri
viamo — è da poco entrata 
nel vivo dei lavori. L'assesso
re Vanin sta infatti rispon
dendo alle interrogazioni sul
l'impianto di Fuorigrotta. Ha 
iniziato 'ricordando la storia 
della piscina: costruita nel 
1960 ma già nel '66 incomin
ciò a cedere. Nessun concre
to intervento fu predisposto 
per bloccare il progressivo 
processo di degrado, per cui 
nel '72 si arrivò alla chiusu
ra definitiva e da allora la 
Scandone non si è più ria
perta. 

Successivamente Vanin ha 
ricordato che i progetti di ri
strutturazione elaborati dal 
comune sono stati recente
mente approvati dal comita
to tecnico amministrativo, e 
che il 21 marzo saranno ap
paltati i lavori per le opere 
di arredo, per gli impianti 
tecnici e le strutture murarie. 
Sarà invece costruita altro
ve e in secondo momento, 
la vasca per I tuffi. 

I lavori del consiglio do
vrebbero continuare con 11 
dibattito sulla istituzione del
la commissione casa. Il con
tenuto di questa delibera pre
sentata ieri sera dalla giun
ta è noto, ma sarà meglio ri
cordarlo ancora una volta. 

« Per la prima volta — spie
ga il compagno consigliere 
comunale Cammarota — si 
crea uno strumento capace 
di avviare misure che da un 
lato arrestino i processi di 
degrado della città, risanan
do Il patrimonio edilizio, e 
dall'altro garantiscano il pie
no e razionale utilizzo di 
tutte le risorse abitative esi
stenti. compresi gli alloggi 
sfitti di proprietà privata ». 

II principale compito del
la commissione — secondo 
la delibera — dovrà essere 
quello di provvedere ad un 
vero e proprio censimento 
degli alloggi e delle locazio
ni. Solo così infatti potrà 
essere possibile esercitare un 
controllo sull'utilizzazione del 
patrimonio edilizio. 

Ancora alla comissione ca
sa spetterà il compito di 
formulare la graduatoria dei 
senzatetto alla quale il Co
mune dovrà riferirsi in caso 
di assegnazione di nuovi al
loggi. E' una novità assolu
ta se si pensa che le pre
cedenti amministrazioni han
no provveduto a questo sen
za alcun controllo e criterio 
rigoroso. La necessità della 
commissione casa è confer
mata dai dati allarmanti del 
dramma-casa. 

A parte le cifre note sulle 
famiglie dei senzatetto (sono 
ormai oltre quattromila) ba
sterà ricordare che nel '76 
sono stati costruiti solo 3650 

A Benevento 

Banda del 
«buco»: 
rubati 

100 milioni 
Hanno lavorato sodo con 

fiamma ossidrica e picconi 
per più di 24 ore (dalla notte 
di sabato sin quasi alla mat-

j Una di ieri). Alla fine, però. 
i malviventi sono riusciti a 
penetrare nella gioielleria 
« Gallo » del centralissimo 
corso Garibaldi a Benevento 
ed a rubare e portare via pre
ziosi per oltre 100 milioni. 

alloggi; mentre si sono costi
tuiti 40 mila nuovi nuclei fa
miliari. Uno squilibrio che si 
commenta da se. . 

Intanto però continua l'a
zione dell'amministrazione 
per far fronte all'emergenza: 
proprio ieri è stata approva
ta la destinazione — a van
taggio delle famiglie che at
tualmente vivono nelle rou
lotte del rione Vecchia Villa 
a San Giovanni — delle case 
parcheggio di rione Corsica
to. Appartamenti attualmen
te occupati dalle famiglie che 
dovranno trasferirsi nelle ca
se in via di completamento 
nella 167 di Secondigliano. 

In apertura di seduta so
no stati commemorati il vi
cepresidente del Consiglio su
periore della magistratura 
Bachelet, 11 padre barnabita 
Vincenzo Cilento, i compa
gni Peppino D'Alessandro e 
Vanda Parisio, e l'attore 
Peppino De Filippo. 

Nella discussione per la pi
scina Scandone è intervenu
to anche il de Milanesi. Du
rante il suo lunghissimo in
tervento, che ha acceso gli 
animi In aula, il consigliere 
democristiano ha avuto un 
vivace battibecco con il sin
daco, compagno Maurizio Va
ienzi, al termine del quale 
ha strumentalmente deciso 
di abbandonare l'aula assie
me agli altri rapresentan-
ti de. 

Napoli - Con una scandalosa e assurda decisione 

La giunta regionale nega 
al Comune il teatro Bracco 

La gestione dell'importante complesso è stata invece delegata all'Azienda di cura e soggiorno - « Protesto 
energicamente » ha dichiarato il sindaco Maurizio Vaienzi - L'amministrazione si era fatta avanti da mesi 

Un documento di protesta di Fgci, Fgsi, Fgri, Gsdi e Pdup 

«Questa decisione 
è contro i giovani » 

Il teatro « Bracco » passa 
dunque all'azienda di Cura, 

Soggiorno e Turismo? La 
relazione dei movimenti cit
tadini napoletani non si è 
fatta attendere. In un docu
mento congiunto diffuso ieri 
e sottoscritto da FGCI, FGSI. 
Gioventù Socialdemocratica, 
FGRI e PDUP si critica pe
santemente, infatti, l'opera
to della giunta regionale. 
Una simile sdegnata prote
sta era del tutto prevedibile. 
Sono state proprio le orga
nizzazioni politiche giovanili 
a sollecitare un uso pubblico 
e democratico del patrimo
nio ex-ENAL. Con l'ammini
strazione comunale era sta
to avviato anche un lavoro 
comune per studiare i modi 
e i tempi più opportuni per 

fare del Bracco una strut
tura aperta, capace di soddi
sfare la grande domanda di 
socializzazione che viene dai 
giovani. 

«Da anni — si legge nel 
documento emesso ieri — 
giacciono nel più completo 
abbandono il teatro Bracco 
e il cinema Astoria che in
sieme ad altri locali forma
no un complesso fino a poco 
tempo fa appartenente al-
l'ENAL. Con lo scioglimento 
di questo ente — spiegano i 
giovani — tutti i suoi beni 
sono passati alla Regione che 
avrebbe dovuto, in armionia 
con la legge 382, delegarne la 
gestione all'ente locale. Ma 
una pratica di immobilismo 
ha fatto si che a tutt'oggi 
l'intera struttura è rimasta 

inutilizzata. E' superfluo sot
tolineare — continua il do
cumento — l'importanza del 
complesso ex-ENAL in una 
città come la nostra, così 
povera di spazi ed occasioni 
per la circolazione delle pro
poste culturali e dove ogni 
iniziativa artistica si scon
tra con la miseria deresi
stente ». 

Chi maggiormente paga le 
spese di questa difficile si
tuazione sono proprio le nuo
ve generazioni, che vedono 
immancabilmente - frustrate 
le proprie esigenze di crea
tività, di partecipazione, di 
una nuova socialità. Sono le 
stesse esigenze, del resto, 
che hanno ispirato l'occupa
zione di villa Salvetti a Bar
ra, della Casina dei Fiori in 

villa Comunale o del parco 
x Castello > a Fuorigrotta. 

« Per questo — continua il 
comunicato — le forze poli
tiche giovanili hanno avvia
to la battaglia per restituire 
alla città le strutture come 
il Bracco e l'Astoria... affi
dando . invece la loro gestiq- ' 
ne all'Azienda autonoma, un , 
ente che non dà certamente 
garanzie di capacità culturali • 
ed efficienza, non solo si san-. 

• cisce un inaccettabile smem-. 
1 bramento dell'intero comples

so, ma si ignora la legitti
ma richiesta del comune co
me unico garante di una 
reale pubblicità della ge
stione. 

I movimenti giovanili de
mocratici — conclude il do
cumento — stigmatizzano 
l'operato della giunta, chie
dendo clie venga bloccata la 

„ delibera e che, contro ogni 
ipotesi,-dì smembramento. 

" l'intero complesso venga af
fidato al comune. 

Si invitano inoltre i gruppi 
parlamentari regionali dei 
partiti democratici ad inter
venire affinchè venga scon
fitta questa manovra ». 

Costituita con il congresso regionale la Filt-Cgil 

Trasporti: anche in Campania varata 
l'operazione rinnovo del sindacato 

Scompaiono i singoli sindacati di categoria - Una struttura più adeguata all'obiettivo di riforma del settore 
Un'organizzazione nell'occhio del ciclone - Dalla crisi energetica ai rapporti di lavoro i problemi dibattuti 

E' nato anche in Campania 
il sindacato di tutti i lavo
ratori dei trasporti • della 
CGIL.'L'atto formale di na
scita è stato il congresso re
gionale della FIST. conclusosi 
nel pomeriggio di sabato. Da 
quel momento non si parlerà 
più di sindacato dei ferrovie
ri. o dei tranvieri, dei marit
timi o dei portuali o della 
gente dell'aria. Da una fede
razione di sindacati, qual era 
appunto la FIST, si è passati 
a una federazione di lavora
tori qual è appunto la FILT. 

L'obiettivo è quello di ten
dere ad una maggiore omo
geneità tra i lavoratori di 
un settore nel quale spesso 
hanno trovato spazio forme 
di corporativismo. E anche 
quello di cominciare a supe
rare le disparità nei tratta
menti, nei rapporti di lavoro 
e per questo una prima no
vità sarà che a discutere le 
varie piattaforme partecipe
ranno tutti i lavoratori 
"Naturalmente da questa 

trasformazione cosi radicale 
del sindacato, nessuno si a-
spetta soluzioni miracoli
stiche dei molti e spinósi pro
blemi. ma come hanno messo 
In rilievo numerosi lavoratori 
che hanno parlato al congres
so. si sta cercando di ade
guare le strutture ai compiti 
Fhe i lavoratori si propongo

no di affrontare con la loro 
lotta.-primo tra tutti, la. .ri-. 
formajdei trasporti - Ò 3 ' 

Bisogna dire che a questo 
appuntamento congressuale 
che può segnare una data 
storica nella vita del sinda
cato, la Federazione si è pre-
eentata con tutti i problemi 
di una organizzazione che è 
nell'occhio del ciclone. 

376 delegati che rappresen
tavano. c i r c i 18.0QQ i s c ^ " " - , 

detti ai trasporti in Campa
nia, hanno affrontato e di
scusso 

L'impressione, per chi ha 
ascoltato il dibattito è che i 
lavoratori abbiano colto posi
tivamente il senso dell'ope
razione politica implicita nel-

a costruzione della. FILT. pur,. 

t«S< 
ziazioni fra le categorie, i 
diversi modi di lavorare o di 
essere presenti nell'azione del 
sindacato. Anzi si può dire 
che, se appare pressoché 
scomparso un certo spirito 
polemico per le sperequazioni 
normative e salariali che esi-

Per i nostri «finanziatori » 

Abbiamo [atto una confe
renza nazionale, noi comuni
sti, per dire chiaro e tondo 
che vogliamo un sistema del
le comunicazioni dt massa li
bero ed aperto. E che vo
gliamo difendere non solo la 
libertà di informare, ma an
che e innanzitutto la libertà 
di essere informati, di ac
crescere cioè la quantità e la 
qualità di informazioni che 
riceve la gente. 

Abbiamo fatto appello in
nanzitutto agli operatori del
l'informazione, dicendo che 
la loro battaglia per l'auto
nomia e la professionalità è 
la nostra. Abbiamo proprio 
per questo tutte le carte in 
regola per poter a loro chie
dere anche la responsabilità 
che la loro professione com
porta. E abbiamo il diritto e 
il dovere di protestar? ener
gicamente contro le interes

sate deformazioni delle real
tà. 

«Il mattino » ha riportato 
net giorni scorsi, a proposito 
del caso Evangelisti, le posi
zioni di tutte le forze politi
che. Innanzitutto dei cinque 
deputati democristiani « in
dignati» che hanno scritto a 
Zaccagnini; e poi le « motto 
dure reazioni» del PSI, del 
MSI, degli Indipendenti di 
sinistra, dei radicali e del 
PLI. « Silenzio, invece, da 
parte del PCI (che si è limi
tato a presentare soltanto u-
ninterpellanza sul "caso Vi-
talone") » scrive testualmente 
il Mattino. 

I lettori del quotidiano na
poletano Testeranno così.con
vinti che 'il silenzio del PCTt 
unico a non protestare equi
vale a compiacenza, se non a 
complicità, con le tangenti 
che Caltagirone pagava ni 
democristiani. E non saranno 

informati né dell'interpeltan-
zu firmata dal presidente Di 
Giulio e dai due vicepresi
denti del gruppo parlamenta
re, Alinovi e Spagnoli, con la 
quale si chiede precisamente 
a Cossiga se la DC ha violato 
la legge pubblicando bilanci 
falsi; né detta violenta ed in
dignata campagna di stampa 
avviata da «l'Unita», su 
questo incredibile scandalo di 
un ministro della Repubblica 
che ammette serenamente di 
aver preso milioni e milioni. 
lui ed altri dirigenti de da 
Caltagirone. • 
• Che si taccia, o peggio an
cata si nasconda questa veri-
fa, davvero non possiamo per
metterlo. Faremmo un-torto 
troppo >grave ai nostri finan-
tiatori: a quelle migliaia di 
lavoratori che con ti loro 
sacrificio ci permettono di 
fronteggiare i miliardi «ne
ri» di Caltagirone. 

stono, o certe rivalità di cam-
panj^y^cjiè hanno inqisti^tie-
gafl%amejg|e negli anni sgjpisi, 
il congrèsso non é andato 
molto al di là dai discorsi 
specifici di categorie. 

Diverse questioni generali 
poste nella relazione da Er
nesto Nocera, come i "proble
mi dell'energia, della crisi, 
della riforma, del ruolo del 
sindacato, sono stati presenti 
ma non al centro. Critica
mente è stato rilevato che il 
rinnovamento del sindacato 
viene in ritardo rispetto alle 
esigenze e che la problema
tica dei trasporti è ancora, 
per molti versi, un fatto in
terno alle categorie interes
sate e non riesce a diventare 

.terna di tutto il movimento. 
Abbiamo sentito Mario Ven-

tresino porre i problemi del 
porto e del consorzio: Carlo 
Cossu quelli delle ferrovie; 
Italo Cotumaccio. discutere 
polemicamente la questione 
del nuovo aeroporto. 

• Un dibattito, tutto somma
to, ricco di spunti e di con
tributi che, come ha rileva
to il segretario nazionale 
Quintilio Trepiedi nelle con

clusioni, ha costituito un se
rio' inizio per la difficile ma 
importante esperienza che si 
è appena avviata. 

Franco De Arcangelis 

« C'è poco da dire: è una 
vera e propria "trastola"... ». 
Il compagno Berardo Impe
gno, assessore comunale al
l'Assistenza, di solito è molto 
pacato nei suoi commenti; 
ma questa- volta non usa 
mezzi termini. La decisione 
della giunta regionale di affi
dare all'Azienda di Cura, 
Soggiorno e Turismo, anziché 
al comune di Napoli, il tea
tro Bracco, lo ha fatto anda
re su tutte le furie. 
• A ben vedere, comunque, il 
tono della sua dichiarazione 
è più che legittimo. Il teatro 
Bracco di via Tarsia, insieme 
con l'ennesimo cinema Asto
ria ed altre strutture, fa par
te del patrimonio ex-ENAL. 
uno di quegli enti i cui beni 
devono essere trasferiti agli 
enti locali. In previsione di 
questo passaggio, lo scorso 
settembre, si organizzò un 
convegno nella sala di Palaz
zo Maddaloni. < 

Oltre ai rappresentanti del 
comune parteciparono quelli 
della Regione, del movimenti 
giovanili, delle Organizzazioni 
del tempo libero e delle As
sociazioni *• dei lavoratori. 
Tutti ribadirono la necessità 
che il patrimonio ex-ENAL (e 
in modo particolare il teatro 
Bracco) passasse all'ammi
nistrazione comunale e che 
questa ultima, per la gestio
ne, si avvalesse della collabo. 
razione di tutte le organizza
zioni democratiche. 

Precedentemente — 11 SI a-
gosto del '79 — il Comune 
aveva già richiesto ufficial
mente la gestione del patri
monio ex-ENAL. E' di quel 
giorno una lettera del com
pagno Impegno al presidente 
della giunta regionale: « ...Poi
ché è da presumere che 
siano in corso da parte della 
regione le procedure per la 
delega, questa amministra
zione ne sollecita la rapida 
definizione.... ». 

Questa lettera non ha avuto 
mai una risoosta. Il 17 otto
bre, però, alla regione si tie
ne una riunione. All'ordine 
del giorno proprio il passag
gio degli ex-ENAL agli Enti 
locali. A quell'incontro ne 
doveva seguire un altro, di 
carattere più direttamente o-

^afi fó^ÈfefB ^è^poro » che 
la giunta regionale? in modo 
quasi clandestino, organizza 
il colpo di mano. Il 14 di
cembre, infatti, anche l'A
zienda di cura e soggiorno 
chiede — con diversi mesi di 
ritardo rispetto al Comune — 
l'affidamento del «Bracco». 
Neanche quattro giorni dopo, 
con una insolita e assai so
spetta sollecitudine, la Giunta 
accetta — con una apposita 
delibera — questa richiesta. 

Ecco dunque il modo asso
lutamente scandaloso con cui 
è stata condotta la vicenda. 

Anche il compagno Mauri
zio Vaienzi, che solo Ieri ha 
appreso la notizia («più vol
te ho parlato del "Bracco" 
con il presidente della Giunca 
regionale, ma non mi ha mai 
detto che già ne era stata 
affidata la gestione») ha ri
lasciato una durissima di
chiarazione. - -

«Protesto nel modo più e-
nerglco — ha detto —. E* a 
dir poco curioso che ad un 
ente locale democraticamente 
eletto se n e . preferisca un 
altro che non ha alcuna 
competenza specifica in ma
teria di programmazione 
teatrale- Chiederò V ufficial
mente al presidente Cirillo — 
h a continuato il sindaco — di 
ritirare quella delibera che di 
fatto impedisce al Comune di 
rispondere alle esigenze di 
centinaia e centinaia di gio
vani ». . 

TACCUINO CULTURALE 

Kai Winding 
al City Hall Café 

Un signore con una chioma 
grigio-argentea, ben pettinato, 
occhiali di metallo dorato, 
sorriso standard, gestualità 
contenuta, sicurezza di 
showman: cosi è apparso 
l'altra sera sulla pedana del 
City Hall Cafè il cinquattot-
tenne trombonista americano 
Kai Winding. Gli anni passa-

_no. i protagonisti delle avan
guardie musicali afro-ameri
cane degli anni Quaranta 
ingrigiscono, perdono smalto 
e si affannano a riprodurre 
ài sé, concerto dopo concer
to, l'immagine che $i è con
solidata in decenni di attività 
e a riproporre il proprio lin
guaggio faticosamente ricer
cato in anni giovanili e che è 
servito da modello e da rife
rimento alle generazioni di 
jazzisti più giovani. In una 
parola sono divenuti tradi
zione e patrimonio culturale. 

Kai Windmg sa di essere 
un « padre pellegrino », ma 
non ne abusa: fa con co
scienza il proprio lavoro, fi 
prodiga con professionalità. 
La voce strumentale è rima
sta quella di sempre, roton
da, pulita, mai ridondante il 
fraseggio; il linguaggio im-
provvtsativo ha spesso guizzi 
stimolanti. 

Il repertorio è quello stan
dard delle ballads e dei clas
tici del jazz moderno: Lo-
fterman, l cried for you, Noto 
1$ the Urne, It had to be you. 
Merapple from the appiè; ri

ferimenti precisi dunque ai 
compagni di strada, ai copro-
tagonisti degli ultimi quaran
tanni del jazz, da Billie Ho-
liday a Charlie Parker a Jay 
J. Johnson, leader quest'ulti
mo insieme a Winding di 
quel quintetto che sotto ti 
nome Jay and Kai fu tra i 
primi gruppi di jazz che, tra 
ti '54 e il '60, attinse a vette 
di successi anche commercia
li che contribuirono non po
co a dare diffusione ad un 
genere che contava solo su di 
un pubblico di élite. 

Una musica, tutto somma
to, molto piacevole, anche se 
di certo invisa a coloro che 
pretevdono a tutti i costi il 
a messaggio » o che spregia
no, con un procedimento che 
gli stessi musicisti condanna
no per Vatteggiamento dì 
razzismo alla rovescia che 
contiene, chi non ha la pelle 
nera. 

Il gruppo che accompagna
ta Winding nel concerto na
poletano è costituito dal pia
nista Enrico Pieranunzi, un 
musicista di sicura statura 
internazionale, precito e mu-
sicalissimo negli assolo, per-
cussivo e incalzante nel lin
guaggio. Il giovane contrab
bassista Francesco Puglisi é 
certamente un musicista mol
to promettente anche se è 
apparso a volte scolastico 
nelle uscite solistiche. Pepito 
Pignutelli si è mostrato come 
un percussionista quasi 

sempre adeguato al compito. 
Fortune e sfortune vive 

dunque il jazz in questi ul
timi tempi nella nostra città: 
iniziative come quelle del 
City Hall, che mirano a co
struire un pubblico di appas
sionati folto ma che si alter
ni a seconda dei musicisti e 
dei generi, in un numero suf
ficiente a garantire la vita al
l'associazione. cominciano a 
decollare; altre, come quella 
del Jazz Club Napoli, che 
preferisce programmare im
portanti incontri in rpazi più 
capienti come quelli del Ten
da Partenope. segnano il pas
so col bilancio in rosso. 

In entrambi i casi due 
imprenditori privati che ri
schiano in proprio: certo è 
che la musica costa e che i 
compensi dei musicisti varia
no sensibilmente tra le ri
chieste per esibizioni in club, 
più contenute, e quelle per 
performances in spazi teatra
li. assai consistenti. Non re
sta allora che attendere che 
la domanda, sensibilmente 
ma lentamente, cresca, e con
tentarsi di spazi più modesti 
per capienza. Solo la sovven
zione pubblica, legittima e 
auspicabile, potrà consentire 
incontri di massa; ma anche 
in questo caso, sarebbe sen
z'altro meglio che le scelte 
dei programmatori si orien
tassero verso artisti capaci di 
proposte musicali originali e 
stimolanti più che verso e-
sponenti dello « star sistem » 
dai cachets altissimi per con
certi ritualizzati ed identici a 
se stessi. 

Alfredo Profeta 

SCHERMI E RIBALTE 
IL CIRCO DARIX TOGNI 

E' • Nipoli In Via Nuova Marit
tima (Nuovo Loreto). Telefono 

i 203.155. j 
i Oua spettacoli giornalieri. Ore 

16.30 e 21.15. Creo riscaldato, j 

TEATRI 
C I L E * (Tal. 6SB.26S) 

Ore 21.15 Dolores Palumbo in: 
e Tra pecora visiosea. 

D I A N A 
Ora 2 1 , la Compagnia Insta
t i ! * presenta: « l a fortuna si 
diverta >. 

• O l i I t AMA ( V I * M I M I 43 0*0 
Tel. 4 0 1 ( 6 4 ) 
Riposo 

SANCANLUCClO (Via Sa* Peeeve-
le • Calete, 4» Tal. 40S.Q0O) 
Ore 21,15 e Teatro Aper to* 
presenta Elio Masina in: « Sen
za tracco tutta In nero », da 
colloquio col Tango Di Carlo 
Terrori. 

SANNAZARO Vìa Chlata 
Tel. 411.723) 
Riposo 

SAN CARLO 
Teatro di Corte: « II duo co
mico » e «Ol i sposi per acci-

, denti » in dono agli abbonati del
la stagiona lirica. 

SAN FBROiNANDO (Plaiaa Te» 
tro S. Ferdiaeae'e Tel. 444500) 
Ore 21,15 il Collettivo Isabella 
Morra presenta: « Maria Stuar
da », di Dacia Marami, con Sa-
visna Scalfì e Renata Zamcngo. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchie, 24 - •Moto Via Dett
ino • Tot. 22330*1 
Maria Luisa e Mario Santella in 
« Le Medea 41 Pertamedlne ». 
Martedì, mercoledì, giovedì, ve
nerdì ore 21,15; aebato ore 
17,30 e 21,15} domenica ore 
17.30. 

TEATRO L'AULIDIA (Via S. Gio
vanni Metafore Ptfaetetll, 12 -
Tel. 285128) 
Ore 21 Salvlo Condili! presentai 
« Per Samuel Beckett >. 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: • Il malato immaginario » (America) 
Cinema giovani: «Portiere di notte » (Vittoria) 
Cinema giovani: « Nel regno di Napoli e (Valentino) 
• Il dittatore dello «tato libero di Banana** 
(Itatnapoli) 
Cinema giovani: e La vita davanti a sé» (Tripoli) 

MEDITERRANEO 
Ore 21 « Triad », con Barbara 
Woehler. Dominique Berjaud, 
Maria Elena Garda. Ingresso 
gratuito. I biglietti si ritirano 
al Maschio Angioino a alle se
zioni municipali. Spettacolo pa
trocinato dal Comune a cura 
dello Ziegteld Studio dì Napoli. 

TENDA PARTENOPE (T. S3121S) 
Riposo 

JAZZ CLUt NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIRERO (Tel. 402712) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 21S.S10) 

Pallini Satìrycon, con M. Potter 
DR ( V M 18) 

CIRCOLO PARLO NERUDA • (Vìa 
Pofillipo. 245) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

SPOT 
Onesta terra è la mia terra, con 
D. Cari-adi ne - DR 

M A X I M U M ( Via A. Creataci, I t 
Tel. • • 2 . 1 1 4 ) 
• 2 minuti in un'altra citte, con 
R. Bianche • S 

•MBASSY (età P. Da Mara, 1» 
Tei. 377 .»4 f ) 
Chiuso 

NO . . 
Riposo 

CINETECA ALTRO ( V i * Porf Al
be. SO) 
I bambini ci guardano, ore 19 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIR (Vie PeaUaHo 

ToL S77.0S7) 
Mani di velluto, con A. Calet
tano • C 

ACACIA (TeL 370.871) 
tntrepid 

ALCVONfc (Via Lomooato. a • 
Tel. 406.375) v 
Dieci, con D. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Crteat, 22 
TeL «12.12«) 
Inferno, di D. Argento • OR 
( V M 14) 

ARISTON (TeL S77.3S2) 
Linea dì sangue, con A. Hcphum 

ARLECCHINI (Tel. 416.721 ) 
Don Giovanni, con R. Raimondi 
- M 

AUCUSTIO (Plana Daaa 4*Ae> 
tra TeL 41S.3S1) 
Ciao marziano 

CORSO (Cono Meridiane* - To-
lefono 23S.S11 ) 
Squadra speciale 44 Megmjm 

DELLE PALME (Vl*a*o Vetrerie • 
TeL 418.124) 
La terrena di E. Scola - SA 

EMPIRE (Via P. CUreeai • Tele
fono N I . 900) 
Cefi Eaareee 

KXCELSiOR (Via Milana • Tao» 
fona 2 M . 4 7 » ) 
Cannibal Metecaust - DO ( V M 
18) 

N A M M A (Via C 
TeL 41B3SS) 
Intercenter, con M. Gibson • OR 
( V M 18) 

FILANGIERI (Via PMaaa)laH, « • 
TeL 417.437) 
Provaci ancora Sani, con W . 
Alien - SA 

FIORENTINI (Va» R. 
TeL S I 0 .4 *2 ) 
I l ladrone, con E. Monfeseno 

METROPOLITAN (Via CMeaa • 
TeL 411AS0) 
Foga *m Aketrax, con C Cast» 
«rood • A 

PLAZA (Via Keraafeer, 2 • Teen. 
raao 37B.S1S) 
Cannibal Nolocomi 

ROXV (TeL S42.14S) 
Speed ti eoa. con F. Testi • DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, « 9 
TeL 41S.S72) 
I mastini del Danae 

TITANUK (Ce***. Ke*«ra, 27 - Te
lefono 2SS.122) 
•riaade Ce>Wiris, con Y . Geu-
thier • 5 ( V M 18) 

Radio città 
Prove tecnicho 
di trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaaaata • retato
ne) S l t . 9 2 3 ) 
Le «editrici ( V M 18) 

ALIA G iNtaTRk (Piene San Vi
tale . TeL B la lS tS ) 
Mani di vallata, con A. Ceien-
no - C 

ADRIANO (TeL 212.0«S) 
I l matrimonio di Maria nVean, 
con H. Schygulla - DR ( V M 14) 

AMEDEO (Vie ejMdneaa SD • 
Tea. M e X 2 M ) 
I l maialo imaoaaiaarre, con A . 
Sordi - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, a • 
TeL 24S.SS2) 
I l malato Immaginerie, con A. 
Sordi - SA 

ARCOBALINV (Via C Carota, 1 
TaL 277.SA2) 
La ragaaxa del vagano letto 

ARGO (Vie A. reerto. 4 • reta
rono 224 .7 *4 ) 
L'apoteosi del sesto 

ASTRA (TeL 206.470) 
Brigade Calt-GIrls, con Y. Gau-
thier - S ( V M 18) 

AV ION (Viete «OfW Aatraaoaa) . 
TeL 741S.2S4) 
Mani di vallato, con A. Cel tri
tano • C 

AZALXA (Via C nana a. 2 3 . Tesa
rono C 1 » 2 M ) 
Gli «omini della terra dimenti
cata dal tessa*, con P. Wayne • 
A 

BELLINI (Via Conte « Ra i» , 1« • 
TeL 241.222) 
Gli eaaeli 

BERNINI (Via Bernini. 112 • Te-
retane) 377.1 M ) 
Motoer. con S. Connery • DR 

CASANOVA (Coree GermaM) -
TaL 29B.441) 
Barterftv eretica 

CORALLO (Piaeaa e . B, VKo • 
TeL 4 4 4 . B M ) 
Mani di vellute, con A. Cai in 
tano - C 

DIANA (Via L. Giordana • Tela* 
tono 277.327) 
Vedi teatri 

EDEN (Via O. •aeratimi . Tato-
fon* 222.774) 
Butterlly erotica 

EUROPA (Vie Nicow Ratea, 49 -
TeL 293.423) 
La liceale, il diavolo e 
santa, con G. Guida - C 

G L O R I * « A • (Via Area* * * * . 2S0 
Tel 291 . J M ) 
Braca Leo il lampione 

GLORIA • B • (TaL 2*1.24)9) 
L i ra di Achille, con O. NHkhelI 
SM 

MIGNON (Via A f o n e * Dna) • 
TeL 224^*92) 
t'eootoeal del aaaaa 

TRIPOLI (Vìa MontegraoM 67 • 
SeconeTglwno - Tot. 7S4.BS.t2) 
La vita davanti a sa, con 5. 
Signoret - DR' 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL M a \ 4 4 4 ) 

I l dittatore dalla arato lìbere di 
Bananas, con W. Alien - C 

LA PÉKLA {Tel 7SO.I7.12) 
Banana Republic, con Delia»*)* 
Gregori - M 

MAESTOSO (Via Mrnecbial. 24 
Adoleecenaa pomo ( V M I t ) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Seneca, con D. Nicolodi - DR 

PIERROI (Via Provinciale Otte-
nano . Tel. 75.67.802) 
Ovella aparca altima netre, aan 
B. Gauara . DR ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Pestìi!** 6« -
Tel. 76.94.741) 

OUADRlFOGLio (Via CevalUgeaii 
• TeL C1693S) 
Milana trama la petta» avole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
( V M I t ) 

VITTORIA (Via Piecicelli, • • Te
latene 377.B37) 
Portiere al natte, con D. 
da - DR ( V M 1B) 

VALENTINO (Via R» 
Nel regna di Napoli, 
Schroeter • DR 

http://7S4.BS.t2


Martedì 4 marzo 1980 NAPOLI - CAMPANIA l'Unità PAG. 11 

Presentata la delibera per l'istituzione della commissione Casa 

Senzatetto e piscina Scandone 
ieri in consiglio comunale 

La relazione dell'assessore Vanin siili'impianto sportivo di Fuorigrotta - De
stinate ai senzatetto del rione Vecchia Villa le case del rione Corsicato 

Al presidente della giunta regionale 

Interrogazione PSI 
sul nuovo aeroporto 

Sulla questione del nuovo aeroporto internazionale il com
pagno Francesco Porcelli, capogruppo socialista alla Regio
ne. ha presentato la seguente interrogazione: « Interrogo 

,il presidente della giunta regionale, per sapere in base a 
.quale mandato ricevuto dalla giunta o dal consiglio regio
nale egli abbia sollecitato la scelta di Lago Patria per l'ubi
cazione del nuovo aeroporto. 

«Se egli, accompagnato dai soliti onorevoli Ciampaglla 
e Quirino Russo, abbia rivolto al ministro tale sollecitazione 
nella sua qualità di presidente della Regione o — scrive Por
celli — in quella di presidente della società aeroportuale, 
alla quale la Corte dei conti ha con recente decisione an
nullato la concessione e con essa tutti gli atti e provvedi
menti riguardanti la progettazione del nuovo aeroporto da 
localizzare a Lago Patria. 

« Se non ritiene di rinunciare ormai a quest'ultimo pro-
. getto contro il quale sono stati espressi reiterati ed unanimi 
pareri contrari non solo da parte del ministero dei LL.PP. 
ma anche da parte del servizio di sicurezza della navigazione 
aerea e degli uffici tecnici di tutti i ministeri interpellati, 
facendo cessare ogni caparbia e ingiusta resistenza contro 
11 progetto elaborato dall'Ente autonomo del Volturno 

« Se non si ritiene comunque — conclude Porcelli — di 
mettere la parola fine a tale questione che sotto il profilo 
urbanistico è del tutto irrilevante (prevedendo entrambi i 
progetti un'ubicazione distante pochi chilometri l'uria dal
l'altra), mentre ha già provocato gravi danni, privando 
Napoli e la Campania di una fondamentale infrastruttura ». 

Una manifestazione indetta dall'Arci 

a Marigliano 
per la pace 

Sabato e domenica or
ganizzata dall'ARCI, si è 
tenuta a Marigliano la 
manifestazione per « La 
pace nel mondo ». I ragaz
zi delle scuole elementari 
e medie hanno dato vita 
ad una esposizione di 
centinaia di lavori figu
rativi tutti ispirati al te
ma.- ' Le '-.rappresentan- ; 
ze dì tutte le forze poli- : 
tiche. soprattutto giovani
li, (FGCI, FGSI, PCI, 
PCI, DC e poi varie as
sociazioni del gruppo gio
vanile ecclesiale, AGESCI 
ACI) sono sfilati per le 
vie della città insieme ai 
ragazzi delle scuole. 

Il corteo si.è mosso dal 
palazzo delle scuole ele
mentari fino a toccare i 
vicoli del centro cittadi
no. Quale pace? E' stata 
la domanda a cui hanno 
cercato di dare una ri
sposta nel dibattito segui
to nella stessa giornata 
di sabato nell'aula consi
liare. 

Non una pace che si
gnifichi il mantenimento 
dello status quo. E' stato 
il senso degli interventi 
dei comunisti come dei 
rappresentanti dell'Azio
ne cattolica. 

Non è mancato un di
scorso attento sulla que
stione nucleare. In parti
colare, un rappresentante 
del gruppo giovanile eccle
siale nel dare lettura ad 
un documento ha afferma
to che « il vero problema 
non è stare con la NATO, 
ma come starci»; «Una 
cosa è l'adesione alla NA
TO, un'altra è decidere 
l'impianto di nuove armi 

che mutano radicalmente 
il ruolo del nostro paese ». 

La manifestazione si è 
conclusa nella mattinata 
di domenica con una pub
blica conferenza a cui 
hanno partecipato mons. 
Guerino Grimaldi, Vesco
vo di Nola, il compagno 
Donise, segretario della 

.segreteria regionale del 
PSI, Aldo Calza della se- ~ 
greteria provinciale della 
DC. 

Il problema «pace» è 
tornato nella dimensione . 
individuale, per cui Cal
za ha detto che ogni cit
tadino a deve dare il pro
prio contributo per abbat
tere vecchi privilegi Co
me sulla dimensione del 
protagonismo dei popoli, 
ed Eugenio Donise ha af
fermato « che sono appar
si sulla scena della storia 
e che incidono sulle civil
tà «tanto da poter dire 
che «non regge più. un 
ordine internazionale che 
voglia difendere l'attuale 
ordine economico, tra ì cen
tri di potere ed i sobbor
ghi della fame e della mi
seria ». 

Un parallelismo, dun
que, tra pace e giustizia 
emerge anche dalle paro
le di mons. Grimaldi: « Di
fendere questo ordine co
stituito significa difende-

" re il disordine costituito » 
e «se. in questo mondo. 
così com'è, c'è bisogno di 
riequilibrare le ricchezze, 
la chiesa non può essere 
certo dalla parte dei pre
potenti, ma dalla parte 
dei poveri». 

Linda Capasso 

Piscina Scandone e dram
ma della casa: questi i due 
principali argomenti all'or
dine del giorno del consi
glio comunale di ieri. 

La seduta — mentre scri
viamo — è da poco entrata 
nel vivo dei lavori. L'assesso
re Vanin sta infatti rispon
dendo alle interrogazioni sul
l'impianto di Fuorigrotta. Ha 
iniziato "ricordando la storia 
della piscina: costruita nel 
1960 ma già nel '66 incomin
ciò a cedere. Nessun concre
to intervento fu predisposto 
per bloccare il progressivo 
processo di degrado, per cui 
nel '72 si arrivò alla chiusu
ra definitiva e da allora la 
Scandone non si è più ria
perta. 

Successivamente Vanin ha 
ricordato che i progetti di ri
strutturazione elaborati dal 
comune sono stati recente
mente approvati dal comita
to tecnico amministrativo, e 
che il 21 marzo saranno ap
paltati i lavori per le opere 
di arredo, per gli impianti 
tecnici e le strutture murarie. 
Sarà invece costruita altro
ve e in secondo momento, 
la vasca per i tuffi. 

I lavori del consiglio do
vrebbero continuare con 11 
dibattito sulla istituzione del
la commissione casa. Il con
tenuto di questa delibera pre
sentata ieri sera dalla giun
ta è noto, ma sarà meglio ri
cordarlo ancora una volta. 

« Per la prima volta — spie
ga il compagno consigliere 
comunale Cammarota — si 
crea uno strumento capace 
di avviare misure che da un 
lato arrestino i processi di 
degrado della città, risanan
do il patrimonio edilizio, e 
dall'altro garantiscano il pie
no e razionale utilizzo di 
tutte le risorse abitative esi
stenti, compresi gli alloggi 
sfitti di proprietà privata». 

II principale compito del
la commissione — secondo 
la delibera — dovrà essere 
quello di provvedere ad un 
vero e proprio censimento 
degli alloggi e delle locazio
ni. Solo cosi Infatti potrà 
essere possibile esercitare un 
controllo sull'utilizzazione del 
patrimonio edilizio. 

Ancora alla comissione ca
sa spetterà il compito di 
formulare la graduatoria dei 
senzatetto alla quale il Co
mune dovrà riferirsi in caso 
di assegnazione di riuovi al
loggi. E' una novità assolu
ta se si pensa che le pre
cedenti amministrazioni han
no provveduto a questo sen
za alcun controllo e criterio 
rigoroso. La necessità della 
commissione casa è confer
mata dai dati allarmanti del 
dramma-casa. 

A parte le cifre note sulle 
famiglie dei senzatetto (sono 
ormai oltre quattromila) ba
sterà ricordare che nel "76 
sono stati costruiti solo 3650 

A Benevento 

Banda del 
«buco»: 
rubati 

100 milioni 
Hanno lavorato sodo con 

fiamma ossidrica e picconi 
per più di 24 ore (dalla notte 
di sabato sin quasi alla mat
tina di ieri). Alla fine. però. 
i malviventi sono riusciti a 
penetrare nella gioielleria 
« Gallo » del centralissimo 
corso Garibaldi a Benevento 
ed a rubare e portare via pre
ziosi per oltre 100 milioni. 

alloggi; mentre si sono costi
tuiti 40 mila nuovi nuclei fa
miliari. Uno squilibrio che si 
commenta da se. . ' 

Intanto però continua l'a
zione dell'amministrazione 
per far fronte all'emergenza: 
proprio ieri è stata approva
ta la destinazione — a van
taggio delle famiglie che at
tualmente vivono nelle rou
lotte del rione Vecchia Villa 
a San Giovanni — delle case 
parcheggio di rione Corsica
to. Appartamenti attualmen
te occupati dalle famiglie che 
dovranno trasferirsi nelle ca
se in via di completamento 
nella 167 di Secondigliano. 
- In apertura di seduta so
no stati commemorati il vi
cepresidente del Consiglio su
periore della magistratura 
Bachelet, 11 padre barnabita 
Vincenzo Cilento, i compa
gni Peppino D'Alessandro e 
Vanda Parislo, e l'attore 
Peppino De Filippo. 

Nella discussione per la pi
scina Scandone è intervenu
to anche il de Milanesi. Du
rante il suo lunghissimo in
tervento, che ha acceso gli 
animi in aula, il consigliere 
democristiano ha avuto un 
vivace battibecco con il sin
daco, compagno Maurizio Va-
lenzi. al termine del quale 
ha strumentalmente deciso 
di abbandonare l'aula assie
me agli altri rapresentan-
ti de. 

Napoli - Con una scandalosa e assurda decisione 

La giunta regionale nega 
al Comune il teatro Bracco 

La gestione dell' importante complesso è stata invece delegata all'Azienda di cura e soggiorno - « Protesto 
energicamente » ha dichiarato il sindaco Maurizio Valenzi - L'amministrazione si era fatta avanti da mesi 

Un documento di protesta di Fgci, Fgsi, Fgri, Gsdi e Pdup 

«Questa decisione 
è contro i giovani » 

Il teatro « Bracco » passa 
dunque all'azienda di Cura, 

Soggiorno e Turismo? La 
relazione dei movimenti cit
tadini napoletani non si è 
fatta attendere. In un docu
mento congiunto diffuso ieri 
e sottoscritto da FGCI, FGSI, 
Gioventù Socialdemocratica, 
FGRI e PDUP si critica pe
santemente, infatti, l'opera
to della giunta regionale. 
Una simile sdegnata prote^ 
sta era del tutto prevedibile! 
Sono state proprio le orga
nizzazioni politiche giovanili 
a sollecitare un uso pubblico 
e democratico del patrimo
nio ex-ENAL. Con l'ammini
strazione comunale era sta
to avviato anche un lavoro 
comune per studiare i modi 
e i tempi più opportuni per 

fare del Bracco una strut
tura aperla, capace di soddi
sfare la grande domanda di 
socializzazione che viene dai 
giovani. . 

«Da anni — si legge nel 
documento emesso ieri — 
giacciono nel più completo 
abbandono il teatro Bracco 
e il cinema Astoria che in
sieme ad altri locali forma
no un complesso fino a poco 
tempo fa appartenente al-
l'ENAL. Con lo scioglimento 
di questo ente — spiegano i 
giovani — tutti i suoi beni 
sono passati alla Regione che 
avrebbe dovuto, in armionia 
con la legge 382, delegarne la 
gestione all'ente locale. Ma 
una pratica di immobilismo 
ha fatto si che a tutt'oggì 
l'intera struttura è rimasta 

inutilizzata. E' superfluo sot
tolineare — continua . il do
cumento — l'importanza del 
complesso ex-ENAL ih una 
città come .la nostra, cosi 
povera di spazi ed occasioni 
per la circolazione delle pro
poste culturali e dove ogni 
iniziativa artistica si scon
tra con la miseria deresi
stente ». 

Chi maggiormente paga le 
spese di questa difficile si
tuazione sono proprio le nuo
ve generazioni, < che vedono 
immancabilmente / frustrale, 
le proprie esigenze di crea
tività, di partecipazione, di 
una nuova socialità. Sono le 
stesse esigenze, del resto, 
che hanno ispirato l'occupa
zione di villa Salvetti a Bar
ra, della Casina dei Fiori in 

villa Comunale o del parco 
t Castello » a Fuorigrotta. 

« Per questo — continua il 
comunicato — le forze poli
tiche giovanili hanno avvia
to la battaglia per restituire 
alla città le strutture come 
il Bracco e l'Astèria..'. affi
dando, invece la lóro gestiq-
ne all'Azienda autonoma, un , 
ente che non dà certamente 
garanzie di capacità culturali -
vd efficienza, non solo si san
cisce un inaccettabile smem
bramento dell'intero comples
so, ma si ignora la legitti
ma richiesta del comune co
me unico garante di una 
reale pubblicità della ge
stione. 

I movimenti giovanili de
mocratici — conclude il do
cumento ~ stigmatizzano 
l'operato della giunta, chie
dendo che venga bloccata la 

, delibera e che, contro ogni 
ipotesi, di smembramento, 

" l'intero complesso venga af
fidato al comune. 

Si invitano inoltre i gruppi 
parlamentari regionali dei 
partiti democratici ad inter
venire affinchè venga scon
fitta questa manovra ». 

Costituita con il congresso regionale la Filt-Cgil 

Trasporti: anche in Campania varata 
l'operazione rinnovo del sindacato 

Scompaiono i singoli sindacati di categoria - Una struttura più adeguata all'obiettivo d i riforma del settore 
Un'organizzazione nell'occhio del ciclone - Dalla crisi energetica ai rapporti di lavoro i problemi dibattuti 

E' nato anche in Campania 
il sindacato di tutti i lavo
ratori ' dei trasporti -della 
CGIL. L'atto formale di na
scita è stato il congresso re
gionale della FIST. conclusosi 
nel pomeriggio di sabato. Da 
quel momento non si parlerà 
più di sindacato dei ferrovie
ri, o dei tranvieri, dei marit
timi o dei portuali o della 
gente dell'aria. Da una fede
razione di sindacati, qual era 
appunto la FIST, si è passati 
a una federazione di lavora
tori qual è appunto la FILT. 

L'obiettivo è quello di ten
dere ad una maggiore omo
geneità tra i lavoratori di 
un settore nel quale spesso 
hanno trovato spazio forme 
di corporativismo. E anche 
quello di cominciare a supe
rare le disparità nei tratta
menti, nei rapporti di lavoro 
e per questo una prima no
vità sarà che a discutere le 
varie piattaforme partecipe
ranno tutti i lavoratorL 
"Naturalmente da . questa 

trasformazione cosi radicale 
del sindacato, nessuno si a-
spetta soluzioni miracoli
stiche dei molti e spinósi pro
blemi. ma come hanno messo 
In rilievo numerost lavoratori 
che hanno parlato al congres
so. si sta cercando di ade
guare le strutture ai compiti 
phe i lavoratori si propongo

no di affrontare con la loro 
lotta, -.primo tra tutti, la. tir. ; 
foriròCclei trasporti. ò S ' ? 

Bisogna dire che a questo 
appuntamento congressuale 
che può segnare una data 
storica nella vita del sinda
cato, la Federazione si è pre
sentata con tutti i problemi 
di una organizzazione che è 
nell'occhio del ciclone. 

376 delegati che rappresen-
tevano.'cijÈci 18.000 iscr&tfjiì 
Sidacf^IJr5

 S U Ì 4 D W * ^ 
detti ai trasporti in Campa
nia, hanno affrontato e di
scusso 

L'impressione, per chi ha 
ascoltato il dibattito è che i 
lavoratori abbiano colto posi
tivamente il senso dell'ope
razione politica implicita nel

la costruzione della, FILT, pur,. 
>za 

tIH che 
ziazioni fra le categorie, i 
diversi modi di lavorare o di 
essere presenti nell'azione del 
sindacato. Anzi si può dire 
che, se appare pressoché 
scomparso un certo spirito 
polemico per le sperequazioni 
normative e salariali che esi-

Per i nostri finanziatori » 

Abbiamo [atto una conte
remo nazionale, noi comuni
sti, per dire chiaro e tondn 
che vogliamo un sistema del
le comunicazioni di massa li
bero ed aperto. E che vo
gliamo difendere non solo la 
libertà di informare, ma an
che e innanzitutto la libertà 
di essere informati, di ac
crescere cioè la quantità e la 
qualità di informazioni che 
riceve la gente. 
• Abbiamo fatto appello in

nanzitutto agli operatori del
l'informazione, dicendo che 
la loro battaglia per l'auto
nomia e la professionalità è 
la nostra. Abbiamo proprio 
per questo tutte le carte in 
regola per poter a loro cft/e-
dere anche la responsabilità 
che- la loro professione com
porta. E abbiamo il diritto e 
il dovere di protestare e.ne.r-
gicamente contro le interes

sate deformazioni delle real
tà. 

«7J mattino» ha riportato 
net giorni scorsi, a proposito 
dei caso Evangelisti, le posi
zioni di tutte le forze politi
che. Innanzitutto dei cinque 
deputati democristiani « in
dignati» che hanno scritto a 
Zaccagnini; e poi le « molto 
dure reazioni» del PSI, del 
MSI, degli Indipendenti di 
sinistra, dei radicali e del 
PLI. a Silenzio, invece, da 
parte del PCI (che si è limi-
tato a presentare soltanto u-
n'interpellanza sul "caso Vi-
talone") » scrive testualmente 
il Mattino. 

I lettori del quotidiano na
poletano resteranno cbsì.con-
vinti che 'il silenzio del PCTt 
unico a non protestare equi
vale a compiacenza, se non a 
complicità, con le tangenti 
che Caltagirone pagava ni 
democristiani. E non saranno 

informati né dell'interpeltan-
zu firmata dal presidente Di 
Giulio e dai due vicepresi
denti del gruppo parlamenta
re, Alinovi e Spagnoit, con la 
quale si chiede precisamente 
a Cossiga se la DC ha violato 
la legge pubblicando bilanci 
falsi; né della violenta ed in
dignata campagna di stampa 
avviata da «l'Unita», su 
questo incredibile scandalo di 
un ministro della Repubblica 
che ammette serenamente di 
aver preso milioni e milioni, 
lui ed altri dirigenti de da 
Caltagirone. 
• Che si taccia, o peggio an-
coia si nasconda questa veri
tà, davvero non possiamo per-rmetterlo. Faremmo un-torto 
troppo-grave ai nostri finan
ziatori: a quelle migliaia di 
lavoratori che con il loro 
sacrificio ci permettono di 
fronteggiare i miliardi «ne
rbi di Caltagirone. 

stono, o certe rivalità di cam-
panÙej^ggg hanno inqis^me-
ga3|}&ameja|2 negli amtfsjjwsi,' 
il congrèsso non é andato 
molto al di là dai discorsi 
specifici di categorie. 

Diverse questioni generali 
poste nella relazione da Er
nesto Nocera, come i proble
mi dell'energia, della crisi. 
della riforma, del ruolo del 
sindacato, sono stati presenti 
ma non al centro. Critica
mente è stato rilevato che il 
rinnovamento del sindacato 
viene in ritardo rispetto alle 
esigenze e che la problema
tica dei trasporti è ancora, 
per molti versi, un fatto in
terno alle categorie interes
sate e non riesce a diventare 

;tema di tutto il movimento. 
Abbiamo sentito Mario Ven-

tresino porre i problemi del 
porto e del consorzio: Carlo 
Cossu quelli delle ferrovie; 
Italo Cotumaccio. discutere 
polemicamente la questione 
del nuovo aeroporto. 

; Un dibattito, tutto somma
to, ricco di spunti e di con
tributi che, come ha rileva
to il segretario nazionale 
Quintilio Trepiedi nelle con

clusioni, ha costituito un se
rio'inizio per la difficile ma 
importante esperienza che si 
è appena avviata. 

Franco De Arcangeli* 

«C'è poco da dire: è una 
vera e propria "trastola"...». 
Il compagno Berardo Impe
gno, assessore comunale al
l'Assistenza, di solito è molto 
pacato nei suoi commenti; 
ma questa- volta non usa 
mezzi termini. La decisione 
della giunta regionale di affi
dare all'Azienda di Cura, 
Soggiorno e Turismo, anziché 
al comune di Napoli, il tea
tro Bracco, lo ha fatto anda
re su tutte le furie. 
• A ben vedere, comunque, il 
tono della sua dichiarazione 
è più che legittimo, il teatro 
Bracco di yia Tarsia, insieme 

, con l'ennesimo cinema Asto
ria ed altre strutture, fa par
te del patrimonio ex-ENAL. 
uno di quegli enti 1 cui beni 
devono essere trasferiti agli 
enti locali. In previsione di 
questo passaggio, lo scorso 
settembre, si organizzò un 
convegno nella sala di Palaz
zo Maddaloni. > 

Oltre ai rappresentanti del 
comune ' parteciparono quelli 
della Regione, dei movimenti 
giovanili, delle Organizzazioni 
del tempo libero e delle As

sociazioni .-• dei lavoratore 
Tutti ribadirono la necessità 
che il patrimonio ex-ENAL (e 
in modo particolare il teatro 
Bracco) passasse all'ammi
nistrazione comunale e che 
questa ultima, per la gestio
ne, si avvalesse della collabo
razione di tutte le organizza
zioni democratiche. 

Precedentemente — 11 SI a-
gosto del '79 — il Comune 
aveva già richiesto ufficial
mente la gestione del patri
monio ex-ENAL. E' di quel 
giorno una lettera del com
pagno Impegno al presidente 
della giunta regionale: « ...Poi
ché è da presumere che 
siano in corso da parte della 
regione le procedure per la 
delega, questa amministra
zione ne sollecita la rapida 
definizione.... ». 

Questa lettera non ha avuto 
mai una riSDOsta. Il 17 otto
bre, però, alla regione si tie
ne una riunione. All'ordine 
del giorno proprio il passag
gio degli ex-ENAL agli Enti 
locali. A quell'incontro ne 
doveva seguire un altro, di 
carattere più direttamente o-

" 8 * & 3 | u % $ T*fÌdfe » che 
la giunta regionale; in modo 
quasi clandestino, organizza 
il colpo di mano, il 14 di
cembre, infatti, anche l'A
zienda di cura e soggiorno 
chiede — con diversi mesi di 
ritardo rispetto al Comune — 
l'affidamento del «Bracco». 
Neanche quattro giorni dopo, 
con una insolita e assai so
spetta sollecitudine, la Giunta 
accetta — con una apposita 
delibera — questa richiesta. 

Ecco dunque il modo asso
lutamente scandaloso con cui 
è stata condotta la vicenda. 
" Anche il compagno Mauri

zio Valenzi, che solo ieri ha 
appreso la notizia («più vol
te ho parlato del "Bracco" 
con il presidente della Giunta 
regionale, ma non mi ha mài 
detto che già ne era stata 
affidata la gestione») ha ri
lasciato una durissima di 
chiarazione. - -

«Protesto nel modo più e-
nergico — ha detto —. E* a 
dir poco curioso che ad un 
ente locale democraticamente 
eletto se n e . preferisca un 
altro che non ha alcuna 
competenza specifica in ma
teria di programmazione 
teatrale. Chiederò ',- ufficial
mente al presidente Cirillo — 
h a continuato il sindaco — di 
ritirare quella delibera che di 
fatto impedisce al Comune di 
rispondere alle esigenze di 
centinaia e centinaia di gio
vani ». 

TACCUINO CULTURALE 

Kai Winding 
al City Hall Café 

Un signore con una chioma 
grigio-argentea, ben pettinato, 
occhiali di metallo dorato, 
sorrido standard, gestualità 
contenuta, sicurezza di 
showman: cosi è apparso 
l'altra sera sulla pedana del 
City Hall Caf'e il cinquattot-
tenne trombonista americano 
Kai Winding. Gli anni passa-

,no, i protagonisti delle avan
guardie musicali vfro-amert-
cane degli anni Quaranta 
ingrigiscono, perdono smalto 
e si affannano a riprodurre 
iti sé, concerto dopo concer
to, l'immagine che si è con
solidata in decenni di atticità 
e a riproporre il proprio lin
guaggio faticosamente ricer
cato in anni giovanili e che è 
servito da modello e da rife
rimento alle generazioni di 
jazzisti più giovani. In una 
parola sono divenuti tradi
zione e patrimonio culturale. 

Kai Winding sa di essere 
vn « padre pellegrino ». ma 
non ne abusa: fa con co
scienza il proprio lavoro, si 
prodiga con professionalità. 
La voce strumentale è rima
sta quella di sempre, roton
da, pulita, mai ridondante il 
fraseggio; ti linguaggio im-
provvisativo ha spesso guizzi 
stimolanti. 

Il repertorio è quello stan
dard delle ballads e dei clas
tici del jazz moderno: Lo-
terman, / cried for you. Noto 
*t the Urne, It had to be you. 
terapple from the appiè; ri

ferimenti precisi dunque ai 
compagni di strada, ai copro-
tagonisti degli ultimi quaran
tanni del jazz, da Billie Ho-
Itday a Charlie Parker a Jay 
J. Johnson, leader quest'ulti
mo insieme a Winding di 
quel quintetto che sotto il 
nome Jay and Rai fu tra i 
primi gruppi di jazz che, tra 
il '54 e il '60, attinse a vette 
di successi anche commercia
ti che contribuirono non po
co a dare diffusione ad un 
genere che contava solo su di 
un pubblico di élite. 

Una musica, tutto somma
to. molto piacevole, anche se 
di certo invisa a coloro che 
pretendono a tutti i costi il 
« messaggio » o che spregia-

! no, con un procedimento che 
gli stessi musicisti condanna
no per Vatteggiamento di 
razzismo alla rovescia che 
contiene, chi non ha la pelle 
nera. 

Il gruppo che accompagna
va Winding nel concerto na
poletano è costituito dal pia
nista Enrico Pieranunzi, un 
musicista di sicura statura 
internazionale, preciso e mu-
sicalissimo negli assolo, per-
cussivo e incalzante nel lin
guaggio. Il giovane contrab
bassista Francesco Puglisi è 
certamente un musicista mol
to promettente anche se è 
apparso a volte scolastico 
nelle uscite solistiche. Pepita 
Pignatelli si è mostrato come 
un percussionista quasi 

sempre adeguato al compito. 
Fortune e sfortune vive 

dunque il jazz in questi ul
timi tempi nella nostra città: 
iniziative come quelle del 
City Hall, che mirano a co
struire un pubblico di appas
sionati-folto ma che si alter
ni a seconda dei musicisti e 
dei generi, in un numero suf
ficiente a garantire la vita al
l'associazione, cominciano a 
decollare; altre, come quella 
del Jazz Club Napoli, che 
preferisce programmare im
portanti incontri in spazi più 
capienti come quelli del Ten
da Partenope, segnano il pas
so col bilancio in rosso. 

In entrambi i casi due 
imprenditori privati che ri
schiano in proprio: certo è 
che la musica costa e che i 
compensi dei musicisti varia
no sensibilmente tra le ri
chieste per esibizioni in club, 
più contenute, e quelle per 
performances in spazi teatra
li. assai consistenti. Non re
sta allora che attendere che 
la domanda, sensibilmente 
ma lentamente, cresca, e con
tentarsi di spazi più modesti 
per capienza. Solo la sovven
zione pubblica, legittima e 

j auspicabile, potrà consentire 
incontri di massa; ma anche 
in questo caso, sarebbe sen
z'altro meglio che le scelte 
dei programmatori si orien
tassero verso artisti capaci di 
proposte musicali originali e 
stimolanti più che verso e-
sponenti dello «star sistemn 
dai cachets altissimi per con
certi ritualizzati ed identici a 
se stessi. 

Alfredo Profeta 

SCHERMI E RIBALTE 
IL CIRCO DARIX TOGNI 

E' a Napoli in Via Nuova Marit
tima (Nuovo Loreto). Tclafono 
203.155. 
Oua «pattaceli gTomaliari. Ore 
tó.30 a 21,15. Circo riscaldato. 

TEATRI 
CI L I A (Tal. 4S4.24S) 

Ore 21,15 Dolores Paiumbo iru 
e Tra accora viziose». 

OlANA 
Ora 2 1 , la Compatta Insta
bile presenta: e La fortuna si 
diverte». 

• O L I I t AMA ( V I * M a i a 
Tel. 401S64) 
Riposo 

SANCAALUCCIO (Via t M 
le e Calala, 4 t Te*. 4 4 9 0 0 0 ) 
Ore 21.15 e Teatro Aperto» 
presenta Elio Masina in; « Sen
za trucco tutta in nero », da 
colloquio col Tango Di Cario 
Tarron. 

SANNAZARO Via Oliala • 
Tel. «11.723) 
Riposo 

SAN CARLO 
Teatro di Corte; e li duo co
mico » e « Gli sposi per acei-

, denti » in dono agli abbonati del
la stagiona lirica. 

SAN PRROiNANDO (Platea Te» 
tre S. Ferdiaende Tel. 444500) 
Ore 21,15 il Collettivo Isabella 
Morra presenta: « Maria Stuar
da », di Dacia Marami, con Sa-
viana Scaili e Renata Zamcngo. 

r t A T R O BIONDO (Via Vicaria 
Vaccela, 24 • amalo Vm Dee-
me - Tal. 22330* ) 
Maria Luisa a Mario Sentclla in 
• La Medea di Portamedlna ». 
Martedì, mereoledì, giovedì, ve
nerdì ora 21,15; sabato ore 
17,30 e 21,15; domenica ora 
17.30. 

TEATRO L'AULIDEA (Via 4. Ciò-
vanni Megflere Ptgaetetll, 1 1 # 
Tal. 245124) 
Ora 21 Salvie Condili! presentai 
« Per Samuel Beckett ». 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: e I I malato immaginario» (America) 
Cinema giovani: «Portiere di notte» (Vittoria) 
Cinema giovani: « Nel regno di Napoli » (Valentino) 
« Il dittatore dello «tato libero di Banana*» 
(I teine, polì) 
Cinema giovani: «La vita davanti a eo» (Tripoli) 

MEDITERRANEO 
Ore 21 • Triad », con Barbara 
Woehier, Doro Iniqua Berjaud, 
Maria Eiena Garda. Ingresso 
gremito. I biglietti si ritirano 
al Maschio Angioino e alla se
zioni municipali. Spettacolo pa
trocinato dal Comune a cura 
dello Ziegfe!d Studio di Napoli. 

TENDA PARTENOPE (T. 431214) 
Riposo 

JAZZ CLUt NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIRERO (Tel. 402712) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
R I T I D'ESSAI - (Tel. 214.510) 

Palliai Satirycon, con M. Potter 
DR ( V M 18) 

CIRCOLO PARLO NERUDA - (Via 
PeaiHipe, 341) 
Riposo 

CINE CLUR 
Riposo 

SPOT 
Onesta terra i la mia terra, con 
D. Carredine • DR 

M A X I M U M ( Vie A. Gramsci, I t 
Tot. 441.114) 
• 2 minuti in un'altra citte, con 
R. Rianche • S 

I M I A S S T (eia P. Da Mara, 1» 
TaL 1 7 7 3 4 4 ) 
Chiuso 

NO 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Vie PerfAl-
• a . 30 ) 
I bambini ci guardane, ore 19 

CINEMA .RIME VISIONI 
ARAOIR (Vie Palali Ile 

Te*. 177.057) 
Mani di velluto, con A. Ceien» 
tano • C 

ACACIA (Tee 370.171) 
Intrepid 

ALCVONfc (Via Lomoaeco, 3 . 
Tel. 400.375) v, 
Dieci, con D. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Cria»», Z i 
TeL 6 t3 .124 ) 
Inferno, di D. Argento • OR 
( V M 14) 

ARISTON (TeL 1 7 7 3 S 2 ) 
Linea di sangue, con A. Hephum 

ARLECCHINI ( f a i . 414.731) 
Don Giovanni, con R. Raimondi 
• M 

AUCUSTSO (Plaaaa Osa* CAe-
ate TeL 415.341) 
Ciao marziano 

CORSO (Corso Marldlooola - To-
letono 33S.911 ) 
Squadra spedale 44 Magnani 

DELLE PALME IVtee*» Vetrone -
TeL 414.134) 
La larraaza di E. Scola - SA 

EMPIRE (Via P. «weeeni • Tei» 
«eoo 4 4 1 . tOO) 
Care Emana» 

EXCELSIOR (Via Mitene • Tata. 
rane 244,474) 
Cannibal Hetocaust - DO ( V M 
18) 

M A M M A (Via C 
TeL 4 1 4 3 4 4 ) 
Inter copte», con M. Gibson • DR 
( V M 18) 

FILANGIERI (Via HlsaoiaH, 4 • 
Tel. 417.437) 
Provaci ancora San», con W . 
Alien - SA 

FIORENTINI (Va» R» akecce, 9 • 
TaL 3 1 0 4 4 3 ) 
I l ladre**, co» E. Montasene 

METROPOLITAN (Via Cavala • 
TeL 414.4S4) 
Foge «a AKatraz, con C Cast-
wood • A 

PLACA (Via Keraoker. 2 • Te*> 
lese 3 7 4 - S l t ) 
Cannibal Heleceaet 

ROXT (TeL 343.144) 
Speed eroe», con F. Testi - DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (VI» 9. l e d a , 4» 
TeL 41S.S73) 
I mastini del Dallas 

TITANUS (Cora* Novera, 37 • Te
lerò»* 244.122) 
•rioaoe Cali-Girl», con Y. Geu-
thier - S ( V M 14) 

Radio città 
Prove tecniche 
di trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aa*eaa» . Te*ere> 
ee « 1 4 3 3 4 ) 
Le «editrici ( V M 14) 

ALLA ciNEft fRk (Plesso San Vi 
tale • TaL 4 1 4 3 4 4 ) 
Mani di votiate, con A. Caian-
no - C 

ADRIANO (TeL 313,043) 
I l nutrirne*!* di Maria Rraan. 
con H. Schyeulia - DR ( V M 14) 

AMEDEO (Vie Maawwai 49) • 
Tea. 444X244) 
I l maiale iavaMaiaorio, con A-
Sordi - SA 

AMERICA (Via Tito Ancella!. 3 -
TeL 244.442) 
I l malato immaginarie, con A. 
Sorai - SA 

ARCOOALtieu (Via C Ca»era, 1 
TaL 3 7 7 3 4 3 ) 
La regata del vagane latto 

ARGO (Vie A. reerto, 4 • Tese» 
tono 224.744) 
L'apoteosi del sesso 

A5TRA (TeL 204.470) 
Rrifode Cail-Gbis. con Y. Gau-
thier - 5 ( V M 18) 

AViON ( V i e * eeeu Astiane»»! . 
Tal. 7414.244) 
Mani 41 vallato, con A. Cai in 
tano • C 

AZALEA (Vie Cernane. 23 - Tese
tene 414.240) 
Gli nomini della terra dimenti
cata dal temo*, con P. Wayne -

• A 
• E L L I N I (Via Coevo « Revo, 14 • 

TaL 4 4 1 3 3 2 ) 
Gli oeeoli 

• E R N I N I (Vie 4*r»lfU. 113 . Te-
M e n e 477.144) 
Metaer, con S. Connery . OR 

CASANOVA (Cera* C a n a l di • 
TaL 204.441) 
letterfrr eretica 

CORALLO (Piaste O. «. VKe -
TeL 4443M) 
Mani di vallato, con A. Cai tri
tano - C 

DIANA (Vta U Giordane . Tele. 
tene 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

COEN (Vie « . «aefalfce • Teso
r o * * 322,774) 
Rutterfly erotica 

EUROPA (Via Nicole Rette, 4 9 • 
TeL 293.423) 
La liceale, il eleveto e 
santa, con G. Guida - C 

GLORIA e A » (Vm Arenacela. 240 
Tal 2 9 1 3 4 9 ) 
Bruca Lea il compiono 

GLORIA m m • (Tal. 2 9 T 3 4 9 ) 
L'ira al Actinie, con a . Mttchell 
SM 

MIGNON (Vie Armano* Ola» -
•et . 4 2 4 3 9 3 ) 
L'aaolseel dal esse* 

TRIPOLI (Via Menlaaiatea 4 7 -
Socondleliano • Tel. 754.44.42) 
La vira davanti a se, con 5. 
S:gnoret - DR' 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TaL M 9 3 4 4 ) 

I l dittatore dello stato libero di 
Banana», con W . Alien - C 

LA PÈRLA (Tei 740.17.12) 
Banana Republic, con Dalm-C* 
Gregorì - M 

MAESTOSO (Vm Meeedtial. 24 
Adolescente pomo ( V M 19) 

MODERNISSIMO (Vi» Cistoma 
Scfmcfc, con D. Nicol odi • D * 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.47.802) 
Osella a» arca «Mima nette, eax. 
4 . Gaxsara • DR ( V M 14) 

POSILLiPO (VI» Pewlhpe 44 -
Tal. 7434 .741 ) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallette»i 
. Tei. 414425) 
Milane trema la polism ee*m 
glertlzfe, con L, Merenda • t e i 
( V M 14) 

VITTORIA (Vie Pietieeiu, 8 • Te
latene 3 7 7 3 3 7 ) 
Portiere di eerte, con D. 
de • DR ( V M 14) 

VALENTINO (Via R » - . _ 
Nel regno di Napoli, a l 
Schreeter • DR 


